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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo la sconfitta del blocco doroteo-fanfaniano al Congresso 


Manifestazioni in tutto il Paese 

Oggi sciopero 
generale 
per la ripresa, 


Zaccagnini segretario di una DC roccupazione 

ancora di fronte a tutti i suoi problemi e i contratti 


I risultati delle votazioni per il Consiglio nazionale - Zaccagnini conferma le proprie indicazioni politiche in una inter¬ 
vista alla radio - Le dichiarazioni degli altri dirigenti de e dei socialisti - Recriminazioni nello schieramento moderato 


Travaglio 

reale 


rjMJTTO lo svolgimento teso 
A e tumultuoso del XIII 
congresso della DC, e in 
particolare ì confusi eventi, 
gli intrighi, i colpi a sorpre¬ 
sa dell'ultima giornata e del¬ 
l'ultima nottata, hanno dato 
la conferma di un partito in 
crisi profonda: e la spacca¬ 
tura verticale nelle votazio¬ 
ni finali per la nomina del 
segretario e del consiglio na¬ 
zionale ha sottolineato ulte¬ 
riormente questo fatto indi¬ 
scutibile. Le correnti più 
conservatrici del partito, in 
luogo della consueta ricerca 
di ambigue mediazioni, han¬ 
no perseguito questa volta 
addirittura con accanimento 
la contrapposizione, lo scon¬ 
tro diretto. Ciò ha conferito 
però all’esito del voto un si¬ 
gnificato politico più espli¬ 
cito di quel che sarebbe de¬ 
rivato da uno sbiadito e pa¬ 
sticciato unanimismo. 

Occorrerà ritornare con più 
distesi commenti su questo 
congresso. Quel che oggi si 
può dire, è che — col suc¬ 
cesso di stretta misura di Be¬ 
nigno Zaccagnini — è per il 
momento fallito il tentativo 
di bloccare e ricacciare in¬ 
dietro i processi nuovi avvia¬ 
tisi. tra molte contraddizioni 
ed esitazioni, nella Democra¬ 
zia cristiana dopo il 15 'giu¬ 
gno. La prevalenza è andata 
a quelle tendenze che, prima 
del congresso e durante il 
congresso, hanno se non al¬ 
tro mostrato di essere più 
consapevoli della gravissima 
crisi politica, sociale e mora¬ 
le che il Paese attraversa; 
delle esigenze di rinnovamen¬ 
to interno poste dalla spin¬ 
ta di base; del problema po¬ 
litico di un confronto e di 
un rapporto di nuovo tipo 
con tutto lo schieramento del¬ 
la sinistra italiana, di cui è 
parte cosi grande e decisiva 
il partito comunista. 

Abbiamo seguito nei giorni 
scorsi gli accesi dibattiti del- 
l’assise democristiana senza 
lasciarci prendere la mano 
dalla tentazione di dar trop¬ 
po spazio al « colore » e nem¬ 
meno ai facili sensazionali¬ 
smi cui una parte della stam¬ 
pa si è abbandonata, col ri¬ 
sultato — per quei giornali 
— di perdere spesso di vista 
la sostanza di quanto stava 
avvenendo e di sbagliare pa¬ 
recchie previsioni. Siamo sta¬ 
ti guidati dalla convinzione 
che l'andamento, per tanti 
versi caotico, del congresso 
era la prova del travaglio 
reale di un partito che è ra¬ 
dicato in tanti settori della 
società nazionale, ma che è 
investito da una secca per¬ 
dita di credibilità e di con¬ 
senso. e che soprattutto non 
riesce a indicare — nell'im¬ 
mediato c in prospettiva — 
soluzioni adeguate alla gravi¬ 
tà della crisi del Paese. 

Non abbiamo voluto, né 
vogliamo ora. attenerci alle 
semplicistiche analisi di 
quanti, con varia intenzione, 
si limitano a dire che l'alter¬ 
nativa si sarebbe posta tra 
un « sì n e un « no » al « com¬ 
promesso storico ». Sappiamo 
bene che. nel congresso, nes¬ 
suno e andato al di là della 
formula generica del con¬ 
fronto; ma constatiamo an¬ 
che che la vecchia carta del¬ 
l'esasperato anticomunismo 
non ha potuto essere giocata 
con successo, come è dimo¬ 
strato dall'evidente anacro¬ 
nismo dei toni di un Fanfa- 
ni e dall'isolamento nel qua¬ 
le quei toni sono stati la¬ 
sciati. 

Una cosa è certa. Nello 
stesso congresso si sono ri¬ 
flessi i guasti profondi che 
il sistema del clientelismo, 
delle manovre, dei sotterfugi 
ha determinato nella DC. e 
che dalla DC sì sono trasfe¬ 
riti nella vita del Paese. Se 
è da giudicare positivamente, 
per l motivi che si sono det¬ 
ti, la conclusione congressua¬ 
le. è anche ben chiaro quan¬ 
to siano tuttora forti le re¬ 
sistenze e quanto siano da 
prevedere nuovi sforzi per 
tornare sulla via del passato 
e per impedire ogni sviluppo 
verso un rinnovamento del 
quadro politico La lotta per 
la svolta di cui il Paese ha 
bisogno è — come non ab¬ 
biano mai dubitato — una 
lotta dura e difficile. 


Benigno Zaccagnini è sta- J (iuta di insediamento del Con 


to rieletto. Arnaldo Forlani è 
stato battuto. La conclusione 
del Congresso democristiano 
ha finito per riassumersi nel 
conteggio che — a tarda not¬ 
te — ha fissato il risultato 
dello scontro tra i due schie¬ 
ramenti. E i dati conferma¬ 
no anzitutto, in modo porti 
no ovvio, la spaccatura esi¬ 
stente nel partito. Si è trat 
tato, fino aU'ultimo, di una 
liattaglia incertissima, con 
dotta senza risparmiare i 
colpi. 

Alla votazione hanno pre¬ 
so parte 7.18 delegati, i quali 
teoricamente avrebbero dolu¬ 
to rappresentare 1.719.000 
iscritti. Zaccagnini ha avuto 
885 mila voti. Forlani 811 mi¬ 
la. Un risultato analogo è 
stato espresso nelle successi¬ 
ve votazioni sulle liste: la li¬ 
sta che si collegava alla * li¬ 
nea Zaccagnini » (e che era 
capeggiata da Moro) ha avu¬ 
to 891 mila voti c 62 seggi nel 
nuovo Consiglio nazionale: la 
lista dei sostenitori di Forla¬ 
ni (dorotei, fanfaniani, an- 
dreottiani) 713.200 voti e 52 
seggi; la lista dell’on. Arnaud 
(ex fanfaniano) 89.900 voti e 
sei seggi. 

E’ la prima volta che un 
segretario del partito demo- 
cristiano viene eletto diretta- 
mente in Congresso. Fino a 
qui. la nomina era sempre 
avvenuta in un momento suc¬ 
cessivo, nel corso della se- 


siglio nazionale. La * rifor¬ 
ma » dello statuto, nella tu 
multuo.su giornata dell’altro 
ieri, è stata approvata dopo 
un lungo braccio di ferro che 
aveva molti significati, pale¬ 
si e reconditi. In effetti, ì so¬ 
stenitori di Forlani — agi¬ 
tando il motivo dell'elezione 
diretta — miravano anzitutto 
a scalfire la compattezza del¬ 
lo schieramento delle sinistre, 
dei morotei e degli ex doro¬ 
tei. Essi sgravano che una 
decisione sii questo punto 
passasse in mezzo alle cor 
renti avversarie, scompagi¬ 
nandole: tra i delegati di ba¬ 
se della sinistra, in realtà, la 
proixista dell'elezione diret¬ 
ta del segretario raccoglieva 
non poche adesioni, poiché in 
essa alcuni vedevano una ga¬ 
ranzia di partecipazione. 1 
dirigenti del * cartello » prò 
Zaccagnini, per ragioni di 
principio (ma certamente ce 
derido qualcosa sul piano tat¬ 
tico, in questo caso, al fron¬ 
te avversario), hanno conti¬ 
nuato invece a sostenere la 
tesi deH’elezione al CN. Sol¬ 
tanto nel primo pomeriggio 
di martedì, l'intesa sul siste¬ 
ma di votazione era raggiun¬ 
ta: e. per il resto, si sapeva 
che Zaccagnini sarebbe sta- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



L’astensione dal lavoro durerà 4 ore — Oltre 15 milioni 
in lotta — I treni si fermeranno per mezz’ora, i bus a 
Roma dalle 9 alle 11 — La scuola sciopera tutto il giorno 

La ripresa economica, roccupazione p la 1 tacimi, ùmili organismi studenteschi auto 
rapida e positiva conclusione dei rinnovi \ nomi e dal Comitato promotore per la co- 
contrattuali: questi gli obiettivi dello scio- .stituzione di una sezione CGII, alla Camera 

pero generale di oggi al quale sono iute- dei deputati. Nel corso della giornata inizio 

lessati oltre quindici milioni di lavoratori. naie di lotta si svolgeranno manifestazioni ili 
L'azione di lotta avrà la durata di quattro | tutte le città italiane del Nord e del Sud. 
ore; la scuola sciopera per rimerà gioì- ! Per quanto riguarda i rinnovi contrat- 
nata: i ferrovieri addetti alla circolazione i tuali delle categorie industriali è ancora 
per mezzora; to Roma 1 bus si formano dal negativa la posizione del padronato pub 

i Miro - d. -..-Ilo privato. Soitanto por ,11 


lo 9 alle 11); le pompo di benzina restano 
chiuse dalle 7 del mattino alle 15. Modalità 
particolari sono previste per alcune altre 
categorie dei servizi. 

Adesioni e «apprezzamenti» per la gior¬ 
nata di lotta sono stati espressi, fra 
l'altro dalla Federazione della stampa, 
dalla Confeserccnti. dalla Confederazione 


edili si è aperto qualche «spiraglio» ohe 
necessita comunque di ulteriori verifiche. 
Gli incontri per i metalmeccanici pubblici e 
i chimici privati riprenderanno invece ri¬ 
spettivamente il f> e ti aprile e il 31 di marzo. 
La FLM e la FULC hanno indetto altre 


nazionale dell'artigianato. daU’Alleanza con- i azioni di sciopero. ALLE PAGINE 5 I 10 

Per una svolta economica 


FORD BATTUTO DA REAGAN p E r '“™ LiTK*c.™Ì! 

ne: Ronald Reagan, per I repubblicani, ha ottenuto il 52% dei voti contro il 46% di Ford 
e, in campo democratico, Jimmy Carter (nella foto stringe la mano a una giovane donna) 


ALTRI SERVIZI A PAG. 2 ha conquistato il 54% sconfiggendo Wallace 


IN ULTIMA 


Il compagno Maurizio Ferrara nuovo presidente della Regione 

Il Consiglio regionale del Lazio ha eletto 
una giunta democratica formata da Pei e Psi 

Anche il PSDI fa parte della maggioranza - Approvata la dichiarazione programmatica - Un impe¬ 
gno unitario per fronteggiare la crisi che investe Roma e la regione - Gli incarichi agli assessori 


L O SCIOPERO generalo ili 
oggi 1 -o'tituÌM‘e una min¬ 
ia |iro\a ileH'iinpegnii delle 
iiih'.'C luiiiralriei per mi-ire 
dalla cri-i attraier«n una «vol¬ 
ta reale della politiea ei-nini- 
ntiea e profonde trasformazio¬ 
ni india società italiana. Da 
anni orinai il movimento dei 
lavoratori si halle con arcaui- 
meiito per cambiare il model¬ 
lo ct-ononiico, per ima politi¬ 
ca di investimenti nei settori 
derisivi e nuovi, per annien¬ 
tare roi-riipazione nel Mezzo¬ 
giorno e garantire nuovi posti 
di lavoro ai giovani, specie a 
quelli die escono dalla .«cuo¬ 
ia. E’ vero che i risultati in 
questo campo sono stati mo¬ 
desti. ma è anche vero che la 
tenuta ilei iiioviuirnlo è stata 
e continua ad essere amniire- 
i ole. 11 gioco non è fatto, dun¬ 
que. e le possibilità di mia 
svolta nell'indirizzo economi¬ 
co e sociale sono ancora og¬ 
gi aperte. 

Ciò resta vero anche in pre¬ 
senza dei più recenti avieni- 
inrnli ili raralterc monetario, 
della crescita del processo in¬ 
flazionistico e delle misure, 
anticongiunturali adottate dal 
governo nei giorni scorsi, mi¬ 
sure gravi pcrrlié ancora mia 
volta basate su mia indiscrimi¬ 
nata stretta creditizia e sulla 
deflazione. 

Lo sciopero di oggi non si- 


iintento sindacale alle ini-ii- «i politica profonda die sì iu¬ 
re di austerità adottate dal go- tu-rria con la «-risi economica 
lento die. eoli l'amiU'iito in- e die per molti aspetti la ron- 
di-criminato del lasso di semi- i di/.ioua. Il nimiiiieiilo snida¬ 
to c delle imposte sulla lieti- ! cale lui chiesto al goiernn. 


/ina e >u altri roii-iiuti. han¬ 
no soltanto lo scopo ili re¬ 
stringere aurora le basi eco- 
noinidie e prodottile del no¬ 
stro Paese recando un potente 
roiitriliiiln al dilagare ilcll'm- 
fla/ione. Alleile i lai oratori 
satino rhe l'Inflazione è un nc- 
mico ila combattere, è mi fla¬ 
gello elio colpisce duramente 


lincile nei giorni scorsi, di in- 
rimirai si per discutere le mi¬ 
sure ili politica eronomiea e 
sociale necessarie alla ripresa 
e per rimilinllere il processo 
infialimi, proponendo anche 
un « telili » ni livelli relrlhu- 
tiii più alti. Il governo tar¬ 
ila aurora a rispondere, a pro¬ 
muovere mi confronto per il 


i redditi, specie i più bassi, i quale il inni imputo sindacale 


le pensioni e i modesti rispar¬ 
mi di grandi masse. IVr que¬ 
sto essi concordano sulla ne¬ 
cessità di coinliatlere l'infla¬ 
zione, ma è assurdo illudersi 
di pntrr ottenere mi tale ri¬ 
sultalo - aumentando indiscri¬ 
minatamente i prezzi dei tiro- 
dotti ili largo roiisumo r re¬ 
stringendo aurora le basi pro¬ 
duttive del Parse. 

Per questa stessa ragione i 
lavoratori con lo sciopero di 
oggi vogliono dimostrare al 
padronato la loro fermissima 
intenzione di conquistare su¬ 
bito i nuovi contratti, specie 
quelli già aperti nei granili 
settori drH'iiidii«tria. Una vol¬ 
ta superale le irragionevoli 
resistenze sulle richieste sin¬ 
dacali di controllo della poli- 
tira degli investimenti e del¬ 
l'occupazione nelle maggiori 
imprese, l'intesa sulle altre 


Dalla Resistenza alla presidenza della Giunta 

Protagonista e interprete 
della vita di Roma 


Maurizio Ferrara — che 
ieri è stato eletto presidente 
della Regione Lazio — appar¬ 
tiene a quella generazione di 
italiani ai quali è stato da¬ 
to in sorte di potersi intera¬ 
mente impegnare, volendolo, 
nella lotta per la liberazione, 
la rinascita e il rinnovamen¬ 
to democratico del nostro 
paese, passando dalla cospi¬ 
razione contro il fascismo, 
alla guerra partigiano, alla 
costruzione c alla difesa del¬ 
lo Stato costituzionale sorto 
dalla Resistenza. 

Della generazione che co¬ 
spirò contro il fascismo men¬ 
tre il fascismo era ancora iti 
piedi e aveva travolto l'Ita¬ 
lia nella seconda guerra mon¬ 


diale. Maurizio Ferrara era 
dei giovanissimi, studente e 
ufficiale di complemento del¬ 
l'esercito. Così lo ricordo io 
m quella Roma del 1939-'40, 
dove ogni nuova, limpida 
adesione personale al parti¬ 
to comunista era. in effetti, 
un vivente contributo ad ar¬ 
ricchire il fronte del riscatto 
nazionale e a dar vigore alla 
causa della più ampia unità. 

Della generazione partigia¬ 
no Maurizio Ferrara era tra 
i moltissimi clic, in quel tem¬ 
po. si avviavano, senza oltre¬ 
passarli. verso i trent'anni. 

Antonello Trombadori 

j (Segue in ultima pagina) 



| E Lizio ha un nuovo go- [ .--- 

| ' verno regionale. Ien sera c 
stata eletta la nuova giunta. _ 

1 compasta da comunisti e | COHimCmOrBlO 

• socialisti, che si regge su i 

I una maggioranza formata da : l’ppriflif) 

j PCI. psr e PSDI. Presiden- J 1 

I te. con 32 voti a favore e un ; - r ncep 

astenuto, è stato eletto il com- j lidie russe 
I pagno Maurizio Ferrara, n di- . , 

j battito era cominciato nella j Ar(IC3tlI16 

riunione di mercoledì della j 

scorsa settimana con la pre- i E’ stato commemorato ieri 
sentazione della proposta 1 l’eccidio delle Fosse Ardeatine. 
politico-programmatica e con ; Nei corso di una manifesta- 
l'indicazione dei componenti i xione popola* svoltasi a Por- 
Tesecutivo. 1 *» S- Paolo — hanno parlato 

A favore della giunta PCI- ì ^* soni - R*p*«h» e Lavaggi 
PSI hanno votato ì 21 con- e 1,8,0 '• 

sigiieri comunisti, i sei so- ! dell< 335 ¥ ' ,,,me dcI1 * barbane 
ciallsti. i tre socialdemocra- ! n8Iil,a e *>*«°"nea!i l’attualità 


t : i imi'n-c, ■ iiiic-.t smic aure 

giunca che i lavoratori rum- | .... , . , „ 

. .... modifiche avanzate dalle ca¬ 

lano qualunque tipo di sacri- ... 

... .. , , . logorio può essere raggiunta 

fino; e no non solo perche in l,i 





T^ON E' LA prima voi- 
^ fa che lo diciamo, ma 
crediamo che questa sia 
una buona occasione per 
confessarlo di nuovo: per¬ 
sonalmente noi non sia¬ 
mo soltanto per il benes¬ 
sere dei lavoratori, ma 
anche per il malessere 
mon fisico, s'mtende) di 
lor signori o di chi ne in¬ 
terpreta i sentimenti. Ab¬ 
biamo appena appreso 
dai giornali romani <che 
però non hanno avuto 
tempo di commentarla) ì 
la notizia della elezione 
dell'on. Zaccagnini a se¬ 
gretario della DC. Volete 
che non ci dispiaccia di 
non poter vedere, in que¬ 
sto momento, le facce di 
Montanelli, di Mattei, di 
Bettiza e di quanti for¬ 
mano H consiglio diretti¬ 
vo della « Accademia de¬ 
gli Spaventati? ». 

E m casa del senatore 
Fanfani credete che non 
ci piacerebbe di trovarci 
stamane? A parte il fat¬ 
to che, se ci fossimo, far¬ 
se potremmo ammirare 
ancora una volta la sua 
bella e gentile consorte. 


rimasti soli col senatore, 
che ormai è alla sua quar¬ 
ta vittoria, ci faremmo ri¬ 
petere le parole lapidarie 
che, con faccia da arago¬ 
sta. ha lentamente pro¬ 
nunciato l'altra mattina a 
commento del discorso 
pronunciato dall'on. For- 
Ioni al Congresso: «Men¬ 
te limpida, coscienza pu¬ 
ra, faccia nuova». Un uo¬ 
mo che non sente il ridi¬ 
colo di parlare come se 
leggesse un menù: « Ri¬ 
bollita - fritto misto - Pe¬ 
sca Melba », deve essere 
tenuto d'occhio. Se c'e 
qualche naso di cartone 
in casa portateglielo via 
e avvertite il portiere che, 
prima di lasciarlo salire 
in macchina, gli dia un’ 
ultima occhiata. E poi ci 
piacerebbe vedere gli o- 
noreroli Piccoli, Bisagha, 
Ruffmi e amici loro. Le 
« Tre sorelle » dicevano 
sempre: « A Mosca, a Mo¬ 
sca », questi dovrebbero or¬ 
mai piagnucolare: « A 
Trento, a Rovigo, a Pa¬ 
lermo » e a molti altri, 
con loro, non resterebbe 
che tornare per sempre 


Il compagno Maurizio Ferrara 


Bella ciao 


ai paeselli natali. Ci sono 
giudici che sequestrano 
film giudicandoli osceni, 
perchè, secondo la defini¬ 
zione giuridicamente ac¬ 
cettata, è osceno «ciò che 
offende i! comune senso 
del pudore ». Ma certe 
vecchie facce democristia¬ 
ne non offendono forse il 
comune senso del pudore, 
meno vistosamente, forse, 
ma certo più dannosamen¬ 
te dell'* Ùltimo tango »■» 
Anche l'on. Zaccagnini, 
certo, non tara il nostro 
ideale. Dovremo litigare 
anche con lui. combatte¬ 
re. infuriarci, tener duro. 
Guai se cosi non fosse, 
ma ieri mattina abbia¬ 
mo letto sul « Tempo», 
che già recava la notizia 
della elezione avvenuta al¬ 
l'alba, come i delegati, 
sotto il palco della pre¬ 
sidenza del Congresso, 
udito l'annuncio ufficiale 
abbiano intonato: « Bella 
ciao ». a Bella ciao » a 
chiusura di un congresso 
de. Dio che peccato non 
poter vedere la faccia di 
Montanelli. 

Fortobraccio 


tici. la rappresentante del ! 
PDUP Luciana Castellina e j 
il radicale De Cataldo. j 

La DC (20 consiglieri), 
l'unico rappresentante hbe- 
i rale tchc ha dichiarato di 
j astenersi sul programma» e 

i sei missini hanno votato 
! contro. 

L'esecutivo regionale, pre¬ 
sieduto dal compagno Mau- 
rizio Ferrara, è composto da 
a cinque assessori comunisti 

ii compagni Berti allartigia- 
nato e industria. Leda Co 
lombm; agii Enti locali e ad J 
interim alla urbanistica; Ra- 
nalli alla Sanila. Sarti alla 

• agricoltura. Spazian: al per- I 

1 sonale e affari del lavoro». 

! dai prof. Tullio De Mauro, i 

indipendente eletto nelle li* 
i ste del PCI. alla Cultura e j 

I istruzione e da quattro 

i socialisti (Panizzi ai lavori 

I pubblici. Di Segni ai traspor- i 

» ti. Dell’Unto alla programma- • 

• zione e Varìese al turismo e ! 


dell’impegno antifascista. In 
j mattinata si era tenuta una 
j commemorazione ufficiale con la 
! partecipazione del presidente 
! della Repubblica Leone. Tra gli 
i altri hanno preso la parola il 
' ministro degli interni Cossiga c 
1 il compagno Maurizio Ferrara. 

' A PAGINA 2 


già ora sulle loro spalle pesa 
l'onere decisilo della crisi, 
ma perché essi satino che mia 
politica di austerità, di rigore 
nei consumi e neH’inipiego 
delle risor>r è più che mai in¬ 
dispensabile per uscire dalla 
crisi rnn un inizio di cambia¬ 
mento nelle strutture economi¬ 
che. Ma i laioratori logliono 
sapere rnn chiarezza due co¬ 
se: 1) come vengono distri¬ 
buite le difficoltà fra le varie 
categorie «orlali: 2) a quale 
scopo, per clic rosa, cioè, ri 
si chiedono ulteriori sarrifi- 
ri? Senza una politica «eletti¬ 
va che distinsua Ira consumo 


legorie può essere raggiunta 
in brevissimo tempo. I metal¬ 
lurgici. gli edili, i chimici, de¬ 
vono sentire in questo gior¬ 
no il sostegno di tutte le al¬ 
tre categorie dei lavoratori ita¬ 
liani per la loro dura e lun¬ 
ga lotta contrattuale. 

Esiste oggi in Italia una cri¬ 


si e mnlarinmrntr impegnato. 
I)i qui l'interrogativo, in ve¬ 
rità infantile, rirra il caratte¬ 
re politico o meno dello scio¬ 
pero di oggi. Questo giorno di 
lotta dei lavoratori non si pro¬ 
pone di sralznrc o di liquida¬ 
re un governo rhe è debole 
1 e anello per que-to espressio- 
. ne e «imbolo della stessa eri- 
| «i politiea rhe attraversa il 
I’ae«e. Lo sciopero si propo¬ 
ne, però, ed espliritatnente. 
di ottenere mia svolta nella 
politica economica nazionale 
j e di far avanzare le esigenze 
j di sviluppo, di crescila della 
occupazione, di «elezione nei 
consumi c negli investimenti 
che garantiscano i livelli di 
vita dri tuono abbienti e lina 
positiva uscita dalla cri«i eco¬ 
nomica. IVr questi obiettili 
i lavoratori continueranno la 
loro azione, senza fermarsi 
iioiiosianle la debolezza • la 
fragilità drl governo. 

Per questo le granili ma««e 
popolari e le forze politiche 
democratiche devono conside¬ 
rare questo sciopero coinè un 
coutrihiito del movimento sin¬ 
dacale unitario alla salvezza 
del Paese. 


Luciano Lama 


E’ morto a 88 anni 
il gen. Montgomery 


sa che distingua ira consumo E’ morto il famoso maresciallo inglese Bernard Mont- 
e con-uitto. tra iiisr-iiineiito e | I gomcry. visconte di E1 Alamein. Si è spento nel sonno, 
inipstimrnto tra reddito c red- ! • » ottantotto anni di età. nella residenza di campagna 
dito, i soli a pagare, sempre j a Isington ove da tempo si era ritirato. Sarà sepolto 
, ... sotto un tasso piantato 2 d 0 anni fa nel terreno del!* 

piu pesantemente, sono i taso- cli»csa di Binsted. vecchia di 800 anni, che aveva fre- 

raton. e t lavoratori lo «anno, j ^ quentato fino aU'ultimo. Il seppellimento avrà luogo in 
Da qur-le con-iderazioni de- | forma privata, dopo i solenni funerali di Stato nell* 
risa la critica aspra del mo- cappella di San Giorgio a Windsor. IN PENULTIMA 


più pesantemente, sono i lavo¬ 
ratori. r i lavoratori lo «anno, j 
Da qur-le con-iderazioni de- j 
riva la critica aspra del mo- 


'iiiuuuu t 

da'co | Si apre una nuova grave fase nella drammatica situazione argentina 

ca: Ra- ' ~ " ~ 

Hi Golpe oiilitare a Bueaos Aires 

Stura e j 

q lavori* Destituita Isabelita, sciolto il parlamento, sospesi i partiti politici - Insediata una giunta composta dal 
amnna- gen. Videla, dalFamm. Massera e dal gen. Agosti - Il colpo attuato, pare, senza spargimento di sangue 


a interim al patrimonio). j 

Nella dichiarazione politi- j I militari si sono impadroniti del potere in Argentina. Le isti- ; sarta. Il !S dicembre infatti 

co-prozrammaiica presentata 1 tuziom democratiche sono soppresse. Una Giunta composta ! Cera stata la sollevazione nel- 

in consiglio, i tre partiti del- j dai gen. Videla e Agosti e dall'ammiraglio Massera ha preso . la base aerea di Moron: che 

la nuova maggioranza aveva- j la nove scorsa «ì potere e instaurato un regime dittatoriale, j ebbe degli aspetti grotteschi 

no affermato merco’.ed scor- La presidente Tsabelna Peron è stata trasportata in una soprattutto per il personaggio 
so che essi intendono proce- ! località delle Ande, a 1400 km. da Buenos Aires, sotto !a ! che la capeggiavo, un briga¬ 
diere nello spinto delle con- j sorveglianza c*. militari. Il golpe è stato attuato, pare, senza ! diere generale Cappellini del 

vergerne e delle intese tra | spai cimento di sangue. IN ULTIMA I tutto sconosciuto, emettitore 

-------- ' | di proclami fascisti che non 

i ebbero effetto. Ma fu un se- 

T * A T ,r T , 0 T’OXTf’F IT^IIVO ' 9 no clamoroso dei propositi 

mj X A va Vz vzi. 1 VzAiU Ul t vz [ co’tivah dai militari: la som- 

i mossa fu blandamente fatta 
L'ultimo governo costituzio- » Isabel ed hanno accresciuto 1 rientrare e nessun provvedi- 


: la nuova maggioranza aveva- j 
} no affermato mercoied scor- j 
< so che essi intendono prore- ! 
j derc nello spinto delle con- j 
vergenze e delle intese tra j 
; tutte le forze democratiche, i 
Questa posizione è stata ri- i 
badila nel dibattito che si | 
è svolto ien. nel quale sono ì 
state discusse anche le , 
indicazioni programmatiche 
del nuovo governo, volte a . 


L’ATTO CONCLUSIVO 


naie de! • cono sud » latino 
fronteggiare innanzitutto la . americano è sfato spazzato 
grave crisi economica e so- j r;a da un <* golpe » militare. 
cia!c che investe il Lazio. i Ora a Buenos Aires comon- 
La giunta PCI PSI si rarat- j dano di nuovo t generali, co- 
terizza. per la sua linea e l m c a Brasilia e a Santiago, 
per il suo programma, come I co ™ e a Montevideo, Asuncion 

una giunta democratica, che i *h a ,^ 0Tl un 

,i i colpo di fulmine: è stato un 
non intende lacerare il tes- «golpe» strisciante per molti 
suto unitario, faticosamente mesi e queUo d , icri è stato 
costruito dopo il 15 giugno. so j Q l'atto conclusivo. I mi- 
bensì rafforzarlo ed esten- li tari hanno gestito la repres- 
derlo. A PAGINA 10 i sione antioperaia per conto di 


Usti che diffondono demago¬ 
gia », l'altro se la prendeva 
con quelli che considerano il 
potere « per se medesimo, 
senza preoccuparsi della giu¬ 
stificazione etica ». 

Se il 18 dicembre furono i 
militari a saggiare il terre¬ 
no, a meta febbraio toccò al- 
l'ul tra-destro, che tramite la 
potente organizzazione degli 
agrari . la «Sociedad Rural». 
c quella degli industriali, la 
Assemblea permanente delle 


sistematicamente il loro peso j mento fu preso contro Cap- « Asociaciones gremiales em- 

e i loro controlli si può dire | pelimi. presanas ». proclamò una 

dal momento della morte di i Le intenzioni dei militari si serrata, l-n bandiera della lo- 

Peron. i precisarono nel messaggio del to protesta recava a slogan» 

Dal dicembre scorso l'un- i gen. Videla alle forze arma- contro la politica economica 

minenza del «golpe» era j te in occasione del \afa!c, ufficiale, ma l'obiettivo per- 

chiara a tutti e da allora ne- e m altre dichiarazioni che seguito era un altro: farla fi¬ 
gli ambienti politici e giorno- fino a tempi recenti i vari co aita con una legislazione che 

listici argentini argomento mandanti sono venuti facendo si ispirala troppo — a giu- 

quottdiano di dispute e oggel- con ritmo di crescente tra dizio dei padroni — alla tu¬ 
fo di scommesse era la data i cotanza. L’uno denunciava 

m cui t generali Videla. Mas- j « gli ideologhi che avvelenano O. C» 

sera e Agosti avrebbero pun- j l'animo dei giovani nelle uni- 

tato i cannoni sulla Casa Ro- | tersità e gli pseudosindaca- (Segue in ultima pagitm) 


pelimi. 

Le intenzioni dei militari si 
precisarono nel messaggio del 
gen. Videla alle forze arma¬ 
te m occasione del Xafalc, 
e in altre dichiarazioni che 
fino a tempi recenti i vari co 
mandanti sono venuti facendo 
con ritmo di crescente tra- 


to di scommesse era la data \ cotanza. L'uno denunciava 
m cui i generali Videla. Mas- j « gli ideologhi che avvelenano 
sera e Agosti avrebbero pun- i l'animo dei giovani nelle uni- 
tato t cannoni sulla Casa Ro- | versila e gli pseudo sindaca- 
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Il braccio di ferro che ha portato all'elezione di Zaccagnini 


Le 24 ore della convulsa 
battaglia al congresso DC 

La disputa sul modo di elezione del segretario — Il ricatto doroteo-fanfiniano — Forlani dalla rinuncia alla ri< 
presentazione della candidatura — Il bivacco durante la notte e l'annuncio dell'esito — Emozioni e interrogativi 


l’Unità / giovedì 25 marzo 1976 


E' durato dalle 11,30 di mar¬ 
tedì alle 11,40 di mercoledì 
l’ultimo, decisivo round fra 

I due schieramenti che si 
contendevano la vittoria nel 
congresso democristiano: ven- 
tlquattr’ore come un lungo, 
tortuoso serpente, scosso da 
sussulti repentini seguiti da 
momenti di stasi ipnotica e 
che, alla fine, si placa con 
la testa che tocca la coda. 
E, infatti, tali erano 1 rap¬ 
porti di forza all'inizio e tali 
sono risultati alla fine: Zac- 
cagnlni col suo 52'» di voti, 

II cartello degli avversari con 
11 resto. Ma fra l’inizio e la 
fine è successo di tutto o al¬ 
meno è sembrato succedere 
di tutto. Tanto che molti gior¬ 
nali sono usciti con la previ¬ 
sione di una vittoria di For¬ 
lani. 

Nel lungo, caotico arco di 
tempo spiccano tre momenti, 
segnati sul quadrante del¬ 
l’orologio: 

ore 20: dopo due ore di 
trattative fra i caplcorrentc, 
Zaccagnini propone (rove¬ 
sciando la posizione di prin¬ 
cipio sostenuta dal suol) di 
modificare lo statuto nel sen¬ 
so di prevedere 1'elezione di¬ 
retta del segretario a scru¬ 
tinio segreto; 

ore 23: Forlani accetta la 
candidatura a segretario, ac¬ 
curatamente preparata dai 
suoi seguaci con la raccolta 
delle firme di appoggio; 

ore 4.32 (del mercoledì): da 
dietro le quinte, sulla destra 
del banco della presidenza si 
alza un grido: « Zaccagnini! 

E’ il preannuncio dell’ esito 
del voto. 

Fra l’uno e l'altro di questi 
momenti si è combattuta una 
dura battaglia, senza esclu¬ 
sione di colpi. Tante cose 
non si sapranno mai, tanti 
interrogativi rimarranno sen¬ 
za risposta. Uno, in partico¬ 
lare: com’è sorta la voce che 


la candidatura Forlani era 
stata appoggiata da un nu¬ 
mero di firme corrisponden¬ 
te alla maggioranza del man¬ 
dati. mentre poi. nel segreto 
del voto, la maggioranza è 
tornata a chi normalmente 
apparteneva? 

Un invito 
a colpi bassi 

Tutti sapevano che la lotta 
per la segreteria si apriva 
sulla questione, formalmente 
procedurale, del metodo di 
elezione. Dietro la proposta 
Ciccardini. venuta In discus¬ 
sione all’inizio dell’ultima se¬ 
duta, per reiezione congres¬ 
suale diretta del segretario 
si celava tutt’altra cosa che 
un nobile bisogno di rinno¬ 
vamento. Far votare il con¬ 
gresso, e per di più a scrutinio 
segreto, significava dramma¬ 
tizzare all'estremo la questio¬ 
ne della segreteria ed espor¬ 
la a pesanti rischi di turba¬ 
tive anche immorali. Quando 
il rapporto di forze rasenta 
il 50^ per parte, il voto se¬ 
greto è un Invito ai colpi bassi. 
Ma è un fatto che l'Idea di 
un potere diretto di scelta 
piace a buona parte dei de¬ 
legati. Il cartello zaccagni- 
niano replica con poca con¬ 
vinzione agli argomenti di 
Ciccardini ma sente che sì 
profila un pericolo, tanto che 
Galloni dice al giornalisti: se 
passa la mozione Ciccardini, 
Zaccagnini rinunzierà alla 
candidatura. Il rischio di es¬ 
sere « impallinato » nel se¬ 
greto del voto è grande. 

Mentre in aula va avanti, 
fra la mattinata e il primo 
pomeriggio, una caotica di¬ 
scussione sulla proposta di 
elezione diretta, il cartello di 
Zaccagnini ripiega su un cor¬ 
rettivo: si voti pure il segre¬ 


tario, ma a scrutinio palese. 
Gli altri dicono fermamente 
di no. La seduta viene so¬ 
spesa e si va alla trattativa 
fra i capicorrente. Il pome¬ 
riggio passa cosi. Moro ha 
vari colloqui. Il passare delle 
ore fa intendere che raccor¬ 
do è difficile. Un gruppo di 
delegati va a sollecitare una 
decisione, ma viene bloccato 
sulla porta della riunione. 
Attorno alle 19.30 corrono due 
voci di significato apparen¬ 
temente opposto. La prima, 
mai smentita, è che il fan- 
faniano Natali e il doroteo 
Piccoli hanno posto un ulti¬ 
matum a Zaccagnini: o ac¬ 
cetta il voto segreto per l’ele¬ 
zione del segretario, oppure 
le due correnti abbandonano 
il congresso. E’ il più pesante 
e sfrontato ricatto che ci si 

r tesse attendere. Zaccagnini 
alle corde? 

La seconda voce, che poi 
assumerà la forma di una di¬ 
chiarazione ufficiale, è che 
Forlani rinuncia a presenta¬ 
re la sua candidatura. « Ho 
sempre cercato tl massimo 
dell'unità del partito — di¬ 
ce — e spero che questa mia 
decisione sia un contributo 
in tale direzione ». Come si 
conciliano il ricatto e il ri¬ 
tiro della candidatura? I gior¬ 
nalisti avanzano due suppo¬ 
sizioni: la prima è che i for- 
laniani, insicuri di avere la 
maggioranza, preferiscano ten¬ 
tare di bocciare la candida¬ 
tura unica di Zaccagnini fa¬ 
cendogli mancare il quorum 
del 50 r r più uno; l’altra sup¬ 
posizione è che Forlani in¬ 
tenda davvero facilitare una 
nuova soluzione, più unita¬ 
ria, forse unanimistica. I 
giornalisti non suppongono 
di essere troppo generosi ver¬ 
so le intenzioni dei forlania- 
ni. In realtà il ritiro della 
cand ! datura del ministro del¬ 
la Difesa non è che una 
manovra, un alibi per sca¬ 


ricare sui seguaci di Zecca 
gnlnl la responsabilità della 
contrapposizione. 

Alla ripresa della seduta, 
alle 20, Zaccagnini prende la 
parola per dire che accetta 
sia l’elezione diretta che il 
voto segreto. Ha dovuto ce¬ 
dere al ricatto, forse ha cre¬ 
duto alla buona fede dell’an- 
nuncio del ritiro di Forlani, 
oppure va facendosi strada 
un atteggiamento rassegna¬ 
to? L'unica cosa che Zacca¬ 
gnini chiede ed ottiene è che 

10 statuto preveda la possi¬ 
bilità che. in caso di impedi¬ 
mento del segretario eletto 
dal congresso, il suo successo¬ 
re sia nominato direttamente 
dal Consiglio nazionale. 

E' questo il momento più 
patetico di tutta l’aspra gior¬ 
nata. I giornali ne hanno ri¬ 
ferito ampiamente. Zaccagni¬ 
ni, dopo aver fatto la sua 
dichiarazione, torna al suo 
posto, si china sul tavolo e 
piange: l’intreccio fra la ten¬ 
sione della lotta e il dolore 
per la perdita del suo amico 
più caro, un partigiano anar¬ 
chico di Ravenna, spezza 1 
suoi freni di autocontrollo. 
E’ una scena che esprime r 
uomo e che suscita rispetto. 

11 pubblico — delegati e in¬ 
vitati — se ne ricorderà qual¬ 
che ora dopo quando Zacca¬ 
gnini pronuncera la sua re¬ 
plica conclusiva e sarà salu¬ 
tato da una manifestazione 
clamorosa per intensità e lun¬ 
ghezza. 

Si torna 
nei corridoi 

Il congresso torna nei cor¬ 
ridoi perché è iniziato l’in¬ 
tervallo per consentire la pre¬ 
sentazione delle candidature 
alla segreteria e delle liste dei 
candidati al Consiglio nazio¬ 
nale. Zaccagnini ha lasciato 


I riflessi che il Congresso può avere sulla situazione italiana 

I COMMENTI DELLE FORZE POLITICHE 

Le valutazioni di esponenti socialisti — « Non tutta la sinistra è a sinistra, non tutta la 
destra a destra » — Il giudizio del PRI — Una dichiarazione del compagno DÌ Giulio 


L'esito del congresso d.c.. e 
soprattutto le prospettive che 
esso apre alla situazione po¬ 
litica italiana sono state per 
tutta la giornata di ieri al 
centro di molti commenti di 
esponenti politici. Nelle valu¬ 
tazioni socialiste, ad esem¬ 
plo, si colgono orientamenti 
comuni sul senso delle vota¬ 
zioni dell'altra notte, mentre 
più differenziate appaiono le 
indicazioni che dall’assise del 
Palazzo dello sport vengono 
tratte. 

Per Enrico Manca, tre sono 
le prime prove di fronte a 
cui Zaccagnini f «eletto con 
un meccanismo che era stato 
inventato contro di lui e con¬ 
tro le sinistre del partitoni 
si troverà a scadenza imme¬ 
diata: «Si chiamano modo 
di fronteggiare la crisi econo¬ 
mica. capacità di dare svi¬ 
luppo e concretezza alla stes¬ 
sa proposta La Malfa, que¬ 
stione dell'aborto ». Aggiunge 
dal canto suo Giovanni Mo¬ 
sca che « non si possono ta¬ 
cere le grandi difficoltà che 
incontrerà il partito d.c. nel 
suo lavoro » dal momento che 
reiezione di Zaccagnini « pri¬ 
vilegia una volontà che c 
stata il dato emergente del 
congresso (...) e cioè il rifiu¬ 
to dei compromessi di corri¬ 
doio », e premia « la volontà 
di un riscatto culturale e di 
rinnovamento che mira a ri¬ 
collocare la DC. senza trion¬ 
falismi o arroganze di pote¬ 
re. nella realtà viva del 
Paese ». 

Il presidente del gruppo so¬ 
cialista del Senato. Michele 
Zuccalà. sottolinea peraltro 
la necessità di non sottova¬ 
lutare « il rischio costituito 
dal fatto che una grossa par¬ 
te della DC ancona non ri¬ 
nuncia al più accentuato in¬ 
tegralismo e alla vecchia ar¬ 
roganza che si esprime nella 
teoria della centralità ». Ma 
è un dato di partenza, su cui 


Insisterà stamane sul « Lavo¬ 
ro » di Genova l'editoriale di 
Vittorelli che « per la prima 
volta un congresso democri¬ 
stiano fa una scelta di sini¬ 
stra » contro quelle « di cen¬ 
tro-destra e di centro-sini¬ 
stra » compiute nei dodici 
congressi precedenti. Vero è. 
aggiunge, che a tutta la sini¬ 
stra non è tutta a sinistra e 
tutta la destra non è tutta a 
destra »; ma è certo che pre¬ 
messe utili sono state poste 
in varie direzioni: » bisogna 
affrontare con spirito nuovo 
la questione dell'aborto, to¬ 
gliendola di mezzo senza spi¬ 
rito settario; occorre pren¬ 
dere in esame le condizioni 
di un programma nazionale 
di ripresa economica senza 
preclusioni settarie pregiudi¬ 
ziali; occorre fugare lo spet¬ 
tro del vuoto di potere qua¬ 
si semestrale che scaturireb¬ 
be dalle elezioni anticipate ». 
NEL PRI — Il segretario 
repubblicano Oddo Biasini 
auspica che. con le conclu¬ 
sioni del congresso de. si 
vada « rapidamente a qualco¬ 
sa di concreto e di veramente 
utile al Paese » in partico¬ 
lare nel ciclo d: consultazio¬ 
ni avviate dal PRI e che que¬ 
sto partito a continuerà con 
raddoppiata decisione nei 
prossimi giorni ». Sulla stes¬ 
sa linea si muove l'editoriaie 
di stamane delia a Foce re¬ 
pubblicana » dopo aver soste¬ 
nuto che « la gravità della 
crisi » sarebbe rimasta « sulla 
soglia dei congressi ». Da qui 
il rinnovato valore dell'ini¬ 
ziativa delle consultazioni av¬ 
viate dall’on. La Malfa. « Riu¬ 
scirà o non riuscirà l'accor¬ 
do. è difficile dire », osserva 
il quotidiano del PRI: a Ma 
esso rimane i! solo valido ten¬ 
tativo in un momento politi¬ 
co che piu deludente non po¬ 
trebbe essere, e più incerto 
non potrebbe pospettare il 
nostro futuro ». 


Specchio delle profonde di¬ 
visioni scaturite dall'appena 
precedente congresso di Fi¬ 
renze sono le valutazioni di 
parte socialdemocratica. Di 
tono qualunquistico il com¬ 
mento di Cariglia. presidente 
del gruppo della Camera, se¬ 
condo cui « nella DC » si è 
« agito con leggerezza e senza 
tener conto (da parte di chi? 
e per quale polìtica?, ndr) 
della esigenza che dal con¬ 
gresso uscisse una linea me¬ 
diana». Di tono analogo e so¬ 
lo un po' più sfumato un edi¬ 
toriale a firma di Orlandi 
che esce stamane sull’« Uma¬ 
nità». Ad Egidio Ariosto, 
presidente del senatori del 
PSDI. non è sfuggito invece 
ff il significato politico del 
fatto che l'ala destra del par¬ 
tito. la quale consertava la 
maggioranza e quindi il po¬ 
tere da decenni, oggi è stata 
sconfitta e ciò potrebbe es¬ 
sere una buona premessa per 
il rinnovamento della DC ». 


IN NUMEROSE CITTA' 


DI GIULIO — Il vice pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta della Camera. Fernando 
Di Giulio, che faceva parte 
della delegazione del PCI pre¬ 
sente al congresso democri¬ 
stiano, ha sottolineato che 
esso « ha rivelato una situa¬ 
zione di questo partito molto 
contraddittoria, nella quale 
va sottolineata la presenza di 
forze popolari Interessate al 
rinnovamento ». « L’elezione 

di Zaccagnini — ha aggiunto 
Di Giulio — è un successo di 
tutti coloro che hanno più. 
coerentemente sostenuto l’esi¬ 
genza di un mutamento nella 
linea politica e nei metodi 
della vita interna d.c. Il pro¬ 
blema da verificare è. te¬ 
nuto anche conto della forza 
e ampiezza delle resistenze 
a questa politica , quali svi¬ 
luppi ci saranno già nei 
prossimi giorni sul terreno 
politico e parlamentare». 


g. f. p. 


Manifestazioni di Partito 
e unitarie sui problemi 
di politica internazionale 

lini rl«» ««rie di Inflitti*» pubbliche, unitarie e di pertito »yrè 
luoeo in questi storni attorno ei maggiori problemi della politica 
intemazionale. Iniziativa di solidarietà internazionalista (Cita, Spesna, 
Ansola. Medio Oriente) ; dibattiti aull'Europa a la politica estera dei 
nostro paese (NATO, Patto Atlantico, condizionamenti e inserenze 
USA): dibattiti sui rapporti atrintamo del movimento operaio, si 
sono svolte il 23 marzo a Piacenza (Trabacchi); il 24 a Firenze- 
Scandicci (Montemassl e Pagliai), a Prato (Gruppi) a Roma (Ra- 
parelli). a Firenr# (Papini). 

Nei prossimi giorni si terranno analoghe iniziative: il 26 marzo 
a Fano (Rubbi), a Firenze Ponte di Mezzo (Bottarelli); il 27 a 
Torli (Rubbi); il 28 ad Alessandria (Orilia); il 29 a Urbino (Gag- 
gero). Sono inoltre in programma per la prossima settimana mani¬ 
festazioni e dibattiti a Modena, Pistoia, Livomo-Rosignano, L’Aquila, 
Civitavecchia. 


Lo psichiatrico di Bisceglie ha respinto la domanda di due dottoresse 

Non assunte in ospedale perché donne 


Dalla nostra redazione 

BARI. 24 

All'ospedale psichiatrico di 
Bisceglie. uno dei più impor¬ 
tanti e manicomi » del Mez¬ 
zogiorno (4000 degenti. 1000 
infermieri occupati ». non so¬ 
no bene accetti medici che 
appartengono al sesso fem¬ 
minile. Con questa motiva¬ 
zione l dirigenti amministra¬ 
tivi dell'ospedale, un ente ec- 
cles-astico cenommato «Li¬ 
sa della divina provvidenza •>. 
hanno r.hu’.ato la domanda di 
assunzione di due dottoresse. 
Maria Buccia c Nunzia Ab 
bor.danza. upecializzande m 
psichiatria e aderenti alla re 
zione barese d: P.i.ch.airia 
Democratica, presentata do 
po che la direzione 

ave\ a denunz.ato la «..cren./a 
di mediti rispetto alle pian 
ta organica dell'ospedale I.e 
donne sarebbero meno prò 
dultive dei medici appare 
nenU all'altro sesso a causa 


degli inconvenienti possibili 
in caso di ipotetica materni¬ 
tà (congedi speciali, orari ri¬ 
dotti per allattamento ecc.L 
La vicenda è stata denun¬ 
ziata dalla sezione barese di 
Psichiatria Democratica, al¬ 
cune decine di aderenti, in 
massima parte giovani medi¬ 
ci del settore, che da qualche 
tempo conduce una battaglia 
contro l’Internamento mani¬ 
comiale e per una nuova qua¬ 
lità dell'assistenza psichiatri¬ 
ca secondo le nuove indica¬ 
zioni emerse in questi anni 
nel corso del dihattito sulla 
cura de.le malattie mentali. 
In un suo documento Psichia¬ 
tria Democratica giudea la 
niz.ativa della direzione am 
mmistrama dell'ospedile psi¬ 
chiatrico di Bisceglie «un 
grave atto incostituzionale » 
«ohe si inscrive nel o'ù 
vasto quadro della gestione 
privatistica e clientelare del¬ 
l'ospedale che. in quanto en¬ 
te ecclesiastico, non è suscet¬ 
tibile di alcun controllo de¬ 


mocratico. pur reggendosi su 
pubblici finanziamenti ». 

Insieme all'ospedale di Fog¬ 
gia. a quello di Potenza e 
a quello di Guldonia nel La¬ 
zio, l'ospedale psichiatrico di 
Bisceglie appartiene all'er.te 
ecclesiastico «Casa della di¬ 
vina provvidenza » sorto sotto 
forma di opera di assistenza 
agli emarginati e ai negletti 
agli inizi del '900 su Iniziati¬ 
va di un ecclesiastico, don 
Uva Attualmente l'ente, che 
come tale è autonomo da 
qualsiasi controllo pubblico 
sotto il profilo amministrati¬ 
vo e sanitario, è legato da 
una convenzione a’.rAmmini- 
strazione provinciale di Bari, 
alla quale resta per legge 
la competenza dell'assistenza 
psichiatrica. Questa conven¬ 
zione stabilisce a favore del¬ 
l'ospedale un finanziamento 
pubblico che per l’anno *75 
ha raggiunto La cifra di cir¬ 
ca 10 miliardi 

a. a. 


E' morto 
Salvatore 
Toscano 


MILANO. 24 

Il segretario nazionale del 
Movimento dei lavoratori per 
il socialismo. Salvatore Tosca¬ 
no. è morto questa seTa nei 
reparto di rianimazione del¬ 
l’ospedale Maggiore di Mila¬ 
no, dove era ricoverato da 
alcuni giorni, dopo l'inci¬ 
dente stradale avvenuto il 6 
marzo scorso a Zagabria, in 
Jugoslavia, e nel corso del 
quale rimise gravemente fe¬ 
rito anche Mario Martucci. 
vice direttore di « Fronte Po¬ 
polare » (settimanale vicino 
al MLS). 

Toscano e Martucci erano 
stati trasportati, nel giorni 
scorsi, a Milano e ricoverati 
in due ospedali cittadini. 


il palazzo alla volta di Ra¬ 
venna. Lascia la piazza nel 
momento piu Incerto. Forse 
non su ancora se sarà o no 
il solo candidato. Gli hanno 
detto che funfaniani. andreot- 
tiani e dorotei hanno comin¬ 
ciato a raccogliere le firme 
per una candidatura Forla- 
ni? Questo annuncio è accol¬ 
to in sala stampa con inter¬ 
rogativi. I forlanlanl hanno 
sentito o provocato uno sfal¬ 
damento delio schieramento 
avversario? Come farà Forla¬ 
ni a conciliare la sua candi¬ 
datura con l'annuncio, di po¬ 
che ore prima, della sua ri¬ 
nuncia? 

La risposta non si fa at¬ 
tendere Forlani rilascia all' 
agenzia cattolica una dichia¬ 
razione In cui dice due cose: 
che il suo sforzo unitario è 
andato a vuoto non essendo 
stato seguito da « proposte 
concrete » della controparte 
(in sostanza dail’annuncio 
di una rinuncia da parte di 
Zaccagnini), e che la sua 
candidatura è ormai dove¬ 
rosa per dare espressione al¬ 
le posizioni politiche soste¬ 
nute dai suoi amici nel di¬ 
battito. 

Cominciano a susseguirsi 
le notizie sul numero delle 
firme raccolte dai forlania- 
ni. Si parte dalle 340 delle 
ore 23,10 e si arriva dopo la 
mezzanotte a un numero cor¬ 
rispondente a quasi 900.000 
voti congressuali, cioè una 
netta maggioranza. I più 
non spenderebbero ormai un 
soldo sul nome di Zaccagni¬ 
ni. All'1,30 la presidenza an¬ 
nuncia ufficialmente che so¬ 
no state regolarmente pre¬ 
sentate le candidature di 
Zaccagnini e di Forlani. La 
votazione è indetta per le 2. 

Su tutta Roma si è sca¬ 
tenato un violento tempora¬ 
le. Non potendo andare a 
prendere una boccata d'aria, 
delegati e giornalisti bivac¬ 
cano nei corridoi. Ad un cer¬ 
to momento scompare la lu¬ 
ce e questo ritarda l'appre¬ 
stamento delle schede di vo¬ 
tazione. I soliti bene infor¬ 
mati portano cifre sulla rea¬ 
le consistenza delle firme 
per le candidature che sem¬ 
brano rimettere tutto in di¬ 
scussione. Solo 304 hanno 
firmato per Forlani contro 
322 per Zaccagnini. E gli al¬ 
tri cento e passa? 

I seggi che dovevano aprir¬ 
si alle due, cominciano a 
lavorare più di un'ora do¬ 
po. L'esito è rinviato alle 4. 

Attorno alle 4 l’aula co¬ 
mincia a riempirsi. Il nu¬ 
mero degli Invitati s’è ridotto 
a poco. Viene annunciato 
che i seggi chiuderanno defi¬ 
nitivamente alle 4.30. Ci si 
dispone ad attendere l’esito 
verso le 5. Gli altoparlanti 
fanno cadere canzoni ameri¬ 
cane. I fotografi prendono 
posizione prevedendo bagar¬ 
re al momento della procla¬ 
mazione. Prima del previsto, 
alle 4,32 il grido di vittoria 
per Zaccagnini, che dal cor¬ 
ridoio di destra giunge nell' 
aula. Tutti si alzano in pie¬ 
di, urlano. Si dice che sia 
Il risultato del primo seg¬ 
gio. ma di seggi ve ne sono 
nove. Meglio stare calmi. Ma 
nessuno ci pensa. Metà dei 
delegati prendono d’assalto 
il banco delia presidenza. Un 
delegato va alia tribuna per 
amplificare il suo grido di 
vittoria. Sventola la cravat¬ 
ta. Abbracci, braccia levate, 
applausi. 

Attorno al vecchio Gonel- 
la. sul banco della presiden¬ 
za. c'è una ressa. Rumor gli 
si siede accanto, il volto pao¬ 
nazzo. Arriva Galloni e vie¬ 
ne applaudito. Sono assenti 
tutti i leader dello schiera¬ 
mento perdente. E manca 
anche Moro. Arriva la con¬ 
ferma della vittoria. Si dan¬ 
no le cifre che risulteranno 
non proprio esatte, ma se¬ 
gnano il distacco di oltre 
50 000 voti, e questo è quanto 
basta. Passa quasi un'ora 
senza che giunga il verbale 
degli scrutatori. Alcuni gio¬ 
vani si rivolgono in rima 
ritmata a Gonella perché 
dia il risultato. Arriva For¬ 
lani e viene applaudito non 
solo dai suol. Fa capannel¬ 
lo s“ Iato sinistro della 
presidenza, poi si porta ac¬ 
canto a Gonella. Strette di 
mano, onore delle armi. Si 
accendono i riflettori della 
TV e il cand'dato battuto 
fa una dichiarazione: « Biso¬ 
gna fare in modo che questa 
( ontrapposizione che si è de¬ 
terminata. con qualche ele¬ 
mento di artificio, secondo 
me. si ricomponga il p<u ra¬ 
pidamente possibile ». E ag¬ 
giunge che la posi rione più 
difficile è ora quella di Zac¬ 
cagnini. 

Alle 5,30. si può leggere 11 
verbale dei voto. Il presiden¬ 
te incespica, emozionato, nel¬ 
le parole La frase finale, stu¬ 
pidamente formile, dice: «è 
pertanto eletto segretario po¬ 
litico della DC il signor Zac- 
caanim Benigno ». Ancora 
grida, esultanza. Po', un an¬ 
nuncio non Leto della presi¬ 
denza: per il Cons’glio na¬ 
zionale si voterà dalie 7 alle 
9. Ci vorranno alcune ore oer 
stampare le schede. ET l’al¬ 
ba. S; è consumalo un dram¬ 
ma politico. La DC ha man¬ 
tenuto. non senza fatica, -.1 
volto di Zaccagnini. E tutti 
i propri, insoluti e forse lr- 
risolvlbili problemi. 

Arrivano i giornali. Un 
titolo dice: « Il 15 giugno col¬ 
pisce ancora ». 
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Piazzale Ostiense gremito di folla durante la manifestazione popolare di ieri pomeriggio 


Con manifestazioni popolari e solenni celebrazioni, a 32 anni dalTeccidio nazista 

Commemorato l'anniversario 
della strage alle Ardeatine 

Una folla di antifascisti ha partecipato a Porta San Paolo al comizio promosso dal comitato per la di¬ 
fesa dell’ordine democratico - In mattinata una cerimonia davanti al mausoleo che ricorda i 335 mar¬ 
tiri - Sono intervenuti il presidente della Repubblica, il ministro degli Interni e il compagno Ferrara 


«L'impegno antifascista del < 
popolo romano, a trentadue 
anni dalla tragedia delle Fos¬ 
se Ardeatine. si esprime nel¬ 
la battaglia per stroncare 
ogni tentativo reazionario, c 
per dare un impulso nuovo 
alla crescita della democra- , 
zia ». Con queste parole Eu¬ 
genio Nasoni, a nome della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. ha aperto la ma¬ 
nifestazione antifascista di j 
ieri pomeriggio a Porta San 
Paolo, davanti alla lapide ' 
che ricorda i caduti nella lot¬ 
ta di resistenza contro il na¬ 
zifascismo. 

L'incontro popolare, cui ha 
preso parte una folla di de¬ 
mocratici. era stato promos¬ 
so dal comitato di coordina¬ 
mento per la difesa dell'ordi¬ 
ne democratico in occasione 
del XXXII anniversario del¬ 
l'eccidio delle Fosse Ardeati¬ 
ne. che costò la vita a 335 
cittadini, barbaramente tru¬ 
cidati per rappresaglia dai 
nazisti, nella notte fra il 23 
e il 24 marzo del 1944. La ma¬ 
nifestazione — alla quale 
hanno aderito i sindacati, 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e ì movimenti 
giovanili — era stata convo¬ 
cata anche per esprimere la 
ferma protesta di Roma de¬ 
mocratica e antifascista con¬ 
tro i recenti episodi di vio¬ 
lenza che hanno turbato il 
clima di convivenza civile nel¬ 
la capitale. 

Fra le numerase adesioni, 
di cui è stata data lettura 
nel corso dell'incontro, da se¬ 
gnalare quella dei comitati 
unitari degli studenti, dei co¬ 
muni di Albano. Lanuvio, 
Rocca di Papa. Monteroton- { 
do e Palombara. della Lega 
regionale delle cooperative, 
dei consigli di fabbrica del- 
la Selcma. dell'« Ottico mec¬ 
canica » della «Contraves». 
del deposito STEFER de’la 
MagHana. dcU'A’.italia. dei 
lavoratori dell'aeroporto di 
Fiumicino. Anche il « movi¬ 
mento democratico soldati e 
sottufficiali dell'esercito » ha 
fatto pervenire alla presiden 
za un proprio messaggio di 
adesione. 

Dono 1’intcrvento di Euge¬ 
nio Nasoni ha preso la pa- | 
rola Ugo Magri, per i movi- i 
menti giovanili democratici. I 
I giovani, ha detto, vedono ! 



Una veduta dall'alto delle Fosse Ardeatine durante la cerimonia di ieri mattina 


no: valori affermati dalia lot¬ 
ta partigiana. una certezza 
ideale e politica, che rappre¬ 
senta uno stimolo castante 
all'impegno per estirpare le 
radici del fascismo. Per le 
nuove generazioni la batta¬ 
glia contro la reazione si 
realizza nell 1 » collaborazione 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche per avviare un protes¬ 


tine. si era svolta una ceri- ! tuga. Ferrara. La Morgia. Me- 


moriia commemorativa, pre¬ 
sente una folla di cittadini 
democratici, alla quale han¬ 
no preso parte il presidente 
della Repubblica Leone, il 
ministro degli interni Cossi- 
ga. il compagno Maurizio 
Ferrara, il presidente della 
Provincia La Morgia. il pro¬ 
sindaco di Roma Merolii. i 


so di riforme profonde e di ] vicepresidenti della Camera e 


rinnovamento del paese, nel¬ 
la democrazia. 

La manifestazione è stata 
conclusa da Alessandro Siei- 
stnondi. segretario della fe¬ 
derazione romana del PSI. 
L'incontro popolare di questa 
sera, ha affermato Sigismon- 
di. è la dimostrazione che 
nella città non c'è spazio per 
chi vuole alimentare un cli¬ 
ma di tensione e d: paura, 
utile solo a ridar fiato alle 
forze reazionarie che negli 
ultimi anni sono state isola¬ 
te e scontate da', movimento 
operaio e democratico 

In mattinata davanti al 
mausoleo delle Posse Ardca- 


del Senato, on. Luci!redi e 
sen Albert ini, il giudice Vol¬ 
terra (in rappresentanza del¬ 
la Corte costituzionale», il 
presidente delI'ANFI.M «asso¬ 
ciazione famiglie munir: per 
la litx-rtà» Gighozzi. il carni 
di Stato maggiore delia Di¬ 
fesa gen Viglionc. il vice- 
comandante dell’orma dei ca¬ 
rabinieri gen Mariani, il rab 
inno capo di Roma proi. 
Tonfi, mons.gnor Castelli, 
una delegazione del Comune 
di Marzabotto. molti famil a- 
ri delle vittime della strage 
delle Fos.-.e Ardeatine. nume¬ 
rose altre personalità. 

Hanno preso la parola Cas- 


UNA RICHIESTA DEI COMUNISTI 


Enzo Roggi 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZia 
NE alla seduta di oggi 
giovedì 25 marzo. 


Predisporre subito 
gli « albi » per gli 
autotrasportatori 


Una nuova c pressante sollecitazione al 
governo perché disponga subito — come 
necessario e del resto possibile — la co¬ 
stituzione degli albi provinciali, regionali 
e nazionale degli autotrasportatori è stata 
formulata ieri alla Camera dal compagno 
Aurelio Ciacr: in occasione del dibuti’o 
sulla conversione in legge (che sira vo¬ 
tata oggi» del decre*o governativo nemr- 
danie ia proroga dei termini per riso¬ 
luzione dell'albo, c la disciplina degli auto- 
trasporti di cose. 

I comunisti confermeranno quindi ii vo¬ 
to contrario già espresso al Senato contro 
la proroga (è già la seconda) a meno che. 
in sede di discussione degli emendamenti, 
il governo non accetti di anticipare alme¬ 
no d: tre mesi, cioè al prossimo settembre, 
l'entrata in funzione dell'albo. Si tratta, 
ha rilevato Ciacci, di una esigenza fonda 
mentale per soddisfare ie più elementari 
esigenze di una categoria molto vasta eli 
lavoratori. Le imprese dell'autotrasporto 
sono 135 mila, il 92 r r delle qual: ha uno o 
al p-.u due automezzi. 180'V dchautotr»- 
sporto delle meici e gestito da artigiani e 
« padroncini » coinvolti nella cria; econo¬ 
mica in modo acutissimo anche per l au 
mento di gran parte delie spese del carbu¬ 
rante. degli automezzi, dei ricambi, dei 
pedaggi autostradali, deilasslcuraz-.one. dal¬ 
ia necessità d; adeguare pesi c misure dei 
mezzi ai regolamenti comunitari. 

All'osservazione governativa che la re 
sponsabilità del ritardi sarebbe de. comunisti 
che si opporrebbero all'aumento degli orga¬ 
nici della Motorizzazione civile «950 unità), 
è facile replicare — ha osservato Ciacci -- 
che era ed è possibile sopperire alla soste¬ 
nuta penuria di personale con la mobili»a 
di altro personale (del ministero Lavori 
Pubblici, ad esempio) e con ampie deleghe 
di poter! alle Regioni. Ma anche questo non 
è stato fatto. C'è in effetti chi briga - 
le più grandi imprese di settore — per vani¬ 
ficare le norme e imporre la liberalizza- 
rione sia delle licenze che delle tariffe 
(altri temi affrontati dalia rlformft sempre 
rinviata) a scapito del.e aziende piu mo¬ 
deste e per portare avanti anche in questo 
settore una concentrazione da oligopoli»). 


i/OTATA IERI ANCHE AL SENATO 

Finalmente potrà 
prendere l’avvio 
l’anagrafe tributaria 


Il r.uovo sistema di anagrafe tributaria, 
di cui si discute dal 1930. potrà finalmente 
prendere l'avvio. Ieri il Senato ha varato 
definitivamente, dopo il voto già espresso 
u.illa Camera, il decreto che fissa le norme 
per la realizzazione del sistema informativo 
del ministero delle Finanze e che senni l,t 
liquidazione del «pronetto Atena» che or » 
stato escogitato dall'ex ministro socialde¬ 
mocratico Preti. 

I comunisti si sono astenuti sottolineando 
da un lato clic il provvedimento .«coglie 
in parte k- proposte del PCI che erano state 
alia bas.e della forte critica al -< progetto 
Atena ». con cui il governo avrebbe appli¬ 
cato in pratica le proprie scelte a quelle 
tecniche e politiche della soc.età ameri¬ 
cana IBM: dall’altro lato i comunisti hanno 
rilevato i forti limiti che rimangono n.-l 
decreto. In so<tanz.a — ha osservato .1 
compagno Borsari, intervenendo nel dibat¬ 
tito per il gruppo comunista — il governo 
e ancora convinto che sia «ufficiente ir. 
pur necessario ammodernamento a rei 
dere efficiente la macchina f.scale. Non s: 
vuole invece procedere ad una r.argantz/•- 
zione complessiva rieli'amminisf razione fi¬ 
nanziaria su basi decentrate e democr.i 
tiche. riconoscendo il ruolo che possono 
avere ’.e Reg.oni e : comuni p--*r un accerta¬ 
mento fiscale obiettivo e rap.do. 

li senatore comunista ha chiesto clic, :n 
a'tes.i che entri pienamente m funzion • 
l'anagrafe tributaria, siano prese misure 
di emergenza per combattere l'evasione fi¬ 
scale facendo ricorso agli nrcertamenti cam 
pione, soprattutto verso eli alti redditi. A 
questo scopo è g.à possibile, utilizzando 1„ 
legge delega approvata dal Parlam n nto. far 
intervenire i comuni nella fase di accerta¬ 
mento Ma I comuni non hanno ancora rive 
vuto copia delle d.chiarazioni del l<475! 

Per quanto riguarda l'attuazione dcll an.i 
graie tributarla. Borsari ha proposto un cr ■ 
torio di gradualità Non è necessario - ha 
detto — aspettare che tutti i contribuer.’: 
Italiani siano in possesso del codice j, 
scale; l'anagrafe tributarla può essere mc«i.« 
fn funzione assegnando subito tale codice 
alle categorie soggette all’IVA, cioè nel con¬ 
fronti di quei contribuenti per il quale lo 
accertamento è più difficile. 


rolli e Gigliozzi. « A trenta- 
I duo anni dall'eccidio — ha 
I affermato tra l'altro Ferrara 
I - tutti sentiamo che oceor- 
i re rinnovare gli impegni per 
i il presente e per il futuro. 
I I 333 martiri caduti dalle Ar- 
I dentine ci invitano a saper 
sempre meglio castruire una 
società piu giusta ». 

<c La democrazia non si 
guadagna una volta j>or tutte 
1 — ha detto da parte sua tl 
ministro dell'interno —. Va 
' riconquistata giorno per gior¬ 
no. e difesa da insidie che 
sono sempre presenti ». 

Al termine della cerimonia 
alcuni aderenti a gruppi ex¬ 
traparlamentari hanno gri¬ 
dato slogutts contro il colon¬ 
nello Kapplcr. l'ufficiale te¬ 
desco condannato all'erga- 
stolo per essere stato uno dei 
responsabili della strage, e 
al quale il ministro della Di¬ 
fesa Forlani ha recentemen¬ 
te concesso la sospensione 
della pena, in seguito olla 
malattia dalia quale è stato 
colpito. L'ANFIM, da parte 
sua. ha diffuso un volantino 
in cui s. chiedo « non per 
odio ma per giustizia » che 
«Kapplcr paghi per i «uoi 
delitti •>. 

Sempre nella mattinata co¬ 
rone di alloro sono state de- 
pos’.e da«h aggiunti diri sin¬ 
daco di tutte ie circoscrizio¬ 
ni davanti alle 72 lapidi che, 
in diversi punti della città, 
ricordano i martiri della lot¬ 
ta pnrtigiana. Una delegazio¬ 
ne di rappresentanti deila 
Reg.one. de! Comune c della 
Provincia ha partecipato a 
due brevi celebrazioni davan- 
t. a! tempio israelitico, e al¬ 
la l.ipdr che si trova all'in- 
terno dei mercati generali, 
sulla via Ostiense. 

li comitato di quartier» « 
: cittadini di Campo de' Fio- 

r. . dopo un breve corteo nel¬ 
le vi» del centro, hanno de¬ 
pisto una corona di fiori da¬ 
vanti alia Sinagoga. Si sono 
po: incontrati con il vice pre- 

s. dentc deila comunità isroe- 
i.t.ca. Tag’.mcozzo. rinnovan¬ 
do '.'impegno unitario alia 
v.gilanza e a’.la mobilitazione 
antifascista. 

Anche in alcune scuole al 
sono svo te assemblee antlfa- 
sCiSte xrr ricordare le vitti¬ 
me d-’i.'ercid.o di trentadue 
ann. fa. I/arch.tetto Perugl- 
l n: -— autore del progetto del 
mausoleo delle Fosse Ardet¬ 
ene — è intervenuto ad un 
ncontro che ha avuto luogo 
presso .'istituto d'arte Silvio 
D'Amico A’.i iniziativa han¬ 
no partecipato numerosi con- 
s.gii di istituto e i consigli 
| d: fabbrica delia zona. Ax- 
s'mb’ce si sono svolte anche 
a* « Mandarti ». dove è Inter¬ 
venuta !a compagna Caria 
Capponi, medaglia d oro del¬ 
la resistenza. a!i’« Armellini», 
all'* Auzusto ». al «XXIII li¬ 
ceo se.entifi^o >. all’istituto 
s:v , r.n« v nM'e «cine TV» Una 
inini'estazionc si è svolta 
anche omesso 'a s«de centra¬ 
le de l'INPS. al’.'EUR E' in- 
te-v^nuio f. capogruppo re¬ 
pubblicano in Campidoglio, 
Lu~.o Cecchini. 

Nel pomeri zzio. nel corta 
de! n seduta del consiglio re¬ 
gionale. la strage delle Fosse 
Ardeatine è stata ricordate 
in aula dal compagno Fer¬ 
rara. 
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L'« Intervista » di Amendola a Piero Melograni 


I cattolici e la tradizione religiosa di fronte all’aborto 


Coscienza storica 
dell’ antifascismo 

Un’analisi, permeata da forte tensione morale, su 
un periodo intorno al (piale si sviluppa un dibattito 


Lo sviluppo delle posizioni da Sant'Agostino a Gregorio XIV - Una lunga riflessione sul significato da dare 
al primo periodo e agli ultimi mesi della gestazione - Profilo morale e profilo giuridico dell'interruzione della 
gravidanza - Carattere storico di una questione che non può essere ridotta a una disputa su princìpi intangibili 


("è una Isella frase che 
Giorgio Amendola ha detto 
allo storico Piero Melograni, 
nel torso delle lunghe con¬ 
versazioni poi trascritte in 
questa vivissima Intervista 
sull'antifascismo (saggi ta¬ 
scabili Laterza, pp. 220, 
L. 2000) che ci dà la chiave 
di tutta l’appassionata ricer¬ 
ca sul nostro passato che il 
compagno Amendola condu¬ 
ce da anni, con crescente in¬ 
teresse: * La coscienza sto¬ 
rica è elemento essenziale 
di ogni azione politica; al 
limite, la politica è coscien¬ 
za storica ». 

E’ una chiave che fi apre 
non soltanto la porta alla 
comprensione di una perso¬ 
nalità politica e intellettua¬ 
le così rilevante come quella 
dell'autore. Davvero, se qual¬ 
cosa caratterizza l'elabora¬ 
zione e la stessa fisionomia 
più generale del Partito co¬ 
munista italiano, è il costan¬ 
te richiamo alla « coscienza 
storica » nell’azione e nella 
prospettiva. Se guardiamo 
un qualunque rapporto, un 
qualunque impegnativo te¬ 
sto politico dei segretari ge¬ 
nerali del partito, per quel 
quadrinomio che i giovani 
compagni gridano orgoglio¬ 
samente nelle manifestazio¬ 
ni (Gramsci, Togliatti, Lun¬ 
go e Berlinguer) siamo col¬ 
piti da questa costante me¬ 
todologica. Eugenio Curici, 
scienziato e non umanista, 
studia al confino il Risorgi¬ 
mento, Ruggero Cricco quan¬ 
do discute nel 1921 con i 
giellisti sulla questione agra¬ 
ria parte dal Settecento (per 
non dire ili Sereni, elle par¬ 
te addirittura dagli antichi 
Liguri...), Secchia, quando 
è vicesegretario del partito, 
prepara una storia del mo¬ 
vimento operaio e del capi¬ 
talismo nel Bici lese. Gior¬ 
gio Napolitano, nella sua 
conversazione con lloh* 
sbawm sulla politica attuale 
del PCI. dedica quasi metà 
del testo a un discorso sul 
trentennio passato. 


Risposta 
ai giovani 


In questa Intervista sul- 
Vantifascismo. l'amico .Melo¬ 
grani. che non ha risparmia¬ 
to le domande più imbaraz¬ 
zanti. sempre penetranti 
(aggiungendo poi un corre¬ 
do di note, e bibliografi¬ 
co. utilissimo per un lavoro 
che diventerà rapidamente 
oggetto di studio) non tra¬ 
lascia neppure quella del 
genere detto provocatorio; 
« In tutto questo tuo sforni 
di capire c'è solo un inte¬ 
resse scientifico'.’ Sei un po¬ 
litico e alcuni dicono che 
dietro a questo tuo interes¬ 
se verso la storiografia del 
periodo fascista cè una pre¬ 
cisa operazione politica ». 

Amendola risponde che 
l'operazione politica è sem¬ 
plicemente quella * tenden¬ 
te a dare alla gioventù una 
risposta ai problemi che si 
pone, per evitare che il di¬ 
sgusto che essa prova, e con 
ragione, verso lo stato at¬ 
tuale delle cose, si trasfor¬ 
mi in una posizione antide¬ 
mocratica. di destra, e per 
faro in modo, invece, di con¬ 
quistarla a una \isionc del¬ 
la storia italiana, in cui l'an¬ 
tifascismo. pur con tutte le 
sue deficienze, rappresenti 
un punto di sviluppo ». E' 
una « ragion pratica » tan¬ 
to legittima quanto essenzia¬ 
le. ma la cosa più importan¬ 
te è qucst'nltra: che Gior¬ 
gio Amendola parto sempre, 
in questa sua investigazione 
storica, dal punto di vista 
deH'antifascismo. inteso nel¬ 
la sua unitarietà, nelle mo¬ 
tivazioni che lo caratterizza¬ 
no come tale (possiamo dire 
come suscitatore della rivo¬ 
luzione antifascista in un ar¬ 
co di tempo che. se si ten¬ 
de già nella crisi sociale e 
politica della prima guerra 
mondiale. — qui acutamen¬ 
te ripercorsa — non si con¬ 
clude neppure oggi). 

Già ci c capitato di scrì¬ 
vere che nella biografia 
umana e politica di Giorgio 
Amendola l'intreccio tra il 
suo essere comunista c il 
suo essere antifascista è for¬ 
se il più stretto che sia dato 
di vedere in un dirigente co¬ 
munista. Anche per questo, 
come per un insieme di \ in¬ 
coli personali di solidarietà, 
per una tensione morale che 
il patrimonio antifascista fa 
vibrare in ogni sua testimo¬ 
nianza. Amendola chiede 
bruscamente conto alle altre 
forze politiche delle pagine 
rimaste bianche nel loro 
passato, delle pause e delle 
contraddizioni nel loro im¬ 
pegno di lotta contro il fa¬ 
scismo, del • ritardo » con 
cui il fronte antifascista si 
è presentato al grande ap¬ 
puntamento della disgrega¬ 
zione delle basi dì massa del 
fascismo, della fine del re¬ 
fimo. senza avere saputo ac¬ 
celerarla. • 

Questo non significa né 


che Amendola ignori le di¬ 
stinzioni (come tra i fasci¬ 
smi, così tra gli antifasci¬ 
smi), né che gli sfuggano i 
termini di classe della lotta 
politica: significa piuttosto 

— e qui ne abbiamo appun¬ 
to la dimostrazione comples¬ 
siva — che in Amendola il 
discorso « antifascista », la 
necessità di acquisire co¬ 
scienza storica dell’antifa¬ 
scismo dall'interno, sia che 
si parli dell’Aventino sia che 
si parli di popolari o socia¬ 
listi. trova la sua massima 
espressione. A differenza di 
precedenti tentativi dello 
stesso Amendola, clic spes¬ 
so si configuravano come 
sortite, ora connotazioni per¬ 
sonali pessimistiche o sotto¬ 
lineature autobiografiche si 
accordano meglio a una ge¬ 
nerale visione critica in cui 

— come a noi pare essen¬ 
ziale — l’esame dell’antitesi 
fascismo antifascismo non si 
arresta al 25 aprile del 1945 
ma investe questo ultimo 
trentennio e il senso di uno 
sviluppo di tutte le forze e 
le forme democratiche del 
paese e della società è pie¬ 
namente riaffermato: Amen¬ 
dola può così dire a quei 
giovani i>er i «piali scrive e 
polemizza; * Be’, ragazzi, 
siamo partiti da molto lon¬ 
tano e abbiamo fatto un bel 
pezzo di strada. Ora si trat¬ 
ta di andare ancora avanti, 
e sta a voi fare quello clic 
noi non siamo riusciti a 
fare ». 

Di alcune tesi di Amen¬ 
dola e del dibattito che es¬ 
si hanno provocato, nelle 
nostre file prima ancora elle 
altrove, i lettori sono al cor¬ 
rente. E possiamo anche ri¬ 
mandarli a quello che os¬ 
servava su queste colonne, 
recensendo una recente rac¬ 
colta di saggi amendoliani. 
Leonardo Raggi. Amendola 
non solo è disponibile alla 
discussione ma non perde 
occasione per proclamare 
come positivo il fatto che i 
comunisti si presentino nel 
dibattito storiografico « in 
ordine sparso ». Naturalmen¬ 
te. per meglio investigare il 
terreno c non per abbando¬ 
narlo. dopo un dissodamen¬ 
to sommario e una frettolo- 
sa mietitura al primo spigo- 
latore. Sicché, per stare sol¬ 
tanto a qualche punto di dis¬ 
senso, diciamo quello che 
meno ci persuade nella ri- 
costruzione storica disegna¬ 
ta dall’autore. In genere, ci 
persuade molto poco una 
sorta di teorizzazione, che 
Amendola fa. degli errori 
provvidenziali: avremmo, in¬ 
somma, capito poco, come co¬ 
munisti. della crisi del pri¬ 
mo dopoguerra ma da quel- 
i'errore addirittura siamo 
nati: abbiamo sbagliato nel¬ 
la previsione politica che è 
alla base della « svolta » del 
1929-30 ma senza quell'er¬ 
rore non avremmo avu¬ 
to la scuola formativa del 
carcere per i quadri che poi 
dirigeranno la Resistenza, 
ecc. 

Naturalmente qui. per ne¬ 
cessità polemica, schematiz¬ 
ziamo troppo ma. franca¬ 
mente. un discorso di quel 
genere, sembra la versione 
storiografica del pccc«i /or- 
titer seil crede fnrtius. 

Celia a parte, e per stare 
a giudizi concreti, a noi pa¬ 
re insostenibile quella re¬ 
trodatazione che Amendola 
fa deH’ohiettivo democrati¬ 
co avanzato, di repubblica 
democratica, secondo cui 
esso si poneva all'Italia, 
quindi anche al suo movi¬ 
mento operaio, già nel 1919- 
1920 Eh. no. il 1919 '20 non 
è il 1943 45. né il 1976. 
Amendola motiva il suo giu¬ 
dizio col fatto che la storia 
ha mostrato, con la sconfit¬ 
ta operaia c democratica, 
che non c erano le condizio¬ 
ni por una moluzionc so¬ 
cialista in Italia nel primo 
dopoguerra. Ma è una de- 
dazione troppo meccanica. 


La crisi dello 
Stato liberale 


Avanziamo queste «inie¬ 
zioni non è un caso che 
quel Fobici tisi» democratico 
allora non mobilitasse nes¬ 
suna forza politica e socia¬ 
le consistente, che le masse 
non Io sentissero come loro; 
Amendola sotto\aiuta l'am¬ 
piezza della crisi sociale del 
1919. molto più acuta che 
nel 1943 '45, la crisi profon¬ 
dissima dello Stato liberale, 
la dimensione internazionale 
della posta in gioco 

La sconfitta non prova «li 
por sé che la crisi non fos¬ 
se profonda, che si potesse 
dare un tertimn tra «lue op¬ 
poste soluzioni, allora. Tan¬ 
fo \cro che il famoso di¬ 
lemma di Gramsci ora dav- 
\cro un dilemma, e Amen¬ 
dola lo forza un tantino 
quando lo interpreta come 
la coscienza già raggiunta 
da Gramsci che solo un cor¬ 
no di quel dilemma era rea¬ 
le; l’avvento di una terribi¬ 
le reazione « proprietaria ». 


A dirla tutta, la coscienza 
dcH'ineluttabilità di quella 
controrivoluzione Gramsci 
non la possedette né nel 
.1920 né nel 1926 (quando il 
grado di erroneità delle sue 
previsioni politiche colpisce 
davvero; donde le riflessio¬ 
ni del carcere sulla sconfit¬ 
ta, sulla società civile, sul¬ 
la guerra di posizione). 

Ala il problema più spino¬ 
so testa quel!» della dimen- 
sione internazionale. Possia¬ 
mo ridurre stato «l'animo e 
pressione eversiva delle mas¬ 
se nel * biennio rosso » al¬ 
l’ubriacatura. alla * grande 
illusione », del • fare comi* 
in Russia »? Proprio Gramsci 
scriveva in quel tempo che 
la rivoluzione era all'ordine 
del giorno sa scala europea 
più che su scala nazionale' la 
partita era da giocare, giu¬ 
stamente la si giocò e la si 
perdette a Varsavia e a Ber¬ 
lino più elle a Torino. Ciò 
non elimina la constatazione 
elle Livorno, la nascita del 
PCd'l, si colloca nel punto 
contraddittorio di un mo¬ 
mento. l’inizio del 1921. in 
cui già i rapporti di forza 
sono cambiati. Quella nasci¬ 
ta riceve tuttavia la sua le¬ 
gittimazione storica da un 
fenomeno che l'ottica nazio¬ 
nale non riesce a cogliere: 
che nascono e si radicano 
nell’Occidente europeo nuo¬ 
ve formazioni storiche, co¬ 
me i partiti comunisti, che 
cambiano profondamente la 
funzione, anzi la struttura¬ 
zione del movimento operaio. 


Un lungo 
processo 


In altri termini, se elimi¬ 
niamo il valore della carica 
antiriformistica e antimassi¬ 
malistica da cui nasce il 
PCd’l (come il PC di Francia 
ecc.). se eliminiamo la solu¬ 
zione di continuità, la rot¬ 
tura «leU’cgemonia riformi¬ 
stica sul movimento operaio 
in Occidente, non compren¬ 
diamo neppure che sono que¬ 
ste origini ad avere garan¬ 
tito un processo — che do¬ 
veva essere una conquista e 
non poteva essere già allora 
concluso — che passa ap¬ 
punto attraverso i decenni 
successivi di politica unita¬ 
ria. attraverso Vanti fasci- 
smo. di cui la classe operaia 
diventa un motore essenzia¬ 
le. conservando, al tempo 
stesso, qucH'nutonomia poli¬ 
tica di classe che la social- 
democrazia aveva già mo¬ 
strato di avere perso (e con¬ 
tinuerà a mostrarlo nel se¬ 
condo dopoguerra). 

Amendola, queste cose, le 
sa meglio di noi? E proba¬ 
bile. anche perché ce le ha 
insegnati» quando eravamo 
ancora dei ragazzini. Ma. 
qui. a nostro avviso, il cam¬ 
po del dibattito resta assai 
ampio, anche perché la pie¬ 
na coscienza «lei guasti del¬ 
lo stalinismo (su cui Amen¬ 
dola si sofferma io bellis¬ 
sime pagine autocritiche) 
passa attraverso la com¬ 
prensione. non solo morale 
ma politica del « legame di 
ferro » e del dramma sto¬ 
rico che Io produsse. 

Per vuotare del tutto il 
sacco, aggiungeremo infatti 
che non ci persuadono mol¬ 
to le considerazioni che 
Amendola svolge sul To¬ 
gliatti del 1929-.34. Togliatti 
allora credeva davvero alla 
teoria, e al giudizio politico, 
del socialfascismo. non sop¬ 
portava certi schemi — co¬ 
me ipotizza Amendola — so¬ 
lo por tutta una -cric di ra¬ 
gioni afferenti alla necessità 
di mantenere l'unità del mo 
cimento comunista Se n*>n 
ci avesse creduto se il To¬ 
gliatti «lei fronti popolari e 
dell'unità nazionale fosse 
soltanto il Prometeo che ha 
avuto finalmente sciolte le 
catene che lo a\ vincevano 
prima, a nostro avviso ap¬ 
piattiremmo la forza e la : 
novità della vera • svolta j 
storica » che dal 1936 porta ' 
al 1944 e al 1956. e più ! 
avanti, di cui uomini come 
Amendola sono stati non so ! 
lo gli alfieri ma i costruttori 

Abbiamo -.cello i punti «li ì 
dissenso perché pensiamo [ 
che Amandola proprio que 
sto voglia- elu» le sue tesi i 
siano poste in discussione i 
con io stesso spirito di liber- ; 
tà «li critica elio egli adope¬ 
ra. da maestro e da conni- ! 
nista. E poi anche perché, ■ 
come egli dice qui - con 1 
quell'ironia che non è ulti¬ 
ma ragione del suo presti j 
gio. della stima di cui è 
circondato, dell'umanità che j 
lo contraddistingue —. se j 
già fossimo tutti d'accordo, i 
se consegnassimo una ver- ; 
sione storica intoccabile, to j 
glieremmo il pane di bocca : 
agli storici futuri. E invece j 
siamo qui. e Amendola c’è | 
e si batte da cinquant’anni, 
per dare più pane e più 
companatico a tutti e per J 
non toglierlo a nessuno. 

j 

Paolo Spriano 


Sembm evidente che i ri¬ 
petuti inteiventi dell'uOsser- 
latore Romano» e la cam¬ 
pagna che alcuni rettori con¬ 
fessionali stanno orchestran¬ 
do in questi giorni sul pio- 
bienni delluburto sono diretti 
ad accreditare, tra l'altro, 
una sorta di inconciliabilità 
di principio tra la coscienza 
e la fede religiose e qualsia- 
-it disciplina politi va dell'in¬ 
terruzione della gravidanza, 
ribadendo che l'opposizione 
cristiana e fondala su ragio¬ 
ni storiche, ideali e teologi¬ 
che non ((intingenti e cosi 
radicate da non poter essere 
attenuate o annullate da con¬ 
fronti costi attivi o da conver¬ 
genze sta pine parziali La 
(/mezza, anzi, con cui s; sta 
cercando da più parti di di¬ 
fendere le più intiansiQcnti 
posizioni sa! diluvile piotile- 
ma, la conferma della tra• 
dtzunui'e dottami e addirit¬ 
tura della sua pietesu im¬ 
mutabilità. nonché la diclini- 
rata volontà di non tollerine 
distinzioni tra si era religiosa 
e sleia civile darebbero Tini- 
pressione che tutto si esau¬ 
risca, per la Chiesa, nell'ap- 
profondnnentu delle ragioni 
Che sorreggono il rifiuto di 
ogni attenuazione del divieto 
penale e guindi nella più net¬ 
ta opposizione ad o ani solu¬ 


zione che non sta m gualche 
modo negativa o lepre.ssuu 

Certo, viene da osservine 
che le nniiie csuspeiutc ns 
sunte da una tale intunis<- 
genzu - dal anutteie unge 
riuso dei neh.'ami vaticani al 
/untilo demornstunio. a! lo 
no ricattatorio con cui orga¬ 
ni e giuppt confessionali si 
ritolgono tu paitnmentari rat 
tolici pei rimiioliarne e san 
zumatile i! compio tomento, 
alla mio"emuzu con cui la 
geranhui rea imi e ir*- <> tut 
ti (/ue- catto''r: ihe "int'ano 
la lepiessume penale de! 
l'i'hintu -- tu'- itn-ne d'cetu 
titillisi ano una p'oinnda 'li¬ 
sa mezza di" i,-itici et desi a 
sin-- cui a ’o giusta 'in posta 
Zinne de’la nmpini lineo pò- 
'( tiro 

I 'imiti e Ir nini , contimi- 
dizioni dell'alt ’ade po'it'ca in 
trans-gente vengono liClana 
melino nuli editti 1 : m* "nn t< 
in mi /uà ampio esame si,, / 
co culturale, ruppor tutolo ad 
esempio, le od-erne sre'V 
confessionali a gite! reh, 
ra rultwale e teo'nircu che 
la tradizione •» <! pensiero 

cristiani sono tenuti elahman- 
do proprio siiT'iihorto Tu '•' 
retroteria e ben più m'ao 
tato e differenziato di t/inr'o 
si voal'u tur credete e bis, ni 
intravede'e non piche inni’- 
razioni posdue etiche e dot¬ 


trinali Di Inulte od e.sso, 
guanto sta avvenendo all'in 
terno dell'istituzione ecclesia- 
stira appai e molto piu come 
’l frutto di mi < tu poi rumenta 
teorico doamutivo che non i! 
ìisu’tutadi una cariente. -t'/> 
/ime rigida, a/ip'u-azume d ■ 
p'incipt letamisi e di vaiai 
spirituali Ancor p-ìt tso'gtc 
appaiono, poi, le posizioni o! 
trunzistc se le si lapparla 
al dibattito che anima attuai 
mente il cattolicesimo ttulm 
no che e venuto sviluppando 
mia intensa problematica dot¬ 
trinale e sortale, la guide sii 
peni dntst'vomente Tostmato 
nuuto al dialogo e al coll¬ 
imato sino til'.u ini mu'uzio'it 
di ni ignudi e interessanti pio- 
poste che merda no e stanno 
ottenendo confate adesioni e 
attente t abitazioni ni ambici- 
!• laici e icl’i/insi 


Condizioni 
ni u (evo li 


lì pensiero ciistnuio e 
lo -fisso magistero delUt 
Chiesa s’ presenta no tutt'id 
ho che univoci e sicuri, pei 
che uscitoli". • "ine d'u’tion¬ 
de e mi turai,-. del’’"i faenza 
di condizioni storiche pmt' 
coi" . d‘ ,o"os,euze c opimo 
m sc-ent't'che mute oh e in¬ 


cette. o d 1 p’ine.p- teologici 
unch'essi non seni pi e chia¬ 
ra niente le muti. Può appa" 
’t» cosi smgo’ure che oggi -/ 
vog'a negale giui-siiisi i alo 
te alle dite se lasi delta giu- 
niimi ut iiome >n gene'e e 
p>c isti, nelle ’egi'ta .ioni 'nu¬ 
de ne pc i /)> "in n:es- e pt" 
tinelli siu cessali allei mand" 
ionie pitmipiu luileioaubde , 
ud's, ntdi.lt’ che hi it-L'sg i lei 
Iti i la inda al l'aita con Li 
me,/esima intensità -,n dal 
ninno mo"ien , o de’ loncep 
"icilo mentre l'mtca "P,- 
s-oue c isl’uiiu. dug’t upn'oa, 
s.n a’ munite d battito ha - 
Pad" della l'h‘,-sg « s-n I V - 
17 ■ -• , mi i • ,"ituta ilio.))"" 

-li' s-un 1 1 ,1 tu ita ,ìme a> un 
•no pei oi,, dePa ae ta.-uuc 
i pi so mmn.-i e ir mesi sin ■ 
cess'f. g-m. i/ nido a to'‘hit 
',"C dee so ,■ ,ì st:n::on:. a la 
'e ' giitiid,' 'ni la ste’a mo 
fa’e e la 'icti g mid.iil siti 
it- tu a in he ubo 1 tu e 

h" intatti std’.u s,oita di un 
contini riso gasso tubino. Iti 
imo espi essamente deità ut o 
aP'ahu'to i E-odo, ZI. h 
,be mo’‘i infoi i nei piimi -«* 
co: 1 so-tengono la fondameli 
tale distia.noie ha fi-to m.i 
nim.i’.o. nei gua’e < me non e 
ni piesente Vannini, e ti-’o a 
h ui.i’u che iltu eia. dopo un 
ceito pei nido itili t oli, epurici, 
to, es -eie Loimdeia!,' i>t -1 r- « m.« 


CONSULTO/? I 

asili nido . nof 

servizi PFR LA coni 

MATERNITÀ ma 

IfEft NUOPI ? 0sTI ,, on . 


all' ABORTO j 

non si RISPoNDE 

dii CARCERE 


eon w 


Miao 


pe 


r i 


&V AL1f=|CÀTf ^ ^ ; Volli):, m\)à bC ! 11 










•tesa 








Donne manifestano a Roma chiedendo i servizi sociali e consultori per il controllo delle nascite 

Proposte della Federazione degli artisti della CGIL 

Quando si «abbellisce» per legge 

La norma che destina a questo scopo il due per cento della spesa per gl* edi¬ 
fici pubblici ha determinato il fiorire di una triste arte di regime — I fondi 
dovranno essere destinati alla formazione di Centri regionali polivalenti 


Imi r ed--r.iz.or.t- Xaz.un.t.e 
Lavoratori Art: Vi; ve CGIL 
.-: ,i '.avnra.tdo .-«xìo .n vinta 
de..a « ùnrert-r./a n.i/.o:»..i> d. 
<».g.i’i:/.M7 «»:;*- p.vipo-ta da. 
na.v.o >c-z:eZ.\::o G i:-e:»pe 
Volto’..:;. e che .v. y-rrà ne’, 
.n-.-— «'.. .or'V S-iu.i rito*. e 
eiì:v.a e-.-i . ii.vbea». «ie..a F»-■ 
de.a7.o.ie. -a :y»r lV-:ed *a 
j.i-.-iv.i t b iroer.i' c • de':f.. 
pie-, edi-att .n:ze ; per 

> faa/:o:v name <f>' a. ;.:i 
dai a*o e a!.'.ir - « pjjignno 
.'attuile > fa -o'.a'e. 

m. svi’.ai.p. - avar.-i’. e : pati 
ro;: r.t ird. de', e .-Tifar»- ar 
t.:-t.rhe t »lel!a m'.;o..i 

A Roma. : ad.ir.ro prò 
vmc a e ha .«p-To .. dibr.n 
to da tre .-n: mane -a qae.-*: 
prob'.em. L'.a '..brerta a II 
Ideatod Mure Brfan- 
zo. t>4 • doro oj.v. mervécd. 
art.;’., er-.t.c. amm.’.vstrro 
r: e p'i.t-r: po-;ono :nter- 
er.'.re C- ;or.o 2 a sfati al¬ 
cun: po-::.v: incontri che 
hanno «onser.t to d: portare 
:f d.bar ito .n corso a ano 
stad.o abh.t'Mnz.i avanzato 
I; ormo g:o;-o pmb'emi che 
e venuto a! p-'-'tme. anzi e 
tornato dopi anni e anni d. 
polemiche, -rondai; e fotte po 
litieocu'iturali per eamb.are. 
e que.fo de'.la cosiddetta !ee 
ee del 27. una legge che nel 
nostro dopoguerra, e spesso 
con sistemi burocraticoclien- 
telan, ha consentito il « fio¬ 
rire 1 » d. una triste arte mo¬ 
numentale di regime in tutti 
i luoghi dove por legge s: 


dove.a • .ibu ».'.:> un «d.r.co 
pubbf.co med-un**» opere d ar 
V «or. u.i.i a in'.i non .me 
r ore .= il n- > .' i « .i'o ile.fa 

!o*,i t *> * r . r.t l 

21t*T * « * ‘ 

I.>. Fetb-r.iZ o.> Suou ■ 

I v.-o-.r or. A - " \ v e CGI: 

uri. *.td. n 11 - V ;>r-> 

ufi-'i. ». -.i-rcn.i e p*-* 

ar i 1- zzo d-l * u-f qaul * 
-I qui-”.» ••le d-*.i v- .• 

i omm u • * p fb'tc.i re: co i 
fro.r d. • :.. opera n-f c.in 
ih .'*• .ir". •• cn> 

■*i**a a r.c<.. a * • o uz.n.'.t- r 
’c d «orrerr ette vanno 

e. —enz..i a.e..*e. ;>m sa r ’o c; 
v:fe. ;>.-r co..*- iva*. •• torrr.*- 
;:i .-c-n-o ar* n'.on nrr.M.e • 
d o't-jraz irte, f.iddo-.e o >- 
.-.b.fe. r.t*. monte.:» i prose» 
tuaf*» de ’ i. 'h.*e**.:'i t de. 

. .nt-rvt :i»o .-ui --mr.'or.o 

Prop—.o -u « o’r.'.n ’.'c.'.z . 
p»ibb. ca •■» -uffa r.id.ctfe mo 
d.l i a d**..a fesse de. 2 -» m i 
tenuto mi atto'. .«•<> d bittfo 
af a Ca.-a d*» . i C i.t ira d: 
R oma. m:ro.1o:»o d , A n d ;> ■ i 
Vofo e coni fm=o da G.u-epp-- 
Vofof.n. do;xi numero-: ;n 
ti-ivent, d*» 2 ., a:».-», p.»*-.ent 
Sono emer.-t- ..nt-e d. mia 

f. t ca cufturafe de tutto tino 
va e «he potrebbero consen 
tire d: superare il sistema 
clientelare e d; vecchia cui 
tura deba 

Queste le : nd ; ca zton: d: mas¬ 
sima. I fondi risultanti dalle 
percentuali del 2'« su ogni 
ca-truz.ione d. pubblica uti¬ 
lità dovrebbero essere desti- 


it. a a ..-» . T 1 z. ().»■» *- a.. a 

ii ►. '.t ■ ò rt*,.o.i.i.. 

p : .t:*.<*//.*: ut 11 

. * r; ’ t ]) *• >% < .t 

iin ».::.- r».t«me <i--f a p.oJi 
ai* .-» c.i !.' mpor» > d*-f 
2 - do’.ri-b'v i•- C.t'irtf.l'n 

- a :*» :. ì.i *■;*•*■» n ..»• 

- S * :»-•. e •>:>■.» > :b > c •:* 

• * - - - i»o m u :o:h! > 

r-c: i • !>.* Si) .. Mi. —'O 

■- . C i » i a . «Z !-.-*«> 

•ii vi., -,*-•- - ;»!>• .•»'. i i i i.- n 

*i- r* »<» ila *t*)* i* It*- 

s un i ri) idi) . r.*» ri fi o;x*r 

• olia . P • -- i c. • - mi R* 

s. o.ì-- .-. ■ o. » “i.:*- >)>■• uii'ip 
vi- ».i i.<nvm -.-.o:,-- ..irsa ii-n 
»-■» r.ip,i.*-'-r.»a»..a • t<xci 
»>ri) »ram:v.are e attua:*» . • i-;r 
»,. .»es;.iiiaf: :x>f.v.* »-nt: «■ i T - 
».»tzzt». I-i se.-» otre d*\ <t i 
» r; -ao-hive carata da.'.. «>. sa 

l r-n. . I S 0.1.1... 

I ii»nt.». do», r.em.o oiy-rm» 
.:i .-»retto conta»»o e co..,-j , 
m*-.'.t i con .e .t iiz n.i. p.e 
piste a..c att.ma ,-«o ,i.-t.« he. 
.■afusa.: •• a.»:-t.(he. t cen 
» r. po».. 1 . 1 .Ili a.Il he istillar 
>. in co. ••/oh. pi:ib»':ie d. 

p » » m»a. (1. S: *:.< a d. loto 
S. a I a . -ii. «o.. at ». V t a il. 
.itili \ .o e ti. •p.e.-'.» o I «et. 

» r,. pi.. tata..:.-*» p: o.iio'u.. 
d. niar..:e.-t.»zion. art.--ta.nc 
.e sa te .t.ft» e.-.seiize de.fan; 
b.ente siaciafe nel qua,e si col 
locano. Toccherebbe inoltre 
a; centr. una funzione pol:- 

t. coculturale derisiva: cura¬ 
re la promozione e il control¬ 
lo d». un rapporto organico 
fra tutti g.i specialisti nella 


t.-• -i. p. ose** i'/.C!)».** ..fi ' oli 

* ors. 3 >»r o;>»re p sì»'»’ < he «• 
;r-r ;:i*i . ve’i» ». r.t 1 t<-rr.P»r.*i 
‘e!.—lido < 0 * 1*0 (1**. e ^ :S*»U,'*- 
•i: pii)’) <a l!’. .»:« «!l«» Via ». .a 
».*•: :.i:;»i > po-*»» da «• *o*"/e pt 
,>■ » ir . '.r,. » • h*- e - imi.i< i : 

!-•-* e mal C 1 / *.’! <1 »11 I 

a a -•> io '!•->» .51.1 i p“*-r;.-ar- 
.oi ari» < rior.-. n*- <-c o 

<le. p. * »■»* . o I . i * i * a 1» o 

i i li*- ,i I»*»*ì- r.i/ o ,*■ », i 

a *i ». I.i'o Is-ii.’i» li -.fisa p> .- 
/.'»:.*» .li: » ir a i- t mi .• uta <1- 
. a» 1 1 .-» : li » r »*• a- io .el». 

f.’ ■.!...* p>- / or.*- i »i*- : i ba¬ 
lie.a i.i . riso »:ii:t sr.u ii.i. 
*a. a» p-r* (i*- .ll<l'.lll.*...:ilo*- 

• O.l-*»: ..1/ÌO..T- t.U.i a.ao.a 

: e .1 po’* ,»t ÌJ.Illx . a» • 

il-».ì.o. :. » a...» non ha ni :*a 
*ii li >i -<>: »o dea d « al; a: a 
I.i * sse .-.i.la • •'»:»i :11 •■••ii/a 
piai).'-a no.; pu .esse d*-l 
. •pi*: a ;w-v-.» »i» - o * a il* o 

r.effa ma-.- ma »:n *a *ra It 
lor/e a *..-*.che noi.:ah** t 
amili li. *r.itile ^l*•:lllK•:■a , icìie 
I.i Fiale r.t zi or. e ili pira- 
r ia d*-.<» <o»i;pa-:e un pr.mo 
jrts-sfi .-:<»r/«» per !a r mi 

( y O* 11; s’.id 

d*-s.: art.-*. desi o;>-ra*<. 
.»i ».:-.».. «it»..e ou firn*.ve «or 
Irli". A C.;U*vtO .-< OJXJ e :>-.» 

frban- mi--.ma autonoma, 
la Federazione .nausurera :! 
2t marzo, alle ore 18. una mo 
stra di sraf.ca per l'autof.- 
nanz.amento alla libreria « Izì 
R ina.-.cita dell'Università >», in 
v.a de: Frenfani. 

Dario Micacchi 


1 ne’ senso pieno .Voti em , rito 
•ni punto muignitdc o pino 
m simiduaio. mg cenilo de' 
d. ìiiitr ‘>o su P'ahoi to e sid 1 1 
'■’ie coiisetinen .<• l'tmii’.i t» uni 
>idiche, s, si !iene tonto che 
■7 a S llco'amo ioli unti un 
".ito - ue a - -a i i cui tió'ii sensi- 
b 'ita liti "mtcì in. sos! em- 
i he ■ . se i s- ho u tino g p,, 

, " a po ii ue:!'ateio t non o 
nini pa bue l u-iiu ut o t n- 
ih t gì , cu, uh si,,"' 1 mot 

• tanno ’ti'/ie'fo Je''t- "icn 
•n a " 11*' j» - * 11 t* 1 ‘ '. I ‘. i hi' 

S \tiiist un tn g"g imi impoi 
Ulule ih •/.un a .ione 'ni stria 
•ho-,ile e on l"ic litui-di it) 
'j.tiiudo allei "ia ite po t he 
. tiimith- n-tdi't " a ite l tini 
", a ni", i a pi e, : p ! a *o i oli 
g, •, i‘ .1 "olino lini- ì' e noli 
/'./ii ' * ». tot . p, h a In ’> gin 
'il", p e lede , he fitto i.enhl 
•,e. oc, li-ut a i, itolo i he non 
può a >-, o- a pii ' g -1 il i u-i a m- 
"ni i i Cile n u e i i a /io //' ’/ o 
,1: >e>, -a..in/< in u ini i ti i ne 
non un ma immuta, e gwud' 
non ingoia doluta il. m»//mi » 
i 1 )r K\oiio ZI .su • 

Si o'se'ii bene thè !tl d. 
siits'-one su' momenti i detto 
mima :oue ih' telo non ten¬ 
dina a Ciid ! ima ’ e mota meli 
Ir ! uhm lo i he. sa i i* a ca ne 
ipotesi sii tu. m'io. lenita 
t on s'dt'iato i ipioi et "'e o 
ueit In conhmto u' i ornali 
.lamento deVomuie 1 sei on 

10 C e me ut e .*t essa ini 1 1 mi 
e sh'"o S Agiisi-nu- o /»/■/- 
i he pei San Zeno il. Ventila 
i .sei IV 1 t l'alto i/f*"'.i\au 
/.a. o penile e loiihmio alla 
ha ondila de! mah-moiro. 
-li . essa i u'eiii tilt ine a san 

i -it- ami d-1 tei ente iiduttmo 

-ie. sia pule utt/m ei so d Itu 

maggio n-,duali o. m' 1 ninno 
pei uhIo de Li tftf dilli.il 11 
petto m mesi •>/</» l■•>^ l ( ; //c 
inoli lo lui mozione de! irto 
•ai pone a min difeso moda e 
Un imi 

.Vn n n ca fellamente ac- 
limili su i/iu'slu di'hn.ione. 
,dm • inule si eia opposto gin 
Ve tulliano pc i! guide ,.<•/// 
'tu pc esseie e ina nomo, to- 
■ne d hallo e gai ne! sene» 

• Apo'oset irtmi ad N.dione.- 
l.l.ii e si opiniselo poi l’Ienien 
V Alessa udì "io e S 111 canno 
V isst'uo. ma s> Iuri d'ie sei 
.'a!ho che l'oppoi tumtù di 
openne mia dishit .ione ha : 
pumi mesi e gueili sin cessic 
me, ohe piogicssiruinente la 
magiiioianza dei consensi, 

■ oiisnleiando V opinioni aia 
'ipoi tate ih S ( ieiu'uiiiu, S 

{gustino, guelle di 'Ventinialo 

11 ('-/it !'»•<• 17. ili S A lleilo 
Magno, di l’ieho l.onihmdu. 

. di aliti, .'///o a gaiuntif s' 
.l'atonia di S Tommaso d' 

\gmno pei i! gitale t ritameli 
!e Tu ni inazione non si ì ei iti¬ 
mi il ,on i! i oncepnnento iln 
. tu it.- .-entelli ni: uni. ». I. l > 

/’, conseguentemente, lodttm 
inno oggetto ili dibattito t 
'empi relativi all'animazione 
de! reto clic -/ falera no limi¬ 
tai’ a i/natanhi giorni, meli- \ 
ite pel altri era (inerita Tarn- \ 
inazione de! feto femminile | 
che si sarebbe verificala a bit j 
gnirni 


i "». p i■ "i* /at-'hont- t/elt’arit¬ 
ma - ope de' telo smo n fot- 
’itu'mc min pi ima casishui 
'id' 1 / ’es Munita molale delt'u 
ho’lo. "ni cedo che gm i ri 
le-mci!- vn’o rei e c cinemi• 
st'd appi mi i and tati lungi 
da "uri' mme mia presunta 
i nit-ii'i.tu di ’ mmiis'co della 
i'h C'ii -, s'imunni no a! con- 
''a' o i he guest" ,■ renilio 
'.'io a ii 'nenie t""mimio rii e 
lo’iendii, mmiitestandosi in 
"io',’' pei'od- assi" lo.'leiante. 

ii'o/v'" su'’'ii'i>et!" essenziale 
ìc>i 'ifc i azione ile ! !a ginn 
inir.u, -.li’ dubbio noe che 
mesta compor tasse un reo 
et tentalo a"a persona de 1 ria- 

- ■■ f u i n 


Riconti 

tosti 


I primi 
Conciiii 


V<o mia e quale impollini 
za rivestisse la discussione sul- 
■'animazione dei feto e possi 
bile vedete pi oprai a livello 
giurali » o pena'.'sta o penile 
so'u se Tuhoito fosse allenii- 
!" d"!>" ! pini" peitotfo s, 

polet ./ g-id.aiedt - nmic-dio >. 
i, pwt o i he fi mi lesto di 
GUz..e.ino Dai unte 'setolo 
Siili i -i si chiederli a quando 
procurai io uboihis e-’ peu-a 
Imi, e! quali-.'" est delti timi >. 
</uundo co e Vainolo fi>s-e da 
i oiis/deim s' p-< i a*o e quandi- 
deiiitu. e si iispoudeia che e 
'empie peci alo grave, ma e 
de'ttln si do quando riguarda 
un /e!" (ninnato irìpeculum 
:ud.c.al*». 4 . 

Si apre tosi Tinteressante e 
contici /’< < a/violo delle sau- 

Z’Oiu giuridiche siiVaborto che 
ha subito altrettante fluttua¬ 
zioni e mud-tn azioni di quan¬ 
te ne 'ubi ’! d-hathfo suii'um- 
tnazione de •' feto, e dai primi 
Concili die '(iip " uno severe 
pene e< ('e-mn he. ad ult'i 
«he le ut !cnuu < a no. a lidie 
con s’u n i tiea t n e d--t, azioni 
•per i! Crollitio ,'o,g'e d Len¬ 
tia. del >1',, cm.o ym i'i-!t ’e 
pene li,-’ hi madre , v.o'to ;< u 
/'estuili /cr (ti'iPt- (he -proct 
rman" i mezzi ab"rt i>i. t'o 
immo neìta pu nninmente o 
/i-.-ra -1. in U'hit.ramini 
stna d- (ìraz mi", il qaes'to -e 
Valili ’o /) »,*»•--•■ *’"♦••»• io u'a- 
:<> (mi e (t"ucid o o ii". t’ la 
ii-jf !a ,’ia < ! .c -, non »*-f 

/‘"•minia gai aho rima /troia 
Kit, an’ci/iiuin muriti torpori 
-il ».-*/--/.) «!>••<:••*uni. i X. 
C.X.X.XIÌ. //. 2». i //»■ non e 

( 1 - 11/1 i./a. r* qi in, ihiil si'h Si 
. ** i .»// - e// i cft , (hi prò 

, i,a '■'{•'),a ’-i )/c’ o perni¬ 

ilo a- "a (/e--*./; onc 

Ano o 11 a.Cile, a ,eg s'.iZ’o 
i,e et i es a-hi a o-i ha hi 
i a 'iituz '<»•< e -h’Viiboito filine 
on tni',, -empie f'e, omi" mi 
,*»*-«’(». a-t es . di S te tu ilo l. de - 
i.ss',,. a stdii q'ilimlo d /<•;<» 
erg un malo, -uu anche u. 
,, . e» Io , a-o i a : -b ni Io thè 
',>n> (d. "'i ii ii .VI / ;»/fi -i.’-e 

-ci .hi ho 'a lesi p a !" , iel¬ 
le. e nàti ,"t ! li r a guai, tu Si'!,, 
F. >,e T>ss. , oa a Ilo a Kl 
:ra*-i;.i* mi -I ih- i (he l'ubo'!,, 
len-s-e / o-nmpiue pii ,/.*•» con 
’e »,,-aesivie /e-iii. < un,,’,-.( he 
e (ii d 1 . /irei >-!e i o".lenito 
' ma e i a te, /■■,-// n te n,dm, < he 
'.a *i iiii-aiiioi picisUi i,: Udt 
Lo Pi ca direHi', 'tu,mio Tin- 
ler /,1 elaz -ore pica Cile. ,,o-i 
(dia 'nudi e ma li ( hi pi oi*// r.t i a 
i alatilo,, api/cut t-c anni do¬ 
po. ///•' I dii. (rifalli o .XIV 
pria i -de u rniu-iei,-luna, c d.c- 
'hcamcite tale Iisrip'uia re 
pressil a nproda, cado In » - 
inazione precederli «», perdo* 
:l ( frutte.' m, ciclo» non era 
stato ottenuto 

Si tedrà più avanti che il 
dibattito nei pensiero cristia¬ 
no si è svilupjiato ben oltre la 


• e', > può. e sì gei c al¬ 

ici a.iiic che ni Iiueii di mas. 
s"ua. daV'iis-enu' de'ìe testi- 
".owan.c s - / i ii,n - ’d solida- 
e ch f mc..a e locenza nella 
1 1 da i. onc moi a e dc! r abor 
’o . i o-ae alle mg /// n n re 
ente lesto s\ i La commuta 
ill'fntUU , ’ uhi" >o » i Edizio¬ 

ni ftl"' 'ir l'h > il /')/< Dumi- 
a Vetta",,m ", lini cut,- di te o 
"ini muiidc (d'T’iiiveisità 
ini to'/, a de' Siico Cuore, ma 
gpptu.ln di v.ilut.i/ione mora- 
’e si hghu. alentie lo stesso 
nitine non può non ricotto 
-cele ini,o gppn-sso che ala 
'emia >it- ,l 'aii‘iiiii.ioiu- mime- 
i‘ii ',1 ,) "tmdala troia una 
'ini sjit-c-f/ia a .mi,’/cazione ne!- 
'ambio g/iii'd'io più volte 
a sto 1 ni ha do, umentato hi 
tieis’ta di pene, giungendo 
- no (dui dt-yeiitdr.zuziohe. in 
cs/i’icit" i ilei minilo al caso 
le’ feto umiliato tonnato e il 
/ite’Ui de' leto uiaminato-in- 

'o/ me » i r, il11 

Ma se giu-sto e le/o, se è 
le/o (toc che dm dtbnthh ha 
i Todii deihi Chiesti e datili re 
•lo'timt-iitanonc giuridica dei 
'•'io'/ l’-.YF si inaia una cosi 
-m/xutante distinzione, fra i! 
piotilo moi ah- de’Vaborto e il 
suo pioli'" ami litico, si può 
giu fot inaiale mia pinna con¬ 
stila azione pio tonda mente 
cittnii saia nihansigenza 
,intimata a d> quanti vogliono 
ueiime alla società /l’.uialisti- 
ca rontempolitura — che guat¬ 
ila ai temi dei'a generazione 
e della /adduzione della vita 
■ on oltica piolomlameiite (il¬ 
ici sa da (/nella teologica del 
gassato -- d i/nitto e fa favo'- 
'»/ d- ì,- capentie appieno v 
i a'oic de 'la separazione tra 
'ica molale e ic!n/iosa c sfi¬ 
nì i tede c pende e (f formula¬ 
le mia ìcgi'lazurne statuale 
-tiunzata e umana che valuti 
‘.atti ah aspetti e le implica- 
-'<»//, dt-'Ia inai ìdanza e della 
'//// tuta >u.’one 

T. pioblema. ognuno lo ve¬ 
de bene e invailo lo si vedrà 
ni seguito, non e certamente 
quello di i teli -amaie le opinio- 
m. e Vautontii. di S. Agosti¬ 
no u </< et Tommaso, per le- 
g-ttninne ,{■ honte ai creden¬ 
ti ti dibattdo snlTaborto o 
deta mina!,- su' azioni cit ili 
'per quando ad alcuni settori 
della gemi eh m non dovrebbe 
simnnie l’un poi lonza di una 
riflessione sul dirai io notevo¬ 
lissimo che chiunque può os- 
seri are su r a tolleranza pas¬ 
sata e Tnihansnn-nza attua¬ 
le' ma quc'lo mu decis’vo, al¬ 
meno per i! momento, di reca- 
jit-ruic d: ( aiattere i-torico ed 
evo lutilo di mia questione 
che altri tonebbero racchiu¬ 
dere in mia disputa tra pnn- 
cip’ derni e i in modi finibili 


Carlo Cardia 


Mostra 
di Treccani 
in URSS 

MOSCA. 24 

(C. B.) Una mostra 
antologica di oltre cen¬ 
tocinquanta opere del pit¬ 
tore Ernesto Treccani *1 
inaugura domani nelle 
sale del Museo delle Bel¬ 
le Arti di Volgograd. Con¬ 
terrà un'ampia panora¬ 
mica che abbraccera il 
periodo di » Corrente » fi¬ 
no alle opere più recenti, 
da « Fucilazione » del 1942- 
1943. al « Comizio dopo la 
Liberazione ■>. da « La pa¬ 
ce viene avanti cantando» 
del 1951 al « Pianto del¬ 
le madri coreane » sem¬ 
pre del ’5t. dal c Ritorno 
a Fragaia » del 1953 a « La 
terra di Melissa » del 1954. 
La esposizione conterrà 
inoltre la sene dei pae¬ 
saggi e la grande tela 
« Un popolo di volti » rea¬ 
lizzata nel periodo '69 '75. 

Oltre ai dipinti saranno 
presentate sculture, ce¬ 
ramiche mosaici, smalti, 
opere grafiche e illustra¬ 
zioni di libri. 

La mostra - che sarà 
inaugurata, alla presenza 
del pittore, dal presiden¬ 
te del Soviet locale, dal 
dirigenti delle organizza¬ 
zioni politiche e sociali 
della regione e dai rap¬ 
presentanti dei: Associa¬ 
zione di amicizia • URSS- 
Italia » — verrà poi tra¬ 
sferita in ur secondo tem¬ 
po a Leningrado e po< a 
Mosca Dal 15 iv-aggio i 
lavor: di Treccan: saran 
no ospitati nelle sale del 
lErmitaqe e dal pr.mo 
lugli; a’ museo Pcskin 
d*»:la capitale 

Negli ambienti deba or¬ 
tica e. piu in generai? nel 
mondo culto-ale sov.at.co. 
si manifesta un grande 
interesse per l’attività di 
Treccani, e per questa tua 
prima mostra nall'URSS. 




















PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / giovedì 25 marzo 1976 


Il generale interrogato fino a tarda notte nel carcere di Regina Coeli 

Fanali si discolpa: «Fu il ministero 
a decidere l’acquisto degli Hercules » 

Le affermazioni dell’ufficiale potrebbero riguardare tanto alti funzionari quanto il ministro — Nuove difficoltà 
dagli Stati Uniti per il viaggio del dott. Martella — I testimoni «volontari» americani infatti non sarebbero più tali 


« L« decisioni definitive per l'acquisto dei 14 aerei Hercules furono prese dal ministero 
della Difesa ». Questa affermazione, riportata dalle agenzie di stampa, sarebbe stata fatta 
Ieri dal gen. F»nalh*lurante il suo interrogato io al carcere di Regina Coeli, durato fino a 

tarda notte. Il riserbo del sostituto procurato e della Repubblica dott. Martella, die lo ha 
interrogato, non ha permesso comunque di a { irare se il gen. Fanali abbia fatto esplicita 
mente il nome del ministro in carica. 'Dittai. ré da supi>orre clic il gen. Fanali che al 

_________ l’epoca dell’acquisto degli Her 

I cule.s era al ministero della 

Vasta inchiesta giudiziaria a Roma ! maggmre fìmC deirAereonauuca 

-~-- I a bbia tentato con questa sua 

. aftermazione per lo meno di 
J! _• 1 ^ _ • I insinuare che nella vicenda vi 

« Fondi neri » bancari : i 

■ j • a • . j Se questa ipotesi fo.s.se ve- 

Avvienti ITI rPSlrn l ra 11 magistrato inquirente a 

*-«• T T luilll vii 1 villv ! questo punto si troverebbe 

•w j . • -» • « -a « I costretto ad inviare l'inchie- 

VPnrriallfl P (■lliril Ma Snidiziam alla Commi* 

▼ V/1IU IgllU V VJ invìi sione inquirente della Carne 

c ra. Ma l’affermazione di Fa 

Dopo gli interrogatori di alti dirigenti dell'IRI per ! nab può avere anche il sign» 

, , . ... . - ... .. ficato di una chiamata di 

«falso in bilancio» di 1160 istituti di credito 1 correo nei confronti «li altri 


Da venti giorni nella miniera 


T «fondi neri» di 1160 isti¬ 
tuti bancari sono ni centro 
di una vasta inchiesta giudi¬ 
ziario aperta nei giorni scor¬ 
si dalla Procura delia kepub 
blica ili Roma: tutte queste 
banche .sulle quali sia inda¬ 
gando il sostituto proc irato- 
re dott. Di Nicola hanno co¬ 
me maggiore azionista l’IHI e 
11 reato ipotizzato è quello di 
«falso in bilancio». 


con implicazioni di « grossi » 
personaggi politici. 

li iloti Giovanni Guidi, at¬ 
tuale amministratore delega¬ 
to del Banco di Roma, mdi/u 
to di ieato e stato nelle -ul¬ 
timane se or.-e citato da una 
ri\..i*.i per una sua presunti 
atti\*tà nelle società di co¬ 
modo eli Camillo Crociani. 
Queste notizie sono state pe¬ 
rò smentite dall’interessato. 


Finora 11 magistrato inqui- J tuttavia c’o da rilevare che 


rente ha interrogato il di¬ 
rettore generale dell’IRI. Leo 


suo figlio Guido risulta pel 
collegio dei snidaci della 


poldo Medugno e il diretto- i Com. FI. la società che incus- 


re centrale dell’IRI. Ugo '1^ 
banelli. Dopo questi due in’-^ 
rotatori il dott Di Nicola ha 
disposto l’acquisizione di una 
vastissima documentazione 
amministrativa che sem¬ 
bra sia stata già depositata 
dall’IRl, ed ha inviato ivi 
merose comunicazioni giudi¬ 
ziarie ai responsabili degli 
Istituti bancari con il rela¬ 
tivo invito a nominarsi un av¬ 
vocato difensore. 

Tra le comunicazioni giudi¬ 
ziarie figurano anche quelle 
del prof. Ferdinando Ventri- 
glia. attuale direttore genera¬ 
le dei Tesoro e del dott. Gio¬ 
vanni Guidi, amministratore 
delegato del Banco di Roma. 
Entrambi sarebbero stati in¬ 
diziati di reato in merito ad 
una grossa operazione finan¬ 
ziaria compiuta dal Banco di 


sò una parte delle « bu-ta- 
lelle» elargite dalla Lo¬ 
ckheed. 


f. S. 


A proposito 
dei brogli 
a Padova 

In merito alla vicenda de; 
brogli elettorali che sareb¬ 
bero stati commessi in pro¬ 
vincia di Padova in occa¬ 
sione delle elezioni politiche 
del '72. d; cu; il nostro gior¬ 
nale ha riferito il 16 e 17 
•scorsi. ;1 viceprefetto di Pa¬ 
dova. Francesco Presti preci- 


Roma (azienda a comporteli- ! 111 !”fi ! ,! to ‘J** 1 V‘. n ? t,/le 4,1 

co: moti a 1 *; nri .se rum na t a mem 


quistato il pacchetto a/i >n i- 
rio della Banca di Calabria, 
pagando circa quattro mi! ar 
di in più del prezzo che era 
stato concordato 
L’inchiesta giudiziaria ha 


te la mia persona nell’in¬ 
chiesta giudi/.aria riguardan¬ 
te irregolari!.a. e brogli elet¬ 
tomi.. tengo a precisare che 
il pro\cedimento notificato¬ 
mi dal pretore d: Padova. 


preso l’avvio da preci.v* de ! f i r , a ;f anm f a . ‘ concerne 


nunce presentate alla magi¬ 
stratura dopo l’entrata in vi 
gore delle nuove disposizioni 
in tema di gestione banrar’.t 
impartite dal ministero delle 
Finanze alla fine del 1974. Le 
disposizioni imponevano alle 
banche di iscrivere a bila.i- 


esclusivamente la mia pre¬ 
suma responsabilità, quale 
dirigente del!'uffieìo elettora¬ 
le provinciale della prefettu¬ 
ra di Padova, per concorso 
di reato previsto dall’articolo 
328 del codice penale (ritar¬ 
do atti di utficioi per la ri¬ 


do i «fondi neris sotto la vo- I tardata consegna alla prefet- 
ce «riserva tassata » Start- ! tura da [iurte del comune di 
do alle denunce, i bilanci del 1 Fidava degli e.-tratt; de; v**r- 
1975 dei 1160 istituti bancari ! • ‘*e - e sezioni elottoru.i, 

sarebbero stati non corrispon- lO't.tuite ne..o -ites=o conni- 
denti al vero per quanto ri- ! l’i *! er an7 'ùette e.ez.oni. 
guarda . «fonili neri, che ! ,! ™ J!° "" 

vengono indicati dai denun- i' ‘ 


danti come fendi di finanzia¬ 
mento in favore di partiti e 
uomini politici governativi. La 
inchiesta è ancora alle prime 


/ione giudiziaria m: e .itala 
notificata per il reato d. 
broglio elettorale Debbo rile¬ 
gare — conclude il vice pre¬ 
fetto — che rmelusione de! 
m.o nome fra gl: eventuali 


battute, ma negli ambienti i responsabili di pretesi bro- 


ciudiziari non si esclude che 
nei prossimi giorni possano 
verificans: clamorosi sviluppi 


gli è del tutto gratuita, oltre 
che lesiva della mia dignità 
e de! mio prestigio ». 


Evidenti violazioni della legge 

Per l’ex-presidente 
delPEGAM cumulo di 
stipendi e indennità 

Gli emolumenti percepiti da Mario Einaudi rivelati 
alla Commissione sulla « giungla retributiva » 


Clamoroso, ieri, alla Com . de.l’EFIM. Iacobom - sol.to 
missione parlamentare d: in- carosello di c.fre tp.ù o me- 
chiesta su.la < giungla retr.- no elevate per . dirigenti e 
but.va "i e emerso. da una | che non si dscostano d: mol- 
nsposta data dall'attuale pre to da quelle dell’IRI e del- 
sidente al compagno deputa- LENI» con precisazioni sulle 
to D: Giul.o. che l'ex presi- entrate (indirette, «auto. le¬ 
dente de'.l'EGAM. Mano Ei lefoni. ecc '. 
naudi. oltre che :' co.ns.sten- j Durante i'-aud.zinne de'.l'inz 
te stiper.d.o d. capo dell'en- i Manticlli <EGAM>. .1 com pa¬ 
té d: gestione. s: faceva pa- 1 gr.o D. G.ul.o poneva la do¬ 
pare anche quello di fur.zio ; manda su’, trattamento che. 
nano di una indù.-:ria del in precedenza, era ^tito ri- 
gruppo e le indennità d: cari- servato aU'a.v. Einaudi. Ma 
ca dalle società consociate d: nue'.’.; doveva attendersela ed 


cui si era fatto nominare pre- | ha fom.to una risposta mc- 


sidente o ammin^tratore. j ucolosa 

La seduta era andata avan- E.r.audi. dunque, oltre che 
t; «tranquillamente» con lo ! lostipend.od.pres.dentedel- 
tnterroeator.o del presidente l'EGAM cutt'altro che tra- 

scurab..ei si faceva pagare 
anche :1 salario d: funziona¬ 
li • rio della soe.età Come un 

Un DianO valle d'Aosta.. dipendente 

■ dal gruppo EGAM e quindi 

«la cviIiiiina .morosa pubblica: c.ò costi- 

«I >WIIUppU tu.va u.n'evder.te v.o'.az.one 

_ del .a legge, non essendo ani- 

flplla PftCfp m.ss bile che un funz.onario 

pubblico prenda dallo Stato 
- - due st, pendi eo.ntemporanea- 

II m.nistro de..e Poste. Or- mente (d: cu. uno percep.to, 

landò, ha annunciato ieri d. tra l'altro, senza aver presta¬ 

nome alla competente com- t0 alcuna attività*, 
missione del Senato ehe pn- i Secondo quanto rivelato 


Un piano 
di sviluppo 
delle Poste 


Il m.nstro delle Poste. Or¬ 
lando. ha annunciato ieri d. 


ma della pausa estiva pre¬ 
senterà al Parlamento il p.a 
no p'.ur.ennale di sviluppo de: 
serv.z: postali. In part.colare, 
affrontando :ì tema della ri¬ 
forma il m.nistro ha affer¬ 
mato che essa passa altra 
verso tre punti p.an fic.az.o- 
ne. decentramento, meccan.z 
zazione. 

Intervenendo nel d.battito 
S compagno Cebrelli. del 
irruppo comunista, ha sotto- 
lineato la necessità che i 
contenuti della riforma s.ano 
precisati attraverso un serio 
processo di consultazione del¬ 
le forze politiche e sindacali. 


Secondo quanto rivelato 
dal'.'ing. Manue'.li. ìaw Ei¬ 
naudi s: faceva inoltre Equi- 
dare una mdonn.tà di carica 
da ognuna delle società di¬ 
pendenti dal.'EGAM delle 
qual, s: era fatto nominare 
presidente o amministratore 
delegato, bastasse, trasforma¬ 
te in premi d: assicuraz.one 
sulla v.ta che venivano li- 
qu.date annualmente, frodan¬ 
do m ti; modo anche il fisco. 

Manuell: ha affermato di 
avere ordinato, appena a co¬ 
noscenza del trattamento ri¬ 
servato a Einaudi, che esso 
non avesse seguito per il 
nuovo presidente delì'EGAM. 


finito di una chiamata di 
, correo ne! confronti ili altri 
i grossi funzionari del miniate 
' io. civili e militari, che insie¬ 
me a lui decisero l’acquisto de¬ 
gli Hercules. Tuttavia non si 
dovrà attendere molto per a- 
vere indicazioni pai precise. 
Infatti i! dott Martella e or¬ 
mai giunto al termine dei 
quaranta giorni previsti per 
l'.nchiesta sommaria, in caso 
di imputati detenuti, e quin¬ 
di dovrà decidere a breve 
scadenza se inviare gli atti 
giudiziari da lui compiuti al 
giudice istruttore o alla Com¬ 
missione inquirente della Ca¬ 
mera. 

Ritornando a ll'int arrogato 
rio del gen. Fanali c’è da ag¬ 
giungere che l’imputato ha 
inoltre presentato al dott. 
Martella, tramite il suo lega¬ 
le. una documentazione sulla 
provenienza legittima delle 
sue disponibilità finanziarie 
che gli permisero di acquistu- 
| re una villa a Scauri. 

! Negli ambienti giudiziari si 
J è inoltre appreso che il viag- 
gio in USA non sarebbe 
j più possibile o che. comun¬ 
que. presenta delle difficoltà 
non previste. Ieri apertamen¬ 
te il procuratore capo Siotto 
ha parlato di «difficoltà im¬ 
provvise ». Difficoltà clie ven¬ 
gono definite procedurali, 
ma che sembrano nascere da 
preoccupazioni in Usa di 
ben altra natuia. Evidente 
mente anche negli Stati Uni¬ 
ti sono entrate in azione le 
squadre degli nisabbiatori 
che cercano di turare le fal¬ 
le. aperte dalia commissione 
Chui eh. nel sistema delle bu¬ 
starelle che. a quanto pare, 
governa l'attività delle multi¬ 
nazionali made in oltre Atlan¬ 
tico. 

La situazione starebbe in 
questi termini: solo un te¬ 
stimone. William Cowdel. sa 
rebbe ancora disposto a ren 
dere spontanea testimonianza 
al giudice italiano. Un al¬ 
tro dei testimoni più impor¬ 
tanti. tutti ex funzionari e 
dirigenti della Lockheed, ne! 
frattempo sarebbe deceduto e 
la circostanza sarebbe stata 
fatta presente alla magi¬ 
stratura italiana. Gli altri per 
1 quali era stata sollecitata 
una autorizzazione ad inter 
rogarli (una autorizzazione 
che avrebbe dovuto scaturire 
da un accordo internazionale 
tra le autorità italiane e sta¬ 
tunitensi i avrebbero fatto sa¬ 
pere che parleranno solo se 
costretti. Insomma chiusura 
pressocché completa. E guar¬ 
da caso le saracinesche si so¬ 
no abbassate dopo le poche 
ammissioni di Roger Bixbv 
Smith che pure hanno con¬ 
sentito al sostituto procura¬ 
tore romano Martella di far 
scattare le manette ai polsi 
ti: personaggi del calibro di 
Duilio Fanali, ex rapo di sta 
to maggiore de!!'ae r onaut:r.i.. 
e d: Anton.o Lefebvre. 

Smith a Parigi si era limi 
tato a confermare quanto 
non poteva smentire, quanto 
era provato già dalle carte 
processuali E non c'è dub¬ 
bio che l'ex vice presidente 
de'.;:» Lockheed ha tentato di 
.-car.care quanti non poteva 
salvare nella speranza, for¬ 
se. di mettere cosi un alt al 
l'approfondimento deci: ac¬ 
certamenti i.-t ruttori 
Infine c'è da rilevare che 
se implicato nella faccenda 
resta solo il generale Fa 
nali. è relativamente a 
eevole far passare 1» te-; 
rii una pastetta manipolata 
da pochiss.mi ufficiali infede 
1: in combutta con maneg¬ 
gioni internazionali. Ma se 
i generali implicati comincia¬ 
no ad essere piud: uno e ap¬ 
partenenti ad uffici d.vers.. 
è chiaro che difficilmente 
l'op.mone pubblica potrà es¬ 
sere convinta che i vertici 
delle amministrazioni stata¬ 
li. i ministri della Difesa, non 
sapevano mente delle busta¬ 
relle. 

E poi. nonostante tutte le 
dichiarazioni sfiduciate, re¬ 
sta ìa realtà costituita da 
quel funzionario della Lock¬ 
heed che dice di essere di¬ 
sposto a rivelare quanto sa. 

' E. a quanto pare, egli sa mol¬ 
to. Tra l’altro William Cove- 
dei ha già detto di aver vi¬ 
sto consegnare una bustarel¬ 
la supplementare da 50 000 
dollari ad un ministro della 
Difesa italiano. Basta questo 
testimone a giustificare il 
viaggio negli Stati Uniti del 
sostituto procuratore romano. 

Infine c'è da considerare 
una circostanza non seconda¬ 
ria che potrebbe mandare al¬ 
l'aria tutti i tentativ. di bloc 
care l'istruttoria a questo 
punto: Antonio Lefebvre e 
Duilio Fanali sono disposti a 
fare da capri espiatori, a pa¬ 
gare per tutti coloro che sono 
entrati nell'affare Hercules? 

Paolo Gambescia 











Un documento eccezionale ed eccezionalmente dram¬ 
matico. Nelle fotografie fono ripresi due giovani mi¬ 
natori filippini, intrappolati da venti giorni nella 
cava di una miniera d'oro, la cui apertura c franata. 

I minatori hanno scattalo le loto l'uno all'altro, uti¬ 
lizzando una piccola macchina fotografica fatta giun¬ 
gere loro dall'alto, mediante una sonda per il pas- i 
saggio dell’aria. La spaventosa avventura dei due * 
giovani murati vivi è seguita nella zona circostante j 


WASHINGTON. 24 

Stati Uniti c Giappone han¬ 
no firmato a Washington un 
accordo in base al quale gli 
Stati Uniti forniranno alle 
autorità giudiziarie giappone¬ 
si tutti i documenti relativi 
ai casi di corruzione della 
Lockheed in Giappone. L'ac¬ 
cordo fa seguito a uno scam¬ 
bio di lettere fra il presiden¬ 
te Ford e il primo ministro 
Takeo Miki. 

Gli americani contano di 
negoziare intese analoghe con 
altri paesi interessati allo 
scandalo. In questo senso si 
è espresso ieri sera il vice 
ministro della giustizia USA 
Richard Thornburgh dopo la 
firma dell’accordo. 

« Prevedo che vi sarà un 
certo numero di paesi con i 
quali avvieremo trattative»', 
ha detto Thomburg. ammet¬ 
tendo peraltro che sono già 
in programma incontri con 
rappresentani. stranieri ma 
rifiutandosi di indicare : pae¬ 
si interessati. 

I! mese scor.-o. in s:*de d: 
indagine parlamentare, fiin/io- 
nan della Lockheed dichiara 
rono che la società aeronau¬ 
tica aveva pagato piu d. 12 
m.boni d: dollari per prorr.uo 
vere vendite .n G appone e 
che parte dell'ingente aomma 
era stata usata per corrompe¬ 
re alti funzionari. Altri pae¬ 
si implicati nella vicenda. 
no Italia. Germania ove-*. 
Olanda. Spagna. Grcc.a. Sud 


Africa. Turchia. Nigeria, e 
Colombia. 

A Tokio il pruno ministro 
Takeo Miki ha definito « du¬ 
ri » i termini dell'accordo, ri¬ 
ferendosi particolarmente alla 
condizione m base alla quale 
ì nomi de: funzionari coinvol¬ 
ti non dovranno essere rive¬ 
lati se non nel momento in 
cui venga avviata una azione 
giudiziaria formale. 

Miki ha voluto placare la 
opposizione dicendo che. co 
munque. le informazioni d: 
fonte americane serviranno a 
scoprire la verità, ma ì quat¬ 
tro partiti di minoranza, tra 
cui il socialista e il comuni¬ 
sta. hanno reagito duramen 
te minacciando di boicottare 
i lavori del parlamento se 
Miki non «negozierà raccor¬ 
do soprattutto per la parte, 
appunto, che riguarda i no¬ 
mi de: funzionari coinvolti nel¬ 
lo scandalo. I socialisti hanno 
detto che raccordo mira a 
stendere una cortina fumo¬ 
gena intorno alla v.renda, e 
hanno chiesto le dimissioni 
del governo I coniun:s*i han¬ 
no acru-.ito di collusione ì 
govern. d' Tokio e Washmg 
ton. Scetticismo sulla reale 
volon'à governitiva ri: fare 
iure 'Ullo scandalo e stato 
cspreiso da tutta la -lampa, 
s.a nipponica, -.a a mirica n i 

Torniamo alle ri.cn.araz.on: 
d. Thornburgh. che d.rige la 
divisione criminale del m:nr 
stero della giustizi». Egli ha 
riG'o che In: per-ona'me.V ■* 
e .1 ,-uo -Ui f i -:.»r..’.o tor.dater.- 


Casardi al processo Ieri a 

Cambria-Turchi Livorn 


IL SID : 

« E' vero, 
uomini 
del MSI 
emissari 
di Nixon» 


« E più volte avvenuto Dal nostro inviato 

che emissari di Nixon o del- 

la destra repubblicana siano , n ^ Li y°fì NC ?’ ? 4 - 
stati qualificati come agon- h ' Da qu V l(io 1(1 ^onteduon 

ti della CIA? ». ìmrJ r/n,n,,f a sc ° rKare n ne! 

[tiare davanti a ( apo Corso 

« Sì. è vero che ciò sia i fanghi rossi il pesce 

accaduto; come, ad esempio. nelle nostre reti si » v paino- 

por Femvich e Talenti, nel i sa, »eiite diradato ». dicono i 

senso che la stampa li ha I Pf scatori <-’prsl eh Bastia e 

qualificati agenti della CIA L 'h le ù° n o Montedison, co 

missari di Nixon. Per emis- ìurdi Cinque per r»isattez.z.a 
Stiri, intendo percolici in dii dividersi perù miche coi 
vinta con qualche compito i dipartimenti di Bastia e d 

specifuo e. essendo sul po Ajaccio e con la municipali 

sto. incaricata d: qualche ^ 0)1 N> zz -a. La richiesta 

particolare missione *. stata lanciata nelle scorse set 

n,„„ ... i , | tintane. La Montedison ha ri 

Questa domanda e questa , sposto negativamente ed allo- 
risposta sono contenute in rft pescatori corsi diparti¬ 
li» verbale rii interrogatorio: j menti e municipalità nizzar¬ 
da domanda è il legale del j da hanno citato la Montedi- 
la giornalista Adele Cambria. | - son davanti ai tribunale di 
che compare davanti al tri | BftS . tia 

banale di Roma per rispon Lappuntamento è fissato 
clero di diffamazione a me/ h prossimo aprile e II 

» *7“ ’"v- a ! lk ”": — a 

appailo .in Lotta Continua) un u itro processo, quello ini- 
e chi risponde e 1 ammira- /.iato stamane davanti al tri- 
gbo Ca-ardi. attuale capo banale di Livorno e che vede 
del Sul. sul banco degli minutati il 


Livorno 

Cefis sul 
banco degli 
imputati per 
la vicenda 
dei «fanghi 
rossi » 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, 24. 

« Da quando la .Montedison 
ha mutato a scaricare nel 
mare davanti a ('apo Corso 
i suoi fanghi rossi il pesce 
nelle nostre reti si è pauro¬ 
samente diradato ». dicono ì 
pescatori corsi di Bastia e 
chiedono alla Montedison, co 
me risarcimento per i danni 
subiti, un bel gruzzolo di mi¬ 
liardi Cinque per l’usattezza 
da dividersi però anche con 
i dipartimenti di Bastia e di 
Ajaccio e con la municipali¬ 
tà di Nizza. La richiesta è 
stata lanciata nelle scorse set- 



ILE 

14 


*1 Sul. sul banco degli imputati il 

Il processo ha avuto origi- i P rcsi ùente della Montedison, 
.... .1 Eugenio Cefis. 1 amministra¬ 


la miniera da curiosi in cerca di sensazioni (il ricor¬ 
do è al vecchio film americano di Billy Wilder 
• L'asso nella manica >), che la polizia cerca di 
tenere lontani mentre t soccorritori procedono lali- 
cosamcnte verso il luogo della sciagura. La frana, 
avvenuta il 4 marzo scorso, c siala provocata dalle 
piogge insistenti che hanno completamente ostruito 
il tunnel d'accesso alla miniera con detriti e mate¬ 
riate vulcanico. 


Per uno scambio di tutta la documentazione 

Accordo Tokio-Washington 
sullo scandalo Lockheed 

Ma l'opposizione giapponese accusa il governo di voler soffocare l'inchie¬ 
sta -1 socialisti chiedono le dimissioni di Miki - Scetticismo della stampa 


do una inchiesta sui paga¬ 
menti illegali in Giappone. 

Funzionari del ministero 
della giustizia hanno detto di 
ritenere che raccordo scritto 
col Giappone non abbia pre¬ 
cedenti. anche se gli amen 
cani hanno avuto in passato 
con organi giudiziari stranie¬ 
ri scambi di materiale infor¬ 
mativo su basi ufficiose. 

Inizialmente il Giappone 
aveva chiesto di avere acces¬ 
so, tramite il dipartimento di 
Stato, alle informazioni rac¬ 
colte dagli investigatori ame¬ 
ricani. S: prevedeva che la 
richiesta sarebbe stata accol¬ 
ta a determinate condizioni, 
ma ha sorpreso non poco il 
fatto che raccordo abbia as¬ 
sunto carattere di reciprocità. 

L’accordo impegna i due 
paesi « a fare de! loro meglio 
per mettersi reciprocamente 
a disposizione informazioni e 
documenti pertinenti in rela¬ 
zione a presunti atti illeciti 
connessi alle attività commer¬ 
cial: della Lockheed, delle sue 
sussidiarie e affiliate in Giap 
pone». Il materiale in questio 
ne comprende libri contabili, 
corr.spondenza. deposizioni e 
dichiarazioni rese da perso¬ 
ne coinvolte nella inchiesta. 

E" anche previsto io scam- 
b.o de: noni; delle persone 
sospettate d. corruzione, ma 
.'accordo obbliga le parti a 
proteggere la segretezza del 
materiale investigativo: un.» ! 
violazione di tale clausola ito 
irebbe portare a.la >oipen-:o- 1 
ne dell'.nte.-.». ; 


ne da una querela presenta 
ta dal deputato missino Lui¬ 
gi Turchi, che si era sentito 
diffamato in particolare da 
due frasi: ■». ..I capi dello 
squadrismo romano. Caradon- 
na. De Lorenzo. Turchi... *. 
e • ...L'agente della CIA Tur¬ 
chi, Ila aiuto il coraggio di 
entrare a Centocelle soltan¬ 
to coi .suoi volantini buttati 
da aerei... noleggiati con gli 
.spiccioli dei dollari del suo 
grande amico Nixon... ». 

II tribunale ha deciso di 
sentire il capo del SID [ter 
stabilire se in effetti risulta 
che Turchi sia un agente del¬ 
lo spionaggio americano. Ca 
sardi ha voluto essere sentito 
nella sede de! controspionag¬ 
gio. a palazzo Baracchini, 
avvalendosi della facoltà che 
l'articolo 350 del codice di 
procedura iienale concede 
agli alti ufficiali dello stato 
di testimoniare nei propri uf¬ 
fici. 

La prima domanda è stata 
ovviamente se al capo del 
SID risultasse che Luigi Tur¬ 
chi avesse avuto rapporti 
con la CIA. L'ammiraglio Ca- 
sardi ha dichiarato di non 
sapere nulla di questi rap¬ 
porti. ma di sapere die 
Franz Turchi (padre di Lui¬ 
gi e senatore missino) ha 
svolto, nel 1.908. una azione 
di propaganda a favore di 
Nixon pres'O la comunità 
italiana in USA. sollecitando 


tore delegato della società Al¬ 
berto Grandi, e altri dirigen¬ 
ti de! gruppo e dello stabili¬ 
mento di Scarlino. in pro¬ 
vincia di Grosseto, dove si 
produce il biossido di tita¬ 
nio dalla cui lavorazione pro¬ 
venivano i fanghi rossi che 
venivano scaricati nel Tirre¬ 
no fra risola di Capraia e 
Capo Corso. 

| Per questi scarichi Eugenio 
I Cefis e gli altri dirigenti del- 
I la Montedison nell'aprile 1974 
I furono condannati dal preto- 
l re di Livorno Gianfranco Vi- 
[ ghetta a tre mesi e 20 gior¬ 
ni di reclusione. Ricorsero 
contro la sentenza ed oggi 
si celebra il processo d'ap¬ 
pello. 

Dopo una serie di scara¬ 
mucce procedurali, il presi¬ 
dente del tribunale Domeni¬ 
co Ortore ha chiomato a de¬ 
porre Eugenio Cefis. Preso 
di mira dagli obiettivi delle 
cineprese delle televisioni stra¬ 
niere (soprattutto da quella 
francese, in quanto la vicen 
| da dei fanghi rossi, che si 
j trascina ormai da cinqio* an- 
I ni. è particolarmente sentito, 
j oltralpe anche perchè s'è in- 
| serita tra ì non facili rap- 
. porti che intercorrono tra Pa- 
| ngi e la Corsica) il presiden- 
. te della Montedison. elegan- 
; tissimo ed abbronzato, ha ri- 
I confermato la linea che la sua 
I società ha tenuto in questo 
I affare: non c'erano motivi 
j per ritenere che l'immissio¬ 
ne in mare dei fanghi rossi 
provocasse pericoli di inqui¬ 
namento. 

I L’interrogatorio è durato 
meno di cinque minuti. Al¬ 
zandosi Eugenio Cefis è in¬ 
ciampato. Si è ripreso e poco 
1 dopo ha abbandonato l’aula, 

| seguito dalla folta schiera d; 
i avvocati <15) che formano il j 


apertura al pubblico 
della 
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MILANO 

che sì chiuderà il 

23 
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alle ore 


LE 

19 


/ giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret¬ 
tamente invitata dagli espo¬ 
sitori. In tali giorni non è 
consentito l’ingresso al pub¬ 
blico generico. 
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ioti |x*r Nixon e fondi i>or ( hllo rolleizio di difesa. Anche 


il MS!. j gli altri imputati hanno so- 

L'ammiraglio Casardi ha stenuto 1 innocuità dei fan- 
.... 1 giti rossi. Di tutt'altro avviso 

poi aggiunto che al .soruz.o i sono inv ece i pescatori corsi 

sono giunti due * foglietti » | e quelli livornesi (che si sono 
non firmati, dai quali risulta j costituiti parte civile», gli 

che sia Fon. Luigi che il se ] e - s P erl ' del.;» Regione Tosca- 
r . - na e ì penti nominati a 

nature Franz si recarono ne- ! ^ uo tempo dal pretore di Li- 


■9 


nature Franz si recarono ne¬ 
gli Stati tinti per la campa¬ 
gna elettorale di Nixon. 11 
capo del SID ha poi chiari¬ 
to ( he. a volte, la stampa 
ha definito agenti della CIA 
per-one che in rea.ta erano 
emissari ih Nixon. 

L'alto ufficiale, infine, non 
ha voluto foni.re risposta 
sulla esistenza o meno di 
rapporti tra il -ern/.o segre¬ 
to greco (il KYP. ed e-po 


vorno. Hanno dimostrato pro¬ 
vandolo, che i fanghi rossi 
inquinavano il mare d; 
struggendo il plancton, lo 
alimento fondamentale della 
fauna ittica, k» prima denun¬ 
cia alla magistratura contro 
i fanghi rossi parti nel lu¬ 
glio 1972 dall'Ente provincia 
le per il turismo di Livorno 
preoccupato delle conseguen¬ 
ze negative che i fanghi ave¬ 
vano per il turismo. Contem¬ 
poraneamente andava avanti 


A 

M 



nent: della de-tra italiana a! ‘ * azione deka Regione To 603 ' 
j- _ . . ... ,,._ i na e del Comune di Scarh* 


i'opoca del regime dei colon¬ 
nelli. in (pianto, ha detto, ha 
testimoniato m prò,no-ito nel¬ 
la .struttoria jkt la strage 
d. piazza Fontana. 


i no che costrinse la Montedi- 
] son a costruire un impianto 
j d. dismqu.namento. 

Carlo Degli Innocenti 


a cura di Gianpasquale San- 
tomassimo 

Qrandi Antologie - pp. 1.200 
- L. 10 000 

Gli scritti e i discorsi più 
significativi del grande diri¬ 
gente comunista scompar¬ 
so: dalle lezioni sul fasci¬ 
smo all'appello per l'unita 
tra comunisti e cattolici, al 
memoriale di Yalta. 
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CONFESSIONE SULL’ EFFICACIA DELLE BUSTARELLE 


Se a>e.-?e premio lo an¬ 
dato Lockheed p r obabil"enie 
l’ingegnere Aido Bonuti. di¬ 
rettole commeruale de'.a 
SIAl - Marc nell:, non a< rebbe 
affidato allo m ritto una ion 
Sessione su'la eUna :a delle 
bustarelle. < osi obiettila e sin¬ 
cera some quella (O r -, par-a 
nel noiembre 11/71 sulla nt i- 
sta Aviazione d. linea, d.tesa 
e spa?:c. Per la irrita l'ar¬ 
gomento trattato e d: p:u 
ampia portata c riguarda la 
possibilità, per un aereo c- 
i de. di essere trasformato m 
un mezzo m:hta r c e quindi 
la (oniemenza. per i indu¬ 
stria aeronautica, di laiora- 
re per l'amministrazione del¬ 
la Difesa. L'analisi dei con¬ 
cetti te< noi che portano a 
questo risultato e prema e 
fondamentale li'mocgnere av¬ 
verte infatti che il prodotto 
offerto de le essere valido 
— ma questo m definitila 
non c il requisito d: ogni pro¬ 
dotto c : :c si ruoipri a; mer¬ 
cato' — e che. pur di con¬ 
cludere Vai fare, non e cor¬ 
retto ed anz: e mutile pro¬ 
mettere ciò che non si può 
mantenere dando ad inten¬ 
dere che una macchina fa 
qualche cosa che invece non 
può assolutamente farei; c 
tuttavia leggendo l’articolo 
si nceie l’impressione lIic lo 


Si oso del d.'. 0 T 'O - a un al 
fro Gli .-te--: redattori della 
r.i :.-ta. scegliendo V. siqnifi- 
» orilo titolo: come un aereo 
leggero d.venta un lelivo.o 
m...tare - ma bustarella 
non sempre e d: nomi», nc 
-embrano cr.n;:nt\ Dobbiamo 
dunque "'«Tf orati ni diret¬ 
tore t osnmercial* de r a Mar¬ 
chetti che. da e-perto cono- 
-.ilore, spiega come 'i debba 
piai.itu are la lend.ta dei ma 
temali militari 

Prima d: tutto e ne. erario 
ri, onoscere ci;e nel caso del¬ 
le commes-e belli, he Va. qui- 
rente r.on e un qualunque 
consumatore, ma il goierno 
di un pae-e Que.-to vuol dire 
che non ba-tn mostrare una 
maggiore considerazione, ma 
che bisogna costruire un .si¬ 
stema d. rapporti del tutto 
originale 

L'agente locale è necessa¬ 
rio. ma non per illustrare i 
requisiti degli aerei <anzi me¬ 
no li conosce e meglio c. poi¬ 
ché non sara tentato d: dare 
risposte* òrn'i per muoversi 
con scioltezza nell'ambiente 
locale, per conoscere le per¬ 
sane, i meccanismi burocra¬ 
tici e finanziari che regolano 
la vita del paese, perchè la 
corte de; conti non l'abb.amo 
solo no: isic'i, ce l'hanr.o 
tutti. 


Giustamente si o-srna thè 
questo, ri-petto al commer¬ 
cio c.v.'.e. -,gn:f: a cambiare 
ur.a impostazione non <o ; o 
organizzati! a. ma e*.,..». 1,'m 
du-tria cime cntra r r n .(in¬ 
tatto con il gol err.n a'qui- 
rcnte e qu r .-to richiede d- io¬ 
nosfere le persone che ì.anaci 
per legge il potere di rappre¬ 
sentarlo. anzi d< .'.♦afc.l.re con 
loro ur. rapporto d: f.duc:.» 
CV.f per.-ci -, he -otto questo 
prozi o la buscare'.:.» no’m 
tutto prende un abbaglio: 'n 
bustarella rem e la c/naie 
i he apre tutte le porte; m 
un certo sen-o e r.e.essar.o 
molto di p:t. d< trascorrere 
centinaia di giornate nel’c 
capitali straniere interessate, 
di farsi deg.. arme: m ognu¬ 
no di questi paesi, di cono¬ 
scere le loro famigl.e. di ce 
nare insieme e g.uocare al 
golf, di parlare di problemi 
politic.. religiosi, fam.'.ian e 
d; passare anche tante ore 
attorno a lunch, tavoli m 
r.unioni ufl.c.al.. Anche se 
l'autore dell’articolo si rife¬ 
risce a capitali come Raual- 
pindi, Singapore, eie. sem¬ 
bra di stare a Roma e di 
assistere alle attività di uno 
dei tanti Lefebvrr. ai sontuo¬ 
si Ticeumenti. alle crociere 
sui panfili privati, alle feste 
a cui troppo disinvoltamente 


partecipano le mas-.me auto¬ 
rità del governo e dello Stato. 

Questo lavoro m termini 
giuridici e ,-pec fu nmente de¬ 
finito e non sembra potersi 
dubitare (he .si inquadri nella 
faltt-.p:. te del reato di < or- 
ntzone Di singolare, tutta 
via prima che la mndr.tta 
dei mercanti di armi, c'e il 
modo di condursi elei respon- 
-abili d: goxerno e della am¬ 
ministrazione militare fissi 
s. aspettano che per icil'o 
care il prodotto il tenditore 
s. faccia loro am.co. inda a 
colazione con loro, giuochi 
anche a! golf, entri m dime¬ 
stichezza con le loro fami 
ohe. Possibile che tutti i di- 
tersi responsabili della Dife¬ 
sa di questi anni abbiano 
trovato lecita e insospetta¬ 
bile una rosi originale pro¬ 
cedura C L'assenza da parte 
loro, che pure si affannano 
a respingere non solo le ac¬ 
cuse, ma anche le critiche 
più benevole, di qualsiasi av- 
icrtimento o richiamo non 
rappresenta una evidente am¬ 
missione di responsabiLta di 
incapacità, dt negligenza? 
Sembra difficile negarlo. 

F. soprattutto sembra dif¬ 
ficile non constatare che la 
accertata esistenza di tali 


prnt cdt.re mancia ’n pezzi 
l'unuo argomento di una cer¬ 
ta consistenza opposto finora 
dallon. Furiant a’ie a, cu se. 
ciucilo ci or che i mezzi mili¬ 
tari ac qu.stati erano comun¬ 
que tee me amento i alidi c che 
la loro s ( clta ai rebbe prete- 
dato nel tempo la denun: lata 
erogazione di bustarelle 
Adc-so sappiamo ehe ì'obirt- 
t”o della raffinata corruzio¬ 
ne descritta dnlVartuoln ci¬ 
tato è quello d: favor.re d: 
regola l'acquisto rii m"zzi 
.-empre io quasi• tivmc.tmen- 
te validi ce non il contrario/ 
pou he il profitto rea > del 
venditore non consiste ne! 
rollare degli scarti, ma nel- 
l’indurre l'amministrazione ad 
accettare come congrue, per 
la difesa del paese acquiren¬ 
te. scelte militari operative 
altrimenti discutibili. Su que¬ 
sta scoperta si riassume il 
senso c il latore della testi¬ 
monianza dell'ingegnere Ho 
nuli, da dedicare interamen¬ 
te mi sembra alle autorità di 
governo che pronunciandosi, 
ma solo a parole, contro la 
corruzione sono riuscite fino¬ 
ra a tenerci lontani dalla 
i entà. 

Aldo D'Alessio 
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Chiesto il rinvio a giudizio del direttore 


t , * 

Crimini quotidiani 
nel manicomio 
criminale d’Aversa 

Con il professor Ragozzino sono sotto accusa anche cinque agenti di cu¬ 
stodia - Malati trascurati fino alla morte, abuso del letto di contenzione 


Zone d’ombra nella brillante operazione di recupero 


Ritrovati i capolavori 
si sono persi i ladri? 

Qualcosa s'è inceppalo nel meccanismo che prevedeva il simultaneo ritrovamento dei Piero della Francesca e 
del Raffaello in Svizzera e l'arresto della banda a Rimi ni • « Non abbiamo pagato » tengono a precisare i CC 


Incredibile ordinanza della Corte 


La Cassazione: 
il processo per 
Peteano deve 
restare a Trieste 

Respinta l’istanza di spostare un’inchiesta segna¬ 
ta da omissioni macroscopiche degli inquirenti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 24 

' Un procuratore generale ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
del direttore del manicomio 
giudiziario di Aversa e di 
cinque agenti di custodia; ha 
chiesto anche che il diretto¬ 
re — il prof. Domenico Fta- 
gozzino, sindaco DC del co¬ 
mune di Cardito -- e l’ap¬ 
puntato Alessandro Cardi! - 
lo. siano immediatamente so¬ 
spesi dal servizio. La requisi¬ 
toria, inviata al giudice i- 
struttore di Santa Maria 
Capua Vetere, è lunga tren¬ 
ta pagine, e contiene accu¬ 
se durissime, descrizioni ag¬ 
ghiaccianti, forse più agghiac¬ 
cianti di quelle che costitui¬ 
rono, nel dicembre 1974, l’at¬ 
to di accusa degli ex inter¬ 
nati. 

« Non vi è forse pagina 
del processo — scrive il sosti¬ 
tuto procuratore Alfredo San¬ 
t’Elia — dai verbali d'ispe¬ 
zione alle foto scattate dalla 
polizia, alle testimonianze an¬ 
che le più benevole, ai dati 
obiettivi contenuti nelle due 
perizie di ufficio, che non 
contribuisca a tratteggiare un 
quadro • nella sua generalità 
assolutamente negativo, e per 
alcune parti, al di fuori di 
ogni retorica. « allucinante ». 
delle condizioni in cui si svol¬ 
ge la prevenzione e la cura 
delle malattie mentali con ma¬ 
nifestazioni criminali, nel 
manicomio giudiziario di A- 
versa ». 

Sant’Elia cita due casi d’un 
quadro evidentemente ben più 
vasto se rapportato alla inda¬ 
gine per campione condotta 
dai periti. « Il caso dell’inter¬ 
nato Baietto Mario cui il 
23 luglio fu diagnosticato dal¬ 
lo specialista una "vasta le¬ 
sione infiltrativa ulcerativa 
dell’epiglottide e dell'emila- 
ringe sinistra" con richiesta 
di esame radiologico e biop¬ 
sia ». La segnalazione dello 
otorino non ebbe alcun segui¬ 
to tanto che. oltre due mesi 
dopo, il 29 settembre fu ne¬ 
cessario il ricovero urgente del 
Baietto nell'ospedale civile es 
sendo insorta una grave in¬ 
sufficienza respiratoria per 
stenosi laringea serrata da 
cancro diffuso della- laringe. 
In altre parole una diagnosi 
di probabile tumore laringeo, 
con esplicita richiesta di ac¬ 
certamenti. viene lasciata cade¬ 
re nel nulla e si interviene 
solo quando il paziente sta 
per morire soffocato: nel frat¬ 
tempo questi — è sempre 
il dott. Sant’Elia che scri¬ 
ve — «avrà sofferto atroce¬ 
mente, si sarà dibattuto, avrà 
chissà quante volte richie¬ 
sto sollievo, senza che alcuno 
abbia, se non ricordato la 
diagnosi, tentato almeno un 
qualche soccorso terapeutico». 
« La ricostruzione visiva di 
un simile quadro... non può non 
indurre... a valutare con ama¬ 
ra ironia le affermazioni del 
direttore Ragozzino in ordine 
alla perfetta organizzazione 
sanitaria da lui creata ». 

L’altro episodio riguarda un 
ragazzo: « Sergio Alviani ri¬ 
coverato per uso di stupefa¬ 
centi. al quale, come risulta 
anche dalla cartella clinica, 
nel primi otto mesi di deten¬ 
zione — certamente i più 
delicati in un caso del gene¬ 
re — non venne praticata al¬ 
cuna cura neanche farmacolo¬ 
gica. In seguito ebbe questa 
ultima in maniera assoluta- 
mente inadeguata, ma in com¬ 
penso come risulta sempre 
dalla cartella, venne ristretto 
nell’arco di 21 mesi per ben 
nove volte sul letto di conten¬ 
zione con periodi che vanno 
fino a sette giorni continua¬ 
tivi ». 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale, riferendosi alle peri¬ 
zie d'ufficio, chiede anche al 
procuratore della Repubblica 
competente per territorio — 
quello di Santa Maria C.V. 
— di esaminare quei docu¬ 
menti che parlano di manca¬ 
ta assistenza, di misteriosi 
decessi, e di procedere «ove 


ne ravvisasse gli estremi, per 
omicidio colposo ». Ed è assai 
chiaro che il dott. Sant’Elia, 
gli estremi li ravvisa già. 

Più in generale, in un isti¬ 
tuto destinato alla «cura» è 
invece « assolutamente man¬ 
cante il trattamento psiclua 
trico, pressoché inesistente 
quello psicologico, sporadico 
l’uso dei psicofarmaci... L'as¬ 
sistenza sanitaria è limitata 
alla cura delle malattie ìn- 
• ternistiche un che misura 
e con quale efficacia sarà 
accertato dalla specifica inda¬ 
gine del procuratore della Re¬ 
pubblica in ordine alla morte 
di alcuni ricoverati) e alla 
soluzione di fasi di agitazio¬ 
ne psicomotoria: intervento te¬ 
rapeutico questo affidato con 
maggiore frequenza al letto 
di contenzione ». 

Il magistrato parla a lun¬ 
go di questo atroce strumen¬ 
to. parla della sporcizia, del¬ 
l’orrore, dell’abbandono, del¬ 
l’appuntato Cardillo che va in 
giro con la siringa (l’ago infi¬ 
lato nella camicia) a far 
punture di un medicinale 
sconosciuto che provoca tre¬ 
mendi dolori, prostrazione, so¬ 
pore. Cose di cui : « Non po¬ 
teva non essere a conoscen¬ 
za il prof. Ragozzino, teso a 
magnificare il proprio dina¬ 
mismo organizzativo », il qua¬ 
le « non si è dato alcun ca¬ 
rico nel proprio interrogato- 
rio neanche di pretestuare dif¬ 
ficoltà di carattere finanziario, 
peraltro non facilmente op¬ 
ponibili data la non grave 
entità delle spese occorrenti, 
di fronte agli imponenti la¬ 
vori in corso nell’istitu¬ 
to con la completa rifazione 
di tutta la parte destinata al¬ 
la direzione ed uffici...». «Ra¬ 
gozzino — scrive tl magistra¬ 
to — ha rifiutato di preseti 
tarsi al successivo interroga¬ 
torio dichiarando fra l’altro 
che attraverso la sua perso¬ 
na si voleva colpire una isti¬ 
tuzione dello Stato». 

« Ora — scrive il procura¬ 
tore — o con tale motivazione 
il prof. Ragozzino è in mala¬ 
fede e ne deriva una ulterio¬ 
re prova di responsabilità, o 
veramente egli si iderltifica 
in una pubblica istituzione 
ed una simile consapevolez¬ 
za. da cui discende, quella, 
ovvia, di avere agito sempre 
perfettamente nel lecito, ren¬ 
de ancora più pericolosa la 
sua attività di dirigente in 
un delicato organismo qua¬ 
le un istituto psichiatrico». 

E ancora: «E’ da porre 
in rilievo... il comportamen¬ 
to chiaramente intimidato¬ 
rio tenuto dal prof. Ragozzi¬ 
no nei confronti dei detenu¬ 
ti... e infine l'inopportunità 
di far affluire coloro i qua¬ 
li dovranno rendere deposi¬ 
zione pubblica nel presente 
processo, e siano tuttora sot¬ 
toposti ad internamento, nel¬ 
l’istituto retto ancora dall’im¬ 
putato contro cui dovranno 
testimoniare ». 

Sulla richiesta di rinvio a 
giudizio per Ragozzino. e 
per le guardie Cardillo. Bor- 
relli. Nardiello, Capuano ed 
Aversano (violenza privata, 
abuso d’atti, omissione) de¬ 
ve decidere il giudice istrut¬ 
tore di Santa Maria C.V.: la 
! requisitoria era arrivata da 
qualche giorno quando, il 15 
marzo, un detenuto di Aversa 
si è impiccato, morendo do¬ 
po una agonia durata 45 mi¬ 
nuti. A S. Maria le fun¬ 
zioni di giudice istruttore so- 
no svolte in questo momen¬ 
to dal presidente del tribu¬ 
nale. Si tratta del dott. Pri¬ 
sco Palmieri, magistrato che 
■ il 13 novembre scorso era 
f assieme ad altri colleglli, uffi¬ 
ciali dei carabinieri, autorità 
varie, ad applaudire — nel 
salone per l’occasione scintil¬ 
lante della direzione del ma¬ 
nicomio di Aversa — una 
« dotta » relazione del pro¬ 
fessor Ragozzino ad un sim- 
J posio da lui stesso orgamz- 
j zato sul tema « Le persona- 
j lità psicopatiche». 

Eleonora Puntillo 


Muore fra 
le fiamme 
per salvare 
la pensione 

MILANO. 24 

Un pensionato di 66 an¬ 
ni ò morto questa matti¬ 
na nel tentativo di salva¬ 
re mezzo milione di lire 
che si trovavano nell’ab¬ 
baino in cui abitava, in* 
via De Santis 19, e nel 
quale si era sviluppato un 
incendio. La disgrazia ò 
stata causata, secondo i 
vigili del fuoco, dal surri¬ 
scaldamento e dall'incen¬ 
dio delia stufa a kerose¬ 
ne, che ha appiccato le 
fiamme all'arredamento 
detl*abbaino. Fra l'altro, 
l'incendio è stato alimen¬ 
tato dalla rottura di tre 
bombole di gas liquido. 

Il pensionato, Arnaldo 
Sanarica, che era uscito 
dall'abbaino a chiedere 
aiuto, ò rientrato per cer¬ 
care di salvare il denaro 
che costituiva tutti gli ar¬ 
retrati della pensione che 
aveva ritirato ieri matti¬ 
na all’ufficio postale. E' 
svenuto, intossicato dal 
fumo, ed è morto nell’in¬ 
cendio. 
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po «si è limitata a provoca¬ 
re disordini nelle università 
(si accenna anche alla morte 
dello studente Paolo Rossi - 
NdR) e in alcune città con 
rivolte a livello locale, nella 
speranza che con il soprag¬ 
giungere di una crisi econo¬ 
mica potesse realizzarsi un 
colpo di Stato ». Per questo 
furono presi contatti con 
agenti del SIFAR (’64). con 
degli ufficiali del corpo dei 
carabinieri, con « funzionari 
del ministero deirinterno, e 
membri dei "Comitati civi¬ 
ci ”, che a loro volta li mi¬ 
sero in contatto — prosegue 
Pecoriello — con ” ufficiali 
della gendarmeria vatica- ; 
na ” ». 

Massimo Mavaracchioi 


Dalla Mostra redazione 

TRIESTE. 24 

«Frausm!» Nell’aula della 
Corte d’Assise, il nome gri- j 
dato dall'ufficiale giudiziari), 
incaricato di chiamare ì te¬ 
stimoni in attesa, risuona con 
la cadenza d: sempre, un no 
me fra i tanti nella lunga 
sequenza dibattimentale del 
processo per i crimini nazi¬ 
sti alla Risiera di San Sib- 
ba. Poco dopo il suo ingres¬ 
so una donna anziana, diso¬ 
rientata, che deporrà a fat:c3. 

Ma con questo nome, die 
tro questa immagine dolen¬ 
te di donna, rivivono la lun¬ 
ga lotta e il martir.o di una 
delle più fulgide figure di di¬ 
rigente del PCI. Luigi Frai- 
sìn, operaio maggesano, oppo¬ 
sitore irriducibile del fasci¬ 
smo sin dagli anni "20, animt 
tore delle organ.zzazioni di 
partilo nella Venez.a Giulia, 
•però a lungo neiremigraz*o- 
ne politica a Vienna, m Lus¬ 
semburgo. in Francia. Parti¬ 
colarmente attivo al momen¬ 
ti 4Mlft « svolta » nel 1930 


entra nel Comitato Centrale. 

Introdottosi clandestinamen¬ 
te in Italia, svolge un ruolo 
di primo piano nella costru¬ 
zione del Centro Interno. Ar¬ 
restato a Genova nel marzo 
1932. è condannato dal Tri¬ 
bunale Speciale a 12 anni di 
carcere. Resterà nelle galere 
fasciste e al confino fino al- j 
l’agosto del 1943. . 

Liberato, divenne ben pre¬ 
sto l'elemento di punta nel 1 
CLN triestino. Viene arresta¬ 
to negl: ultimi giorni dell'ago¬ 
sto 1944 (la data esatta non è 
certa) condotto al Comando 
delle SS in piazza Oberdan 
e qui ferocemente torturato. 
Non parla. I! suo corpo mar¬ 
toriato scompare nel forno 
crematorio della Risiera. Alla 
sua memoria viene assegna¬ 
ta nel dopoguerra la Meda¬ 
glia d'oro al Valor Militare. 

Stamane, la vedova. Pieri¬ 
na Lukac, ha ricordato Ia te¬ 
stimonianza di un suo cugina 
rinchiuso in quegli stessi gior¬ 
ni nel bunker di Piazza Ober¬ 
dan. L’uomo udì dei lamen¬ 
ti provenire da una cella vi- 


Dal nostro inviato urbi\o 24 

« Ci siamo mossi come si fosse trattalo di un sequestro di persona, con tutte le cautele e gli accorgimenti de) caso. 
Cioè, ci siamo anzilulto preoccupati di salvare i quadri, preziosi ed irripetibili... ». Sono parole del capitano Battista 
Sabino, comandante della compagnia carabinieri di Urbino, uno dei protagonisti del ritrovamento in Svizzera del Raffaello 

e dei due Piero della Francesca. «Sono stati giorni di ansia e di tensione» soggiunge il capitano Sabino. «Temevamo 
clic i ladri, una volta accortisi della rete loro tesa, si liberassero dei tre capolavori, li distruggessero ». Ora i quadri 
sono custoditi presso la gendarmeria di Bellinzona. Le notizie sul loro stato, confortanti. Solo la « Flagellazione * di 

Piero della Francesca ha su- 

_bito qualche lieve danno e 

dovrà pertanto essere sotto¬ 
posta ad alcuni restauri, per 

S * • 1 . . ■ 1 • I* V * altro lievi. 

1 avvia lentamente il processo ai 42 ai Torino Già il sostituto procuratore 

■ della Repubblica di Urbino, 

- - — — — - jj dottor Savoldelli, ha invia- 

to apposita « rogatoria inter- 

H| ■■ H • • ■ • w Oh# nazionale» alla magistratura 

Nelle confessioni dei neofuscisti 

■ m m ■■ ■ mm U'mmumm di una settimana la « Muta » 

di Raffaello, « La Flagellazio- 

_ ■ ■ ■ ■ 0 O ■ # ne » e la « Madonna di Seni- 

tutto un tessuto di trame eversive 8SSi 

♦ del palazzo Ducale. 

Continue eccezioni per rinviare il dibattimento — Ieri la Corte le ha respinte — I legami fra gii or- ££ STieve 

dinovisti neri settori dell'apparato statale e MSI — Le mosse preparatorie per un « colpo di Stato » S e e a .ffiiTiruSMt“SS: 

rogativi. S’è fatto un gran 

, .. . . parlare di arresti, di sia pur 

Dalla nostra redazione ‘ sazione dcl 14 luglio ’7 d — scinchi si presento per dichia- po «si è limitata a provoca- «pesci piccoli» presi, nella 

i ha detto il PM — stabiL la razioni forse « utili circa la re disordini nelle università rete. Per ora nulla, anche se 

TORINO 24 competenza di Torino per strage di Brescia»), di Tom j (si accenna anche alla morte si insiste, i ladri sono stati 

il nrocesso ner rosnirazinne questo procedimento, quindi il Ponzi presso il quale — è dello studente Paolo Rossi - individuati. Non è per caso, 

r-ni tiea rnntrn 4 ? TriprVnM rii conflitto non sussiste, come scritto — «sono stato messo , NdR) e in alcune città con insomma che le tavole sono 

Ordine nuovo » p « Ordine irrilevante appare il proble- a lavorare ». Vi si legge an- j rivolte a livello locale, nella state ritrovate. Ma i loro 

nero» aiierto-i ipri mattina ma - fìnora appena accennato che che l'albergo Edelweis di i speranza che con 11 soprag- trafugatori? Perchè si tace 

Iiia Tnrm d*A«Up in' Torino da,la difesa * n,a che sicura- ! Chamois (Val d'Aosta) « fun- j giungere di una crisi econo- o si parla solo a mezza boc- 

£ rinrp/n n “<- nnmeiwin rnn mente acquisterà maggior geva da deposito di esplosi- mica potesse realizzarsi un ca di loro? Nel pomeriggio 

li rpnifp -1 dpi PMPnr hot tino forza nei prossimi giorni, del- vi», e che il Dionigi, prima colpo di Stato». Per questo si erano intrecciate notizie 

ìllP ist•lite sollevate dalla di- la «connessione» con il dcH’attentato alla Banca del- furono presi contatti con su arresti avvenuti a Bolo- 

fesa nell’udienza *di ieri* Esse P roces5 ° dei 119 - In P° L ' he l’Agricoltura disse a Frasci- i agenti del SIFAR C64). con gna e in Svizzera. Qui ad Ur- 

rf^ardano richipqtà di parole la difesa sostiene che nelli « di tenermi pronto, che degli ufficiali del corpo dei bino nessuna di queste mror- 

stralcio uer imo degli ‘imou- e nccessari ° attendere la con- entro la fine dell’anno ci sa- carabinieri, con « funzionari magoni ha avuto conferma, 

t-iti Giovanni Sondalo accu- clusione di dUel dibattimento rebbe stato un colpo di sta- del ministero dellTnterno. e H ** ne 

tati Giovanni spauaro. accu per verificare la fondatezza to ». membri dei "Comitati civi- capito - e quello di perven - 

sato di detenzione di armi, delle accuse mosse aui a To- , . . , ... . ■ i, re all’arresto simultaneo dei- 

reato che è stato scoperto in £*“ e Rimane^? fati che le . Nel ': er r bale „ dell interroga- ci che a loro '«Ito li mi- , a banda giudicata compasta 

Roma e che dunque li do- imnutazioni sono* diverse e li 0 !" 1 ® dl Lamberto Lamberti sero in contatto prosegue di delinquenti di « mezza tac- 

vrebbe essere giudicato; un differenti i fini che eli àreu- d ^!r 31 gennai ° 13 e scritto: Pecoriello con ufficiali ca „ perlomeno non specia- 

errore di trascrizione ha fat- ™ ti <.= nrnr , nr , PV ., nn 8 „ m iin « Ho conosciuto a Pisa, for- della gendarmeria vatica- iisti nel furto d’arte. Aitri¬ 
to si che Ezio Caldera figuri d . due P nrocessi si muovono 56 1 P3 1 0, ”°} le na menti — si sottolinea — non 

sia tra i rinviati a giudizio, 51 muovono cinanze della sede del M&I Massimo Mavaracchio avrebbero scelto tre opere 

sia tra i prosciolti in istrutto- autonomamente. Tutl Mano; e stata una sem- »»ia5Simo mavarattmu co31 fam0 se. non commer- 

ria; un’eccezione per Gian La Corte (pres. dr. Barba- plice conoscenza e non ami- i ciabili o quasi. Il rilievo è 

Luca Marchetti che ricevette ro - giudice a latere dr. Mito- cizia: non gli ho dato il mio “ ‘ importante perchè ha per- 

un decreto di perquisizione e ,a - otto giudici popolari, can- numero telefonico e mi mera- „ messo alla polizia di immet- 

spniiesfrn nrima della comu- celliere Ferlito) ha respinto viglia che Io stesso sia ripor- ; Una cfmvHPI'A tersi con sicurezza su certe 

nicazione giudiziaria til PM ogni istanza, convocandosi tato sull'agenda del Tuli. Non i WUe | piste e certi ambienti. Di 

ha risposto che il decreto è P er domattina alle 9. • l’ho niù rivisto da allora ». j _ . I qui. attraverso collaboratori, 

valido anche come avviso Essendo questo processo più 1 Sicuramente più dettagliato ! frOVOlC ItlOrlB j si è giunti pazientemente ad 
giudiziario). fondato sugli atti che sulle I è il famoso memoriale di # . an P°” a ^ e 1 «-’t ni'irlfnns-im ’ 

Come si vede, sono tutte testimonianze è tra le carte i Paolo Pecoriello, sequestrato- in l|ll OlltO > fu i 

istanze di poco rilievo se si che è necessario guardare per ! gli in cella duramela per- j m U " HU,U ! d ^,,ino l ha SàTo 

considera l'importanza del avere un'idea delle ramifica- j quisizione degli agenti del- ( ORBETELLO <GR).24. I rompendo induci e cautele 

processo, ma comunque in zioni assunte dai due movi- 1 l’antiterrorismo nello scorso I D Ue straniere sono state di «^Vendere» U Raffaello è 

grado di rallentarne il ritmo, j menti sotto accusa. anno. Dal suo memoriale trovate morte oggi neH'intcr- j Piero della Francesca Ave- 

Più consistenti la ricusazione i Ad esempio, nel verbale di emergono chiari la nascita del- no di un'automobile noleggia- vano chiesto soltanto alcune 

del presidente chiesta dallo i interrogatorio di Paolo Fra- la strategia della tensione, i I ta a Firenze. Dai primi ac- decine di milioni 

avv. Rovito (MSI) ora alfe- I scinelli. prosciolto in istrutto- collegamenti e gli appoggi di i certamenti. eseguiti dai ca- Afferma il capitano Batti- 

sanie della corte d'appello, e j ria, si leggono i nomi di Sai- cui potevano vantarsi quelli | rabinieri sarebbero morte per sta g a bjn 0 ' «Ci sono state, 

il conflitto di competenza sol- ! vatore Francia (latitante, ca- che Pecoriello definisce gli intossicazione da ossido di s j‘ trattative indirette con i 

levato da gran parte del col- po deU’«Ordine Nuovo» tori- « extraparlamentari di de- I carbonio. ladri o. comunque con loro 

legio di difesa: è m pendenza nese. attualmente — pare — stra ». l'uso che di questi Le due donne si chiamava- intermediari. Ma lo Stato 
a Roma il processo contro j tipografo in Spagna) di Era!- gruppi hanno fatto il MSI e no Kai Cecilia Topp. coniuga- non ha sborsato una lira 

1 119 di «Ordine nuovo» per « do Capitini di Albenga. ìm- settori degli apparati dello ta Limor. nata ad Auckland per nottenere i tre dipinti, 

ricostruzione del partito fa- i pheato in più di un’inchiesta ; Stato. * (Nuova Zelanda), il 3 gennaio Questo intendo sottolinearlo», 

scista, il reato è lo stesso 1 sulle trame eversive: di Bep- j Pecoriello Ta una sorta di ! 1947. residente in Israele, c j In effetti, al culmine della 

sotto diversa denominazione ! pe Dionigi, ex consigliere co- cronistoria della destra italia- • Joannah Nye. nata a resi- I vicenda, ieri pomeriggio, il 

giuridica, quindi tutto deve i munale torinese del MSI. at- ; na dal '59. anno di fondazio- j dente a The Hague thè Ne- i meccanismo dell’estorsione — 

andare nella capitale. i tualmente in carcere, di Leo- 1 ne di Avanguardia Nazionale. ; therlands (Canada» il 3 mag- I appunto come nei sequestri 

Già una sentenza della Cas- ; ne Mazzeo di Brescia (il Fra- i Fino al '66 l'attività del grup- . gio 1934. di persona — è scattato, ma 

i carabinieri avevano le ma- 

___ nette pronte per i ladri. L’in- 

' ~ ‘ “ contro con i malviventi era 

stato stabilito in un risto- 

lini nazisti alla risiera di San Sabba un paese del Montefeltro, a 

cavallo fra ii Pesarese e il 

-—— " Riminese. Poche ore prima. 

_ — «y -m ^ i quadri erano stati scoperti 

e del compagno Frausm IIUSIìs 

sotto le spoglie di un «anli- 

fomo crematorio - Il martirio di un altro compagno, Natale Kolaric - Respinta la richiesta di citazione di nuovi testi proprio il capitano Battista 

Sabino. Portava con sè una 
valigetta scura, tipo «24 

cina e riuscì ad accostarsi tribunale speciale a vari anni , dichiarato inammissibile la io- t ■ ore» con dentro, al posto dei 

ad un prigioniero riverso sul j di carcere e confino. Kolaric ro testimonianza. Essi verreb ; t soldi, alcune pesanti c;an- 

pavimento. che chiedeva un formò nel ’43 i primi GAP bero infatti chiamati a de- TraCIÌIIICCfl ! frU5a ? J ’‘ e \ . . * „v? dri non SI 

po' d'acqua. Era Luigi Frau- i a Muggia e a Monfaicone. porre sotto il v.ncoio del giu- 11 uauivaaM cortei fatti vivi Che cosa non 

sin. orribilmente torturato erte Postogna ha ricordato che ramento su circostanze che J: ' ha „ nZ ‘? n , a .L° ' 

non nusci neppure a ncono- il nostro compagno venne ar- hanno diritto di affermare li- NCnlBStO 01 t f ^ ^‘? i 

scere i! conzmnto. restato nel maggio '44 sulle beramente. L'ordinanza dei- | 

Solo dopo la Liberazione, la coli-.ne del Muzzesano dalia ia Corte, sostiene poi lastra- fUlfOrmilT 10116 dal radiozioma’e 

donna - che perse anche il banda Collotti. Dopo un peno- , neità anche come testi, a. fai UUIUNHOilUne j dal 

figlio Mario, partiziano. mor- do di detenzione e torture. ti interessanti il giudizio, dei- _! addebitano ad una « fusa » 

to a Daehau — apprese che fu trucidato nel settembre di » l'ex prefetto d: Tr.este Cocea- 0 PFOCBOBrG ! di notiz ; e sul ritrovamento 

la Risiera era stata l'ultima quello stesso anno. ) ni e dell'ex podestà Pagnmi. • j dl i^aV^o I- forse la* mossa 

tappa del calvario de! s io . Al termine della ud.enza la Pertanto è stata dichiara- npr loilolltO precipitosa di qualcuno m 

compagno. I Corte, dopo quasi tre ore di ta chiusa l'assunzione delle | „ cerca di gloria» — il man- 

A San Sabba fini anche un I camera di consiglio, ha re- prove. L'inizio delia discussio- j] pres'dcnte del’a Camera 1 calo compimento 
nipote di Luigi Frausm. spinto tutte le richieste di ci- ne -, aV> per lunedì Pettini'ha annunciato ieri Tuttavia, si ripete da par- 

Giorgio, membro del gruppo tazione di nuovi testimoni. „ 930 Con una SDe . che il ministro della Giusti- te degli inquirenti, gli indi- 

dirigente del Partito a Trio- avanzate in queste settima- or « Con una spe ^ ^ , a rich>esW ziati sarebbero già sotto con¬ 

sto. Il fratello Luciano ha ne. di dibattimento dalle par- c.i*ca com imcaz.one, a p.e di autorizzazione a procedere trollo. Si sarebbe individua- 
riferito oggi che Giorgio fu ti. ritenendole «superflue o sidente Maliose ha altresì re _ avanzata dal giudice istrut- ta la loro base in una provin- 

arrestato dai fascisti il 24 ago- non pertinenti o irrilevanti», so noto che la questione del- tore Viasconaro — nei con- c:a limitrofa. Ma per ora se 

sto ’44. seviziato nel Comando In particolare non sarà ria- l’ammissione deile parti civili fronti del deputato del PSDI 1 qu ad ri son trovati, i ladri 

delle SS e quindi internato scoltato lo storico jugoslavo 5 ^ decisa neha sentenza. Ippolito per concorso nei sembra si siano persi. 

nella Risiera. Tone Ferenc. 1 cui documen- reati di corruzione continua- Walt»r Montanari 

Un’altra limpida figura di ti sono comunque già agii at- All udienza di Slamane ha ta ppj. aUl cOIÌ tran ai doveri waiicr IVICT!tartan 

combattente comunista. Nata- ti del processo: ne è stato assistito una rappresentan- d’ufficio, di interesse privato ! 

le Kolaric, sloveno di San- ammesso a deporre un altro 23 dl abitanti dei villaggi continuato in atti d'ufficio I NELLE FOTO IN ALTO 

ta Barbara (Muggia). è emer- studioso sloveno, Maks Zad- carsici di Malchina. Visoglia- e di rivelazione continuata di ! (da ainittra): l'hotel di Lo- 

sa dalla deposizione del com- nik. Quanto agli ex apparte- no - Ceroglio, e Medeazza. che segreti d’ufficio. La pratica carno dove tono «tata ritro- 

pagno Giovanni Postogna. In- nentl al battaglione « Davide » furono incendiati dai nazisti, relativa a Ippolito è rubri- | vota la tavola a la loro sada 

stancabile organizzatore nella che, chiusi nella Risiera ade- 1 CaUS#» Intirinlfl cata a' 13 Camera quale «do- naturala, il Palazzo Ducale 

clandestinità, condannato dal rirono alle SS. la Corte ha i raUIO inwmiti cumento IV n. 282 ». di Urbino. 


Respingendo 1p istanze di 
ricusazione e di legittima su¬ 
spicione avanzate da due de¬ 
gli imputati per la strage di 
Peteano. ancora una volta la 
Corte di Cassazione ha adotta¬ 
to una decisione che va con¬ 
tro l’accertamento della veri- 
! tà. La remissione del giudi¬ 
zio ad altra sede giudizia- 
| ria era stata chiesta dagli 
imputati (assolti per insutfi 
cienza di prove in primo gra¬ 
do) per motivi molto seri e 
fondati. 

in poche parole, gli impu¬ 
tati sostenevano, del tutto le¬ 
gittimamente, die 1 magistra¬ 
ti triestini non avrebbero po¬ 
tuto giudicarli con la neces¬ 
saria, serena imparzialità 
perché la loro completa In¬ 
nocenza poteva essere dimo¬ 
strata solo con la condanna 
degli stessi giudici. Gli in¬ 
quirenti di una delle inchieste 
contrassegnate dalle onussio 
ni più macroscopiche, erano 
stati accusati di gravissimi 
reati che vanno dall'induzione 
alla calunnia, alla frode pro¬ 
cessuale, alla subordinazione 
di testi, al falso in atto pub 
blico. all’omissione di atti di 
ufficio, alla violazione del se¬ 
greto istruttorio, all’abuso di 
ufficio. 

In riferimento a tali de¬ 
nunce, la Cassazione ha dèci- 
so — e non poteva fare altri¬ 
menti. in questo caso — di 
affidarne l’esame ai giudici 
di Venezia, in applicazione 
delPart. 60 del codice di pro¬ 
cedura penale che dispone il 
trasferimento della istruttoria 
quando vi risulta coinvolto un 
magistrato. 

I fatti di cui sono impu¬ 
tati i presentatori della istan¬ 
za alla suprema corte sono 
noti. Assieme ad altri quat¬ 
tro. tutti indicati come ele¬ 
menti della piccola malavi¬ 
ta locale, furono incriminati 
come autori dell’infame stra¬ 


ge di Peteano. che causò la 
morte, il 31 maggio del 1972, 
di tre carabinieri e il feri¬ 
mento di un ufficiale 

Dalla lettura degli atti pro¬ 
cessuali risultò invece clic la 
cosiddetta «pista locale», 
venne seguita per non inda¬ 
gare sui neofascisti, mentre 
tutto stava ad indicare clic 
le responsabilità di quell’at¬ 
tentato andavano cercate pro¬ 
prio m quella direzione. Oltre 
tutto, il colonnello dei cara¬ 
binieri Mmgarelli — è Puf- 
1 ficiale. coinvolto nel « Piano 
Solo» del SIFAR. elio dires¬ 
se le indagini di polizia giu¬ 
diziaria — si decise a soste¬ 
nere la « pista locale », dopo 
aver seguito la « pista ros¬ 
sa ». proprio all’indomani del 
tentato dirottamento di un 
aereo, all’aeroporto di Ron¬ 
chi dei Legionari, compiuto 
dai fascisti Ivano Boccaccio 
e Carlo Cicuttini. 

Quel tentato dirottamento 
avvenne il 6 ottobre 1972. Più 
o meno nello stesso periodo. 
Giovanni Ventura, allora de¬ 
tenuto nel carcere di Mon¬ 
za. aveva fatto sapere al giu¬ 
dice D’Ambrosio clic a coni 
piere la strage di Peteano 
potevano essere stati elemen 
ti di Udine, legati al gruppo 
Froda. 

li colonnello Mingarelli. ve¬ 
nuto a Milano, fu informa¬ 
to di quella denuncia, ma non 
ne fece nulla. Ventura non 
venne nemmeno interrogato 
dai magistrati inquirenti. Tut¬ 
ti gli elementi die portava¬ 
no in direzione dei fascisti 
vennero scartati. Contro il 
procuratore generale di Trie¬ 
ste. Pontrelli, noto per i suoi 
torbidi trascorsi nella repub¬ 
blichina di Salò, è stata lan¬ 
ciata l’accusa di avere aval¬ 
lato il grave comportamen¬ 
to degli inquirenti. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 24 

Il processo per cospirazione 
politica contro 42 aderenti di 
« Ordine nuovo » e « Ordine 
nero ». apertosi ieri mattina 
alla Corte d’Assise di Torino, 
è ripreso oggi pomeriggio con 
la replica del PM Pocìiettino 
alle istanze sollevate dalla di¬ 
fesa nell’udienza di ieri. Esse 
riguardano la richiesta di 
stralcio per uno degli impu¬ 
tati. Giovanni Spadaro. accu¬ 
sato di detenzione di armi, 
reato che è stato scoperto in 
Roma e che dunque li do¬ 
vrebbe essere giudicato; un 
errore di trascrizione ha fat¬ 
to si che Ezio Caldera figuri 
sia tra i rinviati a giudizio, 
sia tra i prosciolti in istrutto¬ 
ria; un’eccezione per Gian 
Luca Marchetti che ricevette 
un decreto di perquisizione e 
sequestro prima delia comu¬ 
nicazione giudiziaria (il PM 
ha risposto che il decreto è 
valido anche come avviso 
giudiziario). 

Come si vede, sono tutte 
istanze di poco rilievo se si 
considera l'importanza del 
processo, ma comunque in 
grado di rallentarne il ritmo. 
Più consistenti la ricusazione 
del presidente chiesta dallo 
avv. Rovito (MSI) ora all'e¬ 
same della corte d'appello, e 
il conflitto di competenza sol¬ 
levato da gran parte dei col¬ 
legio di difesa: è m pendenza 
a Roma il processo contro 
1 119 di «Ordine nuovo» per 
ricostruzione del partito fa¬ 
scista. il reato è lo stesso 
sotto diversa denominazione 
giuridica, quindi tutto deve 
andare nella capitale. 

Già una sentenza della Cas¬ 


sazione del 14 luglio '75 — 
ila detto il PM — stabili la 
competenza di Torino per 
questo procedimento, quindi il 
conflitto non sussiste, come 
irrilevante appare il proble¬ 
ma. finora appena accennato 
dalla difesa, ma che sicura¬ 
mente acquisterà maggior 
forza nei prossimi giorni, del¬ 
la « connessione » con il 
processo dei 119. In poche 
parole la difesa sostiene che 
è necessario attendere la con¬ 
clusione di quel dibattimento 
per verificare ia fondatezza 
delle accuse mosse qui a To¬ 
rino. Rimane il fatto che le 
imputazioni sono diverse e 
differenti i fini che gli accu¬ 
sati si proponevano, e quin¬ 
di i due processi si muovono 
autonomamente. 

La Corte (pres. dr. Barba¬ 
ro. giudice a latere dr. Mito- 
la. otto giudici popolari, can¬ 
celliere Ferlito) ha respinto 
ogni istanza, convocandosi 
per domattina alle 9. 

Essendo questo processo più 
fondato sugli atti che sulle 
testimonianze è tra le carie 
clie è necessario guardare per 
avere un'idea delle ramifica¬ 
zioni assunte dai due movi¬ 
menti sotto accusa. 

Ad esempio, nel verbale di 
interrogatorio di Paolo Fra- 
scinelli. prosciolto in istrutto¬ 
ria. si leggono i nomi di Sal¬ 
vatore Francia (latitante, ca¬ 
po dell'« Ordine Nuovo » tori¬ 
nese. attualmente — pare — 
tipografo in Spagna) di Eral¬ 
do Capitini di Albenga, im¬ 
plicato in più di un’inchiesta 
sulle trame eversive; di Bep¬ 
pe Dionigi, ex consigliere co¬ 
munale torinese del MSI. at¬ 
tualmente in carcere, di Leo¬ 
ne Mazzeo di Brescia (il Fra¬ 


se-incili si presentò per dichia¬ 
razioni forse « utili circa la 
strage di Brescia»), di Tom 
Ponzi presso il quale — è 
scritto — «sono stato messo 
a lavorare ». Vi si legge an¬ 
che che l'albergo Edelweis di 
Chamois (Val d’Aosta) «fun¬ 
geva da deposito di esplosi¬ 
vi », e clie 1 ! Dionigi, prima 
dell’attentato alla Banca del¬ 
l’Agricoltura disse a Frasci- 
nelli « di tenermi pronto, che 
entro la fine dell’anno ci sa¬ 
rebbe stato un colpo di sta¬ 
to ». 

Nel verbale deU’mterroga- 
torio di Lamberto Lamberti 
del 31 gennaio 75 è scritto: 

« Ho conosciuto a Pisa, for¬ 
se prima del 1970. nelle vi¬ 
cinanze della sede del MSI 
Tuti Mario; è stata una sem¬ 
plice conoscenza e non ami¬ 
cizia: non gli ho dato il mio 
numero telefonico e mi mera¬ 
vìglia che Io stesso sia ripor¬ 
tato sull'agenda de! Tuti. Non 
l’ho niù rivisto da allora ». 

Sicuramente più dettagliato 
è il famoso memoriale di 
Paolo Pecoriello, sequestrato¬ 
gli in cella durante una per¬ 
quisizione degli agenti del¬ 
l’antiterrorismo nello scorso 
anno. Dal suo memoriale 
emergono chiari la nascita del¬ 
la strategia della tensione, i 
collegamenti e gli appoggi di 
cui potevano vantarsi quelli 
che Pecoriello definisce gli 
«extraparlamentari di de¬ 
stra ». l'uso che di questi 
gruppi hanno fatto il MSI e 
settori degli apparati dello 
Stato. 

Pecoriello fu una sorta di 
cronistoria della destra italia¬ 
na dal '59. anno di fondazio¬ 
ne di Avanguardia Nazionale. 
Fino al '66 l'attività del grup- 


E' ricercato per il delitto del Circeo 

Condannato Andrea Ghiro 
per pestaggi a studenti 


Il fascista Andrea Ghira 
da mesi latitante perché ac¬ 
cusato di aver ucciso Rasa¬ 
rla Lopez, è stato condanna¬ 
to ieri a 10 mesi di reclusione 
per una vile aggressione da 
lui organizzata nei confron¬ 
ti di alcuni studenti demo 
oratici del liceo romano « Giu¬ 
lio Cesare ». Con lui sono sta¬ 
ti condannati per lo stesso 
reato i fascisti Gabriele Adi- 
noiri, Giancarlo Bertinotti. 
Marcello Madia a otto mesi 
di reclusione e il fratello di 
Andrea Ghira, Filippo, a 7 
mesi. 

I fatti si svolsero il 13 ot¬ 
tobre del 1972 davanti al 
«Giulio Cesare» mentre gli 
studenti uscivano di scuola. 
Ghira spalleggiato da una de¬ 
cina di «camerati» e gri¬ 
dando « aH’armi siam fasci¬ 


sti» aggredì alcuni studenti 
picchiandoli vigliaccamente. 
Dopo oltre tre anni sì è 
svolto il processo e i cinque 
fascisti che furono ricono¬ 
sciuti e successivamente de¬ 
nunciati dagli aggrediti, sono 
stati tutti condannati. Du¬ 
rante il processo, l’avv. Bru¬ 
no Andreozzi di parte civile, 
ha messo in rilievo come An¬ 
drea Ghira sia stato più vol¬ 
te protagonista di episodi dl 
violenza che sono poi culmi¬ 
nati con l’omicidio di Rosa¬ 
ria Lopez al Circeo. 

li tribunale, nella senten¬ 
za. accogliendo la richiesta 
del PM Santacroce, 'na re¬ 
spinto la condizionale per An¬ 
drea Ghira che invece è sta¬ 
ta accolta per gli altri quat¬ 
tro imputati. 


Due straniere 
trovate morte 
in un'auto 

ORBETELLO <GR).24. 

Due straniere sono state 
trovate morte oggi nell’inter¬ 
no di un'automobile noleggia¬ 
ta a Firenze. Dai primi ac¬ 
certamenti. eseguiti dai ca¬ 
rabinieri sarebbero morte per 
intossicazione da ossido di 
carbonio. 

Le due donne si chiamava¬ 
no Kai Cecilia Topp. coniuga¬ 
ta Limor. nata ad Auckland 
(Nuova Zelanda), il 3 gennaio 
1947. residente in Israele, c 
Joannah Nye. nata a resi¬ 
dente a The Hague thè Ne- 
therlands (Canada» il 3 mag¬ 
gio 1934. 



Rievocata al processo per i crimini nazisti alla risiera di San Sabba 

L’eroica fine del compagno Frausin 

Ferocemente torturato, il dirigente comunista tini nel tomo crematorio • li martirio di un altro compagno, Natale Kolaric - Respinta la richiesta di citazione di nuovi testi 


cina e riuscì ad accostarsi 
ad un prigioniero riverso sul j 
pavimento, che chiedeva un | 
po’ d'acqua. Era Luigi Frau- 1 
sin. orribilmente torturato che 
non nusci neppure a ricono¬ 
scere il congiunto. 

Solo dopo la Liberazione, la 
donna — che perse anche il 
figlio Mario, partigiano, mor¬ 
to a Daehau — apprese che 
la Risiera era stata l'ultima 
tappa del calvario del s io 
compagno. ® 

A San Sabba fini anche un j 
nipote di Luigi Frausm. 
Giorgio, membro del gruppo 
dirigente del Partito a Trie¬ 
ste. Il fratello Luciano ha 
riferito oggi che Giorgio fu 
arrestato dai fascisti il 24 ago¬ 
sto '44. seviziato nel Comando 
delle SS e quindi internato 
nella Risiera. 

Un’altra limpida figura di 
combattente comunista. Nata¬ 
le Kolaric, sloveno di San¬ 
ta Barbara (Muggia). è emer¬ 
sa dalla deposizione del com¬ 
pagno Giovanni Postogna. In¬ 
stancabile organizzatore nella 
clandestinità, condannato dal 


tribunale speciale a vari anni 
di carcere e confino. Kolaric 
formò nel '43 i primi GAP 
a Muggia e a Monfaicone. 

Postogna ha ricordato che 
il nostro compagno venne ar¬ 
restato nel maggio '44 sulle 
colline del Mugzesano dalia 
banda Collotti. Dopo un perio¬ 
do di detenzione e torture, 
fu trucidato nel settembre di 
quello stesso anno. 

Al termine della ud.enza la 
Corte, dopo quasi tre ore di 
camera di consiglio, ha re¬ 
spinto tutte le richieste di ci¬ 
tazione di nuovi testimoni, 
avanzate in queste settima¬ 
ne. di dibattimento dalle par¬ 
ti. ritenendole «superflue o 
non pertinenti o irrilevanti 

In particolare non sarà ria¬ 
scoltato lo storico jugoslavo 
Tone Ferenc, 1 cui documen¬ 
ti sono comunque già agli at¬ 
ti del processo: ne è stato 
ammesso a deporre un altro 
studioso sloveno, Maks Zad- 
nik. Quanto agli ex apparte¬ 
nenti al battaglione « Davide » 
che, chiusi nella Risiera ade¬ 
rirono alle SS, la Corte ha 


dichiarato inammissibile la io- t 
ro testimonianza. Essi verreb ; 
bero infatti chiamati a de¬ 
porre sotto il v.ncolo del giu¬ 
ramento su circostanze che 
hanno diritto di affermare li¬ 
beramente. L'ordinanza del¬ 
ia Corte, sostiene poi l'estra¬ 
neità anche come testi, a. fat¬ 
ti interessanti il giudizio, del¬ 
l'ex prefetto di Tr.este Cocea- 
ni e dell'ex podestà Pagnmi. 

Pertanto è stata dichiara 
ta chiusa l'assunzione delle 
prove. L'inizio della discussio¬ 
ne e stato fissato per lunedi 
alle ore 9.30. Con una spe¬ 
cifica comunicazione, il pre¬ 
sidente Maltose ha altresì re 
so noto che la questione del¬ 
l’ammissione delle parti civili 
sarà decisa nella sentenza. 

All’udienza di stamane ha 
assistito una rappresentan¬ 
za di abitanti dei villaggi 
carsici di Malchina. Visogha- 
no. Ceroglio. e Medeazza. che 
furono incendiati dai nazisti. 


Fabio Inwinkl 


Trasmessa 
richiesfa di 
autorizzazione 
a procedere 
per Ippolito 

Il presidente della Camera 
Pertin; ha annunciato ieri 
che il ministro della Glusti- 
z.a ha trasmesso la nch.esta 
di autorizzazione a procedere 
— avanzata dal giudice istrut¬ 
tore Fiasconaro — nei con¬ 
fronti del deputato del PSDI 
Ippolito per concorso nei 
reati di corruzione continua¬ 
ta per atti contrari ai doveri 
d’ufficio, di interesse privato 
continuato in atti d’ufficio 
e di rivelazione continuata di 
segreti d’ufficio. La praticA 
relativa a Ippolito è rubri¬ 
cata alla Camera quale «do¬ 
cumento IV n. 282 ». 


L’Espresso 

_ QUESTA SETTIMANA H 

La DC dopo il congresso I 

Mai visto un partito così a mal partito I 

di LUCIO COLLETTI e PAOLO MIELI I 

DalI'Eur non è «renula nessuna rifondanone e nessuna H 
strategia. E’ venuta piuttosto la conferma d'una crisi Hi 
gravissima, che non riguarda soltanto il partito di mag- I 
gioranza ma l’intero regime. H| 

La grande crisi monetaria. Colpe e rimedi ■ 

di PAUL SAMUELSON, GIUSEPPE TURANI. ALBERTO I 
STATERÀ, MAURO CALAMANDREI. GIANFRANCO ■ 

MODOLO e FRANCO GIUSTOLISI ■ 

Uno dei maggiori economisti mondiali sostiene che la 
tempesta monetaria sarà passeggera. Ma cosa resterà in 
piedi, dopo, dell'economia italiana? E cosa si può fare HI 
subito? 

Polemica PCUS PCI. Suslov parla, ma a nome w 
di chi? I 

di GIANNI CORBI .1 

La conferenza dei parliti comunisti europei si farà. Ma I 
perché i sovietici sono stati cosi cedevoli a Berlino es* H 

mentre Michail Suslov, da Mosca, lancia bordate contro H 

il pluralismo di Berlinguer? Lo chiediamo a Sergio Segre 
« ministro degli esteri » del Pei. H 

La Maoratona: undici ore di film. I cinesi I 

visti da Joris Ivens I 

di VALERIO RIVA H 

Si proietta a Parigi un documentario sulla Cina- per ve- B 

derlo tutto bisogna fare di corsa il gito di quattro cinema. ■ 

Faticoso ma interessante-, perché ti fanno moite scoperte H 

impreviste. ■ 
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PAG. 6 / economìa e lavoro 
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MILIONI DI LAVORATORI LOTTANO PER RIPRESA ECONOMICA OCCUPAZIONE CONTRATTI 


Modalità e obiettivi 


dello sciopero generale 


Per tutti I settori dell'Industria, 
del pubblico impiego, delTagricoltura, 
del commercio, lo sciopero generale di 
oggi avrà la durata di quattro ore. 
Particolari modalità sono invece pie- 
Viste per alcuni servisi pubblici. I sin¬ 
dacati hanno invitato 1 lavoratori a 
partecipare allo sciopero e alle mani- 
festaslonl «sul piano dell'unità, della 
compostezza democratica e della di¬ 
sciplina sindacale ». 

a MODALITÀ' 

Quattro ore per tutte le catego¬ 
rie salvo le seguenti modalità parti¬ 
colari. I treni si fermeranno dalle 11 
alle 11,30 mentre per i ferrovieri degli 
impianti fissi lo sciopero è di due 
ore, dalle 10 alle 12. Per le scuole di 
ogni ordine e grado, lo università, gli 
osservatori astronomici, i sindacati 
confederali hanno proclamato l'asten¬ 
sione dal lavoro per l’intera giornata 
del personale docente e non docente. 
Olì autoferrotranvieri si formeranno 
per due oro con modalità da decidere 
localmente. Due ore anche per elet¬ 
ti lei e telefonici. Due ore pure gli o- 
spedallcri e 11 personale degli ambu¬ 
latori mutualistici e gli altri parasta¬ 
tali. I lavoratori del gas e degli ac¬ 
quedotti scioperano per un'ora, i ma¬ 
rittimi e 1 portuali secondo modalità 
locali. Per i traghetti valgono le mo¬ 
dalità del ferrovieri. Per l’intera gioì’- 
nato scioperano i lavoratori del tra¬ 
sporto aereo. I dipendenti della Hai 
si asterranno per un'ora, casi 1 poli¬ 
grafici che terranno assemblee cui 
prenderanno parte anche i giornalisti. 
I lavoratori delle municipalizzate e 
àppaltntrlcl della nettezza urbana si 
fermano per duo ore. Le sale cinema¬ 
tografiche apriranno nllc ore 18. I 
distributori di benzina resteranno chiu¬ 
si per decisione della Fnlb dalle ore 
7 alle ore 15. 

□ MANIFESTAZIONI 

Sono state indette dai sindacati 
centinaia di manifestazioni in tutto 11 
Paese. Fra gli altri Lama parlerà a 
Genova, Vanni a Terni. Boni a Pa¬ 


lermo, Scheda a Napoli. Romei a Mo¬ 
dena, Ravenna a Livorno, A. Rossi a 
Ancona, Clancngllni a Bari. Trcntin 
a Torino. Garavini a Bologna. Benti- 
vo«th a Firenze, Benvenuto a Milano, 
Mnrlancttt a Trento. Verzelli a Reggio 
Fmllia, Didò a Pontedera, Rufino a 
Venezia, Vlgnola a L'Aquila. Forni a 
Parmii, Giunti a Siena, Giovanntnl a 
Padova, Galli a Brescia, Beretta a 
Verona. 

□ OBIETTIVI 

Al centro dello sriopero generale 
sono 1 problemi della ripresa econo¬ 
mi.ca, dell’occupazione e del contrat¬ 
ti. La Federazione Cgll, Clsl, UH ha 
sottolineato l'crilgcnztt, di fronte alla 
grave criBi economica di misure di 
emergenza che suino coerenti con li¬ 
na linea di sviluppo degli Investimen¬ 
ti c della produzione nell'tndustria c 
ncH’agriroltuiH e particolarmente nel 
Mezzogiorno, obicttivi prioritari dell’ 
azione del sindacato. 81 chiede, fra l* 
nitro l'accertamento Immediato da 
parte del Tesoro, sotto controllo go¬ 
vernativo e parlamentare delle spese 
immediatamente possibili per Investi¬ 
menti. Misure sono richieste In modo 
particolare per 1 disoccupati c per 11 
preavviamento al lavoro dei giovani. 

□ EMERGENZA 

Il giudizio dato dai sindacati sulle 
misure di stretta fiscale adottate dal 
governo è fortemente critico. La Fe¬ 
derazione Cgll. Cisl, UH ha. a questo 
piopaslto, avanzato precise propaste 
fra le quali: 

A Mantenimento del tasso di scon- 
” to a livelli più modesti con l’a¬ 
dozione di criteri selettivi per il cre¬ 
dito agli investimenti. Controllo ade¬ 
guato delle operazioni bancarie e in 
particolare quelle che riguardano i mo¬ 
vimenti finanziari Internazionali e le 
valute estere. 

© Immediata attivazione della am¬ 
ministrazione finanziarla per ac¬ 
quisire maggiori entrate c avviare una 
effettiva progressività delle Impasto. 
S'. chiede fra l’altro la promozione ini- 


mediata di un accertamento di emer¬ 
genza su un campione di 200.000 con¬ 
tribuenti scelti fra 1 più ricchi 

© Per la benzina e ì carburanti per 
trazione piuttosto che aumento 
Indiscriminato del prezzo si chiede ia 
assegnazione a prezzo preferenziale di 
limitato quantitativo di carburante a- 
gli utenti e un prezzo più elevato pel¬ 
li consumo eccedente. 

Taglio delle spese pubbliche non 
” indispensabili come la riduzione 
delle spese di rappresentanza, dell’as¬ 
surdo parco auto di amministrazioni 
pubblicne. del costo esorbitante del 
farmaceutici, la effettiva soppressione 
degli enti inutili. 

□ FABBRICHE 

Occorre affrontare e risolvere i prò- 
blcmi più acuti di occupazione. Deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori rischiano 
di perdere il pasto. li Direttivo della 
Federazione Cgil. Cisl. Uil chiede: 

A \ Che per le aziende Gepi ipo si 
apra una immediata trattativa 
con il governo per raggiungere solu¬ 
zioni produttive e di occupazione che 
eliminino il carattere assistenziale del 
piovvedimento di intervento della Ge¬ 
ni- 

|>\ Che per tutte le aziende in dlf- 
* ficoltà. saspendendo ogni pro¬ 
cedura di licenziamento si apra con 
il governo una trattativa globale per 
settori e per il Sud. 

□ CONTRATTI 

Rimune complessivamente negativa 
la posizione della Confindustria e dei¬ 
le altro associazioni padronali nelle 
tiattativc contrattuali, particolarmen¬ 
te per quello che riguarda le richie¬ 
sta relative a occupazione e investi¬ 
menti. Lo sblocco della chiusura pa¬ 
dronale su questa parte dello piatta¬ 
forme si collega alla esigenza della 
soluzione dei problemi più acuti di oc¬ 
cupazione. Sempre a proposito dei con 
tratti delPindustna si esclude ogni ipo | 
tesi di centralizzazione della contrat- I 
tazione di categoria. I 


Alla stretta la vertenza degli edili 
Ostacoli per metallurgici e chimici 

L'andamento delle trattative per il rinnovo dei contratti - Proclamate dieci ore di sciopero dalla 
FLM dopo l'incontro con l'Intersind - Otto ore di astensione articolata sono state decise dalla Fulc 


Stasera il decreto sarà definitivamente convertito in legge 

I dieci miliardi per la Gepi 
bloccati alla Corte dei coati 

Un organo dello stalo ha vanificalo l'urgenza del provvedimento varato due mesi fa * Lavoratori dell'Innocente 
della Torrlngton, della Angus, delle Smalterie Venete a Montecitorio * L'intervento dei compagno Gambolato 


Presentato dall'UNAV 

Un piano per 
ristrutturare 
la nostra 
viticoltura 


La nostra viticoltura deve 
essere messa al passo con quel¬ 
la degli altri stati comuni¬ 
tari ed extra comunitari. Le 
categorie che in essa operano 
devono discutere assieme ra¬ 
pidamente le modificazioni 
da apportare sotto ogni pro¬ 
filo: strutturale, amministra¬ 
tivo. commerciale. In prati¬ 
ca bisogna porre mano ad un 
piano per la viticoltura In vi¬ 
sta anche del nuovo regola¬ 
mento CEE, la cui entrata in 
vigore non dovrà coglierci an¬ 
cora una volta impreparati. 

Questo il senso dell'appello 
che il compagno Fulvio Gres- 
si. segretario nazionale dell’ 
Unione nazionale tra asso¬ 
ciazioni vinicole lUNAV), ha 
rivolto, nel corso della assem¬ 
blea straordinaria svoltasi 
presso il salone della Lega del¬ 
le cooperative a Roma. 

Gresi ha anche illustrato le 
richieste contenute nel pro¬ 
gramma che l’UNAV sotto¬ 
pone al confronto con le altre 
organizzazioni: li respingere 
11 blocco indiscriminato degli 
impianti, ed inserire il concet¬ 
to della programmazione nel¬ 
l’ambito di investimenti 
pubblici tesi a migliorare e 
qualificare la produzione; 2> 
garantire l’efficacia deU’lnve- 
stlmento comunitario ricondu¬ 
cendolo alle scelte di program¬ 
mazione nazionale e regiona¬ 
le; 3) promuovere 11 consumo 
di vino, come genere alimen¬ 
tare, tra le grandi masse po¬ 
lari. con una più eff.cace a- 
zione per la repressione del¬ 
le frodi; 4) difesa, in termi¬ 
ni di controlli di qualità e 
di prezzi, verso il vino prove¬ 
niente dal paesi del bacino 
del Mediterraneo onde evita¬ 
re speculazioni colossali ad 
opera degli importatori; 5> 
riconoscimento eiurdico delle 
associazioni dei produttori, 
prevedendo la loro presenza 
nelle commissioni consultive 
della CEE. 

Sul piano nazionale 1UNAV 
chiede un programma di spe¬ 
rimentazione e di produzione 
a livello regonale e interre¬ 
gionale. sostenuta dalla parte¬ 
cipazione de! denaro pubbli¬ 
co; una rigida disciplina e 
controllo dei vini do; (a de¬ 
nominazione d’origine control¬ 
lata), la riqualificazione de: 
vini da pasto. 


Aumentati i salari 
delle « colf » 


Dal primo gennaio di que 
sfanno le lavoratrici dome¬ 
stiche conviventi hanno dint- 

8 ad un aumento retributivo 
10 mila lire sul minimo 
contrattuale, mentre quelle 
«a ore» hanno diritto ad 80 
lira In più per ogni ora di 
lavoro. 


Il decreto legge varato qua¬ 
si due mesi fa dal governo, 
e con il quale si stanziano 
dieci miliardi per interventi 
straordinari della GEPI per 
la tutela degli interessi dei 
lavoratori di un gruppo di 
aziende industriali in crisi, i 
sarà definitivamente conver¬ 
tito questa sera in legge dal¬ 
la Camera che ieri ha discus¬ 
so il provvedimento in secon¬ 
da lettura, dopo il voto del 
Senato. 

Come a Palazzo Madama, 
anche a Montecitorio i co¬ 
munisti hanno deciso di aste¬ 
nersi in considerazione non 
solo della limitatezza del 
provvedimento ma anche del¬ 
la gravità degli elementi che 
tuttora — a distanza di tan¬ 
te settimane dalla decisione 
presa dal governo per motivi 
d’urgenza — bloccano l’esecu¬ 
tività del provvedimento. 

Il più grave di questi ele¬ 
menti è stato rivelato iersera 
dal compagno Pietro Gam- 
holato nell’aula di Montecito¬ 
rio dov’erano convenute de¬ 
legazioni operaie delle fab¬ 
briche interessate agli inter¬ 
venti straordinari: l’Innocen- 
ti. la Torrineton. le Smalte¬ 
rie Venete. l’Angus. Si trat¬ 
ta di questo: in vigore dal 2 
febbraio scorso, il decreto 
non è ancora esecutivo (cioè 
è ancora bloccata l’erogazio¬ 
ne alla GEPI dei dieci mi¬ 
liardi destinati a costituire il 
fondo per l’intervento dell’ap¬ 
posita collocata IPO) norehé 
la Corte dei conti ha frappo¬ 
sto ripetuti ostacoli alla re¬ 
gistrazione dei mandati con 
un'interpretazione d> comodo 
delle norme di decretazione. 
Ingomma, un organo dello 
Stato ha di fatto vanificato 
l’urgenza del provvedimento 
ritardandone sino ad oggi la 
attuazione cui sono interessa¬ 
ti arca diecimila lavoratori 
che debbono usufruire così 
della cassa integrativa a de¬ 
correre dall’inizio di ouesto 
anno c sino al prossimo 30 
settembre. Proprio oneste 
scadenze, c soprattutto la na¬ 
tura del provvedimento, im¬ 
pongono tuttavia una «eric 
di os-ervazìoni e di misure 
aggiuntive. Il comnagno Gam- 
bolatn ha insistito a ouesto 
proposito su cinque questioni: 
A d decreto è a ssol ut amen- 
” te isolato da qualsiasi 
contesto costruttivo (riconver¬ 
sione degli impianti, rilancio 
produttivo delle aziende, ecc.) 
e ciò proprio mentre il gover¬ 
no poteva prevederne le rela¬ 
tive norme come elementi ag¬ 
giuntivi delle più generali mi¬ 
sure por la riconversione in¬ 
dustriale; 

A in considerazione anche 
” della brevità dei tempi 
previsti dal provvedimento, è 
necessario che a questo in¬ 
tervento tampone sia al più 
| presto garantito un più orga- 
| nico seguito: 

j A in ogni caso bisogna assi- 
" curare 1'immediata assun¬ 


zione da parte dell'IPO di 
lutti i lavoratori ex dipenden¬ 
ti di aziende, salvo poi a rea¬ 
lizzare eventuali comandi di 
manodopera; 

sin da ora si pone poi il 

problema del reperimen¬ 
to di altri fondi per l'organiz¬ 
zazione e Io svolgimento, al¬ 
l'interno delle aziende, di cor¬ 
si di riqualificazione concor¬ 
dati e gestiti con l’intervento 
delle Regioni; 

Q infine tutto il problema 
v degli interventi straordi¬ 
nari ripropone l'esigenza di 
sciogliere il nodo del rappor¬ 
to tra poteri puhhlici e indu¬ 
strie municipalizzate, come è 
già stato fatto ovunque, ne¬ 
gli altri paesi. 

A questo proposito Pietro 
Gambolato ha rilevato come 
in Italia manchi del tutto una 


legislazione che definisca i 
settori nei quali è ammissi¬ 
bile e viene regolato l'inter¬ 
vento e la presenza delle 
multinazionali. Ciò pone tut¬ 
ta una serie di problemi: la 
definizione dei settori strate¬ 
gici in cui questo intervento 
è vietato: l'esercizio di pote¬ 
ri di controllo pubblico su 
qualsiasi richiesta d'interven¬ 
to: la verifica sistematica 
della natura e degli scopi dei 
contratti tecnologici e finan¬ 
ziari tra le multinazionali e 
le loro associate per blocca¬ 
re evasioni fiscali, frodi va¬ 
lutarie. speculazioni di mer¬ 
cato: l'assunzione da parte 
del governo di immediate ini¬ 
ziative per coordinare su sca¬ 
la europea la legislazione in 
que.-to camjx). 

g. f. p. 


in breve 


a SEGRETERIA CGIL, CISL, UIL SULL'UNITA' 

Si è riunita ieiri la segreteria della Federazione Cgil. Cisl. 
Ui 1 per discutere sui problemi dell’unità sindacale. La riu 
nione. durata circa quattro ore. è stata giudicata « pro¬ 
ficua » dai dirigenti sindacali. Per lunedi 5 è prevista una 
nuova riunione nel corso della quale poirebb; anche essere 
decisa la convocazione dei Direttivo sui temi dell’unita. 

□ RINVIATO INCONTRO CON MORLINO 

! L’incontro fra la Federazione Crii. Cisl. Uil e il ministro 
! delia Pubblica amministrazione. Mor.ino. con par’.ecipa- 

I zione del ministro dei Tesoro per discutere su: problemi 

delle vertenze nel pubblico impiego è stato rinviato Alla 

prossima settimana. 

□ GARE AIMA PER GRANO E ARANCE 

Il Consiglio di ammimstraz.one dell’Alma s ; è riunito 

sotto la presidenza del ministro Marcar.» ed ha dopaste 
che entro la prima decade di aprile ssano messi m saia 
700 mila quintali di grano tenero. E’ stata anche autorizzata 
la cessione diretta alle industrie di trasformazione di arance 
per un complessivo di 25 mila tonnellate 

a NUOVI SCIOPERI AEROTRASPORTO 

La FULAT — di fronte all’atteggiamento dita torio dei go¬ 
verno — ha proclamato a partire da lunedi 29 marzo otto ore 
j settimanali di sciopero. 

O CONVEGNO FILEF A MILANO 

! Il 2' convegno nazionale delle immigrazioni interne 
i indetto dalla Filef (Federazione italiana de; lavoratori emi¬ 
grati e famiglie) avrà luogo sabato 27 con inizio alle ore 9.30 
presso la Sala del Grechetto a Milano. Vi parteciperanno 
delegati degli immigrati, ammmistraior; regionali, comunali 
e provinciali, dirigenti dei sindacati, dei partiti democrat.ci. 
rappresentanti del governo. 

□ SINDACATI PER ASILI-NIDO 

La Federazione Cgil. Cisl. Uil ha assunto nuove m./.ative 
per affrontare e superare gli ostacoli che si frappongono 
alia realizzazione del piano per gli asili-nido. Sono state in¬ 
vitate. fra l’altro, tutte le segreterie reg.onaij a promuovere 
ai più presto una riunione con gli assessori ai servizi sociali 
delle Regioni e con i rappresentanti delle altre forze 
sociali. 

□ ANGELINI SOLLECITA MILIARDI PER ENEL 

Il presidente dell’Enel, Angelini, ha sollecitato l'approvazio^ 
ne definitiva del disegno di legge che aumenta di 2 mila mi¬ 
liardi il fondo di dotazione dell Enel. Angel.ni ha parato ad 
Aosta, alla terza conferenza periodica de'.l’Ente. 

□ ATTIVO RECORD BILANCIA USA 

La bilancia dei pagamenti degli Stati Uniti ha chiuso il 
1975 con un attivo record di 1.40 miliardi di dollari. L'anno 
precedente si era invece chiuso con un deficit di 10.7 miliardi. 
La spinta maggiore, dice li comunicato ufficiale che ne dà 
notizia, è venuta dai ruoio nettamente positivo svolto dagli 
scambi. 


Noli.» giornata di ieri sono 
riprese le trattative per edili, 
metalmeccanici pubblici e 
chimici privati. Per quanto | 
riguarda i metalmeccanici, la ! 
FLM ha giudicato rattcggia- 
mcnto deìl'Interslnd « dilato¬ 
rio e di chiusura » e ha pro¬ 
clamato dieci ore di sciopero 
dal 28 marzo al 10 aprile: le 
trattative riprendono il !> e il 
8 aprilo. 

«Negativo» anche Patteg¬ 
giamento deU'Asschimici. La 
FULC ha confermato le sedi¬ 
ci ove di sciopero per oggi e 
domani od ha proclamato 
otto oro articolate per setti¬ 
mana di sciopero sino alla 
chiusura del contratto: le 
trattative riprendono alle 
18.30 di mercoledì 31 marzo. 

Difficili anche le tratta- 
tlvc per gli edili. Nel pome¬ 
riggio e nella serata di ieri 
sono proseguiti gli incontri 
tra FLC eia una parte ed 
ANCE ed Intersind dall’altra. 

Ieri mattina, intanto, si 
era svolta una riunione tra 
la Federazione CGIL-CISL- 
U1L e le segreterie della 
FLC. FLM e FULC per Tare 
il punto sullo stato delle ver¬ 
tenze contrattuali. Al termi¬ 
ne della riunione il compa¬ 
gno Claudio Truffi ha dichia¬ 
rato nll'Uiiità che « FLM e. 
FULC si sono schierate n fa¬ 
vore rii uno sblocco della 
trattativa degli edili sia sul¬ 
la base dt un niiglioruiii n nto 
salariale tu un'unica soluzio¬ 
ne sia anche attraverso un 
eventuale scaglionamento. Su 
Questa base c con l'accordo, 
oh/e che della FLM e della 
FULC. anche della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
si è conclusa la riunione». 

EDILI — Le trattative per 
il contratto dcll’cdlh/ia so 
no proseguite con notevoli 
difficoltà per l’intera serata. 
La delegazione padronale, fa¬ 
cendo capire di dover subi¬ 
re condizionamenti esterni, 
ita dichiarato che le richie¬ 
ste salariali presentate dal 
sindacati (30 mila lire con¬ 
trattabili) sono molto distan¬ 
ti dalle disponibilità dcl- 
l'ANCE e che. oltretutto, non 
sarebbe possibile per i co- 
struttori collegare 11 discor¬ 
so ->ui miglioramenti retri¬ 
butivi con le rivendicazioni j 
normative. I 

A questo punto, nel tenta¬ 
tivo di sbloccare la situazio¬ 
ne - che. altrimenti, sem¬ 
brava compromossa sino ad 
aprire la via ad una rottu¬ 
ra — i rappresentanti dei 
lavoratori hanno avanzato la 
propasta di affrontare subi¬ 
to una serie di istituti nor¬ 
mativi, tra cui l’inquadra¬ 
mento unico, la nuova fun¬ 
zione della cassa edili, i di¬ 
ritti sindacali. 

METALMECCANICI — Do¬ 
po una tornata di trattative 
iniziata martedì e conclusa¬ 
si nella tarda mattinata di 
ieri, gli incontri tra la Fe¬ 
derazione dei lavoratori, me¬ 
talmeccanici e l'Intersind per 
il rinnovo dei contratto del 
settore pubblico (interessa 
300.000 lavoratori) sono stati 
rinviati al 5 e 6 di aprile. 

La FLM ha proclamato die¬ 
ci ore di sciopero da attuar¬ 
si tra il 23 marzo e il 10 apri¬ 
le. Sono state anche convo¬ 
cate le assemblee del lavora¬ 
tori « per discutere — infor¬ 
ma la FLM - ia situazione 
e adottare le opportune for¬ 
me di lotta ». 

Nello stesso comunicato la 
FLM afferma che «l’Inter- 
sind ha praticamente blocca¬ 
to il negoziato fornendo ri¬ 
sposte negative su lutti i pun¬ 
ti che non erano stati anco¬ 
ra trattati, in particolare sul¬ 
le qualifiche, la parità, il di¬ 
ritto allo studio, le condizio¬ 
ni di lavoro in siderurgia, 
mentre si è dichiarata an¬ 
cora indispombile ad affron¬ 
tare il tema del salario ». 

« Questo improvviso volta¬ 
faccia rispetto a un negoziato 
che aveva segnato alcuni pas¬ 
si in avanti sui punti già 
trattati (la questione degli 
investimenti, per esempio - 
n.d r.ì — proseeue ancora 
il documento della FLM — 
non trova alcuna spiegazione 
plausibile, se non nell’micn 
l z.one di allontanare la fase 
conclusiva del negoziato o di 
! delegarne la conclusione ad 
! altri soggetti ». 

«Questo atteggiamento — 
dilatorio o d. chiusura — 
conclude il sindacato -- che 
si colloca peraltro in un m.o 
mento in cui ì provvedimenti 
governativi colpiscono in 
, modo inaccettabile i lavora¬ 
tori. non può non pesare ne 
gativamenic sulla situazione 
complessiva e spingere ad un 
inasprimento delio scontro». 

CHIMICI — Atteggiamento 
negativo del. padronato an 
che per quanto riguarda il 
rinnovo del contratto dei 
350 000 lavoratori chimici del 
settore privato 
Le trattative riprenderanno 
1 mercoledì 31 marzo 

La Federazione unitaria de: 
lavorator. chim.c, ha dichia¬ 
rato che nell'incontro di mar¬ 
tedì non sono stati fatti pas¬ 
si in avanti per «l’atteggia¬ 
mento negativo assunto dal- 
l’Asschimici sulle principali 
richieste contenute nella piat¬ 
taforma ». 

• La FULC ha approntato il 
nuovo programma d; lotte. 
Vengono confermate, intanto, 
le sedici ore di sciopero in 
dette per oggi e per domani 
venerdì. A queste si aggiun¬ 
gono otto ore articolate per 
settimana fino alla chiusura 
del contratto. « per sollecitare 
l’Asschlmicl a mutare la sua 
posizione in modo da poter 
arrivare, nell'Incontro del 31. 
alla stretta finale del con¬ 
fronto ». 



Un'immagine di una recente manifestazione degli edili romani per il rinnovo del contralto 

Una bozza di intesa siglata la scorsa notte 

Pria» faticosi passi ia avaati 
per la Moatedisoa di Siracusa 

La ferma risposta dei lavoratori alla «raffica» di sospensioni e ai ricatti decisi dalla azienda 
Ridotto il periodo di cassa integrazione - Vasta unità tra sindacati, enti locali e forze politiche 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA, 24 
Minino fatto i conti senza 
l'oste. E l’oste in questo ca¬ 
so sono gli operai della Sin- 
cat-Montedi.ion di Priolo (Si¬ 
racusa ». che dopo la straor¬ 
dinaria giornata di lotta di 
lunedi contro la cassa inte¬ 
grazione, hanno risposto al¬ 
la raffica di sospensioni dal 
lavoro decise a titolo di ri¬ 
catto daU’ttz.ienda. entran¬ 
do ieri in fabbrica senza «car¬ 
tellino» ed ora si apprestano 
ad esaminare .ina bozza di 
intesa siglata con la contro- 


Iniziativa della 
Federbraccianti 
sull’uso 
delle risorse 

Domani e sabato 27 si 
svolgerà a Roma, presso 
il teatro delle Arti (via 
Siciliai, il convegno na¬ 
zionale. promosso dalla 
Federbraccianti - CGIL; 
sul tema: « Problemi e 
proposte delle lotte brac¬ 
ciantili per il pieno uso 
delle risorse e lo sviluppo 
agro industriale ». 

La relazione introdutti¬ 
va sarà tenuta da Dona¬ 
tella Turtura. segretario 
nazionale delia Feder- 
braccianti. le conclusioni 
dai segretario generale 
aggiunto delia CGIL, Pie¬ 
ro Boni. 


parte la scorsa notte, dopo 
14 ore di trattative svoltesi 
a Palermo dinanzi al vicepre¬ 
sidente della Regione. Sala¬ 
dino. Chi non aveva fatto he 
ne i suoi calcoli (Volti ad 
un drastico ridimensionamen¬ 
to delle baci produttive degli 
impianti di Priolo per una ri¬ 
strutturazione a senso unico, 
in barba agli interessi operai 
e popolari) sono invece 1 di¬ 
rigenti dell’industria chimica. 

Nel grande piazzale anti¬ 
stante gli stabilimenti, operai, 
impiegati e lavoratori delle 
ditte appaltatrici — che han¬ 
no reagito uniti in queste gior¬ 
nate a molteplici tentativi di 
divisione esercitati dall’azien¬ 
da — discutono dei primi ri¬ 
sultati raggiunti. 

L’accordo prevede innanzi 
tutto la riduzione del periodo 
di cassa integrazione, origi¬ 
nariamente previsto in un ar¬ 
co di sei mesi per 600 lavo¬ 
ratori dei reparti dei fertiliz¬ 
zanti. La possibilità di ripren¬ 
dere la produzione dei conci¬ 
mi chimici. che era 
stata bloccata unilateralmen¬ 
te dalla Montedison col pre¬ 
testo della crisi di sovrapro- 
duzione. dovrebbe essere rie¬ 
saminata entro tre mesi in un 
nuovo confronto sindacati 
gruppo. E’ rientrato anche il 
ricatto delle sospensioni adot¬ 
tate dalla Montedison in ri¬ 
sposta «Ho sciopero. Si era 
giunti sulla soglia della ser¬ 
rata. in quanto la Sincat ave¬ 
va « invitato » le ditte appal¬ 
tatrici che lavorano aU’intcr- 
no degli stabilimenti a fare 
altrettanto, facendo salire co¬ 


si a 4.500 gli olierai minac¬ 
ciati. La cassa integrazione 
interverrà, invece, per com¬ 
pensare le ore perdute. 

Come si vede, si tratta di 
alcuni faticosi passi avanti. 
Per una volta ancora la tat¬ 
tica della rappresaglia non ha 
funzionato, mentre rimangono 
in piedi lutte le motivazioni 
di fondo della vertenza per un 
nuovo ruolo deH'iiidustria chi¬ 
mica nel Siracusano e in Si¬ 
cilia. La giornata di lotta na¬ 
zionale di domani, che si ar¬ 
ticolerà m una grande assem¬ 
blea nella zona industriale è 
destinata, anzi, a segnarne il 
rilancio, ora che il braccio di 
ferro sembra essersi allen¬ 
tato. 

La Muntcdison si è mossa 
senza esitazioni all’attacco di 
alcuni settori di produzione. 
Intende determinare drastici 
tagli alla produzione dei fer¬ 
tilizzanti, riservandosi ampi 
margini di profitto in altri 
settori. « Abbiamo ancora un 
vivo ricordo — dichiara Pao¬ 
lo Strano, dell'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica — della 
grande manifestazione che fa¬ 
cemmo con i contadini nel no¬ 
vembre di due anni fa. qui 
a Priolo. per reclamare il po¬ 
tenziamento del comparto dei 
fertilizzanti». II retroterra 
agricolo che si stende attorno 
al grande agglomerato Indu¬ 
striale (160 0Ò0 ettari coltiva¬ 
ti su 210 000. per il 501 agru¬ 
mi. 1.000 serre, granoduro e 
mandorle) esprime un sempre 
crescente bisogno di concimi. 

Al cospetto di calcoli mera¬ 
mente aziendalistici, quali 


quelli clic si profilano in con¬ 
troluce dietro le minacce ai 
reparti di produzione dei fer¬ 
tilizzanti di Priolo. non è sta¬ 
ta quindi soltanto questa com¬ 
battiva e giovanissima classe 
operaia a chiedere precise ga¬ 
ranzie circa i modi, i tempi, 
e le finalità della riconversio¬ 
ne produttivi!. Attorno ad es¬ 
sa si è stretto un largo comi¬ 
tato di coordinamento per lo 
sviluppo della provincia, com¬ 
posto dai sindacati, dalle am¬ 
ministrazioni comunali di tut¬ 
to l'entroterra, dalla provin¬ 
cia, dalle segreterie dei cin¬ 
que partiti autonomistici 
(.PCI, DC. PSI. PSDI e PRI). 
Ciò non è casa da poco in 
una città dove per anni gli 
interessi del monopolio chi¬ 
mico hanno alimentato 
un’articolatissima «industria 
del potere» clientelare. 

In venti anni la provincia è 
cresciuta tumultuosamente 
nel segno del petrolio. 

Gli abitanti di Siracusa da 
70.000 sono passati a 115.000 
con un incremento che non ha 
paragoni in nessun’altra città 
del sud. Ultimata la costru¬ 
zione degli impianti di raffi¬ 
nazione e petrolchimici, di¬ 
sattesi gli impegni per nuovi 
investimenti, chiuso il repar¬ 
to dei fertilizzanti, nel «polo» 
si è possati dall’euforia del 
« miracolo » al dramma. Per 
uscire dal tunnel gli operai 
e le popolazioni lottano, con i 
nervi saldi, per un concreto 
e realistico « nuovo modello 
di sviluppo» democrati¬ 
camente programmato. 

Vincenzo Valile 


LAVORO SALTUARIO, ESPEDIENTI PER SBARCARE IL LUNARIO 

j L’amara vita dei disoccupati 

; A colloquio con i senza lavoro di Napoli che sono ormai 244.000 - La lotta organizzata 


g. f. m. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 24 

«.4 .Va poh c'è aiuora il 
colera: quello della fame » ci 
dice Angelo D'Ambrosio. 27 
anni, geometra, disoccupato, 
organizsalo nel comitato del 
none Secondighano Vive a 
carico del’a famiglia che c 
povera gente c Ina ai anti con 
la sola paga del padre. « E" 
proprio vero, ma c difficile 
capire la reale dimensione, 
anche umana dei problemi » 
aaa”ingc Massimo Tntrco. 
anche lui giovanissimo. perito 
chimico, delegato del comita¬ 
to dei disoccupati del Vico 
Cinque Santi Durante l'esta¬ 
te e in altri brevi periodi ta 
il cameriere nei ristoranti, 
r La cns, economica — prose¬ 
gue — già da qualche anno ha 
caudato, in pratica la scompar¬ 
sa delia economia del nco'-o 
su cui si fondava la sussisten¬ 
za di migliaia e migliaia di 
famiglie napoletane che ora 
l’esasperazione spinge ogni 
giorno in piazza a protestare 
contro l'inerzia e i riniti del 
governo >. 

Parliamo con lari gruppi 
di disoccupati, cosi come riu¬ 
sciamo nd incontrarli. I disoc¬ 
cupati organizzati sono sem¬ 
pre m oiro Ora riuniti in as¬ 
semblea nelle sedi dei stndi 
cali, ora in delegazione alla 
prefettura, alla regione, al 
comune. Li possiamo raggiun¬ 
gere cogliendo a volo le noti¬ 
zie dei loro spostamenti dalle 


proteste eh cui la citta rie. 
aleggia quotidianamente. Fi¬ 
no a sabato scorso hanno te¬ 
nuto delle tende in vari posti 
della citta, ma ora hanno de- 
ci'O nuoce forme di lotta. 

In Campania, il dato e noto, 
i disoccupati sono se¬ 

condo recenti valutazioni. So 
lo a Xapoh si coniano 125.000 
iscritti nelle liste del colloca 
mento. Molti sono giovani co¬ 
me Trucco e D’Ambrosio, ma 
moltissimi altri hanno fami¬ 
glia e figli. 

Ma come riesce a soprani- 
vere una massa cosi ingente 
di persone senza lai oro in 
una economia già debole c 
precaria c sull'orlo del crol¬ 
lo? Con quali mezzi, con qua¬ 
li espedienti riescono a t’rare 
avanti tra stenti c difficola 
neppure immaginabili, in at¬ 
tera di un lai oro che larda 
a i emre? Ci sono quelli che 
trovano occupazioni saltuarie 
da cameriere, da manovali 
giornalieri presso piccole im¬ 
prese edili per qualche mi¬ 
gliaio di lire; da lavoranti a 
domicilio per conto di calza¬ 
turifici. fabbriche di bor¬ 
se che preferiscono mandare 
fuori dagli stabilimenti le la¬ 
vorazioni nocive come l’uso 
di certi collanti che provoca¬ 
no malattie gravi Di gente 
che si offre per questo lato 
ro nero specie donne, ve ne 
sono oltre 50 000 a Xapoh e 
provincia. Cosi come alcune 
migliaia di persone si occupa¬ 
no da stagionali in fabbriche 


conferì'.ere che amara adot¬ 
tano questi sistemi durante 
la campagna per il pomodoro. 
F. tutti questi non appaiono 
se non raramente nelle Uste 
dei disoccupati. Ma tra i di 
soccupati organizzati Csi-tono 
modi di arrangiarsi ancora 
più precari: la rendila di si¬ 
garette di contrakbnado, di 
radioline, orologi, c mille altri 
piccoli traffici. Vi c chi è an¬ 
cora legato al piccolo com¬ 
mercio con il banchetto al¬ 
l'angolo del ttcolo c cerca di 
trarre un impossibile guada¬ 
gno dalla esausta miseria dei 
quartieri popolari Vi r an¬ 
cora eh’ d’prnrie dalla fami 
glia co'ne D'Ambrosio e come 
Riccardo Messina, un altro dt- 
-occupato organizzato che fi¬ 
no al febbraio 1975 era arti¬ 
giano pellicciaio. E' un uomo 
che ormai ha superato i 3 5 
anni, avevo bottega ed hi do¬ 
vuto chiudere. «Ora — ci di¬ 
ce con amarezza — ino a 
carico di mia madre pensio¬ 
nata e de’ miei tratei’t spo¬ 
sati ». 

« Le opere pubbliche straor¬ 
dinarie finanziate dalla Cassa 
che_ dovevano dare lavoro a 
10.500 disoccupati sono state 
un'altra bella S t o in 700 sia¬ 
mo riusciti a troiate lavoro, 
per pochi mesi e '•enzn p o- 
spetttve n dice Gennaro M’ctl 
lo che ricorda gli impegni ns 
.sunti dal governo per i di¬ 
soccupati c regolarmente 
elusi. 


"L'urgenza di interi enti — 
attenua Luigi Tornei, disoccu¬ 
pato del comitato Campi Flt- 
grei — nasce am he dal fatto 
che ormai sono venute a man¬ 
care le possibilità elementari 
di sussistenza ». 

Si capisce da ciò il mon¬ 
tare delle tensioni anche 
di Ironie alla stretta econo¬ 
mica e alla nuota impenna¬ 
ta dt carovita imposta dai re¬ 
centi provvedimenti del go¬ 
verno. Ma si capisce anche, e 
ex tengono a sottolinearlo, che 
la spinta di lotta dei disoccu¬ 
pati. malgrado la situazione 
non r esasperata e confusa¬ 
mente ngitatnna: hanno un 
programma che ]x>rtano a 
vanti con t lavoratori e con i 
sindacati. Un programma nel 
quale si dicono contrari agli 
interi enti assistenziali e rt- 
tendicano mi cstimentt pro¬ 
duttivi e sviluppo economico 
in direzione del quale chiedo 
no (he siano rivolti anche t 
provvedimenti dt emergenza 
come il reperimento di posti 
dt lamro disponibili concor¬ 
dato io! sottosegretario Bo¬ 
sco che, in mento dovrà dare 
min risposta concreta entro il 
Ì0 minto Su questi obiettivi 
un'tari t disoccupati organiz¬ 
zali hanno tatto sapere che 
domani parteciperanno alla 
manifestazione indetta dai 
sindacati per lo sciopero ge¬ 
nerale 

Franco De Arcangeli! 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Le questioni economiche al congresso de 

Analisi 
in ritardo 
e mancanza 
di scelte 


' TI clima tumultuoso che ha 
fatto da sfondo ad un dibat¬ 
tito arroventatosi sulle que¬ 
stioni di prospettiva politica 
generale ha. molto probabil¬ 
mente, impedito che al con¬ 
gresso de venissero avvertite 
ed ancora di più espresse, 
nella loro pesante dramma¬ 
ticità, anche le vicende più 
recenti della nostra econo¬ 
mia: dalle giornate « nere » 
della lira alle aspre critiche 
che hanno accolto la stretta 
monetaria e fiscale decisa 
dal governo. Ma l'accentua¬ 
zione del dibattito sui temi 
generali, si è tradotta, alla 
fine, in una debolezza di ana¬ 
lisi e — innanzitutto —- di 
indicazioni concrete, imme¬ 
diate e di più lungo respiro, 
sul modo come portare l'Ita¬ 
lia fuori della crisi che la fla¬ 
gella. Ed è questa una debo¬ 
lezza ancor più pericolosa in 
quanto è in questi giorni, in 
queste settimane, che il pae¬ 
se si attende, anche da un 
governo de, misure che non 
siano solo quelle che hanno a- 
perto la strada ad una stretta 
creditizia selvaggia e a una 
nuova ondata recessiva. 

Alla tribuna del Palazzo 
dello Sport, è stato — ovvia¬ 
mente ~ il ministro Colombo 
U più strenuo difensore non 
solo dei recenti provvedimen¬ 
ti varati dal governo, ma an¬ 
che della linea di politica 
economica che è stata segui¬ 
ta in questi ultimi mesi, in 
un frenetico alternarsi di 
espansione della liquidità e 
di restrizione creditizia: è 
stato — appunto — il mini¬ 
stro del Tesoro a non avere 
dubbi sulla legittimità di una 
linea di politica economica 
che sia solo manovra mone¬ 
taria. E’ da notare però co¬ 
me ad un atteggiamento cosi 
rozzamente ~e provocatoria¬ 
mente acritico abbia fatto ri¬ 
scontro, in alcuni tra gli in¬ 
terventi più significativi (a 
cominciare dalla relazione di 
Zaccagnini al discorso di Mo¬ 
ro e, per certi aspetti, a quel¬ 
lo di Rumor) la presa d’atto 
della inadeguatezza — ora¬ 
mai — di una politica pura¬ 
mente monetaria. « Lo scarso 
armamentario della nostra 
politica economica — ha det¬ 
to Zaccagnini nella relazio¬ 
ne — ha finito così per con¬ 
segnare sistematicamente la 
gestione della economia alla 
politica monetaria ». 


Illusione 


Alcune affermazioni del¬ 
l'analisi fatta da Zaccagnini 
sulle storture della economia 
italiana fa parte l’assenza 
di autocritica) sono metodo¬ 
logicamente corrette: — l’il¬ 
lusione — innanzitutto, come 
ha detto il segretario de — 
che dallo sviluppo degli anni 
’50 e '60 discendessero le con¬ 
dizioni per superare gli squi¬ 
libri nel nostro paese, con il 
conseguente privilegiamenta 
di « un’azione di pura media- j 
zione tra le forze sociali e 1 
quindi di aggregazione di for¬ 
ze politiche in grado di ga¬ 
rantire e sostenere il libero 
funzionamento della macchi¬ 
na economica che aveva ini¬ 
ziato una corsa cosi rapida e 
compromettente ». 

Ma l'analisi di Zaccagnini 
giunge almeno con tre anni 
di ritardo: essa avrebbe do¬ 
vuto essere fatta all'indoma¬ 
ni della crisi energetica, nel¬ 
l'inverno 73-74, l'irreversìbile 
spartiacque tra un vecchio 
modello di sviluppo economico 
e la necessità di costruirne 
uno nuovo Da quella crisi ad 
oggi to stato dell’economia 
italiana ha subito un proces¬ 
so di progressiva ed accelera¬ 
ta degradazione, del quale 
non basta ora prendere atto: 
occorre invece passare imme- 


Sostanzialmente stabile ieri il mercato dei cambi 

Lira: quotazioni invariate 
su tutte le altre monete 

L'asta dei Buoni del Tesoro ricoperta molto largamente dalla Banca d'Italia - Secondo 
il « New York Times » le misure restrittive adottate dall'Italia sarebbero state « sugge¬ 
rite » da Bonn - Aumentati del due per cento i « tassi passivi » per i depositi bancari 


diatamente alla indicazione 
delle linee di quella « svolta » 
anche economica — oltre che 
politica — necessaria per fa¬ 
re fronte a questo stato di 
degradazione. 

Ma è proprio questo che è 
mancato nella stessa relazio¬ 
ne del segretario de. Se pren¬ 
de atto che « la debolezza di 
altri strumenti di politica 
economica ha favorito la lo¬ 
gica che tendeva più a con¬ 
trollare il volume della do¬ 
manda che non la sua com¬ 
posizione, vale a dire la pro¬ 
duzione» se afferma che la 
nostra dipendenza dall'estero 
non va considerata « come un 
ineluttabile destino», anzi 
impone «una più severa po¬ 
litica di sostituzione delle 
importazioni ». se aggiunge 
che è di «primaria impor¬ 
tanza impostare accanto ad 
una politica congiunturale, 
interventi sulle strutture pro¬ 
duttive », Zaccagnini si fer¬ 
ma poi sulla soglia di una 
chiara scelta strategica, che, 
tra l’altro, non isoli, come 
tanti tronconi separati, in¬ 
vece raccordi in una visione 
organica, le questioni della 
economia, quelle della mo¬ 
ralizzazione, quelle istituito- 
nali. 


Carenze 


E' la stessa carenza riscon¬ 
trabile nel discorso di Moro: 
il presidente del consiglio ha 
ripetuto che la situazione del¬ 
la nostra economia si presen¬ 
ta « come un momento carico 
di pericoli mortali»; si è det¬ 
to preoccupato di stare atten¬ 
to « a non precipitare il pae¬ 
se in una di quelle operazioni 
di stabilizzazione che rischia¬ 
no di, lasciare dietro di sé 
soltanto il deserto e la sini¬ 
stra quiete di una vasta e ge¬ 
neralizzata depressione». Ma 
le misure del governo, invece, 
si muovono proprio in que¬ 
sta direzione e non basta af¬ 
fatto aggiungere come fa Mo¬ 
ro che la stabilità della lira 
« oltre che con i gravi prov¬ 
vedimenti » già presi dovrà 
essere assicurata da una «se¬ 
conda linea di intervento » 
perchè non è detto, appunto, 
quale sarà e quale debba es¬ 
sere questa « seconda linea ». 

La questione salariale ha 
avuto, in queste discussioni, 
ampio spazio, anche se con 
diversità di toni. 

In un contesto nel quale 
l'esigenza di partecipazione è 
stata interpretata c tradotta 
in chiave puramente « corpo¬ 
rativa », Fanfani ha ripropo¬ 
sto la politica dei redditi: per 
Donat Cattin invece la evo¬ 
luzione del costo del lavoro 
in Italia per unità di prodot¬ 
to dovrà essere al « massimo 
pari », « anzi tendenzialmen¬ 
te di qualche punto più bas¬ 
so » rispetto a quello degli 
altri paesi, in tal modo si ri¬ 
costruiranno «le convenien¬ 
ze» ad investire nel nostro 
paese: il che significa che 
ancora una volta sarà la for¬ 
za lavoro italiana a dover pa¬ 
gare la « competitività » delle 
nostre esportazioni. Zaccagni¬ 
ni. invece, più accortamente, 
ha avvertito che ver ritrova¬ 
re « il filo di un rigoroso dia¬ 
logo soprattutto con il mon¬ 
do sindacale» è necessario 
appunto saldare congiuntura 
c riforme. Ma anche qui, co¬ 
me del resto nella parte del 
discorso di Moro dedicata a 
questa questione, alla chiara 
definizione dei «sacrifici» 
che si chiedono ai sindacati 
non si accompagna affatto 
una chiara indicazione delle 
contropartite che si offrono in 
tema di sviluppo e di occu¬ 
pazione. 

Lina Tamburrino 


. Ecco la tabella dei nuovi tassi passivi in vigore dal 
primo aprile prossimo: 


ENTITÀ' DEI DEPOSITI 
Da 20 a 50 milioni 
Fino a 100 milioni 
Fino a 250 milioni 
Oltre 250 milioni 


CONTI 

CORRENTI 

8,25% 

8,75% 

9,00% 

9,25% 


A RI¬ 
SPARMIO 
9,25% 
9,75% 
10 , 00 % 
10,25% 




Belgio Danimarca rft frangia iflumitf rraufi luss&mb. Rbassi Reónouuto 
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DISOCCUPAZIONE NEI PAESI CEE 

Nei paesi della Comunità europea si è avuto un incremento della disoccupazione. Già nella 
estate del 1975 (periodo cui si riferiscono i rilevamenti) superavano il milione di disoccu¬ 
pati. Per quello che si riferisce all'Italia la percentuale di incremento appare inferiore a 
quelle degli altri paesi. Ciò è dovuto ai limiti delle rilevazioni che non tengono conto di 
coloro che non risultano iscritti nelle liste di collocamento. I valori sono espressi in migliaia. 

(Fonte CEE) 


Ascoltato alla Camera ieri 


Il presidente Sette invitato 
a definire le scelte dell’ENI 

Egli si è richiamato alle conclusioni della Chiarelli — Que¬ 
stioni del controllo del Parlamento e delle nomine dei dirigenti 


Il comitato partecipazioni 
statali della Camera, che la 
scorsa settimana ascoltò il 
presidente dellTRI, Petrilli, 
ha ieri ascoltato il presidente 
dell’ENI. L'avvocato Pietro 
Sette, per molte delle sue af¬ 
fermazioni. si è richiamato 
alle conclusioni cui è giunta 
la commissione Chiarelli per 
il riordino delle PP.SS. Ha 
sostenuto innanzitutto che la 
esigenza « primaria » di oggi 
è quella di sapere « in ogni 
momento quale sia la forma 
di comportamento alla quale 
dobbiamo attenerci»; secon¬ 
da esigenza, secondo Sette, è 
quella di « avere un aggiorna¬ 
mento costante per il medio 
e lungo periodo degli obiet¬ 
tivi verso i quali devono ten¬ 
dere le aziende a partecipa¬ 
zione statale ». 

Sette si è varie volte ri¬ 
chiamato alla « prevalenza 
della funzione di indirizzo 
del Parlamento » ed anche se 
ha sostenuto che il Parla¬ 
mento ha « già gli strumenti 
regolamentari per attuare in 
maniera incisiva questa fun¬ 
zione di indirizzo e di con¬ 
trollo » si è dichiarato favo¬ 


revole alla proposta della 
Chiarelli per ia costituzione 
di una commissione interpar¬ 
lamentare di vigilanza. Tale 
commissione, secondo Sette, 
« potrebbe agevolare il nostro 
impegno a tenere informalo 
il Parlamento in maniera 
completa e informata sulle 
nostre affinità». Sette si è 
anche espresso sulla scottan¬ 
te questione della nomina 
dei responsabili degli enti. 

Il presidente del'.'ENI si è 
richiamato alla linea a che 
pare vada prevalendo » che è 
quella «di confermare all'ese¬ 
cutivo la responsabilità delle 
nomine chiedendo però al 
Parlamento di delineare i cri¬ 
teri ai quali ci si dovrebbe 
attenere » e si è chiesto quali 
possano essere questi crite¬ 
ri. Per parte sua ha soste¬ 
nuto che « alcuni degli ele¬ 
menti che hanno caratterizza¬ 
to le partecipazioni statali 
un tempo non sono più attua¬ 
li » ed ha invitato — per 
quanto riguarda i criteri di 
nomina — ad « interpretare i 
mutamenti intervenuti ». 

Al dibattito che è seguito 
alla informazione di Sette. 


Giornata sostanzialmente stabile quella di ieri per la lira 
italiana, pur in presenza di un mercato dei cambi reso un 
po’ più vivace da! latto che alcune società petrolifere hanno 
dovuto procedere all'acquisto di dollari per far fronte ai 
pagamenti del greggio presso gli abituali fornitori. (A Milano 
ieri sono stati trattati 15.050.000 dollari contro i 3.950.000 del 
giorno avanti). Secondo le medie rese pubbliche daH’Ufficio 
italiano cambi la moneta americana ha registrato una quota¬ 
zione pari a 830,040 lire contro le 841 875 di martedì, per 

cui 11 miglioramento della lira 
è risultato assai limitato, o- 

ii ...i . .... . — !•—..—i scillando sullo 0,4 per cento 

appena. A confermare la sta- 
bilità delle contrattazioni sta, 
peraltro, il latto che le quo- 
tazioni delle altre monete so- 
no risultate ieri di entità an- 
cola più modeste. 

Nei dettaglio le quotazioni 

■ medie calcolate dall'Ufficio 

H cambi sono state ieri le se- 

; ■ guenti: franco svizzero 328,20 

■ (contro le precedenti 328,925), 

H corona danese 137,54 (138.085) 

9 fiorino olandese 310,895 (311 e 

H 505). franco belga 21,705 ( 21 

<3 ■ e 637). franco Francese 178.61 

pG, '■ (178.15), sterlina 1616,925 

(1619), marco tedesco 328,37 
. ’*■ (328.625). 

L’indice di deprezzamento 
m H della lira, elaborato dalla 

| H Banca d'Italia, è risultato .a 

|H ! ■ sua volta, pari al 34,40 per 

■ i ■ cento nei confronti delle altre 

]—; ■ j ■ valute, registrando una lievis- 

———l—* - sima rimonta d’altro giorno 

•UiSMS. Rbassi RESNOWrro "ge,?, c b ' re reM« P '.dun™ÌS.’’ Cile 

. ' , la pressione speculativa sulla 

; I • lira e, in genere, sulle altre 

• " : • ' ' monete deboli abbia segnato 

il passo, anche se nessuno, 
ancora ieri, parlava di novi- 
_ tà effettive e di mutamenti 

th rotta nel mercato valuta- 

Notizie provenienti dagli 
USA hanno intanto fornito 
dia disoccupazione. Già nella qualche spiegazione circa le 
*avano il milione di disoccu- drastiche e gravi misure at- 

ncremenlo appare inferiore a governo italiano. Secondo il 

ni che non tengono confo di « New York Times » — che 

alori sono espressi in migliala, dichiara di aver interpellato 
(Fonte CEE) un a funzionario europeo » — 
tali misure, e in particolare 

_il forte aumento del tasso di 

sconto, sarebbero state « sug¬ 
gerite» ai nostri governanti 
dalla Germania federale, che 
avrebbe sollecitato l’Italia a 
contenere la fuga di capitali. 
Ciò in quanto le pur aumen- 
a ■ ■ ■ tate esportazioni italiane non 

■ NIIIVilliA si traducevano in introiti di 

IVllflTZITfl monete privilegiate, perché i 

Hlfl MI ricavati di quelle operazioni si 

fermavano, molto spesso, nel- 
- _______ le banche svizzere. Il tasso 

^J a ||7 ri i di sconto fino al 18 per cento 

flOII ■■ |H | sarebbe stato, poi. deciso dal 

H^|| L|f| governo italiano allo scopo di 

rendere altamente costoso jl 
. , . ... reperimento di denaro attra- 

la Chiarelli — Que- verso i prestiti e da obbliga- 
. i . . . re - Quindi, gli operatori a 

nomine dei dirigenti «rimpatriare i fondi acquisi- 

ti con le esportazioni per fron¬ 
teggiare le necessità delle a- 
I’elemento principale è stato ziende ». 

l’invito pressante rivolto al L’Assobancaria, allo scopo 

presidente deU’ENI a far fun- di reperire denaro liquido e 
zìonare la complessa struttu- fresco di cui gli istituti di 
ra dell’ente di stato: sono credito hanno urgente neces- 
passati oramai già alcuni me- sita — dopo i salassi specu- 

si dal giorno della nomina di Jativ! ben noti — ha nel frat- 

Sette: altri mesi sono passa- tempo aumentato del 2 per 

ti dal momento in cui egli cento i « tassi passivi » corri- 

ha annunciato le misure di sposti ai depositanti, di cui 

riorganizzazione interna, che riferiamo nella tabella ripro- 

però ancora non sono ope- dotta in questa stessa pa¬ 
ranti. Il paese — ha detto gina. 

il compagno D’Alema — ha Infine, una notizia abba- 

bisogno di un ENI funzionan- stanza indicativa. L'asta dei 

te, pronto ad assumere ini- Buoni ordinari del Tesoro 

ziative c responsabilità. L’ (BOT) per 3.500 miliardi è 

ENI deve affrontare alcune stata ieri ricoperta quasi per 

questioni oramai non più rin- intero, ma con un concorso di 

viabili: i suoi rapporti con ben 2.900 miliardi da parte 

i paesi produttori; !a soluzio- della Banca d'Italia. Ciò si¬ 
ne di quelle questioni con- gnifica che le banche, alla ri- 

nesse allo scambio del pe- cerca di nuove liquidità, noti 

trolio perché dalla mancata hanno voluto o potuto impe- 

soluzione può dipendere il gnare le loro riSQr.se moneta- 

perdurare di fenomeni depre- rie in una operazione che le 

cabili: la definizione di che avrebbe, comunque, immobi- 

cosa intende fare sul. piano lizzate per qualche tempo 

chimico. Sette ha parlato di (da 3 mesi a un anno), co¬ 
piano chimico, ma non si stringendo cosi l’Istituto di 

può certamente considerare emissione ad intervenire di¬ 
tale. ha detto D'Aiema. quel- rettamente, 

lo per l'etilene varato dal 

Cipe anni fa. SlT. Se. 


Anche 
le banche 
canali per 
esportare 
i capitali 


« Vi sono 18 modi per espor¬ 
tare 1 capitali aU'estero. nel 
formale rispetto della legali¬ 
tà. ma in effetti a esclusivo 
beneficio degli speculatori ». 
Questa dichiarazione è stata 
resa ieri dai dirigenti sinda¬ 
cali della CGIL, C1SL, U1L 
dei bancari alla Commissione 
Giustizia del Senato nella se¬ 
duta di avvio della indagine 
conoscitiva sulla fuga dei ca¬ 
pitali. 

Le opinioni dei dirigenti sin¬ 
dacali collimano con quelle del 
ten. colonnello della Guardia 
di Finanza Farnè. incarica¬ 
to di perseguire proprio le 
frodi valutarie. L’alto ufficia¬ 
le, difatti, ha confermato an¬ 
zi tutto che la maggior parte 
delle esportazioni di capitali 
si sviluppa non attraverso i 
trasferimenti palesemente il¬ 
legali di biglietti di banca 
o titoli di credito, ma attra¬ 
verso operazioni bancarie, in 
apparenza legittimamente au¬ 
torizzate, che avvengono tra¬ 
mite i 234 istituti di credito 
che sono stati abilitati dalla 
Banca d’Italia a svolgere ope¬ 
razioni valutarie. Il rapporto 
tra l’esportazione alle frontie¬ 
re, ad opera degli «spallo¬ 
ni » e quella « legale » è di 
1 a 50 volte. Come utile ele¬ 
mento di raffronto va ricor¬ 
dato che tre banche (la Com¬ 
merciale. quella del Lavoro 
e il Banco di Roma) svolgo¬ 
no da sole il 40" o delle ope¬ 
razioni valutarie, e che 40 isti¬ 
tuti di credito ne controllano, 
nel complesso, il 90G. 

Il ten. col. Farne ha poi sot¬ 
tolineato l’esigenza di costitui¬ 
re un corpo speciale (con un 
proprio organico nell’ambito 
della Guardia di Finanzal che 
agisca alle dirette dipendenze 
dell’autorità giudiziaria e che 
abbia il potere di compiere 
indagini più approfondite sui 
movimenti di capitale verso 
l’estero. L'ufficiale prevede 
un organico modesto. 70 uo¬ 
mini, il che ci dice quanto 
sia insufficiente oggi il grup¬ 
po incaricato di tale servizio. 

L'ufficiale ha poi fatto no¬ 
tare che le esportazioni di 
valuta (in tutte le forme) si 
accrescono a dismisura nei 
periodi di crisi politica ed 
economica. E’ assolutamente 
necessario che i controlli sia¬ 
no di ordine preventivo; per 
realizzare ciò occorre accre¬ 
scere gli organici, dando al¬ 
l’istituendo corpo di polizia 
valutaria i poteri necessari di 
indagine e di azione. L’alto 
ufficiale, infine, ha espresso 
parere favorevole alla propo¬ 
sta comunista di accreditare 
presso le sedi diplomatiche 
all’estero effettivi della poli¬ 
zia valutaria i quali, a suo 
avviso, sarebbe opportuno si 
occupassero anche delle eva¬ 
sioni tributarie. 

A loro volta gli esponenti 
sindacali hanno dichiarato 
che gli organi di controllo 
sono stati praticamente smo¬ 
bilitati nell’ultimo decennio 
con la eliminazione, nei fatti. 
dellTspettorato italiano dei 
cambi e dei servizi dello stes¬ 
so ufficio (ad esempio il mec¬ 
canografico) che avrebbero 
potuto effettuare, sia pure a 
posteriori il controllo di una 
parte dei movimenti valutari. 

Essi hanno vivamente au¬ 
spicato che tutta la comples¬ 
sa materia sia rivista alia 
luce dell'interesse preminente 
| dello Stato, poiché ora le 
i banche, sia pure private, ope- 
I rano secondo criteri di acqui¬ 
sizione di profitto, senza ba* 
! dare al fatto che siano più 
i o meno lecite le operazioni 
j che compiono. Hanno anche 
i auspicato l’adozione di misu- 
I re di controllo preventivo, po¬ 
tenziando i canali dell'Ispet¬ 
torato dell’Unione Italiano 
Cambi e gli altri uffici pub¬ 
blici (1TC, il Ministero 
del Commercio estero, ecc.) 
al fine di impedire le grosse 
manovre speculative, che a 
tutto oggi hanno portato alla 
esportazione illegale di 40 mi¬ 
la miliardi. 

a. d. m. 


Su Panorama 

c’è scritto 
*_.che... 


Colpevoli eccellenti 

Improvvisamente, caos, insulti: in questo clima 
è stata varata la stangata fiscale unti crisi. Ma 
chi sono i res|)onsabili del crollo della lira? 
Quali accuse ha scagliato Donat Cattin contro 
due colleglli di governo? Come hanno fatto i 
ministri a commettere un errore di 400 miliardi? 
Perché in molti chiedono la testa di Emilio 
Colombo? 

DC senza pentimenti 

Di rovesci elettorali si è parlato poco o niente. 
Di scandali ancora meno. * Inutile autoflagel- 
larci », hanno detto i fanfaniani. Ma a quali 
obbiettivi punta la Democrazia Cristiana dopo 
il congresso? K cos'è rimasto del rinnovamento 
voluto da Zaccagnini? 

Spallone da novanta 

Armi, droga, tabacco, basi in tutta Europa. Et¬ 
tore Cicchetterò, il re del contrabbando arrestato 
a Lugano non era solo un grosso gangster. Cosa 
volevano da lui i fascisti? Che incarichi gli affi¬ 
dava la mafia? E che rapporti aveva con i 
servizi segreti? 

. Guerriglia urbana 

Negozi saccheggiati, auto bruciate, caserme as¬ 
saltate: queste le azioni dei nuovi gruppi a sini¬ 
stra della sinistra extraparlamentare. Ma chi 
sono questi « autonomi »? Quanti sono? Come 
giustificano i loro programmi? 


Panorama 


ANNUNCI EG0N0MICI 


ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

PENSIONE «TRENTO» - Ce¬ 
senatico - camere servizi in¬ 
terni - cucina emiliana - prez¬ 
zi convenienti. Telefonare ore 
19-21 40945 Reggio Emilia. 


• • • 

|Vacanze liete! 

/rtMCMIM MHttMtta 

RIMINI MAREBELLO - Pensione! 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
- fermata filobus 24 - vicina ma¬ 
re - modernissima - parcheggio 
gratuito - camere servizi - Bal¬ 
cone - cucina romagnola - Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 - Ago¬ 
sto interpellateci - gestione propria j 
(alf ittarisi appartamenti estivi Rie-1 
cione). (1) 


SPECIALE PER LETTORI UNITA* 
SENSAZIONALE!!! - HOTEL MI- 
LANO HELVETIA - RICCIONE. 

Sul mare. Prezzi validi prenotan¬ 
do entro il 30 4. Giugno e dal | 
23 8 e settembre 5400-6000. lu- 
gho 6200 GSOO. agosto 7000- 
7800. Tutte le camere con bal¬ 
cone, servizio vista mare. Prezzo 
tutto compreso cabine spiaggia, 
parcheggio privato, tasse. Sconti 
per bambini sino IO anni e la- 
miglie numerose. Telefonare a I- 
051140885 (38! 


SALVATEVI i 

dagli umori delle 
M protesi con 
super-polvere ■' 

ORASIV 

FA L'ABITUDINE JIIU OENTIERA ! 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


Congresso Dumonf a Roma 

Si è svolto a Roma l'an- 
nuale congresso della forza 
vendita Dumont. Sono stati 
illustrati i programmi com¬ 
merciali e pubblicitari 1976. 
Il dr. Guido Borghi presi¬ 
dente del gruppo Emerson 
ha introdotto i lnvori. La 
campagna commerciale è 
stata illustrata dal direttore 
commerciale Sig. Lorenzo 
Salvitti il quale ha sottoli¬ 
neato non solo alcune novi¬ 
tà tecnologiche dei televiso¬ 
ri a colorì come il sistema 
«color in line» che permette 
di regolare direttamente in 
produzione la qualità del co¬ 
lore. ma anche tutte le no¬ 
vità riferentisi alla linea dei 
calcolatori e dei compact 
per l’alta fedeltà. E' stata 
anche illustrata la campa¬ 
gna pubblicitaria per il lan¬ 
cio dei televisori a colon, 
« Dumont conosce i colori 
del mondo», la cui realizza¬ 
zione è stata affidata alla 
Torino VVpt del gruppo in¬ 
ternazionale Wpt. 



COMUNE 
DI VIGEVANO 

Avviso di licitazione priva¬ 
ta per la costruzione di una 
nuova scuola materna in 
Via Cararola - Opere di ca¬ 
pomastro. Importo a base 
d’asta: L. 269.100.000. 

Procedura prevista dall’nr- 
ticolo 1 lettera c) della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 

Domande all’Ufficio Pro¬ 
tocollo di questo Comune en¬ 
tro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione dell’Avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, li 16 marzo 1976. 

IL SINDACO 
(L. Bertone) 


'n breve 




IL VERO E IL FALSO SULLA CRISI DELLA LIRA 


□ NUOVA SEZIONE DEL CESPE 

Il Centro Studi di Politica ed Economia del PCI ha deciso 
la costituzione di una Sezione ricerche sociali, per dare ri¬ 
sposte sempre più puntuali e compiute ai problemi della socie¬ 
tà italiana, e promuovere indagini specifiche su questioni so¬ 
ciali che hanno rilevanza nella politica del Paese. Responsa¬ 
bile della Sezione ricerche sociali del CESPE è Ams Accor- 
nero, già direttore della rivista CGIL, «Quaderni di Rasse¬ 
gna sindacale». 

□ 1/8 APRILE MONTEDISON ALIA CAMERA 

Alla Camera, la preannunciata riunione di oggi della com¬ 
missione bilancio è stata rinviata a giovedì 8 aprile per ascol¬ 
tare i ministri del Bilancio Andreotti e delle PP.SS. Gullotti 
sulla situazione della Montedison. 

CD SCARSEGGIANO PRODOTTI PETROLIFERI? 

Secondo 1 petrolieri, si è determinata una scarsità di pro¬ 
dotti petroliferi sul mercato a causa della contrazione delle 
importazioni di greggio decise dalla fine di gennaio in pre¬ 
senza dell’alto tasso di cambio del dollaro; in particolare 
sarebbe scarsa la quantità di gasolio. Secondo fonti del mini¬ 
stero della industria per il momento non vi è alcun serio peri¬ 
colo di rarefazione di questi prodotti, gasolio compreso. 

□ ESCLUSO RAZIONAMENTO CARNE 

Contrariamente a quanto affermato nei giorni scorsi ai 
momento « nessun progetto di razionamento della carne è allo 
studio del ministero dell'Agricoltura, ne alcuna proposta di 
questo genere è stata nei giorni scorsi sottoposta all'esame dello 
stesso dicastero ». Lo ha precisato il ministero dell'Agricol¬ 
tura. 

Q TAVOLA ROTONDA SU « PARTECIPAZIONE » 

«La partecipazione dei quadn aziendali alla vita politica 
« sociale » è il tema di una tavola rotonda che si svolgerà que¬ 
sta aera, giovedì, al « Centro Pirelli » di Milano. Parteciperanno 
Piero Bassetti per il «Club 2000», Alberto Pellin per la Fe- 
dorquadri, Cino Sittia per l'Udda (untone democratica diri¬ 
genti d'azienda), il giornalista Giampaolo Pansa. Interverrà 
Luigi Macario per la Federazione CGIL CLSL-UIL. 


Come ha operato la speculazione 


Uno det luoghi comuni dei 
benpensanti i ministri del te¬ 
soro, banchieri centrali e pe¬ 
riferici, ecc. ecc.) è che la 
speculazione non esiste. Quel¬ 
li che comunemente sono 
considerali effetti della spe¬ 
culazione — i crolli rovinosi 
della borsa, l’esplosione dei 
prezzi delle materie prime, 
la rarefazione e l'aumento 
dei prezzi dei generi di prima 
necessità — sono nell'ottica 
det benpensanti il frutto di 
squilibri nelle » compatibili¬ 
ta » e di mancanza di senso 
di moderazione e di spirito di 
sacrificio da parte dei lavo¬ 
ratori. 

Secondo questo punto di 
l ista, nel gennaio 1976 la lira 
era sopravvalutata, a causa 
di assenti aumenti del costo 
del lavoro superiori m Italia 
a quelli verificatisi nei paesi 
concorrenti. Baffi giustificò 
quindi la decisione di sospen¬ 
dere gli interventi a sostegno 
della lira con l'intento di la¬ 
sciare al mercato il compito 
di trovare il « livello di equi- 
librio »: ufficiosamente, fonti 
bancarie e governative face¬ 
vano sapere che la lira era 
sopravvalutata di un I0-15 r r . 
In questa prospettiva, la quo¬ 
tazione in lire del dollaro sa¬ 
rebbe dovuta passare da 6S6 
quale era al 20 gennaio 1976 
a 760-780, quale nuova parità 
di riferimento. 

L'andamento del corso del¬ 
la Ura non ha invece avuto 


alcuna relazione con quanto 
previsto dalle autorità mone¬ 
tarie; ben lungi dallo svalu¬ 
tarsi ordinatamente. la lira 
— dopo un iniziale periodo di 
resistenza che ha molto sor¬ 
preso te autorità — è caduta 
rovinosamente fino, in alcuni 
giorni, a sfiorare quota 900. 
L’adozione dei brutali prov¬ 
vedimenti fiscali potrà con¬ 
tribuire a stabilizzare tl cam¬ 
bio ed eventualmente a farlo 
risalire verso la quota deside¬ 
rata dalle autorità. La ripre¬ 
sa del cambio sarà stata tut¬ 
tavia opera del controllo det 
flussi valutari con Testerò, 
operato attraverso la regola¬ 
zione del livello di attività 
economica all'interno, e non 
già della individuazione del 
cambio di equilibrio da parte 
del mercato, li mercato, ve¬ 
ramente, ha squilibrato il 
tasso di cambio, facendolo 
precipitare all'ingiù e consen¬ 
tendo alle autorità monetane 
di richiedere l'adozione di 
misure fiscali il cui vero sco¬ 
po c la creazione di disoc¬ 
cupazione al fine di diminui¬ 
re t consumi popolari e redi¬ 
stribuire il reddito ai pro¬ 
fitti. 

E' stata la speculazione a 
far cadere la lira; secondo 
fonti intemazionali ed estere 
(Fondo Monetario intema¬ 
zionale, Banca Federale di 
Germania) i costi relativi 
italiani dall'inizio del 1973 al 
dicembre 1973 non sono peg¬ 


giorati a fronte dei paesi con¬ 
correnti: ogni aumento re¬ 
lativo al costo m lire del la¬ 
voro è stalo completamente 
compensalo dalia fluttuazio¬ 
ne aìl'ingiù della lira, verifi¬ 
catasi precedentemente al 21 
gennaio. 

Cerchiamo di valutare al¬ 
lora quanto è grande la spe¬ 
culazione. I dati recentemen¬ 
te pubblicati dicono che il 
deficit complessivo della bi¬ 
lancia dei pagamenti valuta- 
ila. a gennaio, è stato di 230 
miliardi di lire, cioè circa 300 
milioni di dollari al vecchio 
cambio di 680. A fronte di un 
deficit di 3(4) milioni di dolla¬ 
ri igià di per se non indica¬ 
tivo di un reale squilibrio 
economico, in quanto prodot¬ 
to dalla fuoriuscita di capita¬ 
li. sia legale che clandesti¬ 
nat, troviamo una uscita di 
risene di circa 550 milioni, a 
detta del dott. Ossola. 

Orbene, dove è andata a fi¬ 
nire la differenza ? E' pos¬ 
sibile ricostruirlo anche con 
gli scarsi dati, messi a di¬ 
sposizione dalle autorità. Noi 
sappiamo che il saldo della 
bilancia dei pagamenti è 
identicamente uguale alla va- 
riasione della « posizione 
verso l’estero della Banca 
d’Italia — Ufficio Italiano 
dei Cambi », più o meno la 
variazione della « posizione 
verso l'estero delle aziende di 
credito». Poiché la posizione 
BI-UIC è peggiorata di 550 


milioni di dollari, quella del¬ 
le banche e migliorata di 250. 
In tal modo si ottengono i 
300 milioni del deficit com¬ 
plessilo di gennaio. In so¬ 
stanza. il pubblico ha richie¬ 
sto alla Banca d’Italia più 
dollari di quanti fossero ne¬ 
cessari a finanziare il defi¬ 
cit: l'eccedenza è stata usala 
per ripagare dei debiti m va¬ 
luta precedentemente con¬ 
tratti con le banche, per evi¬ 
tare di pagare di più in se¬ 
guito. Le banche a loro volta 
avrebbero potuto cedere la 
valuta alla Banca d'Italia 
rimpinguando le riserve, ov¬ 
vero tenderla sul mercato 
contro lire. Invece, hanno usa¬ 
to i 250 milioni di dollari per 
fare investimenti all'estero. 
In questo modo il mercato 
dei cambi e stato investito 
da una domanda di dollari 
per 550 milioni invece che 
per 300. quale è l'ammontare 
effettivo del deficit. Il resto è 
domanda speculativa delle 
banche. 

Le banche hanno infatti ac¬ 
quistato dai loro clienti dol¬ 
lari a 680 lire ed hanno uti¬ 
lizzato questi dollari per ef¬ 
fettuare investimenti sul- 
l’estero. contando sul deprez¬ 
zamento della lira. Supponia¬ 
mo che abbiano liquidato gli 
investimenti dopo un mese a 
780 lire (le cifre sono pura¬ 
mente indicative): hanno 
guadagnato cento lire per 
dollaro, più gli interessi. 


Quindi le banche hanno gua¬ 
dagnato 25 miliardi di lire in 
un mese. Probabilmente han¬ 
no guadagnato qualcosma di 
piu. Tenendo presente che le 
banche effettivamente agenti 
sul mercato dei cambi sono 
all’incirca una ventina, vi e 
stato un guadagno di più di 
un miliardo ciascuna in un 
mese. A questi guadagni van¬ 
no aggiunti quelli derivanti 
daUe operazioni a termine 
sulla lira, il cui imporlo non 
figura nella bilancia dei pa¬ 
gamenti. Le banche possono 
operare a termine nei limile 
di un massimale imposto 
dalla Banca d'Italia, di im¬ 
porto riservato. Poiché la 
stessa Banca d'Italia, molto 
fard,vomente pochi giorni fa. 
ha ritenuto opportuno ridur¬ 
re tale massimale, ciò signi¬ 
fica che le banche hanno 
speculato senza ritegno con¬ 
tro la lira. Sono questi i mo¬ 
tivi per i quali riteniamo ra¬ 
gionevolmente che il cambio 
sia pesantemente influenzato 
dalla speculazione e ritenia¬ 
mo altresì che sia carente 
l'azione della magistratura; 
essa dovrebbe infatti indaga¬ 
re sull'esistenza del reato di 
aggiotaggio contro la lira, da 
parte delle banche sotto la 
supervisione della Banca 
d'Italia. 

Riccardo Parboni 
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Ì. Il ! — — - 

e lim inazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


I! noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Quet-n of Angela 
Hoipital di I-os Angeles (California), c l’iniziatore del 
metodo Crvochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elitni- 
na/jone definitila delle emorroidi e dal 1969 ad oggi ha 
■>p< rato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A.. in 
5\ izzera ed in Francia. K-'h soggiornerà a Roma fino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L'intervento ((insisto nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido, c completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 10 15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore a! Dott. P. M. Gauttieri, specialista in chi¬ 
rurgia vascolare deH'Univer.sità di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica \ illa Tiberia, Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 6S6.97.01 - 6S6.42.91 - 6S6.94.09 - 6S4.73.14 
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PAG. 8 / scuola 


Avviata la seconda fase di attuazione 

Come saranno 
i distretti scolastici 

i 

Con le elezioni di questi organismi di gestione della 
scuola, si esce dal limitato orizzonte delle tradizio¬ 
nali componenti scolastiche - Perchè non sono stati 
approvati i piani delle regioni Toscana ed Emilia? 


Il problèma dei «diversi» nel dibattito sulla riforma della scuola 

Handicappati: che inserimento? 

Il processo di integrazione si realizza con maggior pienezza là dove è vivo il movimento e il dibattito 
democratico - Il ruolo delle équipe in grado di agire sul territorio . Socializzazione e autoritarismo 


Con la registrazione da par¬ 
te della Corte dei Conti del 
decreti relativi airistituzione 
dei distretti scolastici in un 
primo gruppo di cinque re¬ 
iioni (Piemonte, Lombardia, 
Umbria, Campania e Basili¬ 
cata) si è avviata la seconda 
fase — la prima fu quella 
dell’elezione dei consigli di 
circolo e di istituto, di classe 
• di interclasse — dell’nt- 
tuazione dei nuovi istituti di 
democrazia scolastica previsti 
dalla legge delega del 1973 e 
dai successivi decreti dele¬ 
gati. 

Com'è noto, fra 1 decreti 
finora firmati da Malfatti 
mancano (e ciò ha già pro¬ 
vocato una ferma protesta da 
parte degli organi regionali 
interessati) quelli riguardan¬ 
ti l’Emilia e la Toscana che 
pure furono tra le prime Re¬ 
gioni ad approvare la pro¬ 
posta per la suddivisione del 
territorio in distretti. Si de¬ 
ve interpretare quest’esclusio¬ 
ne come una sorta di « di¬ 
spetto » che il ministro ha 
voluto fare alle due tradizio¬ 
nali regioni rosse? Se cosi 
fosse si tratterebbe di un ge¬ 
sto politicamente molto gra¬ 
ve: n auguriamo perciò che 

I decreti per l’Emilia e la 
Toscana siano firmati nei 
prossimi giorni, di modo che 
anche in queste due regioni 
si possa votare alla scadenza 
prevista per le altre cinque, 
e cioè, molto probabilmente, 

II 30 maggio. In questo caso 
1 consigli di distretto verreb¬ 
bero costituiti entro maggio 
in un complesso di regioni 
che comprendono pili della 
metà della popolazione italia¬ 
na: e già questo basterebbe 
a sottolineare l'importanza 
che assumerà questa nuova 
tornata di elezioni scolasti¬ 
che. 

Ma, soprattutto, il valore 
dell’elezione dei consigli di 
distretto sta nel fatto che con 
la costituzione di questi or¬ 
ganismi si esce da un driz¬ 
zante limitato alle cosiddette 
componenti scolastiche e si 


« Passaporto 
scolastico» europeo 
per un milione 


e mezzo 
di bambini 

ROMA 

I cittadini europei dovran¬ 
no aspettare sino al ’78 per 
avere il passaporto comunita¬ 
rio deciso dal vertice CEE del 
dicembre scorso. Prima di 
quella data ne avranno però 
uno i loro figli, almeno quel¬ 
li che frequentano una scuo¬ 
la all'estero. La decisione è 
stata presa dal Consiglio d’Eu¬ 
ropa e riguarda quindi non 
solo 1 nove Paesi della CEE. 
ma anche gli altri Paesi che 
fanno parte dell’« Europa dei 
diciotto »: Norvegia, Svezia, 
Grecia. Turchia. Islanda, Au¬ 
stria, Cipro, Svizzera e Malta. 

II milione e mezzo di bam¬ 
bini che attualmente frequen¬ 
ta una scuola in un altro Pae¬ 
se del Consiglio d’Europa sa¬ 
rà munito di un libretto sco¬ 
lastico e sanitario uniforme, 
redatto in otto hngue euro¬ 
pee. contenente informazioni 
sugli studi fatti, stu risultati 
ottenuti, sulla situazione fa¬ 
miliare, sullo stato di salute, 
le malattie infantili e le vac¬ 
cinazioni subite. 

Il documento dovrebbe fa¬ 
cilitare l’integrazione di que¬ 
sti bambini nella scuola del- 
l’obbligo e la loro reinserzio¬ 
ne nel sistema scolastico del 
paese d’origine. 


avvia una prima esperienza 
di « partecipazione sociale » 
alla gestione della scuola. Il 
consiglio di distretto sara in¬ 
fatti costituito non solo dai 
rappresentanti del mondo del¬ 
la scuola (6 insegnanti, 4 rap¬ 
presentanti del personale di¬ 
rettivo, 7 genitori, 7 studenti 
delle scuole mediesuperiori, 
2 rappresentanti del persona¬ 
le non docente, eletti a suf¬ 
fragio diretto da tutti gli in¬ 
segnanti, ì presidi o i diret¬ 
tori didattici, ì genitori, gli 
studenti, i non docenti delle 
scuole statuii o non statali 
comprese nel distretto) ma 
anche da due componenti, per 
così dire. « esterne ». La pri¬ 
ma di queste due componen¬ 
ti esterne sarà quella dei rap¬ 
presentanti degli Enti locali: 
7 rappresentanti del Comune 
(11 se il distretto interessa 
piti comuni) e 3 rappresen¬ 
tanti della Provincia. La se¬ 
conda sarà formata dai rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sociali e culturali: 3 desi¬ 
gnati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori dipen¬ 
denti, 2 dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori auto¬ 
nomi, 1 dalle organizzazioni 
degli imprenditori. 2 da enti, 
associazioni o istituzioni cul¬ 
turali. 

Si tratterà, dunque, di un 
organo nel quale le forze del¬ 
la scuola entreranno in diret¬ 
to contatto con l’articolazione 
democratica e con le orga¬ 
nizzazioni sociali operanti sul 
territorio: sarà cosi possibile 
avviare un superamento di 
quella gestione della scuola 
come « corpo separato » che 
solo molto parzialmente è sta¬ 
ta intaccata, proprio per la 
natura di questi organismi, 
dalla costituzione dei consi¬ 
gli scolastici, di circolo e di 
istituto. 

A questa composizione del 
consiglio di distretto corri¬ 
sponderanno i compiti ad es¬ 
so attribuiti, che riguarderan¬ 
no, essenzialmente, l'organiz¬ 
zazione e la qualificazione del 
servizio scolastico nell’ambi¬ 
to distrettuale. Se. infatti, il 
consiglio di distretto non a- 
vrà compiti di diretta gestio¬ 
ne, esso avrà però funzioni 
di iniziativa e di proposta 
per tutto ciò che riguarda la 
istituzione, la localizzazione e 
il potenziamento delle istitu¬ 
zioni scolastiche, nonché la 
organizzazione e lo sviluppo 
delle strutture e dei servizi 
relativi <Der esempio i ser¬ 
vizi per il diritto allo stu¬ 
dio); e dovrà formulare an¬ 
nualmente un programma su 
materie di grande interesse, 
come i servizi di medicina 
scolastica e di assistenza so- 
cio-psicopedagogicH. i corsi di 
istruzione degli adulti e le 
attività di educazione perma¬ 
nente, le attività culturali e 
sportive, le iniziative di spe¬ 
rimentazione. l’orientamento 
scolastico e professionale, le 
attività parascolastiche ed ex¬ 
trascolastiche. 

Certo, l’avvio dell’esperien¬ 
za di distretti non sarà faci¬ 
le — soprattutto a causa del¬ 
le prevedibili resistenze della 
burocrazia scolastica — co¬ 
me non è stato facile, in que¬ 
sti mesi, il lavoro degli organi 
collegiali nelle singole scuole. 

Ma oroprio l’ingresso nel¬ 
la gestione della scuola dplle 
forze rappresentative della 
realtà democratica locale po¬ 
trà consentire di superare 
molti ostacoli finora apparsi 
insormontabili e di dare nuo¬ 
vo vigore a una molteplice 
e articolata iniziativa di base 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia scolastica e per il rin¬ 
novamento della scuola. 

Giuseppe Chiarante 


r segnalazioni—) 

L'ITALIA di C. Ginzburg (cono di geografia per la scuola me¬ 
dia, a cura di G. Sofri, volume per la I medie), pagine 3T8 
lire 3.600. 

Con Problemi di geoorafia fisica, a cura di D. Insolera (pagi¬ 
ne 52, lire 1.000) e Economia e società, di A. e C. Gmzburg (pa¬ 
gine 56, lire 1.000 >. Editrice Zanichelli. 

A tutti coloro (insegnanti, genitori e alunni) che si pongono 
tn questo periodo l’obiettivo di arrivare alla scelta dei libri di 
testo per il prossimo anno scolastico (da compiersi, come si 
ricorderà, entro :1 10 maggio e « sentito il parere del Consiglio 
di classe») dopo un'analisi approfondita dei testi da consi¬ 
gliare per l’adozione, consigliamo la lettura di questi tre vo¬ 
lumi. che a noi sono sembrati ottimi, stimolanti, ricchi di 
informazioni motivate e di contenuti di cultura. Possono, que¬ 
st:. sembrare aggettivi esagerati per dei libri di geografia de¬ 
dicati alla prima media, ma siamo convinti che i testi m que¬ 
stione 1: meritino. Il giudizio così positivo è influenzato 
forse anche dalla iniziale convinzione — che la lettura ha 
poi smentito — che un testo di geografìa possa offrire poco 
di diverso dal tradizionale elenco di nomi e di dati. Impossi¬ 
bile spiegare nei dettagli come invece tutti e tre questi volumi 
riescano a suscitare nel lettore e quindi anche nello stu¬ 
dente, pur giovanissime, un'idea complessiva e allo stesso 
tempo critica e «apena» del territorio che illustrano «in 
questo caso le regioni italiane). E’ un’Italia reale quella che 
i tre volumi ci fanno conoscere, un Paese in cui i fiumi, attra¬ 
versano territori che. oltre un nome, hanno una specifica natu¬ 
ra geografica, sociale, economica, che sono abitati da uomini 
che sono fra loro in determinati rappoj-tì di produzione, di 
cultura, eco., che hanno alle spalle una stona e cosi via. Vor¬ 
remmo aggiungere che uno dei tre volumi (Economia e socie¬ 
tà) costituisce una lettura stimolante e sinteticamente efficace 
anche preso a sè ed a noi pare consigliabile anche a tutti quei 
ragazzi e studenti (anche delle superiori) che vogliano saperne 
di più su una serie di problemi (dalla questione meridionale 
alla Cassa integrazione, dall'esodo dalle campagne al modo 
di produzione capitalistico) che li interessano e dei quali sen¬ 
tono tanto parlare. 

PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA SECONDARIA SUPE¬ 
RIORE di M. A. Manacorda, pagine 134, lire 1.000. Editori 
Riuniti. 

Il volumetto riproduce il testo integrale della relazione in¬ 
troduttiva che il compagno Manacorda ha tenuto in occasione 
della costituzione (novembre 1975) della sezione di lavoro per 
lo studio dei problemi educativi presso l’Istituto Gramsci. Par¬ 
tendo dal rapporto scuola-società, dal patrimonio culturale e 
dalle aspettative dei giovani, Manacorda offre una riflessione 
approfondì:» per la ricerca di un principio educativo e cul¬ 
turale al quale ispirare quella « soluzione razionale » della 
crisi della scuola già oggetto di ricerca di Gramsci. Attualis¬ 
simo per I temi affrontati, il libro, che è corredato dal testo 
della proposta di legge comunista per il riordinamento della 
scuola secondaria superiore. Interessa studenti, genitori e in¬ 
segnanti e tutti coloro che sono impegnati nella lotta per la 
riforma della scuoia. 

m. u. 


Su tutto il territorio nazio¬ 
nale sono in corso migliaia 
di inserimenti di handicappa¬ 
ti nelle normali strutture edu¬ 
cative e socio-professionali a 
testimonianza che non si e 
più di fronte ad un dibattito 
teorico, bensì ad una prassi 
professionale alternativa che 
coinvolga un numero rilevan¬ 
te di operatori (insegnanti, 
pedagogisti, psicologi, medici 
ecc.). 

Su questi inserimenti è in¬ 
dispensabile aprire un va¬ 
sto dibattito che si ponga co¬ 
me obiettivo quello di con¬ 
frontare nella maniera pai am¬ 
pia possibile t risultati delle 
esperienze che si stanno ef¬ 
fettuando, di individuare una 
metodologia di lavoro unita¬ 
ria. 

La questione è molto, trop¬ 
po importante per essere la¬ 
sciata ai soli tecnici, poiché 
da una corretta gestione di 
questo problema dipende il 
futuro delle istituzioni della 
esclusione. Non v’è dubbio in¬ 
fatti che se la linea degli in¬ 
serimenti va avanti con suc¬ 
cesso, soprattutto a livello di 
ricerca di nuovi strumenti o- 
perativi, si dà un colpo deci¬ 
sivo alle istituzioni segregan¬ 
ti siano esse in età evoluti¬ 
va (scuole speciali ed istituti 
psico-pedagogici) oppure in 
età adulta (ospedali psichiatri¬ 
ci. gerontocomi, cronicari, 
ecc.); mentre se essa vie¬ 
ne perseguita velleitariamen¬ 
te non fa altro che rafforza¬ 
re la logica che presiedo al¬ 
l’istituzionalizzazione dell’han- 
dicappato: una logica che i- 
dentifica la diversità con la 
diseguaglianza e quest’ultima 
con l’inferiorità « biologica » e 
che va ad alimentare il cli¬ 
ma di discriminazione socia¬ 
le e di razzismo che è pre¬ 
sente in tutte le vicende di 
espulsione e di allontanamen¬ 
to dell’individuo « diverso » 
dalla comunità dei « norma¬ 
li ». 

Per questo, a nostro modo 
di vedere, è indisnensabile e- 
vitare di compiere errori sia 
nella fase di impostazione dei 
programmi di inserimento, sia 
nella fase di applicazione e di 
realizzazione. Anche su que¬ 
sto aspetto del problema il 
patrimonio delle esperienze 
acquisite in questi ultimi anni 
ci fa dire che la politica de¬ 
gli inserimenti nella scuola va 
avanti con successo là dove 
sono protagonisti la popolazio¬ 
ne organizzata all’interno de¬ 
gli organismi del decentramen¬ 
to democratico (quartieri, zo¬ 
ne. ecc). le forze politiche che 
lottano per la trasformazione 
della scuola, le associazioni 
dei genitori, gli organismi del¬ 
la gestione sociale; là dove 
esiste in concreto una vasta 
mobilitazione politica e socia¬ 
le la quale, a partire dagli 
handicappati, va ad investire 
i temi generali dell’esclusio¬ 
ne e deU’emarginazione so¬ 
ciale, della scuola, della salu¬ 
te e va a superare sia una 
concezione filantropica e pri¬ 
vatistica del problema sia un 
approccio spontaneistico e 
volontaristico, inserendo l'ini¬ 
ziativa di un disegno più am¬ 
pio di trasformazione della 
realtà sociale complessiva¬ 
mente considerata. 

Là dove manca questo di¬ 
battito politico e culturale di 
massa attorno ai problemi 
della devianza e dell’emargi¬ 
nazione, qualsiasi programma 
di inserimento è destinato a 
fallire, anche se gestito da 
esperti « progressisti ». An¬ 
che su questo aspetto del 
problema l’esperienza cl fa 
riflettere in maniera critica 
su due elementi: la medtca- 
lizzazione e la socializzazio¬ 
ne. Frequentemente al segui¬ 
to deU’handicappato inserito 
c’è un’équipe, che entra nel¬ 
la scuola, nel migliore dei 
casi, per agevolare l’integra¬ 
zione socio educativa degli a- 
lunni. nel peggiore dei casi 
per effettuare interventi mas¬ 
sicci di tipo medico e psico¬ 
logico sui ragazzi che presen¬ 
tano difficoltà. 

Entrambi questi modi di u- 
tilizzare l’équipe dentro la 
scuola sia come struttura di 
sostegno, sia come gruppo 
che sviluppa una prassi ria¬ 
bilitativa. sono inadeguati e 
possono essere accettati solo 
in carenza di altre soluzioni: 
essi ubbidiscono in genere ad 
una tendenza ministeriale che 
vuole paradossalmente un’é¬ 
quipe per ogni scuola: l'é¬ 
quipe, nella nostra imposta¬ 
zione. non deve essere della 
scuola nè stare dentro la 
scuola, deve essere un'équipe 
socio-sanitaria-educativa terri¬ 
toriale. la quale prende in 
consegna ì problemi sanita¬ 
ri ed educativi di una deter¬ 
minata zona e deve poter fi- 
vero libero accesso a tutte le 
istituzioni. 

Molto spesso infine l'inseri¬ 
mento è motivato dalla ne¬ 
cessità che l'handicappato so¬ 
cializzi. sviluppi rapporti in¬ 
terpersonali all’interno del 
proprio gruppo di appartenen¬ 
za. Non si può m nome di 
una socializzazione intesa i- 
dealisticamente ora come una 
forma di lotta all'autoritari¬ 
smo imperante dentro la 
scuoia, ora come una tecni¬ 
ca di liberazione delle ener¬ 
gie infantili represse, ora co¬ 
me una pratica terapeutica 
m virtù della quale ogni in¬ 
dividuo e ridotto ad un ca¬ 
so clinico, promuovere azio¬ 
ni di inserimento. Perchè la 
socializzazione diventi un rea 
le strumento per l’inserimen¬ 
to deve perdere queste con¬ 
notazioni idealistiche e deve 
essere vista come un’occasio¬ 
ne per promuovere la presen¬ 
za dentro il processo educa¬ 
tivo di quella cultura, civil¬ 
tà. costumi popolari finora 
estromessi ed emarginati dal 
modello culturale egemone; e 
per ottenere questo la rispo¬ 
sta non pub essere tecnica 
ma deve essere prima di tut¬ 
to politica. 

Giuseppe De Luce 



Un piccolo spastico gioca e studia assieme ai suoi compagni di scuola: oggi l'inserimento degli handicappati è ormai una 
realtà anche se non priva di contraddizioni e problemi irrisolti. 

A volte è proprio la scuola ad «inventare» gli handicappati 


Quando Lombroso sale in cattedra 


MILANO 

Nome, cognome, luogo d'o¬ 
rigine. data di nascita. Poi 
una decina di righe scritte 
a mano, tn bella calligrafìa, 
dalla signora maestra. Di 
Fernando Mereu. nato a Mu- 
las /Sardegna) il 7 dicembre 
1964. la scuola elementare a G. 
Rovani » di Sesto San Gio¬ 
vanni non conserva che que¬ 
sta flebile traccia: la relazio¬ 
ne sulla sua mancata ammis¬ 
sione alla classe quinta. Un 
documento succinto, breve, 
redatto in uno stile che sta 
a metà tra la sentenza preto¬ 
rile ed il referto medico. Leg¬ 
giamolo per intero, percor¬ 
rendo senza paura gli arditi 
svolazzi calligrafici dell'inse¬ 
gnante che le ha faticosamen¬ 
te redatte. 

« Fernando Mereu è arriva¬ 
to dalla Sardegna l’anno scor¬ 
so già in condizioni non suf¬ 
ficienti per frequentare la 
classe terza ed ha denotato 
subito scarsissimo impegno. 
E’ stato ammesso alla classe 
successiva sperando in un 
suo possibile inserimento, ma 
invano ». Così è fatta talvolta 


la scuola: discrimina, espel¬ 
le. elude ogni reale impegno 
di emancipazione, ma non 
manca di manifestare i pro¬ 
pri buoni sentimenti, speran¬ 
ze che risultano ipocrite alla 
prova dei fatti. 

Il documento, infatti così 
prosegue: « Fernando Mereu 
ancora presenta un lieve ri¬ 
tardo nello sviluppo fisico, 
espressione poco intelligente, 
sfondo affettivo tranquillo e 
malinconico ». E’ lo spirito 
del Lombroso che a questo 
punto sale imperiosamente in 
cattedra e et resta, fino alle 
estreme, desolanti conseguen- 

Zt*. 

« Il processo encefalitico a 
prevalente localizzazione ce¬ 
rebrale anteriore (globi Isic) 
fromali) — afferma ancora il 
documento — rende ragione 
del deficit intellettuale. Le no¬ 
te di impulsività e il ritardo 
nello sviluppili fisico possono 
spiegarsi con una estensio¬ 
ne diencefalica del processo 
stesso. Capacità di logica e 
capacità di apprendimento 
scadenti ». 

Si tratta, come si vede, di 


un Lombroso rozzo ed impa¬ 
raticcio. di una pronipote po¬ 
vera che ha immancabilmen¬ 
te finito per annacquare nel¬ 
l'ignoranza più grossolana gli 
insegnamenti del caposcuola. 
Tanto che. con patetica pre¬ 
sunzione. disquisisce di « glo¬ 
bi » anziché di lobi frontali 
ed impudicamente nasconde 
dietro termini usati assoluta- 
mente a vanvera la propria 
totale estraneità ad ógni di¬ 
scorso anche solo larvata¬ 
mente scientifico. 

Di tutto ciò. forse, si po¬ 
trebbe sorridere, per quel 
po' di assurdo che contiene 
e che anche il normale abuon 
senso» autorizzerebbe a co¬ 
gliere. Ma non si tratta di 
un caso isolato, ma di una 
« deviazione » che sembra tro¬ 
vare alimento in alcune carat¬ 
teristiche dellt nostra scuola. 

Ed infatti, anche solo li¬ 
mitandosi alla scuola « (*. Ro¬ 
vani » ed al solo anno 1974. i 
Fernando Mereu si moltipli¬ 
cano per dieci, per venti, per 
trenta. 

Caso Antonio, nato a Fog¬ 
gia il 10 dicembre 1967, non 


è (immesso alla seconda clas¬ 
se perche e « distratto ed 
apatico » e « ... non ha possi¬ 
bilità dì recupero ». Mauro 
Antonia, nata a Messina il 4 
marzo 1964, non è ammessa 
alla seconda classe perchè 
« è immaturi! » e deve ripete¬ 
re l'anno se vuole « sperare 
di raggiungere il livello me¬ 
dio degli alunni che sono am¬ 
messi ». Cesare Massimo, na¬ 
to a Napoli il 14 febbraio 
1964 non c ammesso alla clas¬ 
se terza perchè « presenta 
gravi anomalie nel carattere 
che avrebbero potuto essere 
ridotte (sentite questa! Ndr) 
solo se la famiglia avesse col¬ 
laborato al fine di indirizza¬ 
re l’alunno in una classe dif¬ 
ferenziale », cioè se avesse 
spontaneamente accettato la 
logica della discriminazione 
e delta emarginazione. 

E l'elenco potrebbe conti¬ 
nuare. purtroppo, a lungo. La 
lista dei capi d'accusa, che 
si rivolta contro la nostra 
scuola, è chilometrica, anche 
se nessuno, ancora, ha avu¬ 
to il tempo di scriverla per 
intero. 


Un dibattito promosso a Rimini dal Centro educativo italo-svizzero 


Bisogna «ripensare» la scuola 


DALL'INVIATO 

RIMINI 

« Usare la parola inseri¬ 
mento significa un po’ isti¬ 
tuzionalizzare la devianza. Si 
deve piuttosto parlare di una 
lunga marcia nelle istituzio¬ 
ni per rifondarle ». La gio¬ 
vane rappresentante del Cen¬ 
tro di igiene mentale intro¬ 
duce cosi il suo intervento 
al convegno promosso a Ri¬ 
mini suU’inserimento degli 
handicappati nella scuola. Il 
dibattito, affollatissimo, è 
stato organizzato dal Centro 
educativo italo-svizzero di 
Rimini, una istituzione scola¬ 
stica sorta 30 anni fa con il 
contributo delle società ope¬ 
raie di mutuo soccorso ita¬ 
liane e svizzere. In questa 
scuola, dove le innovazioni 
didattiche rappresentano dal¬ 
la fondazione un dato perma¬ 
nente. l’inserimento di nume¬ 
rosi bambini handicappati vie¬ 
ne realizzato come un pre¬ 
supposto fondamentale dell’at¬ 
tività educativa. E’, quindi, 
l’esempio di una istituzione 
« ripensata » in funzione del¬ 


le « diversità ». Una « diver¬ 
sità » che nella scuola italia¬ 
na è oggetto di dura discri¬ 
minazione. 

E non solo qunndo questa 
è derivata da handicap più 
o meno gravi (ma ci sono sta¬ 
tistiche che mostrano come 
in alcune scuole si considera¬ 
no handicappati bambini con 
semplici difficoltà di audizio¬ 
ne, di carattere, ere.), ma 
quando vi è una esclusione, 
una emarginazione dal pro¬ 
cesso educativo di bambini 
che appartengono a classi o 
reti o gruppi etnici subalterni 
o minoritari e quindi porta¬ 
tori di un patrimonio cultu¬ 
rale diverso che la scuola non 
recepisce e anzi fa motivo dt 
rigetto. 

Molti degli intervenuti al 
convegno di Rimini. hanno 
sottolineato il problema del 
carattere classista dell3 scuo- 
j la come primo elemento di 
| difficoltà per ogni opera di 
! inserimento deU’handicappato. 
i E. anche quando si sono 
I posti ì problemi delle strut- 
j ture tecniche di affiancare al- 
i l’opera degli insegnanti, si è 


rilevato come queste non so¬ 
no comunque neutre, ne usa¬ 
bili indifferentemente in qual¬ 
siasi contesto. I rappresen¬ 
tanti del Consorzio socio-sa¬ 
nitario di zona e del Centro 
audiologico provinciale hanno 
infatti annunciato, accanto al¬ 
l’assistenza tecnica, interven¬ 
ti e riflessioni sul ruolo de¬ 
gli insegnanti, sul significato 
dell'inserimento, sui problemi 
della discriminazione. 

« L’inserimento — afferma il 
professor Padovani nel suo 
applaudito intervento — met¬ 
te in moto meccanismi che 
non sono risolvibili a livello 
tecnico, ma solo attraverso 
un dibattito democratico ge¬ 
nerale ». Un dibattito che è 
iniziato nelle scuole riminesi 
e fuori di esse, nelle strut¬ 
ture sanitarie, nella città. Un 
dibattito che, come ha mes¬ 
so in luce il convegno, si 
pone oggi anche problemi tec¬ 
nici di coordinamento delle 
iniziative, coordinamento che 
deve avvenire, come ha «ot¬ 
tolineato nel suo intervento 
l'assessore alla PI di Rmuni. 
nel Consorzio sanitario di 


zona. 

Contemporaneamente si pon¬ 
gono anche esigenze di ra¬ 
zionalizzazione e programma¬ 
zione della presenza degli in¬ 
segnanti d’appoggio nelle clas¬ 
si dove sono stati inseriti 
bambini bandicappati. 

Ed esiste infine un proble¬ 
ma di preparazione del per¬ 
sonale, di corsi di aggiorna¬ 
mento. 

E’ l'esempio del Centro ita¬ 
lo svizzero ad orientare la ri¬ 
cerca. « Da noi — afferma 
una rappresentante del per¬ 
sonale del Centro — le aule 
sono studiate su misura per 
il superamento delle classi, 
ma adeguati sono anche i 
programmi e le attività di¬ 
dattiche che, nella misura in 
cui sono in grado di forni¬ 
re a tutti una educazione 
completa, annullano rii fatto 
ogni discriminazione nei con¬ 
fronti dei "diversi”. Si rico¬ 
nosce. in pratica, la diversità 
di ciascuno e il grado di di¬ 
versità non è equivalente ad 
un grado di emarginazione ». 

Romeo Bassoli 


la tribuna 

degli 

organi 



UNA INIZIATIVA PER SVILUPPARE IL DIRITTO ALLO STUDIO 


Rubiera: i buoni libro 
usati per potenziare 
la biblioteca d’istituto 


A Rubiera, in provincia di 
Reggio Emilia, Giunta comu¬ 
nale di sinistra c consiglio di 
istituto delle locali scuòle me¬ 
die • E. Fermi », hanno fatto 
un uso interessante dei buo¬ 
ni libro messi a disposizione 
dalla Regione Emilia - Roma¬ 
gna per il diritto allo studio 
Ranno cercato di amarne un 
utilizzo dtrerso. collettivo, per 
superare il carattere dt epi¬ 
sodicità. quasi di eelemosir.a*. 
che queslo intervento — che 
le Regioni hanno ereditato 
dallo Stato — ha avuto fino 
a questo momento. 

Anche quest'anno la Regio¬ 
ne ha stanziato, poco prima 
dell'inizio dell'anno scolastico, 
circa 1 milione e 700 000 lire 
! per i buoni-libro. Una cifra 
modesta, ma rilevante se rap¬ 
portata a guanto il ministe¬ 
ro — come si è successiva¬ 
mente constatato all'atto del¬ 
l'approvazione dei bilanci de¬ 


gli organi colleaialt — eroga 
da piar te sua per la vita del- 
! istituto nel corso di un in¬ 
tero anno scolastico- poco piu 
di .7 milioni per 541 ragazzi. 

La Giunta comunale ha pro¬ 
posto innanzitutto che fosse 
una commissione nominata 
dal consiglio di istituto, con 
la partecipazione dell'Ente lo¬ 
cale. a decidere 

I libri acquistati con i fino 
r.i delia Regione non andran¬ 
no dispersi ron la fine del- 
l'anno scolastico, ha stabilito 
il consiglio di istituto delle 
scuole medie « E. Fermi ». Sa¬ 
ranno riutilizzati. Saranno oli 
alunni delle classi successive 
a servirsene. 

Buona parte della somma 
disponibile è stata, inoltre, di¬ 
rettamente destinata all'acqui¬ 
sto di libri per il potenzia¬ 
mento delle biblioteche di 
classe. Ma vediamo più in 
dettaglio l'esperienza realiz¬ 


zata Poco piu di ! milione 
della cifra complessiva c sta¬ 
to assegnato in buoni da li¬ 
re là 000 — come prescrive 
la legge — a famiglie in disa¬ 
giate condizioni economiche. 
A questi genitori, ma non so¬ 
lo a questi, verrà chiesto a 
<ine anno di fasciare i testi non 
piu usati dai loro ragazzi in 
dotazione alla scuola Ammi¬ 
nistrazione comunale e consi¬ 
glio di istituto hanno ritenuto, 
però, che questo tipo di assi 
slenza sui inadeguato c non 
risolutore del problema Ina- 
deguato drd punto dt rista e- 
conomico-soci ale jierchè non 
elimina certo le difficolta del 
bilancio familiare dei cittadi- 
dini a più basso reddito (la 
battaglia da farsi è piuttosto 
quella per la piena gratuità 
delta scuola dell’obbligo) e as¬ 
sume, anzi, il sapere di una 
ir elemosina » grazie alla qua¬ 
le lo Stato si dovrebbe poi 


veder perdonare te gravi col¬ 
pe e i ritardi nel settore sco¬ 
lastico. Non è risolutore del 
problema r>erche in ogni ca¬ 
so tocca solo un numero li¬ 
mitato di famiglie. 

Di questi problemi si è te¬ 
nuto conto anche a Rubiera. 
rarte della somma è stala 
perciò riservata ad acquisti 
per le biblioteche di classe. 
Si è dovuto, pierà, aggirare 
un ostacolo La legge h 942 
del .11-10-1966 prescrive che i 
bunni-Ubro siano dell’entità 
sopra richiamata (10.000 lire) 
e individuali. L'ostacolo t sta¬ 
to evitato intestando regolar¬ 
mente. d’accordo con i ge¬ 
nitori, i buoni-libro ad una 
serie di famiglie che hanno 
destinato l'importo alle biblio¬ 
teche di classe. 

GIAN PIERO DEL MONTE 
Assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di 
Rubiera (Reggio Emilia) 


Lettere 
aJV Unita: 


La faticosa ricerca 
dell’unità tra 
gli studenti 

Caro direttore, 

non più (li quattro mesi or- 
sono avei>a destato non poco 
scalpore e notevole interesse 
l'accordo raggiunto a livello 
nazionale tra le organizzazio¬ 
ni studentesche e giovanili del 
PCI. del PSl, delle ACLl e di 
numerose organizzazioni extra- 
parlamentari. Alla base dell'ac¬ 
cordo vi era. se ben ricordo, 
la decisione di procedere alla 
elezione in tutte le scuole di 
un consiglio dei delegati. 

Non vorrei sbagliarmi, ma è 
mia impressione che la logica 
dei fatti, t'alo a dire la realtà 
dei contrasti di linea esisten¬ 
ti tra le varie organizzazioni, 
abbia avuto la prevalenza sul¬ 
la fragile consistenza di un ac¬ 
cordo — per forza (fi cose as¬ 
sai generico — deciso vertici- 
sticàmente. A questa conclu¬ 
sione. almeno, mi sembra deb¬ 
ba spingere il pressoché to¬ 
tale silenzio che ha fatto se¬ 
guito agli iniziali entusiasmi. 

Che cosa è accaduto nelle 
varie scuole? Quale accoglien¬ 
za e quale seguito hanno avu¬ 
to gli accordi di quattro me¬ 
si fa? In quali situazioni so¬ 
no stati di fatto eletti i con¬ 
sigli dei delegati? E. dove sono 
stati eletti, come funzionano? 
Tentare di dare una risposta 
a queste domande non mi pa¬ 
re superfluo. Al di là infatti 
del loro successo, gli accordi 
di quattro mesi fa rappresen¬ 
tavano comunque un fatto di 
grande rilievo e ponevano pro¬ 
blemi che sarebbe un grave 
errore lasciare cadere al solo 
scopo di nascondere le diffi¬ 
coltà politiche che ancora si 
riscontrano nella costruzione 
di un movimento unitario de¬ 
gli studenti. E ciò soprattut¬ 
to nel momento in cui la di¬ 
scussione sulla riforma della 
scuola secondaria supcriore 
sta diventando di strettissi¬ 
ma attualità. 

Per questo mi jkirc utile che 
Il giornale torni al più presto, 
e dettagliatamente, sull'argo¬ 
mento. 

GIANCARLO ANFOSSI 
(Roma) 

La singolare 
iniziativa 
di un preside 

Cara Unità, 

il preside della scuola 
media « De Amicis » di San¬ 
remo ha proposto ad inse¬ 
gnanti. studenti e genitori il 
« regolamento della scuola 
sovietica » come esemplare 
sul quale meditare c al qua¬ 
le ispirarsi. Io, come insegnan¬ 
te comunista, vorrei fare al¬ 
cune osservazioni. L'Unione 
Sovietica può permettersi una 
scuola seria (e anche se¬ 
lettiva) perche ha come ba¬ 
se tuta programmazione eco¬ 
nomica e perchè valorizza le 
cafiacità dei futuri cittadini. 
Il governo della Repubblica 
italiana non ha alcuna pro¬ 
grammazione, u lascia fare » 
all'anarchia padronale, grande 
e piccola. In Italia non ci può 
essere una scuola collegato al 
mondo del lavoro attraverso 
adeguati sbocchi professiona¬ 
li perchè manca una vera pro¬ 
grammazione economica e per¬ 
chè la classe padronale non 
ha interesse ad avere una 
classe lavoratrice qualificata 
professionalmente e critica 
culturalmente. 

Ritengo che il preside sopra 
nominato non possa essere 
e filosovietico » sul regolamen¬ 
to scolastico, e poi « antico¬ 
munista » nella professione 
politico-sindacale e nell'attivi¬ 
tà scolastica quotidiana. 

ANTONIO PALUZZI 

(Sanremo - Imperia) 

Ai ragazzi 
che scrivono 
sul Belice 

Caro direttore. 

dovendo raccogliere una do¬ 
cumentazione sul dramma del¬ 
la Valle del Belice. ho segui¬ 
to con attenzione anche le nu¬ 
merose lettere di ragazzi che 
in questi ultimi tempi sono 
state pubblicate dai quotidia¬ 
ni più sensibili ai drammatici 
problemi della povera gen¬ 
te. compresa l'Unità. Lo scrit¬ 
to amareggiato di uno stu¬ 
dente dt Besana Bnanza. com¬ 
parsa sul nostro giornate il 4 
marzo, menta qualche bre- 
i c annotazione, perche non 
vengono messi lutti nello stes¬ 
so calderone: gli esosi specu¬ 
latori. : sottosegretari demo¬ 
cristiani chiacchieroni. gli 
sperperaton del pubblico de¬ 
naro da una parie: c chi. dal¬ 
l'altra come i comunisti, si c 
battuto ogni giorno per ren¬ 
dere giustizia ai terremotali 

Il bravo Marco di Besana 
Bnanza scrive che il parroco 
di Santa Ninfa gli «ha spiega¬ 
to che ormai piti nessuno si 
interessa a questo fatto, e 
quindi i terremotati si sento¬ 
no sempre più soli ». Certo 
la situazione è tragica, dispe¬ 
rata Ma i terremotati non 
sono so/i. / parlamentari del 
PCI. per esempio, sono stati 
tra loro, si sono documenta¬ 
ti. hanno sollecitato e solleci¬ 
tano interrenti, hanno pre¬ 
sentato proposte precise di 
cut il Parlamento c il gover¬ 
no dovranno tener conto. Ho 
proprio sottomano il testo di 
due proposte di legge presen¬ 
tate dai deputati comunisti, 
una il 2.1 febbraio per chiede- 
dere la « istituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla ricostruzione e 
la ripresa socio-economia del¬ 
ia Valle del Belice * (firma¬ 
tari gli onn. Di Giulio. Bacchi, 
Tarn c numerosi altri): e una 
il V marzo intitolata « Provve 
dimenti per la ricostruzione 
del Belice». In quest’ultimo 
si leggono cifre allucinanti per 
la loro gravità: « Ad otto an¬ 
ni dal sisma, nonostante la 
mole ingente dei finanziamen 
ti stanziati dal Parlamento 
(343.650 milioni), nessun se¬ 
rio risultato è stato raggiun¬ 
to in ordine al due bisogni 
prioritari resi drammatici dal 
terremoto: casa e lavoro. Qua- 
rantasettemlla cittadini sono 


tutt’oggl alloggiati in barac¬ 
che. ormai nneh’esse cadenti 
e insicure, nei 15 comuni mag¬ 
giormente colpiti; solo 246 a- 
bit azioni delle 2200, da rea¬ 
lizzarsi a totale carico dello 
Stato e da dare in locazione, 
sono stai9 assegnate... Delle 
circa 12.000 abitazioni, da ri¬ 
costruire con il contributo 
dello Stato ai privati pro¬ 
prietari, nessuna è stata an¬ 
cora iniziata ». 

Il testo va avanti riportan¬ 
do ancora dati spaventosi: ma 
non si limita alla denuncia, 
perchè poi t'i sorto le precise, 
puntigliose proposte che se 
realizzate permetteranno ap¬ 
punto la ricostruzione del Be¬ 
lice, dando una casa a tulli i 
terremotati, come chiedono 
Marco, gli studenti che han¬ 
no scritto ai giornali e i com¬ 
battivi ragazzi della Valle del 
Relice. Ma perchè le propo¬ 
ste comuniste diventino real¬ 
tà, occorre dare ad esse tut¬ 
to il nostro sostegno, senza 
stancarci nella lotta. 

M. DE CASTALDI 
(Palermo) 

1 problemi della 
scuola per gli 
emigrati nella RFT 

Alla redazione dc/l’Unità. 

Il 28 marzo prossimo si ter¬ 
rà a Francoforte il primo Con¬ 
gresso nazionale della CGIL- 
Scuola nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Questo sindacato 
è presente tn Germania da 
quasi dieci mesi e in questo 
periodo, grazie al tenace impe¬ 
gno organizzativo e all'appas¬ 
sionato sforzo ideatilo di cui 
ha dato prova, è riuscito a 
conquistarsi un posto di pre¬ 
stigio e di autorevolezza, col¬ 
locandosi tra le organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali più at¬ 
tive e rappresentative della 
RFT. La CGIL-Scuola ha og¬ 
gi rappresentanti presso tutti 
i consolati, presso l'ambascia¬ 
ta. presso il Comitato nazio¬ 
nale d’intesa. Funzionano set¬ 
te sezioni regionali, le quali 
producono costantemente ma¬ 
teriale informativo che viene 
spedito con regolarità agli 1- 
scritti. A questi è rivolta pu¬ 
re una massiccia azione di 
coinvolgimento che si attua at¬ 
traverso numerosissimi collet¬ 
tivi e assemblee. 

L'obiettivo della CGIL-Scuo- 
la iti Germania è quello di dar¬ 
si una struttura organizzati¬ 
va capillare ed efficiente, di 
stringere saldi legami opera¬ 
tivi con tutti gli organismi di 
base e di realizzare una con¬ 
vergenza strutturale e pro¬ 
grammatica con tutte le forze 
sociali e politiche democrati¬ 
che. italiane e tedesche. Il con¬ 
gresso del 28 marzo costitui¬ 
sce un momento importantis¬ 
simo di coagulo e di lancio 
di questo programma, un av¬ 
venimento dt grande rilievo 
nel quale si metteranno a fuo¬ 
co tesi ed idee che costi¬ 
tuiranno dei punti di riferi¬ 
mento precisi per molte delle 
organizzazioni politiche, sinda¬ 
cali e culturali clic si occu- 
jxino. in Italia e in Germania, 
dei problemi della scuola in 
emigrazione. 

A. VENTURA 

per la sezione della RFT del 
Sindacato CGIL-Scuola 
(Colonia) 

Non c’è lavoro 
per il professore 
non raccomandato 

Egregio direttore, 

sono un giovane di 27 anni, 
laurealo in lettere. Da sei me¬ 
si ho finito il militare, e « na¬ 
turalmente » sono disoccupa¬ 
to. Tralascio di dire le umi¬ 
liazioni e la disperazione, la 
noia e il malessere che mi tro¬ 
vo a subire per il fatto di es¬ 
sere >i non produttivo », in fa¬ 
miglia c nella società. E vor¬ 
rei dire che non c niente il 
fatto di essere restato fuori 
dal mondo del lavoro (nel mio 
caso della scuola) per un an¬ 
no, ma mi spaventano le pro¬ 
spettive per il futuro. Se tut¬ 
to mi andrà bene, avrò un la¬ 
voro stabile (un incarico) en¬ 
tro tre • quattro anni. E sicu¬ 
ramente non a Roma (e que¬ 
sto sarebbe il mimmo). 

Quello che pero mi fa, non 
dico indignare, non dico fre¬ 
mere di sdegno, ma che mi 
addolora è il constatare co¬ 
me ancora una volta — come 
sempre — il e familismo » e 
il clientelismo riescano a « si¬ 
stemare » i soliti raccoman¬ 
dati dt ferro, i soliti furbi. E 
cosi tocca assistere al solito 
spettacolo■ genie laureata da 
quattro anni che non ha fatto 
nemmeno un giorno di sup¬ 
plenza (e ci sono casi come 
questo), c gente che, al con¬ 
trario. appena laureata è an¬ 
data ad insegnare, perché figli 
o nipoti dt presidi, professo¬ 
ri o perche figliocci di espo¬ 
nenti o galoppini dei partiti 
di governo. Non sarebbe il ca¬ 
so che il sindacato CGIL- 
Scuola prestasse più. attenzio¬ 
ne a questi fenomeni, che non 
sono di costume, ma intima¬ 
mente connessi con la prati¬ 
ca di potere gestita dalla bor¬ 
ghesia^ 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Per imparare a 
leggere criticamente 
il giornale 

Signor direttore, 

siamo felici che lei abbia ac¬ 
colto la nostra richiesta di ri¬ 
cevere copia del suo giornale 
m omaggio sino alla fine del- 
lanno scolastico. Quest'anno, 
infatti, vogliamo leggere in 
classe alcuni quotidiani per 
capire come è fatto il gior¬ 
nale. per utilizzarlo nello stu¬ 
dio di argomenti che ci inte¬ 
ressano, per imparare a legge¬ 
re criticamente e non passi- 
i amente quello che dovrebbe 
diventare, anche dopo la scuo¬ 
la, un valido mezzo di infor¬ 
mazione quotidiana. La ringra¬ 
ziamo vivamente anche a no¬ 
me degli insegnanti. 

LE ALUNNE 
della classe II H della 
Scuola media «Bassanl» 

(Thiene • Vicenza) 
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La--« tournée congelata » 


(»ag. 9 / spettacoli-arte 


A Parma 


La Scala andrà “■w* di 
negli USA con i TTV 


Due amori di Isabelle 
con il medesimo volto 


le prime 


soldi americani? 

Se il ministero italiano dello Spettacolo non 
aumenterà gli stanziamenti forse si ricor¬ 
rerà ad una sottoscrizione negli Stati Uniti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

Ancora una volta, Il Tea¬ 
tro alla Scala è nell’occhio 
del tifone. L’annunciata, c 
tante volte sbandierata, f Dio¬ 
nèe americana del massimo 
teatro lirico Italiano — pre¬ 
vista per il orassimo settem¬ 
bre — è stata congelata dal 
ministero dello Spettacolo 
qualche giorno fa. come è 
noto. Motivo (il più sempli¬ 
ce e il più comprensibile in 
un momento di crisi econo¬ 
mica gravissima come quel¬ 
lo che 11 Paese sta attraver¬ 
sando): 1 costi sarebbero trop¬ 
po alti. I 700 milioni di lire 
previsti e stanziati nel 1974 
non bastano che a coprire 
motA delle spese. Ce ne vor¬ 
rebbero altri 700 circa, pare. 

11 primo a sollevare la que¬ 
stione é stato lo stesso so¬ 
vrintendente del teatro. Pao¬ 
lo Orassi. Ha fatto presente 
al ministero le difficoltà che, 
In assenza di altri provvedi¬ 
menti. Impedivano nel modo 
più assoluto la traslerta. 11 
ministro Sarti ne ha preso at¬ 
to e ha emesso la « senten¬ 
za ». Tanta solerzia stupisce, 
se ss jx*n.-,a quanto numerali 
sono "h sprechi che tranquil¬ 
lamente continuano nono 
s’ante la disastrosa situaci» 
nc. Si è scatenala la polomi- 


La censura boccia 
in appello 
«Lingua d'argento» 

Con una decisione contra¬ 
stata (sei contro cinque) lu 
Commissione di censura com¬ 
posta della VII e Vili se- { 
zinne, presidente Panelli, ha 
bocciato in seconda istanza 
ì! Lini di Mauro Ivukli Lìn¬ 
gua d'argento. con Carmen 
Villani. Roberto Cene.. Nadia • 
Cassini. 

La decisione della Commis¬ 
siono di censura ha provoca¬ 
to. dojK» lina violenta discus¬ 
sione. ’.e duii-ssiom di Adria¬ 
no Bolzoni, membro della VII 
commissione. Il regista Mail- j 
to Ivaldi si era dichiarato di¬ 
sposto ad accettare alcuni ta¬ 
gli alla pellicola. 


ca. la bagarre. Dichiarazioni 
del Sindaco di Milano, del 
sovrintendente, illazioni dei 
giornali, mezze frasi lasciate 
sfuggire da questo o quel fun¬ 
zionario. A Milano è plom- ■ 
baio, direttamente da Wash¬ 
ington. Martin Feinstein, di¬ 
rettore del Kennedy Center, 
l’ente americano ohe sta or¬ 
ganizzando « le coso » oltre¬ 
oceano. 

Preoccupatissimo <«abbiamo 
già venduto biglietti per mez¬ 
zo milioni di dollari per gli 
spettacoli della Scala negli 
UFA? Come facciamo a rim¬ 
borsa rii? K con che cosa so 
stimiamo il teatro italiano?», 
pare abbia dotto appena giun¬ 
to). Feinstein ha parlato con 
Grassi e ha deciso di confe¬ 
rire con il ministro Cosa 
che dovrebbe essere avvenu¬ 
ta oggi, tranne imprevisti. 

Se i suoi contatti e le sue 
pressioni non porteranno a 
nulla, Feinstein ha già pron¬ 
ta la carta di riserva (che 
potrebbe anche essere gioca¬ 
ta subito, senza troppi dram¬ 
mi): i fondi necessari posso¬ 
no essere trovati, ha afferma¬ 
to in sostanza — parlando 
con 1 giornalisti — il respon¬ 
sabile del Kennedy Center: 

« .->1 sta già muovendo un’ini¬ 
ziativa di flottoicn/.ione popo¬ 
lare lanciata dai gruppi ita 
lo americani che m breve 
tcnqx) potrehl)oro raccogliere 
una cifra assai superiore al 
bisogni ». 

A questo punto t problemi 
sembrerebbero risolti ne! mo¬ 
do p.u .semplice io probabil¬ 
mente piu con etto); anche 
Ijerchè. in fondo, gii spelta 
coli ni svolgeranno in USA 
a beneficio soprattutto degli 
americani e degl: italo ame¬ 
ricani. 

In realtà, questa stona del¬ 
la tournee annullata viene 
a coincidere con il taglio ai 
bilancio nece.-Miino per por¬ 
tarlo In pareggio. La ridu¬ 
zione richiesta e di 4 miliar 
di e 700 milioni, che potran¬ 
no essere contabilmente ri¬ 
dotti a metà. Ma due miliar¬ 
di in meno sono sempre lau¬ 
ti per la politica culturale del¬ 
la Scala. 

E' per questa ragione, so 
prattutto. che si è creata 
molta attesa intorno al Con¬ 
siglio di Amministrazione de! 
Teatro che si riunirà questa 
sera, per discutere di molte 
cose, e soprattutto di que 
ste. c Può succedere di tutto 
— ha detto Grassi — la 
crisi al vertice, anche». 


marionette e 
burattini di 
dieci paesi 
europei 


PARMA. 24. 

lai terza edizione del Fe¬ 
stival internazionale mario¬ 
nette e burattini, organizza¬ 
ta dall'assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Parma, 
è cominciata nel pomeriggio 
di ieri al Teatro Regio. La 
rassegna, che si protrarrà fi¬ 
no al 29 marzo, partecipan¬ 
do dieci compagnie europee, 
comprende sette spettacoli 
pomeridiani per ragazzi e 
altrettanti serali por adul 
ti. I primi ad esibirsi sono 
stali i francesi di Yves Jol.v; 
oggi è la volta della Compa¬ 
gnia Drainmatico-vegetale di 
Ravenna e del burattini ro¬ 
meni di Bacali; giovedì si 
esibiranno i polacchi del 
Marcinck di Poznan e i « Bu¬ 
rattini crudeli » di Firenze; 
venerdì, il Teatro dell’Ango¬ 
lo di Torino e il gruppo spe¬ 
rimentale di Otello Sarzi; 
sabato, i Burattini per ra¬ 
gazzi di Mauro Sarzi: dome 
nica. «Il Buratto» di Mila¬ 
no: lunedi prossimo si con¬ 
cluderà quindi la rassegna 
con le Marionette giganti di 
Metz. 

Con quc.->ta manifestazio¬ 
ne. Panna offre la possibi¬ 
lità di lare il punto su tale 
antichissima formula di spet¬ 
tacolo. oggi troppo spesso vi¬ 
sta come arte minore. 

Nella «sette giorni» del 
burattino si mettcnmno a 
confronto le vane tendenze 
di questo genere di spetta¬ 
colo: dal teatro di imma¬ 
gine (avanguardia), ai ca¬ 
novacci da teatro dell'arte 
(tradizione), agli interventi 
sul territorio (animazione). 

Parma, insemina — è sta¬ 
to osservato — sta diventan¬ 
do una specie di oasi per 
questi attori «senza gain 
be ». nella città è stato co 
stianto circa un mese fa il 
centro mondiale delle mario¬ 
nette e burattini, un orga¬ 
nismo che si propone lo svi¬ 
luppo c la tutela di tale ge¬ 
nere di spettacolo. 

Sempre a Panna prossima¬ 
mente. sorgerà inoltre un 
museo contenente oltre due¬ 
mila pupazzi e migliaia di 
antichi canovacci raccolti in 
ogni parte del mondo. 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 400 MILIARDI DI 
OBBLIGAZIONI 10"/. 1976-1983 

ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L‘ ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DAI.LO STATO 


VALORE NOMINALE 

EMESSE A 

RENDIMENTO NETTO 
EFFETTIVO 


L. 1000 
L. 935 

11,85% 


Godimento l* marzo 1976 - Interessi pagabili in via postiooata «anta ritenuta, 
a 1» marzo «ni* settembre Rimborso per sorteggi il 1* marzo degli anni 
1981 1982 • 1983 Vita media 6 anni Tagio dei titon da lOOO obbi gazioni 


ESEXZIOXI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi lassa, imposta c tributo presemi e futun 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona¬ 
zioni. Gli interessi c gli altri fruiti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche 
e dall’imposta locale sui redditi 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cariche di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti c periamo sono comprese fra i moli sui quali l'Istituto 
di emissione à autorizzalo a fare anticipazioni, ammesse, quali depositi cauzio¬ 
nali, presso le pubbliche Amministrazioni, comprese fra i moli nei quali gli enti 
esercenti il credilo, l'assicurazione e l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loio disponibilità, quotare di diruto in lune le borse italiane 


Quote ohbhguzionl tengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto 
dallo MEDIOBASCA ai prezzo suindicato più interessi di conguaglio 

Le prenotazioni tarano ,» accettale tini 25 al 31 marza I97A pressa l consueti 
Istilliti iHiruun. mito ,laatura anintpulu tenzo preuvtiso. e taranno soddisfatte 
nei limiti del qtuiniitaìim di Utah disponibile presso eiustun Istituto 
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PARIGI — La nuova « primadonna » del cinema francese Isabelle Adjnni (nella foto a 
sinistra) e l'altrettanto giovane attore transalpino Gerard Depardleu (a destra) sono gli 
interpreti principali di « Barocco », ferzo film diretto dall'ex critico André Téchiné, già 
autore di * Pauline s'en va » e « Souvenirs d'en France », due lungometraggi mai apparsi 
sugli schermi italiani. * Barocco» si preannuncia come un « giallo sentimentale », e narra 
della singolare passione di una fanciulla per un ragazzo nel quale ella vede un altro uomo, j 
da lei adorato in passato. Un caso di transfert che costringe Depnrdieu a fare i salti mor- 
•all: egli dovrà, infatti, Impersonare entrambi gli amori della Adjani I 


Comincia oggi la XIX edizione della rassegna 

L'Italia assente alla Mostra 
del film d'autore dì Sanremo 

In programma, fino al 31 marzo, ventitré film di cui diciassette [ 
in concorso - Significativa presenza dei paesi socialisti e del sub* ! 
continente indiano - Retrospettiva dedicata a Kosintzev e Tràuberg I 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 24. 

Ventitré film m program¬ 
ma (diciassette in concorso, 
sei a titolo informativo) prò 
venienti da diciannove paesi, 
una retrospettiva (otto film 
— alcuni muti, altri sonori — 
realizzati tra la seconda me 
là degli anni ’20 e 1 primi 
anni ’30) dedicata a signifi¬ 
cativi autori sovietici (la cop¬ 
pia Kovntzev-Truubcrg e 3er- 
ghci .Imbevici; un omaggio 
(con la proiezione dell’opera 
Plinto e gli altri) al cineasta 
ljolacco Andrzej Wajda- que¬ 
ste le prestigiose carte di cre- 
d.to delia diciannovesima edi¬ 
zione della Mostra del film 
d’autore, che s: svolgerà da 
domani al 31 marzo a San¬ 
remo. 

Tra questa dovizia di dati 
quantitativi va subito rileva¬ 
to. peraltro, che i motivi e i 
momenti d’interesse cultura¬ 
le sono molteplici e non ca¬ 
suali In pruno luogo, autori 
e opere sono rappresentati¬ 
vi del cinema di quasi tutto 
il mondo dei/occidente 
l'oriente europei. daH'Amen- 
ca Latina al subcontniente 
indiano: dal Giappone agli 
Stati Uniti»; secondariamen¬ 
te. i temi ohe in tale cinema 
vengono d: volta in volta pro¬ 
posti s’incentrano di massi¬ 
ma sui piu brucianti proble¬ 
mi de! nostro tempo da vio¬ 
lenza. la lotta contro lo sfrut¬ 
tamento dell'uomo. la condi¬ 
zione de.la donna, la divam¬ 
pante battaglia antnnperia- 
l.sia. eoe.): e. infine. 1 film 
in programma a Sanremo ’/ò 
sono per gran parte inediti e 
realizzati da c.ne.isti, giova¬ 
ni e meno giovani, civilmen¬ 
te e politicamente impegnati. 

Particolarmente folta e s.- 
gndicat.va s; prospetta, ad 
esempio, la rappresentativa 
dei subcontmente indiano. 
Fatti saiv: i nomi desìi outsi¬ 
der Satyajit Ray. Ritivick 
Gnatak. Ninnai Sen (peral¬ 
tro operanti nella ,'oia arca 
bengalese ». in occidente » e 
sempre saputo poco su! cine¬ 
ma md.ano «ancorché ìa prò 
dazione annuale s: agg.r: .v.i! 
mezzo m.g'.ia.o d. pellicole, 
pur se ,:i prevalenza di me 
d.ocrc o scadentissima qua¬ 
lità*. Ebbene, era a Sanremo 
c. .'.tra dato d. vedere, oltre 
a due fimi propr.ament*- in¬ 
diani iSaimf; d: Amai) Das. 
Lettere da una moglie di Pur- 
no.udu S*. kh.m Patire.» ». una 
opera prodemente da Ce» lori 
« Maggiore da d. Dharn.a.'e- 
na Patk.rajai. un'altra dai 
Banda De^h «.-!.' ri; a r.V 
lumie d. Annuir Kibir* e 
un'aura ancora da'. Pak..'T.»n 
i Le torri de! -ilenzio d. Ja- 
m'. Deìh.rA.i. 

Consistente anche .a rap 
presenta* iva de'.'.e cmeir.ato- 
grafie latino-americane in 
!.zza con le seguenti opere 
Pueblo C*’i:eo de! boi. «nano 
Antonio Esumo. Ad ogni mo¬ 
do ti chiami. Gioì anni de ..a 
me.-''.can a Marce..» Fernan 
dez V:o!.»nte. Juan Virente 
Gomcz c ìa sua epoca de! 
venezuelano Manne! De Pe 
dro. Utopia de! c.'.cno R.vu! 
Ru.z. 

Da', canto '.oro • paesi .'Oc.a 
I.st, sono p esenti con .! ii.ir. 
sovietico .Noi e !e nostre mon¬ 
tagne d ; Genr.h Mai.an. :! 
po.atco Se! cuore delle state 
di Feiuks Fa'.k. 1 cecoslovac¬ 
chi La febbre di Martin Ho!- 
!y e La campana non suo¬ 
nerà per te di Vo.tech Trapl. 
il romeno Paf 1*710 di George 
Cornea. !'11 .uh e rese L'auto- 
tnob’’e d. Geza Boszormenyi. 
!o jugoslavo Paicl Parlai :z 
d: Pur:sa Djordjevic. 

Il panorama àell'.nc!p.e.ite 
rassegna sanremese è com¬ 
pletato da tre film finlande¬ 
si <11 gusto dell'estate di Asko 
To’.enen. Anno Domini dì 
Lasse Naukkanncn e. fuori 
coneoi so. Tre scene con In¬ 


piatir lìcrgnwn di Jòm Don¬ 
nei) ; due giapponesi 'La li¬ 
tri di una dmiut di coite d: 
Akio Jissoji. Il vento airallm 
dcU'amoie di Myoji Joki»: 
uno statunitense (Orohorus 
di Mark Bergeri, uno melo- 
>e tRiflessioni intime di Don 
Bo.vdi. uno francese «//«mi- 
petopede di Rachel Wemberui. 
uno tedesco occidentale Le 
nozze di Shiriii di Heltna 
Sa adersi. 

Sorprendentemente assen¬ 
te ntaha- eppure qualche 
film si è latto «e si continua 
a fare) anche dalie nostre 
parti, ci sembra. Qual è il 
mistero di questo defezione? 

A! di là di tutti i veri assi 
nella manica di Sanremo ’7G 
restano, a nostro parere. 1 
film della retrospettiva so¬ 
vietica firmati dalla coppia 


d'eccezione Kosintzev-Trau- 
be ri; <V marinaio dcU't. An¬ 
fora ». Il cappotto. Suora Bu¬ 
ie,ionia //timone per in gran¬ 
de causa, gola > e da Scrghei 
Jutkevic 1 Mei letti. Le mon¬ 
tagne d'om e Conti optano 1 . 
c.oe 1 tonda »on e tj] 1 
animatori irruenti e ge 
n.ali de! Feks da tabbnea 
dell'attore eccentrico» cne 
tanti c giustificati entusia¬ 
smi ha suscitato sempre tra 
'. cultori di cinema. Ovvia¬ 
mente. anche l'opera di An- 
di/ej Wajda 'Pillilo e gli ai- 
in, realizzato per conto del¬ 
la TV tedesca-oceidenta'.e) 
desta parecchie aspettative, 
vedremo, comunque, da do 
man: come s: mettono le 
co.-,o 


Sauro Borelli 


In scena a Roma 


Le geometrie 
ordinate di 
«Altro Zaum» 

Lo spettacolo, che si propone di operare in modo 
nuovo una sintesi tra parola, suono e visualità, 
presentato alla Galleria nazionale d’arte moderna 


A Roma alia Galleria na- 
zio.iu.e d'arte moderna, s: rap 
presenta sino n domenica .1.’- 
Iro Zanni. Il primo nome si 
rifer.s-e a! zruppo di lavo¬ 
ro, attivo dal '73. che pro¬ 
duce questo — come pa-o a- 
ir.o chiamarlo? — esperimen¬ 
to Quanto a Zanni, m tratta 
presum.bdmente d. un ter¬ 
mine inventato. ?.! par. di 
Dada, a suo tempo. 

li .loftotitolo e: struttura- 
azione. La struttura consiste, 
a’.l'iniz.o. in sette cempos. 
zioni metalliche, qua.-,, e’.be- 
r. stil.zzati, che r : acjxra 
tori» 1 uomini e dorme, m 
tate d. colori di.crs • (re., 
no .-ono : r.o.-:r. occh. Nel 
la p.c<.c.a foresta s: add-n 
frano qu.r.d. un esploratole e 
.. suo a.Ns.sfenf» - con str.i 
menti vari, e .-cr.vendo sopra 
jr. lavagna sul fondo, 2 ..» 
coperta d. cifre e semi. « m: 
sure.no lo spazio r. c.oe com¬ 
piono «tram calco!:, che. par¬ 
tendo ad esemp.o dalle prò 
porzion. della p. ranv.de d. 
Cheope, ci conducono a! 1918. 
data della caduta de’.' fmpero 
austro unzar.co o .«1 I4V3. ar. 
no della or e.-vi d; R.s.mz.o da 
parte ne: maomettani 
Altr. elementi, c.lir.dr.c: c 
dalla t.nta avor.o. serto po. 
messi :n ramno zi. a opera 
tor. >- med.ar.te l-.mpade c- 
m croton., ne tra 2 co no effet¬ 
ti d. Iure e d: .-uor.o 
Da', suono alla parola: u 
scendo di'..e borrite d: qu*'-. 
le presenze :mp.iss.b.!i. fo 

r. em: dapprima inart.cOiAt; s: 
azgreeano a formare esprea 
-«.evi: brevi, cu. seguano ce 
si: e mov.menti. P.ù tard.. 

s. mu.taneamente o :n sue 
ceas.one. »: svolgono azio 
n. v«-re e oropr.e. s.a pare 
ridette a suinezzia. « fram 
mento .1 rap do s.e.rc.o. R: 
conose amo tra gli altri, un 
passa uno del Galileo di Bre 
cht eia vest.z.one del Papa): 
ma sono upper, a brande.1. 
che. sul punto in cu! accen 
nano ad assumere una pre 
c.-a f.sionomu». vengono bloc¬ 
cati e v.a via retrocessi. <q v 


intervengono etiche proiezio- 
m di d.anositive) a una con- 
d.z.onc fuggevole, di imma¬ 
gine isolata e raggelata, d: 
bagliore transitorio 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo u.i episod.o. che m ve- 
r fa st » o.iOia non alla fi¬ 
ne. ma all mterno d: Zaum: 
quello del.a baller.r.a o gm 
nauta che, avvalla d.» lacci 
o corde -“last.r'ne. s: dibatte 
nella rete, suscitando a d.- 
stanza cl.ingor: minacc.osi. 
Erro, qui avverte un mi 
pu'.-o ncr p.u sc'Par.to di- 
:: «m c«>. i^eii'i g.a d: ìmmati- 
co Su un p ano d fferente. 
ma ;v»Tes to r.on troppi d> 
.-.m.' e. (.teremmo que! d.«e 
r*'o d. numeri e figure che. 
ce.'tru.fo pezzo »*r pezzo, 
sembra suggerire l'idea di una 
zeom^tr a antro*x»morf.ca In- 
vnd.amo d.r-- che. t»i di la 
o attraverso ìa pur3 ricer¬ 
ca di linguaggio, di un col- 
legamento '.c-' tra : distinti 
pcodci» iverovie. mus.ca’.e. 
v.siia.e. tee « — questo e lo 
scopo dichiarato del lavoro 
d. gruppi — qu. s. intra ve 
tir un'.notes, non unicamente 
d: forme, ma anche d. con- 
*-’n iti. st-bnee ci s: arresti 
pr. a! semplice presagio di 

I mem'or. di Altro eserci- 
’.t.'.i d .sC.Dl.re che vvnnodal 
le art; figurative :n senso 
lato «grafie.» e fotograf.a .n- 
c.U'-z« a! teatro, alle scien¬ 
ze* Zaum r.e costituisce 1 ! 
terreno d'.nr-'ntro e, se vo 
zl.-amo. d: g.cco. Non per¬ 
cepiamo qu. /esasperata (ma 
f>*.vo genuina • tensione esi- 
•tcr.z ale c ae po.^c.ede certe for 
mazioiv. d avanguardia: tutto 
«.) quvs.i e .nvec*» equilibra 
to. dìV'ato. controllato, som- 
min «trato coi cura, in un 
ci.ma d: esattezza e d: pu 
liza. tanto da far quasi de 
' dorare un» sbavatura, una c» 
data un momento d insieurez- 
zu» Il pubblico segue con at¬ 
tenzione. comunque, c applau¬ 
de convmto 


ag. sa. 


Teatro 

L’amore di 
don Perlimplino 

E’ una riproposta intelli¬ 
gente e sensibile di Lorca. 
quella offertaci dalia Com¬ 
pagnia del Teatro Mobile, 
ospite di uno del più piccoli 
spazi teatrali romani, il Me- 
tateatro di via Sora 

A pupazzi a mezzo busto, 
manovrati a vista dagli at¬ 
tori. che a momenti se ne di¬ 
staccano. senza provocare 
scissione, sono affidati I per¬ 
sonaggi di questa «alleluia 
erotica in tre quadri e un 
prologo ». 

L'amore rii don Perlimplino 
con Heltsa nel suo giardino 
6 la tenera e tragica stona 
d’amore di un uomo avanti 
negli anni che spasa una gio¬ 
vanetti» E' eh.aro die altri 

10 sostituirebbero là dove 
non Io sustenesseio le sue 
forze Ma 1 ! vecchio saprà 
dar vita e corpo ad un gio 
vane amante. Apparirà di 
notte a Behsa mascherato, 
avvolto nel mantello rosso 
dell.» gioventù, saprà lar in¬ 
namorale la ragù/'a di que¬ 
sto uomo immaginario e alla 
ime lo ucciderà: cosi la spa¬ 
da trafiggerà il suo stesso 
cuore. 

Ciò die ha affascinato ! 
giovani componenti del Tea¬ 
tro Mobile, oltre alla bellez¬ 
za c a! lirismo del dramma, 
è la possibilità di sviluppare, 
•attraverso 1 pupazzi, un dop¬ 
pio gioco di Unzione. Don 
Perlimplino si finge un altro; 
l’attore, a su.» volta, anima 
un pupazzo il quale inter¬ 
preta un personaggio che si¬ 
mula un’altra persona. 

Gianni Puione, che è regi¬ 
sta dello spettacolo e dà 
contemporaneamente voce e 
movimento al suo don Per- 
limpltno. li.» scelto la via 
delia assoluta fedeltà al te¬ 
sto. il quale appuro qui fre¬ 
sco e modernissimo, infralii 
mozzato da 1 assolo » di bat¬ 
teria che scandiscono 1 tempi 
dell’azione scenica. L’adesio¬ 
ne a Lorca. l’uso felice dei 
fantocci .suggeriscono un 
esempio di buon teatro popo 
lare E non a caso 1 comixi- 
nenti dei Teatro Mobile hall 
no una lunga esperienza di 
teatro per ragazzi, dove han¬ 
no potuto unire .sperimenta¬ 
zione c animazione. 

Accanto all'ottimo Puione 
si muovono con garbo sulla 
scena, volutamente povera e 
spoglia. Ronaldo Bonucchi, 
Mario Guidarci!! e Rita Ma¬ 
ri. Roberto Spizzichino è 
l'autore delle musiche. Una 
parola a parte merita An¬ 
dreina Di Cesare. ìdeatrice e 
realizzatrice deile maschere: 

11 suo don Perlimplino. dagli 
occhi azzurri, è dichiarata- 
mente ispirato n don Chi¬ 
sciotte. Giusta scelta che lo 
stesso Lorca. nel periodo in 
cui metteva sulla carta la tri¬ 
ste storia di Perlimplino e di 
Belisa (1931». portava in gi¬ 
ro. con la sua « Barrar.» ». 
un repertorio che compren¬ 
deva. appunto. Cervantes. Lo- 
pe de Vega e altr: autori del 
Siglo de Oro. 

Applausi per tutti alla «pri¬ 
ma» e a!!e repliche, che prò 
seguono. 

m. ac. 


Jazz 

Cliarlie Mingus 

Con Buddy Collette al pia¬ 
noforte. George Adams al sax 
tenore. Jack Walrath alla 
tromba e Danny Richmond 
alla batteria, il noto rontrab 
bassista afroamericano Char¬ 
me Mingus e tornato a Roma 
per esibirsi in quattro recital 
al Music Inn. Un incontro 
ghiotto ed eccezionale, poiché 
:! musicista non si trova nel 
nostro paese per una tournee 
concertistica ma è stoto chia¬ 
mato qui da impegni profes¬ 
sionali desueti il regista Elio 
Petri gli ha infatti affidato la 
colonna sonora d: 7 odo modo. 
1 ! film tratto dal romanzo di 
Sciascia, che si sta ancora gi¬ 
rando. 

Pur aff.da odasi ad una for¬ 
mazione piuttasto collaudata, 
l'unico leader carismatico dei 
tazz statunitense immune da 
puss.om egocentriche conti¬ 
nua a proporre nuovi talenti: 
lasciato libero il suo sideinan 
Don Pul'.en che s: avvia ad 
un luminoso destino. M.ngus 
lancia ora alla ribalta un al¬ 
tro giovanissimo pianista. 
Buddy Collette. Decisamente 
antitetico a! focoto percussio- 
n.smo d: Pullen. il raffinato 
Collette — rhe sembra un tar¬ 
do seguace del ragtime, filtra¬ 
to attraverso quel « pianismo 
liquido >* caro ad Art Tatum — 
ottiene m seno all'attuale for- 
maztonc for.-^e ancor p.ù spa¬ 
zio d. quanto il suo oggi cele¬ 
bre predecessore ne avesse 
strappato a Mingus. Buddy 
Collette è certamente, sulla 
carta, p.u 7 protagonista » d. 
Pul'.en anche se non ne pos- 
s.ede -’e-itro. poiché oo«i ha 
voluto '.'app.en.-i.vo k-ader-ge 
n.tore del qu nt-*to II erup 
po. dunque, ruota .-oven’» at¬ 
torno al c.assic..-mo d.se reto 
de! piano e d: qu. scaturisce 
una nuova, .mpreved.b.le un 
mag.r." mus.ca'e della factaru 
d. Mingus. :’. qua.e o zz. s: r.- 
fugia sornione in un suadente 
sloic b’ues, temporeggiando 
sulle sorti de! suo avvenire 
creativo 

In sostanza, questo qu.met¬ 
to e (orse la compagine p.u 
dotata d: senso de! ritmo og- 
2 . sulla p.azzu. ma il roves^.o 
d. tale pr.mro sono : segn. 
d. stas e pers.no qualche a 
stuia e solleticata concess.o- 
ne alla «. moda retro . Lo di¬ 
mostra .! d.saz.o d: Adarn- 
Wa.rath e R.chmond. che 


Fabio Testi 
si frattura 
un braccio 

L’attore Fab.o Test: è ri¬ 
masto gravemente .nfortuna- 
to a Roma durante una «ce 
r.a molto movimentata de! 
f.'.m d. Enzo Castellari lì 
grande rackett. di cu. e prò- 
tagon.sta Trasportato in clini 
ca è stato visitato da; san.- 
t ir: che hanno fatto una dia- 
gnasi d. « frattura semplice 
della base del radio». Do¬ 
vrà restare ingessato tren¬ 
ta g.orm. 


hanno soffocato la grinta di 
un tempo Sotto un nuovo ve¬ 
stito chic, ma un po' stretto. 

d. g. 

Folk 

11 Canzoniere 
del Lazio 

A conclusione dì un ciclo di 
iniziative culturali e musica¬ 
li promosse da! Teatro papa 
lare di Rom» e daU’AHCl- 
UISP, si è esibito mai tedi e 
ieri sera, sul palcoscenico del 
Teatro Delle Arti, il gruppo 
Canzoniere del Lazio, ultimo 
nome m cartellone dopo la 
Cooperativa teatro danza con¬ 
temporanea di Roma. Paolo 
Pietrangeli. il Canzoniere iti 
ternazionale e Manna Pagano. 

Il Canzoniere del Liz.io. nel 
quale figura Marcello Vento 
alla batteria a! pa-ko che lu 
di Piero Avallane prima e d; 
Giorgio Vivaldi poi. ha iiuun 
ciato al sax sopì ano d. G an 
n: Nebbiosi e ha introdotto al 
sintetizzatore latra Spaglio 
letti, per ribadire ehiar.uuen 
te con questo spettacolo, con» 
cidente con /uscita del tei 70 
I,P Lo spinto homi, i'inten 
zumo di proseguire senza csi 
taziom sull.» strada ili un co 
stante «pproiond.mento, de. 
meccanismi espressivi propti 
deli.» musica e di*! canto po 
polare* attorno a: qua'i !» 
ionna/ioiU* da sempre ! rema 

I! risultato è di ::idul)l).o et 
fatto e il pubi)'.co elle alt»)".a 
va miniciu-o 1 ' teatro ha ino 
strato d] avvertirne tutta la 
suggest'one St ìl.st icametite 1 
.singoli component. del gruppo 
hanno : aggiunto mina: hvcll. 
notevoli: particola 1 mente rat 
linaio il talento strumentale 
ili France.-co Gunnattasio e 
Luigi Cinque e quello vocale 
il: P.cru Brega. In questo sen¬ 
so 1’evoluziOiie corale del Can¬ 
zoniere si spnige sempre più. 
diremmo inevitabilmente, ve:- 
so il nizz. 

lsi nerica miai contempla 
t:va c ripetitiva) clic inizial¬ 
mente approfondiva testi e 
modi musicali del Lazio, si é 
estesa ora a tutto il centro 
sud (dalla musica sarda, a! 
saltarel’o. alla tarantella). sv*- 
luppandas: cosi, con coerenza, 
lungo le linee ntm.che della 
cultura popolare a cui s* r* 
loiisco e dimostrando il: ave 
re avanti a sé possib htà som 
piv nuove di nivcuz.one 

p. gi. 


Prostitute 

veneziane 

del # 500 

in scena 
alPAvogaria 

VENEZIA. 24. 
Da stilato 27 al 1. aprile 
1979 la Compagnia stabile del 
Tea '10 della Commedia del¬ 
l’Arte a l'Avogana darà un 
c.clo di recito di Moviole e 
buh, un testo di Giovanni 
Poh sulla eoiuh/.ione delle 
prostitute a Venezia nel ‘500. 

Dello *p»'ttacnli>, il cui te¬ 
sto è stato Mr.ttn sulla base 
(1. documenti or g.nah del- 
iVp 1 «ca. sono :nt('ri>r('tr Pao¬ 
lo Bertinato. Francesca Bet 
tini. Laura Boato. Piergior¬ 
gio Ea.so’.o, D uvei.» Foà, Gio¬ 
vanni K-'l!er. Sindra Martini, 
Giuliano Moi.reeo Pepi Mo 
russi. Giorg.o P.uisim. Vitto¬ 
rio lV'.legrinesrhi. Titta Pd- 
tarelia. Virgilio Quagliato, 
Rma Rt/o Fallii) Sartor. 

Dal <> al 17 ap”le la Com¬ 
pagna eonq).rà una tonnine 
a'. C.i'i'o, A'exsandi".) e Tehe¬ 
ran con t.n lommedm degli 
Zanni e fi li ultimi carnevali 
di Venez’ti 

La Terabust 
vuole lasciare 
il Teatro 
dell'Opera 

F sal)«*ttu Tciahust. p r in 1 
bilie n.i dei/Oiva di Roma, 
ha invilito una lettera di di 
missioni ,»ì Consìglio di am 
minisi 1 azione. La Terabust 
li.» maturato la decisione di 
abbandonare il teatro lirico 
romano — is*r .1 quale ha 
(ilei) arato di essere commi 
quo (i.spn. * a a daie spettaci) 
li ni qual.tu d. « ospite » 
perché ila mgg unto un'alta 
quota/ioin- artistica a livello 
iiiterna/iona’e e perché IO 
iH*ra, aueiie p.-r la situaz.ioiu* 
di marasma in eli; s: tiova. 
non ha (iaio c non dà coito 
largo spu/.o a! lMllctto. 


_feai v!7_ 

oggi vedremo 


LA GENTE DI HEMSOE (1", ore 20,45) 

Scritto nel 1887 dallo svedese August Strindberg. La gente 
di //emsoe c. sul piano narrativo, una delle opere più rile 
vanti del poliedrico autore, così come lo sono n livello 
drammaturgico fi padic e La signorina Giulia. 

Dal romanzo La gente di Ifenisoc la TV di Stoccolma ha 
tratto questo sceneggiato televisivo in tre puntute realizzato 
dal regista Bengt Lagerkvist in collaborazione con lo sceneg¬ 
giatore Herbert Grevenius: la RAi stasera ce lo propone 
nell’edizione originale tradotta da Luciano Ccdignola e Bir¬ 
gitta Ottoson. Tra gli interpreti, figurano All'un Edwall. Sii 
Ruud, Svcn Woiltcr, Hiiding Gaule. Hakan Serner, Anna 
Schonberg. Asa Brolin e Heleim Reuterblnnd. 

Costruito sulla base delle sottili schermaglie psicologiche 
care all’autore, il romanzo narra dell’arrivo a Hcmsoe 
— piccola isola dell’arcipelago scandinavo — dì un uomo 
di mezza età in cerca di fortuna (o meglio inseguendo un 
destino che lorse già conosce) il quale va a lavorare alle 
dipendenze di una ricca vedova. Costui, che st chiama 
Carlsson. fa di tutto per entrare nelle grazie della signora, 
nonostante l'aperta ostilità del figlio di lei. Ma aver fatto 
innamorare di sé la « padrona » con tanta ostinazione io 
condurrà in un gioco pericoloso. 

CHICANOS DELLA CALIFORNIA 

(2‘\ ore 22) 

II sociologo Roberto Ginmmanco — che ha già curato per !a 
televisione diversi reportage riguardanti l'America latina — 
punta l'attenzione, con questo documentario intitolato Uhi- 
(ano « della California, su un particolare fenomeno che s: 
verifica al!.» frontiera tra il Messico e la California: si tratta 
della migrazione dei chicanos, messicani che abbandonano 
la loro terra avara di offerte di lavoro per trasferirsi in 
uno degli Stati piu industrializzati d’America, ove li attende 
una triste condizione umana e sociale. 


programmi 


TV nazionale 


PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

( Pe- la sola zona d. 
Roma) 

SAPERE 

NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

PROGRAMMI PER I 

PIU’ PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

”Z0"0 S* Ì3 3 d-ie-.O". 
Tc.:i Irn con Gjy VJ I- 
1 ani - ''Aae.njra” 

SAPERE 

* Cr s: 2 ~cs -r.o e I b?"- 
la de./jonio » 

LE ORME IN CON¬ 
CERTO 

CRONACHE ITALIANE 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - O ; 7. 3. 
12. 13. 14. 15. 17, 15. 21 c 
23.15. 6 Mj-ìj! ,*o ma c: :, 

7.45 I?-, il Pa-.i-n:-.*;;. 8.30 
Le caizoi 0: maTt no, 9 Va 
ti a. 10 Sosia »o:-ta - 
5oec eie GR. 11 L '».!'0 soona: 
1 1,30 Kj sa»! per ve . 12.10. 
Ooarla p.ogra.r.-na. 13.30 Con- 
j.-a.oct 14.05 O-i; o, 15 30. 
Per vo 5 amo . 15.30 F na.- 
-r.cnte ciche no. 17,05: Pad-i 
e fi. (9): 17.25 Ff!o-f ss- 
ma : 18 Vl.na ,n. 19.30 

Jazz «* a<i-, ; 20,20. And* - » e 
r.to-no; 21,15. Trbjo* pa - 
t c». 22 : li ..njjaj] o de. ss:- 
t man.,,. 22,25 Coi;e-:o, 23 
Onji e! Pa-IcmenTa 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - O c 6,30. 
7.33 8.30 9 3 j. 10 30. I 1.33. 

12.30, 13,30. 15,30. 16 30. 

18.30. 19 30 e 22.30. 6 . tl 
mali.mere: 7.45- Buon g orno 
can; 8 40- Come e perche. 
8,50: Sjo.o * color, dcl/or- 


20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LA GENTE DI HEMSOE 
P'.ma puntai» d. uno 
scencjg.aio diretto d» 
Benjl Lageruku.sl. 

22.00 TRIBUNA POLITICA 
Inconlro con il PDUP 

22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

18.00 PROTESTANTESIMO 
18.15 SORGENTE DI VITA 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 IL CONTE DI MONTE- 
CRISTO 

20.45 IERI E OGGI 

22.00 CHICANOS DELLA CA¬ 
LIFORNIA 

Un documentar o di Ro¬ 
berto G ammanco. 

23.00 TELEGIORNALE 


chcs*ra; 9 05 P- ms d. iptn- 
dere. 9.35. P»d-. t l.gl, (9); 


9.55 Cancan per totf.; 10.24- 
Una paas a a. g o-.io. 10.3S: 
Tj - ; ni tTt c.la rado. 12.10: 
Trai.m.sson. reg orni.; 12.40: 
Aito g-ad mento. 13.35- Su d. 
g r.. 14.50 Tras.mcso.n. re- 

S.o-.c . 15 P-nto inle-.-oiitì* 
.o. 15 43 Ca-a-a, 17.30- S?e- 
ca> GR. .17.50 D sth :a!d.: 
18 35 Rad od scotec», 19.55: 
Superici c. 21.29. PopoH; 
22.50 L’uomo de.,» notte. 


Radio 3‘ 


ORE S.30 Conce-io d. »a«r- 
tura. 9.33 I, d sco n \etr n»; 
10 10 La seti mena d Scr.»- 
b n. 1115 R l.-a'to d’»jtor*; 

12 5*!ome. 14,25 La muse» 

nel tempo. 15.45- Mus.c sti 

13 ,an, d o r jtj , 16 30. Speci»:* 
I-c. 16 45 rog.i d * bjm; 
17.10 Classe un ca, 17.25. 
Aaaun'amen'o con Njnz o Ro¬ 
ta idn. 17 50 Mjs ci legger»; 
18 II jazz e i suo strumenta 

13.30. Btkun nel» lettera- 
tu'». 19.15. Concerto della aa- 
re. 20,15' L’uragano; 22,41; 
Muse» fuori aehama. 
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Con In formazione della maggioranza composta da comunisti, socialisti e socialdemocratici si è posto fine al vuoto di potere durato 60 giorni 

UN GOVERNO DEMOCRATICO PER RISANARE IL LAZIO 


Con la giunta composta da PCI e PSI 
la Regione esce dalla lunga crisi 

Un caloroso applauso ha salutato reiezione di Maurizio Ferrara alla presidenza • Cinque assessori comunisti, uno indipen¬ 
dente, quattro socialisti - L’intervento del compagno Ciofi: « Intendiamo procedere nello spirito delle più ampie intese e con¬ 
vergenze » • Misure urgenti per fronteggiare la gravità della situazione economica • I discorsi dei rappresentanti degii aitri partiti 


Un calora-,o applauso ha 
salutato poco dopo le 21.30 
di ieri sera il risultato della 
votazione che ha portato al¬ 
la guida della nuova giunta 
regionale il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, consigliere fin 
dalla costituzione della Re 
gione — rieletto il 15 giugno 
con il più alto numero di 
preferenze — e dall'agosto 
scorso presidente dell’assem¬ 
blea. Ferrara è risultato elet¬ 
to con 32 voti a favore, una 


astensione, 23 contrari. Lo 
stesso esito hanno registra¬ 
to le votazioni sui singoli 
assessori. Sul programma 1 
voti a favore sono stati 32. 
due gli astenuti, 22 ì con¬ 
trari. Alla votazione non han¬ 
no partecipato quattro con¬ 
siglieri democristiani. 

Il dibattito era iniziato al¬ 
le 16. in un’aula gremita di 
pubblico e di giornalisti. Si 
è protratto per sei ore e ha 
registrato gli interventi del 


Il discorso del presidente Ferrara 

«Un nuovo corso morale 
nei metodi di governo» 


Neirassumere l'incarico di 
presidente della giunta regio¬ 
nale, il compagno Maurizio 
Ferrara, ha rivolto un saluto 
alla giunta uscente, ringra¬ 
ziando tutte le forze politiche 
che, concentrando il loro voto 
sul programma e sulla sua 
candidatura, hanno voluto 
contribuire a risolvere la lun¬ 
ga crisi che ha travagliato la 
Regione. Con la formazione 
del nuovo governo democrati¬ 
co la crisi ha avuto uno sboc¬ 
co positivo — ha detto Ferra¬ 
ra — e in essa si registra un 
indubbio elemento di novità 
politica: il PCI, fino a ieri 
maggiore partito di opposizio¬ 
ne, assume per la prima vol¬ 
ta funzioni di governo accan¬ 
to al PSI. in una nuova mag¬ 
gioranza con il PSDI. aperta 
a tutti i contributi democra¬ 
tici e della sinistra, della qua¬ 
le la DC non ra parte per 
sua libera e meditata scelta. 

Apporto di tutti 

I processi nuovi aperti dal 
voto del 15 giugno, che anche 
la politica delle « larghe in¬ 
tese » tentata nello scorsa set¬ 
tembre aveva cercato di co¬ 
gliere, si manifestano oggi in 
un'altra formula di governo. 
Il nuovo esecutivo regionale, 
pur registrando un elemento 
di alternanza significativa 
nella collocazione delle mag¬ 
giori forze di questo consiglio, 
si fonda tuttavia sulla convin¬ 
zione, chiaramente espressa 
nel documento citato da PCI. 
PSI. PSDI. che la nuova mag¬ 
gioranza intende procedere 
nello spirito delle più ampie 
convergenze e intese tra tut¬ 
te le forze democratiche con 

10 scopo di non interrompere 

11 necessario dialogo e di con¬ 
sentire nella autonoma collo¬ 
cazione di ciascuno, 1'apporto 
di tutti i partiti democratici 
alla soluzione della grave cri¬ 
si non solo economica ma an¬ 
che sociale e morale che in¬ 
veste l’intera regione. 

La nuova maggioranza non 
vuole tramutarsi in uno stec¬ 
cato. ma in un punto di rife¬ 
rimento costante per una po¬ 
litica di dialogo e intesa, tra 
le forze che si riconoscono nei 
principi della Costituzione e 
dello statuto regionale. Indie¬ 
tro non si tornt^^ ha detto 
Ferrara — e lo diciamo a chi 
già cataloga polemicamente la 
nuova maggioranza democra¬ 
tica nello schema superato 
del «frontismo»; e a chi 
stenta a concepire la batta¬ 
glia politica in termini di¬ 
versi da quelli dello scontro 
« muro contro muro ». 

La migliore garanzia, che 
la legislatura possa essere se¬ 
gnata da un dialogo reale tra 
ie forze democratiche, sta an¬ 
che nelle positive esperienze 
fatte fin dalla prima legisla¬ 
tura. quando si constatò che 
ad ogni accrescimento di con¬ 
vergenza democratica corri¬ 
spondeva un passo avanti, un 
conseguimento di concreti ri¬ 
sultati di riforma: che al con¬ 
trario, paralisi c inerzia legi¬ 
slativa. si accompagnavano al 


decrescere del dialogo e delle 
posizioni unitarie. E' una con¬ 
statazione fatta per ricordare 
che. ciascuno nella propria 
sfera, chi al governo, chi al¬ 
l'opposizione, può contribuire 
a lare politica in modo nuo¬ 
vo, costruendo quel che c'è da 
costruire, distruggendo impla¬ 
cabilmente ciò che di vecchio 
e marcio è da distruggere. 

C'è molto da fare — ha af¬ 
fermato a questo punto Fer¬ 
rara — e tutti sappiamo che 
bisogna operare guardando a 
ciò che si deve fare per non 
perdere il contatto con le mas¬ 
se. esercitare di lronte ad esse 
una 1 unzione di guida e di 
avanguardia, considerandole 
soggetti attivi e non passivi 
del processo politico, che nu. 
la ha a che vedere con la 
pratica clientelare. Se c’è una 
lezione che viene a tutti dal 
voto del 15 giugno, dagli stes¬ 
si congressi dei partiti tenu¬ 
tisi in queste settimane, è 
proprio questa. 

Sul terreno delle misure 
concrete, il presidente della 
giunta regionale, si è rifatto 
al contenuti del documento 
programmatico presentato da 
PCI. PSI e PSDI. indicando 
alcuni punti fermi su cui la 
giunta intende procedere. In¬ 
nanzitutto. gli adempimenti 
necessari per completare le ri¬ 
forme avviate nel campo dei 
trasporti e della assistenza 
ospedaliera. Vi è poi tutta la 
gamma di misure urgenti per 
far fronte ai crescenti biso¬ 
gni che nascono col progredi¬ 
re della disoccupazione, par¬ 
ticolarmente quella giovanile. 
La Regione deve snellire cer¬ 
te procedure per aprire subi¬ 
to nuovi cantieri a Roma e 
nel Lazio; garanzie debbono 
essere date in materia di istru¬ 
zione professionale e per rav¬ 
viamento al lavoro. A chi col¬ 
tiva la terra, ha detto Ferra¬ 
ra. l'istituto regionale deve 
offrire col suo bilancio e coi 
provvedimenti • urgenti da 
adottare aiuti programmati 
non dispersivi. 

Lotta agli sprechi 

Ma questi progetti, e altri, 
legati al sempre maggiore ar¬ 
ricchimento del quadro delle 
competenze regionali, non 
avranno senso se non si muo 
veranno in una nuova corni¬ 
ce di impegno, in un nuovo 
corso morale, che faccia del¬ 
la Regione un esemnio da 
imitare, in materia di lotta 
agli sprechi, al clientelismo, 
all'assenteismo, alle spinte 
corporative. 

In questo campo — ha con¬ 
cluso Ferrara — c'è b : sogno 
di un nuovo costume, che so¬ 
lo il consiglio regionale, nel 
suo insieme, può fondare: co 
minciando col modificare il 
proprio modo di lavorare e 
di far lavorare, nobilitando 
il metodo della partecipazio¬ 
ne. riabilitando la disciplina 
del lavoro in termini di ri¬ 
gore democratico, senza a- 
vallare metodi che lascino 
spazio all’inefficienza e al di¬ 
sordine. 


compagno Ciofi. segretario ( 
regionale del PCI, Castellina. I 
del PDUP. F.ori e Rocchi. | 
della DC. Cutoio del PLI. 
del radicale De Cataldo e 
di Pulci, del PSDI, e di tre 
esponenti missini. 


CIOFI ,, :l 


soluzione della cri¬ 
si — ha atfermato ;! segre¬ 
tario regionale comunista — 
porta un duplice segno: da 
un lato l'.mpegno del PCI, 
del PSI. del PSDI e di altre 
forze democratiche di sinistra 
per assicurare uno shocco 
positivo e avanzato, dall'altro 
le contraddizioni, le incertez¬ 
ze, il travaglio della DC. Tut¬ 
to lo svolgimento della crisi, 
infatti, è staio segnato dal 
suo disagio proiondo, dalla 
assenza ili una coerente li¬ 
nea politica. Il gruppo diri¬ 
gente democristiano non è 
stato capace di offrire una 
risposta che non fosse quella 
di tornare ai vecchi accordi 
di settembre. Proprio questo 
atteggiamento ha reso tanto 
complessa, lunga, e dramma¬ 
tica la lase che abbiamo ap 
pena supeiato. 

Tradendo una interpretazio 
ne assai nduttiva della po¬ 
litica delle grandi intese — 
ha continuato Paolo Ciofi — 
la DC ha messo in atto sco¬ 
perte manovre di potere, ten¬ 
tando su questa base il re¬ 
cupero di un rapporto pre¬ 
ferenziale con il PSI. Un at¬ 
teggiamento miope, che non 
cogheva da un Iato !a na¬ 
tura dei processi nuovi che 
maturavano tra i socialisti 
(emersi chiaramente dal lo¬ 
ro congresso regionale), dal¬ 
l'altro la portata e il si¬ 
gnificato deli’approfondimen- 
to e dello sviluppo dei rap¬ 
porti unitari tra il PSI e 
il PCI. 

Nella seduta del 19 gen¬ 
naio poco dopo l'apertura uf¬ 
ficiale della crisi, i comuni¬ 
sti affermarono chiaramen¬ 
te che se si voleva dare svi¬ 
luppo al quadro politico e 
assicurare alla Regione un 
governo capace di affronta¬ 
re i gravi problemi aperti, 
occorreva che il PCJr nel qua¬ 
dro delle larghe intese, as¬ 
sumesse dirette funzioni di 
governo, e che l’unità con ì 
socialisti era condizione es¬ 
senziale per una soluzione 
adeguata. Questa è la linea 
che ha ispirato la nostra 
condotta. 

Non sfugge certamente a 
nessuno 1'importanza di un 
evento che vede la parteci¬ 
pazione diretta dei comuni¬ 
sti al governo di una delle 
principali Regioni del Paese, 
nella quale hanno sede la 
capitale della Repubblica ed 
il centro della cattolicità; e 
nella quale il dialogo e il 
confronto tra formule e cor¬ 
renti di pensiero diverse ac¬ 
quistano perciò un significa¬ 
to e un valore particolare. 

Una situazione come è 
quella attuale, che ha i carat¬ 
teri dell’emergenza — ha ri¬ 
badito Ciofi — si sarebbe 
potuta meglio affrontare con 
il concorso e la partecipa¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche: questa è l'opinione 
dei partiti che dànno vita 
alla giunta e alla maggioran¬ 
za; ed è per questa ragio¬ 
ne che il Pd. il PSI e il 
PSDI (come è scritto nel do¬ 
cumento politico programma¬ 
tico» «intendono procedere 
nello spirito delle più ampie 
intese e convergenze ». 

Per far fronte oggi ai coni 
piti c certamente indispen¬ 
sabile un impegno eccezio¬ 
nale della giunta e della 
maggioranza. Ma ciò non è 
sufficiente: occorre che l'in¬ 
tero consiglio regionale, m 
tutte le sue articolazioni isti¬ 
tuzionali o in tutti ì suoi 
settori politici, democratici c 
popolari, sia partecipe di uno 
sforzo comune, che trascenda 
gli stretti fini di parte nel¬ 
l'interesse generale della col¬ 
lettività. occorre che i lavo 
ratori e i cittadini, le forze 
della cultura. ì giovani e le 
donne, tutte le energie dispo¬ 
nibili siano mobilitate, con 
impegno autonomo, nel gran 
de sforzo per il rinnovamento 
e il risanamento 


CASTELLINA La rappresen¬ 
tante del PDUP ha definito 
la soluzione adottata per la 
Regione una « rottura deci¬ 
siva » con la DC e con il 
suo sistema di potere. Nel¬ 
la DC la crisi è in atto — 
ha aggiunto — e la costitu¬ 
zione di una giunta di si¬ 
nistra può accelerarla, libe 
landò anche le forze catto¬ 
liche aperte al rinnova¬ 
mento. 

FIORI j| capogruppo della 

DC. dopo aver ricordato le 
posizioni del suo partito, 
nulisponibilc per una mag 
gioia n/a con i comunisti 
tatteggiamento che ha ispi¬ 
rato la condotta della DC 
in tutta la fase delle trat¬ 
tative!. ha rivolto un pe¬ 
sante attacco ai socialisti 
e al PCI. Ha comunque an¬ 
nunciato che nei confronti 
della nuova amministrazione 
l'atteggiamento democristia¬ 
no non sarà di chiusura e di 
contrapposizione. In una di¬ 
chiarazione rilasciata dopo la 
seduta, tuttavia. Fiori ha 
ribadito l'intenzione di una 
parte della DC di provocare 
la crisi al Comune e alla 
Provincia di Roma, come « ri¬ 
sposta » alla giunta PCI-PSI 
alla Regione. 

CUTOLO Contrario alla nuo¬ 
va giunta il liberale Cutoio. 
che lui definito «contraddi¬ 
torie e deboli » le posizioni 
dei partiti che hanno dato 
vita alla soluzione della crisi. 
Sul programma, comunque, 
lui annunciato un voto di 
astensione, perchè esso ri¬ 
calca sostanzialmente le linee 
del documento di settembre, 
sul quale i liberali espres¬ 
sero un giudizio non negativo. 


DE CATALDO „ rapprewn 

tante radicale, annunciando 
il suo voto favorevole sulla 
giunta ha affermato che la 
soluzione adottata rappre¬ 
senta una svolta politica pro¬ 
fonda 

DELL UNTO n socialista Del 

l'Unto ha rivendicato al PSI 
un ruolo fondamentale per 
la soluzione che è stata 
adottata, affermando che il 
suo partito, quando propose 
la linea delle grandi intese 
ne fece un punto di partenza 
per raggiungere una maggio¬ 
ranza « sempre più vasta, 
che corrispondesse al voto del 
15 giugno ». Dopo aver cri¬ 
ticato la DC per non aver 
compreso il significato di 
(pici voto. Dell'Unto ha af 
fermato che la soluzione re¬ 
gionale esalta il ruolo dei 
partiti intermedi che. spe¬ 
cialmente il PSDI. si sono 
sganciati dalla tradizionale 
sudditanza verso la DC. 

KULUil L’esponente della si¬ 
nistra democristiana ha af¬ 
fermato la necessità di rico¬ 
struire un rapporto tra la 
DC e il PSI. in un quadro 
di confronto con il PCI. Ha 
aggiunto poi che il suo par¬ 
tito deve rappresentare, dal¬ 
l'opposizione. un « punto di 
riferimento democratico ». 

PULCI 

i ulu j] segretario regio¬ 
nale del PSDI ha sottoli¬ 
neato il valore politico del 
l’accordo realizzato insieme 
con il PCI e il PSI e ha 
lamentato che la DC non ne 
abbia compreso il signifi¬ 
cato. Ha poi ribadito che la 
nuova giunta nasce senza al¬ 
cuna preclusione verso le 
altre forze democratiche. 



La sala del consiglio regionale ieri sera durante l'elezione della giunta democratica 


Questo il nuovo esecutivo regionale 


MAURIZIO FERRARA (comunista) 
presidente 

PARIS DELL'UNTO (socialista) pro¬ 
grammazione, tributi, società fi¬ 
nanziane. bilancio 

ARCANGELO SPAZIANI (comuni¬ 
sta) personale, affari generali, 
problemi del lavoro, economato 

LEDA COLOMBINI (comunista) en¬ 
ti locali, aggregazioni sovracomu- 
itali, problemi istituzionali e. ad 
interim, urbanistica e assetto del 
territorio 


GUALTIERO SARTI (comunista) 
agricoltura e iore.ste, caccia e pe¬ 
sca. parchi e riserve naturali 

MARIO BERTI (comunista) artigia¬ 
nato e industria, commercio fiere 
e mercati, cave e torbiere, acque 
minerali e termali, coordinamento 
e controllo consorzi industriali 

GABRIELE PANIZZI (socialista) la¬ 
vori pubblici, edilizia convenzio¬ 
nata 

ALBERTO DI SEGNI (socialista) 
trasporti e programmazione del 


sistema integrato dei trasporti 
regionali 

GIOVANNI RANALLI (comunista) 
sanità, igiene, assistenza sociale, 
inquinamento 

TULLIO DE MAURO (indipendente 
eletto nelle liste del PCI) cultura, 
decentramento, informazione, mu¬ 
sei e biblioteche, istruzione pro¬ 
fessionale e assistenza scolastica 

GUIDO VARLESE (socialista) turi¬ 
smo e industria alberghiera, sport 
e tempo libero, terme e. ad inte¬ 
rim, demanio e patrimonio 



Scuole deserte e autobus fermi dalle 9 alle 11 

Nelle fabbriche e nei cantieri non si lavorerà per mezza giornata — Chiusi dalle 10 alle 14 gli uffici comunali 
I lavoratori chimici e farmaceutici scioperano oggi e domani — L’adesione di « Magistratura democratica » 


Cosi lo sciopero 

nella città 


I settori produttivi rimarranno bloc¬ 
cati oggi per l’intera mattinata, men¬ 
tre gli uffici pubblici rimarranno deser¬ 
ti per alcune ore. Per le categorie im¬ 
pegnate nelle varie vertenze le ore di 
fermata sono differenti. Le modalità 
dello sciopero a Roma e provincia so¬ 
no le seguenti: 


FABBRICHE E CANTIERI 

Chiusi 4 ore durante la 


mattinata. 


TRASPORTI 

Gli autobus urbani, extraurbani e il 
metrò non circoleranno dalle 9 alle 11. 
mentre i tassisti aderenti alla CGIL- 
CISL-UIL ritarderanno l'entrata in ser¬ 
vizio alle ore 9 la mattina e alle ore 16.30 
il pomeriggio. 

OSPEDALIERI 

Lo sciopero è di due ore. ma saranno 
assicurati tutti i servizi essenziali. 

SCUOLE 

Il personale docente e non docente 
delle scuole elementari, medie, seconda¬ 
rie superiori e dell'università, aderenti 
alla CGIL-CISL-UIL, si asterranno dal 
lavoro. Alia giornata di lotta hanno dato 
la loro adesione tutti gli organismi stu 
denteschi. 


BANCHE 

I bancari, aderenti ai sindacati unitari, 
hanno deciso di effettuare la sospensio¬ 
ne del lavoro per le prime 5 ore delia 
mattinata. 

UFFICI PUBBLICI 

I lavoratori degli enti parastatali, de¬ 
gli enti di previdenza, assistenza ed eco¬ 
nomici non si recheranno al lavoro nelle 
prime due ore di ogni servizio: mentre i 
dipendenti comunali c gli statali si fer¬ 
meranno dalle 10 alle 14. 

TURISMO 

Scioperano tutto il giorno i dipendenti 
del turismo, alberghi e pubblici esercizi. 

CINEMATOGRAFI 

Non verrà effettuato il primo spetta¬ 
colo. 

COMMERCIO 

Per t lavoratori del commercio lo scio¬ 
pero è previsto per le prime 4 ore della 
mattinata. 

NEGOZI 

La confesercenti provinciale ha invi 
tato i negozianti a chiudere i propri eser¬ 
cizi per l’intera mattinata. 

CHIMICI 

I chimici e farmaceutici sciopereran¬ 
no 8 ore oggi e domani. 


Deciso ieri nel corso di una riunione all'unione commercianti 

DAL 12 APRILE SCATTA IL «CARO BAR» 

La tazzina di caffè costerà centocinquanta lire - Saranno ancora più salati i prezzi di listino deirAssobar 


Nei quartieri della città, nei centri della provincia e della regione i lavoratori daranno 
vita oggi — nel corso dello sciopero di 4 ore — a numerose manifestazioni, indette dalla 
Federazione sindacale CGIL-OISL-UIL per protestare contro gli aumenti indiscriminati dei 

prezzi, per lo sviluppo degli investimenti e cleH’oceupa/.ione e a sostegno delle vertenze con 
trattatili. La giornata di lotta si articolerà a Roma in 4 diverse manifestazioni di zona: 
a Tor Sapienza, in piazza Cesare de Cnpis. per la zona Tiburtina-Prenestina-Appio-Tnscolano; 

a piazzale della Radio per ’a_______— 

| zona Magliana-EUK; a ponte | 

; Milvio per la zona Salario- 
Flaminio Mazzini: a piazza 
Esedra per la zona centro. 

In provincia gli appunta¬ 
menti sono stati fissati ad Al¬ 
bano in piazza Municipio; a 
Monterotondo in piazza del 
Popolo: a Civitavecchia al ci¬ 
nema Rovai. Nel resto del 
Lazio: a Frosinone ì lavora¬ 
tori delle fabbriche e del pub¬ 
blico impiego assieme agli 
studenti delle scuole superio¬ 
ri si ritroveranno in piazza 
dei Martiri di Vallerotonda: 
a Cassino la fermata del la¬ 
voro avrà la durata di otto 
ore a sostegno della verten¬ 
za zonale e rontro le provo¬ 
cazioni fasciste di questi ul- 
rimi giorni. Ari Anagm i la¬ 
voratori di tutta la zona da¬ 
ranno vita ad una manifesta¬ 
zione all'interno della «Ve 
trena Centritalia » occupata 
dalle maestranze: a Crccaoo 
e Sora un corteo sfilerà per 
le vie cittadine. 

A Rieti parlerà, alle 9 al 
teatro Moderno, il segretario 
regionale della CGIL compa¬ 
gno Santino Picchetti. In 
provincia di Latina sono sta¬ 
ti fissati due appuntamenti a 
Gaeta e Cisterna. 

In provincia di Viterbo ma¬ 
nifestazioni si svolgeranno a 
C'ivitacastellana. Orto. Tar¬ 
quinia. Sonano e Ronciglic- 
ne: nel eapoluogo si terrà un 
comizio nel cinema Corso. 

«In un momento di parti¬ 
colare gravità per l'attacco 
aU'occuDazione e al tenore ri: 
vita delle masse popolari — 

'i legge in un comunicato del¬ 
la segreteria regionale CGIL- 
C1SLUII, — ì lavoratori ri- 
soondono confermando la 


Da 15 giorni in coma al reparto rianimazione 

Manca la corrente: muore 
una ragazza al S. Filippo 

Ro.-anna Aspelli. una ragazza di 15 anni ricoverata in coma 
termin ile al reparto rianimazione del S. Filippo Neri, è morta 
ieri durante un'interruzione di corrente elettrica che ha bloc¬ 
cato per mezz’ora tutta la strumentazione scientifica indi¬ 
spensabile per garantire la sopravvivenza dei degenti. E’ gni- 
vi.-simo il fatto che nell’ospedale non fosse in funzione, come 
invece prevede la legge, un gruppo elettrogeno capace di 
fornire energia a strumenti che devono essere costantemente 
in funzione icome quplli delicatissimi della rianimazione), 
in caso di improvvisi « black out ». 

E* successo cosi che quando ieri tra mezzogiorno e l'una 
le macchine si sono improvvisamente fermate ì cinque me 
dici del reparto — fortunatamente tutti presenti — hanno 
dovuto ricorrere a tecniche manuali per tenere m vita gli 
altri s*-i pazienti ospitati assieme a Rosanna Aspelli: per In 
ragazza però non c'è stato nulla da fare. Non si può — »1- 
mcno per il momento — stabilire che tra la sua morte (p*r 
i medici la giovane, avvelenatasi in un istituto di suore, er* 
ormai condannata) e l’interruzione di corrente vi sia un 
nesso preciso: ma non si può nemmeno escludere. 

LE MERAVIGLIE DELIA MINIATURIZZAZIONE 
ALLA XXIII RASSEGNA ELETTRONICA 

IL TELEFONO CON « RUBRICA » 
ELETTRONICA CHE MEMORIZZA 
FINO A CENTO CHIAMATE 


L'elettron.ca è venuta in 
soccorso di coloro che « vivo¬ 
no di telefono » ed ha ìnven- 
trategia complessiva del mn- j tato una serie di spec.ah ap- 


II « caro-bar » non è più 
soltanto una minaccia. Da 
lunedi 12 entrerà in vigore 
il nuovo listino, elaborato da 
alcune associazioni di cate¬ 
goria nel corso della riunio¬ 
ne che si è svolta ieri matti¬ 
na nella sede dell’Unione 
commercianti. Riunione non 
certo tranquilla, nè conclu¬ 
sasi a senso unico. Dall'in¬ 
contro sono infatti scaturiti 
due listini, uno elaborato 
dalla Feprel. dall'Assotres e 
altre categorie: l'altro, non 
ancora reso noto. dall’Asso- 
bar. Quest’ultima. che rap 
presenta in maggioranza t 
grossi bar del centro, pare 
abbia deciso di calcare an¬ 
cora di più la mano. 

Nel nuovo listino delle al¬ 
tre associazioni, così almeno 
assicurano gli operatori, si 
è cercato di far prevalere il 
buon senso; a vedere dai ri 
sulttlL non sembra, anche se 


l'aumento è inferiore a quel¬ 
lo che era stato annunciato 
qualche giorno fa. 

La tazzina di caffè è quel¬ 
la che paga più pesantemen¬ 
te con un salto di 30 lire, 
circa il 25ri. una cifra ben 
lontana dal 6 per cento di 
carico di IVA che i proprie¬ 
tari dei bar debbono pagare 
in seguito alla stretta im¬ 
posta dal governo; seguono 
il tè e i! cappuccino, generi 
di largo consumo. L’unico 
che è aumentato proporzio¬ 
nalmente all’lVA è il latte 
in bicchiere, che segna so¬ 
lo 10 lire in più. 

Fare colazione al bar. in¬ 
somma. rischia di diventare 
un lusso cui molti dovranno 
rinunciare. Con il cappuccino 
a 180 lire e le brioches a 
120, bisogna sborsare ogni 
giorno almeno 300 lire, nei 
bar più popolari. In quelli più 
centrati 500 lire. 


ECCO LE CIFRE DEGLI AUMENTI PREVISTI 


Caffè ti?-e sso 
Caffè decaftc.na'o 
Cappuccino 
Calie freddo 
C occolato .n tacca 
Te e infoi. 

Latte r» bicchiere 
Te freddo 


Cat. Ili e IV 

150 ( - 30) 
ISO ( -30) 
ISO ( -30) 
ISO ( -30) 
250 

ISO (-30) 
ISO ( - 10) 
ISO ( -20) 


LIQUORI ED ACQUEVlTl 

Nac.onah di ma-ca 300 (-20) 

Esteri 650 

Wh.sky 650 

Fernet Branca e amar. 350 (- 20) 

Punch 350 ( - 50) 

BIBITE 

Sc.roppi vari 300 ( • 20) 

8 evande gassate in boti. 300 (-20) 

Succhi d. frutta 270 (-20) 

Acqua m'nerale 70 

Birra nac. meda 1 3 300 (-20) 

Peroncino 250 (-20) 


Cat. Il 

150 ( *30) 
190 ( -30) 
200 ( -30) 
200 ( - 20 ) 
300 ( -20) 
200 ( *30) 
170 (-20) 
200 ( - 20 ) 


300 ( -20) 

700 

700 

400 (-20) 
400 ( - 50) 


350 ( -20) 
350 (-20) 
300 (-20) 
90 

350 (-20) 
300 («20) 


Cat. I 

190 ( -30) 
220 (- 20 ) 
220 ( - 20 ) 
250 
350 

2S0 (-30) 
200 ( - 20 ) 
2S0 ( *30) 


600 ( * 50) 

800 

350 

500 

500 


400 

400 (-50) 
400 (-50) 
100 

450 (-50) 
400 ( t 50) 


E --a estera o sp-c. 1 3 
Cp;a-Cp:a 

B rra nac ba-atia a 
B.b te gassate 

APERITIVI 

Aper.t v. nac piai. 
Aper.tiv. ester 

FRULLATI 

Frappe assprt t. 

Frappe d. frutta 

PASTICCERIA 

Brrpches e I celti 
Paste assprt te norma.! 

! GELATERIA 

Mantecati 
Gran.te. cremolati 
Gran te caffè con panna 
Cassate, torte 


550 { -59) 
300 ( ■ 20) 
450 

400 ( - 50) 


300 (-20' 
450 ( - 50) 


350 (-50) 
400 ( - 50) 


120 ( - 20 ) 
140 (-20) 


600 (•100) 
600 (-100) 
600 ( - 100) 
600 (-50) 


600 ( • 50) 
350 ( ■ 20) 
590 

450 ( - 59, 


350 ( - 20. 
609 ( - 50) 


409 (-50) 
500 ( -50) 


140 ( - 20) 
160 (-20) 


650 (- 100) 
650 ( -100) 
650 (-100) 
659 ( - 50) 


650 ( - 50) 
400 ( - 50) 
550 

500 ( - 50) 


450 ( - 50) 
700 ( - 50) 


500 ( - 50) 
600 ( - 50) 


ISO ( - 20) 
ISO ( - 20) 


750 ( - 100) 
700 ( - 100) 
700 ( - 50) 
750 (-50) 


N. B. _ Onesti i nusvi listini che entreranno in vigore a partire da 

lunedi 12 aprile. Le cifre tra parentesi ind.cano la d.fferenca d, precco 
tra il vecchio e il nuovo listino. Dove non • .nd calo s gn.hca che il 
precco è rimasto immutato. 


vmcnto sindacalo rho r.von 
dica orioritanamente difesa 
o sviluppo dpH'occupazione. 
• moiri dolio reali capacità di 
acou.vo dei salari o degli sri- 
pond’» I recenti provved’- 
menti — viene rilevalo — ri: 
pre! evo fiscale adottati da! 
governo si muovono neila ri. 
roz one contraria. 

Li «ecTCteria reson.i!? 
CGILC1SL UIL fa aDpe'.io 
a zìi amministra'on degli en¬ 
ti locali affinché sia coord: 
nata un'azione rapace rii im 
pedire manovre speculativa 
mii prezzi, e ri: difendere, con 
adeguati provvedimenti. ì co 
'ti rie; beni di consumo dei 
lavoratori. 

Tra ,e adesioni r'é quella 
della sozzone romana di « Ma 
°istra*ura democratica » die 
ha deciso rii partecipare alio 
-cionero assicurando però lo 
svolgimento rii quei procos=i 
riguardanti le controversie rii 
lavoro e le cause penali (con 
imputati detenuti), che ri¬ 
chiedono una sollecita so’.u 
zione. 


parecchi a circuiti integrati 
che con.-entono d: «immagaz- 
z.nare » da 10 a 100 chiamate 
telefoniche già predisposte. 
Questo apparecchio è presen¬ 
tato dalla DIAL ncH'amb.to 
delia XXIII Rassegna Inter 
nazionale Elettronica. Nu¬ 
cleare cd Aerospaziale. ed li.» 
succitato l'interesse generale 
per la praticità dell’uso. 

L’apparecch o funziona co 
si. in un uff.ciò e dimostra¬ 
to clic venti, trenta, quaran¬ 
ta e anche piu sono le per¬ 
sone che di preferenza ven- 
cono interpellate a mezzo tc 
iefono. Bene: con una par 
t-.colare tastiera inserta in 
un supporto sopra ti quale 
viene collocato l'apparec¬ 
chio. si foimano tutti : nu 
meri desiderati che vengono 
cosi memorizzati. 

A tutti questi utenti corri 
spondenti viene assegnato 
un numero progressivo per 
cui si stabilisce che il tasto 
n. 1 corrisponde alla ditta 
) tale, quello n. 2 alla perso¬ 


na tal'aitra: e cosi via. Quan¬ 
do c'e la necessità di chia¬ 
mare uno di costoro non bi¬ 
sognerà p:u comporre indl- 
v.dualmente il numero ma 
sarà sufficiente schiacciare 
il pulsante relativo. 

Se uno dei numeri stabili¬ 
ti deve essere cambiato è 
sufficiente memorizzare l'al¬ 
tro al suo posto facilmente, 
m meno di 5 secondi. Inol* 
tre sia durante la memoriz¬ 
zazione che durante la coni- 
b.nazione. si può controlla¬ 
re il formarsi del numero, 
cifra per cifra, nell'indica¬ 
tore luminoso. La combina¬ 
zione può essere interrotta 
in quals.a.M momento, e si 
può fare immediatamente la 
slessa chiamata od un'altra. 
Ciò e particolarmente utile 
in teieselczione. se già il pre¬ 
fisso è occupato. 

L'apparecchio è dotato di 
amp'ifiratore a volume rego¬ 
larle che permette, volendo, 
di far partcc.pare alla con- 
versaz.one eventuali altr* 
persone: esso può impegna¬ 
re la linea senza alzare il 
mieroteiefono. consenterxlo 
quindi di proseguir» Il pvfr- 
prio lavoro. 
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Con lo formazione della maggioranza composta da comunisti, socialisti e socialdemocratici si è posto fine al vuoto di potere durato 60 giorni 


UN GOVERNO DEMOCRATICO PER RISANARE IL LAZIO 

Con la giunta composta da PCI e PSI 
la Regione esce dalla lunga crisi 


Un caloroso applauso ha salutato l’elezione di Maurizio Ferrara alla presidenza • Cinque assessori comunisti, uno indipen¬ 
dente, quattro socialisti • L’intervento del compagno Ciofi: « Intendiamo procedere nello spirito delle più ampie intese e con¬ 
vergenze » - Misure urgenti per fronteggiare la gravità della situazione economica • I discorsi dei rappresentanti degli altri partiti 


Un caloraso applauso ha 
salutato poco dopo le 21.30 
di ieri sera il risultato della 
votazione che ha |>ortato al¬ 
la guida della nuova giunta 
regionale il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, consigliere (in 
dalla costituzione della Re¬ 
gione — rieletto il 15 giugno 
con il piu alto numero di 
preferenze — e dall’agasto 
scorso presidente dell’assem¬ 
blea. Ferrara è risultato elet¬ 
to con 32 voti a favore, una 


astensione. 23 contrari. I x» 
stesso esito hanno registra¬ 
to le votazioni sui singoli 
assessori. Sul programma i 
voti a favore sono stati 32. 
due gli astenuti, 22 ì con¬ 
trari. Alla votazione non han¬ 
no partecipato quattro con¬ 
siglieri democristiani. 

I! dibattito era iniziato al¬ 
le 16, in un’aula gremita di 
pubblico e di giornalisti. Si 
è protratto per sei ore e ha 
registrato gli interventi del 


Il discorso del presidente Ferrara 

«Un nuovo corso morale 
nei metodi di governo» 


Nell’assumere l’incarico di 
presidente della giunta regio¬ 
nale, il compagno Maurizio 
Ferrara, ha rivolto un saluto 
alla giunta uscente, ringra¬ 
ziando tutte le forze politiche 
che. concentrando il loro voto 
sul programma e sulla sua 
candidatura, hanno voluto 
contribuire a risolvere la lun¬ 
ga crisi che ha travagliato la 
Regione. Con la formazione 
del nuovo governo democrati¬ 
co la crisi ha avuto uno sboc¬ 
co positivo — ha detto Ferra¬ 
ra — e in essa si registra un 
indubbio elemento di novità 
politica: il PCI, fino a ieri 
maggiore partito di opposizio¬ 
ne, assume per la prima vol¬ 
ta funzioni di governo accan¬ 
to al PSI, in una nuova mag¬ 
gioranza con il PSDI, aperta 
a tutti i contributi democra¬ 
tici e della sinistra, della qua¬ 
le la DC non fa parte per 
sua libera e meditata scelta. 

Apporto di tutti 

I processi nuovi aperti dal 
voto del 15 giugno, che anche 
la politica delle « larghe in¬ 
tese » tentata nello scorso set¬ 
tembre aveva cercato di co¬ 
gliere. si manifestano oggi in 
un’altra formula di governo. 
Il nuovo esecutivo regionale, 
pur registrando un elemento 
di alternanza significativa 
nella collocazione delle mag¬ 
giori forze di questo consiglio, 
si fonda tuttavia sulla convin¬ 
zione, chiaramente espressa 
nel documento citato da PCI. 
PSI. PSDI. che la nuova mag¬ 
gioranza intende procedere 
nello spirito delle più ampie 
convergenze e intese tra tut¬ 
te le forze democratiche con 

10 scopo di non interrompere 

11 necessario dialogo e di con¬ 
sentire nella autonoma collo¬ 
cazione di ciascuno, l’apporto 
di tutti i partiti democratici 
alla soluzione della grave cri¬ 
si non solo economica ma an¬ 
che sociale e morale che in¬ 
veste l'intera regione. 

La nuova maggioranza non 
vuole tramutarsi in uno stec¬ 
cato, ma in un punto di rife¬ 
rimento castante per una po¬ 
litica di dialogo e intesa, tra 
le forze che si riconoscono nei 
princìpi della Castituzione e 
dello statuto regionale. Indie¬ 
tro non si torna — ha detto 
Ferrara — e lo diciamo a chi 
già cataloga polemicamente la 
nuova maggioranza democra¬ 
tica nello schema superato 
del «frontismo»; e a chi 
stenta a concepire la batta¬ 
glia politica in termini di¬ 
versi da quelli dello scontro 
«muro contro muro». 

La migliore garanzia, che 
la legislatura possa essere se¬ 
gnata da un dialogo reale tra 
le forze democratiche, sta an¬ 
che nelle positive esperienze 
fatte fin dalla prima legisla¬ 
tura. quando si constatò che 
ad ogni accrescimento di con¬ 
vergenza democratica corri¬ 
spondeva un passo avanti, un 
conseguimento di concreti ri¬ 
sultati di riforma; che al con 
trario, paralisi e inerzia legi¬ 
slativa, si accompagnavano al 


decrescere del dialogo e delle 
posizioni unitarie. E’ una con¬ 
statazione fatta per ricordare 
che. ciascuno nella propria 
sfera, chi al governo, chi al¬ 
l’opposizione, può contribuire 
a fare politica in modo nuo¬ 
vo, costruendo quel che c’è da 
costruire, distruggendo impla¬ 
cabilmente ciò che di vecchio 
e marcio è da distruggere. 

C'è molto da fare — ha af¬ 
fermato a questo punto Fer¬ 
rara — e tutti sappiamo che 
bisogna operare guardando a 
ciò che si deve fare per non 
perdere il contatto con le mas¬ 
se. esercitare di ironte ad esse 
una 1 unzione di guida e di 
avanguardia, considerandole 
soggetti attivi e non passivi 
del processo politico, che mi. 
la ha a che vedere con la 
pratica clientelare. Se c’è una 
lezione che viene a tutti dal 
voto del 15 giugno, dagli stes¬ 
si congressi dei partiti tenu¬ 
tisi in queste settimane, è 
proprio questa. 

Sul terreno delle misure 
concrete, il presidente della 
giunta regionale, si è rifatto 
ai contenuti del documento 
programmatico presentato da 
PCI. PSI e PSDI. indicando 
alcuni punti fermi su cui la 
giunta intende procedere. In¬ 
nanzitutto. gli adempimenti 
necessari per completare le ri¬ 
forme avviate nel campo dei 
trasporti e della assistenza 
aspedaliera. Vi è poi tutta la 
gamma di misure urgenti per 
far fronte ai crescenti biso 
gni che nascono col progredi¬ 
re della disoccupazione, par¬ 
ticolarmente quella giovanile. 
La Regione deve snellire cer¬ 
te procedure per aprire subi¬ 
to nuovi cantieri a Roma e 
nel Lazio: garanzie debbono 
essere date in materia di istru¬ 
zione professionale e per rav¬ 
viamento al lavoro. A chi col¬ 
tiva la terra, ha detto Ferra¬ 
ra. l'istituto regionale deve 
offrire col suo bilancio e coi 
provvedimenti urgenti da 
adottare aiuti programmati 
non dispersivi. 

Lotta agli sprechi 

Ma questi progetti, e altri, 
legati al sempre maggiore ar¬ 
ricchimento del quadro delle 
competenze regionali, non 
avranno senso se non si muo- 
veranno in una nuova corni¬ 
ce di impegno, in un nuovo 
corso morale, che faccia del¬ 
la Regione un esemnio da 
imitare, in materia di lotta 
agli sprechi, al clientelismo. 
aU’assenteismo. alle spinte 
corporative. 

In questo campo — ha con¬ 
cluso Ferrara — c'è b'sogno 
di un nuovo costume, che so¬ 
lo il consiglio regionale, nel 
suo insieme, può fondare: co 
nunciando col modificare il 
proprio modo di lavorare e 
di far lavorare, nobilitando 
il metodo della partecinuzio- 
ne. riabilitando la disciolina 
del lavoro in termini di ri¬ 
gore democratico, senza a- 
vallare metodi che lascino 
spazio aH’inefficienza e al di¬ 
sordine. 


compagno Ciofi. segretario 
regionale del PCI. Castellina, 
del PDUP, F.on e Rocchi, 
della DC. duolo del PLI. 
del radicale De Cataldo e 
di Pulci, del PSDI. e di tre 
esponenti missini. 

La soluzione della cri 
si — ha alfermato il segre¬ 
tario regionale comunista — 
porta un duplice segno: da 
un lato l'.nipegno del PCI. 
del PSI. del PSDI e di altre 
forze democratiche di sinistra 
per assicurare uno sbocco 
positivo e avanzato, dall'altro 
le contraddizioni, le incertez¬ 
ze, il travaglio della DC. Tilt 
to lo svolgimento della cri.-a, 
infatti, è stato segnato dal 
suo disagio prolondo, dalla 
assenza di una coerente li¬ 
nea politica. Il gruppo diri¬ 
gente democristiano non è 
stato capace di offrire una 
risposta che non fosse quella 
di tornare ai vecchi accordi 
di settembre. Proprio questo 
atteggiamento ha reso tanto 
complessa, lunga, e dramma¬ 
tica la fase che abbiamo ap¬ 
pena superato. 

Tradendo una interpretazio¬ 
ne assai riduttiva della po¬ 
litica delle grandi intese — 
ha continuato Paolo Ciofi — 
la DC ha messo in atto sco 
perte manovre di potere, ten¬ 
tando su questa base il re¬ 
cupero di un rapporto pre¬ 
ferenziale con il PSI. Un at¬ 
teggiamento miope, che non 
coglieva da un iato la na¬ 
tura dei processi nuovi che 
maturavano tra i socialisti 
(emcr.M chiaramente dal lo 
ro congresso regionale», dal¬ 
l'altro la portata e il si¬ 
gnificato dell'approfondimen¬ 
to e dello sviluppo dei rap¬ 
porti unitari tra il PSI e 
il PCI. 

Nella seduta del 19 gen¬ 
naio poco dopo l'apertura uf¬ 
ficiale della crisi, i comuni¬ 
sti affermarono chiaramen¬ 
te che se si voleva dare svi¬ 
luppo al quadro politico e 
assicurare alla Regione un 
governo capace di affronta¬ 
re i gravi problemi aperti, 
occorreva che il PCI. nel qua¬ 
dro delle larghe intese, as¬ 
sumesse dirette funzioni di 
governo, e che l'unità con i 
socialisti era condizione es¬ 
senziale per una soluzione 
adeguata. Questa è la linea 
che ha ispirato la nastra 
condotta. 

Non sfugge certamente a 
nessuno l'importanza di un 
evento che vede la parteci¬ 
pazione diretta dei comuni¬ 
sti al governo di una delle 
principali Regioni del Paese, 
nella quale hanno sede la 
capitale della Repubblica ed 
il centro della cattolicità: e 
nella quale il dialogo e il 
confronto tra formule e cor¬ 
renti di pensiero diverse ac¬ 
quistano perciò un significa¬ 
to e un valore particolare. 

Una situazione come è 
quella attuale, che ha i carat¬ 
teri dell'emergenza — ha ri¬ 
badito Ciofi — si sarebbe 
potuta meglio affrontare con 
il concorso e la partecipa¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche: questa è l'opinione 
dei partiti che dànno vita 
alla giunta e alla maggioran¬ 
za; ed è per questa ragio 
ne che il PCI. il PSI e il 
PSDI (come è scritto nel do 
cumento politico programma¬ 
tico» « intendono procedere 
nello spirito delle più ampie 
intese e convergenze ». 

Per far fronte oggi ai coni 
piti è certamente indispen¬ 
sabile un impegno eccezio¬ 
nale della giunta c della 
maggioranza. Ma ciò non è 
sufficiente: occorre che l'in¬ 
tero consiglio regionale, in 
tutte le sue articolazioni isti¬ 
tuzionali c in tutti ì suoi 
settori politici, democratici e 
popolari, sia partecipe di uno 
sforzo comune, che trascenda 
gli stretti fini di parte nel- 
rmteresse generale della col 
letti vita: occorre che i lavo 
ratori c i cittadini, le forze 
della cultura, i giovani e le 
donne, tutte le energie dispo 
nibili siano mobilitate, con 
impegno autonomo, nel gran 
de sforzo per il rinnovamento 
e il risanamento 


CASTELLINA i jU rappresen¬ 
tante del PDUP ha definito 
la soluzione adottata per la 
Regione una « rottura deci¬ 
siva » con la DC e con il 
suo sistema di potere. Nel¬ 
la DC la crisi è in atto — 
ha aggiunto — e la costitu¬ 
zione di una giunta di si¬ 
nistra può accelerarla, libe¬ 
rando anche le forze catto¬ 
liche aperte al rinnova 
mento. 

FIORI || capogruppo della 

DC. dopo aver ricordato le 
posizioni del suo partito, 
ìndispombilc per una mag¬ 
gioranza con ì comunisti 
(atteggiamento che ha ispi 
rato la condotta della DC 
in tutta la fase delle trat¬ 
tative». Ita rivolto un pe¬ 
sante attacco ai socialisti 
c al PCI. Ha comunque an¬ 
nunciato che nei confronti 
della nuova amministrazione 
l'atteggiamento democristia¬ 
no non sarà di chiusura e di 
contrapposizione. In una di¬ 
chiarazione rilasciata dopo la 
seduta, tuttavia. Fiori ha 
ribadito l'intenzione di una 
parte della DC di provocare 
la crisi al Comune e alla 
Provincia di Roma, come « ri¬ 
sposta » alla giunta PCI-PSI 
alla Regione. 

CUTOLO contrai io alla nuo¬ 
va giunta il liberale Cutolo. 
che lia definito « contraddi'- 
torio e deboli » le posizioni 
dei partiti che hanno dato 
vita alla soluzione della crisi. 
Sul programma, comunque, 
ha annunciato un voto di 
astensione, perchè esso ri¬ 
calca sostanzialmente le linee 
del documento di settembre, 
sul quale i liberali espres- 


DE CATALDO ,1 rappreseli 

tante radicale, annunciando 
il suo voto favorevole sulla 
giunta ha affermato che la 
soluzione adottata rappre¬ 
senta una svolta politica pro¬ 
fonda 

DELL UNTO n socialista Del¬ 
l’Unto ha rivendicato al PSI 
un ruolo fondamentale per 
la soluzione che è stata 
adottata, affermando che il 
suo partito, quando propose 
la linea delle grandi intese 
ne fece un punto di partenza 
per raggiungere una maggio 
ranza « sempre piò vasta, 
che corrispondesse al voto del 
15 giugno ». Dopo aver cri¬ 
ticato la DC per non aver 
compreso il significato di 
(Ilici voto. Deil'Unto ha af¬ 
fermato che la soluzione re¬ 
gionale esalta il ruolo dei 
partiti intermedi che. spe¬ 
cialmente il PSDI. si sono 
sganciati dalla tradizionale 
sudditanza verso la DC. 

POffHI 

i\uii.mi L’esponente della si¬ 
nistra democristiana ha af¬ 
fermato la necessità di rico 
struire un rapporto tra la 
DC e il PSI. in un quadro 
di confronto con il PCI. Ha 
aggiunto poi che il suo par¬ 
tito deve rappresentare, dal¬ 
l’opposizione. un « punto di 
riferimento democratico ». 

PULCI 

i uLi,i || segretario regio¬ 
nale del PSDI ha sottoli¬ 
neato il valore polilir-o- del 
l’accordo realizzato insieme 
con il PCI e il PSI e ha 
lamentato che la DC non ne 
abbia compreso il signifi¬ 
cato. Ha poi ribadito che la 
nuova giunta nasce senza al¬ 
cuna preclusione verso le 



La sala del consiglio regionale 


durante l'elezione della giunta democratica 


Questo il nuovo esecutivo regionale 


scio un giudizio non negativo, i altre forze democratiche. 


MAURIZIO FERRARA (comunista) 
presidente 

PARIS DELL’UNTO (socialista) pro¬ 
grammazione. tributi, società fi¬ 
nanziarie, bilancio 

ARCANGELO SPAZIAMI (comuni¬ 
sta) personale, affari generali, 
problemi del lavoro, economato 

LEDA COLOMBINI (comunista) en¬ 
ti locali, aggregazioni sovracomu- 
nalt. problemi istituzionali e. ad 
interim, urbanistica e assetto del 
territorio 


GUALTIERO SARTI (comunista) 
agricoltura e ioreste. caccia e pe¬ 
sca, parchi e riserve naturali 

MARIO BERTI (comunista) artigia¬ 
nato e industria, commercio riere 
e mercati, cave e torbiere, acque 
minerali e termali, coordinamento 
e controllo consorzi industriali 

GABRIELE PANIZZI (socialista) la¬ 
vori pubblici, edilizia convenzio¬ 
nata 

ALBERTO DI REGNI (socialista) 
trasporti e programmazione del 


sistema integrato dei trasporti 
regionali 

GIOVANNI RANALLI (comunista) 
sanità, igiene, assistenza sociale, 
inquinamento 

TULLIO DE MAURO (indipendente 
eletto nelle liste del PCI) cultura, 
decentramento, informazione, mu¬ 
sei e biblioteche, istruzione prò 
fessionale e assistenza scolastica 

GUIDO VARLESE (socialista) turi¬ 
smo e industria alberghiera, sport 
e tempo libero, terme e. ad inte¬ 
rini, demanio e patrimonio 


trasporti 


Manifestazioni nella città, nei centri della provincia e della regione, contro il carovita per l'occupazione e la ripresa economica 

Scuole deserte e autobus fermi dalle 9 alle 11 

Nelle fabbriche e nei cantieri non si lavorerà per mezza giornata — Chiusi dalle 10 alle 14 gli uffici comunali 
I lavoratori chimici e farmaceutici scioperano oggi e domani — L’adesione di « Magistratura democratica » 


Così lo sciopero 

nella città 


I settori produttivi rimarranno bloc¬ 
cati oggi per l'intera mattinala, men¬ 
tre gli uffici pubblici rimarranno deser¬ 
ti per alcune ore. Per le categorie im¬ 
pegnate nelle varie vertenze le ore di 
fermata sono differenti. Le modalità 
dello sciopero a Roma e provincia so¬ 
no le seguenti: 


FABBRICHE 

Chiusi 4 c 


CANTIERI 

durante la 


mattinata. 


TRASPORTI 

Gli autobus urbani, extraurbani e il 
metrò non circoleranno dalle 9 alle lì. 
mentre i tassisti aderenti alla CGIL- 
CISL-UIL ritarderanno l'entrata in ser¬ 
vizio alle ore 9 la mattina e alle ore 16.30 
il pomeriggio. 

OSPEDALIERI 

Lo sciopero e di due ore. ma saranno 
assicurati tutti i servizi essenziali. 

SCUOLE 

Il personale docente e non docente 
delle scuole elementari, medie, secondi 
ne superiori e dell'università, aderenti 
alla CGIL-CISL-UIL. si asterranno dal 
lavoro. Alla giornata di lotta hanno dato 
la loro adesione tutti gli organismi stu 
dcnteschi. 


BANCHE 

I bancari, aderenti ai sindacati unitari, 
hanno deciso di effettuare la sospensio¬ 
ne del lavoro per le prime 5 ore delia 
mattinata. 

UFFICI PUBBLICI 

I lavoratori degli enti parastatali, de¬ 
sili enti di previdenza, assistenza ed eco¬ 
nomici non si recheranno al lavoro nelle 
prime due ore di ogni servizio: mentre i 
dipendenti comunali e gli statali si fer¬ 
meranno dalle 10 alle 14. 

TURISMO 

Scioperano tutto il giorno i dipendenti 
del turismo, alberelli e pubblici esercizi. 

CINEMATOGRAFI 

Non verrà effettuato il pruno spetta¬ 
colo. 

COMMERCIO 

Per i lavoratori del commercio lo scio 
pero è previsto per le prime 4 ore della 
mattinata. 

NEGOZI 

La confesercenti provinciale ha invi 
tato i negozianti a chiudere i propri eser¬ 
cizi per l'intera mattinata. 

CHIMICI 

I chimici e farmaceutiri sciopereran¬ 
no 8 ore oggi e domani. 


gruppo elettrogeno capace 


Deciso ieri nel corso di una riunione all'unione commercianti 


DAL 12 APRILE SCATTA IL « CARO BAR » 

La tazzina di caffè costerà centocinquanta lire - Saranno ancora più salati i prezzi di listino dell’Assobar 


Il «caro-bar» non è più 
soltanto una minaccia. Da 
lunedì 12 entrerà in vigore 
il nuovo listino, elaborato da 
alcune associazioni di cate¬ 
goria nei corso della riunio¬ 
ne che si è svolta ieri matti¬ 
na nella sede dell’Unione 
commercianti. Riunione non 
certo tranquilla, nè conclu¬ 
sasi a senso unico. DaH'in- 
contro sono infatti scaturiti 
due 'listini, uno elaborato 
dalla Feprel. dall’Assotres e 
altre categorie; l'altro, non 
ancora reso noto, da 11'Asso- 
bar. Quest’ultima. che rap 
presenta in maggioranza i 
grossi bar del centro, pare 
abbia deciso di calcare an¬ 
cora di più la niano. 

Nel nuovo listino delle al¬ 
lure associazioni, così almeno 
assicurano gli operatori, si 
è cercato di far prevalere il 
buon senso; « vedere dal ri 
sultaM non sembra, anche se 


l’aumento è inferiore a quel 

10 che era stato annunciato 
qualche giorno fa. 

La tazzina di caffè è quel¬ 
la che paga p:ù pesantemen¬ 
te con un salto di 30 lire, 
circa il 25una cifra ben 
lontana dal 6 per cento di 
carico di IVA che i proprie¬ 
tari dei bar debbono pagare 
in seguito alla stretta im¬ 
posta dal governo; seguono 

11 tè e il cappuccino, generi 
di largo consumo. L’unico 
che è aumentato proporzio 
nalmente all'IVA è il latte 
in bicchiere, che segna so 
lo 10 lire in più. 

Fare colazione al bar. :n- 
sonima. rischia di diventare 
un lusso cui molti dovranno 
rinunciare. Con il cappuccino 
a 180 lire e le brioches a 
120. bisogna sborsare ogni 
giorno almeno 300 lire, nei 
bar pivi popolari. In quelli più 
centrali 500 lire. 


ECCO LE CIFRE DEGLI AUMENTI PREVISTI 


Citte esa-cisa 
Catte decatfc nato 
Caspjcc.no 
Calle freddo 
C occolato n tana 
Te e intuì, 

Lolle n b.cchiere 
Tc freddo 


Cai. Ili e IV 

150 ( - 30) 
ISO ( -30) 
ISO ( - 30) 
ISO ( - 30) 
250 

ISO (-30) 
150 ( - 10) 
ISO ( - 20) 


LIQUORI ED ACQUEVITI 

Nar.orioli di marca 300 ( ■ 20) 

Ester. 650 

W.Ysky 650 

Fernet Branca e amar. 350 ( 20) 

Punch 350 ( - 50 ) 

BIBITE 

Se.roppi vari 300 ( 20) 

Bevande gassate .n boti. 300 (-20) 

Succhi di frutta 270 (-20) 

Acqua m nerale 70 

B.rra nai. med a l 3 300 (-20) 

Pcroncino 250 (-20) 


ISO ( • 30) 
190 ( -30) 
200 ( -30) 
200 ( 20 ) 
300 ( - 20) 
200 ( -30) 
170 ( - 20) 
200 ( - 20 ) 


400 ( • 20) 

700 

700 

400 (-20) 
400 ( - 50) 


350 ( r 20) 
350 (-20) 
300 (-20) 
90 

350 (-20) 
300 ( -20) 


190 ( - 30) 
220 (- 20 ) 
220 ( - 20 ) 
250 
350 

2S0 ( - 30) 
200 ( - 20 ) 
280 ( -30) 


400 

400 (-50) 
400 ( -50) 
100 

450 ( * 50) 
400 ( r SO) 


E --a cslc-a a spec 1 3 
Coca-Caia 

B -ra nac ba-atto o 
B.b te gassate 

APERITIVI 

Aper.t v. nai pria:. 
Aper.t.vi ester 

FRULLATI 

Frappe assprt 1 
Frappe d frutta 

PASTICCERIA 

Br.pchcs e 1 cv.t. 

Paste assort te norma,. 

GELATERIA 

Mantecati 
Grande, tremolai. 

G-an te catte con panna 
Cassate, torte 


350 ( - 50) 
400 ( - 50) 


120 ( • 20 ) 
)40 ( • 20) 


600 (- 100) 
600 ( - 100) 
600 (- 100) 
600 ( -50) 


4C0 ( - 50) 
500 ( - 50) 


140 ( -20) 
160 ( - 20/ 


650 ( - 100 ) 
650 ( - 100) 
650 (- 100) 
650 ( - 50) 


650 ( - 50) 
400 ( - 50) 
550 

500 ( - 50) 


450 ( - 50) 
700 ( - 50) 


500 ( - 50) 
600 ( - 50) 


150 ( - 20) 
ISO ( - 20) 


750 ( - 100) 
700 ( • 100) 
700 ( - 50) 
750 ( - 50) 


N 8. — Questi i nuovi l.st.ni che entreranno m vigore a pari.re da 
lunedi 12 aprile. Le c.fre tra parentesi .nd.cano la d.tfcrema d. preno 
tra .1 vtcch.o e il nuovo listino. Dove non è .nd cito s gn.lica che il 
preno è rimasto immutato. 


Nei quartieri della città, nei centri della provincia e della regione i lavoratori daranno 
vita oggi — nel corso dello sciopero di 4 ore — a numerose manifestazioni, indette dalla 
Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL per protestare contro gli aumenti indiscriminati dei 
prezzi, per lo sviluppo degli investimenti e deH'oceupazioiie e a sostegno delle vertenze con¬ 
trattuali. La giornata di lotta si articolerà a Ruma in 4 diverse manifestazioni di zona: 
a Tor Sapienza, in piazza Cesare de Cupis, per la zona Tiburtina-Prencstina-Appio-Tiiscolano: 

a piazzale della Radio per hi ________ 

zona Magliana-EUR; a ponte j 
Milvio per la zona Salario 

Scdra l ^Mf ììna^emro 27,1 Da 15 9 iorni in coma al reparto rianimazione 

In provincia gli appunta-- 

menti sono stati fissati ad Al- 

Monterotondo i i Manca la corrente : muore 

Popolo; a Civitavecchia al ci¬ 
nema Rovai. Nel resto del ■ _ _ # a a 

tori delle fabbriche e del pulì- ! una ragazza al S. Filippo 

làico impiego assieme agii I 

studenti delle scuole supcrio- Rosanna Aspelli, una ragazza di 15 anni ricoverata in coma 

n *1 ritroveranno in piazza termin ile al reparto rianimazione del S. Filippo Neri, è morta 

dei Martiri di Vallerotonda: ieri durante un'interruzione di corrente elettrica che ha bloc 

a Cassino la fermata del la rato per mezz'ora tutta la strumentazione scientifica indl- 

voro avrà la durata di otto «pensabile per garantire la sopravvivenza dei degenti. E’ gra¬ 

nfe a sostegno della verten v.r.simo il fatto che neU'ospcdale non fosse in funzione, come 
za zonale c contro le provo- t invece prevede la legge, un gruppo elettrogeno capace di 
razioni fasciste di questi ul- I fornire energia a strumenti che devono essere costantemente 
timi giorni. Ad Anagni i la- j , n funzione (come quelli delicatissimi della rianimazione», 
voratori di tutta la zona da- in raso di improvvisi « black out ». 

ranno vita ad una manifesta- j E’ >urre->so cosi che quando ieri tra mezzogiorno e Luna 
z:onr all'interno della «Ve , ]p macchine si sono improvvisamente fermate i cinque me 
trena Centritaha » occupata cLc*; del reparto - fortunatamente tutti presenti — hanno 

dalle maestranze; a Cercano dovuto ricorrere a tecniche manuali per tenere in vita gli 

e Sora un corteo sfilerà per | altri s-i pazienti ospitati assieme a Rosanna Aspelli• per In 
le vie cittadine. I ragazza però non c'è stato nulla da fare. Non si può — al- 

A Rie.i parlerà, alle 9 al j meno per il momento — stabilire che tra la sua morte (per 
teatro Moderno, d segretario i ) medici la giovane, avvelenatasi in un istituto di suore, era 
regionale della CGII. compì- ormai condannata) e l'interruzione di corrente vi sia un 

gno Santino Picchetti. In ricuso precido: ma non si può nemmeno escludere, 

provincia di Latina sono sta¬ 
ti fissati due appuntamenti a ......MMiiiiiiHiiniiiMiiiimn 

Gaeta e Cisterna LE MERAVIGLIE DELLA MINIATURIZZAZIONE 

In provincia di Viterbo m«i- -lt . w „ tlt _ . 

mle-tazioni si svolgeranno a ALLA XXIII RASSEGNA ELETTRONICA 

Civitarastellana. Orte. Tir 

STSi SSSro «.W,™ Il TELEFONO CON « RUBRICA ». 
'^JT'JSSSZ, * r p“r., ! ELETTRONICA CHE MEMORIZZA 

;''!:rdo“ z m"-.,c“ppSri- ' FINO A CENTO CHIAMATE 

si legge in un comunicato del- | 

la segreteria regionale CGIL- I Leiettron.ea è venuta in na tal'aitra: e cosi via. Qunn- 
CISLUII, -- i lavoratori ri- j soccorso di coloro che «vivo- do c’e la necessità di chi*- 

soondono confermando la J no di telefono ■> ed ha inven- mare uno di costoro non bl- 

'trateT.a complessiva del mo- j tato una serie di speciali ap- sognerà piu comporre indl- 

v mento sindacale che r.vem j parecchi a circuiti integrati v.dualmente il numero ma 

dira onoritar.amente difesa j che consentono d: « immagaz- sara sufficiente schiacciare 

e sviIuddo dell'occupazione. z.nare » da 10 a 100 chiamate il pulsante relativo. 

‘'■l’eia delle reali capacità di | telefoniche già predisposte. Se uno dei numeri stabill- 
acoui-i’o dei salari e degli s’.- i Questo apparecchio è presen- ti deve essere cambiato è 

pend’». I recenti provved - lato dalla DIAL nell'ambito sufficiente memorizzare Tal- 

menti — viene rilevato — d delia XXIII Rassegna Inter- *ro a! suo posto facilmente, 

prcl.evo fiscale adottati da! nazionale Elettronica Nu- 1,1 meno di 5 secondi. Inol- 

governo si muovono nella rì. escare ed Aerospaziale ed li.» ,rr s:a durame la memoriz- 

ro? one contraria. suscitato l'interesse generale zaz.ono che durante la com- 

Li segreteria reg;on..!c p^j- j a praticità dell'uso. b.nazione, si può controlla- 

roiLCISLUIL fa anpcilo * . . ' „ '_,, re :! formarsi del numero, 

azii amministra’or; degli en a * f 1 )- cifra per cifra, nell’indica- 

f locali affinchè sia roordi f 1 ‘ÙV^r!! tnrc luminoso. La combina- 

nata un'azione rapace di ini J h ‘ ' a so ‘ no V P ,JO essere interrotta 

pedire manovre speculativo ’* ‘ ! , 1 ‘ l * r *1 le ,tv‘ in quals.a.M momento, e si 

Mii prezzi, c d: difendere, con s ,1C “ c d ‘ 1 ' può fare immediatamente la 

adeguai, provvedimenti. ì co cono interpellate a mezzo te «te->sa chiamata od un’altra, 

st; de: ben: d: consumo dei lefono. Bene, con una par- Ciò 0 particolarmente utile 

lavoratori. t-.colare Tastiera inserita in , n teleselezione. se già il pre- 

Tra le adesioni c’è quella un supporto sopra il Quale fisso è occupato, 

della sezione romana rii «Ma viene ^ collocato 1 appi ree- L'apparecchio e dotato di 

n-.tra* ura democratica » che rh.o. si fotmano tutti : nu amp limatore a volume rego¬ 
li,! deriso di partecipare allo meri desiderati che vengono lab.le che permette, volendo, 

-rionero assicurando però lo rost memorizzati. j ar p a rter.p.ire alla con- 

svolgmiento di quei proces-i A tutti questi utenti corri versatone eventuali altr* 
r.guardanti le controversie di spondenti viene assegnato persone: esso può impegna- 

lavoro e le cause penali (con un numero progressivo per re la linea senza alzare il 

imputati detenuti), che ri- cui si stabilisce che il tasto microteiefono, consent endo 

chiedono una sollecita so’.u n. 1 corrisponde alla ditta quindi di proseguirò U fOO- 

jrjone. 1 tale, quello n. 2 alla perso pno lavoro. 


LE MERAVIGLIE DELLA MINIATURIZZAZIONE 
ALLA XXIII RASSEGNA ELETTRONICA 

IL TELEFONO CON « RUBRICA » 
ELETTRONICA CHE MEMORIZZA 
FINO A CENTO CHIAMATE 


L'eiettron.ca è venuta in 
soccorso di coloro che « vivo¬ 
no di telefono > ed ha inven¬ 
tato una serie di speciali ap¬ 
parecchi a circuiti integrati 
che consentono d: « ;mm.izi7- 
z.nare » da 10 a 100 chiamate 
tc.efon»che già predisposte. 
Questo apparecchio è presen¬ 
tato dalla DIAL nell'ambito 
della XXIII Rassegna Inter¬ 
nazionale Elettronica. Nu¬ 
cleare ed Aero>p.i7iale. ed 1>.« 
su-citato l'interesse generale 
per la praticità dell'uso. 

L’apparecch.o funziona co 
si. in un ufficio c dimostra¬ 
to che venti, trenta, quaran¬ 
ta e anrhc più sono le per¬ 
sone cìic di preferenza ven 
cono interpellate a mezzo te 
lefono. Bene: ron una par 
t'.colare Tastiera ìns.enta in 
un supporto sopra il quale 
viene collocato l'apparer- 
ch.o. si fot mano tutti : nu 
meri desiderati che vengono 
cosi memorizzati. 

A tutti questi utenti corri 
spondenti viene assegnato 
un numero progressivo per 
cui si stabilisce che il tasto 
n. 1 corrisponde alla ditta 
tale, quello n. 2 alla perso 


na tal'aitra: e cosi via. Quan¬ 
do c’e la necessità di chla- 
mare uno di costoro non bi¬ 
sognerà piu comporre indl- 
v.dualmente il numero ma 
sara sufficiente schiacciare 
il pulsante relativo. 

Se uno dei numeri stabili¬ 
ti deve essere cambiato è 
sufficiente memorizzare l'al¬ 
tro a! suo posto facilmente, 
m meno di 5 secondi. Inol¬ 
tre sia durante la memoriz- 
7.az..one che durante la com- 
b.nazione. .->i può controlla¬ 
re :! formarsi del numero, 
cifra per cifra, nell'indica¬ 
tore luminoso. La combina¬ 
zione può essere interrotta 
in quals.a.M momento, e si 
può fare immediatamente la 
«te->sa chiamata od un’altra. 
Cu» e particolarmente utile 
in teSecelezione. se già il pre¬ 
fisso è occupato. 

L'apparcrchio e dotato di 
amp'limatore a volume rego¬ 
larle che permette, volendo, 
d: far partor.p.ire alla ron- 
vvr.-,.t7,onc eventuali altra 
persone: esso può impegna¬ 
re la linea senza alzare il 
microteiefono, consentendo 
quindi di proseguire U pro¬ 
prio lavoro. 
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Depositata in Comune da PCI, PSI e PRI la proposta di deliberazione 

Presentata \\ t 


la variante 
per salvare 
il Pineto 

213 ettari rivendicati dagli abitanti di una delle 
zone attualmente più povere dì verde - I risul¬ 
tati strappati da una lotta esemplare - Destinazione 
a parco pubblico prima che si sciolga il consiglio 
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Con la proposta di varian¬ 
te del PRG depositata l'altro 
giorno dai consiglieri Ruffa, 
Arata. Tozzettl (PCI), Pietri- 
nl (PSI) e Veneziani (PRI) 
la battaglia per salvare il Pi¬ 
neto arriverà tra breve nel¬ 
l'aula del consiglio comuna¬ 
le: e con essa la prospettiva 
concreta di fare del 213 et¬ 
tari di verde a ridosso di 
Monte Mario un « polmone » 
al servizio di alcuni tra i 
quartieri più affollati e sof¬ 
focati della città. Collegato 
ad altri due vasti terreni a- 
diacenti, il Forte Trionfale 
e la valle dell’Insugherata, 
11 comprensorio deve insom¬ 
ma diventare — come indica 
il grafico qui sopra, che ri¬ 
produce la planimetria alle¬ 
gata alla proposta di varian¬ 
te — un grande parco, con 
annessi servizi di quartiere, 
per gli oltre trccentosessan- 
tamila abitanti delle zone cir¬ 
costanti. 

La lotta per sottrarre 11 
Pineto alle mire speculative 
dell'Immobiliare — a cui ap 
partengono 164 ettari del¬ 
l’area — e degli altri pro¬ 
prietari, può essere veramen¬ 
te considerata esemplare. Su 
questo obiettivo si è svilup¬ 
pato un movimento di mas¬ 
sa che, attorno all’iniziativa 
politica delle forze democra¬ 
tiche. 1 comunisti anzitutto, 
ha coagulato associazioni cul¬ 
turali. come «Italia nostra», 
e organizzazioni democratiche 
le più numerose: dall’Arci- 
Uisp al Cogidas ai comitati 
di quartiere ai boy-scouts, 
eccetera. 

A sottolineare l’urgenza 
della trasformazione del Pi¬ 
neto in parco pubblico — 
il PRG del '62 lo destina in¬ 
vece a E 1, cioè zona d'espan¬ 


sione — è venuto poi l’in¬ 
serimento dell’area nel plano 
dei grandi parchi elaborato 
da! PCI. con l’Appia. Cento- 
celle. e il compren=orio lito¬ 
raneo di Marina Reale. Con¬ 
temporaneamente. la XIX e 
la XVIII circoscrizione e la 
commissione capitolina alla 
urbanistica, in una lunga se¬ 
rie di incontri si sono tro¬ 
vate d'accordo sulla necessi¬ 
tà di vincolare integralmen¬ 
te il Pineto a parco pubbli¬ 
co e servizi di quartiere, data 
la carenza nel territorio di 
aree destinate a questo as¬ 
setto, prima ancora della de 
finizione della variante com¬ 
plessiva che scaturirà dalla 
revisione a livello circoscri¬ 
zionale del PRO. 

Questa esigenza viene ri¬ 
chiamata nella proposta di 
deliberazione depositata l’al¬ 
tro giorno dai consiglieri co¬ 
munisti, socialisti e repub¬ 
blicani. assieme all’altra in 
cui gli stessi firmatari pro¬ 
pongono. come atto obbliga¬ 
to prima dell'adozione della 
variante, di non ratificare la 
delibera con cui la giunta 
municipale, il 28 aprile 1971. 
approvava il piano partico¬ 
lareggiato di espansione — 
per 20 mila nuovi abitanti — 
all'interno del comprensorio. 

Nel calendario dei lavori 
del consiglio comunale la di¬ 
scussione sulla variante re¬ 
lativa al Pineto è fissata per 
martedì prossimo. 30 marzo. 
Sono tutti i romani ad au¬ 
gurarsi che la scadenza non 
slitti: e ciie in ogni caso il 
vincolo sui 213 ettari del Pi¬ 
neto giunga sicuramente 
prima dell'ora dello sciogli¬ 
mento per l'assemblea capi¬ 
tolina. 
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I duecenlotredici ettari di verde da sottrarre alla speculazione 
edilizia 


in breve 


RINASCITA DELL'UNIVERSI¬ 
TÀ* — SI Inaugura oggi alle 18 
nei locali della libreria « La rina¬ 
scita dell'università », in via dei 
Frentani 4/t, una « mostra di grafi¬ 
ca per l'autofinanziamento del sin¬ 
dacato arti visive », organizzata dal 
sindacato provinciale lavoratori arti 
visive-CCIL. La mostra rimarrà a- 
perta fino al IO aprile. 

ALBANO — Il circolo ARCI- 
UISP e la sezione ANPI di Albano 
organizzano per domani alle 17,30 
nel locale dei circoli in Via San 
Francesco d'Assisi 15 ad Albano, 
la IV conferenza dibattito sul ruo¬ 
lo degli Intellettuali nella lotta an¬ 
tifascista. Parteciperanno Landolfi, 
responsabile culturale del PSI. Tor- 
I torella, responsabile culturale del 


PCI, e Gatto, segretario regionale 
del PRI. 

MONTESACRO — Domani alle 

17,30 presso l'Aula Magna dell'ex 
GIL, in viale Adriatico, si terrà 
una manifestazione pubblica per la 
attuozione della legge sul consul¬ 
tori familiari. Interverranno Gio¬ 
vanni Renali! per il PCI, Paolo 
Cabras per la DC, Gabriele Panlzzi 
par il PSI, Antonio Pala per II 
PSDI e Giuseppe Peroni per il PRI. 

UNIVERSITÀ' PRO DEO — 
Domani alle 18 all'università Pro 
Deo si terrò un dibattito aperto sul 
tema dell'aborto. Interveranno Ugo 
Spagnoli, deputato del PCI; Scotti, 
deputalo della OC, e Mcllini, radi¬ 
cale. 


Nella riunione di ieri a Palazzo Valentini ! Emozione per la ragazza sparita da 70 giorni 


Trasporti: l'assemblea 
del consorzio approva 
il piano finanziario 

Un quadro di riferimento per impegnarsi però, 
nel futuro, in una spesa radicalmente diversa - Il 
deficit previsto in 109 miliardi - Rinviate le nomine 


La gente del quartiere 
cerca la sedicenne 
scomparsa all'Aurelio 

Costituito un comitato assistito da un legale - I com¬ 
pagni di scuola e gli insegnanti di Emma Raimondi 
ieri mattina hanno organizzato un'assemblea 


L’assemblea del consorzio 
regionale de itrusporti ha ap¬ 
provato nella seduta di ieri il 
piano tecnico-finanziario, cioè 
in sostanza il piano economi¬ 
co di previsione per l’eserci¬ 
zio dei servizi pubblici di tra¬ 
sporto ciie l’azienda consor¬ 
tile (ACOTRAL) dovrà svol¬ 
gere. Si tratta di un aggior¬ 
namento rispetto al pianò ap¬ 
provato tra il ’73 e il ’74 da¬ 
gli enti locali partecipanti al 
consorzio, reso necessario dal¬ 
l’aumento — nel frattempo 
— in primo luego del vo¬ 
lume dei servizi, quindi del¬ 
le spese di personale e di tut¬ 
te le altre. 

Rifatto il conto dei costi di 
gestione, rispetto al deficit 
previsto nel ’74 in 45 miliar¬ 
di si è dovuto invece registra¬ 
re la previsione di un disa¬ 
vanzo di 109 miliardi e 722 
milioni, che si ricava dalla 
differenza tra spc.se (133 mi¬ 
liardi e 332 milioni) e entrate 
(23 miliardi e 610 milioni). Il 
deficit sarà ricoperto da! con¬ 
tributo annuo degli enti loca¬ 
li consorziati: al Comune di 
Roma spetterà naturalmente 


Domenica 
Roma e provincia 
diffonderanno 
60.009 copie 
dell’Unità 

Sessantamil.a copie del no¬ 
stro giornale saranno diffuse 
domenica nella città e nella 
provincia: questo l’impegno 
della Federazione romana e 
degli amici dell*« Unità ». I 
compagni delle sezioni del 
partito e de: circoli de’l.a 
FGCI sono impegnati per 
realizzare questo importante 
obiettivo. 


ESECUTIVO REGIONALE — E’ 
convocalo per domani alle ore 10 
l’esecutivo regionale. Relatore il 
compagno Paolo Cioli. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO ALLARGATI Al SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE DELLA CIT¬ 
TA" E DELLA PROVINCIA — 
Domani in Federazione alle 17.30, 
0.d.G.: » Situazione politica e pre¬ 
parazione della Conferenza Citta¬ 
dina ». Relatore Luigi Petroselli. 

COMMISSIONE DLL C.F. PER 
I PROBLEMI DELLA PROPAGAN¬ 
DA. DELLA CULTURA E DELLA 
SCUOLA — Domani in Federazio¬ 
ne ette 16. O.d.G.: « Problemi ed 
iniziative del partito sulla impo¬ 
stazione della campagna stampa 
1976 » (G. Imbellone). 

DECENTRAMENTO CULTURA¬ 
LE — Alle 18 a OSTIA LIDO at¬ 
tivo delia XIII Circoscrizione (Mi- 
racco - Epitani). 

CASE DI CURA PRIVATE — 
Aile 17,30 in Federatone attivo 
dei coman.sti delie case di cura 
private (Fusco - De Angeli*). 

SEZIONE SCUOLA — Afe 13 
in Federazione gruppo lavoro sul¬ 
la sperimentai onc (C. Margia) - 
AVVISO la nun.onc del gruppo la¬ 
voro scuoia materna g.a convocala 
P*r oggi e aggiornata a lunedì. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Martedì 30 alle 17.30 inizierà nei 
Ideali « ARGON » (Via Mirando¬ 
la 11 b) un corso sull'uso della 
nrigrafia e le tecniche di stampa 
serigrafica gramo s a a dalla seziona 


il maggior peso (!’85 per cen¬ 
to) ma. paradossalmente, ci 
guadagnerà, visto che fino ad 
oggi sasteneva praticamente 
da solo l’assurda Dolitica di 
spesa ilella STEFER. 

Intervenendo nella discus¬ 
sione i compagni Bencini. Ric¬ 
ci e Renna, de! PCI. hanno 
sottolineato come il piano 
ieri approvato rappresenti an¬ 
zitutto una « fotografia » della 
situazione esistente, e conten¬ 
ga quindi ancora elementi 
negativi di sprechi e di catti¬ 
va utilizzazione del persona¬ 
le del’a STEFER. 

Per tale ragione, i rappre¬ 
sentanti comunisti hanno pro¬ 
posto. ottenendone l’approva¬ 
zione, un ordine del giorno 
che impegna ad un esame ri¬ 
goroso del bilancio deU’azien- 
cla consortile, per stabilire 
maggior rigore morale, per ri¬ 
durre le spese e ottenere una 
maggior produttività sociale. 
In sostanza, quindi il piano 
approvato ieri —- atto neces¬ 
sario per cons°ntire agii enti 
locali di inserire nei loro bi¬ 
lanci. aggiornati, i contributi 
da versare al consorzio — co¬ 
stituisce un quadro di rife¬ 
rimento in etti imooenarsi a 
fare una nolitica di spesa ben 
diversa da! passato. 

1,'assemble.a toma oggi a 
riunirsi ner esaminare le que¬ 
stioni del.'organico del consor¬ 
zio (il personale dell’azienda, 
una volta integrati i posti at- 
tu.a'mente scoperti alla Stefer 
e a’ia Roma-Nord. raggiunge¬ 
rà le 12 212 unità» e per av¬ 
viare la discussione sulle no- 
min-’ aU’ACOTRAL. Su qtie- 
s*o punto la d'seussione da 
vrà essere aperta e svolgersi 
soprattutto secondo chiari cri¬ 
teri di competenza. Proprio 
per dar modo che la scelta 
si compia con il rigore e la 
serenità necessari, appare oro- 
btbile che le nomine verran¬ 
no rinviate ancora di oual- 
che giorno, fino a! 31 marzo 


Sedici anni, piccolina, gli 
occhi neri ed intelligenti, 
molto impegnata nello stu¬ 
dio ed attaccata ai genitori 
Emma Raimondi, da settan¬ 
ta giorni è sparita da casa. 
Le sue tracce si sono perse 
il 13 gennaio scorso, quando 
alcune compagne di scuola la 
videro scendere al capolinea 
dell’« 8 ». all’Aurelio, a poche 
centinaia di metri dalla sua 
abitazione. Era stata a fare 
un esame schermografico ed 
era diretta a casa, ma non 
vi è mai arrivata. 

Difficile avanzare ipotesi 
per ora. Non si fugge da ca¬ 
sa senza un motivo, sia pu¬ 
re recondito, e senza por¬ 
tarsi dietro il borsellino con 
le cinquantamila lire dei ri¬ 
sparmi. E’ improbabile cade¬ 
re nelle mani di rapitori a 
caccia di riscatti quando i 
genitori guadagnano appena 
quanto basta per sbarcare il 
lunario. Non si può ipotizza¬ 
re un omicidio, infine, senza 
capirne i! movente e la di¬ 
namica. 

Eppure Emma è sparita. 
Nessuna notizia di lei. nes¬ 
suna traccia, nessun messag¬ 
gio ai genitori, a parte quel¬ 
lo di qualche sciacallo o di 
maniaci. Ogni rico-truzione 
dei movimenti e delle abitu¬ 
dini della ragazza sì ferma 
di colpo a quella mattina del 
13 gennaio scorso. A! di là 
c’è il vuoto, il mistero più 
assoluto. 

La incenda ha investito l'in¬ 
tero quartiere, usiamo sere¬ 
namente convinti che la po- 


Nozze 

Sì sposino questa mattina in 
Camp'doglio i compagni Adriana 
i De V.to * Giuseppe Biafora. Agli 
I sposi gli affettuosi auguri dei com- 
• pagni deila saz'one San Lorenzo, 
della GATE e dell'Unità. 


irtito 


stampa e propaganda della Federa¬ 
zione romana in accordo con la dit¬ 
ta • ARGON ». I compagni delle 
sezioni della città e della provin¬ 
cia interessati a partecipare, devo¬ 
no mettersi in contatto al più pre¬ 
sto con la sezione propaganda della 
Federazione. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — EUR 
alle 17.30 (E. Mancini). 

ASSEMBLEE — NUOVO SALA¬ 
RIO alte 20.30 situazione politica 
(M. Mancini); ACILIA alle 15.30 
attivo eletti scuola (Epifani); NI¬ 
NO FRANCHELLUCCl-VILLA CER¬ 
TOSA alle 19.30 sui servizi (Co- 
slant.ni • Rossi); CASALMORENA 
alle 16. alla cellula CENTRONI. 
• sulla scuola (Di Geronimo); TOR¬ 
RE VECCHIA alle 17.30 la con¬ 
dizione femminile (L. Ccpac); MO¬ 
RI CON E alle 17 femminile (A. R. 
Cavallo); ANGUILLARA alle 19 
sugli enti locali (Tidei - Mon- 
i tori). 

I CC.DD. — MONTECUCCO alle 
I 20. NUOVA GORDIANI alle 18,30; 
i VILLA GORDIANI alle 18 (Proiet- 
I ti); QUARTICCIOLO alle 20 
I (Proietti)! TORRE MAURA alle 


20 (Spera); NUOVA TUSCOLANA 
alle 19 (Siena); TUSCOLANO alfe 

18.30 (Camìglieri); PRIMA POR¬ 
TA alle 19.30 (Mosso); LABARO 
alle 18,30 (Fugnanesi); COLONNA 
alle 19 gruppo consiliare (Bordin); 
GROTTAFERRATA alle 18; CIVI¬ 
TAVECCHIA « Cunei » alle 18 
(Cervia). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — RAI alle 21 assemblea a 
Mazzini con il compagno Valenza 
del C.C.; INPS affé 17,30 assem¬ 
blea a Garbateli! (Parola); SE¬ 
LENI A alle 17.30 assemblea a Set- 
tecamìni (V. Marini); STATALI 
alle 17 segretari organizzativi delle 
cellule (De Mei - Russ); ACI alle 

17.30 assemblea a MACAO; ENEL 
alla 17,30 C.O. a Appio Nuovo 
(Volpiceli) ; ITALCABLE alle 13 
attivo od Acilìa (Fredda A.); 
SEARN alle 17,30 assemblea di 
organizzazione a Fiumicino Alesi 
(Fioriello • Rossetti); SAN FILIP¬ 
PO alle 20 assemblea a Monte 
Mario (Dainotto); ITALTRAFO, 
alle 11 assemblea a Pomezia (Cor¬ 
radi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
X alle 20 a Cinecittà (Cuoca*), 


vera ragazza sia la vittima 
innocente di un fatto crimi¬ 
noso » scrivono in una let¬ 
tera al questore Macera alun¬ 
ni e insegnanti dell'istituto 
« Luigi Einaudi ». dove Em¬ 
ma Raimondi studiava con 
profitto. La lettera è stata 
preparata Ieri mattina duran¬ 
te un’assemblea organizzata 
nella scuola per discutere Io 
angoscioso episodio. E' stato 
anche costituito un comitato 
assistito dall’avvocato Dome¬ 
nico Affenita. che raccoglie 
tutta la gente del quartiere 
Aurelio che. commossa dalla 
disperazione in cui è preci¬ 
pitata da settanta giorni la 
famiglia di Emma,intende fa 
re qualcosa per chiarire il 
« giallo ». 

Nella lettera al questore 
Macera si chiede che la po 
lizia si dedichi di più a que¬ 
sto caso. « Conoscevamo del¬ 
la povera Emma — scrivono 
gli insegnanti e gli alunni 
de:I’« Einaudi » — ogni aspet¬ 
to della vita <scolastica e fa¬ 
miliare) e a ragion incàuta 
ci rifiutiamo di credere che 
la sua scomparsa sia stata 
l'olontaria. Confortano la no¬ 
stra ferma convinzione l'in¬ 
dagine che. a livello familia¬ 
re e d'istituto, è stata da noi 
svolta prima di rivolgersi al¬ 
la S.V.. e prima di costituire 
un comitato per ricercare la 
verità su questo doloroso epi¬ 
sodio del quale la protagoni¬ 
sta poteva essere una nostra 
figlia o... lo potrebbe essere 
domani ». 

« Emma Raimondi — si leg¬ 
ge ancora nella lettera invia¬ 
ta ai questore Macera — non 
aveva una vita segreta o ami¬ 
cizie particolari. non usciva 
mai sola. Era una raaazza 
studiosa, sena e responsabile ■>. 

II questore Macera ha fat¬ 
to se pere che le indagini so¬ 
no state intensificate, e che 
anche la polizia ritiene im 
probabile l ipotesi di una fu¬ 
ga volontaria della ragazza. 


CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MAGLIANA afte 

18,30 (V) » Dalla svolta di Saler¬ 
no alI'VIII Congresso » (Funghi); 
ARDEATiNA alle 19.30 (II) ■ La 
Democrazia Cristiana » (llardi); 
TOR SAPIENZA alle 18 assemblea 
preparatoria (Salvagni); GATE al¬ 
le 17 (IX) « Il partito nei posti 
di lavoro » (Ture); CELLULE TU¬ 
RISMO E ALBERGHI alte 17.30 a 
Ludovisi (1) » sul Turismo ». 

UNIVERSITARIA — MEDICI- 
NA alle 20 in sezione; CASA DEL¬ 
LO STUDENTE alle 21 in Via 
Da Dominicis; COORDINAMENTO 
SCIENZE alle 19 in sezione. 

ZONE — « EST » a SALARIO 
alle 19.30 incontro con gli arti¬ 
giani, commercianti e la minore 
impresa della II, III. IV e V Cir¬ 
coscrizione. Introdurrà Leonardo 
lembo, responsabile della sezione 
Ceti Medi delta Federazione; con- 
eluderà Antonello Falomi, segreta¬ 
rio della zona est; sempre a Salario 
alle 18 «entro grafico (Lopez); 
» CASTELLI ■ ALBANO alle 18 
commissione problemi del lavoro 
(M. Oltavìano). 

F.G.C.I. —— E* convocato per og¬ 
gi alle ore 16,30 in Federazione il 
Comitato Federale della FGCI al¬ 
largato ai segretari di circolo sul 
seguente ordine del giorno: cam¬ 
pagna di discussione e sviluppo del¬ 
la diffusione di Roma Giovani. Re¬ 
latore il compagno Carlo Leoni. 
CRETAROSSA ore 17 assemblea 
sulla consulla (La Cognata - Piz- 
zicanella). 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

' (Traversa di Via Giulia • Te¬ 
lefono 6S.59.S2) 

Alle ore 17,15 e 21,15. « En¬ 
semble du Le Man * Marina Tu- 
fur soprano; Daniele Barda, flau¬ 
to; K. Kuhner, viola da gamba; 
Michtilne Mltranl, ciavicambalo. 
Musichi di: Purctll, . Vivaldi, 
Bach, Frobergar. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 

Alla ora 17,30, all’Auditorium 

* Due Pini » (Via Zendonai 2) 
concerto del pianiste Jorge Fe¬ 
derico Osorlo. In programma: 
Bach, Beethoven, Montiel, De¬ 
bussy. Ginastera. 

PROSA • RIVISTA 

Al DIOSCURI ENAL FITA (Vie 
Piacenze. 1 - Tel. 475.S4.28) 

Alle ore 21, il Gruppo 67 
pres.: » Il signor di Pourceau- 
ynac » di Moliere. Regia di S. 
Di Mattie. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Vie del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle 22.15: » Chi... Adamo? » 

due tempi comici di M. R. Belar¬ 
ci i e G. Finn. Regia di M. B.an- 
cerdi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Il Teatro Popolare di Roma pre¬ 
senta de oggi bì 1 . aprile elle 
ore 21, 8 recite straordinarie. 

La Comp. Teatro Insieme pres.: 
« Troilo e Cressida » di W. Sha¬ 
kespeare, Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. 

DLLLL MUSE (Via Forlì 34 • Te^ 
lelono 862 948) 

Alle ore 21,30 Fiorenzo Firentini 
pres.-. « Le farse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu¬ 
sicali di Aido Saitto. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30. la Compagnia De’ 
5ervi presenta: « Il diario di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro- 
glini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te- 
lelono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro Stabile 
di Genova pres.; « Rosa Luxem- 
burg » con A. Asti. Regia di Lui¬ 
gi 5quarzina. 

INCONTRO (Via dell* Scala, 67 
- Tel. S89.51.72) 

Alle ore 21,45, Michele Francis 
in: * Un tempo di Majakovskij ». 
Prezzi popolari (Ult. settimana). 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 Te- 
telono 803.523) 

Alle 17 fam., Garinei e Gio- 
vannini presentano » Assurdamen¬ 
te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga¬ 
rinei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 Tel. 465.095) 

Alle ore 17,15 fam.: » 3 mari¬ 
ti e porlo 1 » dì A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V.to S. Francesco 

* Ripa 18 Tet. 589.26.97) 
Alle ore 21,45, la Compagnia 
di Prosa A2 in: « Tuglie » di 5. 
Solida. Scene e costumi R. Cagli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17.15. la Sìabile del 
Teatro di Prosa con Anita Du¬ 
rante, presenta: » Don Nico¬ 
lino tra I guai » di A. Vanni. Re¬ 
gia di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 354.366) 

Alle 18 fam., la UCAI pres.: 
« Il sistema Ribadier • di Geor¬ 
ges Feydeau. riduz. ed adattamen¬ 
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

SISTINA (Via Sistinc, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle oro 21, Garinei e Giovan¬ 
nini presentano Gino Bramieri in: 
a Felìcibumta » commedia musi¬ 
cale di Terzoli e Vajme. 

TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo¬ 
nia 11 - Tet. 589.48.75) 

Alle 21,15 fam.. la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta in ri 
assoluta la novità italiana: « Dia¬ 
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici e Giovanna Bu- 
falini. (Ultimo spettacolo in ab¬ 
bonamento) . 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A T. 486.702) 
Alle ore 21,45: « Un po' 

. per Clelia • un po’ per non mo¬ 
rire ». di Silvano Spadaccino. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 Tel. 6565352) 
Alle ore 17.30 iam., la Coo¬ 
perativa Teatrale « Il Centro » 
pres.: « Le furberie di Scapino » 
di Moliere. Regia di Roberto 
Marcucci. 

'AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 

di ENZO BALESTRIERI 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28) 

Alle 18 e 21,30, il Gruppo Tea¬ 
tro Sanremo presenta la novi¬ 
tà assoluta italiana: « America », 
di Enzo Balestrieri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 17 e 21: « Il processo », 
di A. M. Repenino da Kaika. 
Regia di Mario Missiroii. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tet. 513.72.47) 
Alle 17 e 21 la Cooperativa Tea¬ 
tro dell'Atto pres.: « Fuori i Bor¬ 
boni » di N. Sapona.-o e A. Giup- 
poni. Reg a di A. Giupponi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAf ANO (Via S. Stetano 
del Cacco. 16 - Tel 68S.569) 
Alle 17 fam.: « Uomo • sot¬ 
tosuolo » di G A.oerOzzi Ma 
DostojewskjCerr.ysewskij). regia 
di G. Aibertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentana, 11 - 
Tel. 893906) 

Alle ore 21: « La Cortigiana » di 
Pietro Aretino. Regia G- Sbragia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.io 
Moroni, 7 Tel. 589.57.82) 
Salare B - Alle 17 fam.: « L’iso¬ 
la nella tempesta » di Mario Mo¬ 
retti e Tito Schipa ir. Regia di 
T. Schipa ir. 

TEATRO OUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghetti 1 Tel 6794585» 
Alle ore 17 farri.: « Norman al 
tuoi ginocchi ». di Alan Ayck- 
boum. Regia di Filippo Crivelli. 

TEATRO TENDA (Piazza Cardinal 
Ginnasio - Ostia - T. 660.09.05) 
Alle ore 21: G annì Morar.di. 

TEATRO VALLE E.T.I tVta dal 
Teatro Valle Tet. 654 37.94) 
Alle ore 17 fam., la Cooperativa 
Teatra'e Franco Perenti pres.: 
« La Bctia » 0. R urente. Regia di 
Franco Parent.. 

TORDINONA (Via Acquasparts 16 

- Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30. la Cooperati¬ 
va Alternativa pres.: » Incubo - 
speranza in un tempo • d: Gia¬ 
como Ricci. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini 
n. 33-A - Tel. 360.47.05) 

Oggi al.c ore 21.15. il Grup¬ 
po Teatrale « La Pochade » pres.: 
« Edoardo II » da Merlowe. Re¬ 
ga di Renato G ordano. 

ALBERI Cli INO (Via Alberico II 
n. 29 Tel. 654.71 37) 

Alle ore 22,30; < A caso », di 
Marco Messeri. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tet. 6S4.71.37) 

AI.e 21,30: « Watterbranchi coma 
stai? ». Regia di G. Varetto. 

ALTRO - Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna (Valle Giulia) 

Alle ere 21,30: « Zaum - struttu¬ 
razione teatrale ». Ingresso gra¬ 
tulo. (Bigi.etti presso la porti¬ 
neria della Galleria. T. 602.751). 

BEAT ’72 (Via G. Betti 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 21,30. la Gaia 
sc ema • pres.. « La rivolta degli 
oggetti » d Mz.ar.sVìj Regia 
di G crg.o Barbe.-.o Corsetti 

LA COMUNITÀ (Via ganazzo. 1 
Tel 581 74.13) 

Al e ore 17. il Po.lock Teatro 
pres.: • Andromaca • la condizio¬ 
ne estrema dell'urto » di Giusep¬ 
pe Mznfr.dl. (Ultima replica). 

LA MADDALENA (Via della Stei 
letta 18 Tel. 656.94.24) 

Ahe ore 21.15 11 Gruppo roma¬ 
no teatro femminista presenta: 
• Le streghe ». 

META TEATRO (Via Sora 2» • Te¬ 
lefono 580.69.21) 

Alle ore 21,30, le Compagnia 


schermi e ribalte 


Teatro Mobile pres.: « Don Per- 
limplino » di F. G. Lorca. Regia 
di Gianni Puione. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 3 
Tal. 585.107) 

Alle ore 21,30: « Veleno » di 
Michele Ghisglieri. Regia di M. 
Ghisglieri. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle 17,45 e 21.45, la Compagnia 
• La Machinerie » pres.: « Astoria 
Austin • le tette d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Talia. 
TEATRO DE TOLLIb (Via delia 
Paglia, 32 - S. Maria In Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alla ore 21.30 il Gruppo « La 
nueva Barrata » in: « Nell’occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Alle ore 21: «La singola: tenzo¬ 
na - tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramante » ballata po¬ 
polare con musica attor, e pupaz¬ 
zi, della Cooperativa teatrale Spa¬ 
ziozero. Circo riscaldato. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere • Tel. 588.736 - 
589.46 67) 

Recital di Claudio Saint Yusl 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
sperna 247 - Tel. 475.28.22) 

AUe ore 22: « L'erba voglio... e 
l'erba cresce », con Mario Sca¬ 
letta. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-b 

- Tel. 476.828) 

Dalle ore 21,30, recital musicale 
con: « Sthephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via del Fieni 
roll, 30-B) 

Alle ore 21,15, recital della can¬ 
tante iolk cilena Lisette Miller 
in canti di lotta cileni e sud ame¬ 
ricani. 

FOl-i. STUDIO (Via G. Sacchl 13 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22: « O canto opovo » 
canti della lotta portoghese. Re¬ 
citai di Matteo Maglia. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09 89) 

Alle ore 22,30: « A ruota libe¬ 
ra » con R. Luca. D. D'Alberti 
e i Topi di Ponte. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654 47.83) 
Alle ore 22.30. Rosanna 
Rullini in: e Com'ò delizioso 
andar ». 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30 e 23.30. concerti di 
Max Roach Quarte! con: B. Har- 
per, sax; C. Bridgweter, trombe, 
R. Workman, basso. 

PIPER (Via Taglìamento 9 - Tele- 
tono 854.4591 

Alle ore 20 spctt. musica • Alle 
ore 22,30: a Bella epoque » con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
0.30. Memmo Remigi - Alle ore 
2. Vedettes dello strip tease. 
SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 Tel. 475.48.18) 
Alle ore 21.30: » Canti, stram¬ 
botti. Romanelli e latti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 ». di T Micheti e M 
Sarlo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - 5. Maria in 
Trastevere) 

Allo ore 22 Ronny Gran cantan¬ 
te internazionale. Dakar folklore 
sud americano. Ferruccio canzoni 
pugliesi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Oggi alle ore 10, scuola 
elementare Kinger: « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe a Pape¬ 
rino » di Gianni Tallone. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 

Alle ore 16,30 fanr.. ulti¬ 
ma replica, le Marionette de¬ 
gli Accettella con: « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Icero e 
Bruno Accettella con il burattino 
Gustavo e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Lavoro di quartiere: incontro con 
la sezione PSI Tuscolano. 
COLLETTIVO « G » - SEZIONE | 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine¬ 
te. 27 - Tel. 763.093) 

Alle ore 17, laboratorio anima¬ 
zione ragazzi età 6-11 anni. Ore 
16-19, Teatro prove aperte. Grup¬ 
po Canova: • Sagra dei giovani ». 
CENTRO 8 TEATRO Di ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le Borghcsiana) 

Alte ore 9. animazione scuola 
dell'infanzia Borghesiana. Ore 10 
anelisi dell'immagine attraverso 
l'uso della moviola per la V ele¬ 
mentare. Ore 15, incontro con 
i genitori. Ore 17. manifesta¬ 
zione sulla condizione della don¬ 
na nelle borgate. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Ore 9, Gruppo di lavoro sulla 
probicmetica dei giovani. Consul¬ 
ta della IX circoscrizione. Ore 
21 . incontro della dinamica dei 
comitati dei quartieri. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 21. spettacolo unico: 
» Johnny Guitar », di N. Ray. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
A.’e 18.30 e 23: « Gatto Felix 
e Betty Boop ». 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 * Alle 17-23: « Guai ai 
vinti » con L. Padovani e alle 
19-23: « L’ultima violenza » con 
Y. Sensor. 

studio 2 - AUe ore 17-1S.30-20- 
21.30-23: » Elettra amore mio » 

di M. lancso. 

CINE CLUB FARNESINA (Via de¬ 
gli Orti della Farnesina, 2) 

« IT... se », di L. Anderson. 
ARAGORN (Via del Moro. 33) 
Alle 10 17-19 21 23: « Diario di 
una schizofrenica ». 

C. U. c. 

Alle 1S 30 e 21,30: « La tierra 
promctida ». 

CINE CLUB TEVERE 

■ Le 5 chiavi del terrore ». 
MONTESACRO ALTO 
Alle 20.30 e 22.30: « Il mistero 
del falco ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - AUe 17-20-23: « Per chi 
suona la campana ». 

5»'a B - Alle 20-23: « Giovanna 
d’Arco ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

Identikit, con E. Taylor (VM 18) 
DR * e Rivista di spogliarello 
ESPERO 
Teatro Roma 

VOLTURNO 

Zelda. con J. Avril (VM 18) 
G ♦ e Rivista di spogi.arello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronssn A * 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La orca, con R. Nienaus 

(VM 18) DR SS 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR E* 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Mondo di notte 
AMERICA (Tet. 581.61.68) 

La orca, con R Nichaus 

(VM 13» DR * 

ANTARES (Tei. 890.94?) 

Gola profonda II, con L Leve- 

lece (VM 18) C * 

APPIO (Tel. 779.638) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Sotto il selciato c’i la spiaggia 
(prima) 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 

In 3 au Lucky Lady, con L. Min- 
nelli M li 


ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Coma una rosa al naso, con V. 
Gassman SA 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Roma a mano- armata, con M. 
Merli (VM 14) DR à 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 
Squadra antiscìppo, con T MiMan 
(VM 14) A * 

ASTRA 

Squadra anliidppo, con T. Milìan 
(VM 14) A * 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR £ 

AUREO (Tel. 880.060) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Feri 

l VM 14) C ® 
AVENTINO (Tel. 372.137) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A à 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Appuntamento con l'assassino, 
con ). L. Ti.nlignant 

(VM 14) DR Sì 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Hindcnburg, con G. C. Scott 

DR * 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Come una rosa al nato, con V. 
Gassmen SA S S 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Remo e Romolo storia di due tigli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C » 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

L'uomo che volle tarsi re, con S. 
Conncry SA 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C S 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L’albero di Guernlca, dì F. Ar¬ 
rabai (VM 18) DR SSS 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Squadra antiscìppo, con T. Miliari 
(VM 14) A * 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La terra dimenticata dai tempo, 
con D. McClure A S 

DIANA (Tel. 780.146) 

La poliziotta ia carriera, con E. 

Fenech (VM 14) C S 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A S 

EDEN (Tel. 380.188) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G S 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA iS 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR iì 

ETOILE (Tel. 687.5S6) 

Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR ì* 
ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te¬ 
lefono 699.10.78) 

(Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S & 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Calamo (prima) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Oualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Remo c Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Tarzoon la vergogna della giungla 
(VM 18) DA * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Mondo di notte 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 

La guerra dei bottoni SA JSJ 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Xanadu (prima) 

KING (Tel. 831.95.41) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR Sì* 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR ** 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Uomini c squali DO * ì 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Squadra antiscippo, con T. Mitian 
(VM 14) A * 
MAJE5TIC (Tel. 679.49.08) 

Amici mici, con P. Noiret 

(VM 14) SA ** 
MERCURY (Tel. 561.717) 

Nude per l’assassino, con E. 
Fenech (VM 18) DR * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli: domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
San Babila ore 20 un delitto inu¬ 
tile (prima) 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper DR ■*,** 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A * 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La parola di un fuorilegge è legge, 
con L. Van Cleel A * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

10 non credo a nessuno, con C. 

Bronson A -» 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 
Hindcnburg, con G. C. Scott 

OR * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR ** 
PARIS (Td. 754.368) 

L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA *** 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The Drotvning Pool (.n inglese) 
PRENE5TE (Tel. 290.177) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C » 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'uomo che voile tarsi re. con S. 
Connery SA t ts 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Mondo di notte 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Luna nera, con L. Malica 

(VM 14) OR ** 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura DR is 

REALE (Tel. S81.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A • 

REX (Tel. 864.165) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCiure A * 

RITZ (Tel. 837.481) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM tS) DR ** 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ulmann DR » • 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

11 gigante, con I Dean DR * * * 
ROXY (Tel. 870.504) 

Calamo (p<-ima) 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B Spencer 

A * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Culastriscie nobile neveziano, con 

M. Mastroianni S # 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

Cenerentola DA * % 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Una Megnurr. Special per Tony 
Saitta, con S. Whitman 

(VM 14) G * 
TIFFANY (Via A. Depretis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Calamo Ip.ma) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Uomini e squali DO ** 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Roma • mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

ULISSE 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCiure A 4 

UNIVERSAL (Tel. 8S6.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S t 


VITTORIA (Tal. 571.357) 
lo non credo a natsuno, con C. 
Bronson A * 

- SECONDE VISIONI 

ACIDA: L’uomo che sfidò l'orga¬ 
nizzazione, con H. Ross 

(VM 14) DR i 
ADAM: GII assassini sono nostri 
ospiti, con M. Lee 

(VM 18) G « 
ADAM: Primi turbamenti, con M. 

Calala (VM 18) S i 

AFRICA: Emanuelle, con S. Kristei 
(VM 18) SA * 
ALASKA; L'emulo di Bruce Lea 

ALBA: Spettacolo C.U.C. 

ALCE: All'Inferno quel bastardo di 
Johnny Scorpio 

ALCYONE: Telefoni bianchi, con 
A. Belli SA * 

AMBASCIATORI; Ultima rapina a 
Parigi, con C. Aznavour 

(VM 18) DR ì i i. 

AMBRA JOVINELLI: Identikit, 
con E. Taylor (VM 18) DR 9 
ANIENE: Totò la tossa dei leoni 

C i i 

APOLLO; il gatto a nove code, con 
I. Franciscus (VM 14) G *ì 

AQUILA; Vivere pericolosamente, 
con A. Vini (VM 18) DR ì * 
ARALDO: Ci risiamo vero Provvi¬ 
denza, con T. Milian SA ì 
ARGO: Una ragione per vivere una 
per morire, con ). Coburn A * 
ARIEL: Perchè si uccide un magi¬ 
strato, con F. Nero DR ì 
AUGUSTUS: Non aprite quella por¬ 
ta, con M. Burns 

(VM 18) DR ì* 
AURORA: Ad un'ora della notte. 

con E. Taylor (VM 14) G Tr 
AVORIO D'ESSAI (Riposo) 

BOITO: Agente 007 licenza di ucci¬ 
dere. con 5. Connery G V 

BRASIL: Viaggio al settimo pianeta, 
con J. Agar A * 

BRISTOL: GII angeli dalle mani 
bendate DO i 

BROADWAY: Il sesso della strega 
CALIFORNIA: La ragazza di scorta, 
con M. O'Bricn 

(VM 18) DR * 
CASSIO: GII uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR * 
CLODIO: Slanter l'uomo mitra 
COLORADO: Noi non slamo angeli, 
con P. Smith C 4 

COLOSSEO: Un dollaro bucato, 
con M. V.'ood A * 

CORALLO; Emmanuellc nera, con 
Emanuelle (VM 18) S 4 

CRISTALLO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto. con L. Ventura G * * 
DELLE MIMOSE; Il manichino as¬ 
sassino, con R. Milland 

(VM 14) G 4 4 
DELLE RONDINI: Per amare Ole- 
Ila, con G. Ralli 

(VM 14) SA 4 
DIAMANTE: Qui comincia l’avven¬ 
tura, con Vitti-Cardinale SA 4 
DORIA: Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR * 
EDELWEISS: Emanuelle, con S. 

Kristcl (VM 18) SA 4 

ELDORADO: Favole calde per sve¬ 
desi bollenti, con E. Fenech 

(VM 18) S * 
ESPERIA: I tre giorni del Condor, 
con R. Redlord DR » ì 

ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI: 1 mostri con 
Gassman-Tognazzi SA 4 4- 

FARO: Tre ragazzi in gamba al¬ 
l’attacco di UFO A * 

GIULIO CESARE: Alle dame del 
castello piace tanto lare quello, 
con E. Fenech (VM 18) S * 
HARLEM: Noi non siamo angeli, 
con P Sniith C « 

HOLLYWOOD: La novizia indemo¬ 
niata, con C. Collins 

(VM 18) DR * 

JOLLY: Una volta non basta, con 
K. Douglas (VM 18) S * 
LEBLON: Il tigre, con V. Gassman 
(VM 14) S * 

MACRYS: Totò Imperatore di Capri 

C * • 

MADISON: Totò un turco napole¬ 
tano C • » 

NEVADA: Peccati in famigli a. con 
M. Placido (VM 18) SA • 

NIAGARA: Colpisci ancora loc, 
con D, Martin DR » 

NUOVO: L’ingenua, con I. Stallcr 
(VM 18) S 4 

NUOVO FIDENE: L'organizzazione 
ringrazia lirmalo il Santo, con 
R. Moore A * 

NUOVO OLIMPIA: Giulietta c Ro¬ 
meo, di Castellani DR 4 • 

PALLADIUM: Mia nipote la ver¬ 
gine, con E. Fenech 

(VM 18) S .4 

PLANETARIO: L’uomo del banco 

dei pegni, con R. Stciger 

(VM 18) DR 11» 

PRIMA PORTA: I 4 del Texas, con 
F. Sinatra A 4 * 

RENO: La modella, con J. C. Briaty 
(VM 18) C * 

RIALTO: L'uccello dalle piume di 

cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 4 4 
RUBINO D’ESSAI: Julie and Julie 
SALA UMBERTO: Peccati veniali di 
Lady Godiva 

SPLENDIO: La resa dei conti, con 
T. Milian A * • 

VERBANO: Lenny. con D. Holtman 
(VM 18) DR *.* 

VOLTURNO: Zelda, J. Avril 

(VM 18) G * e Rivista di spo¬ 
gliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippo, Pluto e Pa¬ 
perino alla riscossa DA * * 
NOVOCINE: Tajang il terrore della 
Cina, con Chang Chin Chin 

(VM 18) A * 


I ODEON: Donne e magia con ■•to¬ 
nano In compagnia, con D. Gal- 
- lotti (VM 18) 8 # 

ACILIA 

DEL MARE; Il sepolcro Indiano, 

con D. Paget SM 

FIUMICINO 

TRAJANO: L'affare della sezione 
spedale, di Costa Gavras 

DR ** 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cadaveri eccellenti, con 
L. Ventura DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: I due gladiatori 
AVILA: Zorro il ribelle 
BELLARMINO: Valdez il mezzo¬ 
sangue, con C. Bronson DR * 

BELLE ARTI; I cannoni di San 
Sebaslian. con A. Quinn A * 

CASALETTO: Sandokon alla ri¬ 
scossa, con G. Madison A # 

CINEFIORELLI: A piedi nudi nel 
parco, con i. Fonda S 

COLOMBO: Spillo 1999, con M. 

Landsu A * 

CRISOGONO: Totò sceicco C 
DEGLI SCIPIONI: L'avventura del 
Poscidon, con G. Hackman 

DR » 

DELLE PROVINCE: Sllvester’s Story 

DA * 

DON BOSCO: La leggenda dell'ar¬ 
ciere di luoco, con V. Mayo 

A 4 * 

ERITREA; Spazio 1999. con M. 

Landau A # 

EUCLIDE-, Tom o Jorry nemici per 
la pello DA ■** 

FARNESINA: Spazio 1999, con M. 

Lcndau A # 

GIOVANE TRASTEVERE: Salvate 
la tigre, con J. Lemmon 

DR *»* 

LIBIA: Ku Fu dalla Sicilia con fu¬ 
rore, con F Franchi C •* 

MONTE ZEBIO: E cosi divennero 
1 tre supermen del West 
^NOMENTANO: Colpo grosso, gros¬ 
sissimo, anzi probabile, con T. 

Thomas C -* 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Cop 
puccelto rosso, con M. Grece 

5 * 

ORIONE: Totò trulla C 4:4 

PANFILO: E' una cporca taccanda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G • 

RIPOSO: Ultima neve di primavera, 
con R Cestiè S ■* 

SALA CLEMSON: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A * 

SALA S. SATURNINO: Totò. Pep- 
pino e I fuorilegge C 4»* 

SESSORIANA: Furia nera A * 

TIBUR: Un milione di anni la, 
con R. Wclch A * 

TRASPONTINA: Vacanze d'inver¬ 
no, con A. Sordi C (b 

TRASTEVERE: La vendetta del 
moschcllieri, con M. Demongeot 

A * 

TRIONFALE: Zorro alla corte di 

Spagna, con G. Ardisson A ■* 

VIRTIJ5: Datex li futuro tra un 
milione di anni, con P. Cushing 
A »* 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinelli, 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, 
Corallo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario. Prima Porta, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De* Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Gencsìo. 


AVVISI SANITARI 




Studio « Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « tote a dlehuv- 
tlonl e debolezze «estuali di orlane 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ■ esclusivamente • 
■Ila sessuologia (neurastenia sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
(rapidità, emotività, deficienza virila. 
Impotenza) Innesti In loco. 
ROMA - Via Vlmlnala, 38 
(Tannini, di Ironia Teatro dell’Opara) 
Consultazioni: or* 8-13 e 14-lt 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
'(Non si curano veneree, pelle aca.) 

Per informazioni gratuite scriverà 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1958 


SUAU 

! DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

! ANOMALIE SESSUALI 

di ogni origine e natura, senilità 

; sessuale, precocità, sterilità, correzio¬ 
ne imperfezioni sessuali, venerec-pella 

I consultazioni pre e post matrimoniati 

ÌDott G. MONACO 

I Medico Chir. SPECIA1ISTA Clinica Dermxa 

! ROMA-VIA UOLTURNO'B 

1 (Stazione Termini) Piano T Interno 3 
Orario visite a curei 8-20 Fa- 
ttivi 9-12 TEL. a7.5a.7B4 



23* RASSEGNA INT. ELETTRONICA 
NUCLEARE E AEROSPAZIALE 
18-28 MARZO 

ROMA.EUR - PALAZZO DEI CONGRESSI 
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INGRESSO PER I VISITATORI 
ORE 9-22,30 

PROGRAMMA 

CINEMATOGRAFICO 

- I.a mierra dei mondi 

- Rulliti 

- Fra Diavolo 
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Prime reazioni della Juventus alla sfuriata del centravanti 


Dopo il nuovo infortunio 


Chi è l'avversario di Vito Antuofermo 


i | 

Boniperti a d Anastasi : Per Prati addio jWarusfel: un pugile 

otto giorni A Hunter per la World Serles ^ CaiUpiOUatO • eleguilte e istintivo 

# ^ Ì ® 011 * ^ aSC * a ^ 0 

per riposare Successo di Gros i ierl 


Tutto franqullo nel clan del Torino in vista del derby: 
oggi i granala scendono in città dal ritiro di Bardonecchia 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24. 

Stamane nella sede della 
Juventus Anastasi ha avuto 
un incontro con il presidente 
Boniperti, con il Renerai ma¬ 
nager Giuliano e in un se¬ 
condo tempo ò giunta anche 
la moglie di Anastasi. 

« Un colloquio sereno — 
ha detto Giuliano — che si 
è concluso con un permesso 
di otto giorni. Anastasi ri¬ 
prenderà ad allenarsi gio¬ 
vedì della prossima settima¬ 
na e poi si vedrà... ». 

Tutto qui per quanto ri¬ 
guarda la versione « ufficia¬ 
le », ma la cosa certa è che 
la Juventus ha concesso ad 
Anastasi la richiesta di di¬ 
vorzio. 

Anastasi a fine stagione 
lascerà la Juventus e ora 
la società deve solamente 
preoccuparsi di neif^svalu- 
tare la merce per evitare di 
svenderla. Anastasi — questa 
è la verità — non è riusci¬ 
to a trovare un accordo con 
Parola. Nello scorso campio¬ 
nato trovò a ridire sin dalla 
seconda partita (Juventus- 
Milani perché fu sostituito 
da Altafini, a un quarto 
d'ora dalla fine; sempre nel¬ 
lo scorso campionato dopo 
la sconfitta contro la Roma 
aU’Olimpico fu mandato ad 
ossigenarsi a... Madrid per¬ 
ché sembrava « cotto ». Que¬ 
st’anno in tutto il campio¬ 
nato ha segnato un solo gol. 
Con Anastasi la Juventus ha 
chiuso! 

Durante il colloquio con 
Anastasi, Boniperti e Giulia¬ 
no si sono dati da fare per 
evitare che il giocatore, do¬ 
po la partita di domenica, 
vuoti il sacco, cosi come ha 
promesso ieri, c se riescono, 
in extremis, a far si che 
Anastasi si morda la lingua 
è già risultato. 

Circa il derby (Anastasi 
ha posto in sottordine persi¬ 
no il derby!) nessuna novità. 
Si teme che Gentile rompa il 
silenzio (anche lui ne ha le 
tasche piene). Il problema 
principale di Parola, assente 
ancora Morini, potrebbe es¬ 
sere Spinosi o Gentile. 

Bisogna comunque riusci¬ 
re a dimenticare tutto il re¬ 
sto per parlare in modo se¬ 
rio del 167. derby della Mole, 
ed è solo entrando in questa 
logica che si possono capire 
i silenzi di Gigi Radice e dei 
suoi giocatori, quando i cro¬ 
nisti. arrivati sino a Bardo¬ 
necchia, tentano (tanto «per 
gradire») di aggiungere pe¬ 
pe alla coda della sfida stra- 
cittadina. 

Gigi Radice, uomo per be¬ 
ne fuori e dentro il mondo 
del calcio, non intende com¬ 
mentare le cose dette da A- 
nastasi e non vuole esprimc- 


Sei giocatori 
squalificati in A 

MILANO, 24 

Sei giocatori di serie « A » 
sono stati squalificati dal 
giudice sportivo della lega 
calcio professionisti, tutti 
per una giornata. Si tratta 
di Massimelli (Bologna), Lo- 
gozzo (Ascoli), Macchi (Ve¬ 
rona). Marini (Intcr), Mer¬ 
lo (Fiorentina) c Niccolai 
(Cagliari). 

In serie « B » per tre gior¬ 
nate è stato squalificato U- 
dovicich (Novara); per due 
giornate Baliabio (Palermo); 
per una giornata Colzato 
(Brescia), Fusaro (Brindisi). 
Maggiora (Varese) e Maldera 
(Catanzaro). 


re giudizi sull’operato di Car¬ 
lo Parola e sul « permesso » 
concesso dalla società al gio¬ 
catore in questione. Non si 
sa mai (e Radice tocca fer¬ 
ro) cosa preserva il futuro 
e un giudizio duro potrebbe 
essere riproposto quel gior¬ 
no che a lamentarsi fosse un 
giocatore del Torino. Lom¬ 
bardo, per esemplo, è uno 
di quelli che morde il fre¬ 
no, tanto per capirci. 

Giocatori immersi nella 
neve di Bardonecchia con 
moglie e figli stanno consu¬ 
mando le ultime ore di que¬ 
sto piacevole ritiro e Gigi 
Radice, che ha già la squa¬ 
dra in testa, sta studiando 
marcature e tattica per do¬ 
menica. 

Quali sono i veri problemi 
di Gigi Radice? 

« Non vorrei essere frain¬ 
teso — dice Radice — ma 
non si creda che la tegola 
caduta addosso alla Juventus 
possa solo recare danno alla 
Juventus ». Gigi non dice che 
Dino Zoff è più importante 
di Anastasi per non fare tor¬ 
to ftll'intelligenza dei suoi 
interlocutori e aggiunge: « La 
Juventus ora ha un motivo 
in più per vincere perché 
con i due punti potrà dissi¬ 
pare ogni possibile polemica 
inevitabile, invece . se perde. 
Guai a noi se crediamo di 
scendere in campo e di tro¬ 
vare una squadra '‘imbasti¬ 
ta'’. Li troveremo più arrab¬ 
biati del solito c se noi non 
saremo sufficientemente con¬ 
centrati loro domenica si 
pappano lo scudetto ». 

Ha ragione Gigi Radice. 
Quell’anno in cui sette gior¬ 
ni prima del derby il Torino 
fu distrutto dalla morte di 
Gigino Meroni. la Juventus 
perse per 4 a 0. 

n. p. 


nello «speciale» 

Dietro Pierino si sono classificati Radici e 
Gustavo Thoeni - Nella classifica a squadre 
sono in testa a pari punti Italia e Svizzera 



Pierino Gros 


Concluso il Congresso 

L'USSI: sport 
per tutti i cittadini 


Con l'elezione del nuovo 
Consiglio e l'approvazione di 
un documento si sono con¬ 
clusi ieri i lavori del Con¬ 
gresso nazionale dell’Unione 
Stampa Sportiva Italiana. En¬ 
rico Crespi è stato riconfer¬ 
mato presidente dell’Unione 
e i congressisti hanno appro¬ 
vato oU’unanimità il seguente 
odg: « Il Congresso naziona¬ 
le dcU’Unione Stampa Sporti¬ 
va Italiana, riunitosi a Ro¬ 
ma in occasione del trenten¬ 
nale delia fondazione, ha sot¬ 
tolineato il ruolo fondamenta¬ 
le della stampa specializzata 
nel processo di crescita del 
Paese. Si impegna pertanto 
a reclamare il diritto allo 
sport di tutti i cittadini ita¬ 
liani ed a promuovere le op¬ 
portune azioni in sede na¬ 
zionale e regionale al fine di 
essere presente a tutti i livel¬ 
li decisionali (Enti locali e 
sportivi) per fornire un con¬ 
tributo di idee e di esperien¬ 
ze e soprattutto per sensibi¬ 
lizzaci alle aspettative della 
nuova società italiana di cui 
i giornalisti sportivi sono i 
fedeli interpreti. Nel dibatte¬ 
re i problemi dell’informazio 
ne, il Congresso ha impegna¬ 
to il nuovo Consiglio nazio¬ 
nale deH'USSI a mantenersi 
vigile sull’osservanza delle 
leggi per rescrcizio della pro¬ 
fessione giornalistica e dei di¬ 


ritti sindacali che ne deriva¬ 
no. Tale opera di vigilanza è 
resa particolarmente necessa¬ 
ria dalla proliferazione di 
nuovi strumenti di informa¬ 
zione per i quali tuttora man¬ 
ca una chiara legislazione. Ri¬ 
levando la funzione avuta in 
questi ultimi 30 anni dal¬ 
l'Unione Stampa Sportiva nel 
progresso tecnico e sindaca¬ 
le del giornalismo italiano — 
attraverso l'affermazione di 
nuove testate e attraverso io 
allargamento quadri cui ha 
contribuito il fattivo apporto 
dei pubblicisti — il Congres¬ 
so ha affermato la necessità, 
ormai inderogabile, di preve¬ 
dere negli organismi diretti¬ 
vi e della FNSI la rappresen¬ 
tazione ufficiale deH'USSI. Ta¬ 
le presenza appare infatti in¬ 
dispensabile anche per pro¬ 
spettare nella sede più op¬ 
portuna i problemi che alla 
categoria derivano dalla situa¬ 
zione di difficoltà in cui ver¬ 
sano alcuni quotidiani. Il Con¬ 
gresso ha infine rivolto un 
ringraziamento al CONI ed al¬ 
le federazioni affiliate per il 
rapporto di reciproca colla¬ 
borazione cosi fruttuosamen¬ 
te instaurato con la stampa 
sportiva ed un plauso ai col- 
leghi del Gruppo sportivo ro¬ 
mano per la cordiale acco¬ 
glienza ai delegati ». 


Nostro servizio 

HUNTER MOUNTAIN. 24 

Lo sci azzurro, ad Hunter. 
nello Stato di New York, ha 
conquistato, nello slalom spe¬ 
ciale per la « World Series », 
un campionato mondiale non 
ufficialmente riconosciuto al 
quale partecipano tutti i più 
forti specialisti dello sci al¬ 
pino. Ha vinto Pierino Gros 
e nell’ordine dietro di lui si 
sono piazzati Fausto Radici 
c Gustavo Thoeni. Gli ita¬ 
liani si sono cosi riscattati 
dell’opaca prestazione di ieri 
nello slalom gigante. 

Nella prima manche, con 
il tempo di 56"35. Gustavo 
Thoeni aveva realizzata la 
la migliore prestazione. In 
un primo momento si era 
creduto che il vincitore di 
manche fosse stato lo sve¬ 
dese Ingmar Stenmark che 
aveva impiegato 55"43 a per¬ 
correre i 553 metri della pi¬ 
sta: ma poi e risultato che 
aveva saltato una porta e per¬ 
tanto veniva squalificato. Nel¬ 
la graduatoria dei tempi della 
prima prova dietro Thoeni 
veniva lo statunitense Garey 
Adgate e quindi gli azzurri, 
a valanga. Radici, Nockler, 
Amplatz e Gros. Nella se¬ 
conda inanche Pierino Gros 
la percorreva in 51"88 men¬ 
tre Radici, secondo tempo, 
impiegava 52''54 e peggio an¬ 
cora faceva Thoeni. La som¬ 
ma dei tempi delle due man¬ 
che dava pertanto a Gros 
— col tempo di l'48”93 — la 
vittoria, mentre gli altri due 
italiani classificati alle spal¬ 
le di Pierino completavano 
il successo azzurro, relegan¬ 
do l'americano Adgate al 
quarto posto. 

La Svizzera si è rifatta in 
campo femminile con la vit¬ 
toria nello slalom di Lise- 
Marie Moredod. Non fortu¬ 
nata l'italiana Claudia Gior¬ 
dani la quale, dopo un nono 
posto nella prima manche, 
ha sbagliato nella seconda 
mettendosi fuori gara. E’ 
emersa invece Wilma Gatta 
che dopo l'undicesimo posto 
nella prima prova, si è clas¬ 
sificata definitivamente nona 
al termine della gara. 

La Moredod si è assicura¬ 
ta la vittoria grazie ad una 
superba prima manche (58.15) 
e limitandosi nella seconda 
a controllare le avversarie 
più pericolose senza correre 
rischi. 

Dopo quattro gare fltalia 
e la Svizzera sono al coman¬ 
do della classifica con 28 
punti, seguite dalla Germa¬ 
nia Occidentale con 24, dal 
Liechnstein con 18. dalla 
Francia con 17. dagli Stati 
Uniti con 14, dalla Svezia 
e dall’Austria con 6 e dal 
Canadà con 3. 

w. m. 


De Vlaeminck 
battuto da Moser 
ieri a Milano 

Nel corso di una riunione 
su pista al Palazzo dello sport 
! di Milano Francesco Moser 
ha battuto, in una sfida ad 
inseguimento, il belga Roger 
De Vlaeminck. li corridore 
della Sanson ha coperto i 
5.000 metri in 6'05"86 alla 
j media di Kmh 58.&50. L’al- 
* fiere della Brooklyn ha im- 
' piegato invece 6'09"76. 


Boni ha lasciato 
ieri l’Ortopedico 

Il nuovo infortunio di Pra¬ 
ti ha portato automaticamen¬ 
te sul banco degli accusati i 
medici giallorossi. 1 tifasi, 
delusi per i! nuovo stop del 
loro idolo si domandano di 
chi siano le responsabilità 
della ricaduta. 

Era pronto per forzare in 
allenamento? Se non lo era 
perché non si è cercato di 
frenarlo? Queste domande le 
abbiamo girate a! dottor To- 
daro. che è il responsabile 
sanitario della prima squadra 
giallorossa. 

« Premetto per prima cosa 
— ha detto il sanitario — 
che nessuno ha delle respon¬ 
sabilità per questa nuova ri¬ 
caduta di Pierino. S’ chiaro 
che non vogliamo nemmeno 
scaricare ogni cosa al destino, 
sarebbe troppo semplicistico. 
E' evidente che c’è stato qual¬ 
cosa di imponderabile che ha 
fatto precipitare le cose. Del 
resto questi traumi sono mol¬ 
to soggettivi, per cui quando 
un giocatore ti dice di sen¬ 
tirsi bene e di non risentire 
nessun fastidio nei movimen¬ 
ti, vuol dire che sta a posto. 
Nel caso di Prati è evidente 
che la cicatrice non si era 
ancora bene stabilizzata, per 
cui c bastato uno sforzo più 
violento degli altri per far ri¬ 
cadere il giocatore. E nemme¬ 
no possiamo essere accusati 
di aver spinto il giocatore a 
spingere a fondo. Anzi gli ab¬ 
biamo lasciato ampia facol¬ 
tà nello svolgere gli allena¬ 
menti ». 

Ma Prati quando è tornato 
a lavorare in campo era per¬ 
fettamente guarito? «Per me 
si e cosi anche per il profes¬ 
sor Calandriello. Clinicamen¬ 
te lo era e se in campo ha 
spinto a fondo è perche sen¬ 
tiva dentro di poterlo fare. E 
poi non ha ripreso la prepa¬ 
razione martedì, ma da gio¬ 
vedì scorso seguendo alla let¬ 
tera le prescrizioni di Calan¬ 
driello. Io ho seguito perso¬ 
nalmente il giocatore e ho 
potuto constatare ogni gior¬ 
no, che era in grado di svol¬ 
gere tutti i movimenti con 
una certa scioltezza, per cui 
non c’era nulla che poteva 
far presagire un tale evento». 

E' già stata scelta una pri¬ 
ma terapia? « Per il momen¬ 
to il centravanti deve osser¬ 
vare riposo assoluto per IO 
giorni, tanto ora con la gam¬ 
ba dolente è praticamente 
impossibile stabilire l’entità 
del male. Inoltre dovremo 
aspettare che torni a Firenze 
il prof. Calandriello, che lo 
ha sotto cura ». 

Ma Prati ha detto chiara¬ 
mente che vuole essere visto 
anche da altri specialisti. « lo 
personalmente non sarei 
d’accordo, comunque se il 
giocatore vuole cosi ». 

Per quanto tempo dovrà 
stare lontano dai campi di 
gioco? « E’ difficile stabilire 
ora dei tempi. In ogni caso 
prima della fine del campio¬ 
nato senz'altro. 

Pierino Prati il giorno do¬ 
po l'infortunio era molto più 
sereno. Niente dichiarazioni 
polemiche, ma parole pacate 
e di sfogo. « Non c’è proprio 
nulla da fare — commenta 
il giocatore — per quest’anno 
è meglio che mi metta l'ani¬ 
ma in pace ». 

Molto probabilmente ades¬ 
so Prati si sottoporrà ad una 
visita del professore Taglia 
bue di Bergamo, lo stasso che 
ha curato anche Gigi Riva. 

Intanto Loris Boni ha la¬ 
sciato ieri l’ospedale ortope 
dico toscano dove era stato ri¬ 
coverato in seguito all'infor 
tunio che lo costrinse ad 
uscire dal campo durante i! 
derby con la Lazio. Accom¬ 
pagnato dal segretario della 
Roma Anastasi e dal gioca¬ 
tore Casaroli ha raggiunto 
Roma. 

In casa laziale l’infernieria 
è tornata a riempirsi, e la 
formazione anti Napoli è tut¬ 
ta nelle mani del medico. 
Ghedin e Garlascheì’.i sono 
infortunati e Wilson ha la 
febbre. 



Uscito da un clan di gladiatori del ring secondo il suo manager 
Brettonnel può diventare nel futuro un grande campione 


# Boni 


E’ la seconda volta che un 
Warusfel capita a Milano. 
Proprio ieri sera è arrivato 
Jean-CIaude, sfidante di Vito 
Antuofermo, per una partita 
europea, quella dei modi-iu 
niors. che si svolgerà doma- ■ 
ni, venerdì, nel « Palazzo del¬ 
lo sport » la nuova fastosa 
arena sorta a San Siro pio 
prio davanti allo stadio calci¬ 
stico. Nel «clan» dei Waru¬ 
sfel. gente dai capelli rossi 
uscita dalle miniere e scesa 
a Parigi dal Nord, fare a 
pugni è il mestiere prediletto. 
Il 16 ottobre 1957, ricordiamo, 
venne da queste parti il mo¬ 
numentale Ildefonse Warusfel 
per battersi con Guido Maz- 
zinchi, fratello maggiore di 
Sandro. 

Duatti a Milano il « rasso * 
ci venne con il precedente 
manager Tricoteaux un antico 
pugile di provincia e Mazzin- 
ghi Io lece fuori in due as¬ 
salti. Guido Mnzzinghi. cam¬ 
pione ri’lialia dei medi in 
quel periodo, disponeva, di 
maggiore potenza del fratello 
Sandro, ma tra meno serio, 
Una volta, a Parigi, cadde 
esausto ai piedi del basco 
Drille, per il banale motivo 


che il brillante giovanotto si 
era allenato nei « mgh’.s - ed 
alle « Folics Bergère ■>. Con 
l'abile guida di Jean Breton 
nel. « Monsieur Jean » per i 
discepoli, Ildefonse Warusfel 
chiuse la carriera a Lima, 
nel Perù, dove superò l’olan¬ 
dese Pedro Klijssen, ma ven¬ 
ne sconfitto da Mauro Mina, 
un terribile mediomassimo de¬ 
gli anni sessanta. Ildefonse ha 
un figlio, George, che gli ami¬ 
ci chiamarono subito « Bon¬ 
bon ie ». fi ragazzino era gras¬ 
so e rotondo, il padre lo af¬ 
fidò allora a «monsieur Jean» 
perchè ne facesse un atleta 
nella sua famosa ini lastra di 
Faubourg Saint-Denis eia dove 
uscirono tanti campioni, da I 
Robert Villemain a Pierre 
Langolis, da Assane Diouf a I 
Marcel Pigoli ai fratelli Chioc j 
ea, da Germinai Ballarin, al . 
povero Francois Pavida a 
Jean Claude Bouttier. 

In questo periodo, in Fati- | 
bourg Saint Denis, sta matti- ! 
rancio Jean Mateo. un mar- i 
tellatore tremendo, il nuovo ! 
« crack » di Bretonnel nei pesi | 
medi. Il basco Mateo. nato in 
Francia, ha imparato la « bo ! 
xe » in California appunto co | 


Nuoto intemazionale da domani ad Acapulco 

La Coppa Latina severo 
«test» per gli azzurri 

Saranno in gara tutti i migliori ad eccezione della 
Roncelli — Francia e Brasile sono le favorite 


Domani, sabato e domenica 
avrà luogo ad Acapulco nel 
Messico ìa quarta Coppa La¬ 
tina. primo appuntamento 
internazionale per la squadra 
azzurra. Per questo impe¬ 
gno messicano le cose sono 
state preparate con punti¬ 
glio: la selezione è stata ef¬ 
fettuata venti giorni fa ai 
campionati di Rapallo, e la 
maggior parte della rappre¬ 
sentativa maschile sì trova 
ria dieci giorni a Lakewood. 
in California, per allenarsi 
con gli americani. E’ ovvio 


| rappresentanti federali ini¬ 
ziare con una prova di pre¬ 
stigio questo anno olimpico. 

A nostro avviso saranno 
; due gli ostacoli che s: frap- 
: porranno a questi intenti. I! 
| primo riguarda la nostra 
competitività con le altre 
j squadre: se nel settore ma¬ 
schile passiamo ancora difen- 
I derci onorevolmente, la squa- 
; dra femminile è ben poca co 
' sa rispetto alle altre, e que- 
: sto si farà risentire sul pun- 
: leggio complessivo. Il secon¬ 
do astacolo. e qui speriamo 


i che è nelle intenzioni dei i vivamente di essere smentiti 


sportllasli-spoilflash'sporlflash-sporlflash 


• SCHERMA — Gli sciabolatori azzurri sono partili da Mi¬ 
lano per Varsavia dove da domani al 28 marzo parteciperanno 
al torneo Coppa Wolodjiowski. Della rappresentativa, accom¬ 
pagnata dal C.U. Attilio Fini, fanno parte; Arcidiacono, Malfei, 
Aldo Montano, Tullio Montano, Tommaso Montano, Pellegrini, 
Romano. Domani partiranno per Berna, dove parteciperanno al 
« Gran Pri* de Berne », in programma sabato e domenica, gli 
spadisti Bellone, Bcrtinetti, Granieri, Mochi, Guglielmo Pezza e 
John Pezza. 


• GINNASTICA -—- Una rappresentativa italiana di ginnastica 
artislica femminile parteciperà da domani a domenica ai cam¬ 
pionati internazionali che si svolgeranno nel Korcsarnok di Bu¬ 
dapest. 

• PENTATHLON MODERNO — L’italiano Perugini si è clas¬ 
sificato secondo, dietro il magiaro Kancsa. nella gara di tiro 
del meeting preolimpico di Auch. L’altro azzurro. Deligia, si è 
piazzato decimo. 

• HOCKEY 5U GHIACCIO — Si è concluso il campionato so¬ 
vietico di hochcy su ghiaccio, che è stalo vinto dalla squadra 
dello Sparlai: di Mosca, che ha totalizzalo SO punti in 36 partite 
e che ha preceduto in classifica la squadra più volle campione 
dell'Annata Rossa. Al terzo posto si è piazzata la Dinamo di 
Mosca. Shaliinov. attaccante dello Spartak, è risultato il miglior 
tiratore (ventotto reti). 

• SPORT EQUESTRI — Da oggi a domenica i migliori cava¬ 
lieri italiani nel concorso completo di equitazione saranno im¬ 
pegnati, con 85 cavalli, a Ravenna per una serie di prove in 
vista delle Olimpiadi di Montreal. 

• MOTOCICLISMO — Il « Lingotto d'argento » c stato asse¬ 
gnalo ad Otello Buschcrini, che domenica a Modena ha vinto 
li gara delle 350 ad una media supcriore a quella ottenuta da 
Agostini, vincitore della categoria 500. 


P* C ‘ ,_I 


riguarda la mentalità dei no¬ 
stri nuotatori, che quasi inai 
riescono a rendere il massi¬ 
mo negli impegni internazio¬ 
nali. mentre invece riescono 
ad andare fortissimo nelle 
vasche nazionali. Anche ulti¬ 
mamente. per esempio, il ge¬ 
novese Lanata ha fatto se¬ 
gnare una differenza nei 
tempi di due gare, una dispu¬ 
tata a Rapallo e l’altra in 
Olanda due settimane dopo, 
di ben l’30" sui 1500 s.l.. il 
che è assolutamente inam¬ 
missibile. Ripetiamo, però, 
che speriamo di essere smen¬ 
titi sul fauo di questa «fi¬ 
fa » che si impadronisce dei 
nastri al di là dei confini. 

Fatte queste premesse, cre¬ 
diamo che la vittoria finale 
sarà ancora un fatto circo- 
scritto a Francia e Brasile, 
ed un gradino sotto l’Italia. 
Niente da dire sulle corno 
razioni, tranne ìa non ben 
specificata presenza di Zei 
(che gara farà?) che ha sot¬ 
tratto un posto ad un altro 
staffettista per la 4x2. e la 
convocazione della Ronchelli 
che. nonastante sia la nastra 
più rappresentativa atleta, 
non era parsa per niente in 
palla ed era meglio che fosse 
rimasta a casa a recuperare 
l'aìk-namento che evidente¬ 
mente le manca tei sono solo 
tre mesi utili per conseguire 
i severi tempi-limite olimpio¬ 
nici). 

I nostri pilastri saranno 
come al solito Guarducci e 
Inaile. Gli altri azzurri sono: 
Pangaro. Senigallia, Revelli. 
Zei. Lanata. Bisso. Barelli. 
Giberti. Griffith. Marugo e 
Bellon per i maschi. Dessv. 
Sterni. Galimberti. Cavalle- 
ro. Longhi. Pandini. Resido- 
ri. Roncelii, Corniani. Lenar- 
don. Rampazzo e Schiavon 
per le femmine Come al so 
lito la Bortolotti ha nnun- 
ciato. 

c. n. 


me Vito Antuofermo, nato a 
Palo del Colle, Bari, il 9 feb¬ 
braio 1952. emigrato a Bcnk- 
lyn. New York, dove incomin¬ 
ciò a batteisi nel ring. Ecco 
perchè il modello preferito da 
Vito non è allatto Sandro 
Ma/zinghi. come molti pen¬ 
sano. bensì Jake La Motta, 
il « toro del Bronx » e gli Ita¬ 
liani di New York l’hanno già 
battezzato con il prestigioso 
nomignolo di «thè Brooklyn 
bull », il toro di Brooklyn. 
Con un duro allenamento, 
George Warusfel. il rosso 
« Bou boti le > divenne un ma 
gnifico peso welters. ma me 
g!io di lui ha latto, sino ad 
oggi, suo z:o JennClaurie lo 
«Challenger» di Antuofermo. 
appunto. 

Jean Claude Warusfel. fra 
telio minore di Ildefonse, è 
nato a Somain il 13 dicembre 
1947. vale a dire 18 mesi 
prima del nipote George, in 
cominciò come dilettante na 
t oralmente: nel I960 vinse un 
campionato di Francia. Ir> ca 
sa Bretonnel si incominciò a 
seguire questo ragazzo dai 
lunghi capelli fulvi con ntten 
zione, sembrava destinato ad 
un carriera professionistica 
folgorante. Lucienne, la sfor 
tonata sposa di «monsieur 
Jean », che ben conosceva la 
boxe ed il suo mondo, una 
volta di. ct v al marito: « ...non 
sei riuscito a fare d'Ildefonse 
un campione, vedi se puoi 
farcela con suo fratello Jean 
Claude... ». 

La povera dolce madame 
Lucienne è morta. « monsieur 
Jean » non ha dimenticato 
quell'incitamento e darebbe 
parte del suo sangue perchè 
Jean-Cl-audc Warusfel diven¬ 
tasse. domani notte, il cam¬ 
pione d'Europa delle « 154 
libbre». Sarchilo una promes¬ 
sa mantenuta. M i Jean Clau 
de può batter Vito Antuo¬ 
fermo prima del limite oppure 
sulla rotta dei 15 assalti? Que¬ 
sto Warusfel possiede « l’al¬ 
lure » come assicura Jean 
Bretonnel, cioè il portamento, 
i’ gesto spontaneo ed (do¬ 
ttante del « lxixeur » di ta¬ 
lento. Jean Claude Warusfel. 
che abbiamo visto più voltr 
nelle corde, dispone difatti 
di uno stile piacevole, porto 
colpi veloci e precisi, ha una 
azione intensa, mastra grinta. 
Ma non è un « puncher >* e 
per fermare l'aggres/va ra 
pida violenza di un torello 
come Vito Antuofermo ci vuo¬ 
le il pugno del « killer ». Sarà, 
certo, una partita interessante 
e da vedere, arbitrata dal¬ 
l’inglese Roland Dakin di cui 
abbiamo un ricordo piuttosto 
casalingo A Monza, nel 1970. 
vide Carmelo Bossi vincitore 
di Freddie Little. Giudici di 
sedia saranno il belga Des- 
wert e Pranza del Lussem¬ 
burgo. Sono in vendita circa 
14 mila biglietti che castano 
18 mila. 12 mila. 8 mila. 
5 mila e 2 mila, secondo i 
posti. Per il «Palazzo dello 
Sport» si tratta della «pre¬ 
mière » pugilistica. 

Giuseppe Signori 


A Tinchella 
la 3 a tappa 
della « Settimana 
catalana » 

MARTORELL. J4. 

L’italiano Daniele Tinchol- 
la si è aggiudicato la tersa 
tappa della « settimana cata¬ 
lana » battendo in volata il 
belga Eddy Merckx e lo spa¬ 
gnolo Jesus Eiorriaga. tutti 
accreditati del tempo di 5 
ore 39 minuti e 19 secondi. 

Merckx continua a capeg¬ 
giare la classifica generale. 


Lo 


Stato continua ad aumentare i prezzi 

e noi, noi no! 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


usa, Europa, comuni^ ! Esplicite critiche a Tel Aviv del delegato americano oli* ONU 


Washington Scranton: la presenza israeliana 

di imporsi _ _ _ _ _ _ 

«brutalmente» 

•agli alleati 



PARIGI, 24 

L'ex primo ministro fran¬ 
cese gollista Michel Dcbré 
Interviene, con un articolo sul 
Figaro, nella polemica sui 
rapporti fra Europa, NATO e 
USA. e sulla « questione co¬ 
munista ». 

Egli scrive fra l’altro: « <311 
Stati Uniti, Incapaci ormai di 
fare paura ai loro avversari, 
s'impongono brutalmente al 
loro alleati, e la nostra non- 
resistenza incoraggia i soste¬ 
nitori della seconda formula 
(cioè della « finlandlzzazio- 
ne», vale a dire di una neu¬ 
tralità garantita o protetta 
dall'URSS), alla quale ri¬ 
schiamo di essere votati da 
un riflesso popolare contro 
la nostra indipendenza Insuf¬ 
ficiente... Il fascino esercita¬ 
to dal programma comune 
(delle sinistre), e in partico¬ 
lare del socialisti In Francia, 
come dei comunisti in Ita¬ 
lia, consiste nell’attesa di un 
governo capace di risolvere 
le difficolta e di restaurare 
la fierezza (nazionale). In 
breve, si attende dall’opposi¬ 
zione una autorità, cioè una 
efficacia c una indipendenza 
che la maggioranza sembra 
ormai inetta ad assicurare ». 

L’articolo, che esprime un 
giudizio non sempre chiaro, 
ma comunque totalmente e 
catastroficamente negativo 
sulla gestione giscardiana, 
propone un governo (borghe¬ 
se?) di salute pubblica per 
impedire che la crisi, « nella 
migliore delle ipotesi », con¬ 
duca a un « rovesciamento 
della maggioranza » (cioè al¬ 
la vittoria delle sinistre). 

Da Bonn si apprende che, 
in un’intervista radiofonica, 
il ministro degli Esteri tode- 
sco federale Genscher, libe¬ 
rale, ha di nuovo agitato lo 
spauracchio « di un arrivo 
(del comunisti) al potere in 
pantofole a cui potrebbe se¬ 
guire una presa del potere 
con le scarpe chiodate ». In 
un articolo su un giornale. Il 
leader democristiano di de¬ 
stra Strauss, implicato nello 
scandalo Lockheed, ha defi¬ 
nito « augurabile » l’unione 
di tutte le forze « deinocra 
tìche » proposto lunedi da 
Genscher per opporsi all’a¬ 
vanzata del « fronte rosso » 
(social-comunista) in Francia 
e di un fantomatico « fronte 
nero» (democristiano comu¬ 
nista) in Italia, 


NEW YORK. 24 

Il New York Times scrive 
oggi che gli Stati Uniti fan¬ 
no la voce grossa contro l'in¬ 
gresso dei comunisti in un 
governo italiano, ma nes¬ 
suno in Italia li prende sul 
serio, dato clic, dopo gli in¬ 
successi In Indocina ed in 
Angola, essi assomigliano ad 
« un mammut nella palude ». 

L’osservazione è di Cyrus 
L. Sulzberger ed è contenuta 
in una sua corrispondenza 
da Roma, la terza sull’argo- 
menfo nell’arco degli ultimi 
cinque giorni. 

In nessun altro paese co¬ 
me in Italia — « terra leale 
al potere, che ama stare 
dalla parte del vincitore » — 
appare oggi più evidente, 
scrive Sulzberger, la nuova 
natura dell'America: quella 
di un gigante « che grida 
sempre piu forte e si accon¬ 
tenta di agitare un baston¬ 
cino ». « Washington fa o- 
gni sforzo per ammonire gli 
italiani che non tollererà mi¬ 
nistri comunisti al governo 
di paesi alleati. Ma il te¬ 
nore di questi richiami è sta¬ 
to finora controproducente 
ed ispira nuH'altro che un 
po’ del famoso cinismo Ita¬ 
liano ». 

La sola istituzione « tecni¬ 
camente non italiana » che 
stia tentando di castruire 
un’alternativa al « compro 
messo storico » è la Chieda 
cattolica, afferma l’autore 
dcH'artieolo. E difatti « il 
Vaticano sta muovendosi len¬ 
tamente e con prudenza per 
riaffiorare sull’arena politica». 

Sulzberger rammenta che 
« una volta. Washington ed 
il Vaticano operarono in qua¬ 
lità di cobelligeranti sul cam¬ 
po di battaglia politico ita¬ 
liano. anche se poi 1! go 
verno americano non riuscì 
mai a raccogliere sufficienti 
consensi al Congresso per 
giungere ad un regolare 
scambio di credenziali dip'.o 
matiche con la Santa Se¬ 
de ». 

L’articolo si chiude affer¬ 
mando che intanto < Enrico 
Berìintruer.. sale la scala 
del potere un gradino alia 
volta ». 


nei territori arabi «è illegale» 

La politica dei nuovi insediamenti ebraici nelle zone occupate, promossa da Rabin, definita «un 
ostacolo alla pace » - Rabbiosa reazione della stampa israeliana - Appello di Paolo VI per il Libano 



BEIRUT — Colonne di fumo nero si alzano alle sulla città 
dalla zona del porto dopo i bombardamenti 


TEL AVIV, 24 

Una crisi insolitamente acu¬ 
ta si delinea tra Israele e gli 
Stati Uniti, in relazione con 
l’atteggiamento assunto da 
questi ultimi nel dibattito sul¬ 
la repressione in Cisgiorda- 
nia, in corso al Consiglio di si¬ 
curezza dell'ONU. Intervenen¬ 
do ieri nel dibattito, il nuovo 
delegato americano, William 
Scranton, ha ribadito in mo¬ 
do esplicito il carattere « ille¬ 
gale» e «anormale» della oc¬ 
cupazione israeliana a Geru¬ 
salemme e negli altri territo- 
i ri arabi e ha condannato co¬ 
me « un ostacolo alla pace » 
la politica, personalmente so 
stenuta dal primo ministro 
Rabin, degli insediamenti 
ebraici in quei territori. La 
stampa israeliana reagisce 
stamane con eccezionale 
asprezza. 

Riferendosi al problema di 
Gerusalemme, che i dirigenti 
israeliani considerano defini¬ 
tivamente «risolto» con l’an¬ 
nessione della città al loro 
Stato. Scranton ha detto ieri 
che il futuro assetto potrà 
essere risolto soltanto « attra¬ 
verso negoziati, accordi e 
compromessi » e che le « mi¬ 
sure unilaterali » prese all’in¬ 
domani della conquista israe¬ 
liana « non hanno valore giu¬ 
ridico ». « L’occupazione dei 

territori nella guerra del 1067 
— ha detto ancora il delega 
to americano — è sempre 
stata considerata dalla comu¬ 
nità mondiale come uno sta¬ 
to di cose anormale, che de¬ 


ve cessare nell’ambito di una 
soluzione di pace ». Chiara¬ 
mente il sostanziale insedia¬ 
mento di civili israeliani nei 
territori occupati, compresa 
la zona est di Gerusalemme, 
è, secondo la convenzione di 
Ginevra, illegale, ha detto il 
diplomatico americano e ha 
soggiunto: «La presenza di 
auestl insediamenti è consi¬ 
derata dal mio governo un 
ostacolo ai negoziati per una 
pace giusta e definitiva tra 
Israele e i suoi vicini ». 

Le dichiarazioni del rappre¬ 
sentante americano hanno su¬ 
scitato, come si è detto, una 
ondata di proteste in Israe¬ 
le, dove gli Stati Uniti ven¬ 
gono accusati oggi dalla 
stampa di aver «distrutto il 
rupporto di fiducia » tra i due 
governi. A quanto scrivono 1 
giornali di Tel Aviv, quella 
odierna potrebbe rivelarsi co¬ 
me una delle più gravi crisi 
mai avutesi nei rapporti tra 
Israele e il suo principale, se 
non unico, alleato. « Le di¬ 
chiarazioni di Scranton — 
scrive per esempio il Maariv 
il più diffuso del quotidiani 
israeliani — mettono in luce 
un aperto conflitto fra Israele 
e gli Stati Uniti e pongono 
un grande punto interrogati¬ 
vo sulla possibilità di giunge¬ 
re a una soluzione del con¬ 
flitto attraverso una media¬ 
zione americana (...). Da ora 
in poi. gli Stati Uniti non po¬ 
tranno più presentarsi come 
mediatori, avendo completa¬ 
mente sposato la tesi dei pae- 


Per impedire nuovi aiuti ai movimenti di liberazione africani 

Kissinger conferma l'esistenza 
di piani per l'invasione di Cuba 

Le gravi dichiarazioni in una conferenza stampa a 24 ore dal discorso di Dallas - Il sen. Sto- 
ne conferma che il presidente Ford sta esaminando « tutti i possibili piani di intervento » 


WASHINGTON. 24. 

Ad appena 24 ore dal suo 
gravissimo discorso di Dallas 
Kissinger è tornato sull’argo¬ 
mento in una conferenza stam¬ 
pa rinnovando ed aggravan¬ 
do il tono delle sue minac¬ 
ce. Il segretario di Stato ame¬ 
ricano si è infatti rifiutato 
di escludere una invasione 
americana a Cuba qualora le 
tru/ipe di quel paese doves¬ 
sero intervenire in altre zone 
dell’Africa a sostegno della 
lotta del popoli per l’indi¬ 
pendenza. « Non posso dire 
cosa faremo — hu dichiara¬ 
to Kissinger — ma vediamo 
la cosa con serietà e lo ab¬ 
biamo chiarito ai cubani. Sia¬ 
mo stati accusati di non aver 
chiarito la nostra posizione 
in Angola, ma la stiamo chia¬ 
rendo a Cuba ». Kissinger ha 
| anche precisato che le sue 
! dichiarazioni su Cuba hanno 
l’approvazione del presidente 
Ford. 

Le minacce c i piani di 
intervento militari sono in¬ 
fatti autorevolmente confer¬ 
mati dal senatore democra¬ 
tico Richard Stonc. il qua¬ 
le. dopo un incontro con 
Ford ha detto che « il pre 
sidente sta esaminando tut¬ 
ti i possibili piani d’azione 
contro Cuba, nell’eventuali¬ 
tà clic i 12.000 soldati cuba- 
! ni ancora in Angola venga- 
i no impiegati in operazioni 
| militari nei paesi africani 

[ contigui ». 

I Stone. che aveva parteci¬ 

pato insieme ad altri colle 
uhi del Congresso ad una 

I speciale conversazione sulla 
politica estera americana 
svoltasi alla Casa Bianca, 

i ha inoltre cercato di dissi- 
I pare l’Impressione che gli av¬ 
vertimenti dati al riguardo 
nei giorni scorsi a Cuba dal 
segretario di stato Henry 
Kissinger siano un « bluff ». 

Egli ha riferito che il pre 
sidente. alla richiesta di da¬ 
re delucidazioni sulla serie¬ 
tà delle intenzioni america 
ne, ha risposto, con un im 
prov\iso calo di voce che 
ne ha tradito l’emozione- 
«Non scherziamo affatto». 
« Non c’è alcun dubb;o ». ha 


proseguito 11 sen. Stone. « In 
questo momento, tutti i pia¬ 
ni di emergenza vengono 
riesaminati e discussi ». Cri¬ 
tiche per b» nuova tattica 
kissingeriana delle minacce 
sono venute intanto dal se¬ 
natore democratico Robert 
Bvrd. 

Anche il senatore Edward 
Kennedy è intervenuto su 
questi temi sostenendo la ne 
cessità di appoggiare attiva¬ 
mente la lotta delle popola¬ 
zioni autonome della Rhode- 
sia e del Sud Africa contro 
1 regimi delle minoranze bian¬ 
che. 


LUSAKA. 24. 

E' In corso a Lusaka, ca¬ 
pitale dello Zambia, la riu¬ 
nione dei caj» di Stato di 
quattro paesi africani con i 
dirigenti del movimento na¬ 
zionalista rhodesiano. La riu¬ 
nione. alla quale partecipano 
1 capi di Stato delia Tanza¬ 
nia Nyerere. del Mozambicq 
Samora Machel, dello Zam¬ 
bia Kaunda e del Botswana 
Khama, dovrà esaminare la 
nuova situazione determina¬ 
tasi in Rhodesia dopo la rot¬ 
tura delle trattative tra il 
premier razzista Ian Smith 
e il rappresentante dell'ala 
interna dell’ANC. Joshua Nko- 


mo. All’ordine del giorno è 
anche l’esame delle proposte 
avanzate dal ministro degli 
Esteri britannico. Caliaghan. 

Callaghan aveva proposto 
due giorni fa. una piattafor¬ 
ma in quattro punti: accet¬ 
tazione della regola della mag¬ 
gioranza: elezioni democrati¬ 
che per tutta la popolazio¬ 
ne entro un periodo com 
preso tra 18 mesi e due anni; 
nessuna indipendenza delia 
Rhodesia prima dell'accetta¬ 
zione del principio della mag¬ 
gioranza; impegno di Salisbu- 
rv a concludere i negoziati 
rapidamente. 


CONCLUSI GLI « AMICHEVOLI » COLLOQUI ANGLO-SOVIETICI 

Gromiko e Wilson hanno discusso 
a lungo della, crisi in Rhodesia 

Dal nostro corrispondente ; * n ldese c aIIa luce del verti- . tro l'attuale quadro intern 

■ re flPl cnni ni stain nfnran 7’mna’r* -iH orrortiro w»-» 


LONDRA. 24 

Un clima di concreta coo¬ 
perazione contrassegna l rap¬ 
porti fra l’URSS e la Gran 
Bretagna nell'interesse reci¬ 
proco dei due paesi: non è so¬ 
lo una « nuova fase » ma la 
conferma di relazioni a nor 
mali e amichevoli ». Questa è 
la valutazione delle fonti uffi¬ 
ciose dopo la visita di tre 
giorni del ministro degli este¬ 
ri sovietico Gromiko in Gran 
Bretagna che 6i è conclusa 
oggi con un lungo incontro al 
n' IO Downing Street. 

Gromiko è stato ricevuto 
da‘l premier uscente Wilson e 
dal ministro degli esteri di 
Callaghan (col quale aveva 
già avuto vari colloqui nei 
giorni scorsi). I tre uomini 
politici hanno preso in esa¬ 
me i problemi della distensio¬ 
ne internazionale passando in 
rassegna la situazione nelle 
regioni meridionali de’.l'Africa 
ed in particolare della Rho¬ 
desia dopo il rifiuto opposto 
da Smith all’ultima proposta 


inglese e alla luce del verti¬ 
ce dei capi di stato africani 
a Lusaka. La Gran Breta¬ 
gna. in questi giorni, ha cer¬ 
cato di riaffermare una sua 
influenza e il passibile ruolo 
di mediazione delia questione 
rhodesiana che. al momento, 
si scontra con la dura in¬ 
transigenza dei regime bian¬ 
co di Salisbury. 

Nel frattempo l’autonomia 
del Movimento di liberazio¬ 
ne Zimbabwe (malgrado la 
divisione fra le due ali del- 
l’ANCt poco si presta alle 
interessate interpretazioni su 
ipotetiche « ingerenze stranie¬ 
re » circolate in questi giorni. 
Era stato Callaghan. ieri, du¬ 
rante un ricevimento a Lan- 
caster House a voler ricorda¬ 
re ai suo ospite che « la Gran 
Bretagna è un paese il cui 
raggio d'azione non è mai 
stato limitato al solo conti¬ 
nente europeo ». Questo rilan¬ 
cio dell’iniziativa diplomatica 
inglese — come è noto — è 
teso a circoscrivere il con 
flirto in Rhodesia. a preserva¬ 
re lequiiibrio delle forze cn 


tro l’attuale quadro interna¬ 
zionale, ad avvertire circa i 
pericoli che insorgerebbero 
nelle regioni meridionali afri¬ 
cane da possibili «malintesi» 
o < errori di calcolo » nei po¬ 
tenziali focolai d’attrito. Cal- 
laghan aveva insistito sulla 
necessita deH’autoeontroi'.o e 
del senso di responsabilità se 
vogliamo assicurare che le si¬ 
tuazioni critiche in altre par¬ 
ti del mondo non diminuisca¬ 
no la credibilità di quel che 
abbiamo realizzato mediante 
la distensione in Europi ». 

La serie dei colloqui angio 
sovietici imentre si attende 
ancora il comunicato finale) 
ha toccato vane questioni 
tecniche commerciali di inte¬ 
resse bilaterale, e si è anche 
soffermata su problemi euro 
pei come la riduzione degli 
effettivi militari attualmente 
in discussione a Vienna, lo 
sviluppo d; alcuni dei temi 
c.a trattai: al vertice di Hel¬ 
sinki e la a.tuaz.one di Bor¬ 
iino. 

a. b. 


si arabi (...). Le affermazio¬ 
ni circa Gerusalemme hanno 
distrutto il rapporto di fidu¬ 
cia esìstente tra il governo 
americano e quello israe¬ 
liano ». 

Al Maarw fa eco lo Yediot 
Ahronot, parlando a sua vol¬ 
ta di un «discorso unti israe¬ 
liano dal principio alla fine » 
che « renderà più difficili i 
rapporti tra i due paesi nei 
prossimi mesi ». li giornale 
rileva anche che le dichia¬ 
razioni di Scranton riflettono 
tendenze che sono state sem¬ 
pre presenti al vertice degli 
Stati Uniti. «Quello che è 
nuovo — scrive l'editorialista 
— è il tono e il momento in 
cui esse sono state fatte ». Il 
dibattito al Consiglio di sicu¬ 
rezza non .hj dato luogo fino¬ 
ra alia presentazione di pro¬ 
getti di risoluzione. Ci si at¬ 
tende che i paesi non allineati 
presentino un testo dì condan¬ 
na di dutte le repressioni 
israeliane nei territori occu¬ 
pati e di riaffermazione del 
diritto dei palestinesi all’auto¬ 
determinazione. Ci si chiede 
quale atteggiamento assume¬ 
ranno gli americani al mo¬ 
mento del voto. Scranton ha 
invitato tutti ì membri del 
Consiglio « comunicargli in 
privato i loro punti di vista 
affinchè gli Stati Uniti posso¬ 
no comprenderli bene. 

Consapevoli della delicatez¬ 
za della situazione, i portavo¬ 
ce ufficiali israeliani hanno 
mantenuto il silenzio, ma 
fonti ufficiose hanno espres¬ 
so il « malcontento » delle au¬ 
torità e la «sorpresa» di 
queste ultime per il fatto che 
gli Stati Uniti si siano aste¬ 
nuti dali’avallare. come altre 
volte in passato, la repres¬ 
sione antiaraba. La destra 
sciovinista ha chiesto al go 
verno Rabin un dibattito 
parlamentare. 

Anche oggi nei maggiori 
centri della Cisgiordania !a si¬ 
tuazione appare carica di ten¬ 
sione. A Hebron e a Tulka- 
rem gruppi di giovani arabi 
hanno preso a sassate i sol¬ 
dati israeliani e hanno bloc¬ 
cato le strade incendiando co¬ 
pertoni di autocarro. Il ragaz¬ 
zo arabo ucciso dai soldati la 
settimana scorsa è stato se¬ 
polto prima dell’alba presso il 
villaggio di Abu Dis. Solo i 
familiari e gii amici hanno po¬ 
tuto assistere ai funerali. Un 
imponente schieramento di 
soldati e poliziotti ha Isola¬ 
to il villaggio, impedendo a 
chiunque di avvicinarsi. I 
giornalisti sono stati allonta¬ 
nati coti la forza. 

♦ • * 

CITTA’ DEL VATICANO. 24 

Un nuovo, pressante appello 
per la pace nel Libano, è sta¬ 
to formulato questa mattina 
da Paolo VI. durante l'udien¬ 
za generale nella nuova aula 
completamente gremita di fe¬ 
deli. 

Dopo i! discorso rivolto a 
tutti i presenti. Paolo VI ha 
detto, in francese: « Ed ora 
noi non possiamo tacere una 
grande pena che vogliamo 
condividere questa mattina 
con voi tutti, invitandovi a 
pregare con noi. La situa¬ 
zione nel Libano, e special¬ 
mente a Beirut, è ridiventa¬ 
ta tragica: vi si svolgo¬ 
no combattimenti senza pietà: 
si distruggono i centri vitali 
della città, si sterminano fa¬ 
miglie intere. Noi sentiamo 
questa miseria nel più pro¬ 
fondo del nostro cuore, tanto 
è vivo il nostro affetto per 
tutto ;1 popolo libanese. Lan¬ 
ciamo un appello pressante a 
tutti coloro che sono imnlioa- 
ti in questo terribile dram¬ 
ma: noi ’.i esortiamo tutti ad 
attuare la tregua, a deporre 
le armi fratricide e c.ò in 
tutti i rampi ». 

« I^fl violenza — ha insistito 
Paolo VI — non risolve as¬ 
solutamente : problemi: essa 
non fa che aggravarli. Le po¬ 
polazioni aspirano alla pace: 
sono stanche di vedere con¬ 
tinuare massacri e distruzio¬ 
ni. Si stanno recidendo le ra¬ 
dici della vita sociale e del¬ 
la possibile rooperazior.e tra 1 
diversi gruopi del Libano. 
Scongiuriamo dunque le par¬ 
ti di compiere ogni sforzo 
per realizzare al p:ù pre$*o 
eh accordi e trovare quelle 
soluzioni che 11 paese e il 
mondo irroro si attendono 
Re r.c crearlo i noesi amici, 
senza cercare nronri .'iteres- 
si. aiutino L’bano ad usci¬ 
re dal’-" .'U-'- d/hro’tà e nsn:- 
r.no a! e div-m-e narti s.r.ce 
ri propositi di pace ». 


Il vincitore di El Alamein aveva 88 anni 


E morto Montgomery 
ultimo grande della 
Il guerra mondiale 

La popolare figura del maresciallo « Monty » è stata oggetto di valutazio¬ 
ni contrastanti -1 funerali si svolgeranno a Windsor con gli onori militari 



ISINGTON. 24 

Il maresciallo Montgomery è deceduto 
oggi all’età di 88 anni. L’annuncio ò 
stato dato dal ministero delta difesa in¬ 
glese. 

La morte ha colto il vecchio generale 


nelle prime ore di oggi, nella sua abita¬ 
zione in questo paesino dello Hampshlra, 
80 chilometri a sud-ovest di Londra. 

I funerali si svolgeranno a Windsor 
con gli onori militari. La data esatta 
delle esequie non è stata resa nota dal 
ministero. 


Dal corrispondente 

LONDRA. 24 

Co! maresciallo Montgo • 
mery scompare l’ultimo dei 
grandi protagonisti della 
seconda guerra mondiale, 
leader naturale sul cam¬ 
po di battaglia cosi co¬ 
me Churchill lo era sul 
terreno della politica, en¬ 
trambi uniti in unu co¬ 
mune lotta antifascista il 
cui trionfo contribuì ad 
esaltarne le rispettive 
personalità: « leggende » 

individuali che, per guan¬ 
to relative o controverse, 
emergono dalla riafferma- 
none dei valori democra¬ 
tici radicati nella società 
civile e pluralistica. La 
Gran Iiretagna perde il 
suo soldato più famoso 
dei tempi moderni c gli 
rende omaggio come a 
un combattente detta li¬ 
bertà. un uomo che ave¬ 
va sempre subordinato il 
potere militare alle ga¬ 
ranzie e al controllo de! 
parlamento. Fra i nume¬ 
rosi messaggi odierni, 
guello della regina affer¬ 
ma che « verrà semprè 
ricordato per il contribu¬ 
to inestimabilp alla vit¬ 
toria ». altri ripetono la 
definizione ormai classi¬ 
ca del « più grande ge¬ 
nerale dall’epoca di Wel¬ 
lington ». 

Come tutti i personag¬ 
gi d'eccezione, in figura 
del popolare «Monta» è 
soggetta a valutazioni 
contrastanti, ha avuto la 
sua parte di ammiratori 
r di critici, ha spinto il 
plauso fino alla esalta¬ 
zione ma è rimasta anche 
invischiata nette polemi¬ 
che fino agli estremi del¬ 
la ripicca. Amico e so¬ 
stenitore fedele di Chur¬ 
chill. 1 1 vincitore di FI 
Alamein non potè mai 
soffrire la «mediocrità » di 
Eisenhowcr al quale era 
subordinato al momento 
della resa finale del na¬ 
zismo. Questo gli è valso 
i commenti meno lusin¬ 
ghieri degli storici ame¬ 
ricani dai guati è stato 
accusato di essere un va¬ 
naglorioso, portato ad esa¬ 
gerare ed a autoinccnsar- 
si. La miglior parte della 
leggenda di Montgomery 
— è stato detto — sta 
nella eccellente opinione 
che il generale aveva di 
se .sfesso Altri gli hanno 
rimproverato l'eccessiva 
franchezza, i modi bru¬ 
schi c autoritari Altri an- 
(ora hanno sorriso riarmi 
ti ai suoi atteggiamenti 
piu stravaganti e parados¬ 
sali. Ad una vita cosi com¬ 
plessa e pittoresca niente 
può tuttavia togliere i! 
mento assoluto della sua 
ora più alta: il successo 
del'a campagna nel nord- 
Afrtca quando le truppe 
britanniche vennero ri¬ 
lanciate daU'arlo della 
sconfitta a’ contrassalto, 
dalla umil’azione d< Tn- 
br.il: a".a disfatta t-'d-'sra. 
da A’amei-i a Tr-pa’: in 
tre mc'i .Ve’."e -tate del 


‘12 una serie di impressio¬ 
nanti rovesci militari ave¬ 
va quasi portato all'esau¬ 
rimento l’Inghilterra: 50 
mila uomini perduti nel 
Medio oriente mentre, con 
una avanzata di 600 km.. 
Kummel era arrivato alle 
porte del Cairo. Churchill 
aveva dovuto addirittura 
superare una mozione di 
censura della Camera dei 
comuni che affermava di 
« non aver più fiducia nel¬ 
la direzione centrale del¬ 
ia guerra ». Bevali aveva 
sa reas tica m cn t e osserva¬ 
to: «Churchill combatte 
i dibattiti come una guer¬ 
ra e la guerra come un 
dibattito». Il primo mi¬ 
nistro aveva contrattacca¬ 
to dicendo che « il dovere 
del parlamento è di soste¬ 
nere o di cambiare il go¬ 
verno, se non può cam¬ 
biarlo deve sostenerlo ». 

Una vittoria immediata 
era indispensabile per ri¬ 
pristinare il morale della 
nazione e il prestigio de! 
governo. Montgomery par¬ 
tì per il Cairo il IO ago¬ 
sto 1042 e la sua prima 
mossa fu psicologica, con¬ 
tro il formalismo e le 
convenzioni militari, per 
un nuovo rapporto di so¬ 
lidarietà fra il coman¬ 
dante e le sue truppe, per 
una preparazione tattica 
più meticolosa. Ignorando 
ogni invito del governo a 
fare in fretta, « Monti / » 
si mosse solo il 23 ottobre 
quando fu finalmente si¬ 
curo di poter vincere. Il 
primo attacco andò ma¬ 
le. ma col secondo, il 2 
novembre, i tedeschi un 
un rapporto sfavorevole 
di forze di due a uno> 
rimasero soverchiati dal 
numero: 12 giorni di tre¬ 
menda lotta superata alla 
fine da chi aveva ancora 
riserve disponibili. 

Una divisa che contrad¬ 
diceva qualunque canone 
d’ordinanza, un fazzolet¬ 
to sgargiante attorno al 
collo, distintivi e il ber¬ 
retto nero da carrista che 
divenne altrettanto famo¬ 
so del sigaro di Churchill. 
Montgomery si era con¬ 
quistato uno stile e un 
mito personale insieme al 
rispetto e atl’ammirazio- 
ne dei suoi soldati: un 
esercito che egli aveva 
incoraggiato a sentirsi 
« libero » e a identificar¬ 
si con una guerra « po 
polare ». La vittoria di 
Alamein fu doppiamente 
preziosa per Churchill che 
roterà asso’ulamenle pro¬ 
curarsi un’affermazione 
prima dell'integrazione 
delle forze e del comando 
con il corpo di spedizione 
americano. Da allora fino 
allo sbarro degli alleati in 
Normandia, Montgomery 
passo di vittoria m vitto 
ria inseguito solo dalla 
rivalità con Eisenhou.cr 
insieme al quale raccolse 
poi d frutto della vittoria 
sul nazismo. 

Cria grande capacità di 
lai oro, lo <-tudin attento 
della pcrsor.altta e dei 


metodi dei suoi avversa¬ 
ri. un istinto supremo nel- 
l’identificare le mosse va¬ 
lide nel complicato giuo¬ 
co militare, furono te sue 
qualità tattiche più gros¬ 
se. Ma il vero segreto — 
in analogia con Churchill 
— sta forse nella sua ca¬ 
pacità di interpretare un 
momento cruciate netta 
vita del paese, t’aver sta¬ 
bilito un rapporto di ca¬ 
meratismo con le sue trup¬ 
pe. ne! fa ver riscosso l'ade¬ 
sione emotiva manipolan¬ 
do in senso positivo il 
convincimento generate 
della vittoria. L’uomo — 
è stato rilevato — era 
un curioso amalgama di 
religione e di cricket, cioè 
di autodisciplina puritana 
e di espansione sportiva: 
cauto e calcolatore ama¬ 
va muoversi solo a colpo 
sicuro. Alla fine della 
guerra venne creato vi¬ 
sconte di Alamein e an¬ 
dò a sedersi sui banchi 
della Camera dei Lords 
dove continuò a trinciare 
giudizi senza preoccupar¬ 
si troppo della contropro¬ 
ducente curiosità e dello 
scandalo che questi sol¬ 
levavano. 1 suoi detti so¬ 
no stati soprannomina¬ 
ti « montgomerismi » e a 
questo neologismo sono 
legate le affermazioni più 
paradossali che gli hanno 
procurato una fama di 
eccentrico altrettanto vi¬ 
stosa quanto il modo di 
vestire. Nixon non gli 
andò mai a genio tanche 
prima di Watergatel per¬ 
ché lo considerava « ina¬ 
datto». Il rispetto per 
Mao Tze Tung invece lo 
portò a definirlo «il tipo 
di uomo col quale potrei 
avventurarmi anche netta 
giungla ». 

Figlio di un pastore 
protestante, abituato fin 
da piccolo ad un’applica¬ 
zione costante, frequentò 
l’accademia militare di 
Sandhurst ma uno dei 
suoi maestri lo congedò 
con una frase che solo la 
storia poteva successiva¬ 
mente smentire: «Sei un 
buono a nulla. Non farai 
molta carriera nell'eserci¬ 
to ». Nella prima guerra 
mondiale rimase ferito dm 
un colpo di baionetta. A 
29 anni era già coman¬ 
dante di brigata col grado 
di maggiore. Il suo ap¬ 
proccio anticonvenziona¬ 
le ai problemi militari era 
noto. Per questo venne 
scelto da Churchill che ne 
apprezzava la sicurezza di 
giudizio e la flessibilità 
del comportamento. In 
Africa trovò soldati con 
divise ed equipaggiamen¬ 
to messi insieme alla me¬ 
glio. Un esercito di hip¬ 
pies: « Non importa — 
disse Monty — basta sap¬ 
piate quei che dovete 
fare ». 

Antonio Branda 

Nella foto: Montgomery 
«a destra) con Eisenhowor 
sul fronte della Norma»- 
dia nel 1?44. 
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Renault4: 850 cc, 3 versioni. Renault 5:850,950 e 1300 cc. 
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Renault 12: 1300 cc, 4 versioni. Renault 12 Break: 1300 cc. 





Coupé Renaultl5; 1300 cc. Renault 16: 1600 cc,5 versioni. Coupé Renault 177: 1600 cc. 


Renault20: 1600 cc. 


Renault 30: 2700 cc, 6 cil. a V 


Renault è la marca estera sempre più ven¬ 
duta in Italia. H anche la più competitiva: nel con¬ 
fort e nella sicurezza (garantiti dalla trazione ante¬ 
riore). nella robustezza (scocca interamente in ac¬ 
ciaio con trattamento anticorrosione), nello spazio 
(funzionale e interamente sfruttabile), nell’econo- 
nia di esercizio (consumi limitati e minima manu- 
:enzione). E naturalmente nella scelta, perché la 
'amma Renault è cosi vasta e completa da soddi- 
.fare le esigenze di ogni automobilista. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
%# Sempre piu venduta in Rafia. 
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Il drammatico sbocco della lunga crisi del règime peronista 

Prime misure liberticide varate 
dalla giunta militare argentina 

Alfacco immedialo alle istituzioni e alle garanzie democratiche — Come è sialo condotto ii golpe — Irruzione di militari nella sede 
del partito comunista, dove una persona è rimasta ferita e Ire sono state arrestate — Isabelita confinata in una località delle Ande 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

7n/i/inivninì I inter no. Ma la crisi democri- j stati spesi bene non soltanto i bande fasciste della «Tre 
HI! IH IH stiana non riguarda evidente- perche hanno consentito a dall’impiego delle forze a 
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BUENOS AIRES, 24. 

I militari argentini, con 
un « golpe » non inatteso, 
hanno affossato il secondo 
regime peronista. istituito 
una giunta militare, sciolti 
Congresso e parlamenti pro¬ 
vinciali, sospesa l’attività 
dei partiti. La vedova di 
Peron, fino alle due di questa 
notte Presidente della Repub¬ 
blica argentina, è In stato 
d'arresto in una lontana lo¬ 
calità dclPArgentina meridio¬ 
nale. Il «golpe» è stato at¬ 
tuato, pare senza spargi¬ 
mento di sangue, dai coman¬ 
danti delle tre armi: il ge¬ 
nerale Videla, l’ammiraglio 
Musserà e il generale d’avia¬ 
zione Agosti. Costoro, dieci 
ore dopo essersi impadroniti 
del potere hanno prestato 
giuramento ed hanno enun¬ 
ciato i loro propositi In un 
documento intitolato « Pro¬ 
posito e obiettivi basilari per 
il processo di riorganizzazio¬ 
ne nazionale ». Il gen. Vi¬ 
dela, cinquantenne, è il capo 
del nuovo regime. 

II «documento programma¬ 
tico » dei generali è redatto 
con tipica prosa golpistica. 
La Giunta costituita dagli 
stessi Videla, Musserà e 
Agosti si propone di « rista¬ 
bilire i valori essenziali che 
possano servire di fonda- 
menta per la conduzione in¬ 
tegrale dello Stato, sotto 
l’egida della moralità, della 
idoneità e deU'efficienza, ele¬ 
menti imprescindibili per ri¬ 
costruire l’immagine e il 
contenuto della nazione ». 
Inoltre i generali dichiarano 
di voler sradicare la sov¬ 
versione, promuovere lo svi¬ 
luppo economico sulla base 
dell’equilibrio e della parte¬ 
cipazione responsabile dei 
vari settori, onde « assicu¬ 
rare ulteriormente l’instau¬ 
razione di una democrazia 
repubblicana, rappresentativa 
e federale adeguata alla 
realtà e alle esigenze di so¬ 
luzione e di progresso del 
popolo argentino ». Quando 
questo ripristino della lega¬ 
lità potrà avvenire, i mili¬ 
tari non lo lasciano presa¬ 
gire: sarebbe in effetti troppo 
pretenderlo dagli uomini in 
uniforme che hanno appena 
affossato la libertà e che 
distruggono le istituzioni de¬ 
mocratiche con la violenza. 

Quali possibilità abbiano 
in questo momento i mili¬ 
tari di portare il paese fuori 
dalla grave situazione nel 
quale si trova, 6 difficile 
dire. Se, come sembra, essi 
si propongono di governare 
da soli, contro le masse po¬ 
polari, contro le forze poli¬ 
tiche, lungi dall’uscire dalla 
crisi l’Argentina conoscerà 
giorni ancora più duri, una 
repressione generalizzata, la 
moltiplicazione degli arresti 
e delle torture, l'asscrvimen- 
to accresciuto del paese agli 
interessi stranieri e ai mo¬ 
nopoli nordamericani, che 
qui hanno una delle loro 
maggiori basi di operazioni. 

Un comunicato letto dalla 
radiotelevisione ha annuncia¬ 
to che l’attività dei tribuna¬ 
li è stata sospesa dalla giun¬ 
ta militare fino a nuovo or¬ 
dine. 

Sono stati anche annullati 
in tutto il paese gli spetta¬ 
coli pubblici, cinematografici, 
teatrali, culturali e sportivi. 

Il nuovo governo ha d’al¬ 
tra parte deciso di prendere 
sotto il suo controllo diretto 
la confederazione generale 
del lavoro (CGT) e di conge¬ 
larne i fondi. 

Le autorità militari han¬ 
no consegnato alla stampa 
argentina un documento in¬ 
titolato «Disposizioni per 
l'esercizio della censura » in 
cui si impone la censura pre¬ 
ventiva su tutte le pubblica¬ 
zioni. I tre giornali di Bue¬ 
nos Aires si sono già ade¬ 
guati alle nuove disposizioni. 

Per quanto il « golpe » sia 
stato rapido e senza dram¬ 
matiche esplosioni di con¬ 
flitti. dalle notizie ancora 
confuse trapelano episodi 
gravi e significativi: si parla 
dell’assalto di un gruppo di 
militari alla sede del partito 
comunista, dove una persona 
è rimasta ferita e tre sono 
state arrestate: sembra inol¬ 
tre che quando la truppa è 
entrata nel palazzo del sin¬ 
dacatometalmeccanici — roc¬ 
caforte peronista nel movi¬ 
mento sindacale — sono sta¬ 
ti accolti da colpi d'arma 
da fuoco. Si dice che i mag¬ 
giori esponenti peronisti sono 
stati arrestati: si fanno an¬ 
che molti nomi, ma per nes¬ 
suno. fino ad ora vi è una 
conferma, salvo per l'ex se¬ 
gretario alla presidenza Julio 
Gonzales. 

Nulla si sa della sorte del¬ 
la signora Peron. Poco pri¬ 
ma dcH'una di questa notte 
un elicottero militare l’ha 
condotta all’aeroporto di 
Buenos Aires, chiuso al traf¬ 
fico per parecchie ore. e 
quindi un aviogetto l’ha tra¬ 
sportata a Messidor. una ,re¬ 
sidenza ufficiale situata sul¬ 
le Ande, a 1400 km. da 
Buenos Aires. Data la sua 
figura di vedova ed erede di 
Peron è difficile clic i mili¬ 
tari vogliano lasciarla in 
Argentina, stasera si parla 
di un suo esilio in Spagna. 

La giunta militare ha an¬ 
nunciato che « tutte le azien¬ 
de private e pubbliche sono 
considerate di interesse mi¬ 
litare». Questa decisione 
sembra costituire «a risposta 
a un ordine di sciopero ge¬ 
nerale che si diceva fosse 
stato lanciato dalla Confe¬ 
derazione generale del la¬ 
voro. In realtà lo sciopero 
non c’è stato. 

.Un altro comunicato dif¬ 
eso stamane afferma che la 
giunta « conta sulla collabo- 
razione dell’intera popolazio¬ 
ne* in quanto, afferma il 
testo, la presa del potere da 
parte del militari «non è di¬ 


retta contro alcun settore 
particolare, politico o so¬ 
ciale ». La giunta ha chiesto 
ai lavoratori ed al datori di 
lavoro di risolvere I loro pro¬ 
blemi « per via pacifica, ri¬ 
nunciando a qualsiasi prova 
di forza e a qualsiasi vio¬ 
lenza in seno alle aziende ». 
I lavoratori sono stati invi¬ 
tati a recarsi normalmente 
al lavoro e a non dare ascolto 
ai « sovversivi » che potreb¬ 
bero progettare di turbare 
la produzione. 


Un comunicato 
del CAFRA 

Il Comitato antifascista e 
contro la repressione in Ar¬ 
gentina (CAFRA) ha dira¬ 
mato un comunicato per de¬ 
nunciare « il carattere repres¬ 
sivo antipopolare e proimpe- 
rialista dell’attuale colpo di 
Stato militare in Argentina ». 
Il CAFRA sottolinea che « il 
bersaglio del presente golpe 
non è il governo di Isabel che 
gli stessi militari hanno cer¬ 
cato di sostenere per più di 
nove mesi. Il vero bersaglio 
è il combattivo movimento 
operaio e popolare ». Il 
CAFRA chiede « la solidarie¬ 
tà politica e morale delle for¬ 
ze antifasciste e democratiche 
italiane con le lotte del po¬ 
polo argentino ». 



BUENOS AIRES — Militari armati controllano gli accessi alla Plaza de Mayo, dove sorge 
la Casa Rosada 


Nelle primarie del partito repubblicano nel North Carolina 


FO 


SCONFITTO DA REAGAN 


Imprevedibilmente l’ex governatore della California lia ottenuto il cin- 
quantadue per cento dei voti — Il presidente USA aveva vinto le prece¬ 
denti consultazioni — Successo anche di Carter in campo democratico 


RALEIGH (USAI, 24 

Ronald Reagan, ex gover¬ 
natore della California, ha ot¬ 
tenuto, tra la sorpresa dei più 
la sua prima vittoria nel vo¬ 
to per le primarie presiden¬ 
ziali del partito repubblicano 
dopo cinque sconfitte subite 
ad opera del presidente Ford 
(sì tratta delle consultazioni 
per la scelta del candidato 
presidenziale alle elezioni del 
prossimo novembre). Reagan 
ha avuto il 52 per cento dei 
voti e Ford il 46 per cento. 

Con questo successo la can¬ 
didatura di Reagan riceve lo 


Giornata di 
lotta a 

Malaga contro 
la disoccupazione 

MADRID. 24 

La polizia spagnola ha 
lanciato bombe lacrimogene, 
sparato proiettili di gomma 
ed ha arrestato una decina 
di persone per sciogliere le 
dimostrazioni che ieri si so¬ 
no svolte nella città di Ma¬ 
laga. Una giornata di lotta 
anti-govemativa era stata 
organizzata per appoggiare 
le richieste di aumenti sala¬ 
riali, protestare contro la 
disoccupazione e chiedere 
un'amnistia rcr i prigionie¬ 
ri politici. Per un ceno pe¬ 
riodo il traffico è rimasto 
bloccato. 

Non si ha notizia di fe¬ 
riti, ma solo di alcune per¬ 
sone contuse dai proiettili di 
gomma, grossi come palle 
da tennis. 

Si tratta delle prime mani¬ 
festazioni in dieci giorni e 
si sono verificate poco dopo 
clie a Madrid era stato reso 
noto il programma della vi¬ 
sita che re Juan Carlos in¬ 
tende compiere nelle regio¬ 
ni economicamente depresse 
dell’Andalusia, la settimana 
prossima. 

I sindacati spagnoli hanno 
reso noto che. su una forza 
lavoro di 12 milioni di indi¬ 
vidui. i disoccupati sono 
400.00 ed il 25 per cento di 
questi si trova nelle provin¬ 
ce dell'Andalusia. Malaga. 
Cadice e Granada. In una 
quarta provincia, quella di 
Jaen. il 25 per cento dei la- j 
voratori edili è senza lavoro. 

Il re dovrebbe visitare le 
province di Siviglia. Huelva. 
Cadice e Cordoba. j 

Oggi intanto quattro mom • 
bri del governo si sono in . 
contrai! con una rappresen- ! 
tanza dei giornalisti spagno¬ 
li neirevidente tentativo di 
placare le critiche della 
stampa al governo circa la 
mancata attuazione di rifor¬ 
me democratiche. 

Più di duecento giornali¬ 
sti avevano progettato per 
oggi una marcia sul mini¬ 
stero degli Interni per pro¬ 
testare contro le minacce di 
l morte lanciate da estremi¬ 
sti di destra contro il diret¬ 
tore di una rivista di sini¬ 
stra" José Antonio Martinez 
Soler. Due settimane fa il 
giornalista venne malmena¬ 
to da sconosciuti. 

Il governo ha dichiarato 
di deprecare l’aggressione, 
ma di non poter autorizzare 
la marcia sul ministero de¬ 
gli Interni; poiché essa 
a non risponde ai requisiti 
richiesti dalla legge ». 


indispensabile sostegno a pro¬ 
seguire nella campagna che 
si concluderà nella convenzio¬ 
ne repubblicana. 

Riguardo alle primarie del 
partito democratico. Jimmy 
Carter ha continuato a vince¬ 
re. conseguendo il suo quinto 
trionfo in sei primarie e an¬ 
nullando definitivamente la 
pretesa di George Wallace, il 
governatore dell'Alabama, a 
qualificarsi come unico por¬ 
tavoce del sud. E’ stata per 
Carter una vittoria schiac¬ 
ciante. tenuto conto che per 
la prima volta ha ottenuto 
più dei 50 per cento dei voti 
lasciando a grande distanza 
Wallace, che nel 1972 aveva 
vinto in North Carolina, e al¬ 
tri quattro democratici che 
peraltro non si erano impe¬ 
gnati a fondo in questo Stato. 

Per Ford, che attraverso il 
suo portavoce a Washington 
ha ammesso di essere deluso 
senza cercare scusanti per la 
inopinata sconfitta, il risulta¬ 
to negativo è tanto più pesan- 


mente — ha detto Reagan — 
le questioni che ci siamo sfor¬ 
zati di sollevare cominciano 
a fare presa ». 

Ford, in una telefonata ai 
suoi sostenitori di Raleigh, 
ha ammesso che contava in 
una vittoria e di essere rima¬ 
sto quindi deluso, ma ha ag¬ 
giunto che i suoi programmi 
non cambieranno e che nutre 
fiducia di arrivare vittorioso 
al traguardo finale della con- 


que rifiutato di definirsi come 
il candidato sicuramente vin¬ 
cente in campo democratico. 
Alla richiesta di un giudizio 
sulle sue possibilità nelle pri¬ 
marie degli Stati del Nord, 
quelle decisive, ha risposto: 
« Ci aspettano alcune prima¬ 
rie moito difficili ». Egli ha 
fatto notare che tra i suoi ri¬ 
vali. Morrid Udall si è detto 
sicuro di stravincere nel Wi¬ 
sconsin mentre Henry Jack- 


to l’unico candidato, Forlani 
avendo fatto capire di non 
voler scendere in campo. 

Perché, dunque, nel pome¬ 
riggio, e poi durante la not¬ 
te. fino all’ultimo, si è sca¬ 
tenata la battaglia? La spie- 
i gazione è semplice: i fanfa- 
niani e i dorotei non si sono 
affatto rassegnati ad una 
contrapposizione platonica. 
Non gli bastava votare sche¬ 
da bianca, per sminuire il 
successo di Zaccagnim (che 
ora può restare in carica due 
anni) o per metterlo in for¬ 
se. Volevano una chance rea¬ 
le. E così hanno prima posto 
la pregiudiziale del voto se¬ 
greto — classico canale per 
convogliare voti di «iranchi 
tiratori» —, poi hanno get¬ 
tato nella mischia la candi¬ 
datura di Forlani con una 
I raccolta di firme alla quale, 
come è ovvio, si sono uniti 
I gli andreottiani. E Forlani, 
contraddicendo precedenti di¬ 
chiarazioni. ha annunciato la 
accettazione della candidatu¬ 
ra poco prima del termine 
ultimo della presentazione, 
all‘una della notte. 

Prima che la situazione 
sfociasse nella contrapposi¬ 
zione frontale Zaccagnini- 
1 Forlani, Fanfani aveva offer- 
! to a Moro la segreteria del 
partito in un lungo colloquio 
a due. ina il presidente del 
j Consiglio aveva rifiutato que¬ 
sta sorta di patto di Palazzo 
! Giustiniani numero due. An- 
j “ egli aveva anche accettato 
di capeggiare la lista dello 
schieramento pro-Zaccagnini. 
Nel momento culminante del¬ 
la trattativa dietro le quin¬ 
te, dorotei e fnnfaniani spin¬ 
gevano la loro richiesta di 
una votazione segreta fino al 
punto di minacciare il ritiro 
delle loro correnti dal Con¬ 
gresso. Si era arrivati al mo¬ 
mento della replica di Zac- 
cagnini, nella sua qualità di 
segretario uscente; c a que¬ 
sto punto il ricatto dei grup¬ 
pi più oltranzisti dello schie¬ 
ramento moderato aggiunge¬ 
va drammaticità a drammati¬ 
cità. Lo stesso Zaccagnini do¬ 
veva andare alla tribuna per 
annunciare — a titolo per¬ 
sonale — dì essere favorevole 
al voto segreto e di voler 
porre in votazione questa 
proposta. 

Le votazioni procedurali, 
così, non avevano più storia. 
Ma alla luce dello svolgi¬ 
mento della battaglia con¬ 
gressuale, soprattutto del suo 
momento culminante, veniva 
in primo piano quanto l’im¬ 
postazione chiusa data dagli 
strateghi fanfaniani e doro¬ 
tei alla battaglia fatta in no¬ 
me di Forlani (ma in realtà 
condotta soprattutto per ab¬ 
battere Zaccagnini) avesse 
condotto i gruppi moderati 
in una logica aprioristica, 
che infine li hn portati alla 
sconfitta. Non è escluso che 
qualcuno lo abbia fatto an¬ 
che con l’intento di « brucia¬ 
re » Forlani. Fatto sta che, 
dal punto di vista della vita 
interna del partito DC, l’esi¬ 
to congressuale segna — o 
meglio, conferma — il defini¬ 
tivo sgretolamento di quello 
schieramento centrale mode¬ 
rato, cioè doroteo, che è sta¬ 
to sempre decisivo in possa¬ 
lo. Per la prima volta, da 
diciassette anni a questa par¬ 
te. i dorotei non entrano a 
vele spiegate in una maggio¬ 
ranza. 

Questo dal punto di vista 


venzione repubblicana di ago- son ha pronosticato una sua 


affermazione 


valanga 


Carter ha dimostrato anco- New York sempre il 6 aprile. 


ra una volta di essere in gra¬ 
do di calamitare voti in tutti 
gli strati elettorali. Da un 


Commentando l’esito del 
North Carolina, Carter è sem¬ 
brato alludere a’ sen. Hu- 


sondaggio della rete radiote- beri Humphrey, considerato il 


levisiva NBC, è risultato ad 
esempio che il leader demo¬ 
cratico ha ottenuto i voti del 
90 per cento dei negri dello 
stato e del 50 per cento degli 
elettori che criticano il gover¬ 
no accusandolo dì fare troppo 
per le minoranze. 

Giungendo stamane a Mil¬ 
waukee. per l’inizio della 


te in quanto è la prima volta campagna per le primarie del 


che un presidente uscente 
perde una primaria dal lon¬ 
tano 1968 quando Eugene Me- 
Carthy sconfisse Lyndon 
Johnson nel Wisconsin. C'è 
da dire però che due giorni 
prima di quella sconfitta. 
Johnson aveva annunciato la 
intenzione di non riproporsi 
candidato alla presidenza. 

A Los Angeles, dove lo ha 
raggiunto la notizia della vit¬ 
toria, Reagan ha prima di 
tutto pensato ai suoi sosteni¬ 
tori, elogiandoli per non es¬ 
sersi perduti d'animo e di¬ 
cendosi fiero di loro. 

In Florida, neirillinols e 
ancora in North Carolina. 
Reagan aveva battuto costan¬ 
temente sul tasto delle criti¬ 
che alla politica di distensio¬ 
ne con l'URSS perseguita da 
Ford, alla politica militare 
basata, a suo dire, su posizio¬ 
ni di debolezza e, in politica 
interna, ai criteri seguiti nel I 


Wisconsin in programma il 
6 aprile. Carter si è comun- 


favorito tra i candidati che 
potrebbero imporsi in caso di 
impasse alla convenzione de¬ 
mocratica. quando ha detto: 
« Penso che il risultato dimo¬ 
stri che gli elettori del North 
Carolina si siano uniti a quel¬ 
li di altri stati nel decidere 
che vogliono scegliere il can¬ 
didato presidenziale diretta- 
mente e non lasciare il com¬ 
pito a potenti mediatori po 
litici ». 


Il presidente della Corte Suprema del Cile Ì ciaìismo. 

--- « Simili libretti sono danno¬ 
si — ha detto ieri sera in un 

«Difficile formulare vsr%ss^ a sss: 

j ostacolare le iniziative per un 
«( « ; pili sollecito superamento dei 

UPPIICA 51 1 nrvalan » i rapporti ormai condannati nel 

UV-VlIoU Cl \—l/I T il Itili | movimento comunista inter- 

I nazionale ». 

L AVANA, 24. | .. . 

( 9 . 0 .). Un* clamorosa dichiarazione c stata rilasciala nei giorni scorsi dal J Come e noto, li libro di 
presidente dell* Corte Suprema del Cile, Jose Maria Eyzaguirre, in ri- ' Midzev chiama direttamente 
sposta alle notizie che davano per certo il processo a Corvalan a co- ; in Causa il VÌCe-direttOre di 
minciarc dat 22 di marzo. Il massimo magistrato cileno ha dichiarato che ■ Critica Marxista compagno 


Rodio 
Belgrado 
replica al 
libro 

di Midzev 

BELGRADO, 24 
I Intervenendo nella polenti- 
• ca aperta dalia pubblicazio- 
! ne nell'Unione Sovietica del 
libro di Veniamin Midzev su 
« Il revisionismo al servizio 
dell'anticomunismo » i co¬ 
munisti jugoslavi hanno riaf- 
I fermato la validità del prin- 
' cipio delle vie nazionali al so- 
! ciaìismo. 

« Simili libretti sono danno¬ 
si — ha detto ieri sera in un 
commento radio Belgrado — 
poiché possono frenare e 
I ostacolare le iniziative per un 
; piii sollecito superamento dei 
j rapporti ormai condannati nel 
! movimento comunista inter- 
! nazionale ». 

| Come è noto, il libro di 
: Midzev chiama direttamente 
; in causa il vice-direttore di 


< dal punto di vista teorico penale è difficile formulare una imputazione 
delittuosa specifica > c che pertanto fa Corte suprema allo stalo attuale 
dovrebbe « assolverlo o decidere su antecedenti portati in giudizio », 
Secondo ta legislazione vigente il compagno Luis Corvalan dovrebbe 
essere giudicato da un tribunale militare in tempo di pace, nel caso 
specifico da quello della marina di Valparaiso. Il primo verdetto può 
però essere appellato e nel caso l'ultimo giudizio spetterebbe proprio alla 


la spesa pubblica. « Evidente- l Corte suprema il cui presidente è Eyzaguirre. 

In una lettera a Mao Tze'tung 

Teng criticato da mille 
delegati operai di Anshan 

In passato raduni di critica si erano tenuti solo in settori scientifici e artistici 


PECHINO. 24 

II vice primo ministro ci- 
ne.^e Teng Hsiao-p.ng è sta¬ 
to criticato per avere cerca¬ 
to di introdurre il modello 
sovietico di gestione indu¬ 
striale, durante una confe¬ 
renza che ha riunito 1.100 de¬ 
legati di importanti comples¬ 
si siderurgici, miniere e fab¬ 
briche del Liaomng e altre 
province della Cina. 

In una lettera al presiden¬ 
te Mao, 1 1.100 delegati scri¬ 
vono: « facciamo il giura¬ 
mento di ferro di portare fi¬ 
no in fondo con fermezza la 
grande lotta contro il vento 
deviazionista di destra, e 
di difendere la vostra linea 
rivoluzionaria proletaria ». La 
conferenza è stata indetta 
dal complesso siderurgico di 
Anshan (Liaoning), il più 
grande della Cina, In occa¬ 
sione del lfl.mo anniversario 
della « Carta di Anshan ». 


Finora raduni inter azienda- • nar.a e un Tentativo d; ro 
ii di critica si erano tenui! ; vesciare : ZiU.-J: verdetti del¬ 
ti 1 t-.ii; t ;i« , soltanto nei settori tecnico- > la rivoluzione culturale», 

criticato per avere cerca- 1 scientifico e artistico-lettera- j Del modello sovietico si af- 

di introdurre il modello ! no, e mai avevano superato ferma che es.'.o e basato su- 

i confini di una singola prò- 1 incerimi materiali e sul 
vincia o municipalità. J controllo e la repressione de 

Nella lettera al presidente j gì, operai, : quali invece, se- 
Mao, che 1 giornali pubbli- j condo la Carta di Anshan, 

cano oggi con grande nlie j devono partecipare alla ge 


vo. 1 1.100 delegati alla confe- stione delle aziende. tanto a titolo personale. Ma, 

renza di Anshan scrivono che Nel grande dibattito tra dietro le affermazioni del pub- 
« quel dirigente del partito contestatori e difensori delia bhcista sovietico, vi è il ten- 

che è sulla strada capitali- rivoluzione culturale, si inse- tativo di imporre «l’interna- 

sta e rifiuta di correggersi— nsce oggi un’iniziativa del zionalismo proletario quale 

è andato proclamando che Quotidiano del Popolo , che criterio fondamentale del rap- 

occorrcva rimettere tutto in bandisce una specie di con- porti con l’Unione Sovietica » 

sesto, dato che t problemi corso sul tema. « La grande e ciò non può essere accet- 

delle fabbriche si andavano ! rivoluzione culturale è buo- tato dalla Jugoslavia: è su 


Luciano Gruppi, e. indiret¬ 
tamente, lo stesso partito co¬ 
munista italiano. L'Unità ha 
replicato il 19 marzo. 

« In sostanza l'autore sovie- 
i tico — ha detto radio Bel- 
j grado — tenta di mettere in 
■ questione risultati fondamen- 
, tali della collaborazione pari- 
: letica fra 1 partiti comunisti, 
|e in primo luogo il diritto- 
| dovere di ogni partito di rt- 
' spondere davanti alia propria 
! classe operaia e davanti al 
j proprio popolo della politica 
; che svolge, e il diritto di ogni 
( popolo di seguire la strada 
i verso il socialismo da lui stes- 
! so scelta ». 

| Il commentatore radiofonico 
jugoslavo ha quindi accusato 
Midzev « di mettere in bocca 
agli altri quello che non han¬ 
no detto per arrivare a nuo¬ 
vi argomenti in favore della 
teoria della sovranità limita¬ 
ta », e ha aggiunto che * Mid¬ 
zev tenta soltanto di rivalu¬ 
tare tutto ciò che è stato con¬ 
dannato, respinto c criticato 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale r. 

Questo non sarebbe grave 
— ha detto ancora il com¬ 
mentatore jugoslavo — se 
Midzev avesse parlato sol¬ 
tanto a titolo personale. Ma, 
dietro le affermazioni del pub¬ 
blicista sovietico, vi è il ten¬ 
tativo dì imporre «l’Interna¬ 
zionalismo proletario quale 
criterio fondamentale del rap- 


sesto, dato che t problemi 
delle fabbriche si andavano 
accumulando». In realtà, pro¬ 
segue la lettera dei delegati 
operai, « voleva restaurare in¬ 
tegralmente il capitalismo e 
stracciare la Carta di Anshan. 
E* una flagrante violazione 
della vostra linea rivoluzio¬ 


na ». Operai, contadini, solda¬ 
ti e ufficiali, «quadri e in¬ 
tellettuali rivoluzionari » so¬ 
no invitati a inviare articoli, 
poesie racconti, disegni, per 
una rubrica speciale che Sa¬ 
ra inaugurata in maggio. 


questo che debbono riflette¬ 
re — ha concluso radio Bel¬ 
grado — « coloro che rendono 
possibile ai Midzev di stam¬ 
pare 9 di diffondere libri con 
simili contributi e simili pre¬ 
tese ». 


interno. Ma la crisi democri¬ 
stiana non riguarda evidente¬ 
mente solo questo aspetto. 
Riguarda anzi prima di tut¬ 
to la politica. E se il risul¬ 
tato finale consolida e raf- 
lorza le posizioni dì Zucca- 
gnini e di Moro — il quale, 
dopo avere lanciato l’appello 
all’« unità di intenti e di ge¬ 
stione » per quanto riguarda 
il partito, non ha rinunciato 
affatto a schierarsi — non 
risolve certamente di per sé 
i problemi. Chi tra i dirigenti 
socialisti ha commentato la 
conclusione del Congresso 
DC ha notato soprattutto (ne 
riferiamo a parte) che ades¬ 
so è il momento di affrontare 
con concretezza e con impe¬ 
gno 1 temi urgenti, da quello 
.sull’aborto a quello della po¬ 
litica economica, in relazio¬ 
ne anche alle consultazioni 
condotte da La Malfa. Su 
questi due punti, come è no¬ 
to. le divisioni all’interno 
della DC non sono sembrate 
così nette come quelle sulla 
scelta del segretario e dello 
schieramento che dovrebbe 
sorreggerlo. Occorrerà verifi¬ 
care ora le varie prese di po¬ 
sizione congressuali sul ban¬ 
co di prova delle prossime 
scadenze. 

Il significato politico delle 
votazioni finali al XIII Con¬ 
gresso nazionale DC è stato 
sottolineato dai dirigenti del 
partito più vicini a Zaccagni- 
ni. Bodrato ha detto che il 
successo di Zaccagnini do¬ 
vrebbe « 1 assiemare anche i 
rappresentanti dei partiti che 
sostengono il governo Moro 
sulla volontà politica della 
DC ». E Beici ha affermato 
che «si è formata una mag¬ 
gioranza su una linea politi¬ 
ca chiara, che non impedirà 
la gestione unitaria sempre 
voluta da Zaccagnini, linea 
che Ita un chiaro indirizzo ». 

Le indicazioni di fondo già 
fornite nel corso del Con¬ 
gresso sono state ribadite ieri 
pomeriggio da Zaccagnini al¬ 
la radio. Il segretario DC ha 
anzitutto ripetuto le tesi re¬ 
lative al «confronto»: diver¬ 
sità di ruoli, ma consultazio¬ 
ne sistematica dei comunisti 
per quanto riguarda il « mi¬ 
glior funzionamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche », la «si¬ 
tuazione economica », ecc. Il 
PCI — ha aggiunto Zacca¬ 
gnini — 6 partito ricco di 
attivisti e organizzato, ma ciò 
« non nasce per caso, nasce 
perchè questo partito ha sa¬ 
puto creare nei propri mili¬ 
tanti questa forza, questo im¬ 
pegno di lavoro. Allora c inu¬ 
tile dire che si vuole lottare 
contro il comuniSmo se non 
si riesce a superarlo proprio 
su questo piano ». impegnan¬ 
do i d.c. a « un libero sforzo 
a un duro lavoro quale quello 
che ci aspetta nei mesi e ne¬ 
gli anni che verranno ». 

Dopo il voto, l'on. Forla¬ 
ni ha dichiarato: « Non ci so- I 
no vittorie di tipo personale. 
C'è stato un congresso che 
ha indicato una linea poli¬ 
tica sufficientemente chiara 
che, ora, si tratta di perse¬ 
guire con decisione. Bisogna 
evitare che questa contrap¬ 
posizione che si è determi¬ 
nata, con qualche elemento 
di artificio, secondo me. si 
ricomponga il più rapidamen¬ 
te possibile, che si risolva in ! 
un fatto unitario c solidale. 
La posizione più difficile, al- j 
la fine di un congresso, è • 
quella della persona che c j 
chiamata ad assumere la 1 
piu grande responsabilità di 
direzione. Non è la mia. Nei 
confronti di Zaccagnini sono 
convinto di interpretare il 
sentimento di tutti gli amici 
esprimendo l’augurio più 
cordiale c più affettuoso di 
buon lavoro, con l’impegno 
di aiutarlo per l’assolvimen¬ 
to dei suoi compiti che sono 
assai ardui ». 

Da parte di qualche soste¬ 
nitore di Forlani non sono 
mancate delle recriminazioni 
sulla condotta della battaglia 
congressuale. « Mi dispiace — 
ha detto per esempio l’ono¬ 
revole Barbi — di non sapere 
quali cattivi consiglieri ab¬ 
biano indotto Forlani a pre¬ 
sentare la propria candidatu¬ 
ra, che egli, qualche ora pri¬ 
ma, aveva giustamente di¬ 
chiarato non essere stata po¬ 
sta ». I « cattivi consiglieri », j 
come è ovvio, debbono esse¬ 
re ricercati in ambienti vici- j 
ni a Pantani e Piccoli. 

Gli schieramenti nel CN de¬ 
mocristiano. come è evidente, 1 
sono frutto della spaccatura ; 
verificatasi nelle votazioni fi- i 
nali. Tuttavia, qui non si trat¬ 
ta di uno scontro a due. poi¬ 
ché le correnti — sia pure 
dopo lo scompaginamento che 
si è verificato — conservano 
una loro certa autonomia. Ol¬ 
tre che difficili. 1 giochi sono 
complessi. I! primo problema 
interno sarà quello della for¬ 
mazione di quella « gestione 
unitaria » di cui tutti parla¬ 
no’ si tratterà d: stabilire il 
grado di « unitarietà ». e an¬ 
che la forma. 

Della lista prò Zaccagnini, 
insieme a Moro, facevano par¬ 
te Rumor. Colombo. Caliga, 
De Mita. Donat Cattin, Gm, 
Gui'.otti. Morlsno. Antonioz- 
70 . Galioni. Bodrato ed altri. 
Dei.a lista dorotea fanfania- 
na-andreottma. neH'ordme, 
Andreotti. P.ccoii. B^saei’.a. 
Gioia. Malfatti. Micheli. Ituf- 
f:ni. Arnaud capeggiava la 
terza lista. 

M. Ferrara 

Ed io tale lo ricordo in tante 
decisive circostanze della no¬ 
stra resistenza armata nella 
capitale d'Italia c nel Lazio, 
fra il settembre de! 1913 e 
il giugno del 1911. Organiz¬ 
zatore di proteste di massa, 
promotore di azioni di guer¬ 
riglia. F sfata la sua iure. 
ad esempio, a levarsi sulla 
scalinata posteriore di San¬ 
ta Maria Maggiore per chia¬ 
mare alla lotta i giovani con¬ 
tro gli assassini dello stu- 
j dente Massimo Gizzio sotto 
\ le fucilate, che non tardaro- 
1 no. dei tedeschi e dei fascisti. 

La lotta per la costruzione 
e la difesa dello Stato costi¬ 
tuzionale sorto dalla Resi¬ 
stenza si identifica, poi, nella 
vita di Maurizio Ferrara, con 
! il laborioso raggiungimento 
1 della piena maturità culla- 
I rate, politica, umana. Cm- 
' quantacmque anni spesi be- 
I ne. E se mi permetto di fare 
quest’affermazione, da comu¬ 
nista a proposito d'un comu¬ 
nista, intendo dire che quei 
, cinquantacmque anni sono 


stati spesi bene non soltanto 
perche /ialino consentito a 
un giovane intellettuale edu¬ 
cato alla scuola del radicali¬ 
smo liberale, amendoliano, di 
suo padre Mario Ferrara, di j 
riconoscere nella classe ope¬ 
raia e nei lavoratori i più 
forti garanti del riscatto dal 
fascismo, ma perché tale ri- I 
conoscimento, essendosi tra¬ 
dotto in milizia politica at¬ 
tiva nelle file del PCI, è stato 
da lui inteso come totale de¬ 
dizione alla causa del popolo. 

Sono parole grosse, lo so, 
e che possono persino susci¬ 
tare il sospetto della retori¬ 
ca e del trionfalismo di par¬ 
tito. Posso però assicurare 
che nel caso di Maurino Fer¬ 
rara tale sospetto deve essere 
interamente fugato, dato il 
carattere dell'uomo così fer¬ 
mo nei principi, certo, e, a 
volte, persino cosi aspro nella 
loro affermazione, ma così 
aperto alle istanze di una mi¬ 
lizia di parte da intendersi 
e viversi soltanto come pub¬ 
blico servizio democratico! 

I 11 questo spirito, che fu 1 
quello della prima e originale j 
esperienza del socialismo ita¬ 
liano c che il PCI ha non a 
caso indicato come una delle 
sue più salde e autentiche ra¬ 
dici storiche, 111 ’è sempre par¬ 
so orientato il lavoro di Mau- j 
rizio Ferrara prima come re¬ 
dattore dell' Unità, dalle pa¬ 
gine di quella grande scuola 
che è la cronaca di Roma 
alle pagine culturali, dall’in¬ 
carico delicato e difficile di 
corrispondente da Mosca do¬ 
po il XX Congresso a quello 
di direttore del giornale, e. 
poi, come capogruppo del 
PCI nel primo Consiglio re¬ 
gionale del Lazio c come , 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale dopo il voto che il I 
15 giugno 1975 ha visto di¬ 
ventare 1 ! PCI partito di mag¬ 
gioranza relativa a Roma e 
nel Lazio. 

Oggi Maurizio Ferrara c 
chiamato dallo sviluppo del¬ 
le vicende politiche regionali 
c nazionali a ricoprire un al¬ 
to incarico, che segna anche 
una duta di rilevante impor¬ 
tanza sulla vìa della parteci¬ 
pazione a sempre maggiori 
responsabilità di governo da 
parte del nostro partito. Il 
fatto che tale incarico tragga 
vigore dall’alleanza fra PCI 
c PSI e da una maggioranza 
chiaramente qualificata in 
senso popolare, democratico e 
antifascista non può che met¬ 
tere in ancor più netta luce 
i doveri che in tal modo 
Maurizio Ferrara viene ad 
assumersi, nel quadro delle 
vaste competenze dclVautono- 
mia regionale, come garante 
dei pubblici interessi, di tut¬ 
te le libertà e delle grandi 
aspettative delle masse popo¬ 
lari in una prospettiva di rin¬ 
novato, instancabile, costrut¬ 
tivo confronto con le altre 
forze costituzionali, di mag¬ 
gioranza e di opposizione, sen¬ 
za pregiudiziale alcuna. 

Maurizio Ferrara è come 
romano, come militante anti¬ 
fascista, come dirigente co¬ 
munista, come scrittore e poe¬ 
ta, che da tempo si è concre¬ 
tamente immerso nella com¬ 
plessa realtà sociale c civile 
di Roma c del Lazio, un 
uomo ben consapevole del fat¬ 
to che tanto più si serve la 
causa del rinnovamento so¬ 
ciale quanto più si lavora 
alla costruzione della fiducia 
del popolo nelle istituzioni 
democratiche rappresentative 
e quanto più si è capaci di 
accettare da lutti i cittadini 
ogni rigoroso controllo solle¬ 
citandone, nella coraggiosa 
indicazione delle non poche j 
aifficolth e dei non facili 
ostacoli, la più ampia e fat- \ 
Uva collaborazione. Buon la- ! 
voto ! 

Argentina 

tela degli interessi delle mas¬ 
se lavoratrici, reclamare una 
soluzione della crisi economi¬ 
ca che non comportasse sa- j 
orifici per il grande capita¬ 
le. La destra politica che ispi- j 
rata la serrata, per parte : 
sua, puntava scopertamente a \ 
creare la condizione per l'at * ' 
tacco finale alle istituzioni j 
da parte dei militari. Tutti ! 
d’accordo in sostanza, che 
bisognava sventare il pericolo \ 
delle prossime elezioni poli¬ 
tiche, previste per il 12 di¬ 
cembre. 

Il congresso del partito pe¬ 
ronista rivela poco dopo lo 
isolamento e l'impotenza del 
vertice gmstizialista. A 
tre anni dal trionfo eletto¬ 
rale del peronismo, il paese si 
trova davanti lo spettacolo di 
un gruppetto di capi che in 
un frenetico balletto si scam¬ 
biano i ruoli e si fanno sgam¬ 
betti. Non solo non c'è più Pe¬ 
ron, non c'è più nemmeno il 
gruppo dei suoi uomini di fi¬ 
ducia: il potere è nelle ma¬ 
ni di un piccolo «gruppo di 
amici » che Isabel ha scelto 
a proprio arbitrio. E sonoJjttU v 
ti uomini della destra 'iver- 
tlealista ». 

Il breve regno della tedo- 
! va di Peron è stato contras- 
| segnato: dal dominio di Lo- 
j pcz Rcga, c cacciato a furor 
di popolo costui, dei suoi ti¬ 
rapiedi; da un collasso eco¬ 
nomico e da una inflazione 
galoppante; dal sanguinario e 
impunito imperversare delle 


bande fasciste della « Tre A»; 
dall'impiego delle forze arma¬ 
te, così istigate ancor più sul¬ 
la tentazione golpista , per la 
repressione del terrorismo 
dell’ultrasinistra. 

La facilità con cui i gene¬ 
rali hanno portato a termi¬ 
ne il loro ritorno al potere 
dimostra da un lato ia va- 
stita delle complicità di cui 
essi hanno potuto fruire al¬ 
l'interno del regime e dall’al¬ 
tro il « vuoto » che esisteva 
alla Casa Rosada. Ma con¬ 
ferma anche quella fragilità 
della classe politica che è una 
costante argentina dell’ultimo 
mezzo secolo. I militari si so¬ 
no avvicendati per ben sci 
volte ai civili alla guida del¬ 
la Repubblica argentina. 

Per venti mesi il Partito 
comunista ha insistito, con vo¬ 
ce sempre più alta, sulla ne¬ 
cessita di dar vita a un va¬ 
sto Ironie democratico e an¬ 
timperialista per garantire 
un’efficace difesa delle istitu¬ 
zioni e sbarrare la strada al 
«golpe» e al fascismo. Am¬ 
monimenti non raccolti 
in tempo. Solo cinque giorni 
fa il capo dell'opposi¬ 
zione Balbin e il nuovo «lea¬ 
der» peronista Retici hanno 
riconosciuto l'esigenza di una 
azione congiunta delle forze 
politiche per portare il paese 
fuori della pericolosa situazio¬ 
ne in cut stara affondando. 
Troppo tardi. Videla, Mosse¬ 
la e Agosti erano già in mar¬ 
cia. 


Solgenizin 
impartisce 
lezioni di 
oltranzismo 
atlantico 

LONDRA, 24 

Un nuovo appello aU’Oeci- 
dente. attinche esca dal suo 
« letargo» e si impegni a fon¬ 
do contro la «minaccia sovie¬ 
tica ». è stato formulato sta¬ 
sera dallo scrittore russo dis¬ 
sidente Aleksandr Solgenizin, 
m una intervista alla BBC. 

Solgenizin ha polemizzato, 
in particolare, con la « iner¬ 
zia » della Gran Bretagna, 
alla quale ha rimproverato di 
non aver reagito « agli inter¬ 
venti sovietici a Berlino, Bu¬ 
dapest e Praga» e dì aver ri¬ 
chiamato invece il suo amba¬ 
sciatore da Madrid quando 
« cinque terroristi riconosciuti 
colpevoli di omicidio» sono 
stati messi a morte dal regi¬ 
me franchista. 

Domani a Roma 
manifestazione 
di sottufficiali 
Aeronautica 

IjO manifestazione dei sot¬ 
tufficiali democratici dell’ae¬ 
ronautica che si doveva tene¬ 
re sabato n Roma in conco¬ 
mitanza di analoghe mani¬ 
festazioni indette a Milano 
e Cagliari, è stata anticipata 
a venerdì per evitare «qual¬ 
siasi provocazione » che sa¬ 
rebbe potuta venire da un ra¬ 
duno indetto proprio per sa¬ 
bato dat MSI. I sottufficiali 
democratici 6i riuniranno 
quindi domani pomeriggio al¬ 
le 18 in piazza Venezia. La 
comunicazione è stata data 
dai rappresentanti del coor¬ 
dinamento nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
ieri pomeriggio. 

RINGRAZIAMENTO 

I familiari nell impossibi¬ 
lità di farlo singolarmente 
ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al gran¬ 
de dolore per la perdita del 
loro caro 

NELLO PELACCHI 

Firenze, 25 marzo 1976. 


RINGRAZIAMENTO 

11 Consiglio di Amministra¬ 
zione e i Soci della Coop. 
Facchini del mercato orto- 
frutticolo di Novoli ringra¬ 
ziano quanti hanno parteci¬ 
pato al grave lutto per la 
scomparsa del loro Presi¬ 
dente 

NELLO PELACCHI 

^ Firenze, 25 marzo 1976. 


Il giorno 3 febbraio scor¬ 
so è morto i! compagno 

AUGUSTO ROMANELLI 

vecchio militante del Par¬ 
tito. I famigliari. i compagni 
della sezione Porta Maggio¬ 
re di Roma lo ricordano a 
quanti gli hanno voluto bene. 
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l’Unità / giovedì 25 marzo 1976 


Oggi ferme tutte le attività per lo sciopero generale 


Lavoratori, artigiani, commercianti 
insieme per una giornata di lotta 

In Piazza della Signoria la manifestazione provinciale - Le iniziative nelle altre zone della Toscana - Un'ampia mobilitazione per 
la ripresa economica, i contratti e l'occupazione - 4 ore di astensione - Le adesioni alle linea della Federazione unitaria Cgil, Cisl, Uil 


Ieri incontro in Palazzo Vecchio 


Per l'area della Galileo 

i sindacati d'accordo 
sull'operato della Giunta 


Discussi i risultati degli incontri fra gli amministratori comunali e i dirì¬ 
genti della Montedison — Soddisfazione delle organizzazioni dei lavoratori 


Manifestazioni e modalità 
a Firenze e in Tostano 


Lo sciopero generale a 
Firenze e in Toscana si 
annuncia quanto mai com¬ 
patto. Sono molte le ca¬ 
tegorie e le associazioni 
che hanno aderito alla 
giornata di lotta procla¬ 
mata dalla federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. 

Diamo qui di seguito un 
quadro completo delle ini¬ 
ziative e delle articolazio¬ 
ni dello sciopero: 

FIRENZE - Manifesta 
zione provinciale e corteo 
con inizio alle ore 9 dalla 
Fortezza a Piazza della Si-, 
gnoria; interverrà Franco 
Bentivoglio, segretario ge¬ 
nerale della FLM. 

AREZZO - Quattro ma¬ 
nifestazioni di zona: nel 
capoluogo con corteo e 
manifestazione a S. Gio¬ 
vanni Valdarno. sciopero 
e manifestazione con co¬ 
mizio di Bendinelli, segre¬ 
tario della Federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL: 
a Cortona e Sansepolcro 
manifestazioni con corteo 
e comizi di oratori della 
Federazione provinciale. 

GROSSETO - Manifesta¬ 
zioni di zona si terranno 
a Grosseto. Follonica ed 
Orbetello. dove parleranno 
rispettivamente i tre se¬ 
gretari provinciali della 
federazione Romualdi, Fi¬ 
lippini e Maggi. 

LIVORNO - Si svolgono 
tre manifestazioni di zo¬ 
na: nel capoluogo con co¬ 
mizio del segretario nazio¬ 
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL Ruggero 
Ravenna; a Piombino, 
con un segretario nazio¬ 
nale della FLM: a Rosi- 
gnano con un oratore del¬ 
la Federazione provinciale. 

LUCCA - Tre manifesta¬ 
zioni di zona: a Lucca 


con comizio di Muscas, 
della Federazione naziona¬ 
le CGIL-CISL-UIL; a For- 
naci di Barga con comi¬ 
zio di Mazzocchi, della Fe¬ 
derazione regionale; a Via¬ 
reggio, dove parlerà un 
dirigente della Federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL- 
UIL. 

PISA • Manifestazioni a 
Pisa, con comizio di Vero¬ 
nese, segretazio naz. della 
FLM; a Pontedera, con 
comizio di Mario Didò, se¬ 
gretario della Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL; 
zona del Volterrano e San¬ 
ta Croce sull’Arno, con 
comizi di dirigenti della 
Federazione provinciale. 

PISTOIA - Sei manife¬ 
stazioni: nel capoluogo 
con corteo e comizio di 
Vieri, segretario regionale 
della Federazione CGIL- 
CISL-UIL; a Lardano, 
Monsummano, Campotiz- 
zoro, Pescia, Quarrata, con 
dirigenti provinciali della 
federazione. 

’ SIENA - A Siena corteo 
e comizio tenuto da Aldo 
Giunti, segretario nazio¬ 
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Manife¬ 
stazione interprovinciale 
sull’Amiata che compren¬ 
de la parte senese e gros¬ 
setana della zona; comi¬ 
zio di un oratore nazio¬ 
nale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Una ma¬ 
nifestazione a Montepul¬ 
ciano con comizio tenuto 
da un dirigente provincia¬ 
le della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

PRATO - Tre cortei con¬ 
fluenti in una sola ma¬ 
nifestazione dove parlerà 
un dirigente nazionale 
della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 


Le modalità delle asten¬ 
sioni dal lavoro sono di 
4 ore per tutti i settori 
dell’industria, agricoltura, 
commercio, pubblico im¬ 
piego, eccetto i servizi che 
si asterranno, salvo de¬ 
cisioni particolari in se¬ 
de locale, in questi ter¬ 
mini: 

FERROVIERI - Perso 
naie viaggiante dalle II 
alle 11,30; uffici dalle 10 
alle 12; impianti fissi le 
ultime due ore di lavoro 
del mattino. 

OSPEDALIERI ED EN¬ 
TI MUTUALISTICI - Due 
ore per turno assicurando 
i servizi urgenti. 

GAS E ACQUEDOTTI - 
Un’ora di sciopero mante¬ 
nendo i servizi essenziali. 

AUTOFERROTRANVIE¬ 
RI - Due ore con possibi¬ 
lità di decisioni locali su¬ 
gli orari; Autolinee: dal¬ 
le 9,30 alle 11,30 in tutta 
la regione. 

TRASPORTO MERCI • 

L’intera giornata. 

ELETTRICI - Un mini 
mo di due ore con parti¬ 
colari modalità per le qua¬ 
lifiche e i turni. 

FIRENZE 
E CIRCONDARIO 

Le modalità sono le se¬ 
guenti: 

INDUSTRIA E ARTI¬ 
GIANATO - Dalle 9 al 
termine dell’orario di la¬ 
voro del mattino. 

CHIMICI - Otto ore di 
sciopero. 

AGRICOLTURA. COM¬ 
MERCIO E TURISMO - 
L’intera mattinata. 

TRASPORTO MERCI, 
CORRIERI, SPEDIZIO¬ 
NIERI. SCUOLA - Tutto 
il giorno. 

ATAF E AUTOLINEE - 

9,30- 11,30. 


FACCHINI • 8-12 (mer¬ 
cato Novoli dalle ore 6,45 
al termine dell’orario di 
lavoro del mattino). 

TELEFONI SIP . 4 ore. 

POSTELEGRAFONICI • 
Ultime 4 ore di ogni turno. 

ELETTRICI - Quattro 
ore, dalle 8 alle 12. 

GASISTI - 1 ora. 

ENTI LOCALI - 10 14. 

PARASTATALI - Le pri¬ 
me 4 ore del mattino. 

STATALI - 8-12 salvo al¬ 
tre disposizioni per par¬ 
ticolari settori. 

OSPEDALIERI - 9 13 
(per quelli dipendenti da¬ 
gli enti locali le ultime 
4 ore). 

FERROVIERI • Uffici 
10-12; impianti fissi: due 
ore; circolazione treni: 11- 
11,30. 

ASSICURATORI • 10-14. 

BANCARI - Tutta la 
mattina. 

SPETTACOLO - La RAI 

1 ora la mattina; cinema 
apertura ore 16 anziché al¬ 
le ore 15; Teatro Comu- 
nale-AIDEM: primo tur¬ 
no; teatri di prosa: ritar¬ 
do di mezz’ora dell’inizio 
degli spettacoli. 

Altri settori artigiani e 
commercianti della provin¬ 
cia di Firenze e di altre 
province toscane aderisco¬ 
no alla giornata di lotta. 
I benzinai resteranno chiu¬ 
si dalle 7 alle la per pro¬ 
testare contro i continui 
aumenti del prezzo della 
benzina e contro i recen¬ 
ti provvedimenti governa¬ 
tivi che si abbattono sul¬ 
l’intero settore. 

L’associazione dei ven¬ 
ditori ambulanti ha invi¬ 
tato la categoria alla chiu¬ 
sura dei banchi per pro¬ 
testare contro i provvedi¬ 
menti economici del go¬ 
verno. 


Una presa di posizione della Giunta 

à-----—-*------ 

Regione: il ricorso contro la 865 
rischia di bloccare l'edilizia 

Circa 11.000 alloggi in corso di realizzazione • 139 comuni in Toscana hanno i piani di zona approvali definitiva* 
mente • Alla fine del 75 risultano espropriati 13.470.000 mq. di terreno - Un bilancio positivo e in via di sviluppo 


La Giunta regionale nella 
seduta dì martedì scorso ha 
approvato — su proposta del¬ 
l'assessore Maccheroni — un 
documento relativo agli in¬ 
terventi per l’edilizia pubbli¬ 
ca e al pericolo die questi 
vengano bloccati dai ricorsi 
In discussione alla Corte costi- J 
tuzionale contro l’articolo 16 ! 
della legge 865. 

Come noto — esordisce il 
comunicato — con i provvedi¬ 
menti per il rilancio dell’edili¬ 
zia e deH’economia venivano 
concessi finanziamenti agli l- 
acpi per gli interventi di edi¬ 
lizia sovvenzionata c contribu¬ 
ti in conto interessi di edili 
zia convenzionata e agevolata 
da effettuarsi all’interno dei 
piani di zona 167 ». L’ammon¬ 
tare complessivo degli inter¬ 
venti era di circa 170 miliardi 
corrispondenti a 8500 nuovi al 
loggì: sono inoltre in corso di 
realizzazione da parte degli 
Iacp i programmi della legge 
865 e delle leggi precedenti 
che hanno trovato concreta 
realizzazione solo nel corso 
del 1975 e del 1976. per un to¬ 
tale di circa 450 miliardi di 
investimenti corrispondenti a 
circa 2500 alloggi ». 

In totale, sono attualmente 
In corso di realizzazione —con 
tinua il comunicato — circa 
11.000 alloggi realizzati con fi¬ 
nanziamenti pubblici nelle a- 
ree dei piani di zona 167. A 
che punto sono i programmi? 
I,a giunta regionale comunica 
che alla scadenza di logge tut¬ 
ti gli interventi programmati 
sono appaltati c i lavori sono 
iniziati soprattutto perché gli 
strumenti necessari alla rea 
lizzazione degli alloggi erano 
da tempo predisposti. Si han¬ 
no infatti in Toscana ben 139 
comuni con i piani di zona ap¬ 
provati definitivamente e 25 
comuni con piani per l’edilizia 
economica e popolare adottati 
a in fase di istruttoria. 

. Le aree comprese nel piano 
per la edilizia economica po¬ 
polare hanno una estensione 
di 4300 ettari e oltre 1300 etta¬ 
ri sono compresi nei piani plu¬ 
riennali di attuazione. Allo 
stato attuale, con i meccani¬ 
smi della 865. sono stati espro¬ 
priati oltre 630 ettari per una 
potenzialità di circa 30.000 al¬ 
loggi. Se si considerano inve¬ 
ce tutte le aree 167 si ha una 
potenzialità costruttiva di ol¬ 
ire 180.000 alloggi. Per quan- 


Assemblea permanente 

In agitazione gli studenti 
del Conservatorio Cherubini 


to riguarda le opere pubbli¬ 
che sono" state espropriate con 
la 865 aree per oltre 6 milioni 
e 100.000 mq. Compressiva¬ 
mente alla fine del 1975 sono 
state espropriate 13 milioni e 
470 mila mq dì terreno, a cui 
sono corrisposte indennità 
provvisorie per 5 miliardi e 
932 milioni di lire. Questo qua¬ 
dro positivo e in via di svilup¬ 
po. conclude la nota della giun¬ 
ta regionale rischia di venire 
bloccato dai ricorsi attual¬ 
mente in discussione alla Cor¬ 
te costituzionale contro l'arti¬ 
colo 16 della legge 865. Infat- 
j ti. una decisione contraria all* 
attuale meccanismo avrebbe 1' 

| effetto immediato di bloccare 
tutte le iniziative in corso e 
far compiere notevoli passi in¬ 
dietro in favore della specu¬ 
lazione fondiaria, il cui tribu¬ 
to sarebbe a carico della fi¬ 
nanza pubblica. 


Gli studenti del conservato- ; 
rio Cherubini hanno indetto j 
una assemblea permanente in 
segno dj protesta garrirò la I 
grave situazione dell'istituto j 
a causa di annose carenze ! 
strutturali. 

Al centro dei problemi la i 
situazione logistica: le attuali | 
tre sedi, sparse nella città. J 
non permettono infatti un'at¬ 
tività integrata ed organica 
sia nel campo didattico che 
in quello amministrativo. 
Mentre gravissime come è no¬ 
to restano le condizioni della 
sala dei concerti, della biblio¬ 


teca e del museo degli stru¬ 
menti. che attendono adegua¬ 
to restauro fin dai tempi del¬ 
l’alluvione. Gli studenti la¬ 
mentano inoltre di non esse¬ 
re stati sufficientemente in¬ 
formati sulla reale possibilità 
di un trasferimento in bloc¬ 
co del conservatorio della se¬ 
de della villa «La Torraccia». 

Questa soluzione che era 
stata precedentemente accet¬ 
tata viene ora ritenuta dal¬ 
la componente studentesca 
inadeguata alle attuali esi¬ 
genze dellTstituto nel suo 
complesso. 


All’uscita della banca 


Truffato di 4 milioni 
da un «generoso» francese 


Credeva di avere trovato 
la fortuna all'angolo della 
piazza. E ha cambiato 4 mi¬ 
lioni con 4 francobolli france¬ 
si. Si chiama Candido Maf- 
fci. 69 anni, vìa Milanesi 55. 
Era appena uscito dalla Ban 
ca Toscana di Piazza Ta- 
nucci, per una normale opera¬ 
zione bancaria, quando gli si 
è avvicinato un distinto si¬ 
gnore di mezza età. alto al- 
ì’incirca un metro e 70. briz¬ 
zolato. che lo ha interpellato 
in francese. 

Il Maffei non ha capito che 
cosa il distinto straniere de¬ 
siderasse. Ma un volentero¬ 
so « passante * si è presta¬ 
to a fare l'interprete. Il fran 
ceso ha cosi raccontato al 
Maffei di avere il fratello 
ricoverato in un ospedale del¬ 
la città, e di avere urgen¬ 
te necessità di cambiare dei 
franchi in lire, per una ci¬ 
fra ammontante a 15 milio¬ 
ni di lire. Chi lo avesse aiuta¬ 
to avrebbe ricevuto « un giu¬ 
sto compenso ». Ma la for¬ 
tuna non stava baciando in 


fronte il Maffei con l'inspe¬ 
rata apparizione di un ricco e 
generoso straniero. L'interpre¬ 
te ha proposto al Maffei di 
rientrare nella banca a ri¬ 
tirare 4 milioni (il resto del¬ 
la somma lo avrebbero tro 
vato altrove). A sostenere la 
parte dei due truffatori c ap¬ 
parso un terzo uomo: un fan 
tomatico agente di cambio, 
che si è presentato e ha detto 
di lavorare- in una agenzia 
situata nella stessa piazza, 
al numero civico 91. Anche j 
l'agente di cambio ha impres 
sionato favorevolmente il Maf¬ 
fei: 

Ormai l'interprete non ser¬ 
viva più. c il francese lo ha 
congedato elargendogli 200 mi¬ 
la lire come compenso della 
sua gentilezza. Il Maffei era 
ormai in balia dei truffatori. 
E’ tornato nella banca, ha 
prelevato dal suo conto 4 mi¬ 
lioni e. con una ultima esita¬ 
zione li ha consegnati al « ma¬ 
gnate * francese. Ha ricevuto 
in cambio 4 francobolli fran¬ 
cesi, coi quali doveva recar- 


J si all’agenzia di cambio. 01- 
• tre ai suoi soldi avrebbe ri- 
| cevuto una ricompensa di 10 
1 milioni. Il Maffei ha preso i 
! francobolli, e il francese, l'in¬ 
terprete e l'agente di cam- 
j bio sono spariti insieme ai 
i suoi risparmi. Quando ss è 
reso conto che la agenzia di 
camb:o non esisteva, allo stes¬ 
so modo dei suoi benefattori 
non ha potuto far altro che 
andare a denunciare la truffa 
con la quale l’avevano gab¬ 
bato. 


fi partito-) 

Domani 25 all* or* 16.30 nei 
locali della Federazione fio¬ 
rentina è convocata la com¬ 
missione federale dì controllo 
per discuter* il seguente or- 
| din* del giorno: « Verifica 
dell'attività svolta ed impe¬ 
gni di lavoro in relazione alla 
difficile situazione politica; 
vari* ed eventuali*. Intro¬ 
durrà i lavori il compagno 
Silvane Per uni. 


Oltre trenta manifestazio¬ 
ni in Toscana. Una grande 
iniziativa a Firenze. Migliaia 
e migliaia di lavoratori in 
lotta. L’adesione di varie ca¬ 
tegorie ed associazioni: così 
si svolge stamane lo sciope¬ 
ro generale di quattro ore 
indetto dalla Federazione 
unitaria CGILCISL-UIL. La 
azione di lotta è stata orga¬ 
nizzata per protestare contro 
le recenti misure governati¬ 
ve che colpiscono i consumi 
popolari e che non affrontano 
i nodi strutturali della cri¬ 
si; per richiedere una nuo¬ 
va politica economica basata 
sullo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne. La ripresa qualificata de¬ 
gli investimenti. Una rigoro¬ 
sa politica fiscale, la riaper¬ 
tura selettiva del credito. La 
lotta all’inflazione: per esi¬ 
gere che il governo tenga 
conto concretamente delle ri¬ 
vendicazioni politiche e so¬ 
ciali del movimento sindaca¬ 
le: per battere le posizioni 
negative del padronato e dei 
poteri pubblici sui rinnovi 
contrattuali. 

L'adesione dell'Amministra¬ 
zione comunale allo sciopero 
odierno è stata riconferma¬ 
ta ieri nel corso dell’incon¬ 
tro che i componenti della 
Giunta hanno avuto con i 
rappresentanti delle catego¬ 
rie economiche, sindacali e 
commerciali delia città. L'in¬ 
contro si è concluso a tarda 
ora (suJl'esito di questa ini¬ 
ziativa riferiremo perciò am¬ 
piamente domani). All'incon¬ 
tro erano presenti il sinda¬ 
co. il vicesindaco, gli as¬ 
sessori Ariani e Camarlinghi. 
Come g à indicato nel docu¬ 
mento della Giunta diffuso 
ieri, i rappresentanti della 
Amministrazione comunale 
hanno ribadito il loro giu¬ 
dizio critico sui recenti prov¬ 
vedimenti che tendono a pro¬ 
durre una ulteriore fase di 
recessione e di inflazione sen¬ 
za risolvere i problemi di sva¬ 
lutazione della moneta e sen¬ 
za un orientamento che pun¬ 
ti ad aggredire i nodi strut¬ 
turali della crisi in atto. 

In modo particolare si è la¬ 
mentato come tali provvedi¬ 
menti tendano a diminuire 
le possibilità di accesso al 
credito soprattutto per gran 
parte delle piccole imprese 
e come queste misure si ri¬ 
percuoteranno negativamen¬ 
te sulle stesse possibilità di 
spesa degli enti locali. 

La Giunta aveva inoltre 
sottolineato la necessità — 
che è stata esposta nuova¬ 
mente ai rappresentanti del- - 
le categorie economiche — 
che si adottino a livello ge¬ 
nerale misure severe e coe¬ 
renti per assicurare una ri¬ 
presa e uno sviluppo della 
econoi>‘a nei settori produt¬ 
tivi della industria, dell’arti- 
gianato. dell’espansione del 
turismo e del commercio. 

I rappresentanti deil'Ammi- 
nistrazione hanno esposto gli 
impegni che ramminlstrazio- 
ne intende assumere ne: pros¬ 
simi giorni, impegni che in 
parte sono già stati resi noti 
e che riguardano gli inter¬ 
venti per il credito, campa¬ 
gne di vendite a prezzi con¬ 
cordati di genere di largo 
consumo, potenziamento del 
mezzo pubblico. 

Sull’esito dell’incontro ri¬ 
feriremo comunque domani. 
Erano presenti i rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
artigiani, delle cooperative, 
dei contadini. dell’Unione 
commercianti, degli Agricol¬ 
tori. delle Associazioni degli 
albergatori e della Confeser- 
centi. 

II presidente Lagorio ha 
inviato alla Federazione sin¬ 
dacale nazionale un tele¬ 
gramma in cui esprime la 
solidarietà della Giunta re¬ 
gionale alla manifestazione 
di oggi chiedendo un piano 
di emergenza « che imponga 
i necessari sacrifici a tutti 
in una chiara prospettiva 
di generale cambiamento del 
paese ». 

L'associazione degli artigia¬ 
ni della provincia di Firen¬ 
ze ha espresso profonda 
« preoccupazione » per il per¬ 
durare della grave crisi in 
atto. Preoccupazione. dice un 
comunicato della associazio¬ 
ne. che è aggravata dal giu¬ 
dizio negativo nei confronti 
delle misure fiscali adottate 
dal governo, il cui caratte¬ 
re indiscriminato e non se- ! 

; lettivo avrà gravi conseguen 
ze sui livelli di attività e di 
occupazione: con l'aumento 
del costo del combustibile, 
i rìnasprimcnto del credito, il 
j ricorso all’imposizione indi 
J retta sui consumi, si sacri¬ 
ficano ancora una volta le 
esigenze minime vitali della | 
popolazione e si mette in 
causa la capacità d; soprav¬ 
vivenza di migliaia d; azlcn 
de artigiane giunte orma: al 
limite di sopportabilità. 

«Per tutto ciò l’associa- j 
zione degli artigiani d; Fi- > 
ronzo, in base agli orienta I 
nienti del’a Confederazione 
nazionale dell'ariicianato che 
si appresia a tenere il pro¬ 
prio convegno nazionale su 
"artigianato e Mezzogiorno” 
ed ha convocato i propri or¬ 
ganismi dirigenti per sabato j 
27 a Napoli, ronfrrma la mo- . 

| blìitazione della categoria eri j 
I esprime il proprio apprez- ; 

I zamento solidale nei con- J 
! freni: delio sciopero d: oggi . 
j eiovedi che ha al centro , 
g’.i stessi obiettivi che por . 
tano avanti gli artigiani. | 
e fidando sulla maturità j 
sindacale della categoria, in 
vita gli artigiani a parteci¬ 
pare alle manifestazioni di 
oggi solidarizzando con i 
lavoratori in sciopero man¬ 
tenendo pur nella lotta le 
autonome valutazioni sugli 
aspetti particolari che ca- 
ratterizzano l’attuale com¬ 
plessa e difficile situazione ». 


Alio sciopero generale ha 
aderito il direttivo della 
Fimm che ha invitato i me¬ 
dici mutualistici a sospende¬ 
re le proprie attività duran¬ 
te le quattro ore di asten¬ 
sione, fatte salve le urgenze. 

PRATO — Le categorie eco¬ 
nomiche e produttive di Pra¬ 
to hanno aderito alla mani¬ 
festazione di oggi. Le azien¬ 
de commerciali chiuderanno 
i battenti dalle 10 alle 13; 
gii esercenti pubblici dalle 
10 alle 14. i benzinai dalle 
7 alle 15. 

Significativa è anche l’ade¬ 
sione degli artigiani associa¬ 
ti all’Artigianato pratese di 
piazza Ciardi. Alla manife¬ 
stazione ha preannunciato la 
partecipazione il Comitato 
unitario degli studenti pra¬ 
tesi. 

EMPOLI — Il comitato per 
la salvaguardia dell'occupa¬ 
zione della cooperativa ve¬ 
trai fiascai ha intrapreso 
negli ultimi giorni ulterio¬ 
ri iniziative per allargare il 
fronte di lotta attorno ai 
problemi della cooperativa. 

La Fiascai si trova infat¬ 
ti a dover pagare in misu¬ 
ra maggiore di altre azien¬ 
de i costì della crisi per 
aver investito al fine di raf¬ 
forzare la propria competi¬ 
tività sui mercati nazionali 
ed esteri. 

La crisi ha infatti colto 
l'azienda in un delicato mo¬ 
mento di assestamento fi¬ 
nanziario e ne ha compro¬ 
messo le possibilità stesse 
di esistenza. Per questi mo¬ 
tivi la cooperativa, in ac¬ 
cordo con la Lega, ha ri¬ 
chiesto un finanziamento al¬ 
lo Stato per mettere l'azien¬ 
da in grado di continuare 
l'attività produttiva. Per sol¬ 
lecitare la concessione di 
questo finanziamento gli o- 
perni hanno sviluppato un 
forte movimento: sono riu¬ 
sciti a coinvolgere tutta la 
popolazione e le forze poli¬ 
tiche e sociali sui problemi 
dell’occupazione alla Fiascai, 
un’azienda altamente compe¬ 
titiva che può portare un 
grosso contributo all’econo¬ 
mia della zona. La lotta si 
sta ormai protraendo da cir¬ 
ca sei mesi, senza che si 
riesca a vedere alcun apprez¬ 
zabile segno di un possibile 
sbocco. 


Dichiarazione 
di Yon Berger 
sulle dimissioni 

Nel corso di una breve con¬ 
ferenza stampa il presidente 
dell'Azienda del turismo. An¬ 
drea Von Berger. ha dichia¬ 
rato che le sue dimissioni 
sono dettate dalla volontà di 
rispettare le norme sull'in¬ 
compatibilità sancite nello 
statuto del partito, ratificato 
all'ultimo congresso del PSI 
a Roma. Sottolineando come 
nell’attuale difficile momen¬ 
to sia necessario impegnarsi 
nel partito, una decisione 
— ha aggiunto — che deriva 
da un preciso impegno as¬ 
sunto dopo il congresso regio¬ 
nale e dall’esigenza quindi di 
rispettarlo. 

II presidente ha quindi ri¬ 
cordato le iniziative alle qua¬ 
li l’azienda ha lavorato e sta 
lavorando. 


La Federazione Cgil Cisl- 
Uil. la Firn ed il Consiglio 
di fabbrica della Galileo han¬ 
no espresso piena soddisfa¬ 
zione per l’operato della I 
Giunta per quanto riguarda ! 
la complessa vicenda del po¬ 
tenziamento e dello sviluppo 
dello stabilimento e delle sue 
produzioni . 

Nel corso di un incontro, 
svoltosi in Palazzo Vecchio 
su richiesta del ‘Consiglio di 
fabbrica, i rappresentanti del- 
l’Anìministrazione comunale 
hanno informato i sindacati 
sui risultati degli incontri che 
la Giunta ha avuto recente¬ 
mente con ì rappresentanti 
della Montedison e delle Of¬ 
ficine Galileo ni merito al¬ 


l’arca su cui sorge attual¬ 
mente lo stabilimento. Ciò in 
relazione alla presentazione 
della conferenza di produzio¬ 
ne che il consiglio di fabbri¬ 
ca terrà lunedì prossimo ed 
all'incontro rich.osto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali alla 
Montedison cd allo officine 
Galileo clic dovrebbe aversi 
entro la prima decade di apri¬ 
le. per concretizzare l’impe¬ 
gno contenuto nell’accordo 
del maggio 1973 relativo alla 
costruzione del nuovo stabili¬ 
mento 

L’assessore Marino Bianco, 
presenti il sindaco Gabbuggia- 
ni. il vicesindaco Colzi e gli 
i assessori Sozzi ed Ariani, ha 
' dettagliatamente informato le 


organizzazioni sindacali ed il 
consiglio di fabbrica sulle in¬ 
tese emerse negli incontri 
con la Montedison e le offi¬ 
cine Galileo. Chiarendo che 
allo stato dei fatti i proble¬ 
mi dell’area di Rifrodi sono 
risolti con soddisfazione del¬ 
le parti e elio, pertanto, nien¬ 
te più o>la alla concretizza¬ 
zione sostanziale dell’accordo 
del maggio 1973. la- organiz¬ 
zazioni sindacali ed il consi¬ 
glio di fabrica hanno preso 
atto con soddislazione delle 
dichiarazioni dell'Ammìn,stra¬ 
zione comunale e della volon¬ 
tà della stessa (li continuare 
ad operare per lo sviluppo ed 
il potenziamento delle Offici¬ 
ne GaVleo 



Una veduta delle officine Galileo 


Lunedì conferenza di 
produzione alla «Galileo» 


Lunedì prossimo, nel corso ' 
dello sciopero dei lavoratori | 
metalmeccanici si aprirà alla | 
Flog Paggetto la conferenza ! 
di produzione delle officine j 
Galileo. L'annuncio è stato ! 
dato nel corso di una con 
faenza stampa tenuta a no- | 
me del comitato organizza- ‘ 
tore da Milani della Flog, J 
, da Masteri del Consiglio di i 
fabbrica. Mulavolti della se- j 
zione del PCI e da Bezzi ftel i 
GIP-DC a nome del comi- I 
tato organizzatore cui aderì- | 
vano tutte le forze politiche 
presenti in fabbrica. Ai la- ! 
i tori sono invitate a partea- ì 
J pare le forze politiche demo j 
I erotiche a livello regionale 
| e provinciale, la Regione, il ’ 

! Comune rii Firenze, la Pro ! 
| vincta, le amministrazioni io- j 
• munali di Campi e di altri • 
■ comuni del circondario, i par- j 
j lamentali, le organizzazioni I 
| sindacali, regionali e provili- j 
ciati, confederali e di cate¬ 
goria. una serie di facoltà j 
universitarie <Scienze male- j 
maticlic. Chimica, Fisica, E- • 
conomia. Ingegneria/, il CXR | 
e la direzione del Centro mi- j 
cronde, l’Istituto di statistica. 
Sono invitati, oltre al Co- 
, mune di Prato iparticolar- | 
| mente interessato per il set- j 
torc tessile), anche i consigli 
di fabbrica delle maggiori ' 
aziende della città e della ! 
provincia, le ditte /consigi: dt 1 
fabbrica e direzioni) che la¬ 
vorano per la Galileo e natu¬ 
ralmente la direzione genc- 
1 rate e i dirigenti dell'officina. I 


La conferenza si articolerà 
in sette commissioni — tre su 
temi generali (scelte Montedi¬ 
son. rapporto fra Galileo c 
tessuto produttivo, organizza 
zione produttiva) e i/uatlrn 
> r i diversi settori di gru- 
t. izionc (ottico e strumentale, 
tdtovuoto, meccanolessile, mi¬ 
litare) — costituite dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori, del¬ 
le forze ìHiliticìic, degli enti 
locali, della Regione, delle 
facoltà universitarie, con il 
compito di portare avanti un 
lai oro di approfondimento che 
dona poi trovare uno sbocco 
nella seconda tase della con¬ 
ferenza preveda per il Ile 15 
maggio nel salone dei Due- 
gen to in Palazzo Vecchio. 

Quali sono gli obiettivi:’ In¬ 
nanzitutto anello generale di 
individuare una linea di svt- 
luppo che muoia dalla con¬ 
sapevolezza che il nuovo sta¬ 
bilimento, pur essendo condi¬ 
zione essenziale per il rilan¬ 
cio dell’azienda, non c. suffi¬ 
ciente a garantire una vera 
ripresa della Galileo se con¬ 
temporaneamente non si giun¬ 
ga ad un rinnovamento inter¬ 
no fonti cito su serie scelte 
produttive, sull' ammoderna¬ 
mento delle strutture, degli 
impianti, delle macelline, sul¬ 
la riattivazione detta proget¬ 
tazione e della ricerca. 

Una linea che si fonda su 
alcuni presupposti che pos¬ 
sono essere riassunti nel ne- 
guilibno fra settore militare 
c settore civile a favore di 
quest'ultimo, sviluppo e po 


I tcnziamcnto del settore mec- 
j canotessile e degli altri set- 
' tori produttivi, utilizzazione 
• delle produzioni militari an¬ 
che per scopi civili, natu- 
1 k l’mcutc senza uoìurc il >< lc- 
| greto •> 

‘ Tutto eli » è leguto. come 
| ben si comprende, miche ad 
I obicttivi immediati che sono 
| dati dalla piena attuazione de 
; gli accordi del '75 e del '74 
j con la Montedison e partivo- 
; lamicate la realizzazione del 
1 nuovo stabilimento per il qua- 
| le si è ileo» tei mata la piena 
i soddisfazione per Ir iniziative 
della ummmi-liuZ'nnc di Pii 
' lazzo Vecchio ed il pieno ac- 
j curdo delle forze politiche pre¬ 
senti ni fabbrica che si Mino 
mosse all'tinisono con il con¬ 
siglio di fabbrica. 

| L'altro elemento di grande 
| interesse per questa corife 
rema e il rapporto clic si da- 
biltscc con le facoltà min ar¬ 
sitane c con i centri di ri- 
i cerca, sia per un coordina- 
! mento de! lavoro fa Firenze 
, ci sono addirittura tre o qnat 
j tro centri di ricerca per ,! 
laser clic funzionano in modo 
scollegato fra di loro) sia per 
il discorso che si può aprire 
! m rapporto agli sbocchi prò 
I fissionali. Si e anche solfo 
| lineato come gli obiettivi della 
t conferenza di produzione com- 
1 cidano con quelli posti da’ 
i movimento sindacale e dallo 
| piattaforma contrattuale, in 
J materia di occupazione, in 
i vestimenti, riconversioni prò 
■ duttile 


Sono stati arrestati dalla « Buoncostume » 


Sedici sfruttatori controllavano 
un giro di 100 milioni al mese 

Una vasta operazione durata più di sei mesi • Facevano parte del giro circa venti « belle di notte » - Vita di lusso 
dietro il paravento di attività commerciali e industriali inesistenti • Appartamenti da mezzo milione al mese di attillo 


fin breve ) 

DIBATTITO SULLA DROGA 

Con la partecipazione di Marco Ramai ri: Maestra 
tura Democratica, di P.cro Spagna, consigliere provin 
naie del PDUP. e Piero Daìara. assistente all'Istituto di 
farmacolog-.a dell'Università di Firenze, si svolge stasera 
alie 21.15. alla SMS Andrea Del Sarto un dibattito su 
« I giovani e la droga ». E’ organizzato dal Circolo Ma 
donnone della FGCI. dalla Sezione Andrea Costa della 
FGSI e dalla Sezione Centro Est del PDUP. 
L'AMBASCIATORE DI DANIMARCA DAL SINDACO 

II sindaro Elio Gabbuggiani ha ricevuto nella sa.a 
di Clemente VII d: Palazzo Vecchio l'ambasciatore di 
Danimarca a Roma. Friedrich Me Iloham Schmid! Il 
sindaco ha offerto all'ambasciatore, che era accompa 
gnato dal console di Danimarca, dottor Alessandro Ber 
ti. un fiorino d’oro di Firenze. 

MARCHIO COMUNITARIO DI GARANZIA 

Un marchio comunitario di garanzia da apphears. 
sui lavori di metalli preziosi c alio studio della CEE 
Lo comunica la Camera di commercio che sta inviando 
alle aziende del settore orafo e argentiero un questio 
nano relativo all'entità della produzione per fornire ai 
rappresentanti ital.ani alla CEE elementi utili a con 
trastare l'adozione di provvedimenti dannosi alla prò 
duzione e all'esportazione italiana. 

CATERINA BUENO A PRATO 

Questa sera alle ore 21 ai teatro Guido Monaco di 
Prato avrà luogo un recital di canzoni folk con la par 
tecipazione di Caterina Bueno. L'iniziativa fa parte di 
un programma dedicato alle donne promosso dal comi 
tato di coordinamento per le manifestazioni per l'8 
mano. 
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Ripulito il mondo della prò ‘ 
stituzione e dello sfruttamen i 
to. Scd.ci persone -uno f ilile , 
alle Murate -volto l'accusa di ! 
favoreggiamento e sfrutta ! 
mento della prost.tuz.one. Si j 
tratta di Franco De N eoìo. . 
23 anni. v :a Borgo Allegri i 

28. Vincenzo Subbat.no. 28 ! 

ami:, via della Pergola 51. . 
Perliiig, Piredda. 32 anni. \ :a 
Ghibellina 64. Mauro P.-a. j 
28 anni, via de' («inori 17. ! 
Mass.mo Zcnnaro. 25 anni. ! 
v:a Faenza 27. Alfio Ru-.-o. | 
33 anni, ab,tante a Mon-um j 
mano Terme m \:a Gragnano | 
55. Giovano. Garantito. 27 

anni, res,dente ad Emooli 
in via Ridolfi 44. Giulio Fog¬ 
giani, 36 anni. Lungarno Cri 
I ni 1. Luigi Lue-ciotto. 39 an , 
n. via del Lentie 39. G.o j 
vann, Sabbatino. 26 anni, via i 
Borgo P nti IO. An ello L: ! 
gnor;. 28 anni, v :a Borgo P.n j 
ti IO. Donato D'Abrusco. 34 , 

anni, via V.!!a Demidoff 13. | 
Ugo Calzolari. 36 anni, resi 
dente a Poggibonsi. Giuseppe 
Poivani. 25 anni. I-ungarno 
Colombo 5. Aldo I-alterini. 32 
anni, ab tante a Scandirci in 
via Pascoli 157. 

*. Solo ì primi due di que¬ 
sta lunga lista avevano dei | 


precedenti per sfruttamento 
e favoreggiamento della prò 
.stitu/'one. Ben nove ri. que¬ 
sti jHTvinagg;. mede» cono 
scint. nel mondo di notte per 
.1 loro « lavoro » erano in 
cen-uiraf. Mentre i r.manenti 
avevano avuto »o!o qualche 
dentine .a pt r emissione di 
a-'St.'gn. a vuoto. L grò d. 
affari ri: que-.!e sedai per¬ 
sone. che pur non e-senrio 
legate- tra loro da alcun vin¬ 
colo costituivano g.à il pre¬ 
supposto. |>er la pericolosità 
d. alcuni eh essi, che anche 
nella nostra e.ttà potesse 
instaurare un raekct della 
pro<t timone, ammonterebbe 
a qtias; JOO mi Ioni di I.re 
mons:!,. 

L'orv-ra/.one comp.uta dalla 
Squadra mob.Ie e della 
t Buoncostume > ha preso 1’ 
avv o circa sf-i mesi or ao 
no. 

1! 13 marzo -corso è s<at 
tatù l'u'.t.ma fas^ elell’opc 
razione. I saturni procura 
tori della Repubblica Vigna. 
Casini e Canti hanno sp.cca 
to i mandati di cattura nei 
confnwiti dei sedici sfrutta¬ 
tori e nel giro di dieci giorni 
la Buoncostume è riuscita ad 
assicurarli tutti alla giustizia 
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Documento del PCI 


Siena: persi 
in un anno 
1.500 posti 
di lavoro 

Le proposte e le iniziative per uscire dalia crisi 


SIENA, 24 
1.500 posti di lavoro in 
meno nel settore indu¬ 
striale, 250 posti persi in 
agricoltura: i punti di ri¬ 
ferimento temporali so¬ 
no il novembre del 1074 
e questo periodo. 1 dati 
si riferiscono alla situa¬ 
zione economica della 
provincia di Siena. La ve¬ 
rifica di una condizione 
notevolmente pesante 
emerge in modo molto 
chiaro dall'esame delle ci¬ 
fre delle liste di colloca¬ 
mento che vedono salire, 
nel breve arco di tempo 
di un anno, da 4.064 a 
4.855 il numero dei lavo¬ 
ratori in cerca di occu¬ 
pazione. Fra questi ci so¬ 
no circa mille giovani, in 
gran parte diplomati e 
laureati che ancora atten¬ 
dono il primo lavoro. Un 
ultimo (lato conferma m 
‘ modo quasi palmare la 
gravità della situazione. 
Il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione durante it 1075 
e fortemente aumentato 
rispetto all'anno prece¬ 
dente: si è passati infat¬ 
ti da 789.336 ore a 1.621.062 
con un incremento im¬ 
pressionante ed estrema- 
mente dannoso per l'inte¬ 
ra struttura economica, 
locale e nazionale. 

La situazione è stata 
esaminata nei giorni scor- 
; si dal Comitato federale 
e dalla Commissione fe¬ 
derale di controllo del 
partito che, in un comu¬ 
nicato diffuso alla fine 
dei lavori, fanno notare 
come lo stato dell'econo¬ 
mia e dell'occupazione 
nella provincia senese già 
grevemente deteriorata 
. per i pesanti riflessi del¬ 
la crisi generale in cui 
si dibatte l'intero paese, 
sia stato aggravato sen¬ 
sibilmente « dai pesatiti 
inasprimenti fiscali adot¬ 
tati dal governo 
Per fronteggiare la ca¬ 
duta della lira e il deficit 
detto Stato — prosegue 
il documento — erano ne¬ 
cessari provvedimenti se¬ 
ri e tempestivi, ma la scel¬ 
ta non doveva essere quel¬ 
la di colpire ancora una 
tolta « gli strati più in¬ 
difesi della popolazione 
senza la necessaria sele¬ 
zione fra i redditi più ele¬ 
vati e quelli minori. Tali 
provvedimenti sono anco¬ 
ra più iniqui di fronte al¬ 
la inettitudine dimostrata 
dal governo nel darsi un 
metodo di serietà e di 
rigore nella gestione del¬ 
la spesa pubblica e più 
in generale della politica 
economica e finanziaria 
del paese ». C'è quindi bi¬ 
sogno di una nuova mo¬ 
ralità pubblica, di una 
impostazione rigorosa per 
avviare una politica di 
interventi economici che 
abbia l’efficacia di rimuo¬ 
vere le « debolezze strut¬ 


turali della nostra econo¬ 
mia attraverso il rilancio 
dei settori deboli e arre¬ 
trati come l'edilizia, i tra¬ 
sporti, l'agricoltura, la sa¬ 
nità, la scuola, il mezzo¬ 
giorno ». Quindi è neces¬ 
saria una profonda svolta 
politica che si può attua¬ 
re — continua il docu¬ 
mento del Comitato fede¬ 
rale senese — « solo con 
il definitivo superamento 
di ogni preclusione all'in¬ 
gresso dei comunisti nel 
governo del paese, in un 
quadro di collaborazione 
e di impegno concorde 
di tutte le forze democra¬ 
tiche e popolari ». 

La gravità della situa¬ 
zione nazionale e locale 
impone dunque una note¬ 
vole presenza del parti¬ 
to. Per questo H Comita¬ 
to federale e la Commis¬ 
sione federale di control¬ 
lo hanno deciso di pro¬ 
muovere alcune iniziative 
di dibattito e di mobili¬ 
tazione delle masse popo¬ 
lari senesi intorno ad al¬ 
cuni fondamentali obiet¬ 
tivi per la ripresa dello 
sviluppo dell'economia e 
dell’occupazione. Una par¬ 
ticolare attenzione è stata 
riservata alla convocazio¬ 
ne, da attuarsi in modo 
possibilmente unitario con 
le altre forze politiche 
democratiche e con i sin¬ 
dacati, delle conferenze 
di produzione nelle più 
grosse aziende della pro¬ 
vincia e in alcuni settori 
della piccola e media in¬ 
dustria, analizzati in una 
dimensione comprensoria- 
le. A queste iniziative si 
affiancheranno, come mo¬ 
menti di riflessione c di 
sintesi, alcune conferenze 
economiche di zona, in 
particolare nei compren¬ 
sori di Siena, alta e bassa 
Val di Chiana c Val d’F.l- 
sa. Il partito è inoltre 
impegnato a contribuire 
all'organizzazione del con¬ 
vegno indetto dall'ammi¬ 
nistrazione provinciale sui 
problemi economici nella 
prima decade di aprile e 
ad approfondire e svilup¬ 
pare l'iniziativa di massa 
nei settori dell'agricoltu¬ 
ra. delle infrastrutture 
(Cassia, metanodotto in 
Val d’Arbia c in Val di 
Chiana, aree industriali) 
dell'energia, con particola¬ 
re riferimento al pieno 
sfruttamento delle risorse 
geotermiche, del credito, 
con la verifica dello sta¬ 
to di applicazione dell'ac¬ 
cordo programmatico sul 
Monte dei Paschi e la pro¬ 
mozione di nuovi strumen¬ 
ti di intervento finanzia¬ 
rio. 

Un piano di impegno 
del partito vesto e arti¬ 
colato, ricco di indicazio¬ 
ni anche per quel che con¬ 
cerne i problemi del la¬ 
voro giovanile c femmi¬ 
nile. 


Agghiacciante bilancio di un incidente ieri mattina nei pressi di Grosseto 

Cinque persone (un’intera famiglia) 
muoiono in uno scontro suH’Aurelia 

Una Sinica si è schiantata contro un camioncino - Le vittime abitavano a Orbetello, in via Provinciaie - Nel groviglio di lamiere 
hanno perso la vita il marito, la moglie con la madre, e due figli - Nello stesso punto numerosi incidenti: l'ANAS deve intervenire 



Processo a Tufi 
e ai complici 
per gli attentati 
del # 74 ai treni 


AREZZO, 24. 

E* stato fissato per il 21 
aprile prossimo il processo 
per gli attentati avvenuti sul¬ 
la linea ferroviaria Firenze- 
Roma a Terontola, Rlgutino 
e Arezzo tra la fine del 1974 
ed i primi giorni del 1973. 
Il processo, che vede impu¬ 
tati tra gli altri il geometra 
neofascista empolese Mario 
Tuli, Augusto Cauchi, Piero 
Malentacchi, Marino e Pie¬ 
tro Morelli, Giovanni Galla- 
stoni. Marco AfTatigato, Lu¬ 
ciano Franci. Margherita Lud- 
di e Luca Donati, si svolge¬ 
rà di fronte ulla Corte d'As¬ 
sise d’Arezzo, presieduta dal 
dottor Sarfi. 

Gli imputati sono accusati 
di strage, ricostituzione del 
dlsciolto partito fascista, di 
detenzione di armi e mate¬ 
riale esplosivo. A quanto 
sembra però i magistrati non 
potranno interrogare il Tutù 
Infatti a margine del rinvio 
a giudizio si legge: « Al fine 
del processo l'imputato deve 
essere considerato come as¬ 
sente dallo Stato ». 



GROSSETO. 24. 

Una intera famiglia di Or¬ 
betello è andata compieta- 
mente distrutta in una gra¬ 
ve sciagura stradale avve¬ 
nuta questa mattina poco 
dopo le 9 in località Itis|>e- 
scia, una piccola fraziono a 
7 km. da Grosseto. 11 bilan¬ 
cio deH'incidente è pesantis¬ 
simo: 5 morti e due feriti in 
gravi condizioni. Le vittime 
sono componenti una inte¬ 
ra famiglia che abitava a 
Orbetello, in via Provincia¬ 
le 4: Gaspare Cornilo di 35 
anni, la moglie .Marinella 
Porrà, di 30 anni deceduta 
alle ore 15,30 all' ospedale 
civile di Grosseto, i figli 
Marco di 6 anni c Alessan¬ 
dra di 4, e Luigia Dora, di 
54 anni, madre di Marinella 
Perra. Tra le cause del gra¬ 
ve incidente stradale sembra 
ci siano le condizioni del 
fondo stradale reso viscidis¬ 
simo dalla pioggia. 

La famiglia Cernilo viag¬ 
giava su una Simon 100(1 tar¬ 
gata VT 08709. in direzione 
di Grosseto; giunta a Itispe 
scia, al km. Ì74 della statale 
Aurelia, l’auto è stata inve¬ 
stita frontalmente da un ca¬ 
mion OM 50. targato Genova 
573851; della ditta c Elettro¬ 
nica S. Giorgio ». carico di 
materiale in plastica infiam¬ 
mabile. II camion che proce¬ 
deva in direzione di Roma, 
avrebbe invaso ('opposta cor¬ 
sia di marcia, piombando di- 


Aurelia sia in questo tratto 
a 4 corsie, la grande curva 
all’altezza di questa frazione 
del comune di Grosseto, è 
teatro frequentissimo di gra¬ 
vi incidenti stradali soprat¬ 
tutto quando l’asfalto è « ba¬ 
gnato j)c!‘ la pioggia ». 

Impressione per la distru 
zione della famiglia Cerni¬ 
lo si registra a Orbetello 
Scalo, dove la famiglia, ori¬ 
ginaria di Cabrila di Roma, 
era residente dal 7 ottobre 
1975. Una resilienza alterna¬ 
ta in quanto Marinella Per¬ 
ra. casellante delle Ferrovie, 
dopo avere vissuto dal l'.MJG 
al 1971 ad Orbetello, era sta¬ 
ta trasferita e nuovamente 
richiamata a svolgere la sua 
attività alle dipendenza del¬ 
le Ferrovie dello Stato nel 
1975. Risale infatti a quel 
periodo la nascita dei due 
figli, che giunti alle soglie 
deU'infan/.ia hanno visto co¬ 
si tragicamente troncata la 
loro esistenza. 

Paolo Ziviani 

Nelle foto: due agghiaccian¬ 
ti immagini del pauroso in¬ 
cidente che è costalo la vila 
a cinque persone, tulle appar¬ 
tenenti alla stessa famiglia; 
la vettura sulla quale viag¬ 
giavano è stata scaraventata 
dall'urto nel fossato che co¬ 
steggia la statale Aurelia. 
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Solidarietà intorno alle due fabbriche in lotta 


Lacca: comune impegno 
per la SMI e la Lenzi 


Un ordine del giorno degli Enti locali e delle forze politiche 
democratiche — Strumentale ricorso alla cassa integrazione 


LUCCA. 24 

Si intensificano in questi 
giorni le lotte e le iniziative 
per la soluzione delle due 
vertenze più importanti aper¬ 
te nel settore metalmeccani¬ 
co in provincia di Lucca: al¬ 
la SMI di Fornaci di Barga 
per la ditesa dell'occupazione 
t il controllo dei lavoratori 
sugli investimenti e lo svi¬ 
luppo produttivo; alle oltici- 
nc Lenzi di Lucca per la sal¬ 
vaguardia e lo sviluppo della 
azienda stessa, con una nuova 
gestione nella quale sia pre¬ 
sente l'impegno del capitale 
pubblico. 

Alla SMI di Fornaci di Bar¬ 
ga da alcune settimane t tre¬ 
mila lavoratori proseguono gli 
scioperi articolati, mentre si 
allarga lo schieramento delle 
forze politiche e degli enti lo 
cali a sostegno della lotta, 
contro l'arrogante atteggia¬ 
mento della SMI che conti¬ 
nua a rifiutare il confronto 

Nei giorni scorsi le comu¬ 
nità montane della media val¬ 
le del Serchio e della Garfa- 
gnana. le amministrazioni co¬ 
munali di Barga. Bagni di 
Lucca. Borgo a Mozzano, Co- 
reglia. Castclnuovo Garfaena- 
na, Foscandora, Gallicano. 


Lutto 

E' deceduto a Semproiano 
(Grosseto) il compagno Ago¬ 
stino Mariottini di anni 74, 
alla moglie Elisa e al figlio, 
compagno Mario, le più sen¬ 
tite condoglianze dei compa¬ 
gni della Federazione e della 
redazione dell’Unità. 


Ricordo 

Nel decimo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Paolo Bernardini di P.om 
bino, la moglie e il figlio ri 
cordano il caro scomparso e 
sottoscrivono lire diecimila 
per la nostra stampa. 


Molazzana. fabbriche di Val- 
fico. Vergemoli, i partiti DC, 
PCI. PSI. PSDI. hanno sotto¬ 
scritto una presa di posizione 
comune nella quale si sostie¬ 
ne « la necessità di allargare 
l'unità e l’impegno per scon¬ 
figgere il disegno della SMI 
che da anni ha bloccato le 
assunzioni, sta incentivando il 
prepensionamento con il con¬ 
seguente calo dell'occupazio¬ 
ne c peggioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro, puntando ad 
un aumento della produttivi¬ 
tà sulle spalle dei lavo¬ 
ratori ». 

« Bisogna sconfiggere il di¬ 
segno della SMI — si affer¬ 
ma nel documento — che 
strumentalizza la crisi con il 
ricorso strumentale e a vol¬ 
te ingiustificato alla cassa in¬ 
tegrazione. cerca di attuare 
una mobilità interna a dan¬ 
no dei lavoratori. Alla richie¬ 
sta del sindacato di un con¬ 
fronto serio, sia sugli inve¬ 
stimenti che sulla garanzia 
degli organici, la SMI ha ri¬ 
sposto con arroganza che su 
questi problemi vuole mano 
libera e non accetta il con¬ 
fronto con lavoratori e sinda¬ 
cato. Gli enti locali e le forze 
politiche democratiche solida 
rizzarono con i lavoratori del¬ 
la SMI in lotta, nella consa¬ 
pevolezza che la lotta det la¬ 
voratori è la lotta di tutti per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale della zona ». 

Le sezioni del PCI, PSI e 
DC. di Fornaci di Barga, si 
sono riunite nei giorni scorsi 
per dare vita ad un comita¬ 
to a sostegno della lotta. Pro¬ 
segue intanto la mobilitazione 
dei sindacati e l'impegno del¬ 
le forze democratiche lucche¬ 
si per dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla vertenza delle Offi¬ 
cine meccaniche Lenzi, aper¬ 
ta ormai da alcuni mesi. Do¬ 
po l rifiuti delle Partecipa¬ 
zioni Statali a considerare le 
possibilità di un rilevamento 
dell’azienda, si lavora attor¬ 
no ad una ipotesi di soluzione 


mista con l’intervento di una 
società privata e della GEPI 
La federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. la FLM pro¬ 
vinciale. il consiglio di fab | 
brica della Lenzi, conosciuto 
l’esito dell’incontro avvenuto 
in sede di ministero dell’In 
dustria. cui erano presenti il j 
capo di gabinetto del mini | 
stro, la società Lollmi di Bo- , 
logna, l’amministratore giudi¬ 
ziario della Lonzi e il rap 
presentante della GEPI. si 
sono riuniti in assemblea con 
i lavoratori per fare il punto 
della situazione. Nel corso 
dell’assemblea è emerso co 
me non sia accettabile il ri¬ 
fiuto opposto dalla GF.PI di j 
intervenire assieme alla so ! 
cietà Lollmi. la quale si e ! 
dichiarata disponibile a su 1 
bentrare nella gestione della ; 
azienda a condizione che la j 
Finanziaria di Stato assicuri 
la sua presenza effettiva. j 
I lavoratori e le organizza- t 
zioni sindacali invitano quin I 
di le forze democnuiche lue j 
chesi c toscane ad esercita | 
re tutto il loro peso politico t 
sul ministero deinndustria i 
affinché sì rimuova la posi- j 
zione negativa assunta dalla j 
GEPI. Nel quadro di questa j 
soluzione è necessaria, alle i 
ulteriori fasi deila trattativa, 
la presenza delle organizza¬ 
zioni sindacali per verificare 
che l’operazione sia condotta 
a termine con la garanzia de¬ 
gli attuali livelli di occupazio¬ 
ne. il mantenimento del tipo 
di produzione attuale (car¬ 
penteria pesante in ferro e 
impiantistica) garante del na¬ 
turale e qualificato mercato 
della Lenzi attraverso l’im¬ 
pegno dello Stato per la con¬ 
tinuità dell’assegnazione del¬ 
le commesse pubbliche. Il 
sindacato e l lavoratori sotto¬ 
lineano" l'urgenza di un ulte¬ 
riore incontro al ministero del¬ 
l’Industria per giungere alla 
soluzione prima della scaden¬ 
za dell’attuale fase della am¬ 
ministrazione giudiziaria pre¬ 
vista per il 6 aprile prossimo. 


AREZZO - La mobilitazione per lo sciopero 

La posizione del CNA 
sulla crisi economica 

Inadeguatezza dei provvedimenti governa¬ 
tivi per fronteggiare la crisi e la caduta della 
lira - Le conseguenze della stretta creditizia 


AREZZO. 24 

Mentre si intensifica, m tut¬ 
to l'Aretino la mobilitazione 
sindacale e politica in vista 
dello sciopero nazionale del 
25 mar'o si susseguono le 
prese di posizione, da porte 
delie forze politiche, sociali e 
economiche, attorno alle gra¬ 
vi misure adottate nei giorni 
scorsi dal governo per fron¬ 
teggiare la crisi economica 
e la caduta della lira. 

Sulla gravità e l'ir.adegua 
tozza dei provvedimenti go 
vernativi si sofferma un cc 
inimicato emesso dalla Fe 
derazione provinciale artigia¬ 
ni CNA che esprime « la sua 
profonda preoccupazione di 
fronte alla crisi monetaria, 
che mette in luce li debolez¬ 
za delie strutture deli'econo- 
mia nazionale. ridotta m si 
mili condizioni da una poli 
tica che non ha voluto af¬ 
frontare in modo organico ì 
problemi di fondo aperti da 
troppo tempi a. 

D: conseguenza. pure ren¬ 
dendosi conto che a fninfe 
di situazioni eccezionali cc- 
corrono m.sure di emergen¬ 
za. loreaniz/azione demorra- 
tica degli artigiani « non può 
non rilevare che la stretta 
creditizia messa in moto da! 
governo, aecomp.vznata ri i un i 
ulteriore inasprimento fisca- j 
le sul consumi popolari, che | 
comporterà rilevanti aumenti i 
di prezzi, può .mettere in di- I 
sciLssione la capacità di re | 
sistenza di migliaia di azien- i 
de artigiane. Ancora una voi- 1 
ta — rileva il documento de¬ 
gli artigiani — il governo 
prende provvedimenti assai 
gravi, che possono al massi¬ 
mo tamporane una situazio¬ 
ne, anziché avviare a soluzio 
ne i numerosi problemi. Ijo 
misure adottate di carattere 
indiscriminato e non seletti¬ 
vo, avranno gravi conseguen¬ 
ze sui livelli di attività e di 
occupazione, perchè attraver¬ 
so l'elevamento del costo del 
combustibile introducono una 
spinta Incontrollabile aU’tu- » 


i mento dei prezzi delle fenti 
di energia, dei mezzi di tra¬ 
sporto. dei prodotti finali: at¬ 
traverso la strozzatura indi¬ 
scriminata delle risorse credi¬ 
tizie riducono la spesa pub¬ 
blica produttivo, le disponi- 
bi'ifà finanziarie delie minori 
imprese e le s'esse possibi¬ 
lità di riscossione dei crediti 
1 dà m ritirati. Ed infine, con 
! il ricorso agli strumenti tiel- 
! l'imposizione indiretta sui 
| consumi, vengono ancora una 
volta sacrificate le esigenze 
minime vitali della popolazio¬ 
ne e non vengono colpite le 
fasce di reddito ad elevata 
capacità contributiva ». 

La Federazione provinciale 
artigiani chiede perciò «che 
si affrontino i nodi aperti con 
provvedimenti — anche di 
emergenza — ma collezati ad 
una visione più generale, 
orientata nella direzione di 
un profondo mutamento de¬ 
gli orientamenti e delle forze 
sociali che finora hanno di¬ 
retto L‘ politica economica 
i nazionale. I duri sacrifici che 
j questo richiede oossono esse- 
I re accettati a rond.zione che 
siano orientati in senso ra¬ 
dicalmente diverso, per col 
pire ì protitti di congiuntura, 
di intermediazione finanzia¬ 
ria. d; speculazione sui capi¬ 
tali, di rendita parassitarla ». 

Ciò. a giudizio degli arti¬ 
giani aretini, «comporta ine¬ 
vitabilmente un rinnovamen¬ 
to della direzione politica de! 
paese, che sia interprete del¬ 
le esigenze delle grandi mas¬ 
se e quindi capace d: gestire 
il non facile processo teso 
a superare la gravissima cri¬ 
si attuale, sulla base dei con¬ 
senso delle m.we lavoratri¬ 
ci ». Per questo la Federa¬ 
zione provinciale artigani 
chiama alla lotta rimerà ca¬ 
tegoria per contribuire, in¬ 
sieme alle forze riformatnci, 
ad un profondo mutamento 
degli attuali orientamenti, 

f. r. 


rettamente sulla SIMCA. 

L'auto completamente sfa¬ 
sciata nella parte anteriore, 
è stata sbattuta fuori strada 
in fondo ad una scarpata pro¬ 
fonda un paio di metri che 
costeggia la statale Aurelia, 
mentre il camion si è fer¬ 
mato in bilico sul ciglio del¬ 
la strada. 

.Sono morti sul colpo Ga¬ 
spare Cerullo. conducente 
dell’auto, impiegato all’Uffi¬ 
cio del registro di Civitavec¬ 
chia. il figlio Marco e la suo¬ 
cera Luigia. La piccola Ales¬ 
sandra è deceduta in ospe¬ 
dale subito dopo il suo ri¬ 
covero così come la madre 
Marinella, le condizioni di 
quest’ultima erano apparse 
subito disperate in quanto 
aveva riportato Io schiaccia¬ 
mento della cassa toracica: 
è stata portata subito in sa¬ 
la di rianimazione ma il ten¬ 
tativo è stato inutile. 

Con riserva di prognosi so¬ 
no stati ricoverati anche i 
due autisti dei camion invc 
stitore. Giuseppe Rocca di 45 
anni, residente a Genova Sc- 
stri. in via Domenico Oliva 
(che sembra fosse alla gui¬ 
da) e Giuseppe Cambiaso di 
45 anni, abitante a Genova 
Pontedecimo. in via Privata 
Porcile 30. 

Sul luogo deH'incidente si 
sono recati subito la polizia 
stradale, carabinieri e vigili 
de! fuoco di Grosseto. Imme¬ 
diatamente il traffico sulla 
Aurelia è stato bloccato e 
deviato su un percorso se¬ 
condano. anche perchè, in 
un primo momento, si teme¬ 
va che per il materiale traspor¬ 
tato dal camion, che è stato 
poi indicato in forniture mi¬ 
litari dest.nate all» Marina, 
ci fos>e pericolo di esp’osio 
m. Per questo motivo c sta¬ 
to molto d.fficile raccoglie¬ 
re subito notizie in quanto 
gii agenti di PS e carabinie¬ 
ri non facevano avvicinare 
nessuno al luogo della tra¬ 
gedia. 

L'eco deH’incidente. per il 
modo e il luogo in cui è ac¬ 
caduto ha sollevato immedia¬ 
tamente notevoli interrogati¬ 
vi fra i cittadini in merito 
alle garanzie di sicurezza che 
su questo tratto di strada la 
ANAS ha provveduto a met¬ 
tere in atto. Occorre dire e 
sottolineare, a questo propo¬ 
sito, che nello stesso punto, 
non più tardi di due mesi fa 
accadde un analogo incidente 
che costò la vita a due per¬ 
sone. Nonostante la statale 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOL1 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2. grado e su com 
promesso. Costi minimi; 
anticipi a) 3. giorno. 
Il sabato ed i giorni fe 
stivi si riceve per appun¬ 
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE • V.le Europei 192, 
tei. 637.555 opp. 681.1289 
PRATO * V.le Monte Grap¬ 
pa 231, tei. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vit¬ 
toria 30. rag. Morelli, 
tei. 78.482 

PISA - Corso Italia 89 - 
Mazzuoli. 

VERSILIA QUERCETA - Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 
GROSSETO - Via Ober¬ 
dan 24, La Minerva, te¬ 
lefono 27.553 

CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 


Rinvio di concorso 

La prova scritta del con¬ 
corso indetto dall’Ammini¬ 
strazione provinciale di Fi¬ 
renze per l'assunzione di n. 
68 uscieri, già fissata per il 
giorno 27 marzo p.v., presso 
la sede di via Giusti dell'Isti¬ 
tuto tecnico commerciale 
• Gaetaneo Salvemini » è 
rinviata, per cause di forza 
maggiore, a data da desti¬ 
narsi. come comunicato ai 
singoli candidati con lettera 
individuale. 


ANDEGGiNA 



// 


TAL,. 


PER IL BUCATO 
A MANO 
E IN LAVATRICE 


La FLM per un confronto su singole questioni 


Cantieri navali, FIAT 

e Motofides: trattative 
aperte a Pisa e Livorno 

I lavori proseguiranno nei prossimi giorni 
Insufficienti le posizioni del padronato 
Occupazione e diversificazione produttiva 


PISA. 24 

Mentre In una salti del pa¬ 
lazzo dell’Unione industriali ili 
Pisa sono ripresi questa mat¬ 
tina, .->u invito del sindaco del¬ 
la città, gli Incontri tra ì la¬ 
voratori e la direzione della 
azienda per il cantiere nava¬ 
le, continuano le trattative 
per altte tre importanti fab¬ 
briche del comprensorio so¬ 
cioeconomico di Pisa e di Li¬ 
vorno. Sono gli stabilimenti 
della Motofides di Marina di 
Pisa e di Livorno e della filia¬ 
le Fiat di Salviano (località 
in provincia di Livorno). Le 
trattative si sono incentra¬ 
te sulle proposte fatte dal¬ 
la Fiat e dalla Motofides di 
Livorno che prevedono 11 pas¬ 
saggio della liliale Fiat di Sal- 
viano alla Motofides con l’as¬ 
sorbimento di 60 operai e 5 
impiegali. Nei locali della li¬ 
liale resisi disponibili verreb¬ 
bero inserite nuove lavorazio¬ 
ni che già da tempo dove¬ 
vano essere iniziate alla Mo¬ 
tofides di Livorno; mentre poi- 
la fabbrica di Marina di Pisa 
verrebbero assicurate alla 
Fiat le commesse per garanti¬ 
re il pieno impiego della ma¬ 
nodopera per 1 prossimi tre 
anni. 

Le FLM provinciali di Pi¬ 
sa e di Livorno, che insieme 
partecipano alle trattative, 
hanno sottolineato ncH'ultimo 
incontro l'insufficienza di sem¬ 
plici dichiarazioni di massima 
da parte della Motofides e del¬ 
la Fiat, ribadendo la necessi¬ 
tà di condurre un confronto 
di merito sulle singole que¬ 
stioni. 

L’approfondimento di meri¬ 
to — secondo l’F.L.M. — deve 
pertanto avvenire particolar¬ 
mente su alcuni punti. Per 
quanto riguarda lo stabilimen¬ 
to di Livorno, superando l’at¬ 
tuale posizione vaga e incon¬ 
cludente dell’azienda, è neces¬ 
sario arrivare al più presto 
a discutere la definizione del¬ 
le ulteriori 'attività produttive, 
dei livelli di organico, ed il 
piano di sviluppo, compresi gli 
investimenti previsti a suo 
tempo. Il secondo punto su 
cui — secondo 1 sindacati — 
è necessario discutere, c co¬ 
stituito dalle questioni dei pro¬ 
grammi produttivi della Mo 
tofldes. Questi, secondo l’FLM, 
devono necessariamente ga¬ 
rantire uno sviluppo organico 
degli stabilimenti del gruppo 
e quindi prevedere per Io sta¬ 
bilimento di Marina di Pi¬ 
sa un piano di diveisi!mozio¬ 
ne della produzione, nonché 
rammodernamento tecnologi¬ 
co degli impianti por crea 
re le premesse per un reale 
sviluppo della fabbrica e dei 
livelli occupazionali. 

L’altra questione è rappre¬ 
sentata dal trasferimento dei 
lavoratori dello stabilimento 
di Salviano. A questo propo¬ 
sito la FLM ha più volte ri¬ 
badito la validità degli im¬ 
pegni nazionali assunti dal¬ 
ia Fiat nell’accordo sulle fi¬ 


liali dello scorso anno. Per 
tanto, mentre riconferma la 
validità dell’acquisizione del¬ 
l'area di Salviano da parte del¬ 
la Montefides, la FLM dichln- 
| ta che l’opemzione deve ga¬ 
rantire comunque l’operativi- 
fa della filiale con U mante¬ 
nimento, oltre che della attivi¬ 
tà commerciale, dell’assisten¬ 
za al cliente. 

E’ dunque per la FLM Im¬ 
proponibile un trasferimento 
di lavoratori nella quantità 
annunciata dalla Fiat. Su que¬ 
sto basi la trattativa prosegui 
rà nel prossimi giorni. 


Due donne 
suicide 
nel parco 
dell'Uccellina 

GROSSETO. 24 
Due giovani donne stranie¬ 
re si sono suicidate, nell* 
macchina che avevano preso 
a noleggio 11 22 scorso a Fi¬ 
renze. all’interno del Parco 
dell’Uccelllna nella zona di 
Vallebuia di Talnmone. Le 
vittime sono Iohannah Nye, 
di 34 anni, nubile, nata In 
Canada, e Knv Cecilia Tapp, 
in Linor. di 29 anni, nata In 
Nuova Zelanda e residente 
in Israele. 

La scoperta dei corpi delle 
due donne è stata fatta da 
un pastore che già nella gior¬ 
nata di Ieri aveva visto po¬ 
steggiata l’auto. Oggi, rive¬ 
dendola al medesimo posto al 
è incuriosito e si è avvicina¬ 
to. Le due donne sono rima¬ 
ste senza vita per asfissia: 
avevano collegato al tubo di 
scappamento un raccordo di 
gomma che sbucava nell’abi¬ 
tacolo. 


Mobilitazione 
nel Grossetano 
per lo sciopero 
nazionale 

GROSSETO. 24. 

Forte mobilitazione in tutta 
la provincia per la parteci¬ 
pazione allo sciopero nazio¬ 
nale di 4 ore Indetto per do¬ 
mani dalla Federazione na- 
zìi .ria le CGIL-CISL-UIL. 

Tutte le categorie dei la¬ 
voratori dei settori industria¬ 
li, dell’agricoltura, del pub 
b'.ico impiego si fermeranno 
domani dalle ore 8 alle 12. 
Manifestazioni pubbliche si 
svolgeranno alle ore 9.30 alla 
sala Eden di Grosseto dove 
parici à Burfaldo Romualdi. 
segretario della CISL, In pia/, 
za Sivierollomca. Gianfranco 
Filippini, segretario della 
CGIL, c ad Orbetello, al ci¬ 
nema «Atlantico», Francesco 
Maggi, segretario della UIL. 


acque inquinate 




gli specialisti in idrodepurazione® 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 



VIA G.B. LULL1101-103-105 tei. 055’3G.69.63 50125 FIRENZE ' 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (eenJralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

I*i dui fitta tu Impianto Intraoaseo (In loftllutisna di protool no 
bill) - Proto*! atletiche In porcai lanaoro. 

Ctoml approfonditi dalla arcata dentarlo con nuovo radiografie 
panoramiche • Curo dallo paradello»! (danti vacillanti), 

Inlarvanti audio hi o n o a to a la (oneralo In rap a rti apanltoMMa m> 
cianciati. 







































«• t 


r 

\ 



pag. 12 / ffirenze - toscana 


1 Unità / giovedì 25 marzo 1976 


Arte e cultura nelle vallate aretine / 2 

I suggestivi 
tesori 
di Poppi 

Numerosi problemi di fronte alla nuova amministrazione di sinistra - Oltre 20.000 
turisti affluiscono durante i mesi estivi * Il magnifico castello dei conti Guidi - Uno 
studio sul riassetto del centro storico - La tradizione deN'arfigianafo del legno 

POPPI, marzo. 

« Poppi — scriveva Gino 
Capponi agli inizi del XV 
secolo — si trova al centro 
del principato casentine- 
se, piccolo ma lieto per la 
frescura dei luoghi e la vi¬ 
goria degli uomini, oltreché 
Abbondante di forti castel¬ 
li sulle pendici dei colli e 
nei gioghi degli Appenni¬ 
ni che sovrastano a quella 
provincia ». La descrizione 
regge tutt’oggi il confronto 
con la realtà. Poppi ed il 
suo palazzo dominano an¬ 
cora — pressoché immuta¬ 
ti — la vallata casentine- 
se, circondati dai resti del¬ 
le molte fortezze che furo¬ 
no dimora — nell’arco di 
cinque secoli — della di¬ 
nastia dei conti Guidi. 

Solo che oggi il castello 
di Poppi è sede degli uf¬ 
fici comunali e. dall'esta¬ 
te scorsa, è tornato ad ospi¬ 
tare un'amministrazione di 
sinistra che — prendendo 
i poteri dopo cinque anni 
d'inerte gestione democri¬ 
stiana — si è trovata tra 
le mani una lunga serie di 
questioni da definire e ri¬ 
solvere: e tra queste, il 
problema della cultura, del 
turismo, la valorizzazione 
del patrimonio storico ed 
artistico del territorio. 

Posto sulla cima di un 
colle a ridosso deH’Arno, 
Poppi vede il suo comune 
estendersi fino a Camaldo- 
li e Badia Prataglia. A due 
passi da Montemignaio e 
Vallombrosa da un lato e 
Chiusi della Verna dall’al¬ 
tro, la zona appare ecce¬ 
zionalmente favorita dal 
clima e dalla vegetazione, 
come del resto tutto il Ca¬ 
sentino. Castelli e foreste 
ne costituiscono quasi 
ovunque la caratteristica 
dominante. Il clima non 
può essere che ottimo: il 
Pratomagno. l’Appennino 
tosco-emiliano, il corso del¬ 
l'Arno delimitano l'esten¬ 
sione del comune e quasi 




Poppi: veduta aerea del centro storico. In primo piano II castello dei conti Guidi 


tutti i suoi paesi — sorti 
come Poppi entro mura for¬ 
tificate durante il medio¬ 
evo — si abbarbicano sui 
colli e sulle pendici del- 
l’Appennino. 

Non è perciò difficile in¬ 
tuire che ci troviamo in 
una fascia privilegiata dal 
turismo di massa. Nei me¬ 
si di luglio e agosto si re¬ 
gistra la presenza di oltre 
20 mila turisti che dalla 
i Romagna, dal Lazio, dalla 
j provincia di Firenze si ri¬ 
versano nelle strutture al- 
! berghiere dell'alto Casenti- 
i no. Senza poi contare il 
i gran numero di famiglie 
che ad ogni fine settima¬ 
na. in quasi tutti i mesi 
dell’anno, si orienta in que¬ 
sta zona alla ricerca di 
tranquillità ed aria pulita. 
Dalla primavera fino al 
settembre inoltrato. Poppi 
è tappa obbligata di deci¬ 
ne di comitive straniere. 
La loro méta è il castello 
dei conti Guidi che. mal¬ 
grado l’usura del tempo, 
conserva tutta la magnifi¬ 
cenza del passato ed oggi 
— grazie all'attenta e co¬ 
stante opera di restauro 
della Sovraintendenza ai 
monumenti di Arezzo — 
costituisce indubbiamente 


uno dei più rappresentativi 
e meglio conservati esem¬ 
pi di architettura quattro¬ 
centesca in Toscana. 

Ma le sue origini risal¬ 
gono a molto prima del ri- 
nascimento. E’ intorno al 
1260 che i magistrati fio¬ 
rentini concessero al conte 
Simone da Battifolle di 
fortificare con mura, tor¬ 
ri. fossati ed avamposti 
tutta la terra di Poppi e 
di costruire nei contempo 
il castello, che già nel 1290 
— scrive il Villani nelle 
sue « Istorie fiorentine » — 
s’innalzava * forte e me¬ 
raviglioso ». Dal cortile in¬ 
terno ai ballatoi di legno 
cesellato, al salone oggi se¬ 
de del consiglio comunale, 
il palazzo costituisce un 
complesso suggestivo e 
grandioso. 

Ad arricchirlo, al primo 
piano, nelle stanze che un 
tempo servirono ai vicari 
della Repubblica fiorenti¬ 
na come sale d’udienza, so¬ 
no oggi sistemati oltre 20 
mila volumi, 780 incuna¬ 
boli, 430 codici e testi ma¬ 
noscritti: un patrimonio 
culturale di grande valore 
che raccoglie opere nel¬ 
l’arco di dieci secoli. Tra 
i suoi tesori si contano 


| una delle prime copie del¬ 
la Divina commedia, data- 
! ta 1319. una Bibbia in per¬ 
gamene finissima, ricavata 
da placenta di agnello, 
composta di oltre 2 mila 
pagine: l'opera, scritta a 
caratteri gotici, ornata da 
bellissime miniature, ha 
richiesto un lavoro di tren- 
t'anni agli amanuensi di 
Camaldoli. Anche tra gli 
incunaboli vi sono pezzi 
più unici che rari: alcune 
edizioni petrarchesche del 
XV secolo ed una preziosa 
raccolta delle opere di Tom¬ 
maso d'Aquino. In una 
stanza a sé. è conservato 
l’archivio storico. Dalle tas¬ 
se sul sale, agli atti di com¬ 
pravendita, alle durissime 
sentenze penali, esso rias¬ 
sume il lungo dominio fio¬ 
rentino nella vallata. 

Oggetto, a più riprese, 
dell’intervento conservati¬ 
vo della sovraintendenza 
ai monumenti, la bibliote 
ca è oggi méta di un nu¬ 
mero sempre più folto di 
studenti e dì ricercatori 
italiani e stranieri. Ma, co¬ 
me il castello e tutta la 
vallata, anche questo pa¬ 
trimonio ha bisogno di es¬ 
sere ancor più valorizzato 
e fatto conoscere, nel con¬ 


testo di un nuovo ed arti¬ 
colato intervento nel set¬ 
tore turistico. 

L'amministrazione di si¬ 
nistra sta già facendo i 
suoi passi. In questi mesi 
è stato messo allo studio 
il riassetto del centro sto¬ 
rico di Poppi, come pre¬ 
messa fondamentale di ri- 
vitalizzazione di tutta la 
zona. Il fatto che circa 200 
alloggi siano oggi disabi¬ 
tati nel cuore della città 
ha messo in allarme l’ente 
locale, intenzionato ad im¬ 
pedire l'impoverimento e 
la degradazione della par¬ 
te più antica dell’assetto 
urbano. La riscoperta e la 
pubblicizzazione dell’arte, 
delle tradizioni, della sto¬ 
ria di questa terra sono 
strumenti di primo piano 
per impedire questo proces¬ 
so di decadimento ed in¬ 
centivare. nel contempo, 
una fondamentale risorsa 
dell’economia casentinese: 
il turismo, appunto. La 
mostra-mercato che nel me¬ 
se di agosto sarà ospitata 
nelle sale del castello di 
Poppi costituirà una pro¬ 
posta nuova in questo 
senso. 

Partendo da una conce¬ 
zione del turismo come sco¬ 


i perla del territorio, e del- 
j l’artigianato come portato- 
j re nel tempo delle tradi¬ 
zioni locali, la mostra si 
i ricollega ai filoni peculia- 
I ri della «civiltà» casenti- 
! nese. contraddistinta dalla 
lavorazione dei tessuti e, 
soprattutto, del legno. Per- 
! che infatti — oltre ai ca- 
j stelli — c’è qualcos’altro 
! che vai la pena di vedere 
I in Casentino: le immense 
1 foreste di faggi e castagni 
I che si snodano dal Prato- 
; magno all’Alpe di Cate- 
: naia, fasciando l'intera vai- 
I lata e che attraverso i se- 
j coli hanno dato vita, in 
i questa terra, a tutta 
| una storia ed un’economia 
I che col legno nasce e si 
j esprìme. 

I Salvaguardia e valorizza¬ 
zione dei beni culturali si¬ 
gnificano, anche in Casen- 
] tino, turismo ed incremen- 
I to economico, a beneficio 
1 di tutta la vallata. E le 
forze che oggi amministra¬ 
no Poppi appaiono inten¬ 
zionate a spendere in que¬ 
sta direzione nuove idee 
ed energie, con la convin¬ 
zione che si tratti di una 
spesa che rende. 

Gabriella Cecchi 


Per includere la fabbrica 


nel decreto Gepi 

Oggi 

incontro 
per l’Ital 
Bed 


PISTOIA. 24 

Una serie di iniziative a 
sostegno della lotta degli 
operai dell'Ital-Bed si stan¬ 
no definendo, anche nel 
particolari, attraverso pre¬ 
se di posizione, comunica¬ 
ti. telegrammi, riunioni di 
parlamentari. 

Un nuovo incontro si ter¬ 
rà giovedì 25 marzo, solle¬ 
citato dal sindaco e dal 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale di Pisto¬ 
ia con un telegramma al 
ministero nel quale si ri¬ 
corda. non solo l'impegno 
preso, ma anche l’invito a 
partecipare alla seduta 
straordinaria dei consigli 
comunali e provinciale chi 
si terrà in piazza del Duo¬ 
mo sabato 27 alle ore 15.30. 

Saranno presenti anche 1 
consigli comunali della 
provincia, le forze politiche 
democratiche, le associa¬ 
zioni sindacali, culturali t 
sociali, le ACLI, il vescovo 
di Pistoia e i parroci di 
Pistoia. All’inizio della riu¬ 
nione verranno resi noti 1 
risultati dell’incontro che 
il sindaco e il presidente 
della provincia avranno a- 
vuto giovedi 25 a Roma 
con i parlamentari della 
circoscrizione Firenze-Pi- 
stoia. il rappresentante del¬ 
la Regione ed eventual¬ 
mente con i ministri com¬ 
petenti del problema. 

Il presidente dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale e il 
sindaco di Pistoia hanno 
inoltre inviato un telegram¬ 
ma al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, al mi¬ 
nistro dell'Industria, del 
Bilancio, delle Partecipa¬ 
zioni Statali e del Lavoro 
per informarli della riunio¬ 
ne del 27 ì npiazza del Duo¬ 
mo e gli scopi che essa si 
prefigge che sono quelli 
«di sottolineare l’urgenza 
del rispetto dell’accordo 
per l’inclusione della Ita!- 
Bed nel decreto GEPI ». 


La « terra dei soffioni »: qualcuno la chiama il « Meridione della Toscana » 

C’è povertà ma ci sono anche le risorse 


Una piattaforma di lotta elaborata dai sindacati - Primo momento di mobilitazione su di essa durante lo sciopero 
generale di oggi - Convegno a Beiforte tra amministratori, rappresentanti delle comunità montane e sindacalisti 



Un* serra nelle campagne della zona boracifera. L'utilizzazione del vapore per usi plurimi e per l'agricoltura apre prospettive per lo sviluppo di queste colline 


BELFORTE. 24. 

Una zona ricca di risorse 
naturali condannata alla po¬ 
vertà. E’ la zona geotermi¬ 
ca. a cavallo di tre provin¬ 
ce «Siena. Pisa e Grosseto», 
nel cuore delle colline metal¬ 
lifere, tra le valli del Ceci¬ 
na. dell’Elsa, del Morse e del 
Cornia. Una zona povera di la¬ 
voro. di industrie, dall’agri- 
coltura stentata e dissangua¬ 
ta da un esodo che forse non 
ha paragoni in nessun’altra 
parte della Toscana, isolata 
dalle zone limitrofe da una 
viabilità più che insufficien¬ 
te. in alcuni casi disastrosa. 
Una zona che qualcuno, for¬ 
se con una punta di esagera¬ 
zione ma certo non discostan- 
dosi molto dalla realtà, ha 
definito il « meridione della 
Toscana ». 

Un territorio «emarginato» 
la cui povertà contrasta m 
modo stridente con le enor¬ 
mi potenzialità che offre, con 
le incalcolabili ricchezze che 
nasconde da secoli nel sotto¬ 
suolo, con le possibilità che 
riserva ragneoltura. Questa 
differenza tra ciò che la zona 
geotermica è e ciò che po¬ 
trebbe essere in un futuro 
non molto lontano attraverso 
l’utilizzazione delle sue risor¬ 
se è stata il motivo condut¬ 
tore. il «filo rosso» di un 
incontro tra amministratori 
e rappresentanti sindacali a 
Beiforte, minuscolo centro se¬ 
nese del « territorio dei sof¬ 
fioni ». 

Erano presenti ì sindaci e 
gli amministratori di una de¬ 
cina di comuni delle quattro 
vaili (Volterra, Pomarance, 
Castelnuovo Val di Cecina, 
RAdicondoli, Chiusdino. Mon¬ 


tecatini Val di Cecina. Casole 
d’Elsa. Montieri, Monteroton¬ 
do, Monteverdn. ì presidenti 
delle comunità montane « 17 » 
e « 18 ». rappresentanti sinda¬ 
cali deile zone della Val d’El¬ 
sa. del Cecina, del Merse e 
del Comia e delle federazio¬ 
ni sindacali unitane di Sie¬ 
na. Grosseto e Pisa. 

Al centro della discussione 
vi era una bozza di piattafor¬ 
ma nvendicativa mterzonale 
preparata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali su specifici pro¬ 
blemi con l’obiettivo della u- 
ttlizzazione integrale delle ri¬ 
sorse per garantire lo svi¬ 
luppo della zona ed un futu¬ 
ro meno incerto ai suoi abi 
tanti. Tre sono le direttrici 
fondamentali, tra loro intima¬ 
mente collegate, intorno alle 
quali si articola la vertenza: 
l’industria, l’agricoltura cd i 
servizi. All'interno di questo 
problema principe rimane 
quello della completa utiliz¬ 
zazione della maggiore ric¬ 
chezza del sottosuolo della 
zona, il vapore. Con questo, 
oggi, si produce quasi la me¬ 
tà dell’energia elettrica della 
Toscana, ma molto lo si sciu¬ 
pa. lo si utilizza in maniera 
non razionale, al di sotto del¬ 
le possibilità. Gravi ed ormai 
decennali sono le responsa¬ 
bilità deH'Enel a questo pro¬ 
posito: le organizzazioni sin¬ 
dacali rivendicano all’azienda 
di stato impegni precisi per 
la ricerca di nuove risorse 
endogene in zone già indi¬ 
viduate e suscettìbili di ulte¬ 
riore ampliamento «zona bo- 
racifera e dell’Amiata). 

Questi studi dovrebbero es¬ 
sere effettuati in collegamen¬ 
to con gli istituti pubblici 


di ricerca «CNR ed Universi¬ 
tà) e con l’introduzione di 
nuovi sistemi. 

I sindacati pongono anche 
il problema dell'utilizzazione 
razionale delle risorse repen¬ 
te attraverso la realizzazione 
di nuove centrali nelle zone 
di Monterotondo-lago. Radi- 
condol: e Travale. 

Per la distnbuzione del¬ 
l’energia elettnca prodotta ì 
sindacati rivendicano un con¬ 
fronto con gli enti locali, le 
comunità montane e la Re¬ 
gione per approntare un pro¬ 
gramma di sviluppo della e- 
ìettrificazione rurale. 

I sindacati hanno chiaro 
— come ha detto Becuzzi 
della Fidae - Ceil nella in¬ 
troduzione — che il vapore 
non può essere considerato 
una fonte energetica alterna¬ 
tiva alle altre, ma certo non 
si può dimenticare che la 
geotermia dà e può dare m 
futuro m misura maggiore, un 
contributo non indifferente al¬ 
la produzione nazionale di 
energia elettrica. 

Ma lo sviluppo della zona 
e il decollo dell’occupazione 
non possono basarsi esclusiva- 
mente — lo ha detto Becuz- 
zi e lo hanno ripetuto tra 
gli altri Naletto. della segre¬ 
teria della Federazione sinda¬ 
cale unitaria pisana c il pre¬ 
sidente della comunità monta 
na « 17 », Nelli — sull'aumen¬ 
to della produzione di ener¬ 
gia elettnca. Occupazione e 
sviluppo sono da vedere col¬ 
legati soprattutto con l’agri¬ 
coltura, la grande malata di 
queste colline, e delle altre 
industrie ed enti (Eni, Sali¬ 
na di stato, Egam, Smith - 
Tool). Per l'Eni 1 sindaca¬ 


ti chiedono che si dia un se¬ 
guito concreto ai programmi 
di investimento presentati dal- 
l'Anic «5 miliardi di lire) e 
si utilizzino i giacimenti di 
salgemma e si diversifichi la 
produzione dei prodotti bori¬ 
ci e clorici. Per la salina di 
stato la controparte è stata 
individuata nel governo che 
dovrebbe procedere alla rifor¬ 
ma eollegandola al piano d: 
sviluppo che prevede un 
potenziamento dell’azienda e 
dei suoi impianti fino *lla 
qumtuplicar.one dell’attuale 
produzione. AU'Egam si ri¬ 
chiede l’assunzione di un ruo¬ 
lo finalizzato alio sfruttamen¬ 
to delle risorse minerarie e 
alla massima occupazione sia 
per quanto riguarda la zona 
dell'Armata sia per quella del¬ 
le colline metallifere. 

La Smith - Tool <mdustna 
multinazionale che produce 
scalpelli d 4 perforazione) vie¬ 
ne sollecitata a procedere nel 
programma di potenziamento 
delle attrezzature e della oc¬ 
cupazione. Considerevoli po¬ 
tenzialità di sviluppo le of¬ 
fre l’agncoltura. il settore piu 
martoriato dallo « sviluppo » 
di questi anni e intorno al 
quale ruota il futuro dell'in¬ 
tera zona boracifera. Sern- 
coìtura. zootecnia, produzione 
ceieahcola e forestazione so¬ 
no i settori portanti indivi¬ 
duati dal movimento sinda¬ 
cale. 

L’impegno dei sindacati è 
di premere perché il mini¬ 
stero dell’Agricoltura applichi 
la legge «382» assegnando 
alle regioni le competenze 
sulle « 2 iende demaniali m mo¬ 
do che queste possano costi¬ 


tuire modelli di aziende pi¬ 
lota e svolgere un ruolo pro¬ 
mozionale. 

I! movimento è impegnato 
alla realizzazione del passag¬ 
gio delle aziende agricole del¬ 
l’Enel. dell'ospedale psichia¬ 
trico e del Palazzo alla co¬ 
munità montana. Grave e 
quindi la decisione di questi 
giorni dell'Enel di trasferire 
le proprie terre all’azienda fo¬ 
restale dello stato. 

Per la semcoltura e la zoo¬ 
tecnia le organizzazioni sinda¬ 
cali rivendicano la possibili¬ 
tà di poter sfruttare quella 
parte di vapore non idoneo 
per la produzione di energia 
elettrica «quelli che con ter¬ 
mine tecnico si chiamano i 
«cascami di vapore »>. Espe¬ 
rienze di serre e di stalle ri¬ 
scaldate con il vapore del 
sottosuolo già ce ne sono: 
le possibilità che in questo 
modo si aprono aH'agncoltu- 
ra di queste zone — sono 
in molti a sostenerlo — so¬ 
no enormi e per alcuni ver¬ 
si a tutFoggi non completa¬ 
mente prevedibili. Date an¬ 
che queste ampie e realisti¬ 
che possibilità di sviluppo di 
queste valli il potenziamento 
dei servizi rivendicato dalle 
organizzazioni sindacali appa¬ 
re come un logico comple¬ 
mento di una piattaforma di 
lotta organica e coerente. 

Su di essa si avrà un pri¬ 
mo momento di mobilitazio¬ 
ne c di confronto nelle tre 
manifestazioni di Radicondo- 
li. Pomarance, e Volterra, che 
si svolgono durante lo sciope¬ 
ro generale di domani. 

Daniele Martini 


COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE !!! 

R. RAVIZZA titolare delle Pelliccerìe ^ GRAZIA» 

visto l'enorme aumento del settore, chiude le sue pelliccerie di Torino ce¬ 
dendo direttamente al pubblico nella sede di FIRENZE con procedimento ur¬ 
gente di vendita tutte le collezioni di 



pregiate, firmate e di Alfa moda 
con il più alto SCONTO MAI PRATICATO 

dal 30 al 70 % ed è vero! 

ma realmente VERO! 

■ Alcuni esempi: - 



VISONE ZAFFIRO 

Valor* 

reale 

1.950.000 

Prezzo 

realizzo 

890.000 

■ BOLERO VISONE 

Valore 

reale 

690.000 

Prezzo 

realizzo 

320.000 


VISONE SAGA 

2.300.000 

1.100.000 

■ LAPIN UNGARI 

170.000 

85.000 


RAT MOUSQUE' 

890.000 

390.000 

■ PERSIANO R. 

390.000 

220.000 


CASTORO 

950.000 

500.000 

■ GIUBBINO MODA 

90.000 

35.000 


GIACCA VISONE 

950.000 

450.000 

■ PELLI VISONE 

35.000 

10.000 


VISONE TWEED 

850.000 

490.000 

■ VISCACCIA 

350.000 

170.000 



e centinaia 

di altri capi 




N.5. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 

Iva e tasse a nostro carico 

FORSE SARA' L’ULTIMA OCCASIONE PER VOI DI TRIPLICARE IL CAPITALE 
ACQUISTANDO UNA PELLICCIA CHE DURA TUTTA UNA VITA 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, INVERNO 1976 IN VISONE SEL¬ 
VAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3 .900.000 a L 1.800.000 


I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea - I prezzi sono validi fino ad esaurimento 


LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ’ DA ODDI A 


FIRENZE 

IN VIA CAVOUR, 51-R 
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Analisi delle strutture cinematografiche in Toscana 

L’intervento pubblico nel cinema 

Il dibattito sulla programmazione culturale nel territorio — L’esperienza avviata dalla Regione 
con il Circuito Regionale Toscano — L’esercizio come base per espandere una produzione qua¬ 
lificata — L’adesione di novantaquattro comuni e un totale di mille proiezioni di film emarginati 
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Dietro le parole 


* • 
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teatro 


« Caro bugiardo » 
alla Pergola 


In tempo di revivals si 
può proprio dire che quello 
di « Curo bugiardo » non 
poteva mancare. Oltretut¬ 
to proposto dagli stessi in¬ 
terpreti che diversi anni 
fa portarono al successo 
la commedia, Rina Morel¬ 
li e Paolo Stoppa. 

E’ noto che il testo è co¬ 
stituito sostanzialmente 
dal carteggio intercorso 
tra George Bernard Show 
e mrs. Patrick Campbell, 
famosa attrice di teatro. 
Lo scambio epistolare, ini¬ 
ziato a seguito di un rap¬ 
porto sentimentale che col¬ 
se entrambi all'apice del¬ 
la propria parabola artisti- 
stica, durò quasi quarant' 
anni, attraversando vicis- 
‘ situdini di portata indivi¬ 
duale e storica. La sele¬ 
zione quantitativa e qua¬ 
litativa attuata da Jerome 
Kilt, autore (e in questo 
caso anche regista) della 
fortunatissima operazione, 
indubbiamente ha tenuto 
presente e ben orchestrato 
la vasta tastiera di rea¬ 
genti che muovono e met¬ 
tono in luce le idee i vizi 
i temperamenti dei due 
eccezionali interlocutori. 
Filtrati dalla proverbiale 
causticità di Shaw, ma an¬ 
che dalla intelligente su¬ 
scettibilità della Campbell, 
scorrono e si succedono in¬ 
fatti circostanze e avveni¬ 
menti storici decisivi: dal¬ 
la Belle Epoque alla guerra 
al dopoguerra. L'intreccio 
dei personaggi e dei luo¬ 
ghi citati (fra gli altri 
l’America degli anni venti) 
arricchisce la panoramica 
di presenze e situazioni 
emblematiche, sia pure o- 
rientate secondo un'ottica 
che ci appare oggi estrema¬ 
mente distante legata al¬ 
l'orizzonte ristretto di una 
aggressività e spregiudica¬ 
tezza solo apparenti, fon¬ 
date ancora su un puri¬ 
tanesimo di stampo vitto¬ 
riano. 

Del resto, pur essendo in 


cinema 


sostanza un carteggio d’ 
amore, difficilmente viene 
meno nel corso delle lette¬ 
re. una dimensione pub¬ 
blica da salvaguardare e 
esibire secondo un accor¬ 
do. discreto ma ferreo, con 
i ruoli che ognuno dei due 
si era scelto. Ciò non to¬ 
glie. anzi sottolinea l'ef¬ 
fetto tuttora godibilissimo 
(merito anche delta bella 
traduzione di Emilio Cec- 
chi) di alcune "battute" 
di Shaw. più che mai at¬ 
tinenti alla storia, e al mi¬ 
to del suo personaggio. In 
questo senso i momenti 
migliori risultano quelli le¬ 
gati alla vecchiaia di en¬ 
trambi i corrispvndenCt, 
ovvero al declino di lei e 
alla fama ormai consacra¬ 
ta di lui, occasioni di con¬ 
fronto finalmente reale, 
libero dalla petulanza stuc¬ 
chevole ritrovabile in pre¬ 
cedenza, e invece acido e 
frugale. Intercalando tra 
una sequenza e l'ultra bre¬ 
vi raccordi biografici, lo 
spettacolo si snoda con la 
antica scioltezza, che è 
poi quella relativa alla mi¬ 
gliore tradizione di un 
certo teatro inglese ele¬ 
gantemente conve naziona¬ 
le anche se spregiudicato 
e dissacrante. Netta l Im¬ 
pressione insomma di un 
congegno lubrificato a do¬ 
vere, di un meccanismo ab¬ 
bondantemente collaudato 
ma con i limiti di una dg- 
tuta c un po' patetica rivi¬ 
sitazione. 

Cosa dire di Paolo Stop¬ 
pa e di Rina Morelli se 
non della naturalezza so¬ 
vrana con cui gestiscono 
il loro duetto. Della sobrie¬ 
tà e dell'ironia con cui ar¬ 
ticolano i loro interventi: 
una prova esemplare, da 
manuale. E per ciò stesso 
con quel tanto di statico 
e stantio che comporta 
l'accademia, sta pure al¬ 
tissima. 


Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 


Randall Patrick Me 
Murphy recluso in cam¬ 
po di lavoro per violenza 
a una minorenne (parò 
matura e provocatrice, 
egli afferma), viene trasfe¬ 
rito in uno ospedale psi¬ 
chiatrico. Sotto osserva¬ 
zione: le sue mattane, le 
sue tendenze rissose po¬ 
trebbero infatti costituire 
un alibi per sottrarsi alla 
dura vita del carcere. Nel¬ 
la clinica, la repressione 
c'è ugualmente, ma pivi 
sfumata e insidiosa. 

Ed essa s’incarna soprat¬ 
tutto nella capo infermie¬ 
ra Ratched. dotata di am¬ 
pi poteri. Mano di Terrò 
in guanto di velluto, con 
la sua dolcezza ipocrita 
ella domina i ricoverati, 
ne soffoca ogni autono 
mia. li vezzeggia e li pu¬ 
nisce come bambini. La 
« terapia di gruppo » si ri¬ 
duce a una squallida re¬ 
cita dalla regia preordina¬ 
ta: farmaci abbrutenti e 
melliflue musiche ad alto 
volume rendono difficili i 
contatti umani, anche a 
livello verbale. 

A questo stato di cose. 
Randall si oppone, facen¬ 
do proseliti e compiendo 
gesti di aperta rivolta, an¬ 
che se presumibilmente 
fruttiferi secondo un'ag¬ 
giornata prospettiva medi¬ 
ca. come quando conduce 
i suoi compagni a una p.f- 
tita di pesca. Ma ogni << ir¬ 
regolarità n significa per 
lui un prolungamento del 
la permanenza 11. E una 
protesta più vivace gli va¬ 
le l’elettrochoc. Diviso tra 
la solitudine individuale 
del problema (la fugai e 
la solidarietà con gli al¬ 
tri sventvmvtì. Randall la¬ 
scia passare 11 momento 
buono per evadere, alle¬ 
stendo invece una festa 
notturna, c relativa sbron¬ 
za generale. Il risveglio è 
tragico: un ragazzo cui 
Randall è statò pronubo 
del primo, tranquillo rap¬ 
porto sessuale con un'ami¬ 
ca compiacente, è spinto 
al suicidio dalla Ratched. 
che minaccia di rivelare 
lo scandalo i alla mam¬ 
ma tov.dente corresponsa¬ 
bile dei completi del fi 
gl.o». Randall. esasperato, 
tenta di strangolare la ca¬ 
po-infermiera. Di conse¬ 
guenza viene operato al 
cervello, e convertito in un 
fantoccio senza intelletto 
né volontà- Un gigante¬ 
sco pellerossa, diventato 




DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 


suo amico, gli toglie per 
pietà quel residuo di so¬ 
pravvivenza vegetativa, e 
scappa, portando a com¬ 
pimento ii progetto colti¬ 
vato insieme. 

Qualcun volò sul nido 
del cuculo (dove cuculo sta 
fra l’altro per «matto») 
è diretto da Milos Formali, 
regista cecoslovacco di 
punta, attivo da qualche 
tempo negli Stati Uniti 
(vi ha già realizzato Ta- 
king Off). All’origine tro¬ 
viamo un romanzo di Ken 
Keìey, apparso nel 19G2 e 
adattato per le scene nel 
1963. cioè quando in con¬ 
testazione verso certi isti¬ 
tuti (come appunto i ma¬ 
nicomi) non aveva rag¬ 
giunto l'ampiezza e la ri¬ 
sonanza del periodo più 
recente. 

In quanto opera di de¬ 
nuncia. nel senso stretto, 
il film può risultare quin¬ 
di. se non tardivo, nemme¬ 
no troppo originale, e in¬ 
feriore certo ai matti da 
slegare del nostro B-?l!oc- 
cmo. Al di là della criti¬ 
ca specilica. comunque cal¬ 
zante. alla bestialità di .-^e 
dicenti metodi di cura che 
si r.solcano nello scempio 
del malato. Forman pro¬ 
pone, secondo il ,-uo stile, 
garbato e sornione, ma 
qui acceso pur da lampi 
di colicra. una sorta di 
elegia del «diverso», de¬ 
stinato a e-u-er sopprcs-o 
da una struttura familiare 
e sociale che. mostruosa 
essa stessa, non ammette 
altre «stranezze». 

Qualcuno polo sul nido 
del cuculo va insomma ap 
prezzato come metafora 
poetica, sebbene corrobora 
ta da documenti dì fatto. 
Non per caso l’estremo at¬ 
to simbolico di libertà si 
affida alla figura del più 
«diverso» di tutti, l’ind.a- 
no di America, erede di 
una stirpe espulsa dalla 
storia, dalla natura, dal¬ 
l'esistenza stessa. 

Ottimo concertatore di 
attori, Forman salda 1 a 
prestigiosa esibizione d'un 
Jack Nicholson in gran 
vena con quella di inter¬ 
preti in parie noti (l'ec¬ 
cellente Louise Fletcher), 
m parte nuovi per lo 
schermo i Brad Dourif. lo 
straordinario \V:II Samp 
son) o presi dalla realta 
( Dean Brooks. un vero 
dottore, nelle vesti del 
massimo dirigente della 
clinica), sempre efficacis¬ 
simi. 
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TRIADE 

Alla Di scotte*: 

GRAZIANO 

Alla Videodiscotaca: 

ANDREA 


Con questa Inchiesta Inten- 
. diamo offrire -un panorama 
delle strutture cinematografi¬ 
che in Toscana. Affrontere¬ 
mo, per questo, temi di at¬ 
tualità, tipo la ricerca e la 
produzione, che si prestano 
ad un ulteriore dibattito. 

Questa iniziativa, per il ti¬ 
po di obiettivi che si pone, 
è aperta a qualsiasi contri¬ 
buto teso a specificare la 
« mappa » di un settore im¬ 
portante per lo sviluppo cul¬ 
turale della società. 

All’interno del movimento 
democratico il dibattito sulla 
strutturazione di una program 
mozione culturale nel ter- 
, ritorio ha assunto ormai 
una qualificazione di massa. 
Il patrimonio di lotta, su 
questo terreno, si somma ad 
una serie di esperienze ed 
innovazioni tendenti allo svi¬ 
luppo culturale, alla parteci¬ 
pazione. all’intervento diretto 
delle forze sociali ed orga¬ 
nizzate. 

In Toscana questa vasta pro¬ 
blematica è venuta maturan¬ 
do man mano che i fermen¬ 
ti sociali hanno preteso una 
risposta alla cresente doman¬ 
da di bisogni culturali richie¬ 
sta da strati che prima era¬ 
no esclusi da questi feno¬ 
meni. 

Il percorso compiuto nel¬ 
la regione in questi ultimi 
anni sul terreno dell’organiz¬ 
zazione della cultura indica, 
pur nella diversità delle e- 
sperienze, un discorso organi¬ 
co nel rapporto tra cultura 
e crescita dei processi di ag- 
gegazione e decentramento. 

1^2 nuove dimensioni delle 
esperienze messe in atto, sia 
pubbliche che associazionisti¬ 
che. appaiono irreversibili su 
una linea complessiva di pro¬ 
mozione, programmazione, 
coordinamento e sostegno al¬ 
le attività culturali. 

Non possono e non debbo¬ 
no sfuggire però i limiti di 
certe impostazioni che. sla 
per una incorenza e parziale 
funzione dello Stato su que¬ 
sto terreno, sia per la bre¬ 
vità dei tempi di verifica, og¬ 
gi appaiono suscettibili di ul¬ 
teriori approfondimenti e ri¬ 
definizioni. Soprattutto nel 
campo del cinema sono emer¬ 
se difficoltà economiche, or¬ 
ganizzative ed istituzionali 
che hanno bloccato un di¬ 
scorso capace di incidere sul¬ 
le linee centralistiche appar¬ 
se fin da ora dominanti nel 
settore. 

E’ da questa analisi che 
si è mossa l’esperienza av¬ 
viata dalia Regione per un 
circuito toscano del cinema 
che. attraverso l’offerta di 
una parte della produzione 
emarginata e lo stanziamento 
di contributi pubblici alle at¬ 
tività di diffusione, favorisce 
l’aggregazione di centri cultu¬ 
rali sul territorio, ne allarga 
l’organizzazione attorno ai Co¬ 
muni, affida loro una gestio¬ 
ne autonoma, risponde alla 
domanda di massa, superan¬ 
do in questo modo i limiti 
macroscooici dell’Italnoleggio, 
che si disinteressa totalmen¬ 
te della destinazione dei film 
prodotti. 

La costituzione del Circui¬ 
to Regionale Toscano del Co¬ 
ncimi (CRTC) muove fonda¬ 
mentalmente da tre conside¬ 
razioni di fondo: 1) l’eserci¬ 
zio è la condizione di base 
per l’avvio di iniziative orga¬ 
nizzate. coordinate su livel¬ 
lo territoriale, per l’espansio¬ 
ne di una produzione emar¬ 
ginata dai normali canali com¬ 
merciali: 2) il cinema deve 
rispondere alle richieste cul¬ 
turali? agevolando una ricer¬ 
ca di identità della società 
italiana; la Regione e gli En¬ 
ti locali dimastrano che si 
può realizzare un nuovo as¬ 
setto Istituzionale del setto 
re cinematografico. Per quan¬ 
to concerne l'esercizio la pro¬ 
posta della. Regione intende 
utilizzare un ampio versante 
di forze composto da strut¬ 
ture pubbliche (Enti locali, 
biblioteche), sociali (case del 
popolo, sedi dell’associazioni¬ 
smo democratico) e private 
Ce norma’:: sale di program¬ 
mazione». 

« E‘ partendo dall’esercizio, 
il quale condiziona le scelte 
produttive e ne determina 
l’uso — afferma il compagno 
Duccio Faggella. del Diparti¬ 
mento Cultura della Reg.onc, 
cne coordina il circuito —* 
che si può giungere ad un 
salto di qualità nella produ 
zione per realizzare un servi¬ 
zio soc.ale de: cinema e per 
esprimere una potenzialità ri- 
formatrice ». 

I dati confortano questa te¬ 
si: sono 91. sino ad ora. i 
comuni toscani entrati a far 
parte del circuito di cui 81 
m fase operativa, esplicando 
età una esperienza di mas¬ 
sa: i film in cartellone so¬ 
no^ 35. le proiezioni previste , 
"67. che superano però le i 
1.000 se si tiene conto che 
a livello locale i cartelloni 
includono pellicole non com¬ 
pisse ne’le proposte del di¬ 
partimento regionale della cu! 
tura. 

In merito alla funzicaie del 1 
cinema, vi è subito da rile- ! 
vare il carattere mterd:sc: 
p. inare della iniziativa, m • 
quanto le proiezioni sono ac- j 
oompagnale da dibattiti, ino ; 
sire, pubb.cazcm. iniziative j 
mu'ica.i | 

A livello di base sono sta I 
te fatte le scelte sui temi j 
da trattare che prevalente 
mente riguardano remarg-.n.v 
zione sociale, la lotta al fa¬ 
scismo e quella dei popoli 1 
dell’America latina. 

La gestione locale delle i- 
nìziative ha portato ad un 
coinvolgimento dì circa 1 (XX) 
operatori culturali. 

Sulla terza questione di j 
fonda riguardante il ruolo de- i 
gli Enti locali nella diffusio¬ 
ne delle attività culturali, sem¬ 
bra fondamentale la scelta di 
dare pierta autonomia al co¬ 
mitati di gestione (che rag- ì 
gruppano oltre il Comune an- j 
che le associazioni di massa i 
e' culturali, i circoli cinema- 1 
to rafici, le forze politiche * 


sindacali), lasciando alla Re¬ 
gioni compiti di promozione, 
coordinamento e sostegno al¬ 
le iniziative. - 

Alcuni comitati di gestione 
sono anche risultati politi¬ 
camente rilevanti come a Pe- 
scia (sette comuni associati 
su scala comprensoriale con 
l’intervento diretto e organiz¬ 
zativo delle forze politiche 
PCI, PSI e DC che ha per¬ 
messo uno spazio maggiore 
di confronto), a Livorno (con 
un decentramento urbano rea¬ 
lizzato in 7 sale della cit¬ 
tà), a Prato (le proiezioni 
sono state accompagnate da 
una mostra sui fumetti, ma¬ 
nifesti e fotografie del perio 
do fascista), in provincia di 
Firenze con la significativa 
adesione di 25 Comuni. 

Viene d'obbligo domandarsi 
quanto costa questa opera¬ 
zione: solamente 28 milioni 

Lo sbocco finale a cui de¬ 
ve portare 11 circuito 6 quel¬ 
lo di una associazione re¬ 
gionale per il cinema e gli 
audiovisivi, tipo quella del 
Teatro Regionale Tascano, per 
un intreccio tra sperimenta¬ 
zione e dibattito istituziona¬ 
le. 

La strada è aperta 

Marco Ferrari 
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Mostra di grafica a Camaiore 

Allestita a cura deH'ARCI-UISP delta. Versilia e con la collaborazione del comune di Ca¬ 
maiore, è in corso di svolgimento ai' Prati di Camaiore, un'Interessante esposizione di a gra¬ 
fica critica contemporanea internazionale ». Nella rassegna sono presentate opere di alcuni 
importanti artisti italiani, francesi, polacchi, tedeschi, inglesi e russi. Il buon successo della 
iniziativa è stato confermato dall'interessamento che alla stessa hanno dimostrato le scuole 
del territorio. Nella foto: visitatori alla mostra 


L'Kspresso della scorsa set¬ 
timana presentava con gran¬ 
de pubblicità (addirittura gli 
veniva dedicata la coperti¬ 
na) un servizio di Umberto 
Eco sulle reazioni della si¬ 
nistra di fronte alla satira 
politica. Son discuteremo il 
contenuto di quell’articolo 
(fatto di affermazioni giuste 
e di altre meno condivisibili). 
limito del modo con cui esso 
è .stato « comunicato ». Visto 
clic esso era opera del massi¬ 
mo studioso italiano di teo¬ 
ria delta comunicazione. 

C'è un settore dell'analisi 
de! contenuto che esamina le 
cosiddette « presupposizioni ». 
cioè quelle affermazioni date 
per contate, implicite, guati 
do formuliamo una frase. Ve¬ 
diamo secondo questo siste 
ma di osservare il titolo del¬ 
l'articolo di Eco: « Si può ri¬ 
dere di Berlinguer? ». La for¬ 
ma interrogativa e quel « si 
può » presuppongono sottil¬ 
mente e/ie la persona che se¬ 
gue debba dare un permesso, 
e dunque che sia qualcuno 
che detiene il potere. E' del 
resto la forma interrogativa 
accoppiata con il * ridere di » 
(altra presupposizione: « il de¬ 
riso forse si offenderà ») 
conferma appunto questo dato. 

Ma ancor più interessante 
è la funzione del nome pro¬ 
prio del segretario del PCI. 
E' evidente che esso viene 
usato per antonomasia. Cioè 


al posto di tutti i nomi comu¬ 
ni che esso comprende, come 
quando si dice: « nel poeta 
è un nuovo Dante », dire che 
è un grande letterato. Allora, 
evidentemente, Berlinguer sta 
qui per tutti gli uomini di 
sinistra ». Ma se l'identifica¬ 
zione della sinistra con Ber¬ 
linguer può lusingare perchè 
dimostra il suo prestigio, c'è 
anche qualcos’altro: dato 
che si è già presupposto 
« l'uomo di potere ». sottil¬ 
mente si introduce un altro 
corollario: Berlinguer infatti 
è « la sinistra ». ma anche 

il PCI ». Dunque PCI ugua¬ 
le potere ». 

Inoltre, il fatto che si di¬ 
scuta sull'acccttazione della 
satira (zs j può ridere di'.’») 
presuppone che ci sia qual¬ 
cuno che non l'accetta. E sic¬ 
come la tradizione vuole che 
chi non accetta satira sia 
uomo privo di spinto e fan¬ 
tasia. Ecco che si introduce 
l’uUimo corollario (nascosto): 
« Il PCI non ha spirito e non 
ha fantasia ». Ci stiamo ar¬ 
rampicando sugli specchi? 
Può darsi. Ma il sospetto ha 
una sua legittimità: l'artico¬ 
lo infatti traeva origine da 
una nota risentita di De Mar¬ 
tino (socialista) per una vi¬ 
gnetta di Pericoli e Pireìla 
apparsa appunto sull'Espres¬ 
so. 

Omar Calabrese 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vie della Pergola 

Ore 21.15 (abbonamenti turno C). Caro bugiar¬ 
do di Jerome Killy da G B. Shaw e P. Campbell. 
Testo italiano di Emilio Cecchi. Compagnia Rina 
Morelli Paolo Stoppa. Regia di Jerome Kilty. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini Tei. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17. La Cooperativa ATS teatro d’arte e 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata dal sapiente Wil. Antica commedia po¬ 
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 
da Auro Eranzoni Regia, scene e costumi di Auro 
Franzoni. musiche di Sergio Liberovici. (Abbonati 
turno E e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Oggi riposo. Domani ore 21. in collaborazione 
con l’associazione Firenze jazz, concerto del per¬ 
cussionista Tony Esposito. 

AUDITORIUM FLOO POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 

Ore 21. La Compagnia « Teatro in Piazza » 

presenta: Il Vangelo de 1 Beceri. Vangelo picaresco 

raccontata dal popolo. Elaborazione e regia di 

Ugo Chili. Allestimento scenico di Filippo Fantoni 

e Piero Mazzoni. Costumi della 1V/A del Liceo 

Artistico. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 27 marzo ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domenica 28 marzo ore 17 (abbonamenti tur¬ 
no B) Concerti sintonici diretti da Gabriel Chmure. 
Pianista Christian Zacharias. Musiche di Weber, 
Chopin. Ciaikovski, Hindemith. Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 27.055 
Ore 17. La Compagnia di prosa * Città di Fi¬ 
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Crcxia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di F. Bravi. 
(Unica diurna). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Ore 21 (sala 1. piano). La figlia di Spallanzani 
da Hotfman e La rosa e l’usignolo, contrasto per 
un Arlecchino e un Pierrot. del gruppo « I bu¬ 
rattini crudeli ». Ore 21,45: Don Chisciolte o 
dell’attore da Cervantes del gruppo Elsinore. Re¬ 
gia di Riccardo Testori. 

TEATRO SM.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele 303 (Rlfredlt 
Oggi riposo. Sabato 27 marzo c domenica 28 alle 
ore 21 Humor side (Centro sperimentale della 
nuova satira) presenta: Recital di Enrico Monte¬ 
sano. Prevendita biglietti giovedì e venerdì dalle 
21 alle 23 presso la cassa del teatro. 

CENTRO CULTURALE S. MONACA 

Proiezione del film Contratto di N. Grcgoretti 
Seguirà un dibattito con la partecipazione di 
rappresentanti sindacali. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ollavianl - Tel 237 834 L 2000 

Due avventurieri alla conqu.sta di un trono: 
L'uomo che volle tarsi re di Jonn Huston. A co¬ 
lori con Sean Connery. Michael Carne. Christopher 
Plummer. (15.30. 17.55. 20,20. 22.45). 

ARLECCHINO 

Via dpi Bardi Tel 284 332 L 2f'»0 

Prima. Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso: Camp 7 lagcr femminile. Tech¬ 
nicolor. Le S.5. erano di un sad.smo sessuale inau¬ 
dito, una stor.a vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonalhan Bliss. Mar.a Lcasc. Un 
film di Richard Erosi. (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani Tel. 272 320 L 2000 

L'attore piu acclamalo del momento e l'attrice 
piu audace de.l'anno del cinema italiano spre¬ 
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
d'vertente capola.oro della stsg or.e. Come una 
rosa al naso. A co.ori con Vittorio Gcssmjn. 
Omelia Muti. Adolfo Celi. Lou Castel (15 30 
17.45. 20.15, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizt Tri 282 «87 L 2000 
Per chi ama il cinema reviva. di James Deca II 
gigante. A co'ori con James Dean. El.zabcth Tay¬ 
lor. Rock Hudson. (15. 18.15. 21.35). 

EDISON 

P za della Renu&hhca Tel 23 1 IO L 200' 
Le scatenate a.venture d tre s rnpal.ciss.rr.i 
irresistibili contrabband.en durante il prò b z.o.n.- 
smo: In 3 *u Locky Lady. A co.ori con Gene 
Hackman, Liza Minnelli. Buri Reyno'ds (15 30 
17.50, 20.10. 22.30). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani • Tel 272 796 L 2000 

Il film vlnc fore di 6 Globi d oro, candidala 
a 9 premi Oscar: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Mitos Forman A colori con Jack N.chol- 
son. Lou.ve Fletcher. William Redheid (VM 14) 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.35) 

GAMBRINUS 

V;a Bnmellescht Tei 275 1 12 L 2000 
Un grande hlm dzll'in.zio a la t.ne! Marcia 
trionfale di Marco Betiocch o In Technicolor con 
Franco Nero. M.Ou M.ou. M chc'e P.ac do (VM 
18). (15.30. 17.50. 20.10. 22.30). 

METROPOLI T AN 

Piazza Beccarla Tel 663 61! U 20tY! 

Suspence. azione C dramma! c la per u f..m 
attuale e sconvo gente Ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scopo che oggi mperverse nelle 
nostre Strade seminando pan co e terrore: _Squa¬ 

dra antiscìppo. Techncoior con Tomas Mihan 
(impegnato in una impiacab ie caccia che strappa 
l'applauso). Jack Paieoce, M. Resina Omagj o. 
D.retto da Bruno Corbucci. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 I, ’ivo 

Una nuova v olenza si scatena tra g.. uom. . il 
nuovo Sport in America è ta bore a.i’u.t.m.o san¬ 
gue. il suo camp.one c Bogart il giustiziere di 
Chicago con R.cha.-d Laeson. Dabney Co cman. 
Robert Burr. Techn.color. (VM 18) (15 30 

17,25. 19.05. 20.40. 22.40). 

ODEON 

Via del Sa saetti - Tel. 24 068 L 2000 
(Ap. 15.30). La vera storia di una ragazza corag¬ 
giosa, un personaggio femminile che resterà nel.a 
storia del cinema: Kitty Tippcl— Quelle notti pas¬ 
sate sulla strada di Paul Verhoevan A colori con 
Moniqua Van De Ven, terger Hauer. (Stvcre- 
ramente VM 18). (16, 18,10, 20,20, 22,40). 


schermi e ribalte' 


PRINCIPE 

Via Cavour Tel 575 891 L 2000 

Prima. Richard D. Zanuck e David Brown, i realiz¬ 
zatori dello « Squalo » vi presentano ii film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Tecnni- 
color. Piu emozionante dello * Squalo ». piu ter¬ 
rorizzante dell'* Esorcista ». Allo scopo di non 
interrompere l’eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l’intervallo tra il primo ed il se¬ 
condo tempo. Data la drammatici!» dell'agghiac¬ 
ciante tinaie, si consiglia di non accedere in» sala 
negli ultimi 15 minuti. (VM 14). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 L. 2000 

Un film d’intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo le tracce dì un miste¬ 
rioso giustiziere, l’ispettore RogBS penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech¬ 
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumont. Max Von Sydow, Alain Cuny. Tino 
Carraro. Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. (15.30. 17,45, 20.15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina ■ Tel 296.242 L 2000 
Questa sera alle 21,30: Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano: Johnny Dorelli, Paolo Panelli, Bice Valo¬ 
ri, con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Goggi, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta¬ 
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven¬ 
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea¬ 
tro dalle 10 olle 13 e dalle 15 alle 21.30. 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l'Umbria). 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 Tel. 222 388 L 800 

Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co¬ 
lori con Keren Black, Keith Carradine. (In edi¬ 
zione originale con sottotitolo in italiano). (U.s. 
22.15). 

K1NO SPAZIO 

Via dnl Sole 10 Tr’ 215 634 L 500 
(Ap. 15.15). Momenti d'informazione cinema¬ 
tografica. Rudy Valentino: Sangue c arena di Fred 
Nib!o, con Rodolfo Valentino, Lila Lee. Nita 
Naldi. (USA 1922). (15.30. 17, 18.30. 21, 

22,30). 


N1CCOLINI 

Via Rinatoli - Tel. 23.282 L. 1200 

(Ap. 15) 

« Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi¬ 
val di Parigi Uno spettacolo di eccellente quelita: 
Quanto c bello lu murirc acciso di Ennio Loren- 
Zini A colori con Giulio Brogi, Stefano 5atta 
Flores. (15.30. 17.20. 19,10. 21. 22.45). 

( Rid AGIS) 


ADRIANO 

Via Rormznost Tel 483 607 L 1000 

Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 enni: Una donna 
chiamata moglie di lan Troell. A colori con Gene 
Hacl.man. Liv Ulmann. 

ALBA (Rifredi) 

V ; a F Vpr7»ni Tel 452 706 Bn« 23? 

Per Tolò (estivai solo oggi: Totò il medico dei 
pazzi con Franca Marzi. Comicissimo. 

ALDEBARAN 

Via Bararr.i Tel 410 007 L» SUO 

La nascita dì Roma cosi come vuole ta leggenda, 
in uno aftcltuoso e divertentisS'ma dissacrazione: 
Remo e Romolo storia di due figli di una lupa. 
Technicolor con Enrico Monlesano. Gabriella Fer¬ 
ri, Pippo Franco. (VM t4). 

ALFIERI 

V Martir 1 de! Pinolo T 232 137 l. 400 

Gatti rossi in un labirinto di vetro. A colori con 

John R chardson. Mari.ne Brochard. (VM 14). 

ANDROMEDA 

V'n Aretini Tol 663 94.5 I, tuff) 

(Ap 15). U i j-ardc rc-j sta Serg.o So.:.ma. dje 
grand, attori. Gei Ma* a Volo ite e Tomas M.l.an. 
par n p u grande -. eslcm d tutti i tempi. Fac¬ 
cia a taccia. Techn.color Tccn.scope. E’ un film 
per tufi.. (U s. 22.45). 

APOLLO 

V:.i Nazionale Tel 270049 [, 1000 1202 
(N uoro. grandioso, sfolgorante, contortevola. ele¬ 
gante) . Un sensaz.onale f:tm de: fetore. Un giallo 
dal.a suspense aggh.acc ante Technicolor: Il ma¬ 
nichino assassino con Ray M Land. Elsa Lanche- 
Ster (VM 11). (15. 17. 19. 20.45, 22.45). 

arena giardino colonna 

V -s o P r»rs:ni Te: -W lo 550 L 700 
(Ap. 15). Er.tusasmar.Te film: La polizia ha le 
mani legate con A Kennedy, F. FabnZi. (U.s. 
2215). 

CAVOUR 

V:a Cavour Te! 587 700 L 900 

L’uit.mo Leiouch accolto dalla crd.ca italiana con 
gli or.or de. trionfo. La fabbrica degli eroi. A 
colori con Marlene iobert. Jacques Dutronc, 


Br.g Ttc Fosscy. Sr-ge Regg ani. 

COLUMBIA 

V’j. F.genra Te. 1 12 178 L 1000 

2 magr.um 33 per una città di carogne. Techr,,- 
co c- i VM 18 • . 

EDEN 

V.a F Cavi, «vf f> 22-> 54) L ym 7nrt 
Gli angeli dalle mani bendate. Techn co’or con c 
tì^pe p u cntei asmart dei pjg alo dal IS96 

EOLO 

li'tnzo Spi F r ed' ino Tei 296 822 
In p-osegu .ncnt.n p- ma v s ore. li p- mo film 
fantasezy della stor.a del cinema che .n Amer ca 
ha otlc.ruto cgr. record d'i.ncess.. Ce un uomo 
nella vostra c.tta che r.esca a sodd.stare le aoi 
reg ro » Invasione delle api regine con VV.L.am 
Sm ih, Cha.rta; Arondtl. e .e be.I.ss.me ragazze- 
ap.. Tccn.ncoior. (Se.erzmentc VM 18). 

FIAMMA 

V;.t Pnc;r.o’ti Te! 50 401 I, 12« 

L 3 r.uo.a formula del benessere ita! 3to nel p.j 
divertente c sorprendente fi'm d, Franco G.ra d ■ 

Colpita da un improvviso benessere. Techn co'or 
con Giovanna Ra.li. Stefano Satta Flores. Franco 
Citi. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel 660 240 l. 10o<i 
Una eccez.ona'c csc.uslva .n tutto lo splendore di 
una nuova ncdiz or.e Technicolor, il piu d.vertente 
western di tutti i temp.: Tre contro tutti di Jonn 
Sturges. con Francie Smitre, Dean Martin, Simmy 
Davis. (15, 17, 19, 20,45, 22,45). 


FLORA SALA 

Piazza Dnlmazta Tel 470 101 L 700 
(Ap. 15). Chi non vorrebbe passare una notte al 
fresco con lei? La poliziotta la carriera. East- 
mancolor con Edwige Fenech, Mario Carotenuto, 
Francesco Mulè. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470101 I, 800 Khiu 
(Ap. 15). Uno dei più grandi western di tutti I 
tempi, una pietra miliare della cinematografia 
italiana: Faccia a taccia. Technicolor con Tomas 
Milian. G. Maria Volontà. Per tutti. 

FULGOR 

Via M Finlguerra Tel. 270.117 L. 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troell. A colori con Gene 
Hackman, Liv Ullman. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
Eccezionale debutto della grande rivista di Leo 
Frasso Super star strip-tease con le vedettes in¬ 
ternazionali Elvi Mabel, Milka Joel, l’attrazione 
Flaimbawi, Claudia Grace, Dalila, Claudine De Fe- 
nise. Conducono Pino Sales, Mirian. Film: Tony 
Arzcnta con Alain Delon, Carle Gravina. Tech¬ 
nicolor. (Spettacolo rigorosamente VM 18). 
(Rivista 16.45, 22.45) 

IDEALE « 

Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 

Chi non vorrebbe passare una notte « al tresco » 
con lei? La poliziotta la carriera. In Eastman- 
color con Edwige Fenech, Mario Carotenuto, Fran¬ 
cesco Mule. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211 069 L. 1000 
(Ap. 10 antim ). La nascita di Roma, cosi come 
vuole la leggenda, in un'altettuosa a divertente 
dissacrazione. Remo e Romolo storia di due tigli 
di una lupa. Technicolor con Enrico Montesano. 
Gabriella Ferri, Pippo Franco. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366 808 L. 1300 

L'avvenimento cinematografico dell’anno! Lo squa¬ 
lo. In Technicolor con Robert Shaw, Romy Schnei- 
der, Richard Drcylus. 

MARCONI 

Viale Giannini! Tei 630 614 L 1000 
(Ap. 15,30). Il più grande western di tutti i 
tempi: Faccia a taccia di Sergio Sollima con Gian 
Maria Voionte, Tomas Milian Cinemascope-Tech¬ 
nicolor. E’ un film per tutti. (U.s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Un eccezionale divertente provo¬ 
cante capolavoro: Royal flash (l'cp:co filone). A 
colori con Malcom McDowell. Fiorinda Bolknn, 
Oliver Reed, Britt Eland. (15. 17. 16,45. 20,30, 
22.45). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo T 675 930 I, fino tono 
(Ap. 15.30). La battaglia di Alamo. Techni color 
con John Waync, Richard Widmark. Per lutti 
(U.s. 22). 

PUCCINI 

Pra Pucrini Te! 320R7 Bus 17 l, 800 
Innocenza e turbamento. Comico A colori con 
Edwige Fenech, Vittorio Caprioli, Lionel Stender 
(VM 18). 

STADIO 

Viale M Fanti Te! 50 913 1, 7 no 

Una beila c d vertente ntcrpretaz.one di Stefan.a 
Sandrclli n Alfredo Alircdo. Techn.colar Per 
tutf. 


sto film di Petri. Indimenticabile, celebre, da non 
perdere o da rivedere: Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto (1970) con G. Ma 
ria Volontà, Satvo Rondone, Fiorinda Bolkan. 
Colori. (VM 14). (U s. 22,30). 

(Rìd. AGIS) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480 879 L. 1000 

Scatenato amore d! una donna coraggiosa, intelli¬ 
gente, bellissima: Adele H. una storia d’amoro di 
Francois Trullaut. A colori con Isabelle Adjani, 
Bruce Robinson. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnala) - Bus 6-26-27 
(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli,, 104 

G. Gemma, T. Milian, E. Wallach: Il bianco II 
giallo il nero. Scopccolori di S. Corbucci. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700 130 
A grande richiesta ritorna Totò l’indimenticabile 
comico preferito dai grandi e ora riscoperto dai 
giovani in una delle sue più divertenti interpre¬ 
tazioni: Totò trulle con Nino Taranto, Lie Zop- 
pelli. (U.s. 22.30). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via Ft Giuliani. 374 L. 500 

Il western di Sergio Leone: Il buono 11 brutto 
Il cattivo con Lee Van Cleef, Clini Eastwood. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). Totò all'Interno con Totò e Pren¬ 
ce Faldini. 

UNIONE GIRONE 

Una divertente e spiritosa Interpretazione di 
David Nivcn in: Il cervello. A colori. 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 

Un film di Kcn Russell: Tommy con Oliver Reed, 

Ann Margret. 

LA NAVE 

V'a Viliamaena 111 L 500 

(Ore 21.15). Per il divertimento di tutti, dal 
piccoli ai più grandi, ritorna Dudù il maggiolino 
a tutto gas con 5. Borgese. R. Mark. L. 500-250. 

LA RINASCENTE 

Caseine del Riccio L 500 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

\ ■ .... •. JOf) 

Chi c Henry Kcllcrmam c perché parla male di 

me? Reg a d' Ulu Grosbard. con Dustin Hoff- 
man. (USA ’72). 

S.MS SAN QUIRICO 

Via Pica ria 576 Tel 701 035 
(Ore 20.30). Libera amore mio di Mauro Bolo¬ 
gnini con C. Cardinale. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

I*’ « ' - i p v 11 • i .. • j [j. 300 

(Riposo) 

CASA OEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 II 118 L 500 407 

Senza capo d’accusa con J. D. Baker, C. V. Dyke. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 


Tel 442 203 
(Riposo) 


Bus: 28 


MAffONI fScandiccit 
La cruda realtà di oggi portata sullo 
Fermi tutti c una rapina. Technicolor. 


L. 500 


schermo: 


C.R.C ANTELLA (Nuo 

(L 500-350) 

(Ore 21,30). Il fantasma 
B. De Pe.ma. (R.d. AGIS). 


(Nuova Sala Cinema 


palcoscenico 


UNIVERSALE 

Va P>ana n (v; 226 198 ^ 500 

(Ap 15). o-nagg O D E .10 Pc’r. sn:p oggi .1 ci- 
reme po',: co che inde-jo ne.’o ,-cz to sdc -I» coi- 
temperanza c nato sspratlutto a pari re da qJC . 


CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Doman.: Il decameron- 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
1 0-c 19). La più bella serata della mia vita d 
E. Scola (L. 400). 


Rubrica 


a cura della SPI (Società per la Pubblicilà in Malia) 

Tel. 287.171 - 211.449 


Firenze - Via Martelli, 8 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISA 


ARiSTON: K.tty Tipp*i 
j ASTRA: Coni una rosa ai naso 
j MIGNON: He-o.d e Maude 
ITALIA: Squad-a ar.t se ppp 
NUOVO: Il brace o r o,c--.to de ,a 
legge nume.-o 2 

ODEON: li rr:.s:cr,05o ceso di Peter 
I Proud 

l’ONTKDKRA 

ITALIA: Rom* 2 m 
MASSIMO: It.cto-.. b £ 

ROMA: I cri 

GROSSETO 

EUROPA: In 3 sul Lucky Liei/ 
MARRACCINI: Uorn.m c sqjù. 
MODERNO: 7 iGjer fe-ii» 

min le 

ODEON: Cl ^strisce nob e vene- 
z,ano 

SPLENDOR: La sens't,va 


PISTOIA 


TEATRO COMUNALE MANZONI: 

Ore 21 spettacolo della compa¬ 
gna il Pstagruppp; • Solita re 
sol da.re » spettacolo n esclusiva 
rappresentato solo a P.sto a e a 
Paltrmo. Spettacolo di tauro 
•perimantale. 


AULLA 

ITALIA: Un sorriso, ur.o s:b affo 
un tzc o m bocca 
NUOVO: 40 grad. a., or.lj'a d un 

Ié’UvIO^O 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Incred b.lc v.jrg p ser¬ 
io l'ignoto 

GRANDE: Dai sbirro 
GRAN GUARDIA: Spettacolo con 
i Viantlla 

METROPOLITAN: Swift iorc (dol¬ 
ce amore) (VM 18) 

MODERNO. Marcia rr.onfale 
ODEON: Squad'a entiseippo 
4 MORI: Lp cer.mon.a 
LAZZERI: La professoressa di lin¬ 
gue (VM 18) s 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA* Il disertore e 1 no¬ 
madi 

ARLECCHINO: Che cosa dici a una 
s gnora nuda (VM 18) - Flash 
Gordon (VM 18) 

AURORA: I d.aroii (VM 18) 
JOLLY: Quella sporca dozz.na 
SAN MARCO: Che botte ragazzi 
SORGENTI: La poliziotta 


AREZZO 


GORSO: Le cc.de labo-a del car¬ 
otide 

POLITEAMA: La mo-;» arr.va cen 
d-eci Cubetti d. gh ccc o 
SUPERCINEMA: Monda d. none 

oggi (VM 18) 

TRIONFO: A Venez a come Roma. 
M-.aoo, Tor.no. ia sp.rale del 
cr.m ne 

APOLLO (Foiano): G o;hi erot.d 
DANTE (Sansepolcro) : Agent* 007 
al servizio di sua maestà 

POGG1BONSI 

POLITEAMA: BItnchi cavalli d’tflo- 
STO 


EMPOLI 


EXCELSIOR: Cinema varietà 
PERLA: Ossessa 
CRISTALLO: La supplente 
CIRCOLO DEL CINEMA (presso 
Circolo Arci di Vinci): Mezzo¬ 
giorno e mezzo di fuoco 

COLLE V. IVELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Fango bol¬ 
lente (VM 13) 

S. AGOSTINO: Ore 16 e all flpoe- 

dy e Silvestro 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / giovedì 25 marzo 1976 


Ai lavoratori in lotta contro il carovita, per l’occupazione e i contratti 

Stamane Scheda parla a P.zza Matteotti 

Corteo da piazza Mancini — Manifestazioni provinciali anche a Caserta e a Salerno — La giornata di lotta in Irpinia e nel Sannio 
A Napoli i trasporti pubblici scioperano dalle 9,30 alle 12,30 — Cumana e Vesuviana ferme per tre ore a partire dalle 10 
Funzionano tutti i servizi indispensabili — Vaste adesioni ai motivi dello sciopero generale — Messaggio del sindaco Valenzi 


Presente in tutti i consigli la lista UDA 

Da oggi si vota 
airUniversità 

Domani airOrientale — Riaperta la mensa a Salerno 


Rinaldo Scheda, segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL CISL UIL, ribadirà sta¬ 
mane a Piazza Matteotti da¬ 
vanti ai lavoratori chiamati 
allo sciopero generale contro 
11 carovita per investimenti 
occupazione e la conclusione 
dei contratti , i motivi che 
hanno determinato i sindacati 
a proclamare lo sciopero. Co 
me abbiamo già riferito lo 
sciopero avrà la durata di 4 
ore per tutte le categorie del¬ 
l’industria, dell’agricoltura e 
del commercio. Edili, dipen¬ 
denti degli enti locali e per¬ 
sonale dei servizi aerei si fer¬ 
mano per l'intera • gior- 
nta; gli ospedalieri per due 
ore. L’assistenza ai degenti 
nei reparti, come tutti i ser- 


IL PARTITO 


COMMISSIONE SCUOLA 

La riunione della Commis¬ 
sione scuola, già prevista per 
sabato in federazione, è rin 
viata a giovedì primo aprile 
alle ore 17. 

SITUAZIONE ECONOMICA 

A Pendino, ore 19, con Gian¬ 
ni Pinto; a San Carlo Are¬ 
na, ore 18. 

CONGRESSO 

Alla sezione Centro, ore 18. 
congresso cellula del Credito 
Italiano con Cavallotti. 
ASSEMBLEA SCUOLA 
Arenella, ore 17.30. assem¬ 
blea genitori, insegnanti del¬ 
la Piscinelli con Antinolfi. 
ATTIVO INSEGNANTI 
A Vicaria, ore 17,30, attivo 
insegnanti e genitori comu¬ 
nisti delle scuole della zona 
con Tognon e Pellecchia. 

AllTtis Righi, ore 18, riu¬ 
nione di cellula con D’Avelia. 
ATTIVO TRASPORTI 
Voinero. ore 19, attivo di 
zona con Imbimbo e Mar- 
zano. 

COMIZIO 

A Portici, ore 18,30, comi¬ 
zio con Visca. 

CORSO IDEOLOGICO 
Ad Avvocata, «Quinto c 
Fischetti » corso ideologico 
con Senofonte. 


Sabato dibattito 
con Aniasi 
e Valenzi 

Sabato alle ore 17,30 nella 
Sala dei Baroni al Maschio 
Angiono avrà luogo un dibat¬ 
tito organizzato dagli « Incon¬ 
tri culturali » della società e- 
ditrice « La nuova Italia ». 
Parleranno il sindaco di Mi¬ 
lano, Aldo Aniasi, e il sinda¬ 
co di Napoli. Maurizio Valen¬ 
zi, sul tema « L’amministra¬ 
zione delle grandi città nel¬ 
l’attuale momento politico ed 
economico, esperienze e prò 
spettive». Presiederà il prof. 
Antonio Mastromo. 


vizi essenziali per la città sa¬ 
ranno assicurati da turni di 
lavoro stabiliti dai sindacati. 
Le scuole di ogni ordine e 
grado rimarranno chiuse, 
mentre il personale dell’uni¬ 
versità, pur aderendo al¬ 
lo sciopero lavorerà regolar¬ 
mente per assicurare il nor¬ 
male svolgimento delle ele¬ 
zioni per i consigli di facol¬ 
tà. di amministrazione e del 
l’opera universitaria, che so¬ 
no in corso. I ferrovieri, se¬ 
condo le indicazioni nazionali, 
si astengono dal lavoro dalle 
11 alle 11,30. Il concentra¬ 
mento dei lavoratori è fissato 
per le 9 a piazza Mancini. Il 
corteo, come è già noto, per¬ 
correrà il corso Umberto e 
Via Guglielmo Sanfelice fino 
a Piazza Matteotti. Decine di 
manifestazioni unitarie avran¬ 
no luogo in tutta la regione. 
A Caserta e a Salerno si svol¬ 
geranno, come a Napoli, ma¬ 
nifestazioni provinciali. A 
Caserta il concentramento 
dei lavoratori è fissato a Piaz¬ 
za Ferrovia, il corteo percor¬ 
rerà il corso Trieste fino a 


renti alla Confesercenti. L'U- 
niortfc donne italiane ha ri¬ 
badito nel documento di ade¬ 
sione l’impegno dell'organiz¬ 
zazione « per la difesa, 
la qualificazione e lo svilup¬ 
po dell’occupazione femmini¬ 
le in Campania » e sollecita 
interventi del governo e degli 
enti locali contro l'aumento 
indiscriminato del costo della 
vita le cui conseguenze vengo¬ 
no pagate in primo luogo dal¬ 
le donne. L'associazione re¬ 
gionale delle cooperative di 
abitazione aderenti alla Lega 
nazionale, partecipa allo scio 
pero perché è detto in un 
documento — vuole ribadire 
la necessità di rilanciare la 
legge sulia casa per la ripre- 


Ricercata un’ottava persona 


Racket dell’edilizia: 
arresti a San Giovanni 


Sette persone sono state ■ prua)». Insieme all’lnipro 
arrestate e una ottava è ri- ta è stato arrestato anche uno 
cercata per il ferimento di I dei due killers: è Franco Gaio 


sa economica e produttiva e un imprenditore edile, nell'am- ! la di 22 anni, di Barra, men 


ha invitato i propri associati 
a intervenire alle manifesta¬ 
zioni che si tengono oggi in 
Campania. 

Anche l’Assoluzione napo 
letana tra insegnanti, genitori 
e alunni ha fatto pervenire la 
propria adesione agli obietti¬ 
vi della lotta. Gli esercenti 
macellai aderenti all’ASCOM 


bito della lotta al «racket» 1 tre l’altro. Salvatore Ciarni?'. 
edilizio della zona di San | lo. stessa età e indirizzo del 


Giovanni a Teduccio. Il 19 feb 
braio scorso due giovani ar¬ 
mati entrarono verso le 17 
in un ufficio del cantiere 
Si'pa in via Protopisani 19 
a San Giovanni a Teduccio, 
dove si trovavano ('impresario 
edile Guido Madonna di 44 


Piazza Redentore, dove si i e alla Confesercenti, hanno 


Gaiola. è ancora latitante. Gl: 
altri arresti riguardano i' 
guardiano del cantiere Stipa, 
risultato coinvolto, e quatti a 
personaggi minori che forni 
rono. pare dietro minacce, 
gli alibi ai due giovani ag 
gressori: sono due coppie di 


*c/ *fSS£*. 


concluderà con un comizio. 
A Salerno l’appuntamento dei 
lavoratori è a Largo Prato 
(rione Pastena). Il corteo at¬ 
traverserà l’intera città per 
raggiungere piazza Amendola 
dove avrà luogo il comizio. 
Nell'Avellinese, oltre alle 4 
manifestazioni di zona a Pia- 
nodardine, Grottaminarda, 
Solofra e Cervinara, che ab¬ 
biamo già ricordato ieri, si 
svolgeranno altre manifesta¬ 
zioni pubbliche a Lacedonia. 
Ariano Irpino. Zungoli. Bisac¬ 
cia, Conza, Lioni. Scampitel- 
la. Vallata. Carife. Bagnoli 
Irpino, Andretta. Nel Bene¬ 
ventano saranno tenute as¬ 
semblee nei luoghi di lavoro 
durante le ore di sciopero 
mentre delegazioni si reche¬ 
ranno al comune, alla pro¬ 
vincia e alla prefettura. 

Il compagno Maurizio Va- 
lenzj, sindaco di Napoli, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: «La protesta dei lavo¬ 
ratori indetta dai sindacati 
unitari risponde pienamen¬ 
te alle rivendicazioni della cit¬ 
tà di Napoli, nei confronti di 
una politica che da un lato 
impone ai lavoratori il sa¬ 
crificio maggiore e dall’altro 
scarica sui comuni le conse¬ 
guenze della crisi monetaria. 
Perciò noi partecipiamo a 
questa manifestazione sapen¬ 
do di rappresentare la grande 
maggioranza dei cittadini, in 
particolare le categorie più 
colpite, primi fra tutti i di¬ 
soccupati. E alla partecipa¬ 
zione dell'amministrazione co¬ 
munale di Napoli vo¬ 
gliamo aggiungere anche un 
significato particolare, che si 
riferisce alla necessità di ot¬ 
tenere dal governo una radi¬ 
cale modifica dell'attuale fun¬ 
zionamento del sistema della 
finanza locale ». 

Anche ieri sono continuate 
a pervenire numerose e si¬ 
gnificative adesioni ai motivi 
di fondo dello sciopero gene¬ 
rale. dopo quelle che abbiamo 
segnalato nei giorni scorsi tra 
cui quelle degli artigiani del 
CNA e dei commercianti ade- 


aderito e invieranno delega¬ 
zioni al corteo. Nel comuni¬ 
cato inviato alla stampa si 
legge che le due organizzazio¬ 
ni denunciano tra l’altro i 
pericoli che gravano su nu¬ 
merose piccole aziende del 
settore, in seguito ai recenti 
provvedimenti governativi. 


_ .. r . i |..| ! reni. Il Madonna fu traspor- 
E' indetta da Cgil-Cisl-Uil | tato j n ospedale dove è tut 
---—— - - —-torà ricoverato in gravi con- 


anni di Casoria e il guar- | padre e figlio. Pasquale e Vili 
diano del cantiere Giuseppe ; cenzo Quadro e Umberto e 
Andolfi di 44 anni, di Barra. 1 Bruno Stermino. 

Alla vista dei due sconosciu- | 
ti. il Madonna, che si tro- i 
vava a passare per affari al 
cantiere Silpa ebbe un’improv- i 
visa reazione e tentò di scap j 
pare: i due giovani gli spa- j 
rarono contro alcuni colpi di 
pistola, due dei quali lo rag- ] 
giunsero ‘a una gamba e ai 


1 * tx • ' 


Trasporti: 
rinviata 
a martedì 
l'assemblea 
regionale 


dizioni: i due killer fecero 
perdere le loro tracce. Co 
minciarono le indagini, con¬ 
dotte dal vice questore di San j 
Giovanni, dottor Vincenzo 
Scalone. Venne casi identifi¬ 
cato il mandante del tentato _ 
omicidio: Salvatore Iinprota. 

43 anni di San Giovanni. 

La vicenda è legata alla 
gara d’appalto che la Cas 3 a 
del Mezzogiorno aveva annun- 




Oggi e domani si vota nel- 
I l'ateneo napoletano per il rin- 
I novo dei rappresentanti nel 
j consiglio di amministrazione 
J dell’Università e dell’Opera e 
1 nei 12 consigli di facoltà. Do 
mani si voterà anche alla 
Orientale. Questa scadenza 
viene dopo il successo otte¬ 
nuto dalle liste unitarie di si¬ 
nistra nelle elezioni già svol¬ 
tesi in altri atenei d'Italia, 
i Anche a Napoli per far pesa- 
i re il’ contriDuto delle nuove 
i generazioni alla battaglia per 
! il rinnovamento dell’Universi- 
ì tà, bisogna creare il massimo 
j del consenso e della mobilita¬ 
zione intorno alla lista UDA 
| p.r. (Unità democratica anti 
i fascista per la riforma) eom- 
1 posta da comunisti, sociali¬ 
sti. aclisti, indipendenti e stu- 
; denti greci. Le liste unitarie 
! dei docenti e dei non docen- 
| ti. che pure si pongono come 
i primo obiettivo la riforma, 
i sono « Rinnovamento demo¬ 
cratico » e « Unità e democra 
zia per il rinnovamento ». Le 
liste unitarie si battono per 
l'occupazione. per la demo¬ 
crazia. per una nuova didatti 
ca. per la piena attuazione del 
diritto allo studio. Intanto 
] nella riunione del 22 marzo, 
j il consiglio di amministrazio- 
) ne dell’Opera universitaria di 
j Salerno ha deliberato la ria- 
| pertura della mensa agli stu 
denti ed agli aventi diritto. 
Questa decisione, costituisce 
il raggiungimento del primo 
1 obiettivo per il quale l’ULD 
I (Unione lotta e democrazia) 

! si era battuto per non priva- 
I re. all’indomani della chiusura. 

| gli studenti di un servizio 
, indispensabile. E’ grave e de- 
| sta preoccupazione invece la 
I decisione di assumere guar- 
; die giurate per controllare lo 
accesso alla mensa. 


Assolto dopo sette anni il « capro espiatorio » 


■ vyivuMiw ciato per la copertura, del La- 

La Federazione Regionale gno di San Giovanni Barra per 
3IL CISL UIL unitamen- Un costo d | J mihaidi La 

al coordinamento regio- Sara era stata vinta dalla 

ile di settore ha elaborato ^-*1 di Palermo che aveva 

ìa proposta di piattaforma subappaltato dei lavori mi- 

gionale sui trasporti da non a ,n V )reaa di Guido 

K-tare avanti a livello di Madonna. L Improta. proprie- 

ovimento e di lotta nei con- tario di una piccola impre- 

onti de! Governo, la Regio sa- si era sentito evidente 
?. gli Enti Locali ed il pa- mente defraudato del lavoro 

onato pubblico e privato che riteneva spettasse a lui; 

rale importante momento e di Qui. il delinquenziale 

•ttnriaie e articolato della tentativo di vendicare il «so- 


CGIL CISL UIL unitamen¬ 
te al coordinamento regio¬ 
nale di settore ha elaborato 
una proposta di piattaforma 
regionale sui trasporti da 
portare avanti a livello di 
movimento e di lotta nei con¬ 
fronti de! Governo, la Regio 
ne, gli Enti Locali ed il pa¬ 
dronato pubblico e privato 
quale importante momento 
settoriale e articolato della 
vertenza Campania e di quel¬ 
la nazionale trasporto-auto- 
indotto e industria colle¬ 
gata. 

Su tale proposta si è svi¬ 
luppata una discussione in 
riunioni provinciali e di ca¬ 
tegoria, anche in prepara¬ 
zione dell'assemblea dei 
quadri sindacali convocata a 
Napoli per oggi. 

Data la proclamazione del¬ 
lo sciopero generale per oggi 
da parte della Federazione 
Nazionale CGIL CISL UIL. 
l’Assemblea regionale dei qua¬ 
dri è stata definitivamente fis¬ 
sata per martedì 30 m’arzo p.v. 
alle ore 9 nel salone dei Con¬ 
gressi alla Mostra d’Oltre- 
mare. 


Ultìm'ora 

Rinviato 
il consiglio 
comunale 

La seduta del consiglio co¬ 
munale di ieri è stata rin¬ 
viata a tarda sera per dif¬ 
ficoltà insorte all’ultimo mo¬ 
mento sulla nomina del li¬ 
quidatore della società di 
trasporto TPN. 


Per via Falcone l'A.G. non 
ha trovato i veri colpevoli 

Formula piena per l'ingegnere comunale Adrianopoli — Il siste¬ 
matico rifiuto degli inquirenti ad allargare le indagini nei 
confronti dei responsabili di massicce speculazioni edilizie 


La magistratura napoleta¬ 
na non ha saputo — ma pro- 
• babilmente non ha voluto — 
j trovare colpevoli nella trage- 
| dia di via Anieilo Falcone, 
j cioè di quella spaventala 
! frana che casto la vita il 20 
! settembre del ’69 a un inse- 
i gnante (Alfredo Cerrato. 
j proprietario della farmacia 
j Due Leoni) e proi'ocò danni 


ha infatti assolto e con for¬ 
mula piena (per non avere 
commesso il fatto) King. Al¬ 
fonso Adrianopoli. anziano 
funzionario del comune che 
all’epoca era capo divisione 


frana d: enormi proporzioni, 
e non aveva fatto mettere 
adeguate transenne. Nella 
fase istruttoria, il dottor Vit¬ 
torio Volpe accentuò questa 
linea, tendente chiaramente 


alle strade. Che lui fosse il j ad evitare che l’indagine si 
«capro espiatorio » lo aveva- ! allargasse ai veri responsa- 


no capito tutti quando si sep¬ 
pe dell'incriminazione e poi 
del rinvio a giudizio: e lo 


per vari miliardi. Con una ! ha sostenuto energicamente 
sentenza che non esitiamo a I anche la parte civile. La ve- 
definire giusta la prima se- > dova del prof. Cerrato. l'in.se- 


bili (anche questa vicenda 
conferma dunque che la se¬ 
zione istruttoria, è stata per 
anni la somma dei processi 
scottanti contro i potenti e i 
notabili, come è emerso dalle 
cesenti polemiche tra magi- 


PREOCCUPATE REAZIONI Al PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 


La stretta creditìzia \ Perché le banche 


1 zionc della Corte d’appello i gnante Rasa Sfera e i figli ri*, -74 % 

! Franco e Gianluigi, dimo- 1 strati). Nel marzo del 74 la 

> strando un impegno civile che ! sezione penale condanno 

""" I 1 andava ben oltre i loro inte- j *1 capro espiatorio cioè 


strozza la ripresa 

A colloquio con Vittorio Paravia, vice presidente nazionale 
dei giovani industriali, dopo la stangata fiscale — « Occor¬ 
re una volontà politica capace di una seria programmazione » 


L'incontro con Vittorio Pa- | ginoso aumento dei cesti di 


ravia. vice presidente, nczio 
naie dei giovani industriali, 
avviene nella sede provincia¬ 
le dell’Associazione industriali 
di Salerno: il colloquio con 
1*« Unità » riveste il caratte¬ 
re dell’ufficiaUtà. 

Con Vittorio Paravia, dopo 
un breve colloquio interlocu¬ 
torio. svoltosi alla presenza 
del dottor Priore, direttore 
della Associazione industriali, 
affrontiamo il discorso sulle 
recenti misure economiche 
adottate dal governo Moro. 
« Le misure economiche — 
comincia Paravia — sono ca¬ 
late dall'alto e In ritardo, 
sono state prese quando fa 
nostra moneta è stata inve¬ 
stita da un processo di ^va¬ 
lutazione così vistoso. Alcune 
di esse potevano essere anti¬ 
cipate. per altre non passo 
che dissentire. Anche l’au¬ 
mento della benzina in ma¬ 
niera cosi indiscriminata non 
risponde alle reali esigenze 
de’, paese». 

Col giovane vice presidente 
degli industriali proviamo a 
parlare del problema del cre¬ 
dito e dell’aumento del co¬ 
sto del denaro. «Per quanto 
concerne l’alto costo de! de¬ 
naro. in relazione all’aumen¬ 
to del tosso ulficiale di scon¬ 
to. ritengo che il provvedi¬ 
mento colpisce in maniera 
molto dura le piccole e me¬ 
die industrie. Allo stato at¬ 
tuale non credo che queste 
aziende possano sopportare 
l’alto costo raggiunto in que¬ 
sto momento dai denaro. An¬ 
che a caldo si possono fare 
delle considerazioni sul rifles¬ 
si che la stretto creditizia, 
poiché di questo si trotta, 
avrà sulle aziende. Le azien¬ 
de si troveranno immediata- 
menu di fronte ad un verri 


gestione, che. assiemo al co¬ 
sto della mano d’op.u a — 
molto alio specialmente per 
gli oneri sociali — diffidi¬ 


la miliardi l’anno. E poi non i II ruolo decisivo, assunto dal 
è giusto che la maggior par < sistema bancario nel’.’econo 
te dei professionisti italiani ! mia della nostra regione e di 
(ingegneri, medici, ecc.) se- ! tutto il Paese, è emerso con 


sbagliano rotta 

Ce lo spiega De Paolis, segretario della 
Fidac-CGIL di Napoli — Per i più deboli 
e per gli enti locali il denaro è più caro 

Il ruo'.o decisivo, assunto dal \ strozzati dag’.: interes.-: su: 
sistema bancario nel'.’econo i mutui che cast;tu:scono i.i 
mia della nostra regione e di > parte p;ù cospicua d: passivi 


j ressi in questo processo, han- 
; no sempre chiesto ai giudici 
di andare più a fondo nell'ac¬ 
certamento delle responsabi¬ 
lità. II perito eh parte civile 
prof. Pagano studio a lungo 
1 quanto era accaduto a Na- 
; i>oli prima della frana di via 
I Anieilo Falcone: un susse- 
! guirsi di dissesti che poteva- 
i no essere ricondotti a una 
| causa comune e volendo prò 
cabile. Si trattava di accer¬ 
tare quali licenze edilizie era¬ 
no state concesse sulla colli- 


l’ing. Adrianopoli — ad un 
anno e 4 mesi per omicidio 
colposo. In appello dopo 7 
anni, l’ingegnere e il suo av¬ 
vocato Andrea Della Pietra, 
concorde anche la parte ci¬ 
vile, hanno potuto dimostra¬ 
re che non si poteva accu 
sare il funzionario del comu¬ 
ne di colpe che non aveva 
commesso, e nemmeno delle 
omissioni che erano state 
contestate. II che dimostra 
anche che, perfino nell’ambi- 


!1? dall ottobre o7 a tutto il t ristretto cui erano state 
1 69. Si trattava rii individuare ... . . ._.__ 


condo il fisco hanno un red¬ 


olente consentiranno di chiù- 1 dito non superiore ai qulitro 
dere i bilanci in attivo Con ! milioni». 


raggravarsi del costo del de 
naro. inoltre, non si potrà 
parlare a lungo di nuovi in¬ 
vestimenti ». « Su questo pe¬ 
sa — afferma Paravia — il 
clima di sfiducia generale e 
la disaffezione degli impren¬ 
ditori a un proprio ruolo per 
una mancanza di serenità, 
dovuta alla situazione econo¬ 
mica. politica e sociale che 
attraversa il paese ». 

« E’ chiaro — aggiunge — 


Più sfumato è il giudizio . 
del nostro interlocutore sugli ■ 
enti locali salernitani: ii Co- j 
mune e la Amministrazione I 
provinciale. E’ mancato, in 
fatti, a giudizio di Pai a via. 
un reale confronto tra gii en¬ 
ti locali, gli industriali c le 
| altre forze produttive. Insam¬ 
ma la piccola e media im¬ 
presa ha bisogno fortemente 
— in questo momento — di 
poter essere protagonista del 


che il quadro politico attuale rinnovamento delia vita eco- 
si presenta precario special- nomici e politica e di non 

mente perché il governo si essere costretta a pagare al- 

mantiene su di una maggio tre scelte sbagliate, 
ranza relativa abbastanza de ■ 1 r\; p_ _ ^ 

bole. In questo momento i Lfl rate 

piccoli c medi imprenditori 
non possono porsi ceno ii ’ 
problema degli investimenti. _ 

1 Per una ripresa — e: fa ca- Mgeffg 

pire Paravia — occorre in 1 
primo luogo uno volontà po j 

litica capace di iniziare fi SUII 055151611*0 
nalmente con serietà un di- • ■ • • v 

scorso di programmazione, di Mei*lllfltriffl 

ristrutturazione e. quindi, di |»iwnmiw 

investimenti industriali. Non i_j cellula dell'Ospeda’e 

fa "maggior ^Hcl* SE Palatrice del Frullone del 
se colpisca in maniera dura ' a s <^t°r»c di Ma nane! la na 
e indiscriminata i lavoratori organizzato, nella sede dei¬ 
dipendenti. che fino ad oggi I i ARCI, in cor<o Marianeila 


pre.^a na owizno loritmcna base produttiva panieolar- ' 

— in questo momento — di men r e nella nastra regione. • 

poter essere pro.agomsta del . 

rinnovamento della vita eco- «Bisogna camb.are rotta — | 
nomici e politica e di non afferma Giovanni De Pao.:s. 
essere costretta a pagare al- 1 spretano a Napo.i de: > nda- 

tre scelte sbagliate. j cato *»ncan C *” “ tut{1 •<? 

| riconoscono questo ma c: s. 

Uqo Di Pace ! Irova in presenza di piovve- j 

* | dimeni: che aggravano ulte- . 

__1_normente la Situazione già ’ 

tanto precaria e difficile. In- 
mm I fatti, oggi assistiamo ad un ul 

Mostra ' ter.ore aumento de! costo del 

! denaro, con alcune differenze 

eiill^AceielAiiTM ! ehe sono s.gn.f.ca.i\e. I tas- 
SUII OSSISienZO * Si attivi — aggiunge De Pao 

# # ' 1 lis — cioè a dire quelli che 

Dsichmtnca i bìnca sj; { - ■ 

j nanz;amen t ; <;mp.eghi! ose:!- i 
U cellula dell’Ospedale i Ia ?° ^ . da an de i | 

psichiatrico del frullone del trimestrale* ad un massimo 1 


tutto il Paese, è emerso con tà per 1 '.oro bilanci. . ’ re btx-*stato 

particolare evidenza dopo ia Mentre poi per depos:ti f ! ; 0 ro che avi 
stangata governativa. Le sce.- I no a 10 milioni che interessa j nropr.e lori 
te di politica economica, m • no j p ; ecok risparmiatori s- economiche 
fatti, filtrate ed imposte pre- | assegna un tasso che va da un : ne ed.hzia 

valentemente attraverso il si- 1 mimmo dello 0.50'. al 6 . 50 '-; | no provocai 

sterna delle banche sembrano ’ dal 21 scorso per depositi d: j danni ecom 

destinate, al solito, a privile I un miliardo 10 super.or: 1 ven j orif.ci di vit 

giare i più forti ed a colpire | cono praticati tassi che asci’. va fare 

i ceti medi produttivi e quan- j ! ano f ;r >o a punte del 15'-. j auspicato li 

li avrebbero bisogno d: una i «Per modificare tau .ndinz , importanti 

politica creditizia di son’egno j f‘ ~ con C-ude De Pao..s — ita.ian: ed < 
=» j v. - a banca deve completamente n>t: e dae 

per una sene di attività che ) rinnovarsi, diventare uno stru- , Ma .ad oni 

costituiscono .a vera e propria 1 m ento per !a politica credit.- 1 pre.v. d 3 li’a 


I — e il perito nonché anche 
j la commissione comunale per I 
| il sottosuolo in parte lo ave- i 
! va fatto — suggerendo anche ! 
! la metodologia scientifica per | 
l'accertamento, i responsabili 1 
’ pubblici e privati di quell’or- j 
, r.bile amma.reo d; grassi edi- | 

■ fici impiantati sul Vomero. j 
i suil’Arcnelln e sul rione Alto | 
, (soprattutto questo» con con- ’ 
; seguente sovraccarico ail'm | 
i .-.ufficiente rete fognaria. Sa- ( 
J rebbe stato un processo a co- 
^ loro che avevano costruito le 
j propr.e iortune elettorali ed 
, economiche sulla speculazio 
j ne ed.iizia. a coloro che han- 
1 no provocato alla città tanti 
j danni eeonom.ci e tanti sa- 
I crif.ci di vite umane. Si potè- 
I va ben fare questo processo. 

I auspicato fra ìaltro dai più 
. importanti organi di stampa 
italiani ed esteri, dagli urba- 
! n>t: e dagli stessi cittadini. 

, Ma ad onta degli impegni ( 
; pre.v. d3l:"aIlor.i Procuratore 
i capo dottor V.gorita. l'indagi- 
: ne s: ridusse rap.darr.ente al- 
j la r,cerca del responsabile 
> p.u immediato, di chi al co 


indicate le indagini non riu¬ 
scirono ad individuare nem- 
j meno responsabilità immedia- 
i te. Due considerazioni: la vi- 
! cenda giudiziaria di via Aniel- 
1 lo Falcone si chiude negativa- 
j mente (fra poco scadono i 
! termini di prescrizione) per 
| una città che. oggi più che 
i mai. condanna gli speculato 
• ri e i loro commessi politici. 
1 E si chiude felicemente per 
un funzionario che vede ri 
conosciuta ia sua onorabilità 
a conclusione di una dignito¬ 
si carriera al servizio del co 
mune. L'mg. Adrianopoli è 
andato infatti in pensione 
tre mesi fa. 


Pubblicato 
libro bianco i 

t 

sull'opera 
universitaria ; 

Cifre alla mano, si possono 
finalmente provare tutti gli 
scandali, le ruberie, gli abu- j 
si che hanno caratterizzato j 
l’attività dell’Opera universi- 1 
taria durante l'ultimo periodo 
di direzione commissariale. 

E’ stata infatti pubblicata la ì 
relazione della commissione 
interfacoltà, composta da do¬ 
centi e studenti, nominata 
proprio per condurre una in¬ 
dagine conoscitiva sulla situa¬ 
zione dell’assistenza universi¬ 
taria a Napoli. La commis¬ 
sione iniziò i suoi lavori nei 
primi mesi del ’74, quando 
l’Opera era diretta dal com¬ 
missario governativo Andrco 
li. L’arco di tempo preso 
particolarmente in esame è 
proprio quello cosrrispondentc 1 
alla gestione Ar.tlreoli fino al- j 
l’insediamento del nuovo con¬ 
siglio di amministrazione elet¬ 
to con le ultime elezioni uni- ! 
versitarie. Di quest’ultimo | 
consiglio di amministrazione I 
(di cui abbiamo parlato an¬ 
che recentemente in un arti¬ 
colo dal titolo: « D’ali‘opera 
degli scandali a quella degli 
studenti ») fanno parte non 
solo studenti e docenti, ma 
anche rappresentanti della 
Regione. 

Per tutto quello che è suc¬ 
cesso all’Oliera universitaria 
durante il periodo della .sua 
gestione al commissario An- 
dreoli sono state notificate 
due comunicazioni giudiziarie 
per peculato e truffa. Dall’in¬ 
dagine effettuata dalla com¬ 
missione emerge infatti il 
quadro di un’Opera universi¬ 
taria la quale da istituto per 
l’assistenza agli studenti era 
diventata nient’altro che un 
enorme baraccone per le più 
squallide manovre speculati¬ 
ve. « I bilanci — si legge nel¬ 
la relazione —sembrano fat¬ 
ti più per far confondere le 
idee al lettore che per rap¬ 
presentare l’effettiva gestio¬ 
ne». E’ tutto un susseguirsi 
di spese stornate o mai ef¬ 
fettuate. 

I decreti di variazione ri¬ 
spetto alle spese indicate nei 
bilanci erano diventati la 
prassi comune. Una delle pri¬ 
me assurdità che risalta agli 
occhi è che nei bilanci del¬ 
l'Opera tra le entrate effetti¬ 
ve ordinarie, e più precisa¬ 
mente tra le rendite patrimo¬ 
niali, sono stati inseriti gli in¬ 
teressi sulle somme deposi¬ 
tate in banca per il paga¬ 
mento (non eseguito) degli as¬ 
segni di studio. Dopo l’inse¬ 
diamento del nuovo consiglio 
di amministrazione, i presala¬ 
ri relativi agli ultimi tre an¬ 
ni accademici sono stati 
sbloccati e già versati ai ti¬ 
tolari. Durante la gestione 
rommissariale — si evince 
tra l’altro dalla relazione — 

« il personale è stato tenuto 
in una situazione normativa 
ed economica assurda »; «non 
sono stati concessi neppure 
quei miglioramenti consentiti 
dalla sia pur precaria nor¬ 
mativa vigente ». Ora invece 
l’Opera universitaria napole¬ 
tana è l'unica in Italia che 
ha approvato provvedimenti 
amministrativi di sviluppo e 
dì carriera economica per tut¬ 
to il personale. 

Dopo lo scandalo de: pre 
salari volutamente bloccati 
(Io dimostra resistenza di de¬ 
positi vincolati), c'è quello 
dei ristoranti convenzionati 
per quattro dei quali c in cor¬ 
so un'inchiesta da parte della 
autorità giudiziaria. Vale la 

pena ricordare, questo punto, 
che il commissario Andreoli 
chiuse, con motivo pretestuo 
so. le uniche due case delio 
studente esistenti a Napoli. 
Questi due edifici saranno 
messi in funzione dal nuovo 
consiglio di amministrazione. 

« E’ importante notare —'con 
elude la relazione —che del¬ 
la situazione esistente all'Ope¬ 
ra le autorità amministrative 
erano perfettamente edotte, 
in particolare il ministro delia 
Pubblica istruzione era in 
possesso di due relazioni del 
proprio ispettore ». 


CHI VOTA — Possono 
votare tutti gli studenti 
in corso 0 fuori corso, 
iscritti all'università di 
Napoli entro il 31 dicem¬ 
bre 1975. 

QUANDO VOTARE — 

Oggi e domani dalle ore 
9 alle ore 19. Ogni elet 
toro troverà scritto nel 
certificato elettorale in 
quale seggio deve votare. 

COME FARE PER VO 
TARE — Bisogna prima 
di tutto munirsi del eer- 
tifieato elettorale. Gli stu¬ 
denti di scienze politiche, 
giurisprudenza, lettere e 
filosofia, farmacia, medi¬ 
cina prima, scienze e ve¬ 
terinaria. possono ritira¬ 
re i certificati presso gli 
sportelli del centro distri¬ 
buzione di via De Pretis 
(ex palazzo Italia). Gli 
iscritti alle altre facoltà 
potranno ritirarli presso 
le rispettive egreterie. Gli 
orari sono: 9 12 e 1518. 
Per ritirare 1 certificati 
elettorali bisogna presen¬ 
tare un documento di ri 
conoscimento. 


I tassisti 
per l'uso 
gratuito delle 
tangenziale 

I rappresentanti sindaca 
dei tassisti aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL. nonché 
alle confederazioni artigiane 
della CNA e della CASA 
hanno avuto a Palazzo S 
Giacomo un incontro con gli 
assessori alla Polizia Urba¬ 
na, Imbimbo, ed ai Traspor 
ti. Buceieo. nel corso del 
quale sono stati prospettati 
vari problemi clic interessa 
no la categoria, anche in re 
lazione ni recenti provvedi 
menti fiscali che aggravano 
i costi di esercizio, con pai 
ticolare riferimento all’uso 
gratuito della tangenziale ria 
parte dei taxi. E’ stata an 
die chiesta la revisione di 
alcuni articoli del nuovo re 
golamento per una maggiore 
efficienza del servizio, non 
che la concreta attuazione 
di misure previdenziali ed 
assistenziali. 

Gli assessori Imbimbo ■■ 
Buceieo hanno assicurato la 
piena disponibilità alla so 
luzione dei problemi prospct 
tati. 








apertura al pubblico 
della 


sv 

RUM 


PICCOLA CRONACA 


la sezione di Marianeila ha 
organizzato, nella sede dei- ! 
FARCI, in cor<o Marianeila < 


del 21', ip.ù I 8). 

Chi beneficia del mimmo? 
Chi subisce il massimo? 


danno il maggior tributo li- ! 20, una moMra permanente ; », a e ( sistema 

_ 1 . _ 11 _ vt«. . ^ ! ii_ r* 1 ;__ j_ii* . uv.own.iim 


scale alla nazione. Una vo¬ 
lontà politica nuova la si può 
verificare facendo pagare ie 
tasse agli evasori fiscali e a 
tutti quelli che evadono l’IVA, 
creando, cosi, una vera giu¬ 
stizia tra coloro che denun¬ 
ciano l’IVA in tutto il suo 
ammontare e quelli che sot- 


sulla « Condizione dell as«i- * tolinea De Paolis — pnvi’.eg a 


stt-nza psichiatrica ». La ma* ! 
nifestazione si concluderà ! 
domenica con una conferen- j 
za del prof. Sergio Piro sul- i 
le nuove prospettive aperte a j 
JNapoli dal nuovo ospedale j 
del Frullone per una psichia- * 


traggono allo Stato dodicimi- I Uria alternativa 


I chi già possiede. Le grandi a- 
! ziende cosi godranno dei tassi 
j più bassi, le piccole e media. 

dopo aver superato lunghe vi- 
! cissitudini per le garanzie va- 
| rie richieste, si vedranno pra¬ 
ticati tassi più alti. Per non 
parlare poi degli enti locai: 
1 che vengono letteralmente 


zia democratica, a! servizio 
della colie::.vita c non tempio 
per giochi di natura finanzia 
ria e speculativa, comprensi¬ 
bili non certo da parte d, 
comuni cittadm.. ma solo per 
chi è bene addestrato in un 
certo uso del potere ». 


Prof. LUIGI IZZO 

Decente e Specialista Dermosifilopatia Università 
VENEREE - URINARIE • SESSUALI • Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI - Via Roma, 41S (Spirito Santo) - Tel. 313.428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telefono 227.593 (martedì e g ovedi) 


IL GIORNO 

Oggi. giovedì 


; mune non aveva intuito che l 1976. Onomastico: Annunzia- 
l quei buchetto nel selc.ato di > ia (domani: Emanuele», 
j via Amelio Falcone di il a 1 BOLLETTINO 
. poro sarebbe d.ventato una j DEMOGRAFICO 

■ Nati vivi: 103; Deceduti: 16. 
■ m ■ LUTTO 

ECCEZIONALE WEEK END DI APRILE 

..ari giungano le condoglianze 

ISOLA D’ELBA . de rUnita - 

„ , n TO _ c . M ... .. ... FARMACIE NOTTURNE 

dal 9 ali li apr. c 19/6 - pui.mjn da Nsoo.i I SA IB ARA e «.io o,, ^ 

•“* - «*• 49lW0 ; AftSXSfcH?, pSZ- 

CHIANCIANO - ASSISI - PERUGIA ci. 21; Riviera di Chiaia. 77; 

da! 23 al 25 aor.le 1976 - p-jllman da Napoi. | SA CO AA. V ‘ 3 V* T? S ’ 

pn( aie completa - tjC; loca . QUOTA ■•*• DniUUZ 109. AwOCRtA: Via MU¬ 

SCO. 4a. Marcato-Pendino: via 

Per r-.tomu-.on r.volgcrs. a CASTIGUA e C. £ 7; . P ÌaZ2A ... Gari ' 

... c /- i n/m T i aomni /aiznon baldi. 11. S. Lorenzo-Vtcaria: 

Via S. Carlo, 17/19 To». 394703/416080 via S. Giovanni a Carbo- 

—■—^J nata, 83; Stazione Centrale 

{ (corso A. Lucci. 5). Stella- 

S. Carlo Arena: v. Foria. 20) : 
r w -wr-w r-w Via Materdei. 72. Colli Ami¬ 
li J. ■ 17 /11 : nei: Colli Aminei. 249. Vo- 

L\J X 1 # Jw W mero-Arenella: via M. Pisci- 

. celli. 138; piazza Leonar- 

ermos.i.iop.t.a Un.vers.t. do ^ via L Giordano. 144; 

• Disfunzioni e tnomslie sessuali ’ . _ • * 

unto) - Tel. 313.428 (tutti i giorni) \ia Merliam. 33. via SiiTione 

fono 227.593 (martedì e g ovedi) Martini, 80, Via D. Fonta- 

: na, 37. Fuorlgrotte: piazza 


Marcantonio Colonna. 31. 
Soccavo: via Epomeo. 154. 
Secondigliene: corso Secon- 
digliano. 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale 
Margherita. Poggioreale: via 
N. Poggioreale. 45 B. S. Gio 
vanni a Teduccio: Corso. 637. 
PosillipO: via Posillipo. 239. 
Barra: corso Sirena. 384. 
Piscinola • Chiaiano - Maria- 
nella: corso Chiaiano, 28 
(Chiaiano). Pianura: via 
Duca d’Aosta. 13 (Pianura). 


! L//ESTERE C VASGWE 




che si chiuderà II 

23 



ex. v- z / 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


alle ore 




I giorni 15 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret¬ 
tamente invitata dagli espo¬ 
sitori. In tali giorni non è 
consentito ringresso al pub¬ 
blico generico. 
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Preoccupanti dichiarazioni di Umberto Agnelli 

800 operai invece di 3000 
alla FIAT di Grottaminarda 

I sindacati decisi a far rispettare gli impegni assunti dal CIPE — Una dichiarazione del 
compagno Flammia — Il ruolo dell'agricoltura nello sviluppo della valle delTUfita 


AVELLINO, 24. 

Lo stabilimento FIAT nel¬ 
la piana tra Grottaminarda 
e Flumeri non è destinato, 
quando sarà realizzato, ad 
avere grandi proporzioni. Non 
sarà, per intenderci, la gros¬ 
sa fabbrica di autobus con 
circa 3.000 operai occupati, 
di cui 11 CIPE — unitamen¬ 
te alla direzione della FIAT 

— aveva dato l'annuncio nei 
primi giorni del maggio del 
1974. 

Queste, in sintesi, le di¬ 
chiarazioni dello amministra¬ 
tore delegato del grosso com¬ 
plesso torinese, Umberto A- 
gnelll, fratello del più famo¬ 
so Gianni, presidente della 
Confindustria, rese qualche 
settimana fa in un convegno 
alla Camera di Commercio di 
Napoli, in risposta ad una 
Wprecisa domanda di un gior- 
rialista. Si tratta, in sostan¬ 
za, della conferma (purtrop¬ 
po autorevole) della inten¬ 
zione di drastico ridimensio¬ 
namento del proprio inter¬ 
vento nella Valle dell’Ufita, 
che dovrebbe consistere nella 
costruzione di una fabbrica 
per autobus che darebbe la¬ 
voro a soli 800 operai. 

Sarebbe facile — senza in¬ 
clinare ad alcuna forzatura 
polemica — evidenziare l'in¬ 
differenza dei padroni della 
FIAT verso le attese delle 
popolazioni della zona, tan¬ 
to più legittime in quanto 
sinora pagate con dure lotte; 
nè può passare sotto silen 
zio il cinismo calcolato dei 
rappresentanti della DC no¬ 
strana che, nell'imminenza del¬ 
le elezioni provinciali del '74 
e delle amministrative del '75, 
pensarono solo a rivendicare 
meriti che non avevano. Il 
problema ineludibile ed ur¬ 
gente è un altro: che fare 
perchè le lotte sinora con¬ 
dotte non si vanifichino? Su 
quali obiettivi puntare? 

« Non si può dire — os¬ 
serva il compagno Ermanno 
Simeone — che manchi un 
dibattito sia a livello pub 
blicistico che aU’interno di 
partiti come la DC. Ma nella 
Babele di opinioni cui dà 
luogo, l'unica cosa su cui c'è 
accordo è che bisogna rasse¬ 
gnarsi a quello che la FIAT 
« graziosamente » ci vuol da¬ 
re. sollecitando al massimo 
perchè si faccia presto. E’ 
persino ovvio che la nostra 
posizione si riassume nella 
richiesta che la FIAT man¬ 
tenga gli impegni di insedia¬ 
mento, cosi come erano stati 
formulati nella decisione del 
CIPte del '74 ». 

Su questa posizione, assie¬ 
me al PCI, si ritrovano anche 
1 sindacati. Dice Maffei, il 
compagno socialista segreta¬ 
rio della CGIL irpina: «Sia¬ 
mo contrari in modo netto 
e fermo ad ogni ridimensio¬ 
namento dello stabilimento 
Fiat nella Valle dell’Ufita. Lo 
abbiamo detto in tutte le 
manifestazioni ed in tutte le 
riunioni: l’abbiamo ripetuto 
ultimamente anche nel cor¬ 
so di una riunione con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, il d.c. Mancino, il quale 
si è impegnato a promuo¬ 
vere su questa questione e 
sugli altri problemi di inse¬ 
diamenti industriali già de¬ 
cisi un incontro con Moro. 
Per parte nostra, attraverso j 
la Direzione nazionale del sin¬ 
dacato unitario, abbiamo già 
sollecitato un incontro con 
tutti i ministri del CIPE. 

« Dopo il grande sciopero 
provinciale del 25 febbraio, 
abbiamo portato avanti, co¬ 
me sai, una serie di lotte a 
livello di zona e stiamo di¬ 
scutendo con la segreteria 
provinciale unitaria della 
CGIL. CISL. UIL la possibi¬ 
lità di tenere, in occasione 
del\o sciopero di domani, una 
manifestazione a Grottami¬ 
narda per rilanciare il pro¬ 
blema della rinascita della 
zona. 

«Ci sono davvero delle buo¬ 
ne ragioni, aggiunge Luciano, 
della ’ segreteria provinciale 
della IpiSL. responsabile del 
settore industria — perché 
la FIAT stessa si decida a 
dar vita al suo primitivo prò 
getto. Non scordiamoci di 
quanti c qualificati contribu¬ 
ti statali e di seria collabo 
razione degli enti locali, può 
avvalersi la FIAT per costrui¬ 
re la fabbrica di autobus. 
Inoltre, anche per quel che 
riguarda il mercato la FIAT 
non marcia certo al buio: 
v’è una notevole richiesta, co¬ 
me tutti sanno, di autobus 
da parte delle regioni, richie 
sta che purtroppo attende 
ancora di essere disciplinata 
da un organico piano. Co 
munque. come movimento sin¬ 
dacale, non ci stiamo certo 
ai buoni propositi e ai cal¬ 
coli della controparte. Anche 
per quel che riguarda ì tem¬ 
pi. non sopporteremo ulte 
riori slittamenti: alla fine del 
'77 — come deciso — lo sta¬ 
bilimento deve entrare in pro¬ 
duzione ». 

Basta la FIAT per la Valle 
deU’Ufita? 

«Al riguardo, come è noto 

— mi risponde il compagno 
Flammia, consigliere regio¬ 
nale del PCI — v’è una chia¬ 
ra convergenza tra le nostre 
posizioni e quelle del sinda¬ 
cato. Noi non crediamo in 
genere al mito e alla pratica 
dello industrlàlismo che ha 
prodotto, attraverso i so...» 
metodi clientelari. le classi¬ 
che «cattedrali nel deserto» 
e ha provocato emigrazione 
e disgregazione ulteriore del¬ 
le nostre campagne. Siamo 
per uno sviluppo equilibrata 
che punti anche sulla agri¬ 
coltura che è molto ricca nel- 
1* Valle dell’Ufita e che anzi 
fa considerata come settore- 
base per lo sviluppo socio¬ 
economico della zona ». 

I. a. 


Secondo Policlinico: protesta dei degenti 

Giù dalle finestre 
il cibo immangiabile 


Ancora una protesta dei 
degenti del secondo Policlini¬ 
co per il vitto. I malati del 
reparto neurochirurgia del 
terzo piano hanno rovesciato 
giù dai balconi tutto il cibo 
arrivato in ritardo. (Alle 15.10 
quando si dovrebbe mangia¬ 
re alle 12.30 per poter poi ce¬ 
nare alle 17). 

I malati ospitati nella cli¬ 
nica medica hanno anch’es- 
si protestato vivacemente per¬ 
chè il vitto è arrivato molto 
tardi, rovesciato nei vassoi, 
peggiore del solito. Bisogna 
considerare che il vitto al se¬ 
condo Policlinico è costituito 
da cibi precotti che, quindi, 
quando arrivano anche più 
tardi del normale, sono dav¬ 
vero da buttare. 

Si è dovuto ricorrere, da 
parte delia direzione del com¬ 
plesso ospedaliero, persino al¬ 
l’intervento dei carabinieri, 
che si sono adoperati per ri¬ 
portare la calma tra i mala¬ 
ti. Gli stessi medici hanno 
dichiarato la loro solidarie¬ 
tà ai degenti. 

Al secondo Policlinico si è 
giunti ad una situazione, per 
quanto riguarda il vitto, as¬ 
solutamente insopportabile. 
Il servizio è stato dato in ap 
paltò, nonostante potrebbe es¬ 


sere svolto da! Policlinico in 
proprio. Oltretutto la società 
appaltatrice lo ha concesso a 
sua volta in sub appalto. 

I degenti, in ogni caso, non 
possqno continuare ad esse¬ 
re trattati in questo modo; 
essi chiedono che la magi 
stratura intervenga per veri¬ 
ficare cosa ci sia dietro a 
questo sconcio. 

Ed effettivamente è uno 
scandalo il persistere dell'uni¬ 
versità e della magistratura 
in un atteggiamento di in¬ 
differenza che va ad esclusi¬ 
vo danno dei malati. 


• CASTELLAMMARE: 
INCONTRO 
SINDACO - VESCOVO 

Il sindaco di Castellamma¬ 
re di Stabia, compagno Li¬ 
berato De Filippo, è stato 
ricevuto dal vescovo, monsi¬ 
gnor Raffaele Pellecchia. Il 
colloquio, che è durato al¬ 
cune ore, ha toccato i pro¬ 
blemi cittadini con partico¬ 
lare riguardo alle condizioni 
sociali della popolazione sta- 
biese. 


Coadiutori 

dattilografi 

chiedono 

l'assunzione 

Le ultime 200 unità di coa¬ 
diutori dattilografi straordina¬ 
ri, assunte ai sensi del DPR 
31 marzo 1971. n. 270, in ser¬ 
vizio presso il Tribunale, la 
Pretura, la Procura della Re¬ 
pubblica. la Procura generale 
della Repubblica, la Procura 
dei Minorenni e la Corte ili 
Appello presso il Tribunale 
di Napoli, le quali, fra poco, 
giungeranno al termine del¬ 
ia loro prestazione lavorativa 
computata in 90 giorni nel¬ 
l’anno solare, rimanendo di 
nuovo senza lavoro, nonostan¬ 
te questi organismi statali 
abbiano bisogno di un’aggiun¬ 
ta non indifferente di perso¬ 
nale di ruolo, chiedono alle 
competenti autorità di essere 
assunti come personale ef¬ 
fettivo. 


Imminènte a Caserta l'intervento della Magistratura 

Feste e battute di caccia 

. r w j * - j> , - »**...*• ii . ' / 

nella colonia «S. Silvestro» 

La commissione d'inchiesfa del Consiglio Provinciale ha individualo precise respon¬ 
sabilità del presidente, Tessitore (PSDI) • Una dichiarazione del compagno Orabona 


CASERTA, 24 

Dopo l’invio alla Magistra¬ 
tura da parte del Consiglio 
Provinciale di Caserta degli 
atti della Commissione Consi¬ 
liare di inchiesta sull’allegra 
gestione della colonia S. Silve¬ 
stro — presidente il consiglie¬ 
re provinciale socialdemocra¬ 
tico Tessitore — sembra im¬ 
minente un intervento della 
Procura della Repubblica del 
Tribunale di S. Maria C.V. 

I fatti accertati, si dice, so¬ 
no di una gravità estrema e 
lasciano configurare reati 
molto gravi. All'Amministra¬ 
zione Provinciale i partiti po¬ 
litici democratici sono concor¬ 
di nel settoìineare il valore 
del voto unanime che ha con¬ 
sentito la trasmissione degli 
atti al giudice, e nell’atten- 
dere con serenità e responsa¬ 
bilità che su tutta la vicenda 
si faccia chiarezza fino in fon¬ 
do. In questo senso, pare, 
vada interpretato un comuni¬ 
cato stampa della Commissio¬ 
ne (nella quale sono sono tutti 
i partiti presenti in Consi¬ 
glio) die ha voluto chiarire 
gli ambiti entro i quali ha 
j svolto i propri lavori e le que¬ 
stioni che ha concretamente 
affrontato. 

«... il lavoro svolto riguar¬ 
da esclusivamente le voci 
(contenute nell’esposto del 
consigliere comunale PSDI di 
Caserta Ciro Esposito e che 
ha dato il via all'inchiesta - 
n.d.r.) relative al disordine 
amministrativo, alle cene or¬ 
ganizzate nella casina bor¬ 
bonica di S. Silvestro dal¬ 
l'ex presidente del Consorzio 
Antitracomatoso sig. Raffael¬ 
lo Tessitore, con cibo detrat¬ 
to dalla mensa dei ragazzi e 
aile battute di caccia e alle 
feste effettuate nel fabbrica¬ 
to e nel bosco ». 

Dai lavori della Commissio¬ 
ne del Consiglio Provinciale 
pare vengano fuori altre que¬ 


stioni riguardanti la condi¬ 
zione dei bambini ospiti del¬ 
la Colonia. E* un fatto che 
della disammìnìstrazione e 
della cattiva gestione deirà 
colonia hanno fatto le spese 
i bambini ai quali furono sot¬ 
tratti più volte gli alimenti, 
loro dovuti, quali la carne 
ecc. e che di fronte alla li¬ 
mitata ricettività della colo¬ 
nia — solo 70 posti letto — 
venivano sistemati in due o 
anche in tre per letto. 

Su tutta questa vicenda che 
potrebbe avere anche esiti 
clamorosi abbiamo chiesto un 
giudizio al compagno Orabo¬ 
na consigliere provinciale del 
nostro Partito e membro del 
la Commissione di inchiesta: 

« Su alcune questioni relati¬ 
ve alla condotta del Tessi¬ 
tore nella gestione della Co¬ 
lonia abbiamo accertato, mi 
pare, responsabilità abbastan¬ 
za gravi. Di questa gravità 
— una volta conosciuti i fat¬ 
ti — vi è stata immediata 
consapevolezza in tutti i grup¬ 
pi politici. E' da questa con¬ 
sapevolezza che è dipeso il 
voto unanime nella decisione 
di inviare tutti gli atti della 
magistratura. 

Vi sono in tutta questa 
squallida vicenda delle vitti¬ 
me — i bambini ospiti del¬ 
la colonia — sui quali in defi¬ 
nitiva si è scaricato il peso 
di molte delle malversazioni 
e abusi compiuti a S. Sil¬ 
vestro. E’ giusto perciò che 
chi si è reso responsabile di 
tali reati venga punito nel 
tempo più rapido possibile. 
Nella opinione pubblica ca¬ 
sertana bisogna rapidamente 
ripristinare la fiducia nelle 
istituzioni democratiche indub¬ 
biamente scossa dalla presen¬ 
za di un quadro complessivo 
di scandali locali e naziona¬ 
li. E' per questo che come 
comunisti, ma penso di poter 
dire anche come consiglio pro¬ 


vinciale. siamo fiduciosi in un 
intervento immediato della 
Magistratura che serva a col¬ 
pire i responsabili dei fatti 
che abbiamo denunciato e a 
fare chiarezza assoluta nella 
situazione che si è determi¬ 
nata ». 

Giuseppe Venditto 


Salerno: incontro positivo 

Documento unitario 
per il pomodoro 


A seguilo di una iniziativa del PCI, cui hanno aderito 
forze politiche e organizzazioni sindacali e professionali 


Corsi abiliianti a Nocera 

« Pasolini ? 
un omosessuale » 

Una delle commissioni per i 
corsi abilitanti insediata a 
Nocera Inferiore si sta distin¬ 
guendo per l'assoluta arbitra¬ 
rietà delle valutazioni in ba¬ 
se alle gitali si assegnano i 
punteggi che dovrebbero con¬ 
cedere il « nulla osta » per /’ 
insegnamento. 

Così vari insegnanti — in 
questi giorni — si sono sentiti 
rinfacciare di aver presentato 
« tesine » su Pasolini perché 
(testualmente> in fondo... era 
solo un omosessuale; oppure 
di aver criticato i comporta¬ 
menti del ministro Sceiba in 
base ad una visione unilatera¬ 
le e di parte, perché in fon¬ 
do il ministro faceva il suo 
dovere. 

In verità il Ministero fareb¬ 
be bene ad assicurarsi che — 
per lo meno — chi deve ac¬ 
certare l’abilità all'insegna¬ 
mento, sia almeno egli stesso 
abilitato a trovare ancora po¬ 
sto nella scuola italiana, cosa 
che — in questo specifico ca¬ 
so — ci sembra di dover met¬ 
tere fortemente in discussio¬ 
ne, vista la palese obsolescen¬ 
za del presidente di commis¬ 
sione in questione. 


SALERNO. 24 

Si è svolta stamane pres¬ 
so la provincia per Iniziati¬ 
va del PCI una riunione dei 
partiti democratici, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e pro- 
lessionali sulla questione del 
pomodoro e sul tema dei rap¬ 
porti tra industria e agricol¬ 
tura. Hanno partecipato alla 
riunione i rappresentanti del 
PCI. del PSI, del PRI, del 
PSDI e delle confederazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL. 
delle organizzazioni professio 
nali dei contadini, nonché del¬ 
l’assessore Innamorato in 
rappresentanza dell'ammini¬ 
strazione provinciale. Tutti i 
partecipanti hanno sottolinea¬ 
to che se dovesse sviluppar¬ 
si la linea espressa, in un re¬ 
cente manifesto, dagli indu¬ 
striali. una struttura decisi¬ 
va per l’economia della nostra 
provincia cadrebbe in una 
crisi irreparabile: 1 pericoli 
sono quelli di una riduzione 
drastica de!l’occupazione ope¬ 
raia; si parla di 10 mila occu¬ 
pati in meno; della messa in 
discussione di tutta una serie 
di piccole e medie industrie 
di trasformazione. 

I partiti presenti concorda¬ 
no di indicare per il futuro 
i seguenti obbiettivi: stipula¬ 
zione di un accordo interpro- 
fessionaie tra le parti che re¬ 
goli i diversi momenti del 
processo produttivo; applica¬ 
zione del regolamento di qua¬ 
lità previsto dalia legge; im¬ 
pegno della giunta regionale 
per l’immediato insediamen¬ 
to della commissione regio 
naie, attuazione del piano 
ESA e il finanziamento con i 
residui del « lodo Marcora » 
delle associazioni e coopera- 
! tive dei produttori. Per le gìa- 
1 cenzc. al di là di ogni stru 
! mentalismo. si richiedo al 
j governo un intervento Su que- 
: sta linea si tratta di impegna- 
I re governo e regione per gli 
| opportuni e tempestivi in¬ 
terventi. 


TACCUINO 

CULTURALE 


ALLAN KAPROW 

ALLA GALLERIA FRAMART 

Allan Kaprow, artista cali¬ 
forniano e inventoie dell'hap- 
pening, realizza, per la pri¬ 
ma volta a Napoli, l’« evento» 
maneuvers. Egli coinvolge nel¬ 
la sua performance un grup¬ 
po di dodici coppie di giovani 
nell'attualizzazione di una 
esperienza, indipendentemen¬ 
te vissuta e successivamente 
relazionata dai vari partners 
dell’operazione. Allan Ka¬ 
prow presenta i risultati del¬ 
la sua «attività » al Framart/ 
Studio - Via Nuova San Roc¬ 
co a Caporiimonte, 62 - oggi 
alle ore 18,30. 

CENTRO ANTICO 
DI STOCCOLMA 

Nella chiesa trecentesca di 
Donna regina, sede della 
scuola di perfezionamento in 
restauro dei monumenti del 
la Facoltà di Architettura do 
mani alle 17.30 conferenza del¬ 
l'architetto svedese Torbjorn 
Olsson sul tema « Interventi 
sul centro antico di Stoc¬ 
colma ». 

LELIO BASSO 
ALL’ORIENTALE 

Martedì 30 marzo, alle ore 
16, nell'Aula Magna dell’Isti¬ 
tuto Universitario Orientale 
— piazza San Giovanni Mag 
gioie, 30 — l’un. avv. Lelio 
Basso. Presidente della Fon¬ 
dazione Nazionale per il di¬ 
ritto e la liberazione dei po¬ 
poli. parlerà sul tema: «At¬ 
tualità e prospettive di un 
impegno nella analisi della 
oppressione ». Seguirà un di¬ 
battito. 


NOTE D’ARTE 


SCHERMI E RIBALTE 



Tullia Matania 
a «l/incontro» 


Le foglie gialle dell'autunno 
accartocciate, sbrindellate, bu¬ 
cate sono le protagoniste del¬ 
iultimo ciclo pittorico di Tul¬ 
lia Matania, un'artista inquie¬ 
ta, che non trova mai re¬ 
quie c clic, nella sua lunga, 
malgrado la giovane da. car¬ 
riera, ha sempre cercato di 
affrontare problemi espiessivi 
nuovi, tecniche particolari e 
qualche volta addirittura stra¬ 
vaganti. Tutto ciò parte non 
solo dalla vivacità intedcttua- 
Ic deliartista. che tenta nuo¬ 
vi temi e s'impegna m nuoi: 
contenuti, ma anche dal gu¬ 
sto, tutto manuale, di chi è pa¬ 
drone assoluto di un linguag¬ 
gio, di un mezzo d'espressio¬ 
ne che può. a piacimento, a- 
doperare e piegare in tutti i 
modi. Non a caso, del resto. 
Tullba si chiama Matania, di¬ 
scende cioè da una famiglia 
di artisti che si sono sempre 
distinti per la straordinaria 
bravura tecnica e per la sba¬ 
lorditiva abilità disegnatila. 
Eduardo MaLinia, capostipi- 
te, era quel disegnatore e pit¬ 
tore elegante che sappiamo 
(disegnò centinaia di taiole 
per a l’illustrazione italiana »/ 
suo zio. Fortumno, che visse 
in Inghilterra, fu considera¬ 
to, a ragione, uno dei piu 
abili rievocatori del mondo 
classico e collaboró ai più. 
grandi giornali e alle più 
autorevoli riviste inglesi, suo 
padre, infine. Ugo Matania, 
sostituì Beltrami alla « Dome¬ 
nica del Corriere » e tenne 
ri battesimo il « Mattino il¬ 
lustrato », che fu il primo ro¬ 
tocalco italiano, ed è un pit¬ 
tore di talento. 

Tullia ha ereditato tutta la 
sapienza tecnica e tutto Im¬ 
pegnò dei suoi illustri familia¬ 
ri, aggiungendovi una curiosi¬ 
tà intellettuale, una disposi¬ 
zione alhi simbologia e una 
canea fantastica che le per¬ 
mettono di • superare i dati 
veristici e spaziare in campi 
più aperti c stimolanti, sul 
piano dell'invenzione surrea¬ 
le. Nelle opere precedenti que¬ 
sti dati hanno sempre carat¬ 
terizzato il suo lavoro, ma mai 
hanno raggiunto la carica fan¬ 
tastica del recente ciclo, in 
cui appare, in forma emble¬ 
matica e astratta, una tra¬ 
ma di racconto tra il grot¬ 
tesco e il tragico, allusivo al¬ 


la condizione umana. Le for¬ 
me vegetali, infatti, assumo¬ 
no. in certi casi, aspetti antro¬ 
pomorfi sorprendentemente 
reali, si da far pensare, co¬ 
me nota Domenico Rea, al 
mondo favolistico del Basile 
J c alle sue fantasticherie oniri¬ 
che. La sua. afferma a sua 
volta Mario Pomilio. « c una 
lettimi in chiave magica del¬ 
le cose », e Michele Prisco: 

! « questo erbario è reinventato 
j lon tanta . libertà espressi- 
| va che ognuno può provar- 
I si a interpretarlo facendolo j 
i consonare con i propri so- 
| gru c con le proprie osscs- 
| stoni interiori ». Quel che è 
j certo c che il racconto d: 

TuVla recupera gli clementi 
I sbalorditivi della grande fa- 
| vohstica antma sena nnun- 
j ziare al sapore acre della 
realtà. 

50 ACQUARELLI PER 
ALFONSO GATTO 
AL «CATALOGO» 

Per il catalogo di questa 
mostra, preparala dagli ami¬ 
ci salernitani qualche giorno 
prima della sua tragica scom¬ 
parsa, Alonso Gatto aveva 
mandato^a Lelio Schiavane 
una lettera e una poesia . La ! 
lettera, stranamente, e in mo¬ 
do inquietante e premonitore. , 
accenna alla morte, quasi cnc 
il poeta ne presentisse l'arri¬ 
vo imminente. Eccola: Caro 
Lelio, per questa tua mosha 
di tempere, d'acquarelli, d- 
>< gouschcs » — chiamali come 
vuoi — ci sono tutti gli ami¬ 
ci de « Il Catalogo ». ed io 
tra di loro, a dar con i fogli 
che sembrano piu labili, i 
nomi scritti suU'ccqua, la piu 
durevole risposta a! tuo in¬ 
vito. Sulle bianche pareti de 
« Il Catalogo » sarà una festa 
di colon. Ormai Paria ha il sa¬ 
lino della primavera, le gem¬ 
me sono già sui rami, c già 
si pensa che in morte c ri¬ 
mandata a un altro autunno, 
a un altro inverno. Ci tocca 
vivere... ». La poesia, rullimi 
scritta da Gatto, parla di 
pittura ed è una sorta di di¬ 
chiarazione di poetica che il 
nostro canssimo Alfonso la 
voluto lasciare. Tra le op -c 
esposte nella mostra figura¬ 
no, insieme ad un acquarello 
dello stesso Gatto, opere di 
Maccari, Zanannaro, Guidi, Piz- 
zmato. Zi agama, Vacchi, Trec¬ 
cani, Paolucci, Carotenuto. 
Borsata c di altn. 

p. r. 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Onesta sera alle ore 21.15, Carlo 
D'Apporto presenta: « Par guar- 
. dio, preti e sicolanU: sono assen¬ 
te ». di bapporto. Regia di Vito 
Pedrucci. 

DUEMILA (Via della Gatta - Te¬ 
lefono 294.Q74) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata.- ■ Mamma perdona¬ 
rne ». 

INSTABILE (Via Martucci, 48 

- Tel. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip (case « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Onesta sera olle 21,15. Gastone 
Moschin e Brogi presentano: « Gli 
emigrati » di S. Mrozek. Regia di 
J. Quaglio. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nale HI - Tel. 390.745) 

Venerdì alle ore 18: « Turandol » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Oucsta sera alle 21,30 riapertura 
con i Cabarinieri che pres.: « Cab- 
collage '76 » di Fusco e Ribaud. 
Ridotti studenti e operai. 

SAN FERDINANDO E.T.l. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Mercoledì alle ore 21,30, la 
Cooperativa Nuova Comcrndio pre¬ 
senta: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo di Tato Rus¬ 
so » (dal romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili¬ 
cata 1374, finalista Premio Stre¬ 
ga 1974. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera aile ore 21.15, 
U. D Alessio, L Conte e P De 
Vico in: « Il morto età bene in 
saluta ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia. 40 

- Tel. 347.005) 

' (Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba • Tel. 297.604) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A Telefo¬ 
no 340.220) 

' Riposo! 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato - Tel. 337.976) 
Oucsta sera slìe ore 21, il 
teatro tiba.-o in collabo-azione 
con l'assessorato al turismo e 
z’to spcttaco'o de) comune d: 
Nepc:i presenta- « Masaniello », 
di E. Porta e A. Pugliese. 
(Prezoz unico: L. 1.500). 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pon'Alpa 
n. 30) 

Per i: cic'o i « Cllosssls >: « Via 
col vento » d V.ctor Flcm ng 
iU5A 1939. vers. .t . 220 ). 

EM6ASSY (Via f Oc Mura te¬ 
lefono 377 046) 

Miseria e nobiltà, con S. Lo-cn 

C uè 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luig.. 4 A) 
(Ch uso) 

MAXIMUM (Via Eiena. 18 - Tele¬ 
fono 682 114) 

m Nashville » di Robcrl Altman. 
NO (Via V Caterina «a Siena. si 

- Tel. 41S.371 ) 

Alle ore 16-18,15-20.30-22,45). 
Riproposta: « La grande abballa¬ 
ta » di M. Ferrcr . 

SPOT CINECLUB (Via M. Ria 
ta S. Vomero) 

Alle 13.30-20.30-22.30: «Il rom¬ 
piballe » di E. Mol.naro. 
CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA' .«et Cinema 
UMBERTO (Via Settembrini 9) 
Oggi dalle o*e 15,30 alle 
21.30- « Corruzione al palazzo di 
giustizia » d M. Atiprandi. 
ARCI - CAI VANO (nel cinema S. 
Caterina Cabrino) 

Martedì d 2 ,:e ore 15.30 alle ore 
21.30. « Professione reporter », 

di M. Antoniom. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Seminata) 

Ore 19. conferenza su: « Sesso 
e cinema » e proiezione di: « De- 
cameronissimo », lettura cr.tica a 
cura di Goffredo Soli. 

ARCI TORRE ANNUNZIATA 
(Riposo) 


ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 
j (Riposo) 

I CIRCOLO ARCI - OUINTA Dl- 
i MENSIONE (Via Colli Amine), 
n. 21-M) 

(Riposo) 

! CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
| Paladino 3 • Tel. 323.196) 

| Aperto dalle ore 19 olle ore 23. 


PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paislcllo. 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

(VM 18) DR ** 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Squadra anliscippo, con T. Milian 
(VM 14) A i 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 418.880) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA & * 

AM3ASCIATORI (Via Crispi. Si 

• Tel. 683.128) 

Adele H. una storia d'amore, con 
I. Adiani DR 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

• Tel. 41 S.361 ) 

Hindcnburg, con G. C. Scott 

DR & 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela- 
Ioni} 444.700) 

Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM * 

CORSO (Corso Meridionale) 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson A k 

DELLE PALME (V.lo Vetriera - 
Tel. 418.134) 

Cadaveri eccellenti, con L Ventura 
DR k. E 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 619.923) 


Squadra antiscippo, con T. Milian 
(VM 14) A * 
FIAMMA (Via C. Poeno. 46 - 
Tel. 416.988) 

La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR kài 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Qualcuno volò su* nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR ifk 
FIORENTINI (Via R. Biacco. 9 - 
Tel. 310.4B3) 

Squadra anliscippo, con T. Milian 
(VM 14) A k 
METROPOLITAN (V;a Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

10 non credo a nessuno, con C. 

Bronson A $ 

ODEON (P.zza Piedìgrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

11 soldeto di ventura, con B. Spen¬ 
cer A # 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La poliziotta la carriera, con E. 

Fenech (VM 14) C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Marcia trionlaie. con F. Nero 
(VM 18) DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G % 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Un urlo dalle tenebre 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 • 
Tel. 377.583) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Raffi (VM 14) SA * * 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 

- Tei. 313.005) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR k 

ARGO (Via Alessandro Poer.o, 4 
Tel. 224.764) 

Il medico e la studentessa 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR k k 
BERNINI (Via Bernini. 113 • te¬ 
lefono 377.109) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure A k 

CORALLO (Piazza G. B Vico - te¬ 
lefono 444.800) 

Una donna per 7 bastardi 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 


EDEN (Via G. Santellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli (VM 14) SA * k 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tel. 293.423) 

Una montagna di luce, con R. 
• Harrison A k 

GLORIA (Via Arenacela. 151 Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - La supplente, con C. Vil¬ 
lani (VM 18) C k 

Sala B - Roma a mano armata, 
con M. Merli (VM 14) DR », 
MIGNON (Via Armando Diaz te¬ 
lefono 324.893) 

Il medico c la studentessa 
PLAZA (Via KcrbiKci, / Tele¬ 
fono 370.519) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G # 

ROYAL (Via Roma 353 Tele 
fono 403.588) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. 5haw G S 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Chinalown, con J. Nicholson 

(VM 14) DR ikik 
AMEDEO (Vi* Martucci. 63 Te¬ 
lefono 680.266) 

Il vizio di famiglia, con E. Fenech 
(VM 18) S i 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 

- Tel. 377.978) 

(Non pervenuto) 

A5TORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Quel ficcanaso dell'Ispettore Leu- 
rcnce, con A. Stcffen 

(VM 14) G k 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

Il giorno più lungo di Schotland 
Yard, con R. Steiger G ss 

AZALEA (Via Cumana. 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Juggernaut, con R. Harris 

DR * * 


BELLINI (V. Bellini • T. 341.222) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
BOLIVAR (Vìa B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Redford DR 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

II castello delle ombre maledette, 
con D. Serby (VM 14) DR * » 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 
• Tel 200.441) 

Le sette fatiche di Ali Babà, con 
B. Cortez A k 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lono 416.334) 

L'infermiera, con U. Andrcss 

(VM 18) C * 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

La mia grande avventura 
FELIX (Via Sicilia. 31 - Telato- 
no 455.200) 

Il terrore del Kung Fu, con Chang 
Non A k 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G * 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
Tel 760.17.12) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA k 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni par tutta la età 


, Il dccameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR »»à, 

1 POSILLIPO (V. Poslllipo. 36 ■ Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Torna a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor * i 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Colpo in canna, con U. Andreas 
(VM 18 ) A * 
ROMA (Via Agnino • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Good By Bruce Lee 
SELIS (Via Vittorio Venete. 271 
- P'scitelta - Tel. 740.60.48) 
Ricatto alla mala, con K. Malden 
(VM 14) A * 
SUPERCINE (Vi» Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Perché un assassinio, con W. 
Beatty DR * * 

VALkNIINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

VI IIOKIA Ilei 377.9371 

Il gatto e II topo, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR k 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 Tel. 867.22 63) 

Mark II poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A •# 

TOLEDO 

Il vizio ha le calze nere 


STASERA 

MASANIELLO 


I FILMS DI SICURO SUCCESSO 


Anna Racconto 
a Caserta 


In uno degli itinerari p;ù 
vasti della poetica visiva, le 
cu: connotazioni s: concretiz¬ 
zano nel rapporto pensiero- 
luce. memora-forma. Anna 
Racconto questa sera presen¬ 
terà a! Reggia Palare Hotel 
di Caserta una «antologia 
d'-.rr.maein: » del suo fasci 
noso mondo poetico. Sono 
sensazioni raccolte dopo i re¬ 
centi consensi ottenuti a 
Montecarlo, momenti di lun¬ 
ga med.fazione e di colloqui 
fantastici con li realtà del cir¬ 
costante. Infatti la nota ar¬ 
tista partenopea, m questo in¬ 
contro con l'attento pubblico 


casertano, darà modo a stu¬ 
diosi. critici ed amatori d’ar¬ 
te di analizzare momenti del¬ 
l'anima e realtà, concretezza 
di vibrazioni interiori e pre¬ 
senza. In questa sorta di ela¬ 
borazione intimistica, dove le 
complicanze della problema¬ 
tica di realizzazione si ridu¬ 
cono a sintesi luminose. la 
Racconto approfondisce le 
sue ricerche per approdare ad 
un recupero sempre più ar¬ 
duo dei valori umani in una 
società violenta e disumaniz¬ 
zata. 

c. f. 


Metropolitan 

Corso 

Un capolavoro di 
azione, di suspense 
e di colpi di scena 


DELLE PALME 

« ...cadaveri eccellenti è 
un film di intrigo e di 
denuncia che onora il 
cinema italiano... » 

(«Corriere della Sera») 


FILANGIERI 


Il film candidato 
9 Premi OSCAR 
e vincitore di' 
6 « GLOBI D’ORO 


z 


Inizia oggi il ciclo di rappresentazioni della ma¬ 
nifestazione « Esperienze Confronto » che avrà 

luogo nei giorni 25, 26, 27 e 28 marzo presso il 
Centro W. Reich (Salita S. Filippo, 1/C). 
Programma di oggi: 
ore 17.30: apertura; 

ore 19,15: concerto di musica contemporanea; 
ore 20,30: la Cooperativa di Teatro Popolare (Ro¬ 
ma) presenta 

«Arlecchino scegli il tuo padrone» 

Regia di Arturo Corso 



IO NON 
CREDO 

ESSUNO 


Orario Spettacoli: 
16.30: 18,30; 20.30; 


UN FILM 


22 PO 
PER TUTTI 


* 

I 


ECCfliflffl 

Spetti 16; 18,10; 20,30; 22,30 
IL FILM E’ PER TUTTI 


«a «Dosrx.- atCJt, «x *c a an 
«staivi» 

. - — ,r-\ c3y W»? —i-.i 
-* .xn «ctxi vii/Ski Ufv> m>& *ir. 


Orario Spettacoli: 

16,30; 19,10; 22; 22,15 in. film 

Vietato ai min. di 14 anni 
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REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / giovedì 25 marzo 1976 


Sui temi dell'occupazione, dei contratti, degli investinienti produttivi 

Oggi scendono in sciopero 
quasi 500 mila lavoratori 


Si spera che i tre dipinti siano in buono stato 


Le tele torneranno fra breve 
al Palazzo Ducale di Urbino 


! E’ però necessario che jl progetto di riordinamento della Galleria nazionale sia attuato al più pre* 
La giornata di lotta interessa tutte le categorie dell'industria, del commercio, dell'agricoltura, del pubblico impiego e dei servizi - Sono I sto - Il sindaco Magnani' « I cittadini vogliono che questo episodio, felicemente conclusosi, induca 
previste decine di manifestazioni nei quattro centri capoluogo e nelle città maggiori * La partecipazione degli studenti medi e universitari ’ j| Governo ad approntare gli interventi più idonei alla salvaguardia del patrimonio culturale» 



Quasi 500 mila lavoratori 
marchigiani scendono questa 
mattina in sciopero per chie¬ 
dere occupazione, investimen¬ 
ti, la soluzione dei contratti 
di lavoro, una politica eco¬ 
nomica rigorosa che sappia 
far fronte alla difficile crisi. 

La giornata di lotta inte¬ 
ressa tutte le categorie pro¬ 
duttive, i dipendenti dell'in¬ 
dustria, del commercio, del¬ 
l'agricoltura, del pubblico 
impiego e dei servizi: la fer¬ 


mata è di quattro ore (due 
ore alcuni servizi, otto ore, 
la scuola). 

Associazioni di categoria, 
organizzazioni sociali e poli¬ 
tiche (partecipano alle mani¬ 
festazioni nutrite delegazioni 
di studenti medi ed universi¬ 
tari) hanno espresso la loro 
adesione allo sciopero gene¬ 
rale indetto dalle confedera¬ 
zioni. 

La Confesercenti di Ancona 
ha invitato i suoi iscritti ad 


aderire alla lotta « per pro¬ 
testare contro i provvedimen¬ 
ti del governo, i quali — pre¬ 
cisa in una nota — oltre a 
colpire il potere d'acquisto 
dei lavoratori dipendenti, 
colpiscono in modo brutale 
anche i lavoratori autono¬ 
mi e soprattutto i commer¬ 
cianti ». 

I lavoratori si raccoglieran¬ 
no in decine di manifestazioni 

Brevemente il « program¬ 
ma »: Ancona, concentrar.ten- 


to alle 9,30 alla stazione ma¬ 
rittima, corteo e comizio in 
Piazza Roma; Jesi, concen¬ 
tramento Arco Clementine; 
Senigallia (a Porta Fano); 
a Fabriano, manifestazione al 
circolo AVIS. 

Nel Pesarese: Urbino, alle 
9,30 in Piazza della Repubbli¬ 
ca, a Fano 9,30 Sala Mor- 
ganti; comizi e manifestazio¬ 
ni anche a Fossombrone, 
Macerata Feltria, Gabicce, 
Cagli, Novafeitria, Urbania. 


Assemblee di lavoratori si 
terranno a Macerata (Palaz¬ 
zo dei Mutilati), a Tolentino 
(Sala consiglio), a Civitanova 
(teatro Rossini), a Recanati 
e Matetica. 

In provincia di Ascoli cor¬ 
tei e comizi si terranno a 
Fermo (ore 8,30 piazza del 
popolo), a San Benedetto del 
Tronto (viale Moretti); ad 
Ascoli Piceno manifestazione 
centrale in Piazza del Po¬ 
polo. 


Sandro cipoltari, della cgil di Fermo Olindo Venturi, segretario provinciale della CGIL di Pesaro 

Gli investimenti i Necessaria una ferma risposta 
deHe 'calzature ai provvedimenti del Governo 

*1 Fermano lo sciopero sarà di otto ore - I rinnovi Si Ifdlld dì miSUTG GCOnOfìlìchG CtlG VflfUlO ficllfl direzione Contràrio B qU 6 lld CtìG 

ntrattuaiì per i lavoratori tessili e calzaturieri jj m0V j men | 0 sindacale e un fronte sempre più ampio di forze politiche democratiche 
giì altri temi al centro della giornata di lotta i rivendicano * Allo sciopero generale seguiranno nel Pesarese iniziative di lotta 


Nel Fermano lo sciopero sarà di otto ore - I rinnovi 
contrattuali per i lavoratori tessili e calzaturieri 
La « piaga » del sottosalario e del supersfruttamento 
Gli altri temi al centro della giornata di lotta 


FERMO. 24 

Lo sciopero generale a Fer¬ 
mo dura otto ore; così hanno 
deciso le locali organizzazioni 
sindacali per sottolineare l'ur¬ 
genza che rivestono sia i pro¬ 
blemi generali, sia quelli più 
■particolari dell’OMSA, dell’in¬ 
dustria calzaturiera, della 
mezzadrìa e dell'occupazione 

I motivi che 6ono alla base 
dello sciopero generale di og¬ 
gi. calzano particolarmente 
per il comprensorio fermano. 
« C'è il problema delle mi¬ 
sure economiche adottate per 
la crisi, in particolare Teu- 
mento del tasso di sconto, che 
— sottolineo il sindacalista Ci¬ 
pollai, della CGIL — mette 
in difficoltà le piccole e medie 
imprese, insieme a quelle -ir- 
tigiane. nei confronti delle 
banche. Il settore calzaturiero 
per il momento «tira», ci so¬ 
no infatti ordinazioni da tut¬ 
to il mondo, specie da Germa¬ 
nia e America; si lavora con 
straordinari, ma la situazione 
presenta chiari elementi «dro¬ 
gati ». che si rifletteranno ne¬ 
gativamente nelle prossime 
settimane e sin da oggi nell’ 
importazione di materie pri¬ 
me ». 

C’è poi il problema del rin¬ 


novo dei contratti di lavoro 
per i tessili, quindi anche 
per i calzaturieri « Scade il 
30 giugno — ricorda Cipol¬ 
lata — ma sin d’ora stiamo 
organizzando assemblee di 
fabbrica per presentare la 
piattaforma, già elaborata in 
sede nazionale. In particolare 
chiediamo ai lavoratori di 
sensibilizzarsi sul problema 
del controllo degli investimen¬ 
ti e sulla reale mappa occu¬ 
pazionale. Vogliamo cioè che 
ì dipendenti esterni alla fab¬ 
brica (di aziende terziste. e 
lavoranti a domicilio) siano 
collegati ai lavoratori interni, 
perchè non esistano discri¬ 
minazioni e sfruttamenti ». 

« Infine — conclude Cipol- 
lari — si pone anche per 
noi il problema degli investi¬ 
menti. Il nostro settore deve 
scegliere tra la solita strada 
produttiva che si regge sulla 
concorrenza internazionale 
grazie al sottosalano e allo 
sfruttamento della manodo¬ 
pera esterna, oppure una 
nuova via. che passi attra 
verso nuovi investimenti, ce¬ 
stiti pero non più clienteli 
sticamente ma attraverso un 
rapporto corretto tra enti lo¬ 
cali, sindacati e aziende ». 


PESARO. 24. 

A Pesaro ci siamo incori 
trati con il compagno Olin¬ 
do Venturi, segretario prò 
ciuciale della CGIL. Egli po 
nc subito in termini politici 
la risposta che il sindacato, 
attraverso lo sciopero gene¬ 
rale. intende dare ai recen¬ 
ti provvedimenti governativi 
clic colpiscono ulteriormente 
con nuove tasse' e aumento 
di prezzi gli strati più de¬ 
boli della popolazione. 

« Questi provvedimenti, di¬ 
ce Venturi, vanno nella di¬ 
rezione contraria di quella 
che il movimento sindacale 
ed un fronte sempre pai va¬ 
sto di forze politiche demo¬ 
cratiche rivendicano ». 

La linea di difesa dell'oc¬ 
cupazione e di ripresa degli 
investimenti è destinata a 
subire un grave contraccol¬ 
po nell’azione governativa che 
restringe drasticamente la 
possibilità di ricorso al ere 
dito per la piccola e media 
impresa e per l'artigianato; 
non vi potranno non essere 
drammatiche conseguenze in 
particolare per il tessuto eco 


nonneo e produttivo della prò 
vinc a di Pesaro e Urbino. 

s Emerge in questa situa¬ 
zione, prosegue il compagno 
Venturi, l’incapacità c la sor 
dità del governo di cogliere 
l'invito a battere nuove stra¬ 
de. mentre il Paese va verso 
il tracollo. In questo momen¬ 
to il sindacato riafferma con 
decisione il valore della pro¬ 
pria piattaforma in cui oc¬ 
cupazione. investimenti e rin¬ 
novi contrattuali Tanno parte 
di una medesima strategia che 
porti a modificare un mecca¬ 
nismo economico che il Pae¬ 
se respinge e che è la causa 
principale della crisi ni cui 
il Paese è precipitato ». 

Venturi osserva ancora ohe 
il movimento sindacale non 
[ione problemi di formule per 
un nuovo governo nazionale, 
ma che nel movimento dei la¬ 
voratori si avverte l’esigen 
za di una guida del Paese 
rappresentativa delle maggio 
n forze popolari, che consen¬ 
ta un cambiamento radicale 
del quadro politico c che si 
qualifichi nei programmi, nel¬ 
le scelte c nella volontà di 


g.ungere alla loro attuazione 
per risolvere i problemi piti 
urgenti delle m.tw* («polari. 

v Pt r quanto riguarda la 
nostra provincia, dice infine 
il segretario della CGIL, il 
sindacato farà seguire a que¬ 
sto sciopero generale, inizia¬ 
tive di lotta a livello terri¬ 
toriale e provinciale, ricer¬ 
cando il collegamento con le 
forze polii che e gli Enti lo 
cali che operano nel territorio 
al Tine di evitare o quanto 
meno di ridurre al mimmo i 
guasti che le scelte governa- 
tirile la-nano prevedere». 


Convegno 
^redito 
e sviluppo 

ANCONA. 24 
Domani ad Ancona alle ore 
9. presso la Loge.a dei Mer¬ 
canti. s. terra un convegno, 
organizzato dai!,» Federaz.o- 
ne regionale CGIL CISL UIL 
e dalia federaz.one lavorato¬ 
ri bancar. su « Una diversa 
politica de! cred.to per lo 
sviluppo delle Marche». 


Orlando Papili, segretario provinciale della FLM di Ancona 


«Mille nuovi posti di lavoro nell’area portuale» 


Contratti, occupazione e unità: questi gli 
canica » del cantiere navale — La difesa 


obiettivi dell'azione sindacale — Salvaguardare il reparto « Mec- 
del salario e del potere d'acquisto — Gli investimenti produttivi 


«Contratto, occupazione, po¬ 
tere ed unità»; tre obiettivi di 
una unica strategia. Venendo 
meno l’uno, cadono gli altri. 
Questa la scelta con la quale 
: metalmeccanici hanno de¬ 
finito. nell’autunno scorso, 
la piattaforma nvend-.cativa. 

Tale intreccio partiva dalla 
consapevolezza che non ci sa¬ 
rebbe stata una prospettiva 
ed un risultato contrattuale 
se il movimento sindacale 
non avesse acquisito risulta¬ 
ti tangibili in materia di di¬ 
fesa e sviluppo dei livelli di 
occupazione. Se il sindacato, 
cioè, non avesse dato una ri¬ 
sposta complessiva sia ai la¬ 
voratori occupati, sia a: la¬ 
voratori addetti nelle attivi¬ 
tà precar.o. che a quelli in 
cerca dì occupazione. 

Una politica dell’occupa 
zione era ed è perseguibile 
con una massiccia politica di 
investimenti produttivi, se¬ 
lezionati e definiti, capaci di 
allargare l’area produttiva — 
industriale ed agricola —, di 
riconvertire la struttura in¬ 
dustrie finalizzata ad una 
nuova domanda nazionale di 


’ beni sociali e collettivi (agri¬ 
coltura. trasporti, ed.Iizia so¬ 
ciale, ecc.i. 

In tale quadro ì problemi 
dei salano e della difesa dei 
potere di acquisto vanno af¬ 
frontati rispondendo m pri¬ 
mo luogo all’obiettivo di au¬ 
mentare il numero dei lavo¬ 
ratori che percepiscono un 
salario in base ad un ap^ 
porto produttivo: in secondo 
luogo — per rispondere ai 
problemi del costo del lavo¬ 
ro — andando alle cause che 
aggrediscono ed inflazionano 
il potere reale di acquisto del 
salario: costo dei prodotti ali¬ 
mentari. della casa, dei tra¬ 
sporti. ecc. 

Ne consegue l’esigenza d. 
ampi.amento dei poteri de. 
lavoratori «perseguibile con 
il rafforzamento dell’unità 
sindacale reale, non solo in 
fabbrica, ma nel territorio) 
per essere in grado di "con¬ 
trattare" ai vari livelli e con 
una partecipazione popolare 
la politica degli investimenti 
(cosa produrre, come produr¬ 
re. dove produrre). Che il 
i modello di sviluppo deve es¬ 


sere modificato c con inter¬ 
venti programmati, è da tut¬ 
ti riconosciuto. Si tratta di 
far acquisire a! sindacato di¬ 
ritti e poteri di verifica 

Il problema urgente, oggi, è 
quello di passare dalle mdi- 
caz.oni generali, dagli slogan, 
alia capacità di localizzare, 
determinare, articolare, nelle 
fabbriche, nei settori, nelle 
zone, nella regione obiett.vi e 
movimento, certamente ade¬ 
renti alle priorità e alle scel¬ 
te fatte. Indicativo, su questa 
linea, è l'obbiettivo, da no. 
posto, per i "1000 nuovi poeti 
d, lavoro" nell’area poriuaie 
industriale di Ancona, attor¬ 
no alla d.fesa del reparto 
meccanica al Cant.ere navale, 
alla ristrutturazione della p.e- 
co’.a cantier.stica. alla costru¬ 
zione dell’azienda d. trasfor¬ 
mazione e conservazione del 
pesce. 

La lotta per modificare 1 
recenti decreti del Governo 
trovano in questo modo non 
un fugace momento di pro¬ 
testa ma ob.ettivi permanen¬ 
ti di mobilitazione per gli 
occupati 


Fernando Innamorati della Federmezzadri 

Il superamento della mezzadria: 
è questo l'obiettivo prioritario 


MACERATA. 24 
Parliamo con il segretario 
provinciale della Federmez- 
zadn di Macerata, compagno 
Innamorati, dello sciopero in 
detto per la z.ornata di ozz , 
giovedì 25. dalla Federaz.one 
unitaria CGIL CISL UIL 
« Questo sc operò — o; dire 
— anche se non vedo la par 
tecipaz.or.e diretta dei lave» 
ratori agricoli c quindi del.a 
categor.a federmezzadri. non 
vuol sign.Lcire che il mondo 
de!l’agricoltura rimane estra¬ 
neo alla protesta generale per 
ì provvedimenti assunti dal 
governo. 

Difatti pensiamo che tali 
provvedimenti colpiscono pro¬ 
fondamente i lavoratori agri¬ 
coli. peggiorando ulteriormen¬ 
te le già disagiate e difficili 


condizioni economiche e so 
cial:. in particolar modo nella 
provine.a d: Macerata, dove 
l’azrico’.tura rappresenta an¬ 
cora circa il 50 per cento 
delia produzione c dove si 
registra un’altiss.ma percen 
tulle di lavoratori mezzadri 
Il mo\ .monto sindacsle so- 
st.ene con forza che Io svi 
luppo agr.oo'.o deve essere 
una condizone md.spens.abile 
per la ripresa economica e 
produttiva del Paese: è in 
que.-to senso che s: è re3hz- 
zala la conferenza mterrezio- 
nale per i! superamento della 
mezzadria in affitto a Mace¬ 
rata e che si sono program¬ 
mate giornate d: lotta a li¬ 
vello nazionale per la solu¬ 
zione dei problemi inerenti a 
tutto 11 mondo agricolo. 


URBINO. 24 ; 

x E’ difficile dire per telefo- i 
no lo stupore e l’emozione. ' 
Neppure ho troppo tempo in J 
questo momento di scrivere, i 
Sono impegnato a Jesi, con j 
« Sipario ducaje ». Però aspet¬ 
ta; for>e oggi pomeriggio... *: . 
le parole, filtrate dal micro | 
fono, ^ono quelle dello serit- ì 
tore Paolo Volponi, urbinate I 
conosciuto ed amato da tutti 1 
i marchigiani. Sono parole ! 
che richiamano improvvisa- j 
mente alla memoria i giorni t 
di impressione e di vuoto di ! 
quel febbraio dello scorso an j 
no. Oggi riassumono sigmfi j 
cativamente voci, esclamano j 
ni. interviste solanti che si 
sono accavallate in queste ul¬ 
time ore di gioia: le tre « per- : 
le rinascimentali del Pala/, 
zo Ducale di Urbino tornerai!- 1 
no presto al loro (xi.Mo. a po | 
co più di un anno dal da , 
moro-ai furto. 

x Ho sentito dire che bau > 
no ritrovato i quadri. Dire > 
che sono contento è poco »... ! 
■i Abbiamo fatto suonare il i 
campanelle e le campane: J 
penso che questo già voglia | 
dire molto per noi »: il sim j 
patito accento urbinate risuo 
na sotto i portici della gran¬ 
de piazza della Repubblica, 
il « salotto » della città. Par¬ 
lano operai, studenti, donne 
con la borsa della spesa. 

« Le campane — dicono al¬ 
tri — sono suonate l'ultima 
volta per annunciare la fine 
della guerra. Immagina un 
|K>'. E' una grande soddisfa 
/ione, una soddisfazione im¬ 
mensa ». Questa è l'atmosfera 
che si respira: felicità ma 
anche attesa. 

1 cittadini di Urbino vo¬ 
gliono rivedere presto i tre 
capolavori. « Speriamo che 
siano in buono stato », è la 
esclamazione ricorrente. Sem¬ 
bra che soltanto la stupenda 
opera di Piero della Frante 
sca, la « Flagellazione » abbia 
bisogno di alcuni piccoli in¬ 
terventi da parte dei tecni¬ 
ci. nulla di preoccupante però 

Adesso, dopo la notizia dei 
tre arresti (si tratta di un ri¬ 
cettatore svizzero, di un me¬ 
diatore. di un antiquario bo¬ 
lognese. tutti ben noti alle for¬ 
ze debordine, si tira ver i- 
mente un sospiro di sollievo: 
non sembra vero che il lun¬ 
go incollo, durato più di un 
anno, possa essere all’improv- 
\i->o finito. 

« Abbiamo stanato dalla lo 
ro tana coloro che tenevano 
i quadri — dice il Procurato¬ 
re della Repubblica. Savoldel- 
li Pedrocclu — attirandoli do¬ 
ve si poteva prenderli fa 
vilmente. Abbiamo portato a 
termine una operazione deli¬ 
cata c complessa, condotta 
con tenacia dal giorno imme¬ 
diatamente seguente il furto ». 
Quando si potranno riam¬ 
mirare le tre tele rinasci¬ 
mentali? « Spero presto — di¬ 
ce Savoldelli — la rogatoria in¬ 
ternazionale che ho già prean¬ 
nunciato all’autorità giudizia¬ 
ria del Canton Ticino non do- 
i rebbe trovare ostacoli proce¬ 
durali. D'altra parte, c'è già 
stata una collaborazione con 
le autorità elvetiche. Non do¬ 
vrebbero sorgere complica 
/ioni ». 

I cittadini di Urbino — ina 
sicuramente anche tanti mar 
chigiani — accoglieranno con 
arando entusiasmo il ritorno 
dille tre meraviglie dell'arte 
rinascimentale italiana. 

Ha avuto modo di dire il 
Sovrintendente alle Belle Ar¬ 
ti della Galleria Nazionale, 
prof. Bernini: » E' una anno- 
scia che si placa, una ango 
scia che ha lasciato per lun¬ 
go tempo l’amaro in bocca. 
Naturalmente ora si tratta di 
impegnarsi maggiormente per 
salvaguardare queste opere ». 

Poco si è potuto fare c si 
è fatto in proposito (esiste in 
fase di elaborazione un prò 
getto di riordinamento della 
Galleria nazionale : restano 
infatti gli stessi problemi di 
mancanza cronica di persona¬ 
le di custodia, le difficoltà 
economiche per garantire una 
effettiva salvaguardia del pa 
tnmonio culturale. 

II compagno Oriano Magna 
ni. sindaco della città, ha pa¬ 
role anche più preciso: « La 
situazione in Urbino per 
quanto riguarda la Galleria 
nazionale, è r.masta quella 
clic era al momento del fur- 

| lo e le promesse sono rima¬ 
ste tali. Gli organici del Pa¬ 
lazzo Ducale sono rimasti im¬ 
mutati. Lo scorso anno abbia¬ 
mo dovuto stabilire i turni di 
visite solo nel pomeriggio in 
quanto i custodi diurni sono 
appena i! 60 por cento dell'in 
d.spensabile c di notte il sor 
v.zio è ancora affidato a due 
soli uomini. I cittadini voglio 
no ora che questo episodio, 
felicemente conclusoci induca 
il ministero c il governo ad 
approntare tutte quelle inizia¬ 
tive e quei provvedimenti più 
idonei per il recupero, la sal¬ 
vaguardia e la giusta valoriz¬ 
zazione del patrimoni» arti¬ 
stico e culturale nazionale ». 



La « Madonna di Senigallia », uno dei dipinti che furono tra¬ 
fugali ad Urbino 


Assemblea 
di mezzadri 
nella sezione 
PCI di Osimo 

! Si è tenuta presso la se 
I /ione del PCI di Osmio una 
| assemblea dei mezzadri del- 
le aziende agrarie degli isti¬ 
tuti di benoficienzu. dcll‘o.spe- 
I dale. dell’opera pia Butteri. 
! del Muzio Gallo, del Cam 
' pana, organizzata dai grnp 
pi consiliari del PCI e del 
I P51 


| Dibattito 
i con Rubbi 
! a Mondolfo 

i Domani alle ore 18.30, pica 
i so motel Principi, di Mon 
ì dolio, incontro dibattito per 
. quadri dirigenti e iscritti del 
comitato zona del PCI di 
' Fano, sul tema: «La situa 
/ione politica internazionale 
e la posizione del 1X31 ». 

Interverrà il compagno An 
tomo Rubbi, vicerespons.ibile 
! della sezione esteri della di 
I ìv/aone del PCI. 


Dall'accusa di abuso d'ufficio 

Fermo: il compagno Conti 
assolto con formula piena 

Era stato tratto in giudizio per una licenza edilizia rilasciata, in qua¬ 
lità di assessore all’urbanistica, ad un operaio di Porto S. Elpidio 


ANCONA - Organizzata dalla FGCI 

Sabato manifestazione 
con D'Aiema e Nilde Jotti 


Si svolgerà a piazza Roma, e in caso di 
cattivo tempo alla Loggia dei Mercanti 

Sabato prossimo, ad Ancona, alle ore 17 in piazza 
Roma (presso la Loggia dei Mercanti in caso di cattivo 
tempo), i giovani daranno vita ad una manifestazione 
regionale sui temi dello sviluppo economico e della occu¬ 
pazione femminile e giovanile. 

Alla iniziativa, organizzata dalla Federazione giova¬ 
nile comunista marchigiana, partecipano il compagno 
Massimo D’Aiema, segretario nazionale della FGCI. e 
la compagna Nilde Jotti. della direzione del PCI. 

In preparazione della manifestazione di sabato — 
alla quale parteciperanno numerose delegazioni di gio¬ 
vani provenienti dalle provincie delle Marche — si 
sono svolte molte assemblee-dibattito ed incontri, che 
hanno coinvolto anche i movimenti giovanili dei par¬ 
titi democratici. Particolare intensità ha avuto il dibat¬ 
tito sulla disoccupazione giovanile nel corso di riunioni 
e discussioni coincise con la « celebrazione » dell’otto 
marzo, giornata della donna. 

■ Prevediamo una partecipazione soddisfacente alla 
manifestazione di sabato — ci dicono i compagni della 
FGCI — Il problema è troppo «sentito»: sono ormai 
migliaia i giovani marchigiani che vivono direttamente 
il dramma della disoccupazione ». 


Pesso la sede del Consiglio 

E’ stata insediata 
la «Consulta regionale 
dell’emigrazione » 


ANCONA. 24 

Presso la < -etle del Consi¬ 
glio regionale ha avuto luo¬ 
go l’msediamento della «Con¬ 
sulta regionale deH’emigra- 
7inne>. prevista dalla legge 
regionale n. 8 del 27 2-1975 
( he stanzia 130 milioni per 
gli emigrati cui vanno ag 
giunti i 130 dell’anno prece¬ 
dente non ancora utilizzati. 

L’asse-.so re regionale della 
Sanità. Capodaglio. nella ve 
Me di presidente della « Con 
sulta *. ha voluto chiarirne i 
compiti ed ha delineato ì 
problemi più importanti che 
stanno affrontando i nostri 
emigrati' « Il momento di 
crisi che sta attraversando 
tutto il mondo occidentale si 
ripercuote direttamente sui 
nostri lavoratori all’estero — 
ha detto — per cui sì pone 
in maniera drammatica il 
problema del loro rientro in 
Italia. I,a Consulta dovrà ri 


chiedere alla Giunta regio 
naie l’erogazione di contribu 
ti per l’assistenza sanitaria e 
ospedaliera, e di contributi 
per il pagamento di interes 
si di mutui contratti p»r rav¬ 
viamento di attività prodotti 
ve. Per far questo — ha 
concluso — occorre al più 
presto elaborare il rego’a 
mento di attuazione e darsi 
una struttura organizzativa 
interna » 

Ha prc'O poi 1.» parola il 
consigliere regionale Giuscp 
pe Paolurci p"r sottolineare 
la drammatinta del rientro 
dei nostri emigrati. « Dob 
Ivamo procedere con provve¬ 
dimenti d’emergenza — ha 
sostenuto — e bisogna far 
prcss.onc presso il Governo 

Sono sogniti altri numerosi 
interventi che hanno appro 
fondito i vari aspetti dei pro¬ 
blemi degli emigrati. 


FERMO, 24 

Il compagno Giovanni Con 
ti, ex vice sindaco di Porto 
S. Elpidio. è stato assolto dal 
tribunale di Fermo dall’ac 
elisa di abuso di ufficio, per¬ 
dio il fatto non costituisce 
reato. Si tratta di una sen 
tenza molto importante clic 
ha avuto favorevole risalto 
nell’ainbiente politico fer 
mano 

Il compagno Conti era sta 
to tratto in giudizio per una 
licenza edilizia da lui rilascia 
ta (in qualità di assessore de 
legato alle licenze edilizie) ad 
un operaio di P. S. Elpidio 
die voleva realizzine una ino 
desta casa per la sua fami¬ 
glia. Si era ritenuto, infatti, 
che la volumetria del proget¬ 
to superasse i limiti amines 
si. ma il corso del pioccsso 
ha consentito di appurare clic 
il lotto interessato aveva una 
estensione tale da legittimare 
il progetto (risultato poi ad 
dirittura inferiore ai limiti 
massimi possibili» Da ciò la 
assoluzione con formula pie¬ 
na, per non avere commes 
so reato. 

L'assoluzione dà anche un 
conforto politico al compa¬ 
gno Conti e all’amministra¬ 
zione che rappresentava: in 
fatti era in ballo una que 
stione di interpretazione del 
le norme esistenti e la legge 
lia dato atto a Conti di avere 
scelto giusto. In quel tempo 
infatti il PRG di Porto SE1- 
pidto. non era stato ancora 
approvato dal ministero coni 
petente ma era ampiamente 
trascorso anche l'anno di tem 
po dalla sua presentazione nel 
quale la legge ponte impone¬ 
va di mantenere come vali 
di tutti i vincoli previsti ap 
punto dalla legge del 1967. 

Trascorso tale anno e non 
essendo tornato approvato il 
PRG. la scelta dcirammini- 
strazione di P. S. Elpidio. 
fu quella di renderne ugual¬ 
mente operanti i criteri, visto 
che non si poteva unilateral¬ 
mente decidere di prorogare ì 
termini della legge ponte ol¬ 
tre l'anno previsto. 

Il tribunale ha riconosciuto 
la validità di tale scelta am 
mimstrativa e ha mandato as¬ 
solto il compagno Conti, co 
si come qualche settimana 
prima la pretura, ancora di 
Fermo, aveva assolto il com 
pagno Enzo Senza equa, sin 
daco di Petritoli. accusato 
delio stesso — presunto — 
reato. 

Erano ì primi due smdaci 
di amministrazioni di sinistra 
nel Fermano tratti m tribuna 
le per ragioni inerenti le prò 
pr.e funzioni di amministra 
tori. I risultati positivi delia 
conclusione delle rispettive 
vicende lassoiuz.one per en 
trambi» costituiscono un im 
portante fatto etico e politi¬ 
co. che viene giustamente 
messo in risalto dal compa¬ 
gno avv. Gianfilippo Benedet¬ 
ti che ha sostenuto la difesa 
di entrambi ì compagni 


CHIARAVALLE - Coso del Popolo 

SABATO 27 MARZO, ORE 21 

VEGLIONE DI MEZZA QUARESIMA 

Con il complesso « CU ALFA CENTAURI » 
con la cantante PATRICIA della RAI 

A tutti verranno distribuite gustose castagnole 

Prenot. tavoli telefono 948329 
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Manifestazioni e dibattiti in tutta la regione promossi dalle organizzazioni sindacali 


E LA SALVAGUARDIA DEI REDDITI PIO GASSI 

Perugia: assemblea alia sala ENALC alle ore 10; corteo studentesco in piazza IV Novembre alle ore 9; i metalmeccanici si 
asterranno dal lavoro per 8 ore - Terni: comizio conclusivo in piazza della Repubblica alle ore 11 con Raffaele Vanni, segre¬ 
tario nazionale della UIL; a Orvieto corteo da piazza Caen alle ore 10,30; annullate le manifestazioni a Narni e Amelia 


PERUGIA - La riunione dei capigruppo consiliari 

Prezzi controllati 
per alcuni prodotti 

Decisioni per quanto riguarda i problemi economici e sociali della 
provincia - 4 corsi nel settore della maglieria con i fondi CEE 
Il Comune aprirà una vertenza con le banche per i mutui agevolati 


Diverso questioni importan¬ 
ti sono state derise alla riu 
nlone dei capigruppo consi¬ 
gliar! e della giunta comuna¬ 
le di Perugia. 

Gli argomenti principali 
erano prezzi e occupazione. 

Vediamo dettagliatamente 
quali sono le proposte e le 
Iniziative dell’Ammlnistrazio- 
ne comunale. 

PREZZI 

Il Comune è già da parec¬ 
chi giorni impegnato in una 
assidua opera di rilevazione 
per evitare speculazioni di 
qualsiasi sorta. 

Sono comunque previsti au¬ 
menti nei prossimi giorni in 
riferimento agli effetti dei de 
creti ministeriali. 

Il Comune ha intenzione in 
questa situazione di formale 
una commissione tra consu¬ 
matori e commercianti che 
stabilisca, tenendo conto dei 
prezzi all'origine, dei giusti 
ricarichi, alcuni tetti massi¬ 
mi oltre i quali qualsiasi au¬ 
mento verrà considerato in¬ 
giustificato. 

Inoltre la stessa commissio¬ 
ne dovrà cercare di indivi¬ 
duare una serie di prodotti di 
prima necessità da vendere a 
prezzi controllati. 

Di questo insieme di que¬ 
stioni se ne è parlato già og¬ 
gi in un incontro tra le asso¬ 
ciazioni di categoria dei com¬ 
mercianti, I sindacati dei la¬ 
voratori e naturalmente la 
Amministrazione comunale. 

OCCUPAZIONE 

Il Comune intende accele 
rare l'esecuzione dei lavori 
pubblici che sono già in can¬ 
tiere. 

L'Amministrazione ha nuo¬ 
vi progetti per qualcosa co¬ 
me 7 miliardi di lire che in¬ 
tende operativlzzare nel giro 
di 4 mesi. 


A questo scopo è stato ri¬ 
chiesto un incontro con la 
Regione per sveltire le- prò 
cedure burocratiche dei pro¬ 
getti. 

OCCUPAZIONE GIOVANILE 

I lavori di preparazione de¬ 
gli interventi di cui parlava¬ 
mo sopra non possono essere 
ultimati in 4 mesi con le for¬ 
ze attuali a disposizione degli 
uffici tecnici comunali. 

Verranno quindi assunti a 
tei mine un gruppo di giovani 
diplomati per permetterne la 
esecuzione nei tempi previsti. 

Sano stati inoltre program¬ 
mati 4 corsi nel settore del¬ 
la maglieria finanziati con 
fondi CEE, ai quali parteci¬ 
peranno tra ragazzi e ragazze 
una sessantina di persone. 

Le aziende del settore si 
sono impegnate ad avumoie 
i partecipanti (scelti tra i gio¬ 
vani disoccupati) alla fine dei 
due anni di durata nel corso. 

Infine per le numerose ri¬ 
levazioni statistiche che do¬ 
vrà effettuare nei prossimi 
mesi il comune saranno im¬ 
pegnati giovani che attual¬ 
mente non posseggono un im¬ 
piego. 

IlANCffE 

La riunione ha discusso an¬ 
che di altre questioni. L’au¬ 
mento del tasso di sconto ha 
portato il tasso degli interes¬ 
si sugli scoperti hancari del 
Comune al 20°o (prima oscil¬ 
lava tra il 14 e il 161 ). Se 
questo tasso durerà a lungo 
è previsto un incremento del¬ 
la voce interessi passivi del 
bilancio di 7 800 milioni. 

II Comune ha deciso quindi 
di aprire una vertenza con le 
banche per indurle ad agevo¬ 
lare gli enti locali che sono 
tra i loro massimi clienti. 


TRASPORTI 

Su sollecitazione del consi¬ 
glio di quartiere di Ponte San 
Giovanni l’amministrazione 
ha deciso di esaminare un di¬ 
scorso globale con l'ATAM, la 
MUA e l’ASP per rendere mi¬ 
gliore il servizio in quella fra¬ 
zione 

MORALIZZAZIONE 

La riunione delia giunta e 
dei capigruppo ha deciso in¬ 
fine di presentare ad uno dei 
prossimi consigli comunali un 
progetto di regolamento che 
istituisca un registro per la 
anagrafe patrimoniale di tut¬ 
ti gli amministratori comuna¬ 
li o di enti comunali. Il regi¬ 
stro sarà gestito da una com¬ 
missione di 5 cittadini non 
amministratori eletti dai con 
sigilo comunale. Al registro 
potranno ìncrivcr-i anche am¬ 
ministratori di enti estranei 
alla attività del comune. 

PREZZO DEL PANE 

Altri organismi sono oggi 
intervenuti sulla questione 
della richiesta d'aumento del 
prezzo del pane venuta dai 
fornai e sulla relativa serra¬ 
ta che dovrebbe iniziare do¬ 
mani. 

II presidente della giunta 
regionale compagno Conti ha 
stamattina sollecitato il pre¬ 
fetto a riunire la commissio¬ 
ne provinciale prezzi per da¬ 
re una soluzione immediata 
alla vertenza che ormai dura 
da ben 4 mesi. 

Nel contempo l’assessore al 
dipartimento economico com¬ 
pagno Provantini ha chiesto 
alle organizzazioni dei panifi- 
. calori ìa • rèvoca immediata 
del provvedimento di serrata 
a tempo indeterminato. 
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Si sono riuniti ieri a Peru¬ 
gia i presidenti delie consulte 
regionali dell'emigrazione, per 
esaminare i problemi dei no¬ 
stri lavoratori all'estero. 

Al termine del dibattito, in¬ 
trodotto dall’assessore regio¬ 
nale umbro, compagno Ger 
mano Marri. I rappresentanti 
delle Regioni (erano presenti 
il Friuli-Venezia Giulia, la 
Calabria, la Basilicata, la Pu¬ 
glia. il Lazio, le Marche. 
l'Emilia Romagna e lUm 
bria) hanno approvato il se¬ 
guente dccumento: 

« I rappresentanti delle Re¬ 
gioni hanno esaminato i co¬ 
muni problemi derivanti dal- 
l'accentuarsi del fenomeno 
dei rientri di massa dei la¬ 
voratori emigrati, espulsi dal¬ 
la produzione a seguito della 
crisi economica internaziona¬ 
le. Viene resa così ancora più 
drammatica la situazione oc¬ 
cupazione in un periodo di 
crisi profonda del sistema, 
in cui si determinano feno 
meni imponenti di riduzione 
dell'apparato produttivo con 
conseguente crescita vertigi¬ 
nosa delia disoccupazione e 
della emarginazione di ceti 
sociali da una adeguata con¬ 
dizione professionale. 

Le regioni riaffermano che 
è ancora di p:ù necessario 
oggi l'intervento del governo 
centrale per la definizione di 
una politica di medio ter¬ 
mine che sìa raccordata agli 
impegni regionali la cui con¬ 
dizione di ripresa produttiva 
anche attraverso .e necessa¬ 
rie riconversioni e ristruttu¬ 
razioni siano fin Rizzate a'.la 
difesa dei pasti di lavoro esi¬ 
stenti e alla creazione di 
nuovi. Le regioni che fino 
a questo momento sono state 
limitate nei loro interventi e 
a loro esclusivo carico a fi¬ 
nanziare .'assistenza agli emi¬ 
grati rientranti sulla base del¬ 
la legge ?S2 rivendicano tutti 
i poteri originari di delega 
e rappresentanza, nonché di 
avere anche nel seti terre della 
emigrazione poteri decisionali 
e finanziamenti adeguati. Le 
Regioni stesse, forti della loro 
esperienza caratterizzata dal¬ 
l’esclusione della loro parte¬ 
cipazione alla politica di tu¬ 
tela dei diritti politici e civili 
del lavoratori emigrati a co¬ 
minciare dal diritto al lavoro 
ihledono che il governo as 


suma idonee iniziative dirette 
a garantire loro: 

1) la concorrenza tramite 
rappresentanti di loro scelta 
alla definizione delie politiche 
delia CEE per decisioni che 
direttamente o indirettamente 
li riguardano e che attengono 
alle condizioni dei lavoratori 
emigrati; 

2» l'informazione al'e Regio 
ni sui rarYxnti bilaterali con i 
piesi i cui govrn: smo rico¬ 
nosciuti dalla Repubblica per 
tutte le questioni attinenti alla 
tutela dei diritti ed al soddi¬ 
sfacimento dell-' istanze dei 
lavoratori italiani a Testerò: 

3) un confronto politico de¬ 
cisionale in materia di ga¬ 
ranzia delle rimesse degli e- 
migrati che si vuole finaliz¬ 
zare anch'esso al processo di 
ripresa dell'occupazione sulla 
base di programmi che ri¬ 
scuotano il consenso del mon¬ 
do dell'emigrazione; 

4) la necessità giornaliera 
di un’informazione tramite so¬ 
prattutto i canaii radiotele¬ 
visivi e la utilizzazione delle 
burocrazie consolari che per 
mettano un rapporto diretto 
delle istituzioni regionali con 
ì cittadini emigrati. 

Altri aspetti emersi nel cor¬ 
so dell’incontro riguardano ’.a 
difesa delle rimesse, la le 
gelazione locale dei paesi del¬ 
la CEE. sindacato della stessa 
CEE. discriminazioni nei con¬ 
fronti degli emigrati. 


Una riunione a Perugia tra i presidenti delle consulte 

Poteri alle Regioni per 
i diritti degli emigrati 

Aperto il dibattito dall'assessore Marri — Si richiede l'inter¬ 
vento del governo centrale per definire una politica a medio ter¬ 
mine — Difesa dei posti di lavoro degli italiani residenti all'estero 


Maltempo 
in tutta 
la Regione 

PERUGIA. 24 

Da stanotte lì maltempo hn 
fatto la su-' ricomD.arsa su 
tutta l'Umbr" Neve, pioggia 
e gelo hannr pesantemente 
condizionato io scorrimento 
normale del traffico in pa¬ 
recchie strade della regione. 
Le zone più colpite sono sta¬ 
te quelle di Castellimelo di 
Norcia e di Spoleto. dove per 
diverse ore è rimasta bloc¬ 
cata la statale Flaminia. 

Già però nelle prime ore 
de! pomeriggio la situazione 
è andata via via migliorando. 


Lunedi 

Comitato 

regionale 

TERNI. 24 
E' stato convocato per lu¬ 
nedi 29 alle ore 9. presso la 
Sala convegni .del Palazzo 
della Sanità di Terni, il Co¬ 
mitato regionale del PCI. I 
compagni sono invitati ad es¬ 
sere presenti ai lavori che 
dureranno per l'intera gior¬ 
nata. 


Solo nostalgia? 


Eremi non ce l'ha proprio 
fatta: nonostante tutti i suoi 
richiami, i suoi elogi a Zacca- 
gmni. ha doluto cedere a 
vecchie nostalgie che irrcsi • 1 
stibi'.mente lo hanno portato j 
verso il nome d: Forlani. i 
Zaccagnini è stato per lun- j 
go tempo lontano dal modo | 
di pensare del segretario re¬ 
gionale democristiano. Fot- 
lant invece è come dire più 
familiare, più intimo. E' ba¬ 
stato che il nome del suo 
vecchio capo corrente sia ri¬ 
corso sulle bocche dei delega¬ 
ti per attrarre Eremi verso i 
vecchi luit e... Zac, in men 


che non si dica, era lì tra i 
suppheaton di Forlani a 
chiedergli insistentemente di 
accettare. 

E giù a sfogliare marghe¬ 
rite «accetta, non accètta, 
accetta...^. - * •- 

I tentennamenti erano fini¬ 
ti; gli elogi sperticati fatti a 
Zaccagnini durante la cam¬ 
pagna congressuale dimenti¬ 
cati . Poi l'attesa spasmodica 
dei risultati. L’urna riconfer¬ 
mava i due segretari: Zacca- 
gnmi della DC e Eremi di... 
Forlani. 


giova 
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In occasione dello sciopero 
generale di domani, indetto 
dalla Federazione sindacale 
CGIL, CISL, UIL. anche 
l’Umbria fermerà le attività 
produttive per quattro ore, 
Solamente i metalmeccanici 
prolungheranno lo sciopero 
per otto ore ed effettueran¬ 
no una manifestazione provin¬ 
ciale a Spoleto. 

La federazione Ubera Arti¬ 
giani di Perugia aderente al¬ 
la C.N.A. ha comunicato che 
aderirà domani allo sciopero 
generale indetto dalle confe¬ 
derazioni nazionali dei lavora¬ 
tori. 

La C N.A. ha invitato i 
propri aderenti e tutti gli ar¬ 
tigiani a chiudere le proprie 
aziende dalle 11,30 alle 13 di 
domani. 

Assemblee, manifestazioni e 
dibattiti sono previsti in tut¬ 
ti ì comprensori della pro¬ 
vincia. Domani mattina alle 
ore 10 ai terrà una manife¬ 
stazione alla sala ENALC di 
Perugia. 

Sui temi dello sciopero ge¬ 
nerale di domani sono partico¬ 
larmente vivi in Umbria il 
dibattito e la tensione politi¬ 
ca. Problemi quali: occupa¬ 
zione, crisi economica, rin¬ 
novo dei contratti, recenti 
provvedimenti governativi, 
sono infatti al centro dell’in- 
teiesse e dell’impegno di lot¬ 
ta dei lavoratori. 

In questa situazione di par¬ 
ticolare gravità per l’econo¬ 
mia che sta assumendo un 
carattere di vera e propria 
depressione per l’ampiezza e 
il numero dei settori econo- 
i mici che ulte:essa, le oi zo¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori non possono infatti per¬ 
mettere soluzioni « tappabu¬ 
chi ». provvisorie alla crisi, 
quali quelle delle recenti mi¬ 
sure fiscali e creditizie del go¬ 
verno. Misure che dimostra¬ 
no la volontà di far pagare 
come sempre la crisi eco¬ 
nomica indiscriminatamente, 
colpendo in maniera pesante 
soprattutto i lavoratori che 
percepiscono redditi già de¬ 
curtati dall’mflazione. 

La giornata di lotta di do¬ 
mani ha il significato di una 
precisa richiesta da parte dei 
lavoratori, perché venga af¬ 
frontata la crisi in modo nuo¬ 
vo. Non si tratta di promuo¬ 
vere provvedimenti di emer¬ 
genza esten snei e indi- 
scriminati. i. di operare 
concretamente r riconver¬ 
tire l’industria di. nostro pae¬ 
se, sviluppare la agricoltura, 
per innescare cioè un tipo di 
sviluppo nuovo attraverso una 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori alle scelte politi¬ 
che ed economiche. Un di¬ 
scorso strettamente legato al 
rinnovo dei contratti, da cui 
anzi prende l’avvio nel mo¬ 
mento in cui viene ribadita 
la volontà dei sindacati di 
sviluppare assieme alle riven¬ 
dicazioni salariali, i temi de¬ 
gli investimenti e dell’occupa¬ 
zione. 

Alla giornata di lotta di do¬ 
mani partecipa anche la 
FGCI che ha organizzato una 
manifestazione studentesca in 
piazza IV Novembre a Pe¬ 
rugia (ore 9). La presenza 
dei giovani a questa manife¬ 
stazione vuole riaffermare la 
necessità di interventi legisla¬ 
tivi relativi alla grave situa¬ 
zione dell’occupazione e del¬ 
ie prospettive per chi entra 
ora nel mercato del lavoro. 
I dati sulla disoccupazione 
giovanile (notevole la percen¬ 
tuale di laureati e diploma¬ 
ti in cerca di lavoro) sono 
particolarmente gravi c ri¬ 
chiedono provvedimenti stret¬ 
tamente legati ad un discorso 
complessivo di rilancio del¬ 
l’economia. discorso peraltro 
su cui è incentrato lo sciopero 
di domani. 

TERNI 

L'intera città si ferma do 
mani in adesione allo sciope¬ 
ro genera.a proclamato daiìa 
Federazione CGIL. CISL. UlL. 

L’astensione dal lavoro par 
i dipendenti dell’industria dei 
commercio, degli enti locali, 
delio italo e del parastato, 
avrà la durata di 4 ore < i 
chimici privati sciopereranno 
invece per l’intera giornata e 
per la giornata di venerai, 
a scsruito deil'imzidimento 
delie trattative su! contratto», 
per l'intera giornata ni pro¬ 
trarrà io sciopero dei set¬ 
tore deL’aencoliura. 

Ai servizi pubb.ici sono sta 
te invece assennate modali 
ta particolari. ì trasponi ur¬ 
bani si fermeranno per due 
ore. come pure i dipenden¬ 
ti ciceli ospedali, degli am 
baiatoli c delie mutue, gii 
elettrici e : telefonici. Hanno 
aderito al/o sciopero ancne 
si: studenti, le associa.i’oni 
democratiche dei commercian¬ 
ti e dee!: artigiani hanno in¬ 
vitato queste categorie a so¬ 
lidarizzare con i lavoratori 
in lotta. Posizioni arretrate e 
di chiusura sono state inve¬ 
ce assunte dalia Associazione 
commercianti che non ha ade¬ 
rito allo sciopero sostenendo 
di non individuare neila piat¬ 
taforma di lotta presentata 
dalla Federazione sindacale, 
temi e obiettivi che riguarda¬ 
no la categoria dei commer¬ 
cianti. 

In provincia di Terni si ter¬ 
ranno due soie mimfestazio- 
m e ncn 4. come precedei 
temente avevano dciso le or¬ 
ganizzazioni sindacali. A Ter 
ni infatti si terrà il comizio 
conclusivo della manifestazio¬ 
ne. alle ore 11. in Piazza del¬ 
ia Repubblica, dove parlerà 
il segretario nazionale della 
UIL. Raffaele Vanni. Per que¬ 
sto l lavoratori di Nemi e 
Amelia saranno fatti conver¬ 
gere sul capoluogo. Da que¬ 
sti centri partiranno alia vol¬ 
ta di Temi numerosi palmari. 



77 

<•< - A '' ' 


' * ' * 








E' la seconda a essere istituita nel paese 

Domani alla Regione 
la consulta femminile 

Illustrati ieri mattina in una conferenza stampa i com¬ 
piti del nuovo organismo — I campi di intervento 









PERUGIA, 24 

Relatore il compagno Marcello Panettoni, 
il Consiglio regionale discuterà domani il 
disegno di legge, approvato dalla teiza com¬ 
missione consiliare della Regione, che isti¬ 
tuisce la «Consulta regionale sui problemi 
della donna ». E’ questa la seconda Consul¬ 
ta regionale femminile che viene istituita 
in Italia, dopo quella piemontese c, in que 
sto sepso, è la dimostrazione del grado 
della presenza politica che ie masse fem¬ 
minili umbre hanno saputo conquistare nel¬ 
la nostra regione. Stamattina, nel corso 
di una conferènza stampa, il compagno Pa¬ 
nettoni ha illustrato il significato politico 
della Consulta (la cui approvazione a li¬ 
vello di commissione è avvenuta all'unani¬ 
mità), e la funzione che la Consulta avrà, 
una volta approvata dal Consiglio regionale. 

« La Consulta — è scritto nell’articolo 1 
del disegno di legge — avrà lo scopo di af¬ 
frontare. attraverso l’attività di ricerca, di 
studio e di documentazione, i problemi del¬ 
l’occupazione femminile, della condizione 
della donna occupata, dei servizi sociali, 
dei dii itti civili e di partecipare (come sog¬ 
getto) alla formazione delle scelte degli at¬ 
ti clic hanno riflesso sulla condizione fem¬ 
minile ». 

Una voee per le donne, dunque, die pe¬ 
rò non assume connotati ferpmìnistlci e 
che invece inquadra la questione, femmini¬ 
le — ha detto Panettoni nel ,coi*so, della 
conferenza stampa — copie momento spe¬ 
cifico all’interno del più generale discorso 
sulla evoluzione delle strutture economiche. 

Questo il meccanismo della legge come 


si ricava dall’articolo 2: la Consulta opera 
m merito a iniziative concernenti, ai 'a 
partecipazione mediante l'espressione di 
proposte o pareri alla formazione delie 
scelte, degli atti rii proci animazione e di 
legislazione generale u'jpoiiale concernenti 
direttamente o indirettamente .indie la 
condizione femminile; b) la foi inazione 
professionale e l'assi&ten'» sociale a favo 
re della donna non occupata; c> l’attuazlo 
ne dei servizi .sociali e di ogni iniziativa 
idonea a migliorare la condizione della don¬ 
na lavorati ice; d) l’indiurìua/.ione di stru¬ 
menti di assistenza per garantire alla don¬ 
na il libero esercizio dei diritti inviolabili 
della persona 

Dell’assemblea della Consulta, che è pre¬ 
sieduta dal presidente della Giunta regio¬ 
nale, faranno parte -- oltre a undici mèm¬ 
bri designati dal Consiglio regionale — un 
rappresentante per ogni organizzazione fem¬ 
minile democratica a carattere nazionale e 
operante nella regione, un rappresentante 
per ogni organizzazione democratica degli 
emigrati, designato dalle organizzazioni de¬ 
gli emigrati; un rappresentante per ogni 
organizzazione sindacale democratica : un 
rappresentante per ciascuna delle organiz¬ 
za-.-^, ni operanti nei settori dellagricoltura. 
dell artigianato, del commercio, della coopc¬ 
razione e dell’industria, e un rappresentante 
dell'Associazione Nazionale del Comuni. 

Un organismo, questo della' Consulta fem¬ 
minile. che come si vede, dà voce alle don¬ 
no umbre in un momento in cui la crisi 
che colpisce il Paese le investe in termini 
diretti e drammatici. 


Un problema di fondo 
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fi concentramento è previsto 
alle 10,30 in Piazza V.tlneri- 
na, da cui partirà un cor¬ 
teo che attraverserà ie prin¬ 
cipali vie cittadine per con¬ 
cludersi in Piazza della Re¬ 
pubblica con il comizio di 
Vanni. 

■Mentre, le iniziative di Nar- 
nP 'e-Amelia sono state an¬ 
nullate, è stata confermata la 
manifestazione di Orvieto, do¬ 
ve un corteo partirà alle ore 


10.30 da Piazza Caen e si 
concluderà in Piazza della Re¬ 
pubblica. con un comizio di 
Mauro Paci delia segreteria 
provinciale della Federazione 
unitaria. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere le adesioni .allo sciopero. 
La giunta .municipale» bq api 
‘provato 'Un òrda*? ìif tù’. ‘'sì 
esprime pieno sostegno ai'n 
giornata di lotta indetta dal¬ 
la Federazione unitaria. 


PERUGIA, il 
Suda riunione del Con 
sigilo regionale abbiam > 
raccolto una dichiaru/u» 
ne della compagna Kiti i 
Belil'.o. responsabile della 
commissione lemmmil" 
del PCI di Perugia. 

Domani, in sede di Con¬ 
siglio regionale, si discu 
terà la proposta di leg¬ 
ge che istituisce la Con¬ 
sulta per i problemi fem¬ 
minili. L'istituzione di tu¬ 
ie Consulta fu uno de¬ 
gli obiettivi che le forze 
politiche e sociali della . 
nostra regione si dettero 
in occasione della Confe¬ 
renza regionale sull'occu¬ 
pazione femminile che si 
tenne a Perugia il tu 
aprtle 11)75. Giu iti gii ella 
occasione si sottolineo con 
forza come la drammati¬ 
cità della crisi renda an- 
:■ qor più fragile za, vitine- 
J rubile la ttfcìtfa pre¬ 
caria condizione' delle 
masse femminili occupa¬ 
te e non occupate nel Pae¬ 
se c in Umbria, e come 


il i a attere s!)ut! nule u 
gue-ta i i i-i <>■> aa v di 
protonde thè ■stipulino ’>:■ 
i ’.leie su' mono ai pi et¬ 
ti arre e di invai re, e. 
per ampliare al massimo 
’a nostra base prodottila, 
e. per utilizzate tutte le 
forze disponibili sia uomi¬ 
ni che donne. Emerse con 
forza il curaitere politico 
e nazionale delta questio- 
nc femminile: uscire dal¬ 
la attuale crisi c impen¬ 
sabile senza tener conto 
dei problemi c delle esi¬ 
genze di Involo, rii riscat¬ 
to. di liberto c di euri tra¬ 
pazione delle donne, thè 
sono la meta ciella popo¬ 
lazione del Paese. 

Sentiamo che tutto ciò 
assume oggi particohne 
importanza e nello stes¬ 
so tempo vogliamo sottoli¬ 
neare come sia necessa¬ 
rio, nel momento m ciu 
la 'Sit!ip$t(\nc diviene più 
difjioilc ceppiti impellenti 
i provvedimenti di emer¬ 
genza. che le tematiche 
e le richieste proprie del- 


V masse fen"it , r:>i stano 
presenti ne r a toimulazio- 
rc a' progetta ci: pio 
inanimi e <ì■ rir’atne clic 
’<• fame po'-t’die c '•■tcui- 
7 .t f riti loca!’, le or- 
tri >i ’zzuz ‘on i -"linea’ i e 
ili ni '-sa si ani ico’io a 
proporre. l’« sottolineato 
quindi, come aspetto po¬ 
sitivo. il fatto che la Re¬ 
gione dell'Umbria abbia 
individuato nella condi¬ 
zione femminile uno dei 
nodi di fondo su cui con¬ 
frontarsi. per dare mag¬ 
giore stabilità economica 
e democratica a tutto il 
tessuto regionale. 

Siamo convinti clic ta¬ 
te Consulta potrà rappre¬ 
sentare, attraverso l'ana¬ 
lisi c lo studio approfon¬ 
dito della condizione fem¬ 
minile in Umbria e me¬ 
diante iniziative tese a 
rimuovere gli ostacoli eco¬ 
nomici f-storiali che >pn- 
eom limitano la v libertà 
e l'uguaglianza delle don¬ 
ne, un arricchimento del¬ 
la vita democratica 


Le cause del deficit della « Terni » esaminate dairassessore Provantini 


Non si fa una questione di nomi ma di scelte 

Le responsabilità non sono solo del gruppo dirigente dell'azienda — Le proposte del convegno di Perugia sul¬ 
l'energia per un diverso assetto produttivo e per nuovi indirizzi economici — La logica dell'IRI e della Finsider 


TERNI, 24 
Sul ruolo e la funzione 
delle Acciaierie stasera a 
Terni si è svolto, organiz¬ 
zato dal Consiglio di Isti¬ 
tuto, una assemblea con 
gli studenti e i docenti al¬ 
l’Istituto tecnico per ragio¬ 
nieri. Alla riunione hanno 
partecipato il direttore ge¬ 
nerale della azienda Mun¬ 
cinelli. il dirigente Lava¬ 
gna c i compagni Barto- 
Uni e Provantini. Riportia¬ 
mo qui di seguito alcuni 
stralci dell’intervento dello 
assessore regionale Alber¬ 
to Provantini: 

La notizia, relativa al b. 
lancio 1975 della « Terni ». che 
si chiude con un deficit di 


52 miliardi, ha naturalmente 
fatto clamore, ma questa per 
noi non è stata una sorpresa. 
Solo qualche giorno prima, in 
Consiglio Regionale e, un me¬ 
se prima, a Terni abbiamo 
denunciato la situazione alle 
Acciaierie ed i caratteri nuo¬ 
vi. drammatici, che la sua 
prospettiva avrebbe assunto 
se non si fossero adottate ra¬ 
pide e concrete misure. 

Ci meraviglia dunque !a di¬ 
sattenzione di zzi te forze, le 
quali, come sempre, dinanzi 
ai dati delia realtà, anziché 
ricercarne le cause origina 
rie inseriscono nella valuta¬ 
zione elementi devienti, qua 
li li rifenmcn’o ai gruppo d:- 
ngcnte della Terni. 

I gruppi dirigenti della Ter 


Un grave lutto per il movimento democratico 

i 

| E’ morto il compagno 
Giuliano Borgioni 

Aveva 41 anni, lascia moglie e tre figli 


* PERUGIA. 24 

E’ morto starnati.ni. dopo 

una lunga e .nesorab.le mila*. 

• t.a. .1 compagno G.ul.ano Sor- 
i c.on:. assessore al terzo d 

i par:.mento de. Comune d. 
! Perugia 

Aveva 41 anni e nonostante 
! la grave malattia che l’aveva 
eolp.to due anni fa, aveva 
continuato f.no all'ultimo a 
impegnarsi nella sua opera di 
amministratore, dove si era 
distinto per le particolari do¬ 
ti di umanità che gli erano 
proprie. 

Il compagno Borgioni era 
consigliere comunale al Co¬ 
mune di Perug.a dal 1954 ed 
era stato in precedenza per 
lunghi anni segretario de.la 
sez.one della popolosa frazio¬ 
ne dei Perugino. Ponteva.Ie 
ceppi, contribuendo a! conse- 
J guimento degl: entusiasmanti 
, r„sult3ti del nostro partito sia 
su', p.ano elettorale che su 
quello polii .co 

j La not.z.a della sua scorri 
| parsa ha suso .tato v.va coni 
; mozione .n tutto il partito e 
fra ì compìzn. che d; lui ave¬ 
vano presenti le caratteristi¬ 
che di schietta uman.tà e d: 
rigoroso impegno politico. 

La salma del compagno 
Borg.om verrà esposta doma¬ 
ni mattina nella camera ar¬ 
dente predisposta presso la 
Casa del Popolo di Pontevai- 






leccpp.. in cui aveva passato 
lunghe ore della sua troppa 
breve vita. 

! lue esequ.e innoveranno da’- 
la ch.e.-a parrocch i e d. Pon 
teva'.leeepp. alle ore 16 Ora 
z.on: tunebr. verranno prò 
nunr.ato dal snidaci di Po 
rug.a. Perar.. e dai dirigent. 
del nostro Partito. 

Il compagno Giu’..ano Bor¬ 
toni lascia la moglie, Carla, 
e ì figli Maura. S.mona, Gian 
Luca. Alla famigl.a del com¬ 
pagno Borgioni giungano le 
piu sentite condoglianze del 
Partito e del nostro giornale. 


ni non h nominiamo né li 
sostituiamo noi. e quindi non 
li difendiamo. E se hanno re- 
sponsabhtà. anche se fosse¬ 
ro da noi nominati, saremmo 
severamente critici. 

Quello del gruppo dirigente 
è un diversivo ad arte, tanto 
nel caso che si attribuisca la 
responsabilità delle perdite al 
nuovo staff quanto a quello 
precedente. 

Vi sono altre precise re 
sponsabihtà. La Terni ha bi¬ 
sogno di misure rapide e pre- 
| cisi?. La situazione c già gra¬ 
ve. Una perdita di 52 miliar¬ 
di in un anno significa un de 
I ficit medio per addetto di 7 
m ioni e 428 mila lire: se gl: 
operai fossero stati a casa 
e gii fesse stata inviata In 
busta p3ga il deficit sarebbe 
stato inferiore: eppure eli 
opera: hanno lavorato. Tutta¬ 
via. restando al deficit di bi- 
lanc.o. c'ò da chiedersi co 
me mai tanta pubblicità data 
a questo dato, a meno che 
ciò non risponda alla logica 
dcll IRI e della FINSIDER di 
ottenere nuovi fondi di dota 
zione. Il problema è invece 
quello di adottare misure che 
rimuovano le ca.i'O thè han¬ 
no determinato il deficit 

Le nostre prcoixupaz.om 
tuttavia non s: fermano alla 
lettura de! bilanc.o. ma na¬ 
scono dall'esam A ds: proble¬ 
mi e delle prospettive 

Tre elementi voz.iamo r. 
cordare per suffragare q i“- 
sta nostra reaponsab.le preor- 
cupaz..cne: 

1 > In un solo giorno la Ter 
n: ha ( oerduto altri 10 miliar- 
d: d; lire: tanto comporta .n 
fatti in un anno l'aumento di 
4 punu de! tasso di interes 
se. deciso dal Governo, per il 
bilancio della Temi, relativa¬ 
mente agli scoperti con le 
banche relativi al pagamento 
delle quote per investimenti. 
Altro che polit.ca del credito 
per eli investimenti produt¬ 
tivi; 

2) g’.i imp.anti do la Temi 
ancora oggi, ed orma: da ol¬ 
tre un anno, girano a! 60% 
circa del'a loro capar.tà. no¬ 
nostante si registrino alcuni 
segni di lieve ripre.-a per il 
tondo e per i'.no-sid.abile F. 
nel comparto clettromercan. 
co la crisi e appena incoimi 
ciata. mentre permane quella 
nel comparto siderurgico 

Ebbene, questa situazione 
non si può dare per risolta 
soltanto perché, sia pur le¬ 
gittimamente. il Presidente 
della Temi si augura che il 
mercato tomi a tirare di 
nuovo; 

i 3) tutti ri attendevamo, con 
. !a delibera del CIPE del 23 


dicembre, che si avviasse 
concretamente la realizzazio¬ 
ne del Piano Energetico, che 
questa fosse la base per la 
discussione in Parlamento, 
dove si raccogllessero inoltre 
le indicazioni scaturite dalla 
Conferenza di Perugia sul 
Piano Energetico ed Elettro¬ 
meccanico. Invece ì! verbale 
di quella delibera, redatto tra 
contrasti nel Governo, dopo 
due mesi non risolve il prò 
blema e non risponde a ile 
attese. 

Neiia Delibera del CIPE si 
afferma che il Ministero 
«emanerà direttivo allo 
ENEL ». quando le decisioni 
sono improcrastinabili, men¬ 
tre rondo le n.-uil'anz'' 
emerse da. Convegno di Pe¬ 
rugia» tali dcc.siom devo io 
essere adottate dal Parla¬ 
mento e rapici unente, se non 
si vuole che non ,-o'o il Pae-o 
sia senza en n rg.a ma che s; 
mettano m cr.a> le industrie 
elettromeccaniche. 

Ci si limita a dire che si 
daranno direttive, ma non ci 
si impegna a trovare i finan¬ 
ziamenti per la ro.-itru/iine 
delle ccntra'ii. E nelle d.ret 
tive da emanare si d.ce che 
debbono riguardare la cosini 
zmne d; otto centrali nuclea¬ 
ri. mentre la definizione per 
altre otto dovrebbe es.-ore as 
sun’a entro :. 1977. S: dice 
infine che i'ENEL deve esse 
re caoo ccmmes-a. con un 
coordinamento effettuato dal- 
i ENEL 

Qual: obb.ez.oni muoviamo, 
che co^a propin arne.'’ 

Innanzitutto eh.ed.amo che 
sia ì. Parlamento a disru’e 
re e varare il P..ino Energe¬ 
tico raccogliendo !e ind.caz.o- 
ni delia Conferenza di Peru¬ 
gia, che i! Governo, secondo 
gli impegni assunti a Peru¬ 
gia d3l Ministro Dor.at Cattm. 
presenti un Piano Elettro¬ 
meccanico. 

Detto questo, ncn nc.v.amo 
non fare alcune obb.ezior.i: 
nella delibera CIPE s: rie 
colgono a cuni assunti d'Aia 
Conferenza di P -mg.a p»r poi 
stravolgerne i! ,-en-o Innan¬ 
zitutto, completarr.m'e ncn si 
affidano coinme.-sc. ncn lo si 
fa per > pr.nr* quattro c^n 
trai: non s: trova la copertu¬ 
ra finanziaria S. pirla di un 
ENEI, capocommessa, come 
da noi proposto, ma noi fic'- 
vamo notare inoltre, che que¬ 
sta funzione non poteva esse¬ 
re svolta da un ENEI, cosi 
come è. ma da un ENEL de¬ 
mocratizzato 

S; 'parla di coordinamento 
affidato al I'ENEL. ma non si 
d.ce come deve avvenire, 
quale rapporto vi deve esse¬ 


re tra Un ENEI, diverso e 'j 
industrie capaci d: costruì •* 
centrali e quelle capaci, co 
me la Terni, di costruire par 
ti di centrali e quindi qua’e 
coordinamento debba inter 
correre tra queste. 

Non è un raso che tufo 
ciò avvenga mentre vi seti,, 
grosse spìnte delle grand, 
multinazionali per affossare : 
Piano delle centrali nuclear.. 
per imporre la linea contrario 
alla diversificazione delle for 
ti energetiche, per puntare ri 
nuovo suU'utihzzo del petroli'- 
orzi eh 0 per vicenda inter 
«aziona i s« ne è re c a dlspz 
n b le u"a grande quan'!* • 
per quest» v.o vini ?,<; 
confluir- '» '.••*ech..t po' 1 ', 
ca d. .'■•ubord.na 7 . 0 nc dell”: i 
lia a r ° m.ul* a., stati 

n ite n.*i 

Vi cR re < o-elcr.z i 

r^e se ->on m'xi.:i'"hera.: 
no rr. re mone - .ir.e ri¬ 
producono recessione, se nei 
si afu-'ranno riforme eoncr’ 
te per dare nuovi sbocchi o-’r 
nuovi consumi alla produz;., 
ne dell’a-cia.o. .«* non si ve 
rerà un Piano Energetico ed 
un P.ano Elettromeccanico 
come da no: indicato a P* 
runa, la prospettiva della 
Terni non sarà più grave, 
ma drammatica. 

Intanto La Giunta Regioni» 
> ha preso in esame ancora 
ieri i problemi de'la Temi e 
ha dzc.so d: sollecitare di 
nuovo 1 incontro co! Governo 


I CINEMA 


PERUGIA 

TlIRRENO: I quattro del clan M 

cuore d r>'*tra 
LILLI: Sauid'» ant'ce'pp: 

MODERNISSIMO: l le s re 
MIGNON: Letoti ?r.u!t 
PAVONE: Cu !j'- m r.ob .e v*n*- 

OIO 

LUX: Totò II ned co d*' osi*) 

TERNI 

POLITEAMA: lo non credo • n**- 
iuio 

VERDI: Uor-ini e fqua'i 
FIAMMA: Non s. ucc dono co*ì wn- 
| che > ca/t'l 7 

; MODERNISSIMO: Oji'inl» gridi 

i al.'cr.l-j del le-uo.o 
j LUX: L» vo'.e dcll’Edsi 

PIEMONTE: Ap?j-.t30lr.to cm 

I no 

I PRIMAVERA: La 

j EOIIGNO 

I ASTRA: Kitty T.ppel 

VITTORIA: lo non credo » nitiuiM 

SPOLETO 

MODERNO: Due msgnvm per un» 
c.ttk di c«ro 9 n« 

TODI 

COMUNALE; Un dollero IjlIr 
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PALERMO - Presentato dai consigli di quartiere 

Organico piano di interventi 
per la casa, scuole e servizi 

s. 

Il documento verrà consegnato nei prossimi giorni ai sindaco Scorna perché siano concretamente rispettati gii 
impegni assunti all'atto della sua elezione - Reso noto anche un calendario di iniziative e di lotte • I punti del piano 


r Unità / giovedì 25 marzo 1976 
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Al Park Hotel di Potenza 


Occupazione in Basilicata 
oggi conferenza regionale 

Una scadenza importante che cade in un momento estremamente deli¬ 
cato per l'economia locale - Una riunione del Comitato lucano del PCI 


POTENZA, 24 

Si apre domani a Potenza al Park 
Hotel la conferenza regionale sull’occupa¬ 
zione in Basilicata indetta dalla Regione. 
Si attua così uno degli impegni program¬ 
matici dell'intesa di agosto, dopo ingiu¬ 
stificati slittamenti, e dietro rincalzare in¬ 
cessante del nostro partito e del movi¬ 
mento di lotta. 

La conferenza cade in un momento in 
cui col tracollo della lira la crisi econo¬ 
mica del Paese si e oltremodo aggravata 
e si tenta di fronteggiarla con inefficaci 
misure governative ancora una volta pe¬ 
santemente rovesciate sulle spalle dei la¬ 
voratori, dei disoccupati, delle masse po¬ 
polari con redditi precari, in gran parte 
di sussistenza. A ciò si arriva, difatti, fra 
l’altro, con l’inevitabile aumento di prezzi 
susseguente alle misure ficali indiscrimi¬ 
nate. Il ceto medio produttivo — piccole 
imprese artigianali — ò rigettato anche 
esso in gravi difficoltà per l’aumentato 
costo della moneta e la tretta creditizia 
che ne deriva. Nell’agricoltura, special- 
mente le aziende coltivatrici si dibattono 
nell’incertezza assoluta di sbocchi remu¬ 
nerativi alle produzioni agricole con con¬ 
seguenti gravi limitazioni all’uso delle ri¬ 


sorse irrigue. Che cosa si deve proporre 
la conferenza? Ne ha discusso ieri ancora 
una volta anche il Comitato regionale del 
PCI sulla base di una relazione de! com¬ 
pagno Umberto Ranieri. Essa deve innan¬ 
zi tutto lanciare un grido d'allarme sulla 
eccezionale drammaticità della situazione 
e lanciare un vibrato appello per una 
vasta e unitaria mobilitazione di massa, 
di risonanza nazionale, per la salvezza 
della Basilicata, nel quadro della lotta piu 
generale per profondi cambiamenti di in¬ 
dirizzi politici ed economici per superare 
la crisi ed avviare un nuovo sviluppo nel 
Paese. 

La conferenza stessa deve in pari tem¬ 
po offrire risposte positive per un con¬ 
creto, anche se parziale, avvio a sbocchi 
occupazionali, di preavviamento al lavo- 
ro, di formazione professionale, lungo una 
linea di sviluppo programmato agricolo- 
industriale della regione, in cui assumano 
un importante ruolo gestionale i Comuni, 
le Comunità montane, i comprensori. La 
conferenza coincide con lo sciopero gene¬ 
rale per la ripresa della economia, l’occu¬ 
pazione, i contratti. A tale movimento di 
lotta essa si deve sentire innanzi tutto 
collegata. 


Le 4 sezioni cittadine verso i congressi 

COME È CRESCIUTO IL PCI 
NEI QUARTIERI DI POTENZA 

A colloquio con i segretari -1 successi nel tesseramento - La composizione sociale 
degli iscritti - Importante realizzare subito il decentramento nel governo della città 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 24 

Nei prossimi giorni si svol¬ 
geranno a Potenza i congressi 
delie quattro sezioni comuni¬ 
ste esistenti nella Città. 

- Quàl è la loro situazione or¬ 
ganizzativa e la loro capaci¬ 
tà politica? Con quali pro¬ 
spettive esse vanno ai con¬ 
gressi? Abbiamo posto queste 
domande ai compagni segre¬ 
tari. Ed ecco come ci hanno 
come ci hanno risposto. 
Michele Di Tolla della Sezio¬ 
ne « Gramsci » di Rione Ita¬ 
lia: Stiamo per raggiungere e 
superare il cento per cento 
dei tesserati; abbiamo adesso 
76 iscritti, di cui 20 nuovi re¬ 
clutati, ma dobbiamo ritesse¬ 
rare parecchi vecchi compa¬ 
gni. 

La composizione sociale de¬ 
gli iscritti è fatta di piccoli 
impiegati, di lavoratori, di 
studenti. Il lavoro pratico ri¬ 
cade su pochi compagni: que¬ 
sto della maggiore partecipa¬ 
zione alla vita attiva sezio 
naie è uno dei problemi da 
affrontare al congresso. I 
compagni Gerardo Cauzillo e 
Rocco Tricarico della Sezio¬ 
ne « Paimiro Togliatti » di 
Rione Lucania, si esprimono 
con maggiore ottimismo sulla 
loro sezione. Sorta due anni 
fa con 15 iscritti, alla data 
attuale ha già raggiunto i 110 
iscritti. La media prezzo del¬ 
la tessera è di 4.300 lire. Una 
quarantina di compagni con¬ 
tribuiscono con 1000 lire al 
mese per far fronte alle spe¬ 
se di fitto della sezione e non 
pesare sulla Federazione. De¬ 
gli attuali tesserati, 32 sono 
operai di fabbrica, 30 sono 
donne, delle quali 12 sono ca¬ 
salinghe risiedenti nel quar¬ 
tiere ed il resto dislocate nel¬ 
le frazioni. 

Sono pochi — cinque — in- | 
vece, i giovani iscritti. Ciò 
si spiega essenzialmente col 
fatto che il quartiere non ha 
una vita autonoma, per man¬ 
canza di servizi ecc. Anche 
da noi l'attività pratica rica¬ 
de ancora su pochi compagni. 
Tuttavia la situazione va mi¬ 
gliorando. Quest’anno il tesse¬ 
ramento l’abbiamo fatto con 
più celerità. Nelle diffusioni 
straordinarie de l'Unità, casa 
per casa, diffondiamo fino a 
100 e più copie. 

Carlo Petrone, della Sezio¬ 
ne centro «Ho Chi Minh»: 
Starno, a 141 tesserati — fat¬ 
to positivo — con 30 nuovi 
iscritti. Di essi 46 sono ope¬ 
rai. 27 intellettuali. 35 impie¬ 
gati e professionisti. 21 don¬ 
ne. Abbiamo solo quattro gio¬ 
vani tesserati. Siamo ancora 
in pochi a portare avanti il 
lavoro pratico di sezione, dal 
tesseramento all'organizzazio¬ 
ne di iniziative. Tra le diffi¬ 
coltà non poco influisce la 
scarsa partecipazione dei 
compagni alla vita politica 
attiva, il che non favorisce 
l'espressione di una sezione 
viva. Adesso stiamo cambian¬ 
do sede, lasciando un locale 
umido e freddo. Col congres¬ 
so sezionale vogliamo realiz¬ 
zare una partecipazione e una 
responsabilizzazione effettiva. 

Gino Sabi.V della « Di Vit¬ 
torio» del Rione Risorgimen¬ 
to. La nostra sezione ha cir¬ 
ca 4 anni di vita, in un quar¬ 
tiere che conta circa 10.000 
abitanti. Abbiamo 140 iscrit¬ 


ti. dei quali 120 sono in gran 
parte lavoratori ospedalieri, 
operai, impiegati, intellettua¬ 
li, medici. Tra la decina di 
nuovi iscritti, quest’anno, an¬ 
che due professori. Le donne 
iscritte sono 20. 

Anche la FGCI sta metten¬ 
do buone radici nel nostro 
rione dove ha 35 tesserati. 
Gli stessi compagni hanno poi 
sottolineato con ricchezza di 
esempi come ogni qualvolta 
le sezioni hanno intrapreso, 
iniziative, confronti, parteci¬ 
pato alle lotte per la casa, 
i servizi, la scuola, l’acqua, 
la sanità e l'igiene, i prezzi, 
il lavoro ecc. hanno saputo 
esprimere capacità e mobili¬ 
tazione politica. 

La loro presenza nei Co¬ 
mitati di quartiere, che han¬ 
no contribuito a far sorgere 
insieme alle Comunità di ba¬ 
se presenti in ogni quartiere 
della città, ha portato un de¬ 
cisivo contributo per l’orien¬ 
tamento democratico e pro¬ 
gressista e la forte avanzata 
nel referendum sul divorzio e 
per la vittoria delle liste uni¬ 
tarie democratiche nelle ele¬ 
zioni degli organismi scola¬ 
stici. che hanno poi potuto 
adottare in buona parte rego¬ 
lamenti democratici avanzati, 
cominciando a realizzare al¬ 
cuni fatti importanti come la 
abolizione delle pluriclassi 
nelle campagne. 

Per il successo elettorale 
del 15 giugno decisiva è sta¬ 


ta la mobilitazione delle se¬ 
zioni e dei giovani della FGCI. 
Oggi le sezioni sono di fronte 
all'appuntamento della elezio¬ 
ne dei Consigli di quartiere, 
conquista sancita nell’intesa 
programmatica al Comune di 
Potenza. A Rione Lucania so¬ 
no state raccolte 1000 firme, 
portate al Comune, per otte¬ 
nere l’apertura della farma¬ 
cia ed è in programma an 
che una manifestazione. La 
Sezione centro « Ho Chi 
Minh » ha in programma un 
convegno sullo sviluppo de¬ 
mocratico delle strutture cul¬ 
turali. La Sezione et Gramsci » 
ha svolto una importante in¬ 
chiesta nel quartiere Italia, 
svolge proiezioni di films e 
dibattiti. 

L’occupazione giovanile — 
tema della prossima confe¬ 
renza regionale per l’occupa¬ 
zione promossa dalla Regio¬ 
ne Basilicata — è uno dei 
problemi di fondo per andare 
a iniziative e a lotte unita 
rie concrete. E' molto sentito 
il problema della presenza e 
del ruolo delle compagne nel¬ 
le sezioni della città. Un giu¬ 
sto orientamento comune a 
tutte e quattro le sezioni è 
quello di creare appositi 
gruppi di lavoro per prob'e 
mi organici e di elevare la 
partecipazione e il livello de! 
dibattito politico e culturale 

Francesco Turro 


Delegazioni da tutto l'Aquilano 

Lavoratori CGIL 
sabato a convegno 


L’AQUILA. 24 

Sabato 27 sarà tenuta al¬ 
l’Aquila una conferenza pro¬ 
vinciale di organizzazione 
femminile della CGIL. La 
conferenza che avrà luogo nei 
salone dei Grande Albergo 
verrà presieduta dalla respon 
sabile dell’Ufficio lavoratrici 
della CGIL nazionale. Maria 
Lorini e dal segretario gene¬ 
rale della Camera confede¬ 
rale de! Lavoro dell'Aquila. 
Silveno Iannella. 

Alla conferenza partecipe¬ 
ranno delegazioni di lavora¬ 
trici delle vane zone delia 
provincia (L’Aquila. Avezza- 
no. Sulmona > e delle diver¬ 
se categorie (metalmeccanici, 
chimici, tessili e abbligliamen- 


Oggi all'Aquila 


to, statali, parastatali, scuo¬ 
ia. enti locali, ospedalieri, 
commercio ecc-). Ai lavori 
parteciperanno anche ì diri¬ 
genti sindacali della Camera 
del Lavoro e delle Camere 
del lavoro zonali e comu¬ 
nali. dei sindacati d: catego¬ 
ria e delie vane aziende 

Sono stati invitati a parte¬ 
cipare anche i dirigenti sin¬ 
dacali delie vane strutture 
della Cisi e della Uil. 

I lavori saranno aperti da 
una introduzione di Faz:o 
Franchi. dell’Ufficio organiz¬ 
zazione della Cgil provincia¬ 
le. seguiranno eh interventi 
delie vane delegate e chiude 
rà i lavori la dirigente na¬ 
zionale della CGIL. 


Conferenza-dibattito 
sull’ordinamento statale 


L’AQUILA. 21 j 
Domani, con inizio allo ! 
18.30. avrà luogo nel salone j 
del Grand Hotel dell'Aquila j 
una conferenza dibattito sui t 
tema: « Riforma della Pubbli- j 
ca amministrazione per una 
nuova gestione del potere in 


uno Stato democratico ». 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal dott. Salvatore 
Garofalo, direttore dell’Uffi¬ 
cio provinciale del Tesoro. Il 
dibattito sarà concluso dal 
compagno Roberto Nardi, del¬ 
la sezione centrale Ceti Me¬ 
di del PCI. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 24 

La verifica la faranno i 
quartieri. Comitati sorti o- 
vunque a Palermo sui pro¬ 
blemi della casa, della scuo¬ 
la e dei servizi, proporranno 
al comune di Palermo un lo¬ 
ro organico < programma » di 
realizzazioni, affinché venga¬ 
no concreta mente rispettate 
le dichiarazioni e gli impe¬ 
gni presi all’atto della sua e- 
lezione dal sindaco de Sco¬ 
rna. e che il quadripartito 
aveva concordato in preceden¬ 
za con l'opposizione comuni¬ 
sta. 

L'annuncio dcU’im/iutivu è 
stato dato questa sera dai 
rappresentanti di tutti i co¬ 
mitati di quartiere e delle 
commissioni - casa delle prin¬ 
cipali labbriclie, nel corso di 
uti’a!follata conierenza stam¬ 
pa. Oltre a presentare pub¬ 
blicamente il documento pro¬ 
grammatico che saia conse¬ 
gnato con un solenne atto uni¬ 
tario nei prossimi giorni al 
sindaco, i comitati hanno an¬ 
nunciato anche un intensissi¬ 
mo calendario di iniziative e 
di lotte: dopo la manifesta¬ 
zione di mussa, pienamente 
riuscita ieri sera davanti al¬ 
la sede dell’IACP, per re¬ 
clamare la pubblicazione del 
la « graduatoria » delle 17.000 
domande per alloggi popolari, 
la •manutenzione delle case 
e la realizzazione dei mille 
alloggi progettati e finanziati 
allo ZEN-2 a Cardillo. è in 
programma per i prossimi 
giorni anche una « conferenza 
cittadina j> sulla scuola che 
proporrà immediate realizza¬ 
zioni al comune e alla pro¬ 
vincia. 

In seguito i comitati inten¬ 
dono sollecitare la realizzazio¬ 
ne di concrete misure di de¬ 
centramento amministrativo 
con un’altra manifestazione 
di massa davanti a Palazzo 
delle Aquile. 

La casa e il decentramen¬ 
to sono i due obiettivi prin¬ 
cipali del « programma » pre¬ 
sentato dall'inter-quartieri. L’or 
ganismo unitario dei comitati 
di quartiere palermitani ri¬ 
chiede: - ' - 

1) l'applicazione da parte 
del comune della legge regio¬ 
nale che istituisce i consi¬ 
gli di quartiere con elezione 
diretta entro il dicembre '70; 
l'attribuzione ai nuovi orga¬ 
nismi dei poteri sanciti dal¬ 
la legge regionale: il pare¬ 
re obbligatorio sulle que¬ 
stioni urbanistiche, di bilan¬ 
cio. di programmazione, e 
sui piani di edilizia popola¬ 
re e scolastica, sui piani com¬ 
merciali e sulle questioni che 
riguardano le singole circoscri 
zioni. 

2) L'immediato avvio del ri¬ 
sanamento del centro storico 
e la realizzazione di nuovi 
alloggi popolari. I quartieri 
reclamano l’utilizzazione de¬ 
gli undici miliardi disponibi¬ 
li per la costruzione di ca¬ 
se nelle aree previste dalla 
« 167 » nel centro storico, uti¬ 
lizzando per la sistemazione 
delle famiglie da alloggiare, 
tanto raffino degli alloggi pri 
\ati. quanto le 422 case che 
sono m costruzione allo Spe¬ 
rone: Tassegnazione immedia¬ 
ta degli 80 alloggi ancora di¬ 
sponibili per gli abitanti del¬ 
le case pericolanti: un incon¬ 
tro con la « proprietà edili¬ 
zia » e l'associazione degli in¬ 
dustriali per giungere a un 
accordo clic permetta l’utiliz¬ 
zazione del miliardo e 400 
milioni che è disponibile per 
l’affitto degli alloggi popola¬ 
ri. provvedendo — in caso 
di mancata intesa — alla re¬ 
quisizione delle case necessa¬ 
rie. 

3) La realizzazione della 
rete « volante » per i riforni¬ 
menti tra lo Jato e il baci¬ 
no di Piana degli Albanesi. 

4) Un programma di edili¬ 
zia scolastica. 

5) L'immediata costruzione 
degli asili nido finanziali dal¬ 
lo Stato e dalla Regione. 

6) L’apertura di cantieri di 
lavoro, l’ultimazione delle o- 
pere pubbliche in allestimen¬ 
to e la convocazione di una 
« conferenza cittadina » sulla 
occupazione per alleviare gli 
effetti della crisi m città. 

7) L'impiego dei cinque mi¬ 
liardi disponibili per la siste¬ 
mazione e la realizzazione d; 
arce verdi. 

8) Il piano urbanistico com¬ 
merciale. 

9) L’istituzione dei consul¬ 
tori di maternità nei quar¬ 
tieri e la sistemazione e il 
potenziamento dei prontosoc- 
corso. 

10) Il decentramento degli 
uffici postali. 

* • * 

Incidenti si sono \enfienti 
stamane quando la polizia è 
intervenuta in forze al none 
Speranza per sgomberare una 
trentina di appartamenti già 
assegnati e occupati da al¬ 
cune famiglie di senzatetto. 
La polizia ha fatto uso ab¬ 
bondante di lacrimogeni: 6 
persone, tra cui due bambi¬ 
ni. sono rimaste leggermen¬ 
te intossicate. Gli agenti 
hanno operato due fermi. 
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Gran Sasso: dopo 
la frana 

i licenziamenti? 


La colossale frana che nella notte 
fra sabato e domenica si è abbattuta 
sul cantiere di Caldarola, nel versante 
teramano del Gran Sasso, travolgendo 
ogni cosa, e che non ha fatto vittime 
solo perché il cantiere era deserto per 
le due festività settimanali, si è final¬ 
mente fermata, ma le preoccupazioni 
che gli operai che ora stanno provve¬ 
dendo a spostare a valle ciò che resta 
del cantiere non sono finite. Pesa in¬ 


fatti sui 250 operai di questo cantiere 
e su tutti gli altri lavoratori impegna¬ 
ti nella realizzazione del traforo del 
Gran Sasso il minacciato licenziamen¬ 
to, da parte della Cogefar, che dovreb¬ 
be iniziare il 5 aprile prossimo, a cau¬ 
sa della mancanza di fondi occorrenti 
per il proseguimento dell'opera, man¬ 
canza dovuta alla inadempienza della 
Sara. NELLE FOTO: due immagini del¬ 
la frana. 


BARI - Difficoltà di un industriale che ha rilevato l'importante complesso 

Le pretese dei liquidatori dell’Utensil Sud 
ostacolano la ripresa produttiva dell’azienda 

Intollerabili le condizioni richieste da chi ha usufruito di contributi pubblici a fondo perduto 
e di agevolazioni fiscali — La responsabile complicità della Cassa, deirisveimer e dell’IMI 


La politica aziendale elude l'accordo sindacale del dicembre scorso 

Triggiano : cassa integrazione 
per i lavoratori della Pirelli 

In realtà si tende a trasformare la fabbrica in un centro di com¬ 
mercializzazione invece che di produzione - Le commesse estere 


Dalla nostra redazione 

BARI. 24 

Sul fatto che le continue 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne. avanzate e attuate dal 
monopolio delia gomma Pi¬ 
relli. abbruno un carattere 
strumentale gli operai della 
fabbrica di Triggiano. a po¬ 
chi chilometri da Bari, non 
hanno ormai alcun dubbio. 

Si tratta di circa 800 dipen¬ 
denti fra operai, opera ic e 
impiegati che sono stati in 
cassa integrazione. 

Ora la produzione è sta¬ 
ta ripresa ma già sono stati 
comunicati ai lavoratori i 
successivi periodi di cassa 
integrazione: dal 5 aprile al 
15 maggio per 16 ore setti 
manali, e dal 17 maggio al 
3 luglio a zero ore con l’an¬ 
ticipo ad agosto delia set¬ 
timana di ferie di dicembre. 

Come programmazione dei 
periodi di cassa integrazione 


non si può dire che la Pirelli 
difetti. Cosa c’è dietro è 
presto detto. Alla fabbrica 
di Traggiano — che produce 
diversi tipi di scarpe di gom¬ 
ma — arrivano in media 
40 50 mila paia di scarpe co¬ 
me prodotto finito, dalla 
Romania e addirittura dalla 
Corea. (Prima invece arri¬ 
vavano da Torino solo to¬ 
maie semilavorate la cui la¬ 
vorazione veniva ultimata 
nello stabilimento di Trig¬ 
giano). Il monopolio Pirelli 
dice che solo in questo mo 
do può sopravvivere perché 
ì manufatti che arrivano da 
quei paesi costano molto di 
meno che produrli a Tng- 
giano. 

Smentisce però in questo 
modo l’asserzione secondo 
la quale non vi sono com¬ 
messe. Queste in realtà ci 
sono cd è la Pirelli che pre¬ 
ferisce far fronte con le scar¬ 
pe importate dalla Corea e 


dalla Romania. 

Cosa vuol fare la Pirelli? 
Trasformare la fabbrica di 
Triggiano m centro di coni 
mercializzazione invece che 
di produzione come era sor¬ 
to? li dubbio viene dalla po¬ 
litica aziendale che porta 
avanti da un po’ di tempo a 
questa parte. Questo però 
significa rinnegare l’accordo 
sindacale del 12 dicembre 
1975 in base al quale la Pi 
relli riconosceva la validità 
della scelta meridionale avan¬ 
zata dai sindacati. 

Del resto il latto che non 
si vedano ancora nello sta¬ 
bilimento di Triggiano le 
nuove macchine per la prò 
duzione programmata di 700 
mila paia di stivali di gom¬ 
ma lascia pensare che que¬ 
gli impegni del dicembre 
1975 non si vogliono rispeb 
tare. 


REGGIO C. - Il vice segretario provinciale de latitante da oltre un mese 

Tentativo di «insabbiare» 
T indagine contro Macrì 

Ferma denuncia dell'operato del procuratore generale da parte del grup¬ 
po giustizia del PCI — Un procedimento che va svolto sino in fondo 


REGGIO CALABRIA. 24. 

Si moli .ilicano in tutta la 
regione calabrese le prese di 
posizione contro ! atteggia 
mento de; procuratore gene 
rale presso .a corte dappoi 

10 di Catanzaro, dottor Bar¬ 
tolomei che ha. con una 
preoccupante iniziativa, chie¬ 
sto in visione gii atti del pro¬ 
cedimento penale contro Ma¬ 
crì. il vice segretario provin 
ciale deìia Democrazia Cristia 
na. latitante da oitre un me¬ 
se per sfuggire al mandato di 
cattura emesso nei suoi con¬ 
fronti dal sostituto procurato 
re del.a Repubb.ira presso il 
tribunale di Reggio Calabria, 
dottor Papalia. 

Interrogazioni per evitare 
che le mdag.n: vengano ira 
sfente a Catanzaro per esse¬ 
re insabbiate, sono state a- 
vanzate dai deputati comuni¬ 
sti e dal socialista Frasca: il 
gruppo « giustizia » del PCI in 
un suo comunicato rileva che 

11 orovvedimento del dottor 
Bartolomei «ampiamente anti¬ 


cipato e sollecitato da alcuni 
organi di stampa, non può 
non suscitare seria preoccu 
pazione nell'opinione pubbli 
ca democratica per il signifi 
cato oggettivo che esso asso 
me del ritardo nello svolgi 
mento d: una indagine (la pri¬ 
ma del cenere in Calabria* 
sui tipo di gestione del potè 
re degli enti locali e nelle 
amministrazioni locali, instau¬ 
rato dalie forze politiche do¬ 
minanti e fondato sulla cor¬ 
ruzione ed il clientelismo, ol¬ 
tre che di ingiustificato con 
trollo dell'operato de! magi 
strato inquirente ed in parti 
colare della ssa serenità ed 
obiettività nella trattazione di 
un processo contro es.nonen 
ti pohtic.. 

Il gruppo « giustizia » de! 
PCI nel rilevare che al gesto 
gravissimo del dottor Barto¬ 
lomei si aggiunge 11 recente 
provvedimento adottato «dal 
giudice istruttore di Locri, 
con l’emissione di mandati 
di cattura contro il sindaco 


ed alcuni componenti la giun 
ta comunale, quali presunti 
promotori di una pac.Lra 
protesta popo'are. cor. una 
motivaz.one priva d: ogni va¬ 
lido elemento di diritto e con 
tenente invece valutazioni e 
?,nl:c.tornente politiche meen 
(rate sulla necessità di riaf¬ 
fermare lo stato forte contro 
« la violenza di massa •> c.eca 
e irrazionale, che mette in pe 
ricolo la sopravvivenza stes 
sa dello Stato; che gii ep; 
sodi rilevati costituiscono sol¬ 
tanto gli esempi piu gravi di 
una tendenza piu vasta della 
magistratura calabrese a ge 
stire il potere giudiz ano in 
funzione antipopolare e re 
pressi va nelle lotte economi 
che e sociali delle popolazioni 
calabresi ed a tutelare la tra¬ 
dizionale gestione del potere; 
auspica la riforma dell'ordi 
namento giudiziario per il 
funzionamento democratico e 
l’effettiva partecipazione po 
polare alla amministrazione 
della giustizia. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 24. 

Proseguono gli incontri al¬ 
l'ufficio provinciale del lavoro 
tra i rappresentanti dell’in¬ 
dustriale barese Giuseppe Ca¬ 
labrese, i liquidatori deila 
fabbrica Utensil sud di Spi- 
nazzola e il consiglio di fab 
brica — messa com’è noto in 
liquidazione nel dicembre 
scorso dai padroni — da par¬ 
te deirindustrinle barese. 

Accertata la disponibilità di 
quest’ultimo a prelevare la 
fabbrica, si discute ora la par 
te die riguarda l’assorbimen¬ 
to della mano d'opera e l’in- 
quadramento salariale e di 
categoria degli operai. 

L’industriale intende ripren¬ 
dere subito l’attività del- 
lUtensiI Sud — industria spe¬ 
cializzata in servizi — per una 
serie appunto di servizi col¬ 
legati alla fabbrica che già 
Calabrese possiede nella zona 
industriale di Bari e per ì 
quali è ora costretto a rivol¬ 
gersi in Germania. Questo 
conferma pienamente quanto 
sostenuto insistentemente dal 
nostro giornale in tutta la 
campagna condotta durante 
la lotta dei lavoratori clic 
l’avevano occupata per evitare 
la messa in liquidazione; e 
cioè che la Utensil Sud è una 
fabbrica altamente specializ¬ 
zata necessaria agli insedia¬ 
menti industriali esistenti sn 
Puglia e che la sua scom 
parsa avrebbe rappresentalo 
un danno per il tessuto indu¬ 
striale pugliese. L’industriale 
barese prevede l’assorbimento 
entro un breve tempo del pri¬ 
mi 60 operai per poi proce¬ 
dere all’assunzione di altri 
fino a 150. 

Se difficoltà vi sono ancora 
alla ripresa dell’attività pro¬ 
duttiva dell’Utensil Sud — po¬ 
nendo finalmente fine alia 
dura e lunga lotta dei lavo¬ 
ratori — queste riguardano 
alcune pretese dei liquidato¬ 
ri che pare vogliano appro¬ 
fittare della situazione pun¬ 
tando sull’entità della valu¬ 
tazione degli impianti. Inol¬ 
tre pare che abbiano messo 
sul conto un paio di voci 
deb.torie. 

Non ci è dato di conoscere 
gli es.it* i tcrm.ni della contra- 
vers.a. né ci vogliamo adden¬ 
trare in questioni contabili. 

Alcune considerazioni pero 
emergono e vanno messe >n 
r,.salto. Abbiamo forti dubbi 
che gli industriali che hanno 
messo la fabbrica in liquidi- 
z.one abbiano rimesso qual¬ 
che cosa di proprio Con l'in¬ 
sediamento de! complesso i 
padroni, su una spesa com- 
niessiva d. 1.490 006 000 di li¬ 
re. hanno usufruito di con¬ 
tributi pubblici a fondo per¬ 
duto per un ìmnorto di 
670 000 000 e di credito agevo¬ 
lato a basso interesse a lunga 
scadenza per altri 750 000 0V) 
di lire, nonché di agevolazioni 
fiorali, sociali e di altro ge¬ 
nere. 

Di capitale proprio gli azio¬ 
nisti avevano messo poco o 
nulla. E' possibile che ora. 
dopo aver procurato un danno 
tanto grave aU’eronomia cit¬ 
tadina. e ai lavoratori per¬ 
sistano nel profittare ancora 
di queste situazioni? 

Sarebbe Invece necessario 
accertare l'uso che questi pa¬ 
droni hanno fatto di cosi con¬ 
siderevoli finanziamenti pub¬ 
blici, perché non si può impu- 


I nemente attingere a questo 
tipo di liiVanziamenu per poi 
mettere in liquidazione nel 
giro di pochi anni un com 
plesso la cui validità era ed è 
fuori discussione. 

Il fatto è che ancora nes¬ 
suno ha pagato per ì tanti 
insediamenti industriali sba¬ 
gliati realizzati nel Mezzogior¬ 
no e altrove, o fatti andare 
alla malora per Incapacità o 
per il solo fatto che in peri¬ 
colo. in definitiva, erano i sol¬ 
di pubblici perché di questi 
proprio non ve ne erano o 
erano già stati messi al si¬ 
curo. 

La vicenda dell’Utensil Sud 
di Spinazzola. se qualcuno 
volesse esaminarla bene da! 
di dentro, potrebbe dare luo¬ 
go a diverse sorprese e insie¬ 
me a queste alla individuazio¬ 
ne di responsabilità precise. 
E' possibile che gli enti pub 
blici finanziatori, dalla Ca¬ 
sa per il Mezzogiorno nl- 
lTsveimer. all’IMI. quando 
succede quello che è successo 
per l’Utensil Sud non abbia¬ 
no nulla da rhiedere agli in¬ 
dustriali, improvvisati o no. 
che uso abbiano fatto degli 
investimenti, cioè dei soldi di 
tutti i cittadini italiani 9 Po;- 
sibile che a pagare devono 
essere sempre i lavoratori 
come quelli di questa fab 
bnca d* Spinazzola da tr** 
mesi senza salario e che per 
altrettanti mesi hanno difeso 
la fabbrica dalla minacciata 
liquidazione dormendo anche 
in fabbrica durante 1 giorni 
delle forti nevicate. 

La loro lotta, è vero, ha 
avuto successo e la fabbrica 
sta per riprendere la sua at¬ 
tività. Questo però non do 
vrebbe significare che certe 
precise responsabilità debba¬ 
no rimanere impunite. 

Italo Palasciano 


i NUOVA 

| PROTESTA 

j DEI CORSISTI 
| CIAPI 

A LAMEZIA 

CATANZARO. 24. 

I e.ovan: che frequentano 
il corvo Ciap; a Lamezia Ter¬ 
me. un corso istituito per pre¬ 
parare i futuri lavoratori dello 
stab Jimento SIR i quali vedo¬ 
no allontanarsi la prospettiva 
del lavoro a causa dei ritardi 
i nella realizza/.one della fab¬ 
brica. anche Marnane hanno 
protestato occupimi.* per cir¬ 
ca tre ore — dalle 9 alle 12 — 
i binari della ferrovia Reg¬ 
gio Calabria Paola La mani¬ 
festazione s. e conclusa con 
r.ntervcnto delle organizzazio¬ 
ni sindacali che ieri avevano 
posto i rm-desim. problemi 
nel corso di uno sciopero ge¬ 
nerale della zona. 

Iaì protesta ha causato no¬ 
tevoli ritardi sulla linea cf»e 
dalla Sicilia porta ni Nord. 
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l’Unità / giovedì 25 marzo 1976 


PAG. il7 le regioni 


Con lo sciopero generale 

Oggi Taranto 
vive una grande 
ed unitaria 
giornata di lotta 

? Per contrastare e modificare le recenti misure 
governative e per costituire un nuovo quadro 
economico e politico nella Regione e nel paese 


TARANTO. 24. 

Grazie alla sua combatta 
va classe operata. Tatualo vi¬ 
ve oggi, con lo sciopero ge¬ 
nerate, assieme a tutta l'ha- 
Ita, una grande ed unitaria 
giornata di lotta. Non e la 
sola. 

Subito dopo l’adozione da 
parte del governo delle indi¬ 
scriminate misure di stret¬ 
ta creditizia e di prelievo fi¬ 
scale sui consumi, già altre 
risposte pronte e ferme si 
sono avute. Ci riferiamo alle 
manifestazioni che ieri sera 
hanno visto protagoniste le 
popolazioni delle zone di Ca¬ 
stellando e di Grottaglie e al¬ 
lo stesso possente e discipli¬ 
nato corteo degli edili del 18. 

Il tratto dominante del di¬ 
battito, accesosi nelle fabbri¬ 
che come in tutti gli strati 
laboriosi, non è lo smarri¬ 
mento che porta alla rasse¬ 
gnazione, nè la rabbia cieca 
che fa della protesta un « fuo¬ 
co di paglia » che \on dura 
o peggio lascia spazio alla 
provocazione, ma e invece 
una consapevolezza profonda 
della gravità della situazione 
economica e politica del pae¬ 
se ed c fatto Quindi che solo 
una lotta, la più unitaria, la 
più politicamente cosciente, la 
più organizzata e duratura 
può sciogliere i nodi di fondo. 

Questa consapevolezza, frut¬ 
to a Taranto delle lotte di Que¬ 
sti anni e delle loro congui- 
ste — assai grandi anche se 
non acQUisite una volta per 
tutte e anzi messe in discus¬ 
sione dalla portata dello scon¬ 
tro in atto — sul terreno del¬ 
la condizione sui luoghi di 
lavoro, del tenore di vita del¬ 
le masse, ma soprattutto del¬ 
l'occupazione e dell’avvio di 
un diverso e più giusto svi¬ 
luppo economico, porta certa¬ 
mente a contrastare c con for¬ 
za le ultime misure governa¬ 
tive per modificarle (come ri¬ 
corda il movimento sindacale 
e il nostro partito) nel sen¬ 
so di una selettività che di¬ 
fenda il potere di acguisto 
delle masse popolari, colpisca 
i consumi di lusso e le eva¬ 
sioni fiscali, garantisca l’atti¬ 
vità produttiva. 

Afa non si limita a questo. 
Se il governo dimostra, qua¬ 
le conseguenza di una crisi 
politica profonda prodotta ( 
dalla resistenza a sciogliere 
in positivo la questione co¬ 
munista. di vivere alla gior¬ 
nata e di essere quindi inca¬ 
paci di trarre il paese fuori 
della crisi, la classe operaia 
ha invece un suo lucido dise¬ 
gno complessivo. 

Parti di questo disegno so¬ 
no: la soluzione rapida delle 
vertenze contrattuali sulla ba¬ 
se delle piattaforme, datesi 
con la priorità degli investi¬ 
menti; l’avvio concreto di un 
indirizzo di risanamento e di 
ripresa produttiva in alterna¬ 
tiva al dilemma inflazione sel¬ 
vaggia - disoccupazione; evita¬ 
re il precipitare della situa¬ 
zione politica con il vuoto di 
potere, l’assenza di interlocu¬ 
tori e di sbocchi alle lotte, 
processo di divisione e di di¬ 
sgregazione del tessuto socia¬ 
le e di quello democratico; 
accelerare invece i processi 
unitari a livello politico, mes¬ 
si in movimento dal voto del 
15 giugno, che portano rapi¬ 
damente ad una diversa di¬ 
rezione politica. 

In questa strategia la clas¬ 
se operaia tarantina sta fa¬ 
cendo la sua parte. Lo dimo¬ 
strano le sue lotte e in parti¬ 
colare quelle sulla vertenza 
per l’occupazione e un diverso 
sviluppo. 

Dal dibattilo e dalle inizia¬ 
tive di questi giorni la con¬ 
clusione da trarre, ci sembra, 
sia quella della riconferma 
della validità della « traduzio¬ 
ne tarantina » di quel dise¬ 
gno. ma anche di una azio¬ 
ne più puntuale che nell’im¬ 
mediato dia un contributo al¬ 
la soluzione dei nostri pro¬ 
blemi come di quelli del pae¬ 
se. E’ evidente — se s! vuo¬ 


le che subito nel Parlamen¬ 
to suino uuottate misuie a fa¬ 
vore del Mezzogiorno c della 
ripresu economica — l’impor¬ 
tanza che ha la pressione per 
finanziare le opere irrigue 
(180 miliardi per dure l’acqua 
a 50 mila ettari nel 1077, del¬ 
le nostre campagne), per at¬ 
trezzare l’area industriale di 
Grottaglie per la piccola e 
media industria, per le ope¬ 
re portuali. 

Questi obiettivi sono tali da 
dare lavoro, sta a chi è mi¬ 
nacciato dai licenziamenti sia 
a chi è disoccupato, d r<s pin- 
gere ad un diverso us&tielle 
risorse e ad un aumento del¬ 
le risorse, >a costruire un 
nuovo rapporto tra apparato 
industriale e agricoltura, da 
contribuire ad uno sviluppo 
delle basi produttive delta 
provincia, della regione e del 
paese. 

Ma per realizzare oggi que¬ 
sti obicttivi non basta la clas¬ 
se operata, sia pure con la 
simpatia degli altri strati so¬ 
ciali. occorre il respiro più 
ampio di una grande battaglia 
di popolo con alla testa le as¬ 
semblee elettive e le forze po 
litiche democratiche. Tutto 
ciò c possibile solo se la clas¬ 
se operaia si impegna diret¬ 
tamente nella costruzione dei 
processi sociali e politici ne¬ 
cessari. 

E ancora, sia dallo scontro 
iti atto su quelle riconversio¬ 
ni industriali che dagli stes¬ 
si obiettivi, richiamati prima, 
nascono nuovi compiti all’ini- 
ziattva unitaria — e questa 
volta immediatamente politica 
— della nostra classe operaia. 

Si tratta di definire fab¬ 
brica per fabbrica (Italsider, 
aziende dell’Indotto, Cantie¬ 
ri, Arsenale, Beiteli) indirizzi 
produttivi, aziendali e setto¬ 
riali, in rapporto con il terri¬ 
torio e tutti gli altri proble¬ 
mi della organizzazione del 
lavoro alla produttività e ai 
metodi di gestione. 

Solo la classe operaia, nel 
confronto e nella ricerca del¬ 
l’unità tra le diverse posizio¬ 
ni politiche presenti al suo 
interno, può oggi concreta¬ 
mente sciogliere in positivo 
tutte le questioni aperte dal¬ 
la crisi, dinanzi al fallimen¬ 
to delle vecchie classi diri¬ 
genti. L’economia insomma, 
anche se lo si volesse, non 
potrebbe essere lasciata se 
non con la prospettiva della 
bancaiotta nazionale, agli 
« esperti », ma deve essere 
terreno di intervento attuo 
delle grandi masse. 

Se questu e lu portata dei 
compili su cui mtouruisi, al- 
Uelianto euiuente uppare an¬ 
che la possibilità aperta di 
ueiermihure sempre un nuovo 
quadro politico nella nostra 
provincia e neila legione. 

Le lotte hanno già pagato 
neiia nostra provincia e nel¬ 
la regione a questo livello, 
nella crisi apena aita Regio¬ 
ne Puglia, con il fallimento 
anche li del centro sinistra, 
come negli enti locali, comu¬ 
ni e provincia, con la rive¬ 
lazione piena della negativi¬ 
tà e della fragilità della pre¬ 
giudiziale anticomunista da 
parte della DC, c’è infatti il 
loro positivo riflesso. 

La continuità del movimen¬ 
to delle masse, con le nuove 
forme e l’accresciuta coscien¬ 
za di cui parliamo, significa 
non solo sconfiggete cm dal- • 
l’ingovernabilità e dal preci- I 
ptlare della situazione econo- | 
mica e politica ritiene di sta- I 
ncare sui laio’aton t costi • 
della crisi, ma anche più ra- j 
pidamente dare una direzio- J 
ne politica forte, perchè ba- i 
safa sul consenso delle gran- [ 
di masse con l'assunzione dei 
comunisti nell'area del gover¬ 
no, e negli enti locali e alla 
Regione, che proprio dalla 
gravità della crisi sono neces¬ 
sitati a funzionare con meto¬ 
di e indirizzi nuovi 

Vito Consoli 



Chiesti tempi brevi per l’ateneo di Arcavacata 


CATANZARO, 24 
Una delegazione di studenti dell’un!* 
versità statale della Calabria, accom¬ 
pagnata dai dirigenti della CGIL scuo¬ 
la regionale, ò stata ricevuta stamane 
dal provveditore regionale alle opere 
pubbliche Giangrossi. 

Con i rappresentanti dell'università 


statale della Calabria c’erano anche 
studenti del collettivo unitario univer¬ 
sitari catanzaresi Interessati alla so¬ 
luzione dei problemi dell'università del¬ 
la Calabria. Nel corso dell'incontro è 
stata sottolineata l'esigenza che ven¬ 
gano approntati i progetti esecutivi per 


le opere di completamento dell'univer¬ 
sità della Calabria. Va ricordato, in¬ 
fatti. che da due anni giace Inspiega¬ 
bilmente presso il provveditorato il 
progetto internazionale Gregottl-Mor- 
tenssen, vincitore del concorso apposi¬ 
tamente bandito. Il provveditore ha as¬ 
sicurato che saranno sveltiti i tempi. 


Inchiesta sulle Università del Mezzogiorno / CALABRIA 

Non vogliamo 

che diventi 
una cattedrale 

di provincia 

A colloquio ad Arcavacala con il neo-relfore dell’alenco coseniino, professor 
Cesare Roda — Il lavoro di coslruzione del complesso universitario devo vedere 
impegnali tulli: docenii, studenti, forze politiche c sindacali, isliluzioni demo¬ 
cratiche — Necessario scongiurare ipotesi e soluzioni campanilistiche, ma 
soprattutto rompere ogni sudditanza con il clientelismo e il notabilato locale 

Nostro servizio COSENZ \ 24. 

Il problema del completamento deU’Università della Calabria, in questi giorni 
di permanenza ad Arcavacata, lo abbiamo ritrovato costantemente quale punto 
centrale nei colloqui avuti con docenti, studenti, esponenti politici e sindacati. 


REGGIO CALABRIA - Il Tribunale amministrativo dovrà pronunciarsi sulla vicenda 

Gravi episodi di favoritismo della Giunta 
nell’assegnazione dei suoli a cooperative 

I metodi adottati hanno portato all'esclusione di piccole o medie cooperative a vantaggio di imprese private 
che niente hanno a che vedere con l'edilizia economica - La materia sottratta al controllo del Consiglio comunale 



La « baracca » costruita dalla ditta ing. 
ridosso di un sottopassaggio 


Alali nella slradella comunale « Marabrasa » 


Due operi della « Cisaf » mentre sono intenti, durante la visi¬ 
ta ispettiva, ad uno scavo 


AQUILA - Per la chiusura del Ponte delle Stecche 

Da 4 anni quasi isolato 
il comune di Mascioni 

Dal dicembre del 1971 la popolazione di Mascioni è sotto¬ 
posta a gravi e pesanti disagi in conseguenza della chiusura 
al traffico del « Ponte dello Stecche » che. attra\ersando il 
lago artificiale nel punto più stretto, collega questa tra¬ 
zione del Comune di Campotosto con la strada provincia¬ 
le per l’Aqui’a. ... 

Anche se il completo isolamento di Mascioni è stato evita¬ 
to con l'apertura della strada che attraversando monte Cam- 
pellino porrà a Campotosto, resta tuttavia, che a parte la 
difficile transitabilità di questa strada nei lunghi mesi 
invernali, per portarsi da Mascioni a 1 Aquila bisogna 
fare il giro attorno al lago allungando il percorso di 
diversi chilometri. . 

Le promesse da parte dell'ENEL circa la riattivazione di 
Ponte Stecco non sono mancate — l’ultima è stata quella 
fatta dailo stesso presidente dell'ENEL, prol. Angelini nel¬ 
la conferenza regionale tenuta a l’Aquila il 25 febbraio us. 
purtroppo però seno restate tutte sulla carta e non vorrem¬ 
mo che anche quella fatta dal massimo dirigente dell'Ente 
facesse la stessa fine 

Sul problema è intervenuta in questi giorni la Federazio¬ 
ne Lavoratori d»l!e Costruzioni (FLC) che. anche nell'in¬ 
tento d! portare un contributo alla lotta contro la disoccu¬ 
pazione e delia conseguente em.grazione che ha spopolato 
l'Alta Valle dell'Aterno e lo stesso comune di Campotosto 


da parte 
munale. 

Con delibera n. 77 dell'8-1- 
1976. adottata dalla giunta 
comunale con i poteri del 
consiglio, secondo l’invetera¬ 
to sistema della « proceduta 
d’urgenza ». è stato conces¬ 
so un suolo di ben 5 mila 
mq. alle imprese « Ing. Alati 
Marcello » e « Cisaf » nella 
area sita nel piano di zona 
di Archi. 

E’ stata, invece, strana¬ 
mente. esclusa la cooperati¬ 
va edilizia «Oasi» nonostan¬ 
te. per legge, avesse diritto 
ad una prelazione sul suolo 
anzidetto per avere, fra 1 suoi 
30 soci, i a signori Mazzitel- 
h Riccardo Francesco e M3z- 
zitel’.i Francesco Maria, pro¬ 
prietari di alcune particelle» 
del medesimo suolo di Archi. 

E' da rilevare, in proposi¬ 
to. che la cooperativa « Oa¬ 
si » aveva efesiamente ri¬ 
chiesto. sin dal 17 novembre 
1975. airammimstrazione co- 
e lo stesso comune ni uaiiipu.wLu, i munale. ] a concessione di un 
ha rivolto un appello airamministrar.one comunale inte- j 5U0 i 0 «preferibilmente nelle 
ressata affinché intervenga per fare rispettare ali ENEL gli | particelle 50 60 96 97 site in 
Impegni così autorevolmente riconfermati. 

AU’appello della segreteria della FLC si aggiungerà, in ca¬ 
so diverso, la decisa azione dei cittadini che non hanno di¬ 
menticato di essere stati privati delle loro migliori terre per 
l'invaso del colossale Iago dal quale prima la Terni ed oggi 
l'ENEL traggono enormi profitti. 

Ermanno Arduini 


Dal nostro corrispondente Reggio Calabria. 21 

L'assegnazione, da parie della giunla comunale, di suoli a cooperative rientranti nelle 
condizioni previste dalla legna 27-5-1975 n. 166, ha suscitato perplessità e giustificaie rea¬ 
zioni non soltanto nei settori interessati: sono stati, infatti, seguiti metodi assai discutì¬ 
bili che hanno portato aH’esclusione di piccole e medie cooperative: che hanno, di fatto, 
favorito imprese private che niente hanno a che vedere con il particolare valore d°ll edi¬ 
lizia cooperativistica; che hanno sottratto l'intera materia al controllo ed all approvazione 


del consiglio co- i 


pari 

Archi » ri'evando che due so¬ 
ci — avendo tutu l « requisi¬ 
ti richiesti dalle vigenti di¬ 
sposizioni cooperative per la 
assegnazione di alloggi eco¬ 
nomici e popolari » — vanta¬ 
vano un indiscusso diritto di 
prelazione. 


BRINDISI - Al centro del dibattito rinnovi contrattuali, investimenti e riconversione 

Combattiva assemblea al Petrolchimico 

Presenti delegazioni del PCI, del PSI, della DC e del PSD! — L'o.d.g. finale espressione di una rinnovata vo¬ 
lontà di cercare soluzioni unitarie ed avanzate nell'intera realtà territoriale — Il rilancio sociale dell'agricoltura 


BRINDISI. 24 

E’ passato un anno e mezzo 
dalla prima assemblea aperta 
alle forze politiche. 

Allora, era il 23 ottobre 1974, 
nel Petrolchimico di Brindisi 
erano evidenti i segni del cli¬ 
ma di tensione instaurato dal¬ 
la direzione aziendale. Ten¬ 
sione anche ai cancelli la mat¬ 
tina del 23. e ci volle una 
grande prova di forza e di 
re.vonsibilità da parte del 
lavoratori per respingere la 
provocazione e per fare en 
trare i rappresentanti dei par¬ 
titi. 

Oggi, pure In un clima non 
meno teso per raggravarsi 
della crisi e per la durezza 
del confronto con 11 padro¬ 
nato. t cancelli erano già 
aperti, e solo qualche rap¬ 
presentante del consiglio di 
fabbrica e delle organizzazio¬ 
ni sindacali aspettava le de¬ 
legazioni del PCI. del PSI, 
4illa DC. del PSDI, per con¬ 


durli nella mensa dove erano 
già in attesa quattromila ope¬ 
rai chimici, metalmeccanici, 
edili. In 18 mesi la classe 
operaia di Brindisi ha sa¬ 
puto conquistarsi un ulteriore 
spazio di potere democratico, 
e questo ne costituisce una 
prova tangibile. 

Un grande applauso ha ac¬ 
compagnato V insediamento 
alla presidenza della assem¬ 
blea delle forze politiche, e 
altri applausi hanno sottoli¬ 
neato i primi interventi: il 
saluto del consiglio di fab^ 
brica prima, po’, quello della 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 

Uno dopo l'altro si sono 
succeduti nei discorsi i temi 
drammatici della realtà di 
questi mesi e di questi giorni, 
l’occupazione, le svalutazioni, 
il Mezzogiorno, gli investi¬ 
menti, i contratti, lo stato del 
movimento nell' area indu¬ 
striale brindisina. 


Ma è nelle cose dette da: 
rappresentanti dei partiti dei 
contenuti, gli orientamenti, le 
piattaforme e le esperienze 
deile lotte dei lavoratori del 
Petrolchimico si sono incon¬ 
trate e verificate ccn le vi¬ 
cende che vive il nostro pae¬ 
se, con il dibattito m atto nei 
partiti, con le tendenze oggi 
a confronto per la ricerca ai 
sbocchi ai problemi della crisi 
e della direzione politica del.a 
nazione. 

Il valore democratico, uni 
tario, polìtico di questa a? 
semblea scaturisce proprio da 
questo confronto diretto di 
scelte, esperienze e proposte. 
Demani c’è lo sciopero gene¬ 
rale, ma nel Brindisino come 
in tutto il paese la lotta con¬ 
tinua, e pone seri problemi 
di unità, di rafforzamento del¬ 
l'organizzazione del movimen¬ 
to. di orientamento: la ver¬ 
tenza dell'area chimica, oltre 
ai nodi dei rinnovi contrat¬ 


tuali, ha anche altri obiettivi 
impegnativi nei rapporto che 
si sta costruendo con i pro¬ 
blemi e con il movimento 
nelle campagne, per realiz¬ 
zare una riconversione pro¬ 
duttiva e una politica di in¬ 
vestimenti industriali lezati al 
rinnovamento e al nlanc.o so¬ 
ciale e produttivo dell'agricol¬ 
tura. e su questo occorre coin¬ 
volgere tutte le istanze demo¬ 
cratiche e le forze sociali del 
tcrr.tor.o. 

L'esito di questa zrande 


cazionl con l'azienda le scelte 
che vanno maturando tra le 
popolazioni della provincia e 
nei consigli comunali. 

Collocandosi su questa stra¬ 
da, l'assemblea di oggi ha 
accompagnato con forti ma¬ 
nifestazioni di entusiasmo i 
discorsi dei rappresentanti 
delle forze politiche <hanno 
parlato per il PCI : compagni 
Michele Graduata, segretario 
della federazione, e Benito 
Pizzigai’.o. consigliere regio¬ 
nale) e l'ordine del giorno 


battaglia ruota soprattutto ai- | finale e stato l'espressione d: 


torno all’impegno della cla.^e 
c.neraia. alla sua forza Un 
collegamento determinante 
con la realtà esterna alla fab¬ 
brica. assieme ad altri mo¬ 
menti ed esperienze, e perciò 
un ruolo ed una presenza at¬ 
tiva di tutti i partiti nel vivo 
delle questioni del movimento 
operaio del petrolchimico, che 
faccia pesare più direttamen- I 
te nel confronto sulle rivendi- I 


una rinnovata volontà di an 
dare avanti uniti verso solu¬ 
zioni avanzate nel territorio, 
in ordine ai problemi aperti 
nell'economia, ma anche la 
espressione della volontà di 
andare alla svolta rinnova¬ 
trice e profonda che dia al¬ 
l'Italia e alla classe operaia 
nuove prospettive 

Marcello Orlandini 


Ciò nonostante, la giunta 
di centro sinistra ha. invece, 
del tutto ignorato l'istanza 
della cooperativa « Oasi » 
rendendosi, cosi, responsabi¬ 
le di « violazione e falsa ap¬ 
plicazione dell’art. 3 delia 
legge 96-1947 n. 530. di ecces¬ 
so di potere per travisamen¬ 
to dei fatti, di violazione e 
falsa applicazione dell’art 
35. comma 9 della legge 22 
ottobre 1971. n. 865 ». 

Un piccolo marchingegno 
ha, poi, consentito, senza che 
le imprese « Alati Marcello 
e Cisaf » potessero essere le¬ 
gittimate a procedere diret¬ 
tamente all'acquisizione del¬ 
ie aree della 167, a sottrarre 
alle cooperative interessale 
i 5 mila mq. di terreno ad 
Archi: infatti, le due impre 
se (sul cui carattere specu¬ 
lativo. dovendo costruire per 
rivendere, non esiste alcun 
dubbio) ai piesentano «solo 
formalmente » come entità 
distinte. 

Es->e. invece, «costituisco 
no un unico sodalizio cuin'e 
dato ricavare dall'atto costi¬ 
tutivo delle Costruzioni 
Idrauliche Stradali Agrarie 
Forestali (Cisaf) Spa (roga¬ 
to dal notaio Giuseppe Ma- 
cri da Reggio Calabria col 
n. 50136 di Rep. registrato il 
13-4-1973 al n. 1627) iscritta 
presso la Cancelleria com¬ 
merciale del Tribunale di 
Reggio Calabria col n. 23 73, 
tra ì cui soci figura, in pri¬ 
mis. proprio l'mg. Alati Mar¬ 
cello ». 

Al gravissimo episodio di 
favoreggiamento — che si m- 
; quadra ne: vecchi e depre¬ 
cati s_stem; chenteian — 
hanno tatto segu.to una se 
ne di atti illegittimi e di 
sopraffazione che richiama¬ 
no responsab.lità dirette dei 
funzionari del Comune e de! 
Gemo Civile in ordine allo 
inizio dei lavori, perentoria¬ 
mente fissati dalla legge per 
il giorno 29 febbraio u.s. 

Una farsesca pantomima 
volta a fuorviare i tecnici 
incaricati dell'ispezione, è 
stata, infatti, messa m atto 
dalie imprese Alati Cifas che 
pur sprovviste delia licenza 
del Gemo Civile (cui è con¬ 
dizionata la validità della li¬ 
cenza edilizia e Io stesso de¬ 
creto regionale di occupazio¬ 
ne d'urgenza) ha egualmen¬ 
te messo mano ai « lavori » 
nella giornata d: lunedi ' 
marzo 1976. 

Non potendo occupare lo¬ 
calmente l'area assegnata, 
l’impresa Alati « si e limita 
ta a costruire una baracca, 
(larga m. 1,61. profonda m. 
22, alta m. 1.94) di minusco¬ 
le proporzioni, nella stra¬ 
dala comunale ''Marabra¬ 
sa” operandovi uno scavo 
lungo circa m. 7 e profondo 
circa cm. 30 "debitamente" 
riempito di cemento»; la 
Cisaf, dal canto suo, « ha 


iniziato ì lavori eseguendo 
uno scavo lungo circa 10 m. 
e profondo circa 30 cm. (con 
l’impiego di so.i due operai) 
sul suolo — di pochi metri 
quadrati — certa ved. Pellica¬ 
no che. assente, non aveva 
potuto opporsi all’illegale oc¬ 
cupazione ». 

I « lavori », comunque ini¬ 
ziati in ritardo, non hanno 
alcuna attinenza con il pro¬ 
getto approvato dalla com¬ 
missione edilizia ma il solo 
scopo « di gettare fumo negli 
occhi agii organi preposti 
agli accertamenti di legge ». 

Si tratta, dunque, di un 
episodio gravissimo che il 
Tar — ora direttamente in¬ 
teressato a ila vicenda — de¬ 
ve correggere per restituire 
ai ciriadim fiducia nelle isti¬ 
tuzioni democratiche c cer¬ 
tezza nel diritto, per corre- 
gere le gravi distorsioni de¬ 
nunciate per evitare che gli 
sforzi dei =in<jo!i cittadini di 
unirsi in cooperative per po¬ 
tersi costruire un alloggio 
non venga vanificato a van¬ 
taggio della speculazione edi¬ 
lizia che dopo aver devasta¬ 
to la città, vorrebbe, ora. 
mettere le mani sugli stan¬ 
ziamenti per l'edilizia coope¬ 
rativistica e sovven7.ona!a. 


Enzo Lacaria 


Istituito a L’Aquila 
Centro regionale 
di immunoematologia 

L'AQUILA. 24. 

E’ state istituto a L’Aqjil*. con 
lesse resinale n 5 del 14-1-1975, 
un Centro regionale cJi immuno- 
emitologu e t p.zzaz.one tissulare. 

La gcst.one del « Centro » 4 

sfl.data cong untamente all'Istituto 
di Med cma a Chirurgia, all'Ente 
Ospedaliero 5 Sudatore e al Co¬ 
mitato Provinciale de l'Aquila del¬ 
ta Croce rossa ita! ar.a 

Il Cons g'io d rcttivo dal « Cen¬ 
tro » che e composto dal direttore 
dell'Istituto d, rred r.na prof. 
Strom. dal p.-of Fabb-.m diretto¬ 
re della clinica medica, da un com¬ 
ponente del Cons.glio di amm n.- 
strar.one de! S Salvatore, da' pr - 
mano del reparto Emod al si. dal 
pres dente del com tato oiov nc.a'e 
de la CRI. e da! pici Case.ani 
de.la clin.ca umvtrs tar a di Ro¬ 
ma, designato dalia Regione, ha 
provveduto alta elei one del Presi¬ 
dente, del Vice Pres,dente e del 
Segretario del < Centro > e alla 
programmazione della sua futura 
attività 

Pres.dente del nuovo orgzn sma 
4 stato nominato il dott. Spennati; 
il prof. Casclcni 4 il vice presiden¬ 
te. il compegno Romeno Fantasie 
membro della segreteria. 


E non poteva essere diversa- 
mente. Completare l’univer¬ 
sità. dare ad essa una dimen¬ 
sione anche fisicamente ca- 
labi esc. significa realizzare 
in tempi brevi il progetto 
Giegotti Martensson. Che co¬ 
sa e questo progetto’ E' i! 
risultato di un concorso in¬ 
ternazionale bandito circa tre 
««tu or sono e che preicdv 
la costruzione degli edifici 
per la didattica e per le re¬ 
sidenze; l’università insom- 
ma. Parliamo di tato ciò eoa 
| Cesare Roda che, come retto- 
I re, e subenti alo a Remami- 
I no Andreatta, c che da qual- 
ì che settimana e stato rm.et- 
! lo a tale cimi a. 

Roda e bolognese, prole-so¬ 
ie il’ qeo'og’ii. Ita tl tiuu . 
i Come egli stesso ha sii'tto m 
J iuta le.iZione tenuta in u 
elisione del ideate incontro 
I ton g’i studenti, le 'or.e p i- 
I lit'vhe e sindacai ut'a.bie 
i .iole tappi esentili e lane o 
d' congiunzione fui lu fase 
costituente e la fase di co¬ 
struzione dcl'.'Umi arsita del¬ 
la Calabria; una fase di co¬ 
struzione che si identifica 
con gli attliuti 2000 studenti, 
con circa 120 impiegati e tec¬ 
nici. con molte diecine di 
professori incaricati, assisten¬ 
ti, borsisti c con i quaranta 
professori di ruo’o che at¬ 
tualmente lavorano nelle 5 
facoltà c nei 20 dipartimenti 
ospitati nella struttiti a uni¬ 
versitaria calabrese. 

Roda non vuole polemiche. 
Pensa infatti che ce ne sta¬ 
no già troppe per attizzarne 
di nuove. Non vuole rilan¬ 
ciarne di vecchie. Il lavoro di 
costruzione — dice — al pa¬ 
ri di quello costituente, è un 
lavoro rlte dece impegnare 
tutti, docenti, studenti, forze 
politiche, e sindacali, istitu¬ 
zioni democratiche. Il mas¬ 
simo di unità e l'unica arma 
che si ha in mano contro chi 
ancora nutre qualche speran¬ 
za di affossare un progetto 
generale innovatore e pilota 
rispetto all’esperienza italia¬ 
na. In conclusione si dece la¬ 
vorare. vedere se è possibile 
sbrogliare la matassa delle 
resistenze, dei 200 miliardi di 
finanziamenti occorrenti per 
completare Arcavacata. 

Una università 
esemplare 

Al ritmo attuale — I mi¬ 
liardo l'unno — il complesso 
universitario sarebbe pronto 
fra 2 secoli. E' possibile fare 
di modo che il piano di mas¬ 
sima della realizzazione del 
progetto Grcgotti si possa at¬ 
tuare m termini brevi? « E’ 
un progetto che può apparire 
costoso, lussuoso per una uni¬ 
versità e tate da restare so¬ 
lamente un bel sogno, una 
cattedrale lungo i fianchi del¬ 
l'autostrada: 4000 studenti nei 
restdens. biblioteca, laborato¬ 
ri, strutture ricreative, ccc. 
Ma non è così. Quella che c'e 
e già una università diversa 
dalle altre e deve tendere a 
divenire, così come lo statu¬ 
to prevede che divenga, una 
università esemplare, punto 
di collegamento con la ri¬ 
cerca europea. 

L'università, dunque, non 
può essere <o’o un latto re¬ 
gionale. E' questo l'un'co mo¬ 
do per non fare dell'unner- 
sità un ghetto i> provincia, 
una fabbrica di rhp'omalt o 
di possessori di pezzi di carta. 

Ma ri primo luogo, sot'o’.i- 
nea Roda, e necessario ihe 
davvero l'Università duenga 
sempre di più l'Università 
della Calabria. Le cifre che 
ci mostra, prendendole da un 
ciclostilato di CO pagine in 
cui c'e tutto sugli studenti, i 
docenti, i non docenti. l'cdi- 
liz'a e il bilancio delTUnn er- 
silà. parlano da sole. 

Su 1131 immatricolati que¬ 
st'anno. S82 sono studenti pro- 
i venienti dal Cosentino. Iti 
i dal Catanzarese, 65 da'la prò- 
[ lincia di Reggio. E" i ero, ci 
; sono degli scarti sensibili e 
positivi rispetto agli anni 
passati, sintomo che l’Un t- 
t ersita di Art nericata ‘fa 
uscendo, anche ‘c a fatica, 
dal limbo della struttura cit¬ 
tadina. Tuttavia siamo anco¬ 
ra lontani da que’la •» regio¬ 
nalizzazione » di fatto, che. 
da sola, ha la forza di scon¬ 
giurare ipotesi c soluzioni 
campanilistiche che, d'altra 
parte, costituiscono, a loro 
volta, un freno per dare a r - 
l'Unnersità della Calabria 
un respiro regionale 

Roda riprende a questo pun¬ 
to il discorso della reudenzia- 
Ulà e dell'unità organica del 
contesto universitario « Dob¬ 
biamo dare spazio soprattutto 
— dice — a chi viene dalle 
altre province. Per l'anno 
prossimo speriamo infatti di 
fare posto ad altri KM stu¬ 
denti 4Vi li a’ioggcremn nel¬ 
le maisonncttes che sono in 
costruzione, altri 609 trove¬ 
ranno posto in case private, 
anche se non c questa la so¬ 
luzione ideale ». 

La questione delle struttu¬ 
re, dejla necessità che la vita 
universitaria si svolga in ade¬ 
renza ai bisogni degli stu¬ 
denti è — ci pare — il chio¬ 
do fisso attorno al quale il 
rettore sviluppa tl suo ragio¬ 


namento. Ci parla, poi, della 
densa pmb'.emauca che solle¬ 
va in una università meridio¬ 
nale, fuori « norma ». come è 
intesta della Calabria, la n- 
(etra scientifica, anioni em¬ 
brionale ma abbastanza avan¬ 
zata. che le strutture di Ar¬ 
cai acuta ospitano Roda quin¬ 
di allarga un'altra tolta il 
rampo di usuale del mio di¬ 
scorso: ritorna alla ipotesi 
uno et Mtaria a ’iie’lo fin::o 
na’e ed etti opro ma i ne de 
ir sci ine alla Regione 

Rapporto stretto 
ateneo-regione 

« /‘vi i/ucsto — '"laringe -- 
c’e bisogno ih m ibi’itarc mez- 
_ ed eneig’ • me dissero 
da i e/o "jr.ii itale, non an- 
di roba o c •';'<> a (ondo per 
dnto /' m questa 
ria che e tmis'o rivenda are 
vi.e nea’: ritenenti .siicela’.’ 
i non d’ (...'c w.C'so sugli 
strumenti i :e ’i attuano> sm 
prci isto anche lo stanziamen¬ 
to di tinnnziinncnt' per In ri¬ 
cerca ». «Abbiamo discusso 
di queste cose come corpo do¬ 
cente. se ne discute a lucilo 
studentesco ». 

Momento e obiettil o prima¬ 
rio. rimane — continua Roda, 
che parla con una calma 
estrema - è la ricerca di un 
uippm to sempre più stretto 
tra Università e Regione. Da 
qualche tempo — aggiunge — 
vi è una attenzione maggio¬ 
re nei nostri confronti; d'ai 
tra parte e anche difficile 
rompere vecchi rapporti, cer¬ 
te sudditanze a livello di en¬ 
ti e tra enti c persone. Noi 
lai oriamo perche tra noi e 
la Regione si instaurino me¬ 
todi meno familiari; è un 
portantissimo, citale. in 
una regione come la Cadi 
bria che tutto no i ruga ro¬ 
si rutto Attorno all a rea'iz 
zazione dcH'Unn crsità de’’g 
Calabria, dunque, s: cimai 
gno. 

De'erminante, ad ogni mo 
do rimane hi volontà poi ti 
ca della c’as-e dirigente e 
governatila irg’ta rh scel 
tc poh’irlie da’'e qu ih ‘e po 
jm’aZ’O'l! < 1 7’7 , )'t’-\ o’i ft’i 
denti, le quindi ma-sc q n 
vanii', potranno « iqgiare .a 
effett'va lo’onta «■ non ’n 
sciare su’ln carta n a invia 
una ipotesi ni'turg'c e -.-vi 
i tifica che duo ’ri:>,>i esenhi 
re uno dei tardrr per un 
nuovo processo d' si ’ up.ìn 
rconnm’io. sorm'e o cuHuin 
le della Regione 

Ogni rinvio, ogni u’tcr'or■’ 
ritardo, nella concretizzano 
ne di tale progetto, si tri- 
muterà. per forze di cose in 
una spinta centrifuga diffi 
cilmentc contrnllah’le perche 
si aggraicra il progresso d’ 
disgregazione in atto neVa re 
gioite c ad esso r.on ri ‘a 
ranno altre alternntn c se non 
ulteriori, pericolose mano’ re 
campanilistiche che faranno 
dc’la domanda di eu’tura di 
migliata di giovani ravvia d’ 
caccia del no’ab’'-ii i èv a'r 

Nuccio Marullo 


Un seminario 
per amministratori 
de! PCI a 
Isola Capo Rizzato 

CROTONE. 

Un -emin.ir.r) p. r .uum.n - 
strato:, comu.ìis*. ?. ap.i.a 
venerdì prossimo, re: loia., 
de..‘Mote. C.uu •< L». C'.i te..a» 
di Iso.a Capa R.zzu'o. oon 
ini7.o a..e ore 9. ad .n.z.ativa 
della Federazione de. PCI d. 
C. olone. 

Vi parteciperanno ì segre¬ 
tari di sez.one del partito, i 
cons.glier: provincia'.;. ì sin- 
dac; e i vice s.ndaci, ì cap.- 
gruppo cons.lian. 

i: sem.nario avrà '.a durata 
d; due g.orn: e sarà introdot¬ 
to dal compagno Tnva, sin¬ 
daco di Modena, con una re- 
laz.one sulla finanza loca.e. 

Seguirà, nella g.ornata suc¬ 
cessiva. un dibatt.to sull'urba¬ 
nistica con una relazione del 
compagno arch. Cleto Morelli. 


Avviso di reato 
al presidente della 
commissione 
artigianato 
di Canipobasso 

CAMPOBASSO. 2t 
11 giud.re istruttoie pres¬ 
so il tribunile di Campobas¬ 
so dr. Sanmart.no ha invia- 
• to comuni) i7tone giudiziaria 
al presidente della commis¬ 
sione provinciale dell’artigia- 
nato, Francesco Tnvlsonno. 
Secondo quanto riferiscono 
le agenzie di stampa, con I» 
comunicazione giudiziari» 
viene notificato al Trivlsorv- 
no l’esistenza di un procedi¬ 
mento penale — in Istrutta 
ria formale — a suo curia» 
per i reati di oltraggio, fatai- 
tà ideologica c truffa aggra¬ 
vata. 























